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Meritavano pur qualche attenzione i verbi maledire e 
benedire , che per V uso loro nelle cose divine sono frequen- 
ti : altronde hanno le loro difficoltà , specialmente nei presen- 
ti e nell’ imperfetto e perfetto dell’ hrdicativo . Io dunque ne 
darò il prospetto con quelle osservazioni che mi risultarono. 
E primieramente trovo scritto maladire e maledire . Il primo 
è di Boccacci , di Dante, e di altri molti di que’ tempi : ma. 
tra’ più recenti vedo scriversi maledire , quasi dir male ,• lad- 
dove il primo sembra più latino , quasi mala dicere, come norn- 
meno latino è maledicere , il quale pure si trova in antico . 
Appresso avverto che avendosi in questo verbo un compo- 
sto come ho preaccennato , da male e dire , chi ne cerca la 
giusta conjugazione dee sempre riguardare quella del verbo 
dire anteponendovi I aggiunto male per ottenerla . Nondime- 
no talvolta maledire sembra considerato come un verbo ori- 
ginale , nè dipendente affatto dall altro dire ; e ciò propria- 
mente ha prodotto degli imbarazzi che saran dichiarati . 

REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Maledico 1 
maledici 
maledice 
Malediciamo 

maledite 
maledicono 
Imperfetto 
Malediceva 3 , 
maledicevo 6 
maledicevi 
malediceva, ma- 
ledicea®, male- 
diva 5 

Tom. II. 


ARTICO 


maladìco ec. 
maledici* 
maledice* 
maledicemo* 

malediccte' 1 
maledicono 1 

maladiceva 3 ec. 
maladivo -5 


POETICO 


maledicea 4 


I maladiva 5 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


maledichiamo , 
maledimo 


maledicano 


maledicea 4 , ma- 
ledia 7 
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REGOLARE 

Maledicevamo 
maledicevate 
maledicevano 1 , 
malediccano 4 , 
ma ledi va no’ 

Perfetto 

Maledissi 8 

maledicesti 

maledisse 8 

Maledicemmo 

malediceste 

maledissero 

Futuro 

Maledirò 9 
maledirai 
maledirà ec. 


ANTICO 


POETICO | INCERTO , ERRO- 
NEO 


malediccano 4 , 
malediauo 7 


maledì 8 

maladicemmo 

ec. 


maledissono , 
maledirono 5 


maledicerò 9 


maledicci;! 


malcdicevono 


maledicci 


maledice 

maladissamo 


malcdicerouo 


IMPERATIVO 

Presente 
Maledici ' 0 
maledica ec. 

OTTATIVO 

Imperfetto 
Maledirei 9 
malediresti 
maledirebbe , 
ma ledi ri a 
Malediremmo 

maledireste 

maledirebbero 

malediriano 


maledicerei’ 



maledirebbi 


maladicercbbe 9 


malediria 9 


> 


malcdiressimo , 
maledirebbamo 
malediressi 


maledirebbouo 


maledirièno , 
malediriano 
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REGOLARE 


AMICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


CONGIUNTIVO 

Presente 
Maledica 1 ‘ 
in malcdlchi 1 * , 
o tu inaiceli- 
ca'~ 

maledica 1 T 
Malediciamo 
malediciate 
maledicano 


malcdisca" 


inaiceli selliamo 
malceliehiate 
malediscano , 
malcdicliino 


INFINITO 

Maledire 

participio 

Presente 

Maledicente ' 4 

Passato 

Maledetto ' 3 

GERUNDIO 

Maledicendo' s 


maledicere 


maladelto 1 3 


1 Maledico maledici maledice : vo- 
ci naturali , pregiate , c comuni » Non- 
dimeno si ebbero pur le altre maledìsco 
maledirci ec. Sente. Bene/* Vaici», lib. 6 . 
c. 54. tu lo maledici , e cerchi che un 
uomo dabbene ec. àli»ertan. della Con* 
solazt cap. 4 i* ° miserabile condizione 
del mendicante che se dimanda 9 di ver» 
gogna ti confonde ; e se non dimanda 
di bisognanza si consuma : e quando e 
costretto di necessità mendicare indegna - 
si , mormora e maledice. Cavalo. Pung. 
ling . cap. l 5 . Si mostra la gravezza di 
questo peccalo ( dell* Adulazione ) per la 
Santa Scrittura che questi tali molto ma- 
ledice • Moral. S. Greoor. lib.4. pag.icc. 
Sia maladetta da quello che maledisce 
il giorno : e Fn. Girolam, da Silpa tom. 2. 
delle Delizie degli eruditi Toscani nel 
Soccorso de ’ poveri cap. 22. contro que- 
sto comandamento fanno tutti quegli che 


battono padri , madri loro 5 quelli che li 
maledicono ec. Ora tali voci sono in 
tinto derelitte : ma da esse rilevasi che 
maledire fu preso ancora per verbo pri- 
mitivo , nè sempre lu riguardalo come 
composto • 

Può dirsi altrettanto su benedire intor- 
no del rjuale si legge Cavalo. Esp, Si min 
lib. 2 . 172. In ogni tempo benedici il 
Signore . 

2 Mandicele : nelle poesie Spiritua- 
li di Fi, Jacopo», lib. 6 . c. 143. si legge 
benediccte : ma ora più non si userebbe 
nè questa nè maledirete , come nemmeno 
dice te , nè dietimo , nò maledice ino , nè 
benediremo : essendo le buone e comu- 
ni malediciamo e benediciamo : Caval. 
Med. Cuor . 1. c. 19. Noi siamo mala- 
delli e benediciamo ; siamo bestemmiali , 
e noi preghiamo per loro • 

3 Malediceva e maledicevano : voci 

a 2 
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intere e bnone • Boc. g. 8. 11. 8. roaladice- 
▼a la lunga dimora del fratei colla don- 
ria . TiC. Dav. stor. 2. i\ò. con miseranda 
allegrezza maledicevano le armi civili • 

4 Maledicea e malediceano : sinco- 
pi consuete iti ogni verbo che finisce 
coll* infinito in ere, lungo o breve nella 
penultima . Amos. 38 . 66. 

Ognun maledicea l* ire e i furori . 

Gradi di S. Gtrol. pag. i 5 . chi lo 
maledicea noi maledisse . 

5 Malediva maledicano , nei buoni 
scrittori si trovano ancora queste voci % 
quantunque si taccia di esse dai Gramma- 
tici, e dalla Crusca. Boc. NinfnL oliar, 7©. 

Perchè maninconoso e malcontento 

Sì malediva la vegnente notte • 
ed otlav. 364* 

E con dolor quel giorno maladìva • 
Pulc. Morgan . c. 27. 64 . 

E matadiva il pagan traditore 
E Luca Pulci nella giostra di Lorenzo 
de' Medici pag. 88. 

E maladìva ciocché fe natura • 

Vit. Bervkrut. Celmri . pag. 23 . egli 
malediva V arte sua e chi glie ne ace- 
va insegnata . Da vai» z. nello Scisnu (T fu- 
ghili, ed ir., di Padov. 1754 » su la Fio- 
rentina del 1638 . pag. tS. Il popolo In- 
glese , saputo ciò , maladìva V ambascia - 
dorè : e nel volgarizzamento di Tac. 
ann. 3 . 38 . e non meno che lui maledi- 
va lìimctalce : c. 23 . Maladivano cruda- 
mente Quirino^ e 44 * Maladivano Tiberio 
che quando ardeva il mondo badasse a 
postillare i processi degli accusati . 

Tali maniere ebbero luogo ancora nel 
verbo benedire • Amos. nel primo de* cin- 
que canti appresso ded Ernioso , 

Gli parca udir che benediva il giorno . 
f it. di S. G10. Batt. pag. 2 c 4 * al- 
cuno gli andava incontro , alcuno tor- 
nava a casa a dirlo alla madre , e tutti 
benedivano Iddio che Z* aveva loro ri- 
mandato . f it. Berve*. Celli?», pag. 59 . 
mi disse che mi benediva e che mi per- 
donava , e altrove più volle • Tac. Dav. 
stor. 4 * 5 c. Talché la già odiata inso- 
lenza de * soldati di Ottone e di V itetlio 
si benediva . In forza di queste o simili 
autorità Vittorio Alfieri disse ultiraa- 
nteuie nc W A gide al. 4. se. 3 . 


DiSparta un grido ogni oprar suo biasmava 

Ogni mio benediva . 

Nondimeno le intere malediceva cc.sono 
le più comuni , almeno presso gli scrittori • 

6 Maledico si ha per io tnalcdiva 
nella vita di Ber ver. Celli r. pag. 54 * 
Io maledivo Mnntova e chi n* era pa- 
drone • Questo esempio fa vedere che 
non dee riprovarsi nemmeno io maledi- 
cevo per io malediceva : anzi maledivo 
dee riguardarsi come più alieno dall* uso* 

7 Maledia e malediano non posso- 
no escludersi , presupposte le altre ma- 
lediva e maledivano • Quindi Boc, ZVm- 
fai. otlav. 6o* 

La sua malai>enfura maladia • 

Pulc. Morg. c* 3 . 23 . 

E maledia quel dì che di sua corte cc« 

8 Maledissi , maledisse maledissero 9 
e talvolta maledissono ec. e maladissi ma - 
ladisse cc. Maral . di S. Oregon, lib. 6* 
pag. 17!. lo vidi lo stolto , il quale ave- 
va ferma radice , e di presente io raa- 
ladissi la sua somma altezza . Boc. g. 6* 
n. IO. nè il maladisse del male aver 
guardato , e g. lo. n. 7. più volte seco 
maladisse la sua fortuna • 

Ariost. 21. 70. 

E tra se tutto il dì la maladisse • 
Cavalc* Pungiling. c. 14* maledissono il 
di che nacquono • 

E nel simili. Tss. Gerus, 11. i 5 . 

La man sacerdotal gli benedisse* * 
Fit. Giosaf. pag. 12C. benedissero la ta- 
vola e mangiarono . f it. S. G10. Bat. 21 6* 
quando furono in luogo che non lo po- 
tevano più cedere , si rivolsero tutti c 
tre , e benedisserlo , e soprabenedissonlo 
con gran divozione • 

Nondimeno si trova maledì e bcncdl 
Ariost. 7 * 2 4 » 

E maledl ben mille volte f ora • 
e 20* 65 . 

E maledl quel giorno per isdegno • 
e i 5 * 48* 

E benedillo il semplice Eremita « 
e 43 . 190. 

E benedilli con giocondo viso • 

Pulc. Morg. c. 4 * 58 . 

Corbame il benedl pietosamente • 
e prima di tutti il B. Jaqofs Poes* Spir . 
lib. 3 , od. 17* 21, 
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El ruppe lì pane e benedillo , e H Dìo ec. 

In prosa lesesi Sernt . 4. S. Aoost. 
Così S, Paralo lodo Cristo col capo ta- 
gliato , e benedillo : e Vii. S. Zenobi 
pag. 3 1 7. Andatine dove Santo Eugenio 
era y e benedillo colf acqua benedetta : 
e più sotto : e benedl tutto il popolo . 
Si registri almeno alenino di tai modi nel 
vocabolario ; e concludasi che non sareb- 
bero illegittime neminen le voci maledii , 
maledicono , henedìi e Benedirono ec. 

q Maledicerb maledirò maledicerei 
maledirei ec. Già si scrissero le intere. 
filo rat. S. Greco». lib. 4. pag. ile. in 
benediccrai la corona dell* anno della be- 
nignità tua . Boc. g. 6. n. 2. Certo io 
maledicerei e la natura parimente e la 
fortuna se io non conoscessi la natura 
essere discretissima , e la fortuna aver 
mille occhf , come che gli sciocchi lei 
cieca figurino . Tuttavolta sono assai più 
frequenti le sìncopi 1 ami ora sono le 
uniche dell’uso. Citt. di Dio • lib. 16. 
c . 16. Esci della terra tua e della ge- 
nerazione tua y e della casa del padre 
tuo y e va nella terra che io ti mostre- 
rò e farotti in grande gente ; e benedi- 
rotti e magnif citerò il nome tuo y e sa- 
rai benedetto y e benedirò quelli che be- 
nediranno /e, e maledirò quelli che ma- 
lediranno te y e benedìrannosi in te tutte 
le schiatte della terra . MoraL S. Gre- 
gor. lib. 4* §• 2. come adunque si fatto 
uomo maledirebbe quello che veramente 
egli sapeva eh' esser non poteva! Segner, 
pred. i 3 . 6 . Quanto maledirebbe quei 
giorno eh * egli aperse i suoi lumi a mi- 
rare il sole : quanti) maledirebbe quell 
ora eli egli snodò la lingua a formare' 
accenti ! 

Poeticamente almeno potrà dirsi ma- 
ledirla y come già si espose non essere 
indegna dei Poeti la voce dina • 

IO Maledici e benedici : voci buone 
per la persona seconda dell* imperativo ; 
contuttociò , come, specialmente nell* im- 
perativo , »Ì trova di per dici ; cosi leg- 
giamo henedi per benedici , e per egual 
modo poi' ebbe aversi maledì per male - 
dici . Cavalo. Medie, euor. oc 4. benedl 
e lauda Iddio anima mia ; perocché li 
cot ona in misericordia \ e 3 c 5 . benedl e 


loda anima mia Iddìo lo quale sana tut- 
te le tue infermità . E nella E ita di To- 
bia Livorn. 1793. pag. ffi. Confessa i al 
Signore ne ’ beni , e benedl il Signore 
del secolo , e pag. 44» anima mia be- 
nedl il Signore • Per altro è bene trai* 
scorar un tal modo , e dimenticarlo af- 
fatto ne’ verbi de* quali ora trattiamo ; 
essendo benedl e maledì voci del per- 
fetto y e però da non confondersi con 
altre dell'imperativo. Nel verbo dire un 
tal equivoco non ha luogo : perché la 
terza singolare del perfetto indicativo è 
disse y e non altra . 

1 1 Maledica e male iliaca • La pri- 
ma voce è la consueta : rna tra gli an- 
tichi occorre ancora la seconda . Fi or et} 
S. Francesco pag. lS 5 . Se tu vuogli es- 
sere benedetto , desidera che ogni gente 
ti maladisca , e dica male di te. 

La prima plurale anche in questo tempo 
è malediciamo e non maledichiamo e me- 
no maledì schianto . Dicasi altrettanto dì 
benedica e benediciamo . Quantunque in 
Ambra Cofano ria 1. 3 . si legga ; aspettia- 
mo ognor lettere di corte con ima pa- 
tente amplissima , che lo ribenedisca 

12 Tu maledichi c tu maledica : si 
ammettono ambedue come tu dichi e tu 
dica . Per egual modo scrivesi tu bene- 
diciti e tu benedica . Vii. S. Onora, 
pag, 14& Io ti scongiuro padre Santo 
per Dio vi 00 e vero , per cui hai ma- 
cerata la tua carne y che tu mi benedi- 
chi e ricordili di me . 

1 3 Maledetto e ntaladclio . Dell’ul- 
timo gli esempj sono frequentissimi : ne 
traggo uno dal Bocc. g. 8. n. 3 . Mala- 
rie (La sia V ora eh ’ io prima Io vidi : e 
altrove . Si ricordi però quanto ho scrit- 
to prima del prospetto su la differenza 
tra nialadire e maledire ; e sappiasi che 
Tasso ed altri usano maledetto , come si 
usò dal Cavalo, Medie. Cuor, fu ingiu- 
riato e infamato e maledetto ingiustamen- 
te ; e altrove • 

14 Bla ledi cent e e maldicente . Ca- 
valo. Pungili ng. c. 15 . Perché la iniqui- 
tà di questi maledienti non cresca e 
non piglino baldanza . Murai. Si Greg. 
lib. 3 . pag* 82. Quello sostiene l ’ av- 
rei situili di questo mondo siccome male- 
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elicente , il quale per quelle si sfrena a 
dire ingiuria contro i suoi persecutori • 
Menzin. satir. 1. 

....... Così dipinge 

A chiaro scuro e guazzo il maldicente. 
Tal voce si ha piu volle nelle ope- 
re di Paolo Segneri : per altro ha for- 
za più tosto dì sostantivo che di par- 
ticipio : anzi nel bisogno del partici- 
pio vero di questo verbo , V uso scrive 
maledicente . Così Gio. Vill, 12 . 108. 
disse nel sìmile : Dio altissimo benedi- 
centi e lodanti ; e credo clic maldicente 
appartenga al vcibo umidire in senso 
di mormorare o detrarre , verbo non 
ignota al prcallegalo Seg.ver. nella di 
cui pi ed. 19. §. 5 . è scritto : in fine un 
laicato insoffribile di maldire , e registra- 


to nella Crusca Veronese con esempio 
tratto dalle favole Esopianc . A tali esem- 
pi potrebbero pur aggiungersene , quan- 
do ci piacesse , questi che leggonsi nel- 
la pied. 27. del TofttriELM a pag. 17C. 
Se non che le umane passioni son bensì 
le più universali sorgenti , ma non già 
V uniche ilei illaidire : e più sotto : come 
non debbo io pensare che tu nel maldi- 
re , molto meno non vi frammischi del 
falso ? E nel line della predica stessa ; 
Un grand* esempio a chi maldice affin- 
ché riconosca la propria colpa nell ’ al- 
trui pena • 

1 5 Maledicendo . Ariost. Ori . 2 ( 5 . 6c. 

Malcdiccndol molto e bestemmiando 

V ho lasciato dì qui poco lontano • 


§. LXXVI. 

DEI, y E R B O M E N T I R E 


1 Diamo ai presentì Indicativo , Im- 
perativo , e Congiuntivo di questo verbo 
doppia desinenza , mettendone 1’ una in 
isco ; ma esso è lutto regolare anche nel 
perfetto le di cui voci sono mentii , men- 
tì ec. , mentirono . Quindi Sewkc. pisi, 83 . 
.lo mentii dicendo che io scendo ; peroc- 
ché la mia età non iscende ma cade : c 
Cava i-c. Pungi! in g . c. 9 . Si mostra que- 
sto per la sentenza la quale S. Pietro 


dette contro Anania e Safftra sua mo- 
glie , che li mentirono • E le voci del 
futuro sono intere e non sincopate co- 
me vedevi da que* versi del canto i5i. 99. 
dell’ Ariosto ove scrive : 

E sempre che tu dica , mentirai , 

Chi* alla cavalleria mane assi io mai . 
Pertanto basterà porre il prospetto de’ pre- 
senti accennati, aggiungendovi l'autori- 
tà degli esempj convenienti . 


REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
Mentisco 2 , men- 
to 3 

mentisci 2 , men- 
ti 5 

mentisce 2 , men- 
te 5 

Mentiamo 
mentite 
mentiscono 2 , 
mentono 3 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 

• • • • • 


NEO 

« • . • • 

• • • . • 
• • . • 
mcnlimo 

«... « 
* . • • . 

• • • . • 

!••••• 

• • • • • 

mentiscano , 

1 


mentano 
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REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


IMPERATIVO 
Presente 
Mentisci, nienti 
mentisca, menta 
Mentiamo 
mentite 
mentiscano , 
mentano 
CONGIUNTIVO 
Mentisca 4 , men- 
ta' 


mentiscili, men- 
ti 


mcn liscili '^men- 
tiscale tu men- 
ta ' 5 

mentisca 4 , men- 
ta 3 

Mentiamo 

mentiate 

mentiscano 4 , 

mentano 3 


. . . menti 


. mentiscili, men- 
ti 

. mentiscliiamo 


mentisc.liino , 
inculino 


2 Mentisco , mentisci ec . pregiale T 
ma più Ira* moderni e per la prosa an- 
zi che pe’ veisi , quantunque i poeti an- 
cora sene ptevalgano. Segrki. Cristian. 
Jstr • par. pr. ragiona m. 3o. §. 2 . La pii 
ma si nomina bugia officiosa , ed è quan- 
do si dice il falso per qualche utilità o 
propria o d * altrui : la seconda sì chiama 
Lttgia giocosa , cd è quando si mentisce 
per piacere e per passatempo : e rag.25. 
§. lq. Nel vostro core tenete per fermo 
che mentiscono, affine di rovinarvi. 

E legge*! tale cadenza pur ne’ com- 
posti: Salvi», par. 2. discor. 23. I iella 
ventura è dunque di nostra Accademia 
che non is mentisce un sì bel nome . Quin- 
di Segrer. Crisi, Isti. p. 5. ragion. 26 . 
§. 5l. Ci smentisce la natura ...e con 
la natura vi smentisce in un la ragione'. 
Igraz. V ER 151 pi ed. pag. 2 ^ 1 * L'iniquità r 
bugiarda 9 e si smentisce e confonde 9 e 


condannasi di per se . Nondimeno la Crusca 
non ri da muti Indizio di tal desinenza • 

3 Mento , menti , mente sono acconce 
per ogni scrittura. C hiami, pari. pr. canz.òo. 
si. 5. 

Non mento , no : voce di fama antica cc. 
e canz. :5t. 

Eterna fatua che in lodar non mente, 
e par. 2 . pag. 189 . 

Per le parole dettemi , 

Parole che non mentono • 

VV. SS. PI*. Tom. 2 . pag. 9 . Iddio mi 
sia testimonio che io non mento , e pag. 
237. Crctlimi Messer ch'io non mento. 
E Eit. S. Girol. pag. 2 , ( Girolamo ) ri- 
spose , eh' egli era Cristiano. E 'l giudi- 
ce disse : tu menti : tu se' Tulliano , e 
non Cristiano . Segrer, Crisi . Istr • pr. 
par. rag. 5o. §. 5. Non v' è ingiuria pari 
a quella per cui sì thea ad uomo : tu le 
nc menti , e §. 1 . questa ferita triplice 
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corrisponde a tre ferite che fa dà men- 
te . Cavalo* Pungiling . c. 9. Mentire non 
è altro se non contro sua mente dire ; 
sicché clu per questo modo mente è fal- 
so in se , e la falsità vuole far credere , 
Ammaestrai*. Antic. 519. Chi grandezza 
va caetido ec, infinge umiltà , mente one- 
stà , seguita , serve , tutti onora , e a cia- 
scuno inchina , Senec. pisi. 62. Coloro 
mentono che vogliono far credete alla 
gente che le molte faccende gli sturba- 
no dallo studio della sapienza , Duco. g. 2. 
». 1. essi mentono tutti per la gola , cioè 
sfacciatamente , come spiegarono gli Ac- 
cademici . Forse mentite per la gola si- 
gnifica propriamente menine come colui 
ciie mentisce stimolato e vinto dalla gola. 

Tali maniere si osservano anche nel ver- 
bo smem ire Alamax. Gir, 4. 97. 

Ben di gran pnnizion saresti degno , 
Che le medesmo smonti,* scherni altrui, 

4 Afentiictty mentiscano ec. Segni stor. 
L 2. 55 . /filamenti crediatemi Qe vaglia 
Dio che io mentisca ) crediatemi ec. c 
pag. 62. Che dirai Niccolò ? dirai che io 
merifUca? Converta che 1 nuovi vocabo- 
lari additino queste maniere . 

5 Menta ec* , mentano : Si leggono as- 
sai più delle precedenti specialmente fra 
gli antichi. Vii, S* Maoguer. pag, 142. 


Ma io vi vo % dire siedi io non menta • 
Senec. pist. 112. Io non iti dico eh' è * 
menta . Cavalo, Pungiling . c. 9. in fin* 
pognamo eh' egli non menta quanto al suo 
intendimento ,nè dica falso \purc intende 
di far credere Ut falsità • Cà$. Galat • Ogni 
bugia che si dice per utilità propria èfrau - 
de e peccato e disonesta cosa ; comecki 
mai non si menta onestamente , Gli scrit- 
ti presentano ancor le voci smenta e smen- 
tano , 

Ma le due mentiamo e mentiate sono 
comuni a tutte due le cadenze .Boc. g. 8* 
n. 9. per questo conviene che ttoi ( donne) 
mentiamo altrui ; Cavalo. Esp,Simb, I. 2 15 * 
Se noi diciamo che non abbiamo peccalo , 
mentiamo , e tengotisi per illegittime le 
voci mcntischiamo , me mischiai e , e menti- 
sci a ino , mcntisciatc, 

6 Tu .mentisciti , tu mentisca t e tu 
menta sono tutte opportune ad esprime- 
re la seconda singolare del presente Con- 
giuntivo : -tu nienti^ sarebbe*! ancor detto 
dagli antichi ; noi lascereino piuttosto tal 
voce all* indicativo , del quale è propris- 
sima senza indurre confusione • E se il 
Poeta a cui si concede maggior libertà, 
se ne vale per la rima ; se ne valga cau- 
tamente , e con parsimonia.. 


§. Lxxvn. 

BEL VERBO M E R G E R E 


Prendono norma da questo i derivativi emergere , immer- 
gere , sommergere ; come i simili tergere , astergere , aspergere ec. 
verbi tutti anomali ne’ preteriti ; il che m’induce a delineare 
il prospetto seguente . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 
Mersi 1 
mergesti 
merse 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


mergei, mergetti 


mergè, mergette 
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REGOLARE 

Mergcmmo 


ni ergeste 
mersero 


PARTICIPIO 

Passato 

Merco* 


ANTICO 

TOETICO 

INCERTO ERRO- 
NEO 

• ' 1 • * 


mersamo , mcr- 



gessi ino 

mersono 

• ... » 

mergerono,mer- 

gettcro 




1 II verbo primitivo del auale trat- 
tiamo è men conosciuto di quelli che ne 
derivano . Nella leu. 3. di Fa. Guit. si leg- 
ge chi vuole ricco venire cade ec. in de- 
rìder) molto nocivi che mergono gli uo- 
mini a morte : parole che fan vedere l’uso 
di mergere nel presente ; come da im- 
mergono e sommergono che son Comunis- 
sime , si rileva l'uso d* immergere e som- 
mergere ec. e come quello di demergere 
può raccogliersi da demergono il quale 
si legge nel Cavalo. Espos . Sim. /. 174 * 
ove è scrino : quelli i quali desiderano 
diventare ricchi cadono nelle tentazioni 
ed in sollecitudini esecrabili le quali de- 
mergono T animo in intento e perdizione • 
In Dant. Purgatorio 19. r. 120. leggiamo: 
Così Giustizia qui a terra il merse : 
il che fa conoscere che la desinenza del 
preterito è mersi , merse , mersero quan- 
tunque irregolare • Ma più che tinto lo 
fan conoscere i verbi che ne derivano • 
Amos. 24. 79* 

Perchè ahi ! lassa dicea non mi sommersi 
Quando levai nell ' oceàn le vele ? 

Dant. Par. 2\. 121. 

Sì eh ' io approvo ciò che fuori emerse. 
E Pur. 3t. 111. 

Abbracciommi la testa e mi sommerse 
Ove convenne eli io l'acqua inghiottissi. 
Sermon. xi. S. Agostin. la superbia som- 
merse Faraone col suo esercito in mare 1 

Tom. Il 


V umiltà esaltò Moises nel diserto • Stor . 
Europ . 1.5. pag. 114* a tergo • Combat - 
tendo il fuoco per loro vinsero , som- 
mersero , e presero ehi non fu presto a 
fuggire la furia • 

E cosi diciamo tersi terse ec. astersi 
detersi deterse ec. da tergere astergere 
e detergere • 

2 Meno , sarebbe il participio quan- 
tunque irregolare di mergere ; ma non 
si userebbe forse che per la rima dall’ 
amico vero delle muse . I derivativi emer- 
so , immerso , sommerso hanno luogo do- 
vunque bisognano in versi o prose. Stor. 
d* Europ. pag. l 3 ò. tale fu il peso delle 
armi , e la violenza delle acque ; che 
Giselberto restò sommerso . Sago, di Na- 
turai. Esper . pag. 2. Premendo il sotto- 
posto argento lo eostrigne a più o men 
sollevarsi dentro la canna immersavi • 
Tas. Gertis. 10. 78. 

H Pio Buglione immerso in gran pensiero • 
Nel Caval. Espos. Simb. II. 187. si 
ha pure il participio dimeno in quel 
testo : Moisè , . . fece quel bel canto : 
cantiamo al Signore , perchè gloriosa - 
mente è magnificato ; ringraziando Dio 9 
che V avea liberato delle mani di quelli 
di Egitto , e aveali di mersi nel profon- 
do del mare • Parmi che dinierso rife- 
riscasi a demergere , verbo usato dallo 
steuo Scrittore • 

b 
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§. LXXYIII. 

DEL VERBO MESCERE 


1 Si pronunzia colla penultima bre- 
ve ; quantunque esso derivi dal latino mi- 
sccre , la penultima del quale è lunga . 
Serve alla prosa ; ina più ancora al ver- 
so • Eccone un esempio ili prosa : W. 
SS. PP. tom. 2. pag. q3. levassi un molto 
santo padre e incominciò a mescere , e 


nullo di quelli altri fu ardilo di prender 
bere • 3Ve stendo il prospetto per addi- 
tarne le voci legittime , e corredarle , 
quanto si può, di escrnpj autentici , o di 
altri almeno derivati da’ bravi moderni 
in mancanza de 1 primi • 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Mesco’ 

mesci” 

mesce’ 

Mesciamo 

mescete 

mescono 

Imperfetto 
Mesceva, mesce- 
vo 

mescevi 

mesceva , me- 
scea 3 

Mescevamo 
mescevate 
mescevano , rne- 
sccano 

Perfetto 
Mescei 4 
mescesti 
mescè - 
Mescemmo 
mesceste 
mescerono 4 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

■ • 


mesclo 

mescemo 

*••••« 
• • • • • 

mcscie 

ineschiamo 

• • • • • 

• • » • • 

• • • • • 

mesciono , me- 
scano 

• • • • • 

mescca 

• V • • • 

. 



mescca 3 

• • • • • 

• • • • • 

• « • • * 
incsccano 

■ • • • • 

mescevi 

mescevono 

• • • • « 

• • • • a 

• • * t • 

• • • • • 

mcscèo 
• • * » • 

• • • • * 

• • • • • 

. * • 4 « 

mcscessimo 

• • • • • 

* * * t • 

mescerò 

mescemo 
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REGOLARE 

Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi mesciuto 5 , 
o misto 5 
Futuro 
Mescerò 7 
mescerai 
mescerà 
Mesceremo 
mescerete 
mesceranno 
imperativo 
Presente 
Mesci 
mesca 
Mesciamo 
mescete 
mescano 
Futuro 
Mescerai ec. 
ottativo 
Presente 
Mescessi 
mescessi 
mescesse 4 
Mescessimo 4 
mesceste 4 
mcsccssero 
Imperfetto 
Mescerei 
mesceresti 
mescerebbe 
Mesceremmo 

mescereste 

mescerebbero 


AMICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

• • • • • 

misto 5 

• • • • • 




mcscino 



mescesse 

mescessi 

mcsccssono 

• • • • • 

mesccssino 

• • • • • 

mesccria 9 

mescerebbi 

• • • • • 

mescerla 

• % • • • 
mcsccressimo , 
mescerebbamo 

mescerebbono 

mescevano, me- 
scertene 

b i 
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CONJUGAZIONE 


REGOLARE 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Mesca 8 

mescili 8 ,o tu me- 
sca 8 
mesca 
Mesciamo 
mesciate 
mescano 

INFINITO 

Méscere 

PARTICIPIO 

Presente 
Mescente 
. Passato 
Mesciuto , o mi- 
sto. 

GERUNDIO 

Mescendo 1 ° 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


mescili 

ineschiamo 


meschino 


misto 


2 Mesco , mesci , mesce : Gìltando il 
Re finale dall' infinito méscere se ne ha 
mesce terza singolare del presente in- 
dicativo , e volgendo la E finale di me- 
ste in I , oppure in O se ne ha mesci , 
e mesco seconda c prima persona di quel 
tempo secondo le regole da noi propo- 
ste e dichiarate nella prima parie §. III. 
Pertanto diremo mesco , e non me scio » 
e cosi mesce e non meecie > come appun- 
to si scrive dai buoni . Casa Oraz . per 
la leg. : Il veleno delle lusinghe di egli 
assetato bevve , e che egli ora a voi me- 
sce . Lo stesso Autore nel suo tanto no- 
to e Unto bel sonetto su la Gelosia por- 
ge 1* esempio di mesci scrivendo : 

E mentre colla fiamma il gelo mesci 
Tutto il regno d % amor turbi e contristi • 
L'Oratore almeno , sappia che d'eloquen- 
tissimo Girolamo Tohnielli nel suo Qua- 
resimale pr. 14. pr. par. scrive : Non più 
di grazia che già il sol ricordarlo se 
fu 9 o il figurar che possa essere 9 rimes- 


ce il sangue a parecchie • Nè la Crusca 
nè il dizionario dell' Alberti registrano 
rimescere . Vedi oot. 8. Mescono si leg- 
ge tra' moderni anche iti prosa come nel- 
la Storia di ogni Filosofia di Àiìatopi- 
sto Cno«uziA30 in fine del capitolo ix., 
ov’ è scritto : mescono insieme C F. pictireis- 
rno e lo Spinozismo ec. Ma riè sia detto 
per conoscere almeno gli usi attuali del- 
la lingua d' lulia • 

3 Mescea , mesceano ; sincopi buone: 
ma in questo verbo sono ordinariamen- 
te pel verso • Boez. Vabch* lib. 4. rim. 3. 
Agli osti suoi tra dolci aspre vivande 
Incantate mescea fiere bevande . 
Marcbet. Luca. lib. 5. pag. 276. 

Le vie y accozzamenti alta discordia 
Turbava , e vi mescea risse e battaglie • 
e lib. 5. pag. 5 'il. 

• ••••//> guerra armati 
Di rame lisciano 9 e tempestosi flutti 
Mèscean tra lor if avverse schiere • • . 
Nondimeno il recentissimo Agatopiato 
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Cromaziano nell* elegante Storia di ogni avere invidia 9 che a eoloro a cui la geme 
j filosofia usa tal sincope anche in prosa ma è mesciuta ? Salvia, part. 2. discor. 4 . 3 * 
scrivendo T. 1. questo Universo era ripa - Or queste amarezze che in amore si prò* 
tato un grande animale . . . . face a gli vano sono tulle mesciute dalla Gelosia , 
uffizi di Padre e Madre e si mescea a Vfnin, pred. lS. esord. Da quel punto 
se stesso , e generava tutte le cose * e fintale non ci ha più altro pone che slem - 
tom. 2. pag. 1 l 5 . Sebbene sia vero che per perato e mesciuto co * nostri stessi sudori, 
r ordinario non si mearea in certo gene- 6 Misto : proviene dal latino mixtus t 

re di ajfari ; è però anche vero che nei appartiene come participio irregolare al 
casi grandi entrava per tutto ec. e pag. verbo italiano méscere , e si fa grande 
209. e folgorava , e tonava e fulmina- uso dì esso da’ prosatori , e da’ Poeti pria- 
va e mearea tutta la Grecia ec. Abbondo cipalinente . Il Segretario Fiorentino lo 
(e siami permesso) nel citare per tal adopera molte volte nelle sue opere ; ed 
verbo l’ autorità di Agatopisto , perchè i nostri oratori lo han caro essi ancora* 
niun altro forse lo ebbe sì famigliare; Sfotter. Incr. senz. scus. c. 7. §. 16. Ar - 
altronde il suo nome è degno dì rive- rivi misto finalmente col sangue median - 
renza in fatto di lingua • te la vena cava al ventriglio del cuore , 

4 Mescei , mescè , mescerono , Tale Quiete. Rossi pr. 18. non altro suono pià 

© non altra riebbe essere la desinenza di udivasi che il fischiar de * serpenti misto 
questo verbo nel perfetto . Imperocché ai 1 profondi singhiozzi del buon profeta , 
proviene dal latino miscni , miscnit ec, Torniel, pred . 7. pr. part. Voi mi stare - 
dal quale , cambiato il primo I in E, ab- te sempre d'oppresso misti a' mici Angio~ 
biamo mescei , mescè 9 mescerono e non li, E nelle prediche d* Ignazio Venuti 
altro secondo le regole generali espresse vi è frequente: cosi nella pred. 29. esor. Voi 
nella prima parte di quest’ opera §. II. 19. vivete in un mondo in cui son misti e con- 
Inoltre le regole universali dell* idioma fusi i peccatori coi*giusli, Casa Sonet • cit. 
presente vogliono che da mescere si trag- Poiché in brcv'ora entro al mio sangue 
ga mescei , mescè ec. come da credere hai misti 

si ha credei , credè , crederono ec. Non Tutti gli amari tuoi dal mio cuor ’ esci, 
è poi dubbia l’esistenza del perfetto di Tas. Cer . 2. £ 1 * 

questo verbo , almeno tra’ moderni. Cer- Bench'altre volte ha di lor membra asperse 
la mente Amo Asseo de Fara nel sonet- Le piagge 9 e l'onda del lor sangue ha mista, 
to intitolilo l'Amore , posto dopo i suoi Una tal voce si legge più volte in quel 
Ritratti poetici re. scrive; poema: e pe’derivativi si legge caut. 8.95. 

Amore io so che gli elementi estremi frange si il ferro allor ; che non resiste 

Mescesti insieme^ per te il mondo nacque'. Di fucina mortai tempra terrena 

lo stesso col nome di Ag atopisto Cro- Ad arme incorruttibili ed burniste : 

>1 azi ano nella Storia luioso fica t.2. pag. 56 . cant. cit. 1 tq. 

scrive : il genere degl' Iddj non fu pii- fi sangue corre e fa commisto ai rivi 

ma che V amore mescesse il tutto : or si Della gran pioggia rosseggiar le strade : 

sa che mescesse è ligata colle plurali me- c, 14* 19. 

scessimo , e mesceste , e che mesceste è Sarà il tuo sangue al suo commisto e deve 

pur seconda plurale del perfetto indica- Progenie uscirne gioì iosa è chiara • 

tivo ; e nell’ Ossian al canto 2. di Temo - Notiamo che immisto è registrato nel- 
ra P a g« 180. si legge : la Crusca ; ma che non si direbbe nè 

*••••• Fu di Foldano commescere nè immescere nè ver un* altra 

Cairba amico ; e noi mescemmo insieme delle voci che ne dipendono . 

Parole di amistà • 7 Mescei ù mescerai ec. Chiacr. par.2. 

5 Mesciuto . E’ questo il participio pag. 049. 

regolare , c ne occorrono esempj antichi E* da farti preghiera 

© moderni ; non però copiosi: Senec. Prov, A Bacco ; ei per lo verno \ 

4 ' 2 T* Quanto maggiormente a colui è da Mesceralti falerno. 
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so , e senza che si mesca e si confonda 
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e pog, 432 . 

» • . • • y//u cani ! ahi lupi ! 

Per loro in oro mcscerausi i vini • 

8 Mesca mescano ec. Dan* Par. 17. 12. 
Non perchè nostra conoscenza cresca 
Per tuo parlare ; ma perchè i* ausi 
A dir la sete ; sì che Z' uom ti mesca. 
Vittor. Amen, nel lib. 7. della suà 
versione di Virgilio pag. undec. disse : 
...... a Giove intanto 

Sacre tazze or si spandano ; s’ invochi 
Il padre Anchise e si rimesca a mensa, 
«lidi* egli dunque usa le soci di rime- 
scete come il Tornielli citalo nella no- 
ta sfronda • E se voglia tenersene con- 
io, diiìi per dichiarare ancor meglio l’uso 
de’ inolici ni , che Agatopisto Caolini ì no 
scrive mesca anche ili prosa come nel 
c. J|. png. 198. ove leggo: la mente può 
dirsi penetrar la materia in buon scn- 


Quanto alla seconda del singolare po- 
trà dirsi tu mesca c tu mescili con I sem- 
plice in fine • perchè tu mesciti con J lun- 
go o doppio è voce del vcibo meschia - 
re • Del resto tu mescili e tu mesca somi- 
gliano alle voci tu cresciti c tu cresca , 
buone ambedue, sebben la prima sia ri- 
putata migliore • 

q Mesceria e mesceriano : voci si- 
mun del Poeta , come tante volle si è 
dichiarato in altri verbi. 

io Mescendo • Salviat. Oraz, 4* 
pag. 45. Quasi mescendo il diletto . Sal- 
visi. pr. par. disc. 2. Egli . • la gravi- 
tà colla piacevolezza temperando , ed ora 
amore , ora rispetto mescendo secondo 
che vedrà convenirsi alle complessioni 
de' suoi, farà loro ricevere ec. 


§ LXXIV. 

DEL VERBO M ETERE O MIETERE 


Si scrive 1* uno e 1’ altro ; ed ora più 
il secondo che il primo . E* chiaro che 
discendendo questo verbo dal Ialino me- 
tere ; 1*1 vi fu sopraggiunto col tempo. 
Questo I medesimo si frammette ad al- 
cune voci dei presenti Indicativo Impe- 
rativo c Congiuntivo , specialmente alle 
singolari cd alle terze plurali ; ma tal- 
volta scorre anche ad altri tempi . 

11 Castelvetrq nelle Giunte di Bembo 
là dove tratta dei preteriti , scrive che 
non si ricorda di avere mai letto il pre- 
terito di metere • Anch’io dirò, letto o 
no che lo abbia, dì nou rieoi darmene , 
Alfernio però che metere dà nel suo per- 
fetto le voci metei metè metcrono ec, per- 
chè cosi dimanda la regola generale : e 
perchè dove manca l’autorità degli esem- 
pli scritti, dee valere l’autorità degli 
esempli che se nc odono in voce ; uden- 
dosi iti essa l’oracolo dell* uso , il qua- 
le è 1* arbitro delle lingue . Ora tutto 
il giorno ascoltiamo metè e meterono , 
Nè può concepirsi, nè si dee permei- 
tele che un verbo espressivo dì un azio- 


ne tanto eomune , e necessaria e bene- 
fica la quale ogni anno si replica e com- 
pie , resti senza le voci acconce e pro- 
prie a dichiararla come passata cd an- 
tica • Aggiungo clic metere somiglia nel- 
la uscita a ripetere , e che da questo 
appunto abbiamo ripetei ripetè ec. come 
può vedersi al suo luogo . 

. Non concedcsi poi che dicasi metetti 
metette c metetlero ; perchè quei lauti T di 
Tetti , Tette Tetterò latino mal suono , 
specialmente nelle terze mescite metetlero 
nelle quali la sillaba Te vicn replicata# 
Del resto per gli altri tempi occorro- 
no gli esempj eziandio negli scrittori • 
Dan. Par, lj. 

Di mia semenza colai paglia mieto. 
Pnn. som 225. 

l'era donna ed a cui di nulla cale 
Se non d'onor che sovra ogn'altra mieti. 
Tas. Gerus, lq» 67. 

Alide i vili e potenti , e i più sublimi 
E più superbi capi adegua agC imi • 
Seguir. Cnst, Istr. pr. par. rag. 26. §. S. 
Quanto abbondante raccolta di peccati 
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miete il demonio dalla maledetta radi- 

'■ Mettere 35q 

spirito dell ' ira di Dio • Tai. Ger, 17. 17, 

ce dell' avarizia ec. Passa v. Spec* 019. 

Aon crederai di' Egitto mieta et are. 

Air noi vi seminiamo le cose spirituali ec. 

l } er tanti ec. 

non e gran fatto se noi meliamo delle 

Alfieri Virgo Entid . lib. under, pag. 171. 

yosue cote temporali m Maral, ò. Ureg. 

Vani tenera violà o lauguidetto 

lib. 5, pag. 14 & {/ueil 1 che seminano 

Molle giacinto , cui virginea destra 

e mietono i dolori , sono consumali dallo 

Val suo stelo mietesse . 


$. LXX1X. 

DEL VERBO METTERE 

Dipendono da questo i verbi ammettere , commettere , di- 
mettere , dismettere , riammettere , intromettere , promettere , 
rimettere , scommettere , spromeltere ec. e tutti procedono come 
il loro primitivo , del quale stenderemo il prospetto . 


REGOLARE 

ANTICO 

FOETICO 

INCERTO , ERRO 

INDICATIVO 

Presente 

I 


NFO 

Metto 




metti 

mette 

Mettiamo 

mettete 

mettono 

mettemo 


mettano 

Imperfetto 
Metteva , mette- 


mettea 


vo r 

mettevi 

metteva, mettea 
Mettevamo 
mettevate 
mettevano, met- 
teano 

• • • • • 

mettea 

mctteano , met- 
tièno 

metteàmo 

meltevono 

Perfetto 

Misi 3 

mettesti 

mise 

messi", mcllei 7 
| messe 7 , mette 7 

: : : : : 
1 

' 


Digitized by Google 


36o 

REGOLARE 

CoNJUC 

ARTICO 

AZIONE 

POETICO 

INCERTO. ERRO. 

Mettemmo 

metteste 

misero 

Perf.° comp. 0 
Ho , aveva , ed 

• • • • • 
misono 4 , messe- 
ro , melterono 

misso , miso 8 


NEO 

• • • • « 

inessamo r> , met- 
tessimo 
mettesti 

mettcrno , met- 
tenno, miseno 4 

mettuto 5 

ebbi messo' 5 
Futuro 

Metterò 

IMPERATIVO 

Presente 



mctlrò 7 

Metti 

metta 

Mettiamo 

jneltete 

. « . . • 


meltemo 

mettano 



meli ino 

Futuro 
Metterai ec. 

OTTATIVO 



mettesse 

Mettessi ec. 


Imperfetto 

Metterei 


metterla 

meltcrebbi 

metteresti 

• • • • • 



metlcrebbe,met- 

• • • • • 

metteria 9 


tcria* ec. 



• • • » A 

metterebbero , 

melterièno 9 

metteriano,met- 

mettèriano 


terièno 5 


CONGIUNTIVO 

Pres€nte 

Metta 



metta 9 

metta 

• * * 

metti 9 

• • • • • 


metti 

Mettiamo 

mettiate 

mettano 






menino 
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regolare 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 

Perf° comp .• 



NEO 

Ho , abbia , ed 




avessi messo CC. 




INFINITO 

Mettere 




PARTICIMO 

Presente 

Mettente 10 




Passato 




ft lesso 

misso , miso 



mcttuto 

GERUNDIO 

Mettendo 




1 Mettevo per 

0 metteva si legge 

tè metter ono ec. Ne' 

primi tempi non c£ 

nella FU. di Behven. Celliki pag. 3 c. 

aveano gli accenti : 

quindi tanto la ter- 

A tutte queste diverse professioni e con 

za singolare del presente , quanto la ter- 

grandissimo studio mi mettevo a impa - 

za singolare del perfetto si esprimevano. 

rarle , e pag. Si. liberamente io mi pio- 

scrivendole, per la vote mette ; laddove 

mettevo disporre di tutto quello che mi 
veniva in animo di fare , e più sotto: 

pronunziandole, 1’ una facea sentire i'ao 

cento in line, c l’altra no. Per toglie- 

mettevo lo iscoppietto in ispatla ec. E 

re ogni cqunoco si 

lasciò la parola mel- 

ne\V Arte Fetraria Firenz. 1 Ò 12 . pag. 19. 

te al presente , e cambiatone il doppio 

Io gli mettevo nel 

1 1 zzano jo della far - 

T in S doppia se ne 

lece messe e quin- 

ìiace : e nel lib. 2, 

pag. 46. vi si re- 

di messi e mesterò per esprimere la pii- 

plica piu volle. Melica e melteano sin- 

ma singolare e Ir 

due terze del per- 

copi buone e comuni • 

letto . li però si trovano tante c laute 

2 melici meli è 

meli crono ; voci re- 

volle ne’ prosatori c 

ne’ poeti anche del 

solari e naturalissime di mettere , ma po- 

cinquecento le voci 

messi messe ec. e 

diissimo seguite dall 

'uso ; quantunque se 

le simili ne’ derivativi , come promesse 

ne abbiano degli esempi auloietoli . C ’ro* 

dismesse ec . Certamente nella storia dì 

nac . Vill. 2 5 . Il dello Jacopo mettè 

Europa del Giambullari , e nelle storie 

2CCO. fiorini. Cruci. 

7. di 3 . IÀIROL. Il 

Fiorentine di Ber* ardo Sf.ivni vi sono co- 

serpente promeltè al 

primo uomo ec. 3 e 

munì : Co»i Tic. L)av. an. 1. 7 3 . E Val • 

PiEn Mauro liadullore notissimo di Ar- 

Uo esercito per lo 

Reno messe in Eri • 

riano tosse uno dei 

padri dello lingua; 

sia: ed Amos. i 3 . Ih 5 . 

ricorderei di lui che 

in tempi assai più 

Di non partirsi quindi in cor si inesse* 

recenti scrisse metti 

e promeltè ; come 

11 Segreto Fior. stor. 

t. 2. pag. 1 14. usò 

pur altri Iran fatto anche dopo, tale de- 

promesse in luogo di 

promise * come avea 

siuenza si ode assai spesso in K orna trai 

già latto il Cavalc. 

nello Specchio deir 

volgo . Forse l’ottimo poctu , se gli ca- 

la Croce cap. 4 1 . seri» endo : e ciò pio- 

de in acconcio , potrà valerseli e , anche 

messe per la Scrittura • Amo*. 2q. 17. 

»’ di nostri - 


aneli’ egli usò promesse per la terza sin- 

E' facile a conoscersi perchè gli an- 

unirne del perielio . 

• nel 7)1. 17. seri- 

tnhi abbandonassero 

quasi , le voci mel - 

ve rimesse in luogo di rimise • TaC. Dir* 
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an. 6. 2. adopera ammesse per ammise , 
e frammiste per frammise . 

3 A/i« mite misero : voci anomale, 

ma conmni e pregiate più clic tutte,; 
quantunque forse meno ragionevoli del 
le altre messi messe /vesserò. Ma le pri- 
me sono assai più conformi alle latine 
misi , miserarli dalle quali deriva- 

no , e T Italia pur troppo volca ripi- 
gliarne il linguaggio , senza le opere de’ 
suoi antenati. Diamo un qualch’ esempio 
di quest* ultima desinenza : Dawt. ìnf 
22. 33. 

Quivi mi misi a far baratteria* 

Pi.tr. son. 280. 

E* questo il nido in che la mia Fenice 

Mise Inaurate , e le purpuree penne ? 

Bocc. g. 2. 11. 2. per quell' liscinolo 
end' et a entrato il misi fuor a e n. 9. mi- 
se cinque mila fiorini d'oro contro a mil- 
le . Cavalo, esp. Simb . 5 “. e questo im- 
promise Dio al popolo suo . 0 . V. 9. 262. 
/ soldati di Lucca si misero in rotta . 
Si noti che la stessa voce misero tien 
forma ancora di addiettivo c vale quan- 
to infelice. E* questo un incontro non 
buono ; ma se ne avranno sempre quan- 
do si esce di regola . 

Talvolta si trova scritto misi si misse 
mistero ec. in verso e prosa • Cavalo. 
esposiz. Simb. 1. 85 . mai Valilo non si 
misse ec. Hoc. Vis. 22. ha misse in ri- 
ma. Sappiasi però che tale ortografìa più 
non piacerebbe. 

4 Mi seno e mìsono per mìsero : ma 
tnìseno non più si userebbe , e mìsono 
di raro , quando non islesse bene dir 
mìsero . Ecco gli escnipj : Frawc. Baro. 
141. 18. 

Misen li saggi in dar di ciò dottrina. 
Passav. Spec. 84. c il corpo misono nel- 
la sepoltura : vii. B. Colomb. pag. l(ì. 
nell' ottimo letto lo mìsono . 

5 Messamo , mettessimo per mettem- 
mo sono irregolarità f la prima de* Fio- 
rentini e la seconda de* Romani nel par- 
lare • 

6 Mettalo , messo , miso . Il primo 
discenderebbe da mellei ec. il secondo 
da messi , messe ec. ed il terzo da misi , 
tnise ec. Si noti la bizzarria delle lin- 


AZIONE 

gue • MeUuto è proscritto : e di più si 
usa messo , e si ripudia miso , quando 
misi, mise ec. furono ricevuti , come vo- 
ci ottime. Ma chi renderebbe ragione 
di ogni genio che move gli uomini nel 
parlare ? Pure di miso si ha 1 * esempio 
nel Bocc. g. 5 . n. 8. ove scrive gli par- 
ve udire un grandissimo pianto e guai 
altissimi misi da una donna ; e lo stes- 
so nella Teseide 1 . 8. 94. 

E quante volte vedea far ferite 
Ad alcuno , o che fosse in terra miso; 
Tanti color cangiava il caro viso . 

Si legge tal voce più volle nel B. Ja- 
copo* e . In Dawt. Infer . 26. 5q. si legge : 
Ove Etebcle col fratei fu miso? 
pur nella edizione Romana del 1791. si 
trova nel testo 

Ove Etebcle col fratei fu ucciso? 

Per mera incuria de* correttori contro 
quanto si commenta nella nota sottopo- 
sta . Miso fu scritto ancora da Pira del- 
le Yigwe in que’ versi 
Non area miso mente 
Allo viso piacente 

Secondo che leggesi nelle Rime an- 
tiche . Anche nel Purg . 6. 21. usò Dante 
commi sa per commessa , ed il B. Jacop. 
nel lib. 4. 17. 3. disse commisto. 

Ma diamo qualch' esempio di messo • 
Tetr. son. 241. 

Quante fiate sol , pien di sospetto 
Per luoghi ombrosi e foschi mi son messo • 
Bocc. g. 2. 11. 8. Perchè messesi in 
camino cioè avviatesi ec. E* però vero 
che il participio messo messa ec. ci rav- 
vicina al preterito messi , messe , ec. il 
quale meglio discende dall' infinito met- 
tere che non misi e mise : vuol dire ci 
ravvicina alla regola, e ciò dee render- 
lo più caro. 

7 Meltr'o : si lasci per sempre , e ti 
usi la intera e più dolce assai metterò ec. 

8 Metteria , metter iano , mctterieno*. 
voci buone : ma metteria per prima per- 
sona è solo del verso c sobriamente ; 
per terza persona è del verso e della 
prosa , come ancora metteriano : per al- 
tro in prosa vi abbisogna moderazione* 
Mctterieno un tempo era pur della pro- 
sa : ora non resta che per la poesia par- 
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camenle . Tic. Dzv. en. 1. lp. ditte >. 
avuta quella commttterieno il rimanente. 

i) Tu metta e tu metti . Si dica la 
prima ; perche tu metti »i potrebbe con- 
fondere coll* indicativo • Ori. fur. 3. 74* 
Che in non metta il mio contiglio in opra. 
FiaewzuoL. Asili, d' or. pag. l63. voglio 
che colla tua tromba tu inetta un ban- 
do per tutto il mondo e prometta ec. Non- 
dimeno nella Fit* di Bwvebi'T. Celli*, 
pag. t43. si ha : bisognerà bene che tu 
ci metti del buono a dirci la ragione di 
essi ; ed in Dast. In/. 22. 4°- 
O Rabicante fa che tu ci metti: 
ma I’ autorità non dee prevalere in dan- 
no della chiarezza c delle regole . 

le Mettente : participio legittimo 4 
ma non troppo usato : se però chi scrive 
sappia collocarlo ; riuscirà non discaro : 
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cosi volentieri si legge in Redi Con sul , 
Med, I. Il 9 , vorrei che fotte semplice t 
semplicissimo ec. senza cose irritative e 
mettenti in soluzione gli spiriti alitato* 
ri delle fibre nervose ; e non dispiace 
neirOssiA* al cant. 8. di Temora pag. 2^6. 
ov'è scritto : 

Egli a suoi duci) 

Spesse mettenti dall'ncciar scintille , 

Lo sguardo animator volge , e s'arresta i 
Forse il participio piesente è men ra- 
ro ne’ derivativi .Feti, trionfa della Dir in, 
Dio permettente, vederem là suso • 
Cron» ftlor. E perchè egli era molto asti* 
to e molto inframmettente. I più comu- 
ni però sono 1 due commettente c inter - 
mittente , dall’ultimo de* quali si trae pu- 
re il superlativo inter mille olissimo • 


§. LXXX. 

DEL VERBO MOLCERE 


Di questo verbo difettivo si crede le- 
gittima la sola voce molce , e la crusca 
la sostiene con essempj sufficienti , die 
io tralascio. Avverto però che valorosi 
moderni ne adoperano ancora qualrh’altro 
termine. Cosi se nel tom. 2. dell’ Ossuti 
(piare tal poesia se non piace ogni cosa 
del Sig. Cesarotti) pag. 14. leggiamo 
nella Morte di Cuculino , 

O figlia di Sorgimi , molce t orecchio 
Il canto tuoi 

leggiamo ancora nel tom. pr. can. i. 


pag. 143 . senea bisogno di rima 

Ma tu siedi o Cantore , e le nostr * alme 
Molci col canto tuo • 

II poeta consideri la I* esempio , e veda 
se potesse anche dirsi molciamo , molce- 
te , molciono , e cosi molcea e mulceano 
almeno, le quali tutte riescono di buon 
suono, e forse senta eguali per espi» mo- 
re poeticamente con dolcetta la lusinga 
della voce, del canto cc. dir «'insinua a 
poco a poco e contòrta il cuore* 


§. LXXXI. 

DEL VERBO MOLLIRE 


Tanto questo , quanto i derivativi am- 
mollire e rammollire escono colla cadenza 
in ileo ne’ presenti Indicativo Imperativo 
e Congiuntivo. Tal, Amm. prol. 
Aspetterò che la pietà mollisca 
Quel duro gelo che d’intorno al core 
Le ha ristretto il rigor dell'Onestade. 
Cau. fi. ic3. Gli spinaci son freddi e 


umidi nella fine del primo grado , e am- 
molliscono il venti e . Se», piu. Il diletto 
fonde e distrugge e guasta tutto e riam- 
monisce tutta la fui za. 

Pur ai vede nell 'Ori. Far. 21 . 5t. an- 
che un indizio della seconda cadenza per 
li presenti anzideui, leggendovi*! , 

Se Ut durezza tua prima non molli; 

C 1 
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come un indizi© pur se ne volle vedere 
nel Cavalc. Mtd» cuor • lib. 2 . c. 2C. in 
quel lesto: bisogno è Che s'egli aveste 
quasi cuor rii pietra n «'ammolli ad amar 
tanto benefattore e liberatore. Ma potendo 
la voce ammolli discendere ancora da am- 
mollale * ; non si deve esci usi va mente as- 
segnare al verbo ammollire ; come si la 
nei vocabolario col testo del Cavalca: 
ansi consideralo lo scrivere di qneU'au- 
tore, dico che tal voce è del verbo am- 
mollare • Il passo dell’ Ariosto è libero da 
eccezioni • 

Si noti però che il verbo molli re non 
h che de' poeti , laddove ammollire e 


rammollire sono del prosatore ancora , an- 
zi piu assai di questo, che degli scrit- 
tori de' versi. 

Del resto tali verbi sono regolari in 
lutto ; enei pei letto si dice molili , mol- 
li ec, come ammollii , ammolli ec. secon- 
do che vederi nel Segnar. Man, Lugl. 
1 ". 4. ov’è scritto : E' vero che si am- 
mollirà quanto basti a turbarsi tutto ; ma 
non si ammollirà quanto basti a compun- 
gersi , a con fidare , e cosi a salvarsi • 
Dirà atlor l'infelice .... quel Signore 
che come Dio mi ila a conoscere quanto 
pero meritava iV essere amalo , ammolli 
il cuor mio : ma cc. 


§. LXXXII. 

DEL VERBO MORDERE 


Rimordere , e sottorderc procedono come questo , ed è 
notabile quanto siegue ne’ perfetti . 


REGOLARE 

Perfetto 

Morsi* 

mordesti 

morse 1 

Mordemmo 
mordeste 
morselo * 

Perf.° comp.° 
Ho, ave?a , ed 
ebbi morso 4 
congiuntivo 
Presente 
Morda" 
morda 
morda 


AMICO 


POETICO 


morsoiio 


morduto 3 


I mordi 


INCERTO 


mordei 3 , mor- 
delli 3 


morde , mor- 
deo , mordette 


morderono , 
raordettero 


mordi no 
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REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO 


Mordiamo 

mordiate 

mordano 


mordino 


1 Morsi , morse , morsero , c talvol- 
ta mot tono : irregolari ma comuni • Dìht. 
Inf. 53. 58. 

Ambe le mani per dolor mi morsi. 
Tass. A min» at. 1. se. 2. 

La mol te e la rimorse avidamente • 
Cavai.c. Dialo g . di S. Greg. 1. 1. c. 4* 
con glande appetito sì la morse ed in- 
coniinciolla a mangiare . Castiglion./w- 
Jtt. Cortig • fogl. G. pag. 3. morse colai 
senza causa e senza essere stato punto . 
Segner. pr. 1 q. §. 2. lo adulate di que- 
sti eccessi medesimi di cui prima lo mor- 
deste . Vit. SS. PP. T. 2 . pag. 26 , f ca- 
ni e gli uccelli per rapire la carne gli 
feciono molla molestia e pizzicaronlo , e 
morsonlo . 

Morse talvolta fu scritto e non di ra- 
ro si ode pronunziare per mori : vedi 
noia 6 di morire : m» un tal uso af- 
fatto è proscritto • 

2 Mot dei , morde , morderono . Re- 
golari ; ma non si scrivono . Il Bembo a 
c. 18“., ed il Corni nella sua Gramma- 
tica contenuta mi tomo secondo degli 
Autori del Del Parlare , ( vedi pag. 4fp.) 
accennano che già un tempo furono usa- 
te ancor esse • Io non le ho trovate , non 
dirò nel Petrarca c nel Decamerone so- 
lo ; ma iu Unti e tallii altri antichi , che 
ho pur letto. Non però vorrei tacciarle 
per alcun modo ; tanto più che morduto 
è voce di scrittore autorevole , ved. n. seg. 
e tal participio è ligaio con mordei , mor- 
de cc. strettissimamenle , come creduto 
con credei cc. 

Nel famoso Tornelli pred. 21. pag.l55. 
al scontra nn esempio della seconda de- 


sinenza m or detti , mordette , mordettero 
reggendovi»! : Fu tempo in cui il pecca- 
to trinerebbe , la coscienza vi rimordcttc. 
E tal voce rimane cosi ben collocata ; 
che io, quanto a me vi porrei sempre 
questa , c non altra .Tale esempio potrà 
renderei più rare ancora le più semplici 
mordei , mordi, morderono : nondimeno 
io le ho lasciate tutte fra le incerte ; seb- 
bene io non avrei difficoltà di adoperar- 
le frugalissimamente in buone circostanze. 

3 Mordalo . Si legge nel Cortig. dei 
Castigl. fogl. II. pag. 2. ediz. l528. Non 
meritano in ciò essere mordule , e nel 
fogl. stesso pag. 9. Se pur volete che le 
donne non siano mordute di poca one- 
stà . La Crusca non registra questa vo- 
ce : vi s* inserisca ; ma vadasi circospet- 
tissimo nclPusaiTa , 

4 Morso • E* questo il participio co- 
mune, quantunque irregolare ed cqiiivo- 
co con morso sostantivo. Eccone qualche 
esempio • Bocc. g. 6. n. 3. Essendo la 
giovine stata morsa non le disdisse il mor- 
dere . Asin d’ or. pag. 233. Chi era slit- 
to morso da un cane , chi ferito da un 
sasso . E nel derivativo si ha . Bocc. g. 4, 
Dalla sua colpa stessa rimorso , si ver- 
gognò . 

5 Morda , mordano ec. Gas. Galat . 
dei tu sapere che il motto come che mor- 
da o non morda , se non e leggiadro e 
sottile ; gli uditori niuno diletto ne pren- 
dono , ansi ne sono tediati • E nella se- 
conda singolare si direbbe tu morda , an- 
zi che tu mordi , voce propria del pre- 
sente indicativo » 
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Coniugazione 


§. Lxxxm. 

DEL VE IIBO MORIRE 

Vi sono alcuni verbi che nel mezzo delle loro voci ora 
assumono V L per fare un dittongo , ed ora lo rigettano . Co- 
si scriviamo muove e commovc , muori e morire , suona e so- 
nare . Si chiederebbe qual sia la ragione e la regola di que- 
sta variazione . La ragione sembra il fine d' indolcire e di 
agei’olare la pronunzia delle varie parole . lui regola poi sem- 
bra questa , che V U che serve a! dittongo s inserisca in al- 
cuni verbi nelle parole di due sillabe , non terminate in ac- 
cento , o delle quali la prima vocale non è seguita da dop- 
pia consonante , che s’ inserisca nelle trisillabe , se la penid- 
tima è breve , e si ometta nelle trisillabe lunghe , e nelle 
voci di più che tre sillabe di qualunque carattere . Cosi nel 
Vocabolario degli Accademici trovavasi suona e muovere , e 
non suonare: e si direbbe sonarono e non suonarono : e si leg- 

f e morì ; ma non giammai muori ; e mossi e non già muossi. 

nseriscesi V LI nelle parole di due sillabe non accentate in 
fine , o la prima vocale delle quali non è seguita da dop- 
pia consonante ; perchè la pronunzia meglio riposi nella pri- 
ma sillaba : s’ inserisce nelle trisillabe ai cui la penultima è 
breve perchè gravandosi la pronunzia nella prima , sentasi 
più chiaramente che la seconda è breve . Tali ragioni man- 
cano per le parole bisillabe terminate in accento , o tramez- 
zate da doppia consonante , e per le trisillabe lunghe ; co- 
me per le altre di più sillabe ancora , ma sdrucciole ; ap- 
poggiandosi la voce abbastanza su le sillabe precedenti la 
penultima . Questa teoria si applichi ai verbi cuocere , nuo- 
cere , muovere , suonare ec. , come al verbo morire del quale 
ora esibiamo il prospetto . Del resto in affari di lingua è dif- 
fìcile di ordinare canoni generali . 


REGOLARE 

ATTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 

INDICATIVO 

Presente 
Muoro',moro r 
miiojo’, 1110)0' 
muori mori' 

• • • • • 

• • • • « 

NEO 

• • • • • 

mori 

rnuoi , moi 
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REGOLARE 

muore 1 , more', 
muor* 

Moriamo', in uo- 
iamo r , moia- 
mo* 
morite 

muoi ono 1 , mo- 
rello r , muoio- 
no' , moiono 1 
Imperfetto 
Mori 


riva , mori- 


vo J 

morivi 

moriva, moria 3 
Morivamo 
morivate 
morivano , mo- 
riano 3 
Perfetto 
Morii 4 
moristi 
morì 

Morimmo 

moriste 

morirono 

Per/. 0 comp.° 
Sono , ed era 
morto 7 ec. 
Futuro 

Morrò* , mori- 
rò* 


ANTICO 


morate moret- 
te 1 


mori itero 


POETICO 


more, muor 


moria 


mona 


moriano, mone- 
no 


mono 


inoril o , morir 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


monvi 

morivono 


morsi® 

morse® 


samo 

moristi 

morirno, inorili- 
no , morsero 

morso 7 , monto 


morrai, morirai 
morrà , morirà 
ec. 
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REGOLARE 

IMPERATIVO 
Presente 
Muori , inori 
xnuora , mora , 
muoia , moia 
Moriamo, muo- 
iamo , moiamo 
morite 

muorano , ino- 
rano, muoiano, 
moia no 
Futuro 
Morrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Morissi 

morissi 

morisse 

Morissimo 

moriste 

morissero 

Imperfetto 
Morrei* , mori- 
rei* 

morresti , mori- 
resti 

morrebbe, mori- 
rebbe, morria , 
moriria ec. 
morirebbero , 
moririano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Muora” , mo- 
ra”, muoia”, 
moia” 


ANTICO 


monssono 


POETICO 


mora , moia 


morirebbono 


morria 9 , mori- 
ria 9 

moririano, mo- 
ririeno 9 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


muoiano , inori- 
no 


morisse 


voi morissi"* 
morisseno , mo- 
rissino 

morirebbi 


Digitized by Google 


del Vesso Morire 


antico 


REGOLARE ANTICO POETICO /INCERTO, ERRO- 

NEO 

tu nmora t3 ,mo- muoi' 3 , moi 13 mori 13 , mora, muoi ,3 ,moii 
ra 1 3 , muoia 1 3 , moia 


muora , mora , 
muoia, moia 
Moriamo, muo- 
iamo , moiamo 
moriate, muoia- 


te, moialc 


muorano, ino- 
rano”, muoia- 
no ”,mojano* 2 

INFINITO 

Morire 

PARTICIPIO 

Presente 
Morente 14 , mo- 
riente 14 

Passato 

Morto 

GERUNDIO 

Morendo 1 s 


t Vi J dii stabilisce per toc! del 
presente dell* indicativo muojo e mojo , 
muoi , muore , muo jamo o mojamo , mo- 
ri/* , omofono , o mojono . Certamente tali 
voci , specialmente la maggior parte di 
quelle colPU intermedio, si trovano in 
ogni genere di Scritture . Sajcaz, Are* 
pros . 8 . Ecco che vinci giù ; ecco eh' io 
muojo . B. Jacof. I. 5 • cani. 32* 8 . Se 
pria non mojo alla carne et al mondo . 
Amkaestr. degli Aivtic. pag. 1^5, tutti 
guanti ci mojamo • Allertai». c. 20 < Per 
la quale gli uomini muojono . Pass. Specc . 
pag. 182 . Coloro che muojonp di mala 
morte . Tas. Gertu . 1 5. 20 . 

Muojono le città muojono i regni • 

A me però piacerebbe che ti fissai* 
sero per ogni scrittura le voci . Io m«o- 

Tom. II. 


ro , o moro , muori , o mori , muore o 
more , moriamo , morite , mnorot.o o mo- 
rono . Volgarmente le voci muoio , mo- 
ro , moriamo , muoiono o morono ti cre- 
dono anzi voci della poesia che della 
prosa ; ma non è cosi . Tali voci ti leg- 
gono anche in prosa , e sono molto più 
naturali e ragionevoli . Veniamo agli esem- 
pi . Cavai. DiaL S. Greg. I. 1. c* 4. Mi 
moro se Basilio monaco non viene a me * 
Leti, di S. Cavar, di Si eh. ediz. di Aid. 
1 . 1* pag. 2. Ohimè ! padre io moro di 
dolore . Bald issar Castigliow. letter. di 
negoz. lib. 2. pag. 5 p. Io sto con l % ani~ 
mo tanto affannato aspettando il succes- 
so delle cose di Lombardia , che mi rauo- 
ro • Cavalo. Med. cuor» 1 . 2. c. 26. /? ca- 
lo te te in questa battaglia muori • Ss- 
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cneb. Mann. Febr. 1. 5 . Tu muori al 
mondo quando ec. la quale è pur la vo- 
ce di’ porli. Tas. Ger. 3. 68. 

Già non si deve a te doglia , ut pianto ; 

Che se mori nel mondo , in del 1 inasci. 
Amos. 5 q. 58 . 

SI , cne se muori , stari sempre captivi + 
Vii. Gios\fat.. pag. I ’3 * Ricorditi della 
parola di Santo Paulo che disse : che 
non fa futz'i se noi moriamo ; che noi 
riverremo. Cavalo. Pung m ling. c. 3. Se 
moliamo , o se vìviamo , di Pio siamo , 
e c. 9. ecco tutti moriamo, c lo ado- 
pera pur nelle allrc sue opcic • Fa. Ci- 
bo».. da Su-*. T. I. delle Delizie degli 
Eruditi Toscani par. : 2 . c. 28. la quale 
non è da dire vita , ma morte , ne la 
quale per singoli muntemi del tempo mo- 
riamo .. Sermon . 18*. S. Agost. i guaime n- 
te siamo generati , igualmente nasciamo 
e moriamo • • . . E perchè tulli nascia- 
mo con peccato , e viviamo e. moriamo 
in peccato ; abbiamo bisogno della mi- 
sericordia di 1 Dio • Seg*er. Crisi. ìstr. 
par. l. rag. 12. §. 22. E noi uraliani 
queste cose e non veniamo meno ; anzi 
non ci inoriamo di riverenza ? e par. 2. 
rag. 5 . §. 2 j. affinchè noi vivendo alla 
grazia , moriamo al peccato . Si noti che 
moriamo si legge anche nell* imperati- 
vo e nel congiuntivo : Vii. B. Colomb. 
Ohimè inoriamo per lui ; da poiché egli 
moiì per noi. Castigl. Corti g. foglio P* 
pag* 8. in ultimo moriamo di felicissima 
e vital morte . Star, di Eur. lib. 2. pag. 44 * 
se più oltre non si pub vivere ; moriamo 
tra nemici nostri , e inoriamo armati con- 
tro agli armati e pag. | 35 , T egli è w- 
nula V ora nostra - y moriamo virtuosa me n* 
le. VV, SS. PP. T. 2. pag. 67. Sicché 
la morte non ci preoccupi subito e ini - 
provno , e moriamo senza penitenza . Fi- 
nalmente Cavali:. Esp. Simb . t . 168. la 
nona cosa la quale ci dee rilraere dal- 
le voluttà e dalli diletti del ventre si è 
considerare la poi^erlà e la miseria di 
molti nostri fratelli li quali morono qua- 
si di fame . Leti, di S. Cateii. m Siepi. 
pag. l 5 . Adempirete la volontà di Dio * 
e il desiderio de' servi suoi che inoro- 
no dì dolore . 

All’ermo poi che queste voci sono as- 
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sai più ragionevoli delle altre ; perchè 
da morire si produce naturai mente moro 
mori „ more , moriamo cc. In fatti to- 
gliendo il Re dell* infinito si ha mori 
seconda persona singolare , e volgendo 
1* I di mori in O ovvero in E , si ha 
moro e more pi ima e terza persona ; ed 
aggiungendo Amo a mori , scorcio dell* 
infinito , se «e ha moriamo ec. Ma nino - 
jo v nhtjo , timo j a nio , e moiamo ec. don- 
de mai sorgono ? E’ poco dolorosa la 
idea di morire che debbasenc , pronun- 
ziandola , trattenere , e quasi vezzeggia- 
re la parola, che la esprime ? 1* C che 
si aggiunge a muoro , muore , muovono cc. 
può servire a rendere il suono «Iella pa- 
rola alquanto più lugubre ; ma gl’inciam- 
pi de’ trittonghi o de* qualriltonghi di nino- 
jo , mojo , muojamo , mojamo , muojono 
tnojono ec. a che giovei ehhono ? Si di- 
rà , che l’uso li giustifica; ed io re- 
plico che se >1*1180 non è ragionevole , 
non è uso, ma abuso. Sia comunque ; 
resti almen fisso , che non è un errore 
dire In prosa muoro , moro , moriamo j 
muorono , o morono • 

Avverta in ultimo chi vuol poetare al- 
la maniera di Petrarca , che questo gen- 
tile scrittore nel suo canzoniere usa le 
voci prodotte dall’ infinito morire per or- 
dinario senza l 1 U intermedio , c sempre 
le voci intere a preferenza delle altre 
co’ trittonghi , se la rima non lo violenta 
in contrario : cosi frequentemente dice 
mora e di raro moja e per necessita ; 
e scrive more, e non muore ec. , alme- 
no secondo 1* edizione Comminìana del 
175 '». ed in generale quell* U soprag- 
giunto non molto piace a’ poeti • 

2 Mior; si dice per muore in ver- 
so e prosa • Samiaz. son* 36 . 

Se soccorso a chi muor prestar si deve • 
Il Petrarca seguendo l’uso di lasciare 
1* U nelle voci di morire scrive mor , 
per muor. catiz. 34 * r * 9 1 * 

Che ben mor chi morendo esce di vita , 
e son, 226. 

Che quanto nasce e mor fior erbate foglia. 
Sebbene nella canzon. v. 61. disse: 
( ' ànzon s'uom trovi in suo amor viver queto f 
Di muor , mentre se' Veto . 

Ma qui muor significa muori. Il che 


Digitized by Google 


del Ver 

si noli . Sarà poi sempre meglio usare 
un tale scorcio per indicare la sola ter- 
za persona muore o more ; affinchè si 
precluda ogni equivoco . 

3 Morivo • Si legge per io moriva 
nella Vii. di Bei» ve*. Celli?»* pag. 79. 
Gli Medici non volevano ; dicendomi che 
se io ci entravo colla febbre ; in olio dì 
ci morivo . 

Moria moriano morie no . L* ultima era 
già del verso e della pi osa . Bocci. In- 
troduz • Non come uomini , ma quasi co- 
me bestie morienu , ora non si concede 
che ai poeti , e parcamente • Merlano è 
buona per ogni scrittura : dico altrettan- 
to di morìa , presa per terza persona • 
G. V. 7. 27. Vedendo la sua genie ve- 
nire in fuga moria di dolore • XiL Ge- 
riti. 19, 26. 

Moriva Argante , e lai moria , qual visse . 

Morìa per prima persona è voce più 
de* poeti , che de* prosatori. 

4 Morii morì morirono . Regolari, 
comuni , e pregiate • Arios. Ori. 56. 64. 

Nè ostare alfin potendo alla tua voglia ; 
Infermo caddi e mi morii di doglia • 
Moral. S. Gbeg. lab. 1. pag. 23. / no- 
bili suoi moriron di fame , e 'l popolo pe- 
rì di'sele ; e più sotto : il popolo moti 
di sete ; ma non abbisognano esempj su 
voci tanto divulgate. 

Morto , si legge in versi e prosa per 
mori . G. V. 7. 5o. Avvenne che la not- 
te che morto il detto Papa ec. Petr, 
tanz. xi. 

Fetonte y odo che in Po cadde , e mollo. 

Morirò per morirono era parimente del 
verso e della prosa. Fa. Gioad. pred . 3. 
del quaresimale pag. 171, Quelli che mo- 
rirò nel ventre della madre • Ma ora 
morto e morirò non sono che per la poe- 
sia . L'amico delle muse ben sa che po- 
trebbe anche dire morir per morirò o 
morirono ; ma dee sapere nemmeno che 
abbisognavi parsimonia nell* uso ; poten- 
do morir confondersi coll* influito tron- 
cato della E finale • 

6 Monile ec. morette per morì . Nel- 
lo Scis, dì Dav, pag. 82. si legge : E 
quando ella morelle , cogli amici bam- 
boleggio . Nel Cavalo. Espos . Simb. 1. 97. 
subitamente moritte pieno di molti pec- 
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cali , e 145. Egli con loro morbido r/i 
mala morie • E Cavalo. Stohtz, 265. li 
figliuoli li quali , e' non corresse dura- 
mente come dovea , morìtteno di mala 
morie . Ma mortile , marinerò , mot inetto 
maniere antiche , ora son falle aniich is- 
sime ; vedasi quanto ho scrino su ciò 
nella prima patte §. JI. 20. Morelle pro- 
cede , direi , come le altre , ma disco- 
standosi ancora dall’ infinito morire , dee 
tanto più lasciarsi per sempre. 

6 Morse y morsero per moti e mo- 
rirono . Cavalo. Espos. Simb. 366. mor- 
se lo ricco e fu sepolto nell' nife 1 no : 
Giamb. Stor • d' Europ. pag. <4 8. a tergo. 
A l iberto successe ìli uno , mediatile pe- 
ro Gualberto maggior fratello , che si 
morse senza fgliuoli . Car. Eneid. 1. g. 
p«g. 376. 

Così non morse , che si vide at'anli 
Morto il fratello . 

Ad onta di questi esempj ; dirò che 
tali voci sono errori nobilitati da gran- 
di maestri , c che non debbono affatto 
imitarsi , Nel §. ultimo di quest* opera 
si vedià che morse e morsero per morì 
e morirono non concordano nemmeno 
colle regole di formare le anomalie. 

7 Morto. Si trova in significato pas- 
sivo , ed attivo frequeutissimamenlc tra gli 
antichi , come nel Cavalca , nelle vite 
de * Pontefici di Petrarca, nel Boccacci, 
ed in altri . I più recenti I* hanno ri- 
putala maniera graziosa , e quindi oc- 
corre più volte nel Segretario Fioren- 
tino, nel Segneri , nel l\\ ai osto , nel Tas- 
so . Eccone qualch* esempio ; Jvega. Fior. 
Stor. t. 2. pag. 240. furono quasi lutti 
presi e morti . e pag. ‘253. Galeazzo .... 
non viveva ancora senza in fa mia d’aver 
morta la madre Tas. Gerus. 8. 67. 
Rinaldo bau morto il qual fu spada e scudo 
Di nostra fede. 

Del resto in senso attivo non si usa 
che il solo participio di questo verbo. 
Jl che fa conoscere che morto è ano- 
malo , e per tal senso, alieno dai carat- 
teri generali del veibo, c per Ja forma 
sua; giacché da morite difendei ebbe mo- 
rdo , il qual non si scrive, come da sen- 
tire , tentilo . E se non sapessi clic mor- 
to r è tratto dal latino mortuus 9 esclusone 
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]* u che vi è doppio c che tanto si è pro- 
fuso nelle vori muaro , muoio ec; direi 
che è la sincope natur ile di mori/o . 
Morto per morto sarebbe affatto abusilo 
vedi not. preced. 

8 Mono merito , morrei morirei ec. 
X* sincopi si preferiscono; ma si dovano 
pur le intere . Ariost. 1 suppos, al. 5 . 
se. 6. Non morirò che trarrò la Lingua 
a un par di queste cicale . Fioret . di 
S. Frakc. pag. 145 . lo morrò in brevi di 
eti mala morte . Fit, S. Marcami-, p. l 33 . 
Consenti a me e soci ì fica agC idoli miei , 
e non morirai . Salvi*. prim. par. dis 
cors . 92. morirai , ma morirai infame • 
Cavalc. Mrd. cuor . I. 2. c. 22. poiché 
ella gli elle risposto , forse che morire- 
mo , disse , non morrete niente ; ed Expos, 
timi , 58 . Se voi non crederete eli io so- 
no , cioè Dio , morirete ne' peccati vostri . 
pag. 14* it aitali subitamente moriranno 
e poi risusciteranno : e 211. fV*/' wme .«e- 
condo carne morirà , cioè di morte di col - 
, e di pena eterna . Tas. Gerus. 2. 86. 
Eoi morirem ; ni invidia avremo a ’ vivi : 
Noi morirem ; ma non morremo inulti • 
Fior et. S. Fhanc. pag. 175. in un punto 
moriranno , e lisce/ anno ciò che avran- 
no acquistato . Bocc. g. 7 • n * 9 * perocché 
se cosi s' intralciasse io ne morrei. Ca- 
vai.*:. Expos . tini, 293. sempre morirci se 
non perchè sempre mi vivifichi , e Dial. 
di S. Creo. I. 3 . c. 3 *. s' io fuggissi , tn 
per me ne moriresti . Tas, «//mi, at. 4 « 
se. 2. 

E morirei contento • 

Dagli esempj è chiaro che le intere oc- 
corrono in prosa non meno che nel verso • 
9 Morria , marnano , moriria , /no* 
ririano , moririèno. L’ultima ora non è 
che de* poeti ; ma fu pur della prosa: 
Tac. Dav, Stor . 2. 4 L moririèno in bai - 
taglia con più cuore . Nel B. Jacop. I. 6. 
c. 4 i* 6 . si ha moreria che ora ai direb- 
be moriria • 

Morria , persona prima, è de’ poeti; 
ma parcamente : morria , persona terza 
singolare , c morriano terza plurale po- 
trebbero servire , ma raramente ancora 
alla prosa : l’ uso però ne è più comune 
nel verso : Dant. Par . 4. in princ. 

Intra due cibi centrar j e moventi 


D' un modo , prima si morria di fame \ 

Che liber ’ ttom C un si recasse ai denti • 
In questo verbo mi par che occorrano , 
si permetta che io così parli , le strava- 
ganze di chi muore • Nelle voci mnofo t 
militiamo ec. si è ridotto tutto a ditton- 
ghi , e nelle voci morrò , morrei , m©r- 
rìa si escludono fiu le vocali per av- 
vicinare le consonanti • Qual procedere si 
direbbe inai qnesto? Tale avvicinamen- 
to di consonanti sarebbe anzi proprio per 
esprimere azioni vivissime , e gli sforzi 
più ostinati per vincere le ritrosie , gli 
attriti , la battaglia , la tempesta . Ma 
quando esprimasi la passion di chi sia 
per morire , i palpiti , i languori di chi 
viene meno a sestcsso ; qual ragione giu- 
stificherebbe le sincopi a preferenza del- 
le intere ? A me certo parrebbe il mi- 
gliore che si usasser le intere ; al più 
le sincopi potranno aver luogo per espri- 
mere 1’ ai dorè e 1’ impelo di una mi- 
naccia di morte , come nel testo di Bocc, 
g. 5 . n. 7. O tu manifesta di cui que- 
sto parto si generasse ; o tu morrai sen- 
za indugio • 

10 Voi Morissi per moriste è cre- 
duto vizioso : vedi prim. par. $. IL 4 c. 

1 1 Muora , mora , moja , nmojti , 
L’ ultima è la più comune : le altre si 
credono anzi del verso: io vorrei che su 
queste voci si applicasse quanto ho det- 
to alla nota 2 . Ècco qualch’ esempio di 
tutte : Cavalc. Expos . Simb, pag. 27 1. li 
manchi il tempo e la volontà di pentir- 
si , e muora come cane neUi suoi pec- 
cati, Salvi*, pr. par. disc. 53 . in fin* 
legge tanto salutevole all' unum genere 
che chi uccide , mora . Tas. .-Imiti, at. 1. 
se. 2. 

Mi resta sol che per placarla io mora. 

Questa voce è frequente nel Petrarca, 
e generalmente ne* poeti . Se par tanto 
buona a’ poeti ; perchè non sarà tale per 
gli oratori ? 

B°c. g. ì, n. 1 . acciocché io , se vi- 
vuto son come peccatore , almeno muoja 
come Cristiano . Dawt. conv, pag. 239, 
gli od j , le ire , le inimicizie , cessano per 
la morte di qualunque è che muoja. Petr» 
cani. 18, 7, 

Farmi im menai perchè la carne moj«, 
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Silvi*, prò *. Tose. 1. 277. Duolti non 
emersi per divino giudizio osservata quel- 
la che noi diciamo ragion di mondo , 
che chi prima nacque premuoja » 

12 Muorano , mora no , muojano , mo- 
dano : vale il discorso della nota prece- 
dente * Muojano è la più comune . Am- 
massi. Awt. pag. ìqq. i semi della mala 
fama anzi che si nutrichino , muojano. 

13 Tu muoia . Il Corticrli.i non ri- 
prova tal voce : il Pistolesi crede esclu- 
sivamente proprio di questa persona tu 
muoi . Io poi vorrei dire che quella è la 
▼oce migliore la qual meglio dichiara il 
verbo al quale appartiene . Se ammet- 
tasi questa massima semplicissima ; le vo- 
ci tu muora e tu mora parranno le mi- 
gliori , come quelle che di per se stes- 
se manifestano il vrrbo dal quale discen- 
dono . Ma tu muoia o moia , e più an- 
cora tu muoi' se non abbino una iscri- 
zione che le accompagni ; chi potrà in- 
dovinare che spellano al verbo morirei 
Il savio rifletta questo ; ma conosca in- 
aio me che abbiamo esempj ancora di tu 
muoia e tu muoi . VV. SS. PP. T, 2. 
pag. 5cq, Confortati ; perocché spero 
in Dio , ehe ella è in buono stato e 
che innanzi che tu muoia , Iddio la ti 
mostrerà . e più sotto: può Iddio 9 £ egli 
vorrà mostrartela innanzi che tu muoia , 
e nella pag. seg. tu vedrai la tua fi- 
gliuola innanzi che tu muoia ec. Amos. 
Ori . 3:. 71. 

Io vo* per le mie man eh' ora tu muoia • 
c Car. Eneid . I. 4* > n fio* 

Tutto , folle , ho falC io perchè Iti muoia. 

Nelle pred» del B. Giono, si ha p» 274. 
meglio è che tu muoi , se morire ne do- 
vessi e pag. 5 le. Questa è la buona 
risurrezione che quando se' risuscitato dal 
peccato , risusciti sì , che più non muoi , 
di non ricadere in peccato • Bocc. g, 2. 
n. 8. Acciocché tu di questa infermità 
non muoi . Daut. Par . 22. l5. 

La qual vedrai innanzi che tu muoi • 
B. Jacop. 1. 2. can. 18. 17* 

Non lardar per fin che muoi » 
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£ lo stesso satir. io. osa mori per muoi , 
Tanto meno poi dee tollerarsi che mttoi ì 
o moi si adotti per I* indicativo , coinè 
si pretese dal Bemso : e con ragione il 
Gigli contrassegna muoi nell* indicativo 
come voce corrotta . Ma sia per l* indi- 
cativo , sia pel congiuntivo muoi si trae 
non dall 1 infinito morire , ma da muoio 
o da muoia ; vuol dire è licenza di li- 
cenza ; e però dee sempre riguardarsi , 
almeno come voce licenziosa • 

Nell* Ariosto Ori, 36. 52. si Ila poe- 
ticamente tu muori per tu muora , 
Piuttosto che morir sola di rabbia , 
Che meco di mia man muori desio • 
Che selben qui ti perdo , almen C inferno 
Poi mi ti renda , e stii meco in eterno • 
E 1 però meglio non imitai lo , sicché 
non abbiasi a dubitare se una tal voce 
serva a persona dell 1 Indicativo o del 
congiuntivo • 

Muoiale o moriate. Si applichi quanto 
fu detto su muojamo , o ntojamo e mo- 
riamo noi. prima . Ecco un esempio di 
moriate . Segue*. Crisi • Is, par. 3. ragion, 
ultim. §. 7. lo voglio presupporre che voi 
non moriate all 1 inaspettata » 

14 Morente e moriente si trovano 
ambedue : il primo è comune : Dell 1 altro 
ceco l'esempio: Dav. Scis. 68. due soli 
nobili fece morire , E dm oh do Polo , . . 
per ordine del padre morierìte, come se- 
dizioso : e se ne vede l 1 uso pur tra’ mo- 
derni. Quindi Vitto*. Àifier, nel lib> n. 
del suo V ir gii, pag. 199. 

Allora gl 1 alti gemiti 
De* morienli s* odono , 

E Foratore sappia che ho pur letta tal 
voce in prediche recentissime . Essa non 
è che il moriens Ialino modificalo pel se- 
sto caso : pia non pochi sono i verbi del- 
la terza conjogazioue che assumono que* 
sio 1 nel mezzo dei lor parlici j»} » 

1 5 Morendo, Gerus, 19 . 26 . 
Minacciava morendo e non languia , 

Pltr. canz. 14. st. 2. 

Ma perchè ben morendo, onor s'acquista ec. 
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DEL VERBO MOVERE 


1 Questo verbo ora assume , ed ora bo morire • Esso & norma do' suo! dcrl- 
depone l’V tra l’M c l'O . Le regole on- salivi commovere , pi omovere , rimovere , 
de far eib sono quelle appunto clte si smovere . 
si espongono avanti al prospetto del ver- 


REGOLARE 

Perfetto 

Mossi”' 

movesti 

mosse’ 

Movemmo 

moveste 

mossero 

Perf ù comp. 0 
Ilo , aveva , ed 
ebbi mosso 3 
Futuro 
Moverò 

OTTATIVO 

Imperfetto 
Moverei 
moveresti 
moverebbe, rao- 
veria 

Moveremmo 
movereste 
moverebbero , 
moveriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Muova 
tu muova 6 ec, 

PARTICIPIO 

Presente 

Movente 7 


ANTICO 
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move ' 


mossono 
vero no 
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POETICO 


movrò 4 
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2 3fovei , move , moverono . Sareb- 4 Movr'q , movrei per moverò e uric- 

he questa la desinenza regoline , c se ne verei ec. Il Man tini Tom. i.Iib.5. canz.4. 
ha l'est ni pio nella vii, S.Fbawcesco p. *233. disse: movrò per moverò : Alessandro 
--© v’ è scritto : Egli più principalmente de- GuiOi di lui coDteinporanco ncll'£W*7;jio- 
gli altri ri fue , e vide , e toccò , accioc- ne at. 5. se. 2. scrisse : 
che ne fosse lene certo , e toccò e move Oggi movrai su per le stelle il volo • 
i chiari culle sue ninni : nondimeno ora si e prima di essi il Guaeiiera pari. 1. canz. 
dice mossi , mosse , mossero e talvolta mos- sacr. 12. avea detto : 
sono: soci in vero dine- a moverle dov’è Chi di Gtrusalem dentro s'annida 

bisogno di esprimere prontezza; ma l’u- Mai non movrà le piante ec. 

so le ha dichiarate migliori , quantunque Forse tali maniere furono usate ad cscm- 
diversc ancora dalle latine movi morii ec. pio di Petrarca il quale nel Son. 2c|5. ha 
le quali son più vicine alla desinenza che per moverei , 
si ri* Inolierebbe dalla regola . Comuni- O che caldi sospiri 

n issi rnì son poi gli esempj di mossi ec. Movrci parlando i 

Da*. Inf. 18. 21. Nondimeno tali sincopi riescono dure, 

Tenne a sinistra, ed io dietro gli mossi .. e sia bene che si evitino, usando le iu- 
Boc. g. 5. n. 1. quello che mi mosse , è a tcrc come si usano dal comune . Così Pie- 
me grandissima cosa ec. Dan. Par. 71. no de Crescenzi nel lib. 2* dell* Agricoli. 

Ed essa e le altre mossero una danza . r. 21. Gli trarrà fiori e gli moveiù col 
Gio. Vii. Il* 23. a dì OC. Agosto detto an— vivifico lume : e se le semente dell' An- 
no niossono lite al comune- • Ora l’ultima tanno radicate allora si moveranno nella 
voce non si userebbe che raramente , e tlelita quantità della tur susipnzia , move» 
quando cor! uMiicdcssc il tomo della ora- ransi ancora i fiori » 
itone . Il Poeta può averne qualche di- 5 Moveria 9 moveriano , movenèno . 

ritto maggiore. Dan. Purg. 4* 122* disse : L'ulliina era un tempo ancor della prosa 

Mosson le Libbra mie un poco a riso . Eiloc . ediz. Fir. 1723. 1» 6. pag. l58. non 
5 Morato : scenderebbe direttameli- si moverieno ad alcun prìego ; ora però 
te da '«/ove* move ec. -e se nc ha Pesein- muoverieno appena si concede al verso • 
pio Boez. 23. • • Moveria in prima persona è parimente ap- 

Cosa movula dal tu' fitto, puro • . pena del verso: ma in terza persona ser- 

Qtiesto pa»so registrato pur nella Crusca ve ancora alla prosa come moveriano • 
Veronese , può convincerci tanto più che Aiuos. Cassar . at. 6. se. 1. Con la presen- 
muo vere è 'verbo regolare , e ricco in ol- za d'essa so che moveria il giovine me - 
tre di altra desinenza irregolare , predi- glio ad ajutarlo . Gai, il. letter. di rispo - 
letta dall' uso sta al Signor Berlizzoli : Non pure si ino- 

Mosso : è questo il paiticipio irregola- veriano disegualmente ma ec. c più sullo ; 
lesi ina comune di muovete; e provie- si moveriano colla medesima prestezza . 
111* ila mossi i mosse ec . Allego qualch* esem- 6 Tu muoi*a e tu muovi : si usi la 

pio . Bocc. j». q. n, 8. Massosi iiiluiique il prima , giacché 1’ ultima è dell’ indù - 
barattiere *. Tas. Gerus. 7. 79- livo . Quindi Chiami, par. 3. pag. l3.. 

Così pregava il Conte , e le preghiere disse : 

Mosse dalla spri nnza in Dio secar a , E Giove vuol che tu gli mova incontro. 
S'alzar volando alle celesti sfere. c par. 2. pag. 63. 

Ariosto disse muta per mossa Ori. 38. 3q. Con esse a prova 

Da quell' arma ognór da venti mota . Fa che tu mova 

Si ha tal voce nel B. Jacopone c. 18 . come / piè leggiadri e snelli. 

pure nella letter. 38. pag, 88 . di Fa. Guit. 7 Movente Gu. Grandi Meccanica in’ 

si legge : corninolo sono a te mostrare ve- princ. Per Meccanica s' intende la scienza 
rissime e certe prove . Ma questi sono la- del moto e delle forze moventi • 
tinisinì veri ; nè degni che «'imitino . 
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§. LXXXV. 


DEL VERBO MULGERE 


Lo Crusca niente parla di questo ver- 
bo : veramente è tutto latino • Mi piace 
però di additare che V Ariosto Ori, 4*5» 
34 . lo adopera uella terza del perfetto 
con voce irregolare in que' versi : 

Tanto Melissa allusingommi e inulse , 
Che a tor la forma di colui mi volse , 
Forse potrò dirsi anche emulse da emul- 
sere verbo usato dal Mentini jat. $, 
nel verso: 


Nulla da lui se non consigli emulgol 
Anche Indulgere sebbene in tutto lati- 
no procede come mulgere ; ond* è ciré i 
poeti ne usano la terza singolare del 
perfetto ; scrivendo Dante Par, 27. 9 T» 
E la virtù che lo sguardo ra 1 indulse 
dopo avere prima detto nel c. 9 . 34* 
del Paradiso » 

Ma lietamente a me medesma indulgo 
La cagion di mia sorte » 


§. LXXXVI. 


DEL VERBO NASCERE 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Nasco 
Dasci 
nasce r 
Nasciamo 
nascete 
nascono’ 

Perfetto 

Nacqui 4 

nascesti 

nacque 4 

Nascemmo 

nasceste 

nacquero 


ANTICO 


nascemo 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 


NEO 


nascie 

nascliiamo 


nascano 


nascci 2 , nascet- 1 • • • * • 

ti 3 I 


nasce 2 , nascet- ...... 

te 3 


nacquono , na- 

sceiono,nascet- 

tero 


nascessimo 

cquamo 


nascemo , 
scenno’ 


na- 


na- 
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del Verbo Nascere 


377 


. REGOLARE 

Perf.° comp.° 
Sono , era , c fui 
nato 3 
OTTATIVO 

Imperfetto 
Nascerci 
nasceresli 
nascerebbe , na- 
sccria 5 
Nasceremmo 
nascereste 
nascerebbero , 
nasceriano* 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Nasca 7 

naschi 7 , e tu na- 
sca 7 
nasca 
Nasciamo 
nasciate 
nascano 7 
PARTICIPIO 
Presente 
Nascente* 


ANTICO 


nasciuto 3 


• • • • • 


• • • • • 


POETICO 


nasciuto 


nasche 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


nasceressimo 


naschi 

naschiamo 

naschiate 

naschino 


1 Nasce e nascono * Amo*. 27. 121 • 
Non siate però tumide e fastose 
Donne per dir che Cuom sia vostro fgliol 
Che dalle spine ancor nascon le rose % 
E d'una fetida erba nasce il giglio » 
Nascemo : desinenza originale : in Ro- 
ma si ode anrora ; ma ne* scritti non si 
tollera , se non rarissiznamenle per uso 
de* Poeti • La voce pregiata è nasciamo ; 
e non già naschiamo quantunque sia sta- 
ta adoperata da qualche valente Scritto- 
re ; Imperocché levando VE re dall’ in- 
finito nascere e supplendovi iamo come si 
dee secondo che fu scritto nella prima Pai- 

Tom. IL 


te §• III. §. 2. risulta appunto nasciamo t fi 
non altro; Quiodi Catalc. Expo*. Simb. I, 
47* Questo è l'autorità , e la ter uà della 
Chiesa che tiene tutti nasciamo in peccato • 
2 Nascei , nascè^ nascer ono : desi nen- 
ia regolare e fuori di uso , ma se ne hao 
degli csempj presso gli Antichi : Nella Te- 
scidc si legge nasceo al lib. 6. ottav. 52 » 
Mat. Vil. 9. 25. E se */ ciclo di tjucsto 
e de' parli strani fè segno ; ristoi ò ne' Leo • 
ni che tre maschi ne. nascei ono • Dit. 1.3* 
c, 20. 

Quivi nascetino , e fanno nutricati • 

Ne scenno risulta da nascè col nno appres- 
C 
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3-8 Conju< 

so, come in altri verbi fu notato . Sebbene 
dunque non »i approvi nnscenno ; pure 
quest;* voce presuppone manifestamente 
l’uso di nasce tinteci ec. 

3 Nasetti , nascrtte , no scelt ero : al- 
tra fu» ma regolare, già poco, ed ora nien- 
te usata. Cavai-c. Eqioj.Siml». I.471. Chia- 
ramente mostra che Dio nascette deila ver- 
gine Maria . 

4 La desinenza comune c pregiata 
è la irregolare nacqui , nacque, nacquero , 
e talvolta nacquono . Boc. g. *2. n. 5. lo 
ne nacqui e sonne qual tu mi vedi : e nel- 
la liiiroduz. nacquero diverse paure ed im- 
maginazioni in quelli che rimanevano vivi. 
Pltr. Uom. Ri. i 5 y. Certe novità contra 
la fede nacquono . 

Per altro le ottime due persone secon- 
de e la priim plurale di questo tempo 
sono le regolari nascesti , nascemmo 9 na- 
sceste. Da*. Pur. 5 . 

Con quelle membra colle qual nascesti. 
Boc. g. 4* ». 1» la virtù primieramente noi 
che tutti nascemmo e nasciamo uguali ne 
distinte : ma più volte ho notato che la 
irregolarità del perfetto non abbraccia se 
non la prima persona singolare , e le due 
terze , c le* altre son quali dovrebbero 
essere secondo la regola . 

5 Dialo e N ascialo ; la prima k buona 
e comune, e risulta d.»l latino : la secon- 
da è da nateci , ma non si usa , quantun- 
que ve ne siano degli cseinpj . Amos. Ori. 
5i. l3. 

Non meno ancor poiché e nasciuto il giorno 
Brama vedere il del di stelle adorno . 
Tal voce si legge ancora nel B. Jacovoue 
oda 4* 4* »<d Dittamondo I. 3. c. 2. ed in 
altri : ed il Vocabolario degli Accademi- 
ci presenta gli esempj di prosa • 

Iti Gto. Vill. 6. 4* si trova : il re Man- 
fredi fa nato per madre ec. ed iuDaurs 
Jnf. 5 . 100, 


•AZIONE 

Siede la terra dove nata fui 9 
Tali modi furono interpretali passiva- 
mente quasi fosse detto : fu prodotto 9 o 
fui prodotta . Ma io reputo che sì disse 
fa nato , c fui nata come si direbbe è na- 
to , o sono nata • Quindi ne* Morali di 
S. Grf.gor. 1. 4. pag. lo5. dicesi : perisca 
il giorno nel quale io nacqui, c altrove si 
dice : perisca il giorno nel quale fui nato; 
dove fui nato sta per nacqui 9 che certo 
non è passivo . Ma chi vuol meglio co- 
noscere come le formolo sono o fui na- 
to ec. non siano passive in se stesse , 
consideri quanto è scritto nella nota 6. di 
godere . 

6 Nascerla , nasceriano , nascericno : 
l’ultima fu pur della prosa : Baipassai! 
Castiglioh letter . dì Nego*» 1.1. della qual 
cosa nascono mille inconvenienti e disor- 
dini e più ne nascericno , se non fosse ec. 
Ora questa voce non è che del verso , e 
parcamente : le altre come terze persone 
spettano al verso ed alla prosa : Eccone 
un esempio di Amos. Ori. 20. 3*2, 

Che tanti nascerian del viril sesso ec.; 
ma nascerla in prima persona è del ver- 
so appena . 

7 Nasca , e nascano seguono appun- 
to la regola . D,\*. Par. *i3. 8. 

E con ardente affetto il sole aspetta , 

Fiso guardando , perchè falba nasca. 

Tu nasca , e tu nascili : Buone ambe- 
due : Nel Ber*, oper. ZbiWejc/i.Lond.1723. 
lib. *2. si legge : 

Conte questo animai si crei o nascite 
per nasca 9 terza persona . Quante volte 9 
io dico; non era meglio lasciarla rima, 
che darla per uno storpio che disgusta ? 

8 Nascente , Seu.sow pr. 6. \ 1. Non 
avesse i suoi Dei nascculi nell * orto • 

Tas. am. at. *2. se. 2. 

Amor nascente ha corte Pali : appena 

Può su icnetìcy e non le spiega a volo • 
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§. LXXXVII. 

DEL VERBO NASCONDERE 


379 


REGOLARE 

Perfetto 

Nascosi' 

nascondesti 

nascose 

Nascondemmo 

nascondeste 
nascosero 
Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi nascoso’ , 
0 nascosto" 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Nasconda 
nasconda 4 ec. 
nascondano 
PARTICiriO 
Presente 
Nascondente 3 


ANTICO I POETICO 


nascosono 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

nascondei 3 


nasconde 3 
nascosamo , na- 
scondessimo 
nascondesti 
nasconderono 

nascondino 3 



nascondi 



1 Nascosi , nascose , nascosero , e tal- 
volta nascosono : Pregiate e comuni, quan- 
tunque di cadenza irregolare . Petr. canz • 
16 . 5. 

Nè mai nascose il eiel si fatta nebbia, 
Boc. g. 7* n. 5. con sue armi si nascose in 
una camera terrena, Amos. 45 . i55. 

Nè le mine ascoser di Biserta . 
Moral. S. Greg. lib. 4 . pag. ii5. E predi- 
carono il peccato loro , come Soddoma , 
e non lo nascosono • 

2 Nascoso , e nascosto, L’Amenta di- 
stingue ascondere da nascondere ; e vuole 
che dal primo si faccia ascoso , e nasco - 
sto dall 1 2 altro • Ma noi certamente dob- 
biam tenere la regola per falsa ; e po- 
tremo dire ascoso ed ascosto come nasco- 


so e nascosto , Tas, Gerus . 14 . 53. 

Forse perchè bramava irsene ascosto 

Sotto insegne men note e men famose, 
Firenz. Asia d'or, ediz. Fir. i566,p.‘26g. 
Tenendomi ascosto entro la pelle ... mi 
feci di molte cose conoscitore ; e p. 322* 
per un certo ascosto canale ec . Sten, Stor , 
44* Questa pratica benché fosse trattala 
con molto segreto y non però fu ascosta in 
Italia, Segrer. pr, 28. §. 1. ùla tanti mali 
vi sono ascosti dagli occhi , e altrove più 
volle • Si noti che gli esempi di ascosto 
mancano affatto nel vocabolario ; ben pe- 
rò vi si producono quelli di ascoso ; a 
quali aggiungeremo il seguente : Firerz. 
Asia, d'or pag. 175 . l’ascoso tesoro della 
divina beliate . Cavalo. Esp, Si ni , 11. 37* 

e 2 
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38o Cos jui 

Nella croce è nascosa la sua fortezza* Fu 
dunque nascosta la sua fortezza nella in- 
fermità della croce • Sten. Fiorent. Stor. 
t. 2. pag. 65. fi che non credevano senza 
qualche nuoi'a intelligenza o nascoso in- 
ganno facesse , e pag. 20 3. consiglio che 
parve tutto onesto e ragionevole , ma sol - 
to a quello era la sua rovina nascosa ; 
£ nell aite della guerra ; p, 209. Dei cre- 
dete che in quello sia l'amo e che vi sia 
dentro nascoso f inganno . Sa tris 47.» drenti. 
pag. 23. le quali dietro un tronco di ca- 
stagno stavano quasi mezzo nascose. 

Dant. Inf. c. 27. 3o. 

O anima che se'laggiù nascosta. 

£ Pt.TR. cam. 8. v. 57. 

Certo Cristallo o vetro 
Non mostro mai di fore 
Nascosto nitro colore • 
e canz . 26. 58 . 

A partir teco i lor pensier nascosti. 
Evi si legge anche alti ove.SEGRER.pr.27* 
§. 1. l 'viete vedere sotto un sembiante cor- 
tese nascosto Codio ? E’ chiaro dunque che 
si dice ascoso ed ascolto , nascoso e na- 
scosto; e finalmente che nascosto è pur 


AZIONE 

voce per belle e sublimi scritture ; il che 
da altri fu dubitato • 

3 Nasconder % nasconde , nascondero- 
no . Sarebbero queste le voci della desi- 
nenza regolare , ma l’uso ora le trascura 
affatto . Nella Crusca ristampata ultima- 
mente colle giunte in Verona si produ- 
cono le voci scondere , e sconduto con 
qualche antico esempio : il che può far 
sospettare che forse nc* monnmenti pri- 
mitivi della lingua abbiausi pur le voci 
ascondalo ed ascondè come nascondalo e 
nasconde , le quali sono maniere per or- 
dinario congiunte • 

4 Tu nasconda : E* questa la buona 
forma della seconda singolare del congiun- 
tivo , e non già tu nascondi , voce pro- 
pria dell'Indicativo: Quindi C oiabr. Pai. 2. 
I>«g. 123. 

Per sua che miserabile 
Tu ti nasconda al del. 

6 Nascondente • Si legge Tes. Ba. 5. 
12 .Lo terzo legnaggio son falconi mon- 
tanini , ed è nascondente per tutti i Ino - 
ghiy e poiché etU è nascoso non fuggirà 
giammai « 


§. LXXXV1II. 

DEL VERBO NEGLIGERE 


DI questo verbo , latino in tutto di ori- 
gine , si odono, e leggono in scritti non 
dispregevoh , le voci negligere , neglige , 
negligiamo e quelle dell'oiutivo presen- 
te ed imperfetto negligessi 9 negligerei ec. 
per esempio 1* infinito leggesi nella Sto - 
ria filosofica di Agatopisto Crouaziano 
t. 2. pag. 5t. in quel tratto: non sono da 
negligersi due famose opinioni (V Orfeo . 
Del futuro indicativo evvene l’esempio 
autorevole Cris. Istr . 2. par. rag. 9. §. 3. 
ove leggesi : e vuol dire se qualcuno ne- 
gligerà di conoscere le sue obbligazioni , 
e le ignorerà , non solo non sarà poi ri- 
conosciuto da Cristo per suo fedele , ma 
sarà tanto ignorato , che non sarà ne'trat - 
lamenti distinto da' ribelli . 

Quanto al perfetto indicativo leggo in 
Quiaico Rossi pred. 5. Ignoti a voi sol 


per ciò che negligeste d' esserne addot- 
trinato • Questo testo ci dinota la esi- 
stenza del perfetto . Non però vorrei de- 
cidere se abbiasi a dire negUgei , negU- 
gé , negligerono , o neglessi , negles- 
se , neglessero • La prima uscita è del- 
la regola ; ma la seconda è ligata col- 
le voci Ialine neglexi , neglexit , negle - 
xerunt ; e questo verbo , come ho detto, 
è tutto latino di origine. Comunque di- 
remo 9 avremo una ragione se non l’au- 
torità 9 che ci assista . 

Negletto è senza dubbio il participio 
passato, e molti ne sono gli esempj de* 
quali produco i seguenti : Gerus. 6. 58. 
Ma l'onestà regai che mai non debbe 
Da magnanima donna esser negletta. 
Varar. Fition. 4 * P a 6* 96- 

E inaspettati Dio medi t' offerse 
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del Verbo 

Ch % avresti t'ci non ti reggea^ negletti • 
Ognun tede che tal participio è il ne- 
g lecita dei Latini , o si deriva dalle vo- 
ci negletti , neglesse ec# 

Negligente , participio presente notis- 
simo e comunissimo • Citìlc. Esp, simb • 
1 . 37. / fedeli perchè sono negligenti di 
cercar maestri . • • • non sono escutati 
ma accusati • 

Somigliano a negligere 9 e com* esso 
procederebbero i due diligere e predilige- 
re descritti nella Crusca : ma di essi non 
trovo ne’ buoni scrittori se non i partici- 


Negligere 38 i 

pj passati diletto e prediletto • Cosi Ge- 
rus, 4. 69* 

Che se mai sottraremo al giogo indegno 
Queste sacre e dal del dilette mura ec* 
Aaios. 34 * 61. 

Il discepol da Dio tanto diletto • 
Segneb. pred. 8. esordi Ma chi potè! Nin- 
no mai se non una certa debole femmi- 
nella dà lui diletta • Man. Mare. 10. 5 . 
Ha preferito te , ha prediletto te . Per- 
tanto nell’ uso degli aitimi due verbi do- 
vrem essere assai piò- riservati e conti- 
nenti . 


§. LXXXIX. 

DEL VERBO NUOCERE 


1 Questo verbo assume 1 * U tra PN f 
e tra 1*0 nelle voci bisillabe, e nelle 
trisìllabe sdrucciole , se la prima sillaba 
non è seguita da doppia consonatile : Nel- 
le altre Io depoue . Questa è la regola 
ordinaria , almeno in prosa . Del resto i 
poeti sono in ciò più liberi , e scrivono 
ancora come Petb. son . 2. 

Coni uom che a nocer tempo e luogo as- 
petta ♦ 


Tass. Gente. 10 . 37. 

E s'cgti è ver che nulla a virtù noce. 
Anzi talvolta cosi scrissero ancora i pro- 
satori , Sannaz. Arcade pag. 23. Non ischi - 
vando nè pruni 9 nè cosa che lor potesse 
nocere. Castigliojv. cortig . fogl. L. pag. 
li». Talora ancora f esser pubblico noce. 
Pure nuoce e nuocere ti preferiscono , 
almeno in prosa. 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Nnoco 2 , Doc- 
cio'’ 
nuoci 
nuoce 

Nociamo’ , Doc- 
ciamo’ 


“VO* Jtv ■ 

nocete 

nuocono’ , noe- 1 
dono 2 
Perfetto 
Nocqui 1 

nocesti J 

nacque I nocettc , noeè 4 


ANTICO 


nocemo 


«$«»;<! J 


nocetti 4 > nocei 4 


POETICO 


noce 


nocono 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


nuocano , noc- 
ciano 



38a 


Coniugazione 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


Nocemmo 

noceste 

nocquero 


Per/.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi nociuto 

OTTATIVO 

Presente 

Noeessi" 


nocquamo 

eessimo 

nocesti 


nocqnono , no- 
ccttero,nocero- 
no 


no- 


nocessi 
nocesse ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Nuoca 2 * * * 6 , noccia 6 
nuocili , mioca , 
o tu noccia 
egli nuoca , o 
noccia 

Nociamo , noc- 
cia mo 
nociate 

nuocano , noc- 
ciano 

PARTICIPIO 

Presente 

Nocente 7 


nuocili 


nuocbino , noc- 
cino , nuoccia- 
no 6 


2 Nociamo e nocciamo , nocete , nuo- 
cono o nocciono . La prima voce nocia- 

mo è naturale e buona per ogni scrittu- 
ra. Nondimeno si trova ancora scritto noc- 
ciamo . Alberta*, c. 2. Agli amici così 

dorremo far prode ( giovamento ) che a 

noi non nocciamo ; ma non essendovi ra- 

gione dì raddoppiare il C , direi piut- 
tosto nociamo . La seconda plurale noce- 

te è comunissima : Cavalo. Esp% Simb • 


1. So. non nocete nè in terra nè in mare 
in fin a che noi non segnatilo li seria di 
Dio nelle lor fronti . Quanto alla terza 
plurale troviamo nnocono e nocciono s 
vuol dire chi frappone l’U, e chi sup- 
plisce duplicando il C perchè la voce 
meglio riposi nelle prime sillabe di pa- 
role bisillabe o trisillabe sdrucciole , qua- 
li sono de indicate nella nota prima • 
Segr. Fior. Stor, t, 2. pag, 180, Alcune 


Digitized by Google 



DEL V E R B < 

divisioni nuocono alle repubbliche , ed al- 
cune giovano . Ammaestr. degli Anne, 
pag. 3 li. nuocoiio più a lui nelle sue 
membra e pag. il 7 . più norciono gli fig- 
gami nascosti ec. c pag. l5q. meno «oc- 
cìduo ì mali , quando sono preveduti • 
B. Ctoni), pr. pag. 79 . le creature ne si- 
gnoreggiano , e ne nocciono • Usò lai vo- 
ce anche Alberta*, trattai. 1. c. 3 ». , 
e nel trattato terso , e Bocc. Il quale 
nella Tesetele 1. ìc. oitav. 70 . disse : 

Ti noccion, las%a 9 ed io rimango in pene . 

La bontà delle voci nuocono e nocc/o- 
no , fa presupporre come Irggitlime imo- 
co c neccio per prima persona del sin- 
golare ; riguardandosi le terse plurali nel- 
la seconda c terza conjugazione come 
prodotte dalla prima singolare colla giun- 
ta in fine di un No • Vedi Par. pr. 
§. 111 . 2 . 

3 Noe qui , nocque , nocqnero , e tal- 
volta nocqnono : irregolari , ma bollissi- 
me : derivano dalle latine nocui , no - 
cuit ec. clic nel cangiarsi della lingua si 
pronunziarono nacqui , nocque ec. Nell* 
ultimo §. di quest* opera faremo vedete 
come tali voci si approssimano , e cer- 
to non discordano alla regola generale 
delle anomalie de* verbi : ora alleghia- 
mo qualch*esempio di tale cadenza • Stor. 
(P E ur. I. 3. pag. 70 . a tergo : IL diffe* 
rire e allungare le espedizioni di qual- 
che momento nocque sempre , e notabil- 
mente a chi era già preparato . Petr, 
son. 74 . 

Lassai non a Varia non nocque a Pietio . 
Arios. c. 1. I. 

Che furo ni tempo che passaro i Mori 
1)' affi ica il mare , e in Francia uocquer 
tanto . 

4 A ocei , noce , nocerono e nocetti , 
nocelte , nocetteto o noceltono : desinen- 
ze regolari I* mia e 1* altra ; Autentichia- 
mo la prima col lesto del Segaet. Fiorent. 
il quale scrive lib. prilli, dei discorsi su 
Livio cap. 17. la quale corruzione fu 
cagione che gl * infiliti tumulti che fu- 
rono in Roma , avendo il fine buono , 
non nocerono anzi giovarono alla Repub- 
blica : c lib. 5. p.ig. 5l2. Si vede in flit- 
to , quanto norè alla città quell * autorità 
che i cittadini per taU deliberazioni pre- 
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sono # Non ho però scontrate le voci di 
tal desinenza in altri scrittori . La se- 
conda è ricca di esempj , onde potersi 
imitare , ma sobrissimamenle • Omel . S. 
Gio. Gbisost. Che nocelte la morte a quel 
giustissimo Abel'ì e altrove : che gli no- 
celle™ i flagelli , Vit. S, Gio. Gl Albert. 
pag. 3o5. Da q itine * innanzi quel rio a 
ninno modo nocelle a quelle cose • Segni 
Vìt. Cappon. 2 C. Il rimedio era intrat- 
tenere il Papa , nè pure intrattener lui , 
quanto ancora certi primi cittadini gran- 
di , die malcontenti sempre avrebbono po- 
tuto nuocere , conte nocelle ro a quel go- 
verno . 

5 Noresse • Maral. S. Creo. I. 3. 
pag. Si. Non trinca che la sua passio- 
ne no cesse a lui ma piuttosto a* disce- 
poli suoi . Pertanto si scriva nocesse c 
non già nuocesse • Parimente si scrive 
nocerebbe e non in altro modo • Cavalo, 
E spot. SinTb. 444* Og ni vizio contra- 
rio alla Natura perciocché le nuoce, e 
non le nocerebbe 9 se non perchè mini- 
ma suo bene . 

6 Nuoca : le yocì comuni di questo 
tempo sono io mioca tu nuociti o nuo- 
ca , egli nuoca , nociamo , nociate , allo- 
cano. Quindi il Ruccf.llai Api v. 3 oy. 

Acciò chdl tristo re non nuoca al buono • 
Cavalc. Pttngil . c. lq. Che la mali- 
zia tua non nuoca ad altrui ben può 
essere j ma che ella non nnoca a temes- 
sero non può * Tuttavia si trovano con 
frequenza anche le altre noccia , tu noe - 
eia , egli noccia , noccia no . Da*, fnf. 7 . 

Disse per con fortai mi , non ti noccia 
La paura • 

Alama*. Coltivai, pag. 78 . 

Preghi che a futili quei y questa non noccia. 
Arios. 32 . 22. 

Perchè aspettando il mal noccia più forte 
Tas. Cerus . 1 , 5\. 

Colpo che ad un sol noccia , iniqua non 
scende • 

Ed in prosa ; Dant. Convit. pag. 2c5. 
la larghezza vuol esser lungo tempo tale 
che il largo non lineria nè a sè 9 nè ad 
ninni . Castigl. Corti g . i'ogl. M. pag. i3. 
Mule che così universalmente noccia . Al- 
berta*. trai. 1 . c. 15. Che più a te non 
Docciano che a coloro non giovano» Se- 
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nec. pisi . pag. 4 22 » N° n polisce la na- 
tura delle cose che alcun tempo ( sup- 
plisci » essendo ) buone a ' buoni docciano; 
e si legge moltissime volle nel resto 
delle pistole • Per egual maniera si è 
fatto giaccia e piaccia da jaceat , e pla- 
ccai. A me pare che per la prosa almeno 
possano riuscire più semplici e disinvolte 
le prime nuova uuocano. 

Nel Cavalo. Medie, cuor, cap. $. ab- 
Liamo : che la malizia tua non nuoccia 
altrui , ben pub essere ; ma che ella non 
nuoccia a te , esser non può : e nel Ca- 
s tigli oiv* Cortig. J. 1. fogl. C. pag. 8. 
si scrive : Quanto s' ingannano che le let- 
tere nuocciano alle arme : cioè leggiamo 
nuoccia , e nuocciano col dittongo , e col 
doppio C ; ma tale ortngraHa non è ra- 
gionevole , uè seguita . Nella pisU 74. di 
Sanie. ti legge : Sappia eh» le case le 


quali gli pare che gli naocismo ee. E 
nella pred. i8. del quaresimale dell* Ora- 
tore Ignazio Venini pag. 169. pur trovo: 
cosi corretto V eccesso delle secolari fac- 
cende onde alla salute non nuociano , con- 
vicn provederc che alla salute medesima 
siano condicenli e giovevoli . Qu està ma- 
niera somiglia a quella per cui si scrive 
cuociono , e perciò riesce più tollerabile 
di nuocciano • 

7 Nocente . Bocc. g. 7* n. 5 . Essa 
tanto più impazientemente sosteneva que- 
sta noja ; quanto meno si sentiva nocen- 
te • Cavalo. Medie, cuor. c. 5 . stolta cosa 
è per odio del uocente perdere C inno- 
cenza • Tas. Ger, 17. 47 » 

E la destra del ciel , di giusta mano 
Diizza Varine talor contro i noccnti . 

Nel primo de* quali due versi si noti 
il bisticcio fra destra e mano • 


§. xc. 

DEL VERBO NODRLRE NUDRIRE NUTRIRE 


Si trova scritto. in tutti i modi inver- 
so e prosa: ma la scrittura delle ultime 
due è più universale per tulle le voci 9 
laddove talune con la ortograHa di nodri - 
re patiscono 4N*ce*ione come dichiarere- 
mo nelle note . Eudrire come più dolce 
di nutrire può essere acconcissimo spe- 
cialmente per la poesia- Questo verbo ha 
doppia uscita ne* presenti indicativo, im- 
perativo , e congiuntivo , e però stendo 
il prospetto di essi • Del resto è tutto 
regolare , e nel perfetto si dice nudrii , # 


nudristi , , nudrì cc. Dan. Inf. 12, 

.E quel di mezzo che al petto si mira 
E *1 gran Chirone il qual nulii Achille • 
e Pur » 22 . 

Mele c locuste furon le vivande 
Che nudriro *1 Battista nel iliserto « 

E per nudi irono si trova anche nudrir 
come in Alfonso Varano J'ision. 4» 
pag. ilo. 

Tolsero il ragionar drillo alle vane 
Menti che nelle oscurità natie 
Dal retto senno idee nudrlr lontane + 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

t INCERTO , ERRO- 
NEO 

INDICATIVO 

Presente 




Nudrisco' , nu- 
tro 2 

mulrisci, nutrì 2 
nudrisce 2 , nu- 
tre 2 

. • -• • • 

• 

• • • • • 

• • • • • | 

• • • • • j 

• — • • • 1 

t - - , • 

• • • • • 

• • « • • 
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REGOLARE 


ANTICO 


Nudriamo 


nutrimo’ 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

nudrisciamo,ao- 
d rischiamo 


nudrite 

nudriscono 1 , nu- 
trono’ 

IMPERATIVO 

Presente 
Nudrisci, nutri 
nudrisca, nutra 
Nudriamo 
nudrite 

nudriscano, nu- 
trano 

CONGIUNTIVO 

Nudrisca 
nudrischi 3 , nu- 
drisca, nutra 3 
nudrisca, nutra 
Nudriamo 
nudriatc 


. . ... nutrì 


> 


nudriscano , nu- 
trano 


nudrischino, mi- 
trino 


nudri 


nudrisciate, nu- 
drischiate 
nudrischino, nu- 
drino 


1 No Prisco , nodritci ec. nutrisco , 
nutrisci ec. Poesie di Lo* ehi. db' Mbdic. 
pag. 14. 

E di questo il nodrisce e di una spene ec. 
Gr, di S, Gir . l 5 . Quegli che ha miseri- 
cordia insegna e nodrisce così gli altri , 
come lo padre lo fi gli itolo , PFTa.ca/ts. 55 . 

E di ciò insieme mi nutrisco ed ai do • 
Amos. 16. 45 . 

Il cor nutrisce e pasce e mai non saaia • 
Rucellai le api v. 617. 

E gli nutriscon di celeste umore « 
Seghe*. pr, 32 . 3 . Eppur la talpa perchè 
le è naturale vi si nutrisce e pr. 33 .$. 11. 
e per andare in cocchio nutriscono tanti 
cavalli • 

2 Nutro , o nudro , nutri . nulrc ec$ 

Tom. IL 


Non è facile trovar esempio autorevole del- 
la prima persona : ben pe ò si trova di tut- 
te le a lire persone.il Casa ha nutri uel suo 
bel sonetto che incomincia 

Cista che di timor ti nutri e cresci : 
Petr. ha nutre nel son , 1107. e Tas. nella 
Ger, 1.45., ed Alemah. nella Coltiva % 9 
pag. 65 . Il VaacHi Sente, Bene/, 1 . 4 c. 1 4 • 
scrive ; Quasi animali 1 quali noi nutritilo 
o per servircene o per mangiarceli • Ma 
natrimo ora appena si ode in Roma : il 
Poeta potrebbe usarlo qualche rara volta ; 
mentre il comune serbe nutriamo. Vedi 
noi* seguente . Fiatai. Asm (Tur pag. 169. 
Oscurissime acque ec . le quali rinchiudo- 
no ec, e nutrono il picciol fiume . Il Sa- 
Gitaa. nella pr. 5 . §• 6. scrive nutre e i.9. 


\ 
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Si nutrono dr rabbia y si pascono di ran- 
core , Queste voci presuppongono anche 
mirro ; riguai d.mdosi la terza plurale co* 
me formata dalla prima singolare colla 
giunta in (Ine di un No ; vedi Pari. prim. 
§. 111. §. 2. e riguai dandosi la seconda e 
terza singolare , come la prima , della 
quale sia stato cambiato in I , ovvero E 
1 ’ 0 finale . Quindi i moderni usarono nu- 
tro senza difficoltà ; Così Appio Amico de 
Fnba nel sonetto su di Antonio Collins 
compreso fra i suoi Ritratti scrisse : 

Se mi nutro di f ode e di rapina ec. ; 
e cosi pure Vittorio Alfieri nel suo Po- 
linice alt. se* 2* 

Abbiti pegno or di mia fi Cardenie 
Jìi ama che in petto 9 da che nacqui io nutro. 
Dì venir reco al paragon dell * armi » 

E nell’ Oreste al. I. se. 4* 

• • • Pur nel mio petto io nutro 
Pur troppo ancor verace e viva fiamma; 
e altrove molle e molte volte • 

Io non pretendo con tali esempj se non 
di mostrare l'uso di nutro fra i moderakdel 


AZIONE 

resto ognun senta come crede , sn quest! 
Scrittori in fatto di lingua . Anzi il Soa- 
v* nella parU 2. c. 7. della sua Gram- 
matica Ragionata scrive che nulro è mi- 
gliore di nutrisco • 

Quanto alla ortografia per le voci di 
questa cadenza ; voglio che sappiasi che 
si scrive nudro e nutro ec. nudra e nu- 
tra ec. ma non si scriverebbe già no- 
drò nodrono , nè nodra o nodrano : le al- 
tre come nodrire nodrite ec, sono le usua- 
li del recente elegantissimo Oratore Igna- 
zio Venuti • 

3 E* poi chiaro che nel congiunti- 
vo la seconda singolare è nutrisciti o tu 
nutrisca , o tu nutra . Vedi abborrire no- 
ta 12. Il poeta al più , potrà valersi di 
tu mitri : ma sarà romendabile se mai non 
se ne vale ; potendo P ultima voce scam- 
biarsi colla identica dell'indicativo. 

La seconda plurale è nutriate e non già 
nutrichiate , o nutrìsciate ; e così la pri- 
ma plurale è nutriamo , e non altri» 
mente • 


S- xa 

DEL VERBO OBBEDIRE O SIA OBEDIRE 


E’ regolare in tutto ; dandoci nel per- 
fetto obbedii , obbedisti 9 obbedì , obbedim- 
mo , obbediste , obbedirono ; secondo che 
leggesi Ori . fur . 2 6. 80. 

Datemi V arme disse , e *1 detlrier mio 

Agli scudiere che Pubbidiron tosto ; 
nè più pensandosi alla cadeuaa che trovia- 
mo nella Esposiz, del Simbolo fatta dal 
Cavalca ove scrive pag. ^ 3 . in ciò che 
gli ubbidiitero e ficcronli onore . Avver- 
to solamente che si scrive in principio 
con O ; ovvero con U, come con B dop- 
pio o semplice , vuol dire che si trova 
obbedire , obedire , ubbidire ed ubidire . Il 
genere dello stile , P incontro delle altre 
parole ci dirigerà nello scegliere ora 
P una ora P altra maniera di scrive- 
re . Del resto non ammette che la so- 
la cadenza in isco nei presenti Indica- 
tivo , Imperativo , e Congiuntivo . Così 
Cavalo. Spec, Cr . cap, 49. Duomo è or- 


dinato , quando la volontà obbedisce al- 
la ragione • Segneri pred. 6 . §. 3 . Il da- 
naro è quello a cui tutte Poltre cose ub- 
bidiscono .... ma non 1 / accorgete che 
quando ogni altro ubbidiscagli non ubbi- 
dirà al danaro vostro colui che è padron 
ilei vostro danaro ? ed Arios. 37. lc 4 * 
Il popolo faceti come i più fanno 
Che ubbidisco» più a quei 9 che più in odio 
hanno . 

La prima plurale è sempre obbediamo % 
c non obbe disciamo t c meno obbedischia- 
mo , come la seconda plurale dovrà es- 
sere nel congiuntivo obbediate e non al- 
trimenti • Quindi Pii. Bari. 127. Conce- 
daci grazia che noi P ubbidiamo . E qui 
si noti che ubbidire come nel primo esem- 
pio derivato dal Futioso , sla col quar- 
to caso , quantunque più spesso e vo- 
lentieri stia col terzo • La seconda sin- 
golare del congiuntivo presente saia tu 
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obbedisca e tu obbedisciti , secondo che 
può intendersi dalla nota 12 del verbo 
abborrire esposto nella Prima Parte. Quin- 
di Vii» Ben ve*. Celli*, pag. 287. Non 
dico che tu non ubbidisca al Duca • 

Per participio presente si trovano ob- 
bediente , ubbidiente , ubbidente 9 e tutti 
sono registrati nella Crusca « ma le due 
prime voci sono le migliori : 1* ultima 
assai più rara può comprovarsi col se- 
guente luogo di Boccacci ove è pure la 
prima g. 9. n. 9. Deve essere umile pa- 
ziente 9 ed ubbidente ; e più sotto : ogni 
ragion vuole lui dover essere obbediente# 
Cosi per gerundio si scrisse obbedendo y 
obbediendo , nbbedendo ; la seconda è uel- 
la 68. delle Novell . Anlic. ov’é scritto : 
il (fuale obbediendo al re pervertì tutto 
il fatto ec. : ma le altre due presenta» 
no la forma regolala de' gerundj senza 
intrudervi un I straniero affatto , inutile 
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ed insolito ; e però di queste ci servi- 
remo 9 e non dell* altra. 

Lo stesso discorso vale pel verbo de- 
rivativo: si scrìve disubbidire 9 <s disubidi- 
re , come disobbedire , c disole di re • La 
Crusca antica non avea registrate le ul- 
time due maniere , ma sono troppo na- 
turali e più vicine al latino obedire , 
ed occorrono pur esse in pregiati scrit- 
tori • Cosi leggesi nel Crii. Istr . par. 2. 
ragion. 1. §. 4* I peccatori disobbedisco- 
no al loro padie celate. Anche nel de- 
rivativo si legge Cavalc. Esp. Sinib .\. 3 ( j 2 . 
perchè il primo uomo disubbiditte al suo 
Signore incontinente trovò ribellione . Ma 
ora non si ammettono se non le voci 
disubbidii 9 disubbidì , disubbidirono 9 e co- 
si disobbedu ec. £ sappiasi inoltre che 
sono voci autentiche disubbidente 9 di - 
fuhidiente^ disobbediente : ma ('ultima par- 
rai che riesca di miglior suono • 


§. XCII. 

DEL VERBO OFFENDERE 


Somiglia perfettlssimaraenle ad accen- 
dere , tolto che questo forma accensi 9 ac - 
cense pel verso ; laddove offendere for- 
ma solamente offesi , offese 9 offesero , e 
talvolta offesono , secondo che leggesi nel 
Petr. trionf. d ' Amore capii. 2. 

Offesi me per non offender lui. 

£ nel Cavalc, Esp. Simb • I. 187* Dìo 
batte questi tali con quel bastone con lo 
quale essi V offesero. Tuttavia nel parti- 
cipio abbiamo offeso e talvolta ,• ma ben 
di raro in versi anche offenso , come ac- 
ceso , ed accenso : Rime edite e inedite 
di Guido Cavalcarti Fir. 18 13. pag. 5 c. 
Deh f se giammai un sol pensiero offenso 
Il vostro cuore avesse • 

A ri 06. OrU 17* l 3 a. 


L * avrian co * sassi infino a morte offeso 
Se da' più saggi non era difeso . 

Lo scrittore savio userò la voce offeso 
e scanserò Paltra se non siavi forzato dalla 
necessitò , che mai non piace , della rima; 
e comprenderò che la seconda singolare 
del congiuntivo presente è tu offenda 9 
appunto come tu accenda ; ond* è che 
Tasso Ger. 18. 55 . disse ; 

Tu Raimondo vo io 9 che da quel lato 
Con le macchine tue le mura offeuda • 
non ostante che iu Albertar. Onest. Vit. 
cap. 2C# si legga : Sicché non offendi Dio 
e non ne ledi la tua coscenza . Imperoc- 
ché offendi è proprio dell* Indicativo . Ma 
vedi accendere • 

\ ■> 

• r ’iii. 
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§. xeni. 

DEL VERBO OFFERIRE 


1 Off e rere , offerire , offrire • La 
prima colla penultima lunga o breve che 
aia più non ai usa . Essa è P Intero dell’ 
infinito latino offerre , e a! adoperò nel 
passarsi dalla lingua latina alla presente, 
cioè quando si storpiavano le voci lati* 
ne per abbozzarne le attuali , divenute 
poi tanto dolci e soavi • Ne rimase Puso 
anche appresso , per qualche tempo . Ora 
però si pregia offerire , ma non dispiace 
nemmen la sincope offrire nè al poeta 
nè all' oratore ; anzi diviene sempre più 
comune. Ne’ composti si trova profferì 
re , e sofferere ; ma ora sono derelitti : 
e si direbbe conferire , differire , inferi - 
re , profferire , riferire , trasferire , soffe^ 
rire , e per sincope soffrire , e non ri- 
frire , nè proffrire , nè djfrire ec. Cosi 
l’uso è vario con le parole varie , come 


spesso l’uomo con gli uomini: e soffrire 
si legge Cavalo. esp . Sirnb, 6 1 . Dio . , , 
gli fo valenti e fòrti a dispregiare li va- 
ni beni del mondo e a soffrire ogni av- 
versità, Da offerere come da offerire , e 
da offrire si hanno voci , proprie di ognu- 
no : quelle di offerere sono in gran par- 
te antiquate , come apparisce dal prospeC- 
to comune • Dicasi altrettanto delle voci 
di pr offerere , e di sofferere io rispetto 
di profferire , e di sofferire , ma ciò sa- 
rà dichiarato nelle note • Talvolta si Irò* 
va anche offerare ; ma poche sono le vo- 
ci che se ne hanno , e dismesse affatto 
per vecchiezza , nè utili per alcun mo- 
do : e noi le taceremo . Parecchie se ne 
scontrano nella Collat . del B, Isacco , e 
potrà consultarsi la nota 12. in fine dell* 
opera stessa • 


BEGOLÀHE 

INDICATIVO 

Presente 
Offerisco 3 , offe- 
ro’, offro’ 
offerisci, offerì’ , 
offri’ 

offerisce, offre’ 
Offeriamo*, of- 
riamo 

offerite 5 , offrite s 
offeriscono, of- 
frono® 
Imperfetto 
Offeriva 7 , offeri- 
vo, offriva ec. 
offerivi 

offeriva 7 , offe- 
ria 7 , offriva 7 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

• • • r * 

offro’, offrisco 3 

offergo 

• • • m 

offri’, offrisci 3 


offere’ 

offerimo - 4 

offre’, offrisce 3 
offriamo 4 

offerischiamo 

offercte 5 

offerono® 

offrite 5 

offrono® , offri- 
scono® 

offeriscano 

ofléreva 7 

offriva 7 


» V » » # 

offerea 7 

offerta 7 , oflrìa 7 

» » « ( » 
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REGOLARE 


offerieno 


POETICO INCERTO , ERRO- 
NEO 

• . •- . offerimio 

offerivi 

offeriano, offria- offerivono 
no , offrieno 7 


offereramo 


I offersona 


offristi - , . . , 

offerto, offrì, of- ..... 
frìo 

offrimmo offersamo , offe- 

rissimo 

offriste offeristi 

offrirono , offe- offerinno , offer- 
riro 8 , offerir , sano 
offrirò 8 , offrir 


offerrò rr 


offrirò ec. 


offerrar 
offrirà ” 
offerremo 
I offerrete 


offerranno' 


friamo 


offri 
, offra 
. offriamo 


offera tu 

•’ • * m 

offerischiamo 
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REGOLARE 

offerite, offrite 
offeriscano , of- 
frano 

OTTATIVO 

Presente 
Offerissi 1,5 , of- 
frissi 

offerissi, offrissi 
offerisse , offrisse 
Offerissimo , of- 
frissimo 

• offeriste , offriste 
offerissero , of- 
frissero 
Imperfetto 
Offerirei , offri- 
rei 

offeriresti , offri- 
resti 

offerirebbe , of- 
frirebbe 

OfferirerninOjOf- 
friremmo 
offerireste, offri- 
reste 

offerirebbero , 
offrirebbero 
CONGIUNTIVO 
. Presente 
Offerisca 14 , of- 
.fera’ 3 , offra ’ 3 
offeriscili , e tu 
offerisca 14 , tu 
offera 13 , e tu 
offra 

offerisca 14 , of- 
fèra ’ 3 offra ec. 

i 


ANTICO 

offerete 7 

offerano 


POETICO 

offrite 

offrano 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


offerischino 


offeressi 12 


offeresse ' 2 


offerissono , 
frissono 


offrissi 


offerisse 


offrisse 


of- 


offrissero 


offerrei ,r 

offerresti 

offerrebbe” 

offerremmo 

offerreste 

offerirebbono , 
offerrebbero , 
offlerrieno 

• • • * • 

offerì 

• • « • • 

t 


offrirei, offriria 


offeriria , offriria 


offeririano,offri- 

rian,ooflririèno 

offra ’ 3 , offri - 
sca ' 3 

offrì , oflrisca ’ 4 


offra , offrisca .’ 4 

' I 


offri rebbi 


offerirebbamo , 
offriressimo 
offeriresti , offe- 
ri ressi 

offerirebbano 


io offerì 


quegli offerì * 
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REGOLARE 

Offeriamo 

offeriate 

offeriscano, of- 
frano * 1 
INFINITO 

Offerire* 

PARTICIPIO 

Presente 
Offerente * 5 
Passato 
Offerto' 0 , offe- 
rito * 0 

GERUNDIO 

Offerendo , of- 
frendo 


ANTICO 


offerano * 3 


POETICO 

offriamo 

offriate 

offrano 


INCERTO, ERRO- 
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3 Off ero , offerì , off ere ; si hanno 
csempj di tulle : Gcid. Giuo. pag. 2 5 . 
fll'oQero a voi ed eC vostri piaceri , Boc. 
g. lo. n. 7. fodero il mio ajulo : Tu, 
Ger. 6. 19. 

CU offe 10 campo lìbero e sicuro . 

Boc. g. 2. n. 6. quello che tu offerì di vo m 
ler fare » sempre il desiderai, Guaba. par. 
2. pag. l 3 i. 

Ecco xirtm miseri 
Perche ci si offere 
Peli citò . 

Mor. S. (ìn cg. 1. 3 . §. 6 , Se tu dìrittamen - 
te offerì , e dirittamente non dividi ; hai 
peccato . Allora s’offere dirittamente, quan- 
do s* adopera con diritta intenzione . Sap- 
piasi però che di queste Ire offero , offe* 
ri , offere Tolti ma è quasi antiquata , che 
Ja secondo ha bisogno di uno Scriltor giu- 
dizioso nell* usarla , e che la prima è 
bonissi, na anche a* di nostri • 

Il Bemb. negli A solatii ediz. 2. lib. I. 
fogl. A disse : udito quello che io mi prof- 
fero di scriverne ec, ma ora non più si di- 
rebbe nè proffero nè profferì , come nep- 
pure soffere nè sol feri . Forse si com- 
porterebbe qualche rara volta sojfero : le 


voci di questa forma affatto non si am- 
metterebbero ne’ verbi conferire , inferi- 
re , differire , riferire • 

Offro , offri , offre sono le sincopi del- 
le precedenti offero , offerì , offere , e 
si dissero , almen sobriamente , in ogni 
Scrittura . Seghe». pr, 2. §, 8. Pioti è egU 
come il Sacerdote di Mica che aderisca 
a chi gU offre migliore partito : e CW- 
stian . Istr. par. 1 . Rag. 26. §.6. Il compra - 
tore cerca ile * vantaggi illeciti , o nella 
scorsila del prezzo che offre , o nella de~ 
bolezza delle monete • Tas. Ger, 5 , 58. 

Ben //i’offro io dì provar con questa mano 

A lui che a torto in falsa accusa il morse ; 
e 7. 58 . 

Atto gU s'offre alcuno a tanta impresa • 
Di queste sìncopi appena evvi un esem- 
pio di verso nella nuova edizione della 
Crusca • Fassene poi uso ancora più este- 
so dai più recenti e nomili e no pregevoli 
nostri Oratori. Ignaz. Venim pred, p. 227. 
per oggetti ve gli offre avvenevoU assai 
e di grandezza pieni ec, E picd. 268. 
tanti presenteranuni il Signore ine sor al ili 
giudici a rimproverarmi f a confonder - 
mi 9 a condannarmi 9 quanti mi offre al 
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presente regolari , divoti , fervidi , e di ne nojoso atto , e dee ti /uggire , o modifi- 
iaudevoli esempli adoperalori solleciti ec, care . 

Per egual maniera ti dice soffro , so/- Offrisco , offrirci , offrisce , sincopi de l- 
fri ec. Addito un esempio del valoroso le precedenti taciute affatto nel vocabo- 
Oratore Girolamo Tornieli il quale fa lario , ed usate in verso specialmente ■ 
grande uso della sincope di questo verbo Tas. Amtn. at. 2. se. 1. 
nel suo Quaresimale . Egli scrive pred. 7, Lasso ! quando (’offrisco il dolce mele ec . 
pr. par. verso il Gne. E io il veggo , io Car. Eneid. lib. 3 . pag. to 3 . 
li soffro già da tanti anni ? Otta assai E prieglà e doni e sagrifizj offristi; 
vidi , troppo soffersi . e lib. 4. 

3 Offerisco , qffetisei, offerisce da Padre a cui tanti opimi e sontuosi 

offerire sono buone per versi e prose Conviti se di Lento si larghi ottoni 

Fikekz. Asia, d'or . Al quale io ni 'offerisco Offrisce oggi de' Mauri il gran paese . 

del continuo per fittissima guida , e nelle £ Bea*, nell' Orina. I. 1. c. 28. lo. 

Rime pag. g. 3 . Chi toffrisce vederlo , trema -e suda . ' 

Offerisci il tuo dono a Pan else U miri ec. 4 Offerirne , offeriamo , offriamo . La 

e pag. 94. prima aarebbe naturalissima di 1 /ferire ; 

Che ('offerisce la devota Iurta . ved. pr. Par. not. 1. di sentire ; e può ad- 

Aaios. Ori. 18. 173. darsene l'esempio del Cavalo. Med. esser. 

Io «l'offerisco farli co la spada 1. 2. c. 19. ove scrive ; e queste rileriino a 

Tra gl'inimici spaziosa strada, tri cioè persecuzioni : e leggo nel Vasco. 

e 43 . 37. Ercolan. pag. 182. Iti meno proffeiimo 

E gli offerisce se la vuol vedere . noi latinamente ... Noi non paterno sa - 
Secnbo. Crisi. Islr. p. 3 . ragion. 7. $. 16. pere se i latini pronunziavano Floienzia 
Tutto ciò io m'offerisco « /arti scorgere in per z come /acclamo noi , o Floiendia co* 
pruova . 'Ragionalo. 24. §. 2 . La vici russi* me tlicuHo che /acessano i Greci, o Floren- 
ma a Dio c quella de' Sacerdoti che of- tia per l come proffrrimo noi il nome del- 
feriscono aW eterno Padre Colto sagtifi- la mercalontia . Nondimeno a di nostri tal 
zio. Pr. 36 . csor. Li «'offerisco per com- desinenza ò dismessa dogli Scrittori, quart- 
pagni fiere orribili , e pr. 29. 5 . 5 . n'of- tunque si oda ancora in Roma . Per al- 
ferisce lietissime le ricolle . Stor. d'Europ. tro il Poeta ben sa che egli ritiene i ti». 
I. 4. pag. 84. Si offerisce pronto a correg- Ioli degli antichi possessi, e che colle ali 
g re tulio ciò che può dispiacervi c altro* della fantasia può volarvi ed usarne tm 
ve ; e si legge pur negli Autori del buon poco ancora . 

secolo . Cavalo. Esp. Sinih. 1 . 164. Se se* Offeriamo h bonissima e propria di o/- 
cindo il /rutto del corpo parliamo , veg- /erire e di offerere , come propria di 
giamo e proviamo tutto ili, che ogni be- questi è pur la sincope offi tanto , non 
ne che l'uom gli offerisce si lo guasta, e dispregevole almen Ica moderni. Cavalc. 
non ne rende se non sterco , urina , c Espiai. I. M.t 73 . offeriamo ostia di Lau- 
sangue, vermi e corruzione, e pag. 175. de sempre a Dio . tsr. orna. Crisi. Istr.fr. 
principalmente mostra l'uomo eh' egli /ac- p. ragionalo. 12. 4 - 16. / doni che gli ol- 
cia suo Dio del dennjo in ciò che gU of- feriamo sono divini . Tal voce è scritta 
ferisce, e da quelle tre cose le quali al pii volte in quel ragionamento . 
solo Dio dar si deano , cioè Fede , Spe- S Offcrete , offerite, offritela pti- 

ranza , « Carità . Nella Crusca manca in ma è da afferete : si trova in Bocc. g.10. 
tutto questa cadenza . a. 3 . ma più non si usa • La seconda è 

Si dice bene con/erisee , differisce , la migliore . Seghe». Crisi. Dir. pr. par* 
in/e lisce , pro/erisee , sofferisce ec. AJle- rag. 14. Offeritele dal primo giorno al Si- 
go un esempio di sofferisce il quale pur gnore . La terza è buona anch’essa a’ di 
manca nella Crusca 1 Cas. Gala!. Nondi- nostri per ogni scrittura , e può riguar- 
meno dove il tempo noi sofferisce , divie- darsi come sincope di offerite ; giacché 
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da off ere le se ne avrebbe offrete la qua- 
le allatto nè si scrive nè si ode . 

6 Ojfferono , offrono , offeriscono , 
offriscono . Le due priorie sono da offe» 
rere ; ma quell* offerono par si tardo a 
pronunziarsi ; che non esprime la spon- 
taneità di un vero oblatore • Sebbene 
dunque si legge in Guido G. pa. 98. la 
quale • • • • vi offerono li Dei in que- 
sto luogo ; si lasci tal voce; come è pur 
da lasciarsi proferono e sofferono , la pri- 
ma scritta ne* MoraL di S. Gaso. 1. 4* 
pag. 96. Quando i santi uomini prof- 
xerono sentenze di maledizione ec. , e la 
seconda usata dal Crescerei nel ). 4- c. 5. 
c più volte dal volgarizalore delle pi- 
stole di Seneca • Voglio però che sap- 
piasi che offrono ora è comune ancora 
della prosa . Segiter. pr. 2. §. 2. Vi of- 
frono il loro ai»ere , vi scongiurano ec. 
e pr. 1 1. §. 2. Non mancano affettuosi 
Mose che giornalmente vi si offrono a 
liberarvi : 1* oso de* modernissimi può ve- 
dersi in àgatopisto Cromaziaho il qua- 
le nella Storia Filosofica t. t. cap. zi. 
,pag. 287. scrive : mi offrono una birra 
deliziosa nel cranio del mio nemico • 

Offeriscono è di ogni scrittura. Bor- 
chin. Hip os. pag. 154. Dopo questo veg- 
go i tre magi che offeriscono al Salva- 
tor del mondo ec. Ma offriscono par dei 
poeti • Lucrez. Marchet. ediz. di Lond. 
pag. 122. 

Fanno esequie dolenti , e nere vittime 
Ai Numi inferni del profondo tartaro 
Sol per placarli in sagri fxzio offriscono. 

7 Offereva , offerea più non si am- 
mettono : dicasi altrettanto pe* derivativi. 

Offeriva ec. offriva ec. souo le mi- 
glio! i : MoraU S. Greg. lib. 1. pag. 25 . 
Levandosi la mattina offeriva sagri fìzj 
ordinatamente per ciascuno . Gas. Offici 
Coni un. Fu da rifiutare la condizione al- 
lora quando s ’ offeriva loro : Salviat. 
Oras • 2. in mort. di D. Garzia de* Me- 
dici • Se gli offerivano tributarie le na- 
zioni lontanissime : e si direbbero pur 
le sincopi offeria , offeriano . Arios. 26. 8, 
A Ruggero e a compagni s' offeria • 
Tas. Gcrus , 18. 25 * 

Mentre riguarda , e fede il pensier nega 
A quel che U senso gli offeria per vero' 

Tom . II. 
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e c. 17. 78. 

Offriva al tempio imperiai stendardo 
e nel 4* 49* v * & la sincope di offriva : 
Spesso l * ombra materna a me s ’ offria : 
e si direbbe offriano , anzi talvolta an- 
che offrir no come fu detto dal famoso Pa- 
ridi uel suo mezzo giorno ; in quei ver- 
si : 

• ••••• i medcsim % antri 
R medesimo suolo offrieno loro 
R riposo , e V albergo . 

8 Offerii , offerì , offerirono da of- 
ferire : naturalissime e buone per ogni 
scrittura : ne allego gli esctnpj , perchè 
di questa cadenza appena se ne ha l'in- 
dizio nell'ultima Crusca • G. Giuo. p. 68. 
a' offerì volenteroso a prendere il peso 
della detta ambasceria . Segni Slot. 53. 
Da sua parte offerì alla città ogni suo 
favore appresso di Cesare : e 58. Offe- 
rissi di poi paratissimo in privala for- 
tuna a tutti gli obblighi • Tas. Ger . 12. 39* 
Nel sonno s* offerì t' imago stessa , 

Cri ab a. par. 3. poemet, 3. pag. 26. 
Spiegò le vele e se ne corse a* porti 
Di Logislilla , e le offerì battaglia • 
Seghe*. Pr. 12. §. 2. Per amore al suo 
nome spontaneamente offerironsi di se- 
guirlo . Fif, dì S. Ales. pag. 262. Alessio 
uterine (all’antica per riferì ) grazie a 
Dio dicendo : ti riferisco grazie o Signo- 
re Iddio mio , perchè fatto m* ha riceve- 
re la limosina dalli servi miei . • • • . 
Ritornati dunque li servi riferirono al 
padre che in nulla parte si pub ritro- 
vare • in verso si direbbe offerto ed offe- 
rirò : e quindi è che 1* Ariost. 2. 47. 
scrive : 

Quei , lor mercè , mi profferirò assai : 
e 6. 81. 

Le donne e molte grazie riferirò • 

Nel capitolo ultimo della Collaziono 
dell* Ab. Isacco si legge afferemmo ; ma 
più uou si usa , dicendosi in vece offe- 
rimmo . 

Offrii ec. offrì , offrimmo , offriste , 
offrirono . Queste sincopi di offerii , offe- 
rì ec. occorrono spesso tra* poeti : Tas. 
Amin, at. 1. se. 2. 

Si offri di dare ajuto ec. 

Gentt . i5. 33. 

Lor #* offri di lontano oscuro un monic • 

s 
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Car. F.neid. 1. 3. 

Altari e voti ed ostie a Giove oilnmrao. 

M * *>0Ìfi*Ì offrimmo. 
Chiabr* lom. 3. pag. 3 1 ^- . 

Incenso, mirra , e Incuoro offn™ . 

Ma se ne lia pur degl. ** em W . nei . 
prosalo.!, specialmente ne’ con.pOi.lor. 

di picdichc • ■*., 

Cosi nel verbo soffrire Src-sca. pi. Ò-. 

§. ic. Aon solo voi mi soflnste con gran 
pietà ; Ma mi deste anche grazia di rav- 

vedermi - * 1 

o Offersi , ojìerse , offersero e tal- 
volla otfersono. Anche poesia desinenza 
Ò molto pregiata , quantunque irrego aie 
Cavalo .Esp. simb. 33 1. Disse T angelo 
a Tobia , qunntlo tu oravi con lagnine, 
io offersi la tua orazione dinanzi a Dio . 
Bocc. g. 2 . o. 3 . E sì ad ogni servi- 
ZIO , quantunque poco potesse , otle.se ; e 
gin. 10. ed alla sua signoria pia- 
cevolmente s' offerse i e novel. stes. in 
fine: o Ila sua signoria piacevolmente s of- 
fersero: Seoa. Fior. Si or. t. 2. pag. > - 
gli offersero la terra con questa condi- 
zione . Maral. S. Caco. T. t. pag. i3. 
Questi amici offrirono per loro a Dio tori 
e montoni. Ed in versi Dast. Pur. 26 . 164 . 

Tutto m’offersi pronto al suo servigio. 
Firn, soiu 98 » 

Con tanta maestade al cor 1 offerse: 

Tass. Cer. 17 . 53. 

J’offerser tutti a lei : tulli g turato 
Vendetta far su V csccrabil testa . 

Daict. Puf. 32. 123. 

Quanto sofferson Tossa senza polpe . 

La desinenza offersi , ojferse ec. Ione 
è un avanzo di offerere , come conversi 
converse par discendere dall’antico ver- 
bo eonverlere • Si applica ai compost. 
Profferire e sofferire ; n.a non agl. al- 
tri conferire deferite , differire riferire , 
ne’ quali si usa unicamente la prima ca- 
denza conferii, deferii, differii, nè di- 
ciamo conferei deferti ec. Quantunque Ann. 
Cab. nel' 3. dell’i.'ne.d. abbia rifersi .11 
luogo di riferii scrivendo: 

ai primi capi 

Del popol nostro , ed al mio padre in 
prima , 

Il prodigio riferii , c eh c iascuno 
Il parer ne spiai. 


AZIOSI 

Questo tiferei par qui ben collocato: 
diremo con Orazio : Tantum senes ,,m- 
cturaque pellet 1 nondimeno il Caro non 
è stalo in eli) seguitato . # 

lo Offerto ed offerito . U primo è 
comune : par dedotto da offersi : e.l è 
registrato nella Crusca : T altro vii. dee 
registrare come troppo naturale di off- 
rire c di offerii ec. , c perché similis- 
simo a profferito il quale è vocabolo sen- 
tenziato per buono : anzi aggiungo che 
di offerito se ne hanno valevolissimi esem- 
pi : Salvisi-. Oraz. per 1’ Esequie d. Co- 
s'imo de’ Medici pag. .54- Quanta ci fan- 
no fede quegl' insoliti onori , c quelle 
pubbliche memorie de’ Vtearj d Di o , e 
gli altissimi titoli , e i nuovi privilegi 
per guiderdone di quella a sempiterna 
testimonianza statigli da loro concedati , 
o per me' dire offeriti. Salvisi, pr. par. 
discor. 3l. Fece il gran rifiuto della 
immortalità offeritagli dalla tonfa inna- 
morata . Sconca. Crisi. Dir o. par. ra- 
gionai... 21 . §. 18 . Comandava già Dio 
che il primogenito di un vitello offeri- 
to-di si ricomperasse dal padrone con una 
pecora . E notiamo che il Bramo scusse 
ancora Star. 6 . 80 . Dagli alti, tutte le 
gravezze som, pollate e •offerite. 
perì) trovo offrilo ; sebbene Fa. J ve. scri- 
va soffrilo . Forse di offrilo se ne han 
degli esempi che io non conosco : cer- 
tamente r orecchio non vi è dimesticalo 

ancora . .. 

Quantunque si dica offerto , sofferto , 
proferlo ; non però si ammetterebbero 
le voci difteria riferii, re. Pure Vittorio 
A [.fichi nel lib.'l. della sua versino d. 
Virgilio ediz. Lnndr. 1804. pag. 19. disse: 

il seggio 

Vedrà pur da Lavimo in se trasferlo 
per tra, ferito : ma tal voce vi è notata 
come di non pieno suo gradimento . 

1 1 Offerti} , sincope di offerero ec. 
come of ferrei di offerere,. piu non si gra- 
discono. Dicasi altrettanto di sofferto e 
sofferrei provenienti da sufferere , quan- 
tunque si leggano in pregiati antichi 
scrittori , come in Bocc. g. 3 . n. • si 
legge sofferrete per soffrirete . . 

Le buone voci sono offerirò , offeri- 
rai ec. come offerirei , offeriresti cc. Se- 
nte, ISenef. Yaaca. 1 . 7 » «• 20 * 0 l0m 


Digitized’by Google 


del Verbo 

leniieri glie le offerirò . 

Ciiiabr. par. 3 . pag. 91. 

A sacri Baci olferirai le piante • 

Amos. 3 . 73 . 

Egli C offerirà mostrar la via 
Fui alla rocca a farti compagnia • 
Segnkr. pr. 3 . in fin. Offeriremo la pa- 
ce s ' ella non ci venga richiesta . Citta’ 
di Dio lib. 19. c. 26. Disse che li fi- 
gliuoli (li Levi offerirebbono sagrifizj in 
giustizia . 

E si direbbero pure le sincopi offrirò ec. 
offrirei ec. come soffrirò ec. soffrirei ec. 
Quindi Ignazio Venuti pred. 9. pag. 82, 
Or questo mare , procelloso tanto ed oscu- 
ro, ve/rà allora appianato in placidissi- 
ma calma , e tutto ciò che asconde nel 
seno , quasi come terso , e trasparente 
cristallo t offrirà al guardo cc. e pred, 53 . 
sul iiu. Chieggovi solamente che cosa* of- 
frirete al Signore a pagamento condegno 
del Paradiso ? Cab. lelter . 2. l 55 . Non 
mi soffrirebbe mai V animo che la bellez- 
za del i>o.t/ro libro fosse macchiata da 
un si picciol neo . Tas. Ger. 4. i 3 . 
h soliti rem che forze ognor maggiori 
II suo popol fedele in Asia prenda ? 

Ma tali sincopi non hanno luogo ne- 
gli altri composti conferire , deferire , dif- 
ferire , riferire . 

1 - iff ’ei essi off eresse ec. sono ugual- 
mente abbandonale , riputandosi miglio- 
ri le voci offerissi offerisse ec. o le siti— 
copi offrissi offrisse ec. anche in pio- 
sa . E delle intere si ha pur l’esempio 
antico. Cavalo, Esp. Simb. 11, 223 . Si 
converrebbe certo per debito di giustizia , 
che noi tutti e in tutto fossimo suoi , e 
a lui , e per lui servire , tutti ci desu- 
mo , e la vita , e lo cuore , r I' anima 
é l corpo , e tutto lo nostro sapere , po- 
tere e avete , a lui offerissimo , senza 
rispetto di propria nostra utilità . Quan- 
to alle sincopi leggo Secneb. Pr. 17. §. 7. 
Vietò giù Dio nella legge vecchia agli 
Ebrei che non gli offri* >ero pesci in sa- 
gri fizio . Tas. Ger. 9. 5 . 

Gli s' offrisse compagno all'alte imprese . 
l 3 Io qffera tu offera , quegli of- 
fera si direbbero ancora . In versi spe- 
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cialmcnte si ammetterebbero pur le sin- 
copi io offra , tu offra , egli offra , e 
coloro offrano assai più che qfferano « 
Ecco qudlch’esempio di prosa • Morale 
S. Greg. Tom. 1. pag. l 3 . Ritornino 
questi tali alla sincera fede e con sette 
sagrificj offrano a Dio ostie . StowEa. 
Muti. Lugl. 1, 3 , Lascia pur tutte al 
mondo le sue vivande , perchè ampiatnen * 
le egli le offra a chi vuole . 

I 4 Offerisca , tu offerì schi o tu of- 
ferisca egli offerisca : buone tulle : e si 
direbbero pure le sincopi offrisca offu- 
scano , ma più frugalmente . Ecco I’ e- 
seinpio della seconda intera : Ariost. Cas- 
sar. at. 2 . se. 1. Purché te gli olici ischi 
appresso tuo Padre favorevole .In Al- 
berta*. c. 5 o. tra il. t. si trova la sa- 
pienza ec. P ammaestra che tu seguili 
Dio e sofferìschi t casi , Su la prima per- 
sona leggo in CaiABR, par. 2. pag. 

Or non dote fatta 
Piena di tal diletto 
Ch' io v' offerì*» il petto. 

E poi naturalo che il poeta possa tal- 
volta dire offusca tu off lisciti ec. ; tut- 
tavia Doratole dee pieservarsene. 

La seconda plurale esser deve offe- 
riate e non altra , e co»t dm mo pro- 
feriate riferiate ec. Tac. Dav. Bassan* 
179 0 - 2. annal. 71, lascio questi 

ultimi preghi ne' vostri petti che voi ri- 
feriate a mio padre e f citello, con quali 
acerbità lacerato , con quanti inganni 
tradito 9 io sia trapassato di vita mise- 
rissima a morte pessima , 

Offetente ed off 1 ente : la prima 
è la comune : se ne huimo esempj repli- 
cali tei ragionamento 12 nella prima 
parte del Cristiano Istruito del Segneri; 
ed in Glid. G. pag. 27. è scritto: Ris- 
pose alle parole dell ' oflcrente • La secon- 
da non è nella Crusca 5 ma dee pren- 
dervi luogo ; essendo il verbo offrire col- 
le sue dipendenze adoperato da scrittori 
prestanti . In Faine. Barbe». 234 * abbia- 
mo soffrente , come pure in G. Caval- 
cante il quale scrive nel soli. 28. 

Ver la mia donna , verso cui non vale 
Merzè , ni pietà , nè esser soffrente • 
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§. xciv. 


DEL VERBO 


OPPRIMERE 


I verbi esprimere , opprimere , repri- 
mere come gli altri comprimere , depri- 
mere , imprimete , aprirne re sì debbono 
riguardare come derivativi rispetto di pre- 
mere : E quindi è che si trova in Ci- 
m»\ Ciivar. pag. 52. 

Re nel tè l'iuta c mosca de * pagani 
E cUc G igltdmo di sopra gli oppreme ec. 
quasi da oppi etnere , c che 1 )aht. P tir» 22 , 
2ò, scrive 

/i> stara come quei che in se ripreme 
Ltl punta del dc<io ec, 
quasi da ripremere ; e che finalmente il 
Buti nel conimen. di Dant. fnf. 3 1 , l. di- 
ce ; fu apre merci la sentenzia dei mio 
concetto più pienamente : verbi tutti che 
poi per togliere di fila tanti E si scam- 
biarono negli altri opprimere , reprime- 
re , esprimere ; come gli altri pur sono 
comprimele , deprimere ec. Solamente par- 
ve diUicìle ad iulenderc come premere 


che è il primitivo dia nel perfetto pre- 
mei , premetti ec, laddove quelli che ne 
derivano formano espressi * oppressi , ri- 
pressi ec. Ma noi nel verbo premere fa- 
rem vedere che ìl suo perfetto ha pur 
la desinenza pressi , presse ec, ed ora in 
opprimere dichiareremo che esso come gli 
altri ebbero ancora la desinenza in Etti % 
oltre la notissima oppressi ec. ; talché non 
resti più dubbio che questi derivano da 
premere • Ha premettiamo alcun esem- 
pio di oppressi , oppressa re. e del pùiti- 
cìpio oppresso chea tali voci si attiene* 
Dan* Pur. 2 2. t. 

Oppresso di stupotc alla mia guida 
il/i smisi come par sul che ricorre 
Sempre colà dove più si cunfiila • 

Pctr. ennz . i’2. 4. -s 

Breve ora oppresse e poco spazio asconde 
L ’ alte ricchezze % a nuli ’ altre seconde • 


REGOLARE 

Perfetto 
Oppressi* 
opprimesti 
oppresse 
Opprimemmo 
opprimeste 
oppressero 
Perf.° comp. 0 
Ilo, ebbi ec. op- 
presso 


ANTICO 


oppnmetti 


oppnmette 


opprimcllero 

oppremuto’ 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


oppressa ino 

opprimesti 

oppressane) 


1 Opprimati , opprimale , opprimete 
t ero . Antica c regolar desinenza . Mitt. 
Viu I. 2. Oppremcue gli Alemanni e gli 
Vngari . Nella Citta’ di Dio ili S. Agost. 
t! si legge esprimale ben molle «olle : 
Cosi lib. |6. e. 26. Ora perchè non espri- 
inelle quel testamento ec. lib. 18. c. 5 1 . 
Espriinelte quello che li parve . lib. 20, 
c. 5 . Qui certo non nomini > «{ giudizio , ni 


il iti del giudizio , ma esprimendo più 
chiaramente per erse cose . Viti SS. PP. 
t. 1. 87. Uccise un Dragone e reprimetle 
l'impero del mare ec. 

2 Oppresso , oppremuto . L'uso pre- 
gia il primo derivato dal latino oppressa s , 
corno pregia eziandio espresso , ripresa 
so re. Opprimalo sarebbe conforme alia 
regola come premuto ; ma forse , ora *1- 
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meno , non entrerebbe In belle scrlttu- cademicì non riprovavano oppremuto , ossia 
re* Nella Crusca edis. 5 . si allega que- opprimati . Boc. Anici, 98. si legge : E cia- 
no esempio di G10. Vil. le. I70. Quelli senno in se ad esempio di altri animali 
della Città di Brescia in Lombardia es - teneva i libidinosi voleri reprimuti : c nel- 
sendo in male sialo e molto oppremuli ec.; la Citta* di Dio 1 . 18. c. 1 5 . trovo : Que - 
ma in G10. Vil. edis. di Venez. 15.79. si sta evangelica sentenza non è meraviglia 
legge oppressi . Qualunque sia la vera le- se non ha ripremuti li coltivatori delti 
«ione ; intenderemo almeno che gli Ac- molti e falsi Iddìi • 

§. xcv. 

DEL VERBO PARERE 

Sta berte che si parli eziandio di questo verbo ove son 
tante vanetadi , quante nelle apparenze degli uomini , Ecco- 
ne il prospetto . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Paio' 

pari’ , par 3 
pare 1 , par 3 
Paiamo 
parelc 4 

paiono* , paro- 
ilo’ 

Imperfetto 
Pa reva 3 , pare- 
vo 3 
parevi 

pareva , parca' 
Parevamo 
parevate 
parevano, parea- 
no 3 

Perfetto 
Parvi 7 , parsi® 
paresti*' 
parve 7 , parse* 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO. 
NEO 

pai’ 



paro 1 , pargo* 

• • • • • 




pariamo 

• • • • • 


paiano, parno 

parca* 

parca 

• « * * » 

• • • • a 

• • • • • 
paravate 3 
parieno 3 



• • • • • 
• f ♦ ♦ ♦ 

parieno 

«•••1 

parcmio 

parevi 

parevono 

• • • • • , 

parsi 8 

parei 5 , paretli 3 

• • • • • 

parse® 

parò , parelte' 7 
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REGOLARE 

Paremmo’ 

pareste’ 

parvero 7 , parse- 
ro 5 

Per f.° cornp 
Sono, ed era pa- 
nilo 10 , o par- 
so 10 ee. 

Pitturo 

Parrò" 

parrai 

parrà 

Parremo 

parrete 

parranno 

IMPERATIVO 

Presente 

Pari 

[ >aia 
J aiamo 
parete 
paiano 

OTTATIVO 

Presente 
Paressi 13 ec. 

Imperfetto 

Parrei” 

parresti 

parrebbe 

Parremmo 

parreste 

parrebbero 


ANTICO 


POETICO 


parvono 7 , par- 
sono 5 


parerò 1 * 


parerà ec. 


parso* 


parerci 
pareresti 
parerebbe 
pareremmo ec. 


parrebbono , 
parrieno 14 


pai- 


ria 


parria 


parnano 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

parsamo , pares- 
simo 
paresti 

parerono* , pa- 
re Itero 6 


parrave ' 5 

parrcbbamo lS 

parressimo * 3 


parcrebbano 

parrebbano 
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SECOLARE 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Paia " 5 

paia' 7 , epaii ' 7 

paia 

Paiamo 

paiate 

paiano 

Perf.° comp. 0 
Sono, sia , e fos- 
si parlilo 10 , o 
parso 10 ec. 

INFINITO 

Parere 

PARTICIPIO 

Presente 

Passato 
Partito 10 , par- 
so 10 

GERUNDIO 

Parendo 


del Verbo Parere 

ANTICO I POETICO 


parvente 


, <6 


parso 


parso ‘ 


3 99 

INCERTO, ERRO- 
NEO 


para ' 5 

pari * 7 


panamo 

pariate 

paiino . parino 


1 Paio , paro , porgo : l'ultima non 
si accetta affitto : la seconda si tralascia 
perchè equivoca ; essendo comune anche 
a! serbo parare ; eppure quest.» ragione 
non si è valutata per la seconda pei so» 
na , vedi not. seg. Paio è creduta buona ; 
e quindi Boc. g. 9. n. S. disse : io non 
son vecchio come io ti paio : ivi » paioli 

10 fanciullo ec, Dan. Pur . 6* 

Io mi specchiava in esso , quale io paio. 
Si noti che in questi esempi paio è sem- 
pre congiunto col pronome Io : diligen- 
za non inutile per» hè si escluda lYqui- 
voco di paio verbo con paio sostantivo, 

11 quale significa due di una cosa stessa . 

2 Pari : si ammette pei seconda per- 
sona di patere nell’ indicativo presente : 
Boc. g. 9. n. 3. Tu mi pari tutto cambiato : 


Tas. Amia. at. 3. se. 1 . Tu mi pari così 
turbato ec. 

Nelle Vite de' SS. PP# 1. 1. ediz. Mann* 
p.ig. 77* si trova anche pai per esprime- 
re questa persona ; dicendovi*! : Son ti 
temo o Diavolo perchè pai sì terribile in 
questa bestia . Pure vi fu chi spieg»’i quel 
perche per ancoraché , affinché pai si ri- 
guardi per seconda singolare del presen- 
te congiuntivo. Veramente poi si ha pu- 
re nel congiuntivo; ed a suo luogo ue 
addurremo gli e-»e»npj . Ma qui non vedo 
una causa onde alterar le parole , e non 
alterandovi»! • pai dovrà concedersi usata 
come indicativa. Essa è tratta da paio , 
come mtioi da ttntofu : licenze tutte, per- 
che non è questa la origine naturale di 
tali persone : vedi Pritn» par. $.111. Si pre— 
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ferisca dunque pari , che almeno non è 
licenziosa . 

3 Pare : voce buona ; Pari e pare 
si scorciano della vocale in fine dai pro- 
satori e dai poeti , e congiungnusi pur 
coll* affisso : In seconda persona Hoc. g.g. 
». 3 . Tu non mi par desso\ ivi: tu par més- 
so male*, e piò sotto in terza persona . E' 
par che tu sia morto e g. 9. n.2. Parti egli 
aver fatto cosa ? Petr. son. 

Farmi d'udir lo udendo ec. 

4 Parete . Bocc. g. io. n. 2. percioc- 
ché voi valente signor mi parete* 

Paiono • Dan. Pur . 21 . 49* 

Nuvole spesse non paion , nè rade • 

Boc. g. 9. n. 5 . Quelle sue gote che pajon 
due rose : e vedi g. IO. n. 9. 

Parono ; sarebbe questa voce natura- 
lissima di parere ; non però vedo che se 
ne tenga conto : ina uno Scriltor filosofo 
che marci per regole , e non per ca- 
pricci , saprà valutarla degnamente ♦ 

5 Parevo per io paret>a : si legge nel- 
la Vii. di Benven. (Ìllini pag. 119. Ma 
più pareva loro miracolo che come morto 
parevo loro • E nelle Rim. del Firenzuou 
pag. 120. 

Avevo fatte certe carni strane 

Cti io parevo un Sanese , ritornato 

Vi Maremma di poche settimane . 

Parere dunque potrà usarsi almeno 
nello si il scmplioc, e nel mediocre. 

Parca c pareano ; sincopi buoue del- 
le bonissimc pareva , e parevano che so- 
no le intere : Ginn. Giud. pag. 543 . Gli 
pareva vedere una immagine di gioveni- 
le forma di tanta mirabile bclladc che 
non pareva che fosse umana ; • • • e pa- 
revale desiderare ec, Petr. Trionf. mori. 
cap. i # in fin. 

Morte bella parca nel suo bel viso : 
e v. 2 5 . 

Stelle chiare pareano, e in mezzo un sole 
Che tutte ornava^ e non toglie a lor vista , 
Di rose incoronale e di viole • 

Daptt. usò con frequenza tali sincopi : av- 
vertiremo che parca in prima persona 
ai dice in prosa, ma è più del verso • 
Parieno : sì legge anch* essa in Dant. Inf. 
19. 16. e 33 . 34. 

Non mi p-’-ien meno ampj nè maggiori. 
Questa uà tempo era desinenza pur del* 


G 1 ZI 0 NE 

la prosa : ora non si ammetterebbe che 
in versi e sobriamente • 

Paravate per parevate 1 si legge in 
Boc. g. 2. n. le. nu più non si am- 
mette • Non sarebbe tal voce una scor- 
rezione del testo ? Mi piacerebbe piut- 
tosto dir così che nobilitare per autori- 
tà voci non degne. 

6 Porci , parè , parerono , e pare t ti ì 
perette , pnretlero , o parettono : desinen- 
ze regolari del pretei ito : poco usate da- 
gl! antichi , e niente dai moderni : al- 
lego due esempj di vecchi scritti ne\cr- 
bi derivativi: V V. SS. PP. t. 2. 2l6« Strac» 
ciossi il vestimento di dosso e cosi con» 
ciò comparette dinanzi al Patriarca. Guid 4 
Giud. pag. il. le colonne di Ercole ma * 
ni festa no inf no dove egli apparette . In 
forza di tali esempj le voci parelti , pa» 
rette ec. potrebbero segnarsi accora fra 
le antiche • 

7 Parvi , parve , parvero e talvolta 
parvono ; voci irregolari nate dalle lati- 
ne parui , paruii ec. col solo pronunciar 
consonante 1 * U di parui ec. Sono pre- 
giate e comuni in verso e prosa • Boc. 
g. io. n. 4* Maravigliosa cosa parve a 
tutti , che alcuno del proprio sangue fot - 
se liberale. Petr. son. 1 5 ?. 

Libera farmi al mio Cesare parve • 
Amios. lS. tee. 

Prodi g (terrier le parvero all 9 aspetto • 
Boc. g. 1. n. I. Parvongli argomento dì 
ben disposta mente • 

8 Parsi , parse , parsero , e talvolta 
par sono : altra cadenza irregolare : e na- 
ta dalla precedente , come dichiarerò nell* 
ultimo $. di quest' opera : è buona andT 
essa ma non sì pregiata e comune spe- 
cialmente in prosa • Guid. Catalcant. Fir. 
18 13. Son. 3 . 

Allor mi parse di seguir la morte ; 
Boc. Amor . Eis. cani. 42. 

Come mi pane appresso seguitata • 
Villani, lib. 2. c. 16 . 

E spinse quello che gli parse vano « 
Giusto de* Conti Bella Man. pag. 107. 

Pensando agli altri effetti ancor mi par- 
se , 

Che avene ec. 

Bshn. Orlan. ì. 1, c. 2. 61. 

Farse che il del si asserenasse intorni» 
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Amos. 6. 8. csempj senza fine , ed è 1 ’ unico parii- 

Che troppo empio e crudele atto gli cipio passato che discenda dalle cadenze 
parse ec. parvi o parsi che sono le approvate * 

Sentendo poi che per lei non comparse* Rettifichiamo un poco le opinioni cogli 
Leti, S. Càteb. di Sie*. pag. 14. So che esempj , più che tutto di prosa. Beh. 

9 l mi parse che voi diceste . Àmios, lei- Ori . 1 . I. 5 . 61. 

ter, 7. Poi non vi parse che si comprasse. Che b pana agli occhi suoi pur troppo 
Ed in compoiiaione . Petrarca nella can- Iella . 

zon. 42* usò disparse per disparve , co- Lucrez. Marchet. 
me aveala usata già prima Dawt. nella A nessun più che a te parsa sarebbe 
Vii . nuov . pag. 8. ove scrive : Degna di meraviglia una tal vista 

E qui di sparse , e non ni* accorsi come; Castiglio*. Cortic. Fogl. E pag, 6. mi 
e come posteriormente la usò il Pulci è parso picciolissimo : e fogl. F pag. 14. 
nel Morgan, e. 3 '. l 57 « gH erano parsi molto belli • Segr. Fio- 

Insin che alfine ogni cosa disparse • bekt* Art. della Guer . pag. 9. mi è par- 

9 Paresti , paremmo , pareste ; so- so , essendo con alcuni altri nostri amici 

no voci regolari spettanti a tutte le de- stato presente , ridallo alla memoria • 

sincnze indicate ; ma picciolo è 1 * uso Cas. edit. di Vencz. 1728. T, 3 . p. 14$. 

di esse : Daut. Pur. Si. in fin. Corrono tempi sì stravaganti eh ' e’ mi è 

Che non paresse aver la mente ingombra , parso conferire con Annibale alcuni miei 
Tentando a render te qual tu paresti pensieri . Giambul. Si or. Etti. lib. 3 , p. 56 ' # 
Là dove armonizzando il del l * adombra Questo è quanto mi è parso di porre 
Quando nell * aere aperto ti solvesti • insieme delle istorie di Danimarca : e nel 
Nelle poesie di Lorefzo de Medici p. 5 o. Gello in fin. sempre mi è pano onorata 
a tergo si leggo ; fatica lo esercitarsi nelle gran cose e de - 

Occhi voi siete pur come paresti gne di qualche loda . Salvi at. Oraz. 6 • 

in luogo di pareste , cosi portando la ri- Af* b parso d'aver trovato alla fine che ec. 
ma ; o forse per semplice voglia di ado- Celli*, i due trattai « pag. 6". Avendo noi 
perare il singolare pel plurale , come trattato quanto b parso di nostro propo- 
talvolta si fece pur da altri • sito. DiVArfz. nella lellcr. precedente la 

10 Parso e paruto . L f ultimo è buo- lezione su le mouete , m* è parso ben pre- 
vio e comune ; quantunque discenda da tentarla • Galil. letter. 2 . a Marco Vas- 
part i o paretli , voci non usate , alinea seri Ei che mi b parso darne buon con- 
dì presente • Boc. g. 8. n. 6. Se la pri - to : e letter. a Curzio Picchiena toni. 5 , 
ma gli era panila amarai questa gli par- delle oper. pag. 355 . Mi è parso di di - 
ve amarissima . e n. 7. dove jer seta me re alcuni particolari che ho veduto io più 
Vera paruta vedere andare . ìgwazio Ve- volte . Ho letto in alcuni che parso è 
Firn disse ancora nella pied. 23 . esord. voce Romana , volendo dir non correi - 
Ai regni V ho antiposto ( lo spirilo del la • Chi legge ne decida • 

Signore) ed al trono , e presso al suo 11 Parerò parerai ec. parerei pa- 

ia finito valore , l'oro m' è disparuto ; si reresti ec. Voci intere del verbo pare - 
b scolorito l'argento ; si son bruttale le re, come di parare , e quindi equivo- 
gemme ec. Ma tal voce era gìò stala usa- che. Perciò si usano le sincopi parrò 
ta pur da Boc. g. 6. n. 5 . ove scrive : parrai ec. e parrei parresti ec. che 10- 
veggendo ogni cosa così disorrevole e co - no comuni , ed in pregio ; sebbene du- 
ri dispai uto ec. , cominciò a ridere . Pos- rette , e sebbene sì abbiano degli esem- 
siam però concludere che dispai uto si pj ancora delle intere • Letter. S. Cater. 
userebbe pur di presente in scritture va- di Sief. pag. 12. La necessità vi pare- 
ghe e forbite , ciocché non farebbesi di rà che vi stringa : Castioliok. Cortig . 
appanno. Vedi apparire • noi. 12. Non lib. pr. pag. li. Cose che non pai emi- 
ro poi perchè parso non sia pregiatis- no convenienti : anzi le voci iolere sono 
si/no da’ Gì amatici , quando se ne anno frequenti in quest’opera. E si leggono 

Tom. 11. h 
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pelle VV. de’ SS. PP. come nel T. 2. 
pag. 71. e nelle lettere del Casa, echi 
ne volesse anche esempj recentissimi di 
lino scrittore pregiato , se non datore di 
leggi in lingua, può riceverli dalla Sto- 
ria filosòfica di Agatofisto Croma zia no 
il quale nel t. 2. pag. 8. scrive : nella 
quale investigazione io incomincio a pre- 
siedere da ora che ci parerà di essere 
nuovamente tornati a vagare per T Asia ; 
e pag* 322. Il che a taluno non parerà 
pensiero Pitagorico . Ma ne 1 verbi oppa* 
rire , comparire , disparire , trasparire , 
non si pensa adatto a sincopi , quantun- 
que nel Caescenzi lib. q. c* 88* si ab- 
bia : Per esperimento apparrà alcune co- 
lombe essere ec. Ma non è seguilo 1 ve- 
di il verbo apparire : L* uso comune si 
vede espresso in que’ versi del Tas. Ce- 
rili. 5. 2C* 

Assai più chiaro il tuo valore estremo 
N' apparirà mentre starai lontano : 

E senza te parranne il campo scemo , 
Quasi corpo cui tronco è braccio o mano , 
Avverto che questo verbo non di raro 
si trova usalo in tal modo : si parrà y si 
parranno , « paia ec. Tass. Gerir*. 6. 17* 
Rispose quegli : or si pana re grata , 

O formulala sia V alta imbasciata * 

Da nt. Par . 2 6» 

Sicché C affetto convien che si paia cc. 
Tali formule rendono passivo il ver- 
bo , quasi dicasi ora si vedrà , ri ve- 
dranno - Anzi Dante usò parere in tal 
senso , e senza i segni de* passiti /«/’• 
26» 01. scrivendo : 

Di tante fiamme tutta risplenìlea 
L 1 ottava bolgia , sì com ’ io m* accorsi 
Tosto che fui là 've 7 fondo parea i . 
cioè si vedeva * 

12 .Fu dubitato se questo verbo ab- 
bia 1* imperativo : io non vedo perchè 
•e ne dubiti . E perchè non si può pre- 
scrivere a taluno che paia , cioè che as- 
suma e presenti alcune esteriori appa- 
renze in tempo e luogo ? 

13 Paressi , paresse ec* Si leggono : 

A III 09. 27. Il8. 

Non perchè a Mandrigardo inferiore 
Io ti paressi , rii te privo resto » 

Gas. Calai. E quando tempo gli pn- 
z esse per dolce modo gli venisse diccti- 


AZIONE 

do quello che essi aveano prop osto tra 
loro , Cavalo. Pungilin, c. xi. Avvenga 
che paressero pecore ai vestimenti , nien- 
tedimeno dentro erano lupi rapaci , 

14 Parria , porr inno , parrieno • L* 
ultima non sarebbe ora che de* poeti , 
le altre si concederebbero anche alla pro- 
sa colla moderazione tante volte indica- 
ta . Dant. Par* 9 . 36. 

Che forse parria forte al vostro vulgo 5 
e Pur * 28. 28. 

Tutte V acque che son di qua più monde 
Parrieno avere in se mistura alcuna • 
Bore. FU, I. 7. perchè a me parria ec. 
che si dovesse ec. Secnea. Pr. 9. §. IO. 
Non parria questa una pretensione, insa- 
ziabile , un voto audace 1 Nel Cor ti g, del 
Castiguon. l'ogl. D. pag. l5. si legge an- 
che parerla ; come pur si legge nelle 
lettere di Negozi del medesimo ediz. 
Pad. 1769. pag. 27. Pareria che V • E* 
glie lo a vèste tolto ( lo stalo ) ; e altro- 
ve molle volle. Ma ricorderemo che le 
intere si rendono equìvoche con le voci 
del verbo pai are ; oud’ è che bisogna 
cautela ucIP uso delle medesime . 

li Parrò ve in luogo di parrebbe è 
scorrezione de* Veneziani . Pari elianto 
in luogo di parremmo si ode scanciameu- 
te ira* Toscani , come parcrcssìmo fra* Ro- 
mani » 

16 Io paia egli paia : credute buo- 
ne 9 perchè io para ed egli para com- 
binano con la voce para terza singolare 
indicativa presente del verbo parare . Ve- 
ramente 1* ambiguità non sarebbe cosi 
grande ; ma tra gli uomini ogni devia- 
mento dalla tegola ha le sue scuse . Di- 
casi pur dunque io paia ed egli paia ; 
cosi volendo la pi epoteuza deli* uso : G10, 
Vile. 7. 102. Aridi anvi con poca genici 
sì che li paia avere buon mercato di noi • 
Boc. g. io. n. io. Mansuete mie donne 
per quel che mi paia ec. Dant. Pur , l5.58» 

E però eh' io mi sia e perchè paia • 

17 Tu paia e tu paii o pai : come 

tu senta o senti , o tu conosca e conosciti : 
la prima si legge pisi, 11 C. Que- 

ste cose ec, seta vorrai spesso pensare , 
tu farai tanta che tu sarai bealo , ma 
non che tu pala : e Maral, $• Geco. 1 . 24. 
pag. 214* Io voglio che tu paia giusto 1 


\ 
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la seconda sì legge in Fr. Giordan. qua- 
resimale pag. 167. E questo dice Cristo 
quando dice : accio non pai agli uomi- 
ni digiunatore • Alberti*, Onest, Vit • 
c. 18. Molto più s’ appartiene al fatto 
di sapere chente tu pai a te , che chetile 
tu pai ad altrui : Nel quale esempio il 
primo pai forse può riguardarsi come 
indicativo . Boez. Varch. Consolai , 1* 3. 
pros. 7. Adunque che tu pai bello , non 
la tua natura il fa 9 ma La debolezza 
degli occhi di chi ti guarda , Per altro 
è migliore tu paia che tu pai ; così è 
migliore tu senta che tu senti , tu tema 
che tu temi ec. molto più che tu paia 
lascia vedere men difficilmente di tu pai 
che è voce del verbo parere : e ne’ ter- 
bi , finché ragioneremo , terremo sem- 
pre per migliori quelle voci che meglio 
e più presto lasciano intendere 1’ infi- 
nito dal quale son derivale • Potrebbe 
dirsi delle altre che sono come i figli 
d’ incerto padre • 

Tu pari per tu paia è voce non esat- 
ta 9 come indicativa . 

Quanto alle plurali si trova ne’ de- 
rivativi compariamo e compariate : e su 
la prima vedi apparire not. 4« La seconda 
si ha nel Cris, Istr, par* 5 * rag. 3 l* 
§. 2c. Converrà che compariate voi pure 
davanti a Cristo , come già si avea nel 


o Parere 4o3 

Boc. g« 8. n. 9. Acciocchì voi per la 
prima volta "compariate orrevole dinanzi 
alla brigala : ma nel primitivo si dica 
coni’ ò nel prospetto: cosi la terza plu- 
rale sarà pajano come si ha nel Cavalc. 
Mcd cuor . pag. 3 oc. ov’è scritto: quanto 
maggiormente dobbiamo credere che'l som- 
mo artefice e maestro Iddio saprà raccon- 
ciare le noslf* anime e gli nostri corpi % 
quantunque ora paiano e siano con difetti ? 

18 Parvente : da parere discende- 
rebbe parente ; ma siccome tal voce era 
già fissa per altro significato ; Dante , 
superalo ogni inciampo , trasse il parti- 
cipio da parvi , dicendo parvente nel con- 
vita pag. 55 . ove scrive : la quale ogni 
colore di loro sentenzia farà parvente • 
£ nel par, 24. 65 . 

Fede e sostanzia di cose sperate , 

Ed argomento delle non parventi : 
e 16. 56 , 

Chiuso e parvente del suo proprio riso • 
Ma tal voce , usata appi esso anche 
dal V archi Bol/,. 5 . rii». 4 * non piac- 
que , e non piace « Si noti che questo 
participio sarebbe un vero caso di ec- 
cezione ; non portando la regola che si 
cavino i partici j>j dal perfetto: Vedi prim* 
part. §. III. §. 1* Non manca però qual- 
ch* altro esempio dì participj dedotti dal 
perfetto • V edi radere • 



§. XCVI. 

DEL VERBO PARTIRE 


4o/| 


Significa moversi o movere da luogo 
a luogo , e significa divìdere in parti • 
ISc! secondo senso è sempre adivo , e 
riceve doppia terminazione ne’ presen- 
ti tante volte indicati ; quando nel sen- 
so di moversi trovasi con nna sola ca- 
denza e non ammette la conformazione 
in isoo se non per eccezione » Noi dun- 
e daremo il prospetto dei presenti di 
ppia uscita , essendo il verbo regolare 
in ogni sua voce , e dicendosi nel per- 
fetto panìi partì % partirono ec. e dai 
poeti parilo , partirò e partir , quan- 
tunque tali maniere fossero un tempo 
pur della prosa ; come scorgesi dagli esent- 
pj seguenti. Celli*. Orejic, pag. 58. a 
tergo , In prima compartii il detto mo- 


dello di tre traccia , in quaranta braccia 
piccole , ed il braccio partii in ventiquat- 
tro parti . CiRtrr. Calva*, c. 5. pag. 4 2 * 
Perchè la spada andò per mezzo il petto 
Partì la sella e *1 teschio del cavallo • 
Guid. Giud. pag. 3o. la quale quando 
Giasone sentio , subito si partio dalla ca- 
mera ; e pag. 86. I quali tantosto ad- 
dimandando il commiato dal re 9 si par- 
tirò . Tas. Genu . 6. 5©. 

Quinci un Araldo e quinci un altro accorse 
Per dipartirgli , e gli partirò alfine • 
Fila Berve*. Celli*, pag. 3. acconcio 
tutte le figliuole , il restante si scom- 
partirono i figliuoli . E nel futuro Ales- 
sandro Guidi Poesie sonet. alt. 

Che partirà le pene e i premj intorno ec , 


REGOLARE 

4 

INDICATIVO 

Presente 

Parto' , parti- 

SCO 2 

parti , partisci’ 
parte , partisci’ 
Partiamo 1 

partite 

partono , parti- 
scono 

IMPERATIVO 
Presente 
Parti , partisci 
parta , partisca 
Partiamo 
partite 

partano , parli - 
scaao 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

partimo 



• • • • • 
panifichiamo , 
partisciamo 




partano , parti- 
sca no 

. 


• 4 • • • 

* • • t • 

. . * 

• • • • » 


\ 

partiseli ino 
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REGOLARE 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Parta 1 , partisca 1 
tu parla 4 , tu par- 
( liscili 4 , o tu 
partisca 4 
parla , partisca 
Partiamo 1 
parliate 5 
partano , parti- 
vano 
PARTICIPIO 
Presente 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


I parti 


parti, partiseli! 


partente " 5 


1 Parlo , parti , parte ec. Ammae- 
ìtr. Awt. 3. 4* 6 . la niente non si fico* 
glie pienamente in ciascuna opera quan- 
do si parte per molte . Tas. Ger . 4- 3j. 

Come per acqua o per cristallo , intero 
Trapassa il raggio , e noi divide o parie. 

Seivzc. Pisi, Noi la partiamo e di- 
partiamo in piccole particole • Cavalo. 
£ 'P os. Sitili), 3 14 * li fratelli o vivono in 
comune , o partono infra loro egualmen- 
te la ereditarle . Dawt, Pur* 26. 37. 

Tosto che paiton V accoglienza amica, 
£ ne’ derivativi Chiam. par. 3 . pag. llg. 

dienti conforto a' miei dolor comparti, 
« pag. 5 o 6 . 

Quando dall' oceano il dì si desta 

Ed a' inventi lo splendor co m parte ec. 

2 Partisca , par ùsci oc. Fa. Jac. 
1. 6 , 21. 

Da questo mondo affatto mi partisco. 

Ala qui sta per moversi ; ed in tal sen- 
so la uscita in isco è rarissima 1 eccone 
gl» esempj piglialo il verbo in senso di 
dividere , Gr. £. Gir. Il figliuolo non pub 
ereditar quello che a lui appartiene , vi- 
vendo il padre y e le più volte partiste 
con altrui , e più volte aintien che poco 
gli tocca . Murai. S. Greco*. Iti». 22» pag. 
142. Di che interviene che etti divgfa- 


menle parti scono la loro ricchezza co'pros • 
simi bisognosi . Srgwer. Crisi • Istr, pr. 
par. ragionai». 27. §. 14. Così interviem 
ne al Tigri e all ’ Eufrale , due de' mag- 
giori fumi del mondo y che appena sot- 
ti dalle medesime montagne di Arme- 
nia si s partono incontanente col voi U 
tarsi le spalle alla disperata senza rivol- 
tar ri mai più • Altrettanto fanno gior- 
nalmente i fratelli ancora Cristiani , e 
se non si partiscono , appena nati y è 
perchè non sono capaci ancor di possesso, 
E se voglia conoscersi Fuso de* recen- 
tissimi, sappiasi che G ir olamo To a jukl- 
li nella pred. 38 . pr. par. pag. 236 . scri- 
ve : ritonda i circoli delle sfere , parlisce 
le regioni delT aria . E Qui rico Rossi pred, 
4. pr. par. Iddio non compartisce alla cie- 
ca il dono delia sua grazia , 

E continuando ad esemplificare ne* 
derivativi , abbiamo : Vii, $. G10. Gvalb. 
pag. 53 1 . Dalla quale falsa opinione is- 
pani.» ce ciascuno, Boez.Var. lib. 3 . pros. 9. 
Questo dunque che è un solo e semplice 
per natura sua la pravità e perversità 
umana spartisce e divide , Sechi Demetr. 
Faler. pag. 1. la locuzion della prosa 
dividono e spartiscono certe particelle 
chiamale membri • Seguir. Crisi . Istr, 
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3. par. ragion* 5 5. $. 1 * compartiscano 
ambedue questi beneficj.Incred. senz. scus. 
pr. par. cap. 9 . Insieme vi ripartiscono 
l'alimento. Soderin. Coltivaz • io. la luna 
crescente in piantando osservisi , circa 
al mezzo augumento 9 e gioverà assais - 
simo 9 che così impartisce della sua na- 
tura alle piante • Ben y en. Cellin. Orejic . 

• pag. 55. /Ve* sportelli in ciascuno 
sì scompartisce in due buchi larghi un di- 
to e mezzo . Lettera di Filip. Baldinuc- 
ci a Lorenzo Sali tati Livor. lSc -l. pag. ai. 
Con questa misura si dà regola al ri- 
manente -del colpo il quale perchè torni 
più mi su/ alile con detta proponione della 
testa si scompai lisce in questo modo • 

La Crusca dovrebbe meglio esempli* 
ficaie la desinenza in isco nel verbo pai - 
tire 9 e supplirla per intero ne’ deriva- 
tivi , eccetto che in impartire 9 verbo toc- 
calo di volo nelle giunte della edizion 
Veronese* 

5 Parta 9 e parlisca ec. Vii. S. Gir. 
45. Appressate nòvi tutti figliuoli miei sic- 
ché io vi possa toccare prima che da voi 
mi parta • Guid, Gìud. pag. 25. Con- 
ciossiacchè il combattitore dì loro subita- 
mente convertono in cenere 9 e consuma- 
to si parta in faville • Cavalo. Spec • cr • 
c. 47 . però è bisogno che chi si vuole 
unire a Dio si disparta e tagli al tut- 
to dall* amore de 1 parenti . E se ne vede 
Fuso pur tra 1 Moderni. Quindi il Parimi 
nel suo Mattino scrive : 

• ••..«•a te la lente 

Nel giorno assista 9 e degli sguardi tuoi 

Economa presieda 9 e sì li parta ; 

Che il mirato da te vada superbo , 

Né i malvisti accusarti osin giamai . 
Sonili. Coltivai- delle Vii» pag. 46 . Alle 
palate (viti ) che son più deboli 9 si spar- 
tisca in due. Ori • Pur. 11 5. 

Prima c/i* indi si partan le guerriere . 

4 Tu parlischi , tu partisca 9 e tu 
parta : voci lulte regolari: do l’esempio 
dell’ ultima 9 ma col senso di moversi da 
uno verso di altro luogo . Vit . Madal. 
pag. 66. Io non voglio che tu ti parta 
di qui , se io non te lo mando a dire : 
Vit. Benven. Cellin. pag. 299 . Non ti 
partire , e guarda bene 9 che tu non ti 
- parta • Il Bocc. g. 8 . n. 7 . disse j’ egli 


AZIONE 

avviene che tu di qui via tì parti ♦ E’ però 
meglio lasciare tal voce all* indicativo. 

5 Parliate 9 e partischiate , o parti- 
sciate : la prima è la buona ; le altre so- 
no di rea forma: Quindi Vii* S. Anton. 
Ab. pag. 39 . cornandovi che vi partiate 
da me ; perocché sono servo di Cristo • 

6 Partente : participio presente per 
esprimere chi va da luogo a luogo: Gio. 
Vil. 1. l5. Della infelice fortuna che 
ebbono i Greci partenti dalla distrutta 
Troja : ma con tal senso non più si use- 
rebbe . Col senso di dividere trovo ne* 
derivativi superpaziente 9 superbi pazien- 
te re. ViyiANi Scienza Universale delle 
Proporzioni Fir. 1674. pag. 12. la pro- 
porzione razionale di maggior disugua- 
lità detta superpaziente è quando il mag- 
gior numero contiene una sol volta il mi- 
nore , e di più avanza parte del mi- 
nore 9 cioè una parte non aliquota ec. 
Superpoziente è termine autentico <li Ma- 
tematica , e deve inserirsi nella Crusca. 
Forse per simiglianza potrebbe anche dir* 
si palliente, quando significa chi divide» 
Certo diciamo ancora parziale 9 impar- 
ziale y parzialità ; e volgarizzando il la- 
tino partiens ; ne abbiamo appuuto par- 
iante • perchè il tie di partiens noi lo 
pronunziamo per zie 9 e cosi da patiens 
ne venne paziente , da percutiens 9 per- 
cuiientc 9 e senziente 9 c consenziente da* 
rispettivi participii latini. 

* Finisco osservando brevemente che 
in Baldassaa Castiglion. Icticr. pag. 21. 
si Ha partivo per io partiva 9 scrivendo- 
vi : Se io partivo al tempo terminato » 
credo che il Papa mi faceva cavaliero: 
ed in secondo luogo che nel Tesoret . 
di Brunet. Latin, ediz. Napol. 1788. 

pag. 271. si ha : 

Io veggio ed ho saputo 

C/i* io son dal mal parluto • 

Convicn dire che di quei tempi una tal 
desinenza piacesse ; leggendosi ancora 

nella canzone di M. Cino da Pisi oj a stam- 
pata in fine delle rime del Petrarca in 
que’ versi 

Trova n domi partalo 

Da que 1 he gli occhi oS io ho già veduto • 
Mu tal pailicipio è del tutto fuori di re- 
gola ; nè si dee tollerare a fronte dell’ 
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nitro parlilo del quale allego qualch’eiem- sentitale. Anioi, Ori. So. 65 . 

pio in senso attivo e concorde a quanto Ed a Ruggiero avria partito il v u llo ; 

si è premesso : Vii. Iobia pag* 20. Tu e 66. 

hai parlilo da noi e mandalo in olire par- Talché un cerchio di ferro ancor che grosso 
ti colui il quale era bastone della nostra E una cuffia di acciar ne fu partila . 

§. XCV1I. 

DEL VERBO PASCERE 


Questo verbo è tutto regolare quantunque somigli a na- 
scere , il prospetto del quale suole esprimersi con voci non 
regolari . Ne stendo in parte il prospetto per avvalorar co- 
gli esempj le terminazioni forse non conosciute abbastanza, 
le quali son comuni anche al verbo ripascerc » 


REGOLARE 

Imperfetto 
Pasceva , pasce- 
vo* ec. 

Preter Perf° 
Pascei® pascet- 
ti 5 

pascè , pascette 3 

Pascemmo 

pasceste 

pascerono , pa- 
scettero 
Perf° comp 
Ilo , aveva , eJ 
ebbi pasciuto 4 
ec. 

CONGIUNTIVO 
Presente 
Pasca ' 
tu paschi 4 , 0 pa- 
sca 


ANTICO 


pascea 


pascettono 


POETICO 


pascea 


pascerò 


pasto 5 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


pascessimo 

pascesti 

pascerno , pa- 
scenno 


pasca 

Pasciamo 

pasciate 6 

pascano 
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COSJDOAZIONE 


/|o8 

REGOLARE 

PARTICIPIO 

Presente 

Pascente 7 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


1 Pascevo per io pasceva si legge 
nelle poesie di Lorenzo de 1 Medici cdiz, 
Venet. l 554 * pag. i 3 . a tergo : 

E sol pascevo V affannalo core 

Velia sua amata vista , 

2 Pascei , pasci , pascerono : rego- 
lare e buona : Ut. Bejtv* Celli*. pag. 3 il. 
Io mi pascei di questo poco di favore 
che mi fu causa della salute della vita 
mia • Bocc. Filoc . 7. 287. Egli pascè di 
cinque pani e due pesci cinquemila uomi- 
ni . Cavalo. Dialoga S. Greg . Kb» 2 . c. 38. 
E di santissime parole di vita si pasce- 
rono . 

La prima plurale è pascemmo t e .non 
pascessimo • 

3 Pascetti 9 pascette , pascettero , e 
talvolta pascettonv : E*Tegols»re pur que- 
sta 9 ma più .rara ; Alberta*. Giui>« c. 6. 
pag. l5. pascette cinque milia poveri , 
eccettuatine li piccioli e le f emine 9 di set - 
te pani e poeta pesci ; * più sotto presen- 
ta pur 1* esempi® di pascè come si rile- 
va dal senso 9 mancando 1* accento su la 
E finale , Cavalo. Esp. Simb • IL 228* 
Egli pascette lo popolo suo corporalmen- 
te e spiti (nalruenlc e sagramenlalmente 
del corpo e del sangue suo , e come co- 
mando et S, Pietro 9 quando lo fece suo 
vicario che pascesse il suo gregge , e 
potrebhesi molto parlare contro quelli pa- 
stori che pascono pur se medesimi cor- 
poralmente 9 e il gregge a loro commes- 
so non pascono . E* però bene di avver- 
tire che Quirico Rossi , Orator nobile 9 
quantunque non privilegiato a poter au- 
tenticar le parole 9 non ebbe difficoltà 
di usare negli ultimi tempi pascette nella 
seconda parte del panegirico di $. Giu- 
seppe 9 scrivendo : Egli co ’ suoi sudor mi 


pascette ed alimentommi • 

4 Pasciuto : participio unico . Dant. 
Par . 26. 112. 

Poiché di riguardar pasciuto fui ec. 
E Bocc. g. a. n, 1. pasciuti erano bene 
il giorno 9 e vedi g. 2 . n. 6. Segnek. Cri- 
stian . Is. 3 . p. rag. 14* §. 5 . Quegli che 
vi ha finora pasciute ribelli a sè , con 
più ragione vi pascerà riverenti * 

Si noti la interposizione dell* I tra *1 C, 
e 1 * U per conservare la dolcezza , pro- 
pria di esso G nell* infinito • Pur tal ra- 
gione non si è valutata nella prima ed 
ultima persona del presente indicativo; e 
si dice pasco e pascono 9 e si reputano 
stravaganze de* nostri villani le due pa- 
sclo e pasciono che da essi udiamo. 

i Pasto per pasciuto è di Dante 
Par. lq. 

Quale sovr * esso il nido si rigira 
Poich ' ha pasciuto la cicogna i figli f 
E come quei che è pasto la rimira « 
E si legge anche in Sannae. Egloga 9. 
Ecco una pelle e due cerbiatti muscoli 
Pasti di timo e di acetosa giuggiola • 
Arios. nel e. 18. 178. disse impasto per 
nou pasciuto ; ma si lasci 1* una e 1* altra 
voce come equivoca 9 la prima con ban- 
chetto 9 o convito lauto 9 e la seconda 
con impasto 9 sostantivo ciré vai quanto 
impastatura . La Crusca registra impasto 
solamente come adjellivo ; suppliscasi l'al- 
tro senso • 

6 Tu pasca , e tu paschi : buone ; 
voi pasciate , e non paschiate: Arios. 32.96* 

Pur fu chi disse 9 meglio fa che voi 
Pasciate prima il ventre , e gli occhi poi • 

7 Pascente , Fa. Gjor. Prcd. R . Si 
accorse di quelle pecore pascenti ne* prò* 
prj prati . 
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§. xcvnr. 

DEL VERBO PATIRE 


4o9 


Verbo di terza conjugazione con doppia uscita no’ pre- 
senti Indicativo , Imperativo , Congiuntivo , e regolare in 
tutto nel Perfetto , patii , patisti , patì , patimmo , patiste , 
patirono , noto per esempj comuni . Cosi nel Cavai.. Meo. Cuor. 
/. 2. c. 18. e sì patirono per amore d’onore, e per naturale for- 
tezza e gentilezza di cuore . Quindi si rende necessario esem- 
plificare il prospetto de’ presenti anzidetti. 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

INDICATIVO 

Presente 




Patisco 1 , palo -5 

palo 





patisci , pati 





• • • • • 

patisce , paté 
Paliamo 4 c 6 




patisriamo-, pa- 
tischiamo 3 

1 patimo 3 



patite 

• • • • • 

• • • • • 

| patiscano , pata- 
no 

patiscono, paio- 
no 

| 


IMPERATIVO 

Presente 




Patisci , pati 



. 


patisca , pala 

pata 

! 

• • • • ■ 

• • • • • 

Patiamo 


* • • • • 

patite 

!•#••• 


• • • 1 t 

patiscano 

palano 

1 patano 

* • • • • 

CONGIUNTIVO 

Presente 




Patisca 4 , pata 3 

pala 

pata 

• • • • • 

patiscili 4 , 0 tu 

pata 

pata 



patisca 4 , 0 tu 




pata 3 




patisca , pata 

pata 

| pata 




Tom. II. i 
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4io 


Coniugazione 


REGOLARE 

Patiamo 

patiate 

patiscano 4 

PARTICIPIO 

Presente 

Paziente 7 

Passato 

Patito 

Futuro 


ANTICO 

POETICO 
• • • » » 

INCERTO, ERRO 
NEO 

patiscliiamo, pa- 
tisciamo 

palano® 

patano 

• . . • • 
pat ischi no 



• • • • • 

patente 7 

patuto 

passo’, patuto 5 

• ... a 

passuro* 

..... 

..... 


1 Patisco , patisci , patisce ec. pati- 
scono : voci ora comuni ; ed usate pur 
dagli antichi: VV.SS. PP. t. 2. pag. 271. 
Per le mie male opere patisco queste pe- 
ne . Ariost. q. 5 |. 

Per un mal eh' io patisco , ne vo cento 
Patir rispondo 9 e far di tutto il resto , 
e c*. 6 . 49* 

Quando io patisco estrema disciplina . 
Maral S. Greg. t. 1. pag. 128. Ma io 
ho contro di te piccola cosa , cioè che 
tu patisci quivi essere quelli che tengo- 
no la dottrina di Balaam . Si.GM.ni Man, 
l*ugl. 18. 4 * Iddio compatisce quegli an- 
cor che procacciansi il loro male , e pe- 
rò compatisce anche i peccatori . Redi 
Cons, L 2 6 . Coloro che patiscono potiti - 
g ra y patiscono anche di Nefritide ec. c 
nelle opri e del Cavalca sono frequenti. 

2 Paio 9 pati , paté , paiono . Voci 
autentiche e più note fra gli antichi ; le 
ultime due si userebbero an ch’oggi , ma 
sob linamente i n prosa . Il Poeta potrebbe 
valersi eziandio delle prime . VV, SS. PP. 
t. 1» pag» 7 5 . Oimè ! perchè ci venni ; 
quanti tormenti sono quelli che io palo. 
B. J acop. Poes . Spir. canile, penitenziale 
•21. 7. 

Uggiti pace 9 se pali travaglia . 
Ammaestrasi. Artic. 33 . 1. 6. Ninna scii- 
ta hai tu quando secondo la tua senten- 
zia se' giudicato 1 e quello che tu hai fat- 
to | tu pati ; Cayalc. Medie, cuor. 1 . 2. 


non ti paja duro o uomo la pena che 
pati 9 poiché vedi che per le passioni di 
fuori , sei liberato da quelle d 1 entro : ed 
Esp. Sim. I. 382 . Si sogliono lamentare 
della pazienza di Dio , e dire , oh Dio 
che pati ! oh Dio dammi e fammi ven- 
detta di tal persona. Dart. Pur. 4. 73. 

Se violenza è quando quel che pale cc. 
Artos. 21. 22. 

L'alma che sente il suo travaglio immondo 
Pale dentro di se tal penitenza • 

Remo. A sol. lib. 1. 

Sente e pale ogni sorte di pene , e altrove. 
Segrer. pr. q. §. 3 . Quell' ardor che si 
paté nel Purgatorio . Cavalc. Med . cuor. 
1. 2. c. 17. se alcun male patite perla 
giustizia y beati siete ; e lib. 2 . e 3 . Bea- 
ti quegli i quali paiono persecuzione per 
la giustizia ; perocché di questi cotali è 
il regno del cielo . YV. SS. PP. t. 2. 
pag. 24 Ora conosco ... * che per lo 
mio peccato sieno perdute tante pecunie 
delle quali potrei avere sovvenuto molti 
poveri li quali paiono ora nccessiladc : 
3 Paiimo , patiamo , patisciamOy pa- 
tischiamo : le due ultime sono fuori di 
regola : la prima era desinenza antica 9 
e si legge in Ariosto Ori. 43 . 100. 

Patimo da ciascuno oltraggio e danno : 
ora si ode in Roma , ed appena si con- 
cederebbe qualche rara volta al Poeta . 
Patiamo è la comune e pregiata : vedi 
n. 6. 
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4 Patisca , tu patiscale tu patiscili ec. 
patiscano : voci degli Scrittori e dell'uso* 
Boc. g. 5 . n. 5 . Quante e quali e come 
ordinate , poste fossero le piante che era • 
no in quel luogo , lungo sarebbe a rac- 
contare ; m<i mona n’ è laudcvolc la qua- 
le il nostro aere patisca • Arios. 14 * 7 C * 

E s' egli è tuo voler eli altri patisca ec. 
Segaer. pr. 8. §. 3 . Non c’ e rimedio con- 
vien che tutti patiscano de * contrasti , f//t- 
li , tufls : anse quanti sono che ne pati- 
scono ancora sempre , e pred . 8. §. 2. 
Non crediate già eh * io sia composto di 
viscere inumane che nulla vi compatisca, 
e Man . Lugl. l8. 7. Questo a te pari- 
mente si rammemora , che non compati- 
scili negli altri solamente quei mali che 
provi in le, ma ancor quei , che non provi • 

5 Pala , tu poto ec. palano : voci 
regolari , ma ora poco usale : Fa. Guit. 
lett. le. Ne lo cuore vostro pala in vil- 
tà , vii tanto , invilire voi , di spose di 
Cristo venire rf uomo meretrici • Si ha la 
stessa voce in Guido Guiaicelli tra le 
rime antiche, in Guid. Giudice pag. 270., 
e nella Vita del B. Colombia, pag. 357 * 
ov’ è scritto : Perocché V uomo che ha 
portato per amor di Dio molte varie fa- 
tiche e aspre tentazioni , non permette Dio 
che pata tante morti . Tali voci si odono 
ancora tra *1 popolo • 

6 Patiamo , patiate , voci buone e 
comuni ad ambedue le desinenze del con- 
giuntivo : patiamo spetta anche all* indi- 
cativo ed all' imperativo . Vii* S. 0 r« ora. 
pag. 142. Se patiamo fame e sete , im- 
mantinente siamo sovvenuti. Cavalc. Esp . 
Simb • 1. 74 * Se noi siamo compagni di 
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Cristo nelle tribolazioni , così saremo nel- 
le consolazioni , e se compatiamo conre- 
gneremo . Segaer. Pr. xi. §. vii. Per que- 
sto quando voi per sorte patiate di un 
simil morbo , manderete soldati ad in- 
formarvi . 

7 Paziente : discende questo da pa- 
tire come consenziente da consentire : Boc* 
g. 9. n. 9. Dee essere umile , paziente , 
ubbidiente . Moral. S. Greo. Nè minore 
fu di quell ' altro giusto paziente il dilet- 
to , quando alzato in estasi , miracolo- 
sa • • * . esclamava . Patente che sareb- 
be il participio più naturale è noto con 
altri significali • E’ chiaro che paziente 
non è che il paliens latino , pronunzian- 
done pei zie , il zie come sogliamo in 
pari casi pronunziare le voci latine • 

8 Ma ciò basti ; non dovendosi nem- 
meno ricordare che Daate nel Parad. 
2c. le 5 . , e Gio. Vie. il. 3 . usò pas- 
turo ; che Boc. usò passo nel Filoc. 1 . 7. 
come Ariost. nel c. 7. 5 o. ; in quel verso 

A chiome sciolte e orrii ilnt ente passe * 
quantunque passe qui stia , latinamente 
anch* esso , per ispàso , cioè con signi- 
ficato assai diverso da patito . 

Altri aggiugnerebbe inoltre che il B. 
Jacop. usò potuto l’orse da pàtere se pur 
si ebbe , al quale spetterebbero ancora 
palo , pati ec. pata , palano ; e che an- 
che tra* Poeti Antichi raccolti dall' Al- 
lacci IN a poi. 1661. Tom. i.pag. 421. in 
una canzone di Guido Guiaicelli si legge: 
La mia gran pena , e lo gr avoso affanno 
Che ho lungamente per amor palulo ec* 
Ma tali voci non più fanno buon suono 
all’orecchio , che è giudice delicatissimo* 
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§. XCIX. 

s. 

DEL VERBO PENDERE 


Gioverà stendere e dichiarare il prospetto di questo ver- 
bo , oscuro , o mal noto ne’ tempi passati c più che passa- 
ti , e vario specialmente ne’ derivativi appendere, dipendere, 
impendere , sospendere , spendere , dispendere , vilipendere . 


pcn- 


REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
Pendo 1 
pendi 
pende' 
Pendiamo 5 
pendete 5 
pendono’ 
Imperfetto 
Pendeva 3 
devo 3 
pendevi 

pendeva , pcn- 
dea 3 

Pendevamo 
pendevate 
pendevano, pen- 
deano 3 
Perfetto 
Pendei ^pendet- 
ti 5 

pendesti 4 
pendè 4 , pendet- 
te 5 

Pendemmo 

pendeste 
penderono, pen- 
dettero 


ANTICO 


pendemo 5 


pendea 3 


pendemmo 


POETICO 


pendea 3 

pendea 


pendeo 4 


penderò, pendèr 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


pendano 


pendeamo 

pendevi 

pcndevono 


pendessimo , 
pendevamo 
pendesti 
pendèrno , pen- 
denno 
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REGOLARE 

Perf.° comp.° 
Sono , era , fui 
perni u to ' 5 

Futuro 
Penderò 7 
penderai 
penderà ec. 

IMPERATIVO 

Presente 
Penili 
penda ec. 

Futuro 
Penderai 
penderà ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Pendessi 

pendessi 

pendesse 

Pendessimo 

pendeste 

pendessero 

Imperfetto 
Penderei 7 
penderesti 
penderebbe , 
penderla 
Penderemmo 

pendereste 
penderebbero, 
penderiano 
Perf.° comp .* 
Sono, sia , e fos- 
si penduto 


ANTICO 


pendessono 


penderebbono , 
penderièno 


POETICO 


pendrò 7 


penderla 


penderla 


penderiano, pcn- 
derièno 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


pendessi 

pendessino,pen- 

desscno 

penderebbi 


ponderiamo , 
penderebbamo 


penderebbeno 
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-REGOLARE 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Penda 8 

penda ' 1 2 

? enda 
elidiamo 
pendiate 
pendano 8 
Imperfetto 
Pendessi 
pendessi 
pendesse ec. 

INFINITO 

Pendere 

PARTICIPIO 

Presente 

Pendente ' 0 

Passato 

Penduto 6 

GERUNDIO 

Pendendo” 


Coniugazione 

ANTICO I POETICO 


pendi’ 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


pendi 

pendi 

pendino 


1 Pendo ec. perniiamo ec. pendono. 
Tass. Ger. 1. 82 . 

Pende ad ogni aura incerta di remore 
Ogni orecchia soppesa , ed ogni mente. 

Szgxeb. pr. 1. §. 12. Quando ti tega 
un altiero , da guai parte viene a catte- 
rei da quella dalla quale pende . Se 
pende a destra , cade a destra ; se pende 
» sinistra , .cade a sinistra . Quei malvi- 
venti pendono sempre a sinistra . E nei 
derivatiti Segxer. Man. ! ugl. 4 . 3. Chi 
tratta molto con Dio vilipende più , pa- 
rimente tutto il caduco ec. , e 3l. 5. Chi 
pub dir pero quanto vilipendi la gloria 
che vien da Dio , se tu sei pure nel nu- 
mero di costoro che non son paghi di 
piacere a Dio , se non piacciono ancor 
agli nomini 1 

2 Pendemo era desinenza primitiva : 


ora si dice pendiamo : Cauta, t, 1. cani, 
sag. xi. 

Miseri noi ! che gU anni , 

Nostra vera ricchezza , 

Spendiamo in poca terra . 

Nondimeno il poeta qualche volta po- 
trebbe far valere col suo furor sacro i 
suoi diritti su la desinenza primitiva ■ 
Salvi*, second. par. discor. 35. O uo- 
mini insensati ! che pendete dal popolo » 
e ciò eh’ egli ammira stimate . 

5 Pendevo, pub concederti almetua 
nello stile semplice e nel mediocre : ve- 
di cretlevo : sentivo ec. 

Pendeva pendevano : tono immani da 
eccezione : Rsn. Insci t. pag. 1“. Il quale 
( colore) ne’ maggiori (vermi) per di 
fluirà era bianco , e ne’ minori pendeva 
al carnicino . 
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Pendea , pendeano , buone sincopi del- 
le due precedenti : le adopera l' oratore 
ed il poeta : ma quegli è più riservato 
nell’ uso di pendea per prima persona . 
Amos. c. 17 . 32. 

Che gli pendea come a pastor dal fianco * 
e 45. 

E dal tetto pendea più di una pelle • 
Tac. Dav. an. I. 2q. JJruso che pendea 
nel crudele , fece Vibuleno , e Percennio 
a se venire e ammazzare . Bemb. A sol. 
Fogl. F. pag. 4 . Pendeano dalla bocca di 
Gismondo le ascoltanti donne . 

4 Pendei , pendesti , pendè ee. pen- 
derono . Legittima desinenza , quantun- 
que taciuta dalla Crusca. Vit. S. Gir. 
pag. 45. Aprigli le porte della vita ; im- 
perocché quando tu pendesti nel legno 
della Croce per me, come ladrone , tu 
mi promettesti di ricevere lo spirito mio • 
Filoc. lib. 6 . / quali tanto così legati 
penderono , quanto nel duro petto delC 
ammiraglio pendè qual pena a tale of- 
fesa volesse dare . Ed in versi . Car, 

Eneid. lib. 1 . pag. 4^* 

Del non suo genitor pendè dal collo r 
e lib. io. pag. 4 16 . 

L % asta nel trapassare , il suo tenore 
Continuando , insanguinata e calda 
La destra gli confisse , e dalle spalle 
Pendè del frate , in fin che T un già morto 
E Poltro moribondo a terra stesi 
Giacquero entrambi . 

Vara?».. Vision*. 4* pag. Il8. 

Quel Dio che a noi vittima umìl si feo 
Perdoni a me eh* ambe le braccia stendo 
Alla Croce in cui spento egli pcndeo. 

5 Pendetti , pendette -, pendettero : 
altra desinenaa secondo la regola • biel- 
le giunte al Bembo si scrive clic tal de- 
sinenza si legge In Guid» Giudice. Io 
ne produco un esempio dai Dialoghi di 
S. Creo. Cavalo. I- 2 . c. 1. Tonami alla' 
porla della Chiesa pendette : Anche il 
bravo oratore Girolamo Tor nielli nella 
pred. 9 . pr. par. fece uso di tale usci- 
ta scrivendo : Ahi quante volte si scosse , 
e imcillò , e pendette . Si dia un cenno 
pur di questa nella Crusca e sappiasi 
che è meli tacile della prima a trovar- 
ci nell* uso . 

Aia non tutti I derivativi sieguono gli 
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andamenti di questo primitivo • Per cs. 
Dipendere li siegue appuntino ; dicen- 
dosi comunemente dipendi , dipende ec. 
e se- propendere , verbo non di Crusca, 
ma ora ben divulgato , e riferito dall* 
Alberti nel suo Dizionario enciclopedico 
della lingua Italiana , sia finalmente ri- 
conosciuto per buono dagli arbitri , ci 
darà similmente propendei propendè pro- 
penderono , come si ode e scrive nell* 
uso. Laddove appendere , spendere , dis- 
pendere , impendere , sospendere danno 
appesi , appese ec. spese , dispese , sos- 
pese , vilipese ec* e non appende , spen- 
dè , dispendè , sospendi ^ vilipende cc. Tac. 
Dav. an. I. 5q. ancor si seggono ne’ ger- 
mani boschi le insegne Romane , che io 
appesi a' nostri Idilj . Amos. 33. Si* 

Così dicendo Durindana prese 
E in mezz 0 ìl campo a un arhoscel /'appese.. 

Crescxnz. 1. pr. proem* Il tempo della 
mia gioventù in Loictf , in Medicina , e 
in naturale scenza spesi tutto . Tac. Dav. 
Vit, Agric, 6 . Nei vani onori degli spet- 
tacoli spese a misura di quelli 9 e di suo- 
avere. Amos. 26 . 54*- 
In giochi onesti e parlamenti lieti , 
Dopo mangiar , spesero il caldo giorno * 

San.taz. Arcad . pros. xi, E così dicen- 
tlo il sospese da terra . Tormelli pred. 7 . 
pag. 53. Sento la bontà del Padre che 
vilipesi e pr. 3. pag. 27 . Non gliei con- 
venne mandar per cura a quel Roberto 
medesimo eh * ci vilipese ? Amos. 4» 64 * 
Che di perder la grazia vilipese . 

6 Penduto : Questo e non altro è 
il participio di pendere : Fior. S. Franc. 
c. 5c. Il quale per ricomperare le ani- 
me era penduto in croce » Quanto ai de- 
rivativi da dipendere si trae dipenduto . 
Segster. pr. 31. §. 5. O Dio buono ! da 
chi è di penduta la mia salute : e pr. 3q. 

§. il. Ma come che tutto questo sin in- 
dubitato ; non potrà pero negare Giu- 
seppe che ogni sua gloria dipenduta non 
sia dall ' esser hu stato sposo alla vergine . 

Da appendere esce appeso come impe- 
so da impendere * Cresc. 6. 4^* Ponga- 
si ec. in caldaio pieno d * acqua appe- 
so. Arios. 17 * * 26 * 

E meglio che lasciarlo , satisfarme 
Potrete , te sarà da un merlo impeto» 
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La qual voce era stala innanzi usala da 
Gio. Vii* 12. 5 l. levandogli le vive car- 
ni da dosso , fu impeso e fatto morire . 
Sappiasi però che da impendere si fe- 
ce anche impenduto . Nov. Antic. 56. 
Guardava uno cavalieto impenduto per 
la gola : anzi che trovasi pmc appenda - 
lo in scritti non ignobili , quantunque 
non diansi per esemplari di terso c re- 
golato scrivere. Or questo dee farci con- 
cepire che da appendere e da impende- 
re potrebbe aversi ancora f altro per- 
fetto appendei , appende ec. impendei , 
impendè ec. come si Ita nel primitivo , 
ed animarci talvolta ad usar tali modi 
che i modi sarebbero delle regole • 

Cosi produciamo speso da spendere : 
Bocc. ,g. 1 , n. 5. In diverse guerre e in 
grandissime sue magnificenze speso lutto 
tl suo tesoro • In Bi.mii. Asol. Fogl. 1*. 
pag. i(i. si legge ; tu sorridi ; laddove io 
pensava che li convenisse di star sospeso. 
Finalmente abbiamo vilipeso da vilipen- 
dere : Tas. Gerus . 8. 66. 

Hanno ucciso Rinaldo c con C umane 

Halle leggi divine han vilipese. 
Stella. Crisi. Islr. 2 . par. ragion, o. §. 17 . 
Eppure si vilipende più il creatorei che 
non è stata mai vilipesa alcuna creatura . 

Ma da propendere dal quale dovrem- 
mo averne propenduto 9 participio , che 

10 mai riprovcrciò, suoi tirarsene da’ mo- 
derni la voce propenso come concorde al 
propensus latino che gli corrisponde • 
Ciocché dichiaro per V uso appunto dei 
moderni ; come «li Acatopisiu Cuomaz. 

11 quale nella Stor . Filosofica t. b p. 123, 
scrive : Degli Ebrei e de ’ Cristiani che 
non erano molto propensi a meravigliarsi 
e lodare U vanità delle genti : c p. l6c, 
essendo molto propensi all astrologia e 
alla divinazione , è verisimde che nella 
fisica celeste coltivassero almeno le sco- 
perte caldee ; e altrove più volte. 8 i noti 
che qui propenso tien torma di partici- 
pio passato e forza di presente . Anche 
per sospeso talor fu detto sospcnso Fior. 
S. Fbanc. 184 . soave dilezione dell'ani- 
ma che sta sospensa e ratta con gran- 
de ammirazione di gloriose cose superne 
celestiali . Ma ora sospetiso è tolto alla 
prosa 9 e resta alla rima appena • 


AZIONE 

7 Penderò 9 penderei ec, pendrò 9 
pentirei ec . Si usino le intere : perchè 
le sincopi appena si scontrano rarissima- 
mente in poesia nc’ derivativi come nel 
Varcb. Sonel. prim. par. pag. 99. ove 
è scritto : 

I pensa r tutti in voi spendrebbe e Vore 9 
laddove le altre sono comuui : Creso. 
1 . 2. c. 24. Sarà V umore delle di- 
mestiche spesso e viscoso e penderà a 
lìemmacitade . Segweiu pr. 21. 1. da una 
minuzia talor dipenderà, la salute eter- 
na dell'uomo, e §, 3 . dipenderà talora 
da opere piccolissime ; e più sotto : per- 
chè non dipenderà la nostra eterna sa- 
lute immediatamente da tali azioni ; ma 
dipenderaune rimol amente . Slgm Stor . 
pag. 121. piuttosto penderei a credere ec. 

8 Penda e pendano e non pendino • 
Aleuazv. Coltivaz. 1 . 4. 

Lì per battere il gran nei caldi giorni , 

Il correggiato appenda il cribro , c 'l va- 
glio. 

Borguim. Ripos. pag. 120. A tutte le 
fgure 9 prender per t egola di far le ma- 
ni che pendano nel grande. Cas. Uffici 
comun. Questi come ih sopra è sfato det- 
to 9 ad altri esercizi sono da indirizza- 
re 9 acciocché in isterilì c crucci /* età 
loro non ispenduno 9 ed ispesala , non 
accusino la fortuna , come poco favo - 
revole . 

9 Tu penda e pendi : la seconda può 
confondersi coll’ indicativo ; si usi dun- 
que la prima . Bemb. Asol . fogl. N pag. 12. 
Itt poco di lei sognandoti , piuttosto sen- 
za pi o 9 che tu in alcuna vera utilità di 
le , usi e spenda il dormire che ti è 
dato • Amos. 40. 87. 

Con facultade disse che ne’ lui 
Aon sol bisogni te li goda e spenda cc. 

10 Pendente Seg.neh. Prcd. 1. §. 2. 
manca che strappisi solamente quel filo 
che vi tien come pendenti sopra la toc- 
ca di un baratro così profondo. 

11 Pendendo Fiativi. Rim . pag. 96. 
Pendendo adunque dalla dolce bocca 
Come la madre pia pende dal figlio . 

Salvia, pari. 2. discors . 89, Nulla si pub 
definire di certo ; pendendo il tutto dalle 
cit costanze . 
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§• C. 

DEL VERBO PENTERE E PENTIRE 


1 I Greci esprimevano questo verbo 
eon altri che riguardali in se stessi si<» 
gn ifi cavano , pensarvi dopo , o prenderne 
cura dopo : i latini lo espressero colla 
voce pcenitere , quasi penitus ire 9 cioè pe- 
netrare più addentro • Il verbo italiano 
riguardato in se stesso non presenta tan- 
to di filosofico . Possiamo però dire che 
esso è la sincope manifesta del poenitère 
de' latini soppressone PI . E siccome poe- 
mi ère ticn la penultima lunga e soppres- 
sone 1*1 risulta penlere , e non peni ire; 
di qui nacque che ne* primi tempi del- 
la lingua si usasse pentere lungo , e non 
breve , a preferenza quasi sempre di pen- 
tire : e quindi è che la Crusca sebbene 
registra pentere e pentire non allega se 
non esempj i quali possono spettare tut- 
ti al primo • E* però certo che di buon 
ora dispiacque quella E triplicata dì pen- 
tire , e sen fece pentire voce più dolce» 
ed ora. la sola che si usi • Noi nel pro- 
spetto segneremo ne* luoghi convenienti 
le voci dell’ uno e dell’ altro » almeno 
per la buona intelligenza degli antichi • 


E primieramente quanto agl’infiniti Ciò. 
V. 7. 1 5 . disse : Ma dopo cosa male pen- 
sala , e peggio fatta , invano è il pen- 
tcre. Si noti che questo verbo come neu- 
tro passivo tiene avanti a se le particel- 
le Mi Ti Si ; ma che nell* esempio del 
Villani manca il seguo del passivo, co- 
me pur manca in Dante ove disse:/n~ 
fer. 27. 119. 

Nè penlere e volere insieme puossi . 

Ma comunemente suol trovarsi passivo • 
Petb. son. I. 

E del mio vaneggiar vergogna è il frutto 

E 'l pentirsi ,e conoscer chiaramente y 

Che quanto piace al mondo è breve sogno» 
11 Passivanti nel suo Specchio di f era 
Penitenza forse non conosce di un tal 
verbo altro infinito che pentere . Aggiun- 
go che nell’ultima Crusca si allega un 
esempio dell’ intero penitere usato all* ita- 
liana , e similmente che nel Caval. Frut . 
lìng. abbiamo : onde però dice che it pen- 
tere viene a dire pena tenere La etimo* 
logia delineata da noi par più natu- 
rale • 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Pento* 

penti 

pente 

Pentiamo 

pentite 

pentono 

Imperfetto 

Pentiva , penti- 
vo ec. 

Tom. IL 


ANTICO 


penumo 


penteva 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


pentisco 2 
pentisci 
pentisce 
penti selliamo , 
pentemo 


pentano 




/ 
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REGOLARE 

Perfetto 

Pentii 5 

pentisti 

pentì 

Pentimmo 
pentiste 
pentirono 
Perf° comp.° 
Sono , ed era 
pentito 4 ec. 

Futuro 

Pentirò 3 

pentirai 

pentirà 

Pentiremo 

pentirete 

pentiranno 

IMPERATIVO 

Presente 

Penti 

penta 

Pentiamo 

pentite 

peritano 

OTTATIVO 

Presente 
Pentissi ec. 

Imperfetto 
Pentirei ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Penta 5 
tu ti penta 5 
penta 
Pentiamo 
pentiate 
pcnlano 


ANTICO 


„;3 


pentei 3 
pentesli 
pcntè 3 
pentemmo 
penteste 
penlerono 

pentuto 4 


penterò - 1 

pcnterai 3 

peuterà 

peuleremo 3 

pentercte 

penteranno 


pentessi ec. 
pcnterei ec. 


POETICO 


pentirla 


penti 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


pentissimo 

pentisti 


peritino 


penti rebbi 


pontino 
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dei, Veubo Pentère o Pentire 4*9 


REGOLARE 

Per/.° cornp 
Sono, sia , e fos- 
si pentito ec. 
INFINITO 

Pentire' 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


pentère' , peni- 
tcrc 


PARTICIPIO 

Presente 

Penitente 7 


pentente 7 


Passato 

Pentito 4 


pentuto 4 


GERUNDIO 

Pen tendo 7 


2 Da pentire vien pento e non pen - 
tisco , come da sentire è sento e non al- 
tro . Quindi Arios. Rim . capit. 18. 

Egli fu il primo a chieder la, e concessa 
A lui l* ho volentieri , e non mi pento. 
Petr. canz. 1. st. 7. 

Che non ben si ripentc 
Dell'un macchi delT altro s'apparecchia, 
Segneh. Crisi, Jstr, 3 . par. rag. 14. §• 8. 
Non riammettendo in sua grazia se non 
coloro che si pentono cordialmente delle 
loro colpe • Ognun vede che pento può 
derivare ancora da pentère , e che però 
questo non può dirsi antiquato in tutte 
le sue voci. 

3 Penici , pente ec. Passav. parla - 
ment. tra Scipione ed Annibaie : della 
guerra la quale io incominciai veruno 
non si pentè in fino a tanto che agl' Id- 
dj dispiacque : cosi m'ingegnerò che nett- 
ilo si penterà della pace per me acqui- 
stata e fatta . Slor, Giosaf. pag. 32 . Eb- 
be grande ira e pentessi : e si trova an- 
che pentèo , cioè pentè coll’ O in fine , 
come temeo per temè : ma ora queste vo- 
ci sono derelitte ; usandosi le altre pen- 
tii , pentisti 9 pentì ec. Ne do per prova 


i nostri oratori da’quali più che dagli al- 
tri convien risapere l’uso dì queste voci. 
Cosi Girolamo Tornelli, autor pregiato 
dagli Accademici, pred. 32 . seconda part. 
A T on si pentì egli pur dianzi di tratta- 
menti si fatti ? certo che glie ne dolse. 
E cosi Q lirico Rossi , scrittore elegan- 
tissimo, pred. 14. part. 2. Vide i cada- 
veri nauf ragià dell' uman genere e si pen- 
ti del diluvio ila liti mandato ; e prima 
di essi il Segneri pred. 7. §. 6 . Contut • 
tociò troppo del figliuolo gelosa si pentè 
subito ; ed il Cavalca scrittore anch’ es- 
so di cose morali , ma nel buon secolo; 
nell’ espos. del Simbol. pag. 58 . dice: se 
si pentirono d* essere da Ità partili) die- 
de loro Dio virtù di resistere agli nemici • 
4 Pentuto , e pentito. Si usi l’ul- 
timo ; come ora fan tutti e come fece 
Àaiosr. OrU 39. 69. 

V ergognandosi quasi , che fur tarde , 

Sdegnose se ne tornano , e pentite. 
Segner. Crisi, fstr . p. 2. rag. 6. §. 16. Il 
giorno medesimo delle nozze ne fu tan- 
to ripentito ( Berlolfo ) che ne pur volle 
intervenire al convito . Si Usci poi l’altro 
agli antichi che lo pregiavano • Dante 
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4.2© C O N J U G 

Inf. 27 . 80 , 

E pentuto e confesso mi rendei , 
e Pur. 3i. 66. 

E se riconoscendo e ripentuli ec* 

Boc. g. 2 . n» 7 * Quasi pei. tuta di non ave~ 
re alle lusinghe di Pendone assentito . 

5 Pentirò , pentirai : veci divenute 
comuni, cd usate pur da Albertamo nella 
Form, dell Onest. Fit. c. 18 . Ogni cosa 
fa con consiglio , e non te ne pentirai :ma 
Boc. ha penterai g. 7 . n. 9 . e periteremo 
g. 6 . n. 2 . Vedi altro esempio nella noi. 3. 

Per cgual modo ora si dice pentirei y 
pentissi c c. Segner. Cristian. Istr. par. 3. 
rag. l3. §. 3» Chi cosi si pentisse del suo 
fallire si pentirebbe conte un Sanile . • . 
o si pentirebbe come un Caino ; e Mann.. 
LugU 4 : 2 « Non far così che ti penti» 
resti . 

6 Io mi penta , egli si penta ec. Se- 
gner. Ragion, cit. §• lo. Giacete volete 
ette io mi penta di cuore 9 datemi voi 


AZIONE 

quel pentimento cordiale che è dono vostro . 

E* chiaro che debba dirsi ta li penta 
piuttosto che tu ti penti ; come si pre* 
ferisce tu senta : vedi questa voce • 

7 Penitente : Era questo il participio 
presente latino , e si rimase tal quale per 
la nuova lingua , mutando la sola termi- 
nazione • Chi si pente era troppo noto 
colla voce di penitente ; e però questa 
non si potè sincopare , quantunque era 
da sincoparsi a norma del verbo pcnicrc . 
Di qui nasce che pentire non ha il suo 
participio presente , nè pentente si ha per 
voce di Crusca ; e conviene valersi del 
gerundio penlendosi 9 o del participio pas- 
sato pentito , o dell 1 intero penitente , co- 
me si legge in S. Gbisost. citato dalla 
Crusca : Iddio volentieri , e tosto perdona ai 
peccatori penitenti : nel quale esempio-pe- 
nitcntc tien forma di participio ; come 
la tiene in Skg.ver. Pr. 32. §. 9 . Se vi 
cadde persecutore , risortene penitente • 


5- cr - 

DEL VERBO PERDERE 


E’ questo tino de’ verbi che serve in tutto alle regole : ma 
siccome esce di più nel preterito in una cadenza irregolare ; 
si è reso il suhhietto di dubbi , e di dispute . Dichiariamo il 
tutto brevemente : Che il perder tempo , a chi più sa, più spiace. 
Dant. Pur. 3. 78. 
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Imperfetto 
Perdeva, perde- 
vo® 

perdevi 

perdeva , per- 
dea~ 

Perdevamo 
perdevate 
perdevano , per- 
deano’ 
Perfetto 
Perdei 1 , perdet- 
ti 4 , persi 1 
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perdè , perdet- 
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perderono , per- 
dettero) persero 
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Ho , aveva , ed 
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Futuro 
Perderò ec. 

IMPERATIVO 
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Perdi 
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Perdiamo 
perdete 
perdano 
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Perderai ec. 
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regola.be 

OTTATIVO 

Presente • 
Perdessi ec. 

* Imperfetto 

Perderei 

perderesti 

perderebbe 

Perderemmo 

perdereste 

perderebbero 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Perda 
tu perda 9 
perda 
Perdiamo 
perdiate 
perdano 


ANTICO 
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INCESTO , ERBO- 
NEO 


perderia 1 


ia® 


perderieno 8 


perderia 


I perderiano 8 


| perdi 9 


perdesse 


perderebbi 


| perderebbamo , 
perderessimo 
| perderesti , per- 
deressi 

I perderebbano 


perdi 

perdi 
• • • 
• • •• 
perdino 


Per /. 0 camp .® ; 

Ho , abbia , ed 
avessi perduto, 
o perso ec. 

INFINITO 

Perdere 

PARTICIPIO 

Presente 

Perdente 10 

i 

Passato 

Perduto 7 , o per- 
so 7 

GERUNDIO 

Perdendo 11 
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del Ver 

1 Perdente : desinenza originale : si 
legge in Albertai*. Oncst . Vii. cap. 6. 
Quando diamo la limosina noi non la 
perdemo . Al presente appena la usereb- 
be qualche rara volta il poeta , quantun- 
que perdemo si oda in Roma frequen- 
temente . Perdiamo è la voce comune . 

2 Perdevo per io perdeva può dir- 
si ; vedi part. pr. §. II. §. 6. e vedi ama- 
vo , credevo , sentirlo . 

Perdea , per dea no : sincopi buone an- 
che in prosa , specialmente trattando di 
terze persone . Da?it. Pur . *20. 48* 

Non perdea per distanza alcun suo atto, 

VV. SS. PP. t. 2. pag. 3 86. consi- 
derando il danno grandissimo della ver - 
gìnità che perdea , non le parea buon 
ristoro ec. Amos. 37* ll3. 

Era ben meglio esser da lor difesa 9 
Ala peggio assai se ne perdoan V offesa, 

3 Perdei y perdi , perder ono : otti- 
ma e regolar desinenza . Dant. Inf, 1. 94. 

Ch'io perdei la speranza dell altezza ; 
ed inf. 5l. 17. 

Carlo Magno perdè la santa gesta , 
Ed in prosa : Fa. Gut. Ic/t. 16. p. j6. 
In acquistare voi posso dire che io per- 
dei. Segr, Fion. Stor . t, 2. pag. 221. Io 
ne perdei la patria e fui per perdeine 
la vita . Cavalo. Pungilin • c. 7. Questa 
perchè perdè e male spese la sua gio- 
ventù y fu da Dio giudicato in tal mo- 
do , cioè che venendo a morte in vec- 
chiezza , subitamente indui u , e perdè ogni 
divozione . Semi. 6 . S. Agost. Per que- 
sto Adamo perdè il paradiso , Saul per- 
dè il reame y Salomone perdè l' amo- 
re divino . Aforai . S. Gbeg. lib. 2. §. 3. 
Benché Satan perdesse la beatitudine non 
perdè però la natura sua , simile a quel- 
li , e tal voce si legge molte volle in 
quest’ opera e lib. 3. §. 7. Questi ami- 
ci di Giobbe perderono quel bene che 
s' aveano acquistato con tanta fatica • 
PtTR. ViU de r Pontef pag. l5c. Gran 
parte deW esercito Hornano ri perdè , e 
quivi molte pruvincie dell Oriente e Ge- 
ro solima perderono . VV. SS. PP. t. 1» 
pag. 26. I demon} insuperbendo cadde- 
ro di cielo in terra , e volendoci impe- 
dire che non salghiamo alle sedie eh* e* 
perderono hanno seminato molti errori • 


no Perdere 4^3 

Rispetto a questa desinenza si trova 
perde * per perdei , perdeo per la terza 
singolare , e perderò o perdèr per la ter- 
za plurale : cose tutte consentanee ai ver- 
bi di seconda conjugazione . Ved. pr. 
par. II. 24* Dant. Inf. lo. 65. 
Tanto eh* io ne perde’ le vene e i polsi, 
Gio. Vill. 1. 43* Passando Annibaie le 
Alpi appennine • . * perdeo tutti i suoi 
leofanti y e vedi 6. 7 . Passa v. specchio 
pag. 120. Della misericordia di Dio di- 
spererò , e perderò il fruito della con- 
fessione . B Pucci nel Centiloq. c. 2. 
terzin. 47* 

Così perdèr lo statò i Longobardi, 

Ma le voci perde ’ per perdei , per- 
deo , perdèro 9 perdèr ora non sarebbero 
che del verso ; e la prima e l’ultima 
dimandano gran parsimonia « 

4 Perdetti , perdette , perdettero , e 
talvolta perdettono . E’ questa la seconda 
desinenza regolare del preterito in tal 
veibo . Gli antichi ne fecero grande uso 
in versi e prosa ; ma ora son forse piu 
care le altre perdei , perdè 9 perdei ono • 
Eccone gli cscrapj : Guid. Givo. pag. 342. 
E perchè io perdetti nel detto naufra- 
gio tutte le cose , Fu. Guit. letr. 5. quan- 
to area perdette • Vi t. B. Colomb. p. jq4. 
E perdette per innanzi il suo dilettevole 
odore . Senec. Benef. Varc. cap. l. Cc* 
tali benefizi allora si perdettero quan- 
do si diedero . MoraL S. Greg. lib. 25. 
Perdettono il lume dell' intelligenza nel 
peccato e in pena del peccato • Damt* 
Purg. 38. 5l. 

I iì mi fai rimembrar , dove e qual era 
Proserpma nel tempo , che perdette 
La madre lei y ed ella Primavera • 

E’ bene che nella Crusca si dia qual- 
che indìzio di questa cadenza . 

5 Persi , perse , persero , c tal volta 

persona : desinenza irregolate formata 

secondo le leggi delle anomalie , come 
dichiareremo nel §. ultimo di quest’ ope- 
ra • Qui si può notare che i verbi dì 
seconda conjugazione terminati in do 
nella prima persona del presente esrono 
in si nel preterito ordinai ìamente : cosi 
da chiedo è chiesi , da offendo offesi , da 
spendo spesi ; e cosi dunque per buona 
ragione si fece persi , persi , persero • 


4?-4 CoiUD 

Nondimeno questa cadenza è tenuta co- 
me ambigua e sospetta . Io dico risolu- 
tamente die essa è buona, e contestala 
per mille esempj autorevolissimi , anti- 
chi e moderni , di verso e di prosa , 
ebe qui allego alquanto più distesa- 
mente a dichiara z ioti della cosa . Mtn- 
zi*. T. 1. lib. lo. son. t?. 

Né mai di vista Montenéro io persi , 
e lib. 4* canz. 1. st. 5 . 

Con i’ noni che il suo tesor perde tra via 
Che pure avviai che stia 
Là dove il perse , e di trovarlo spera . 
Da*. Pur. 8. 126. 

Che volando per Caere il figlio perse . 
Lucrez. Marcdet. 1 . 5 . pag. 523 . 

In quella guisa a poco a poco i letti 
Stesi d' erbe e di fronde 9 abbandonati 
Furo e il suo primo onor perse la pelle . 
CniAua. par. 5 . poemet. 5 . 

• . . • • per mia possanza 
Fon perse il regno : io non le mossi assalto. 
Kd in prosa Amos. Suppos. alt. 5 . 
se. 5 . Fi persi tanto che io non spero 
mai più r acquistarlo. Castigl. Corlig. 
I. 2. Sapendosi certo che erano di *un 
altro , persero subito la riputazione . 
Giambul. stor d* Eur . pag. 9. Non mai 
perse palmo dì luogo ; o fe segno punto 
dì cedere : e pag. 26: a terg. -era figliuoli 
di quel conte Manfredi che per la ri- 
bellione sua poco avanti perse la testa 9 
e P a K* 4 °* Dopo una battaglia sangui- 
nosissima dove perse il fiore dello eser- 
cito 9 fa costretto a voltare le spalle : 
pag. 61. a tergo : per volere usurpare 
C altrui perse il grandissimo stato suo : 
P a g' l2o. a tergo : lasciò due figliuoli i 
quali per la troppa superbia loro poco 
a poco persero il tutto . Seghi FU. Cap- 
pon. 6. Quegli che da poi restar on capi 
sì mal seppero amministrare quell* arme 
che persono in poco S* otta lo stato di 
Lombardia : e nelle stor. asa tal voce 
molte e molte volte : e pag. 271. tra 
breve tempo persono ogni autorità , e 
pag. lS7 scrive : Da quel giorno in poi 
il popolo non più riperse l* autorità • E 
tal finimento si trova pur negli altri de- 
rivativi . Dah. Inf. lo. 4®* 

Si che per due fiate li dispersi • 
Mstrzuf. lib. 12.. son. io. in morte di 


UZIONE 
Orazio II uccellai : 

Ogni barbarie un nuovo Orazio sperse; 

Gli esempj di aspersi c cospersi non 
sono opportuni ; essendo tali verbi un 
composto di spargere c non di perdere 9 
dond' è che si dica aspergere e noa 
asperdere • 

Tali e tanti esempj fan vedere che 
la formolo persi 9 perse 9 persero pub 
servire senza difetto ad ogni scrittole. 
Nondimeno sarà sempre lodevole chi si 
tiene alle desinenze della regola . 

6 Persamo 9 perdessimo : sconcezze 
in luogo di perdemmo : la prima si ode 
fra’ Toscani ; 1 * altra fra' .Romani • 

Ma perdesti 9 perdemmo 9 e perdeste 
son buone e comuni ad ogui desinenza : 
Gerus. 6. 72. 

Ontlc il super ho vincitor ti dica : 
Perdesti il regno e in un l'animo regio . 
Sagg. Nat , esp. 1 55. Finché ridotta del- 
la grandezza di una minutissima lente 9 
la perdemmo di vista in quell ultimo li- 
quefarsi . 

7 Perduto , e perso : il primo è 
da perdei 9 o perdetti : P altro è da per- 
si . Quello è il comune : questo poco si 
crede buono pel verso 9 e men per la 
prosa • Gli esempj faran decidere il savio 
lettore più che le risposte di chi opina : 
Pulc. Morg . c. 1 . 76 . 

1 persi giorni del tempo preterito : 
Bea*. OrL L 1. -c. 12. 65 . 

Perdo la vita ed ho perso V onore ; 
e altrove più volte : Ariosto in alcuna 
delle sue canzoni usa tal participio , vor- 
rei dire , fino alla noja • Menu*. X. 1. 
lib. 6 . cane. 8. st. 6. 

Signor V alta beltade 
F edi che ho perso in tutto . 

Lucrez. Marcuet. ediz. Lond. pag. l5<4« 
Né $* accorge talun mentre in battaglia 
Salta a cavallo e furioso corre , 

D * aver perso la destra . 

Questi sono esempj di verso e tutti 
fuori della rima . In prosa poi si legge . 
Fa. Gimt. leu S* è persa l* anima 9 
ee perso tutto • Segr. Fior. art. della 
gucr. ediz. 1769 pag. 179, Quando egli 
è stato fusai sotto le armi 9 e che egli 
ha perso quel primo ardore col quale 
venne 9 può • allora combatter seco. Gì am- 
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del Verbo 

bul, sior. Eur . pag. 4* a tergo. Attila 
disperalo già della vita ec. uscito così 
per la non pensata di pericolo tanto 
eccessivo , ripigliando V animo perso ec. 
se ne ritornò per allora nella Pannonia : 
c pag. 88. a terg. Arnoldo saputa que- 
sta rovina , e turbatone gravemente per 
aver perso il fiore dell ' esercito , fu co- 
stretto ec. Segpeb. pred. 29. 5. 4* Lad- 
dove quella nave ec. quantunque fosse 
già divenuta da molli giorni ludibrio 
della procella 9 già pericolante , già 
persa cc. Tante autorità non si anno forse 
per parole stimate bonissinie • Per altro 
chi usasse la voce perso dee curare che 
non si produca equivoco col colore 0 
popolo di questo nome ; sebbene tra 
noi ciò non sia facile ; udendosi perso 
in senso di perduto assai frequentemen- 
te . Nel composto poi si dice disperso 
con proprietà di parlare 9 anzi disperdu- 
to non si ammetterebbe da chi non 
scrive se non coi vocabolarj . 

Gli esempj di perduto sono ovvj ; e 
però non bisognano ; e sol addito che 
Petr. scrive son. 71. 

Che perdut* anno si dolce vicino • 

£ che Amos, scrive ori . 2, 61. 

Perduta avendo ogni altra cosa mia • 
8 Perderla , perderiano , perderle - 
no : ma la prima in prima persona è 
de! verso come del verso solamente è 
1* ultima perderieno , seben questa una 
volta fosse pur della prosa . Putì, 


Perdere 4^5 

cane. 28. 6. 

Ove ogni latte perderla sua prova . 
Boc. g. 8. n. 9. Per certo con voi per- 
derieno le cetere . Baldassar Castigl. 
lettere di negoz . lib. 1. pag. 18. In tal 
modo si difendea ancor Parma e Pia* 
cerna ; e perduto Milano , si perderiano 
quelle città : le voci naturalissime e co- 
munissime sono perderei , perderebbe ' 
perderebbero : Segwer Crisi, ìstr, 3 p ar> 
ragiouam. 2. 16. Dio perderebbene un 
infinito y perchè perderebbe la sua in- 
fallibdezza . 

9 Tu perda è migliore di tu per- 
di i essendo 1* ultimo proprio dell’ In- 
dicativo . Boc. g. 2. n. 9. Io non voglio 
che tu perda che mille fior in d y oro • 
Sekec. Bene/, Varc. lib. I. c. le. H 
peggio ohe te ne possa allenire è che 
tu perda il benefizio • Eit. Benv. Cel- 
li*. pag. 66. Innanzi che tu perda la 
vita , di chi t'ha fatto male , vedrai le 
tue vendette , fatte per le mie mani • 

La terza plurale è perdano , e non 
perdino : vedi temere nota 16. 

lo. Perdente • Tas. Cerus 17, q. 
Fu perdente e vincente ; e nelle avverse 
Fortune fu maggior , che quando ei vinse • 
Davakz. Scis, pag. 89. Ma lo stu- 
dio di Oxonìo lo dichiarò due volte per- 
dente • Seghe*. Pred. ló. 3 , Ma più te- 
merei di non rimanervi perdente. 

Il Perdendo Petr, son. 54. 
Perdendo inutilmente tanti passi « 


Tom. IL 


l 
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§. ai. 

DEL VERBO PERIRE 


Prende questo verbo doppia caden- 
za ne* presentì Indicativo , Imperativo , 
c congiuntivo ; ma procede in tutto re- 
golarmente , dicendosi nel perfetto perii , 
perì , perirono . Bocc. g. 2. n. 7. Non po- 
tendone per la contrarietà del tempo tati - 
ti reggere il paliscalmo , tutti quanti pe- 
rirono. In versi si legge perìo per ter- 
za singolare , e perirò , e perir per terza 
plurale: Quindi Arjos. 39. 71. 

Molli pei Ir, pochi restar prigioni 
Che pochi a farsi taglia erano buoni. 
Anzi tali voci occorrono anche nelle pro- 
se degli antichi ; ond* è che in Gu.^Giud. 
pag* IC9. si legge : li predetti fratelli • • ■ 


altiiffati perirono , e le olire navi con 
simigliatiti (empe stadi in diversi luoghi del 
pelago perirono : ma il nostro buon se- 
colo non più le gradirebbe negli ora- 
tori • Avverto ancora che in luogo dige- 
rì si legge peritte , e perittero , o pe- 
rii teno in luogo di perirono • Cosi ne* 
Gradi di S. GinoL. 5 l. f'oi avrete a pe- 
rire come li diciotto che peritteno di sot- 
to la torre . Ma tal genere di cadenze 
pe’ verbi di terza conjugazione è dismes- 
so affatto , come abbiam rilevato nella 
prima parte di quest* opera §. II. $. -C. 
Ora diamo il prospetto de’ presentì ac- 
cennati • 


BEGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INDICATIVO 
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Perisco’ 

pero 5 

péro 

perisci* 

peri 3 

peri 

perisce * 

pere 

pere 

Periamo 3 

peri mo 3 

. . . . 

perite 

• • • • • 

• • • • 

periscono* 

• • • « • 

perono 

IMPERATIVO 

Presente 



Perisci 


peri 

perisca 


pera 

Periamo 


. 

perite 


. . . . 

periscano 


pera no 

CONGIUNTIVO 

Presente 



Perisca 4 



pera 5 

periscili 5 , c lu 
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perisca 8 


pcra s 

perisca 4 

pera 
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REGOLARE | 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO. 
NEO 

Periamo 3 

1 





periscliiamo, pc- 
risciamo 

periate 

..... 

• • • . • 

pcrischialc 

periscano 4 

PARTICIPIO 

Presente 

Futuro 

. • . • • 

perano 5 

• • • # • 

perischino 

••••*» 



perituro® 

. . . . . 

perente 7 


1 Perisco j perisci ec. Voci note © 
pregiate nel verso c nella prosa . Vii . 
S. Girol. pag. 54 * In questa solitudine 
perisco di fame • Cresc, 1 . 2. c. 6 . Av- 
viene spesse volle che il frutto perisce e 
non perisce il fiore . Sem. pisi, 36 . Un * 
altra volta io ti mostrerò più diligen- 
temente che tutte le cose che ci pare 
che periscano , non periscono • Boc, Amo- 
rosa Vis . c. 2 5 . 

Pensi l'animo tu* il mio primo fiore 
Il qual perisce per la tua crudeltate • 
Chiarii, par. 2. pag. 73 . 

Le rose impallidiscono 
E per poco periscono • 

2 Pero , peri pere ec. Si rinviene 
talvolta alcuna di queste voci ne’ prosa- 
tori amichi , ma 1* uso di esse era , ed è 
dei poeti • Boc. g. 9, n. 7. Presilo a ri- 
guardare innamorata si chè il mio cuor 
pere. Petk. canz. 28. 8. 

Solo per cui conforto 
In così lunga guerra anco non pero • 
Br.MB. Asol. foglio E. pag. 1. 

Deh ! perchè qui non pero 
Prima else io ne divenga più mendico • 
Gas. son. 2. 

Si eh' io ne pero , e noi sostengo mai, 
Guid. Cavalcant, Fi renz. 18 15 . pag. 47 * 
Perchè virtù senz avversario pere . 

E dee notarsi che tali voci occorrono pur 
ne* versi de’ poeti recentissimi : Cosi Vit- 
torio Alfieri ncU'Agamcnnone at.2. sc.l. 

Se faggi , io figgo ; se perisci , io pero ; 
ma la più frequente è pere • 


3 P etimo : forma antica : ora , se non 
fosse moderatissimo 9 se ne contrastereb- 
be l’uso anche al poeta ; la voce buo- 
na e comune a tutte le desinenze è pe- 
riamo . VV. SS. PP. T. 2. pag. 3 . Pro- 
metter tici Signore di pascerci ; ed ecco 
che noi servando li tuoi comandamenti , 
di fame periamo . Sehec. pist, 1 le. Noi 
abbiamo trovato e tratto fuori le cose on- 
de noi periamo . Intenderemo da ciò che 
pertichiamo c pcrisciamo sono illegittime • 

4 Perisca , periscano : adatte ad ogni 

scrittura ♦ Ed in prima persona ; E spus. 
Salve Re gin. §. 10. Piacciali Madonna di 
soccorrere ben tosto alle mie grida ac~ 
ciò che io non perisca nelle forze del ne- 
mico. Al berta n. Oncsl . Vit. pag* 17. Soc- 
correrò a colui che perisce 9 ma non sì 
che perisca io • Per le terze persone : Seic. 
pist . 8. Acciocché il corpo non perisca 
si conviene mangiare 9 bere 9 e vestire 9 
ma questo si vuol fare temperatamente. 
Cresc. 1 . 4 * * 7 * Acciocché i sentimene 

ti non periscano per lo fieddo . 

5 Pera , perano • Voci del verso as- 
sai più che della prosa, specialmente mo- 
derna . Beud. Asol . Fogl. E. pag. 2. in 
persona prima : 

Che meraviglia è ben coni' io non pera. 
Ond’ è che in queste persone si legge più 
volle nelle poesie dì Vittorio Alfieri 9 
come nella Merop • at. 4« *c# ultima 9 oye 
è scritto : 

0 ... e lascia 

Che degno almen dclC alto Padre io pera# 

/ 2 
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Chmbh. pari. pr. cani. laer. 9. in perso- 
na terza : 

Finché 1' afferri laceralo e pera ; 
e par. 3 . pag. 3 ^ 7 . 

Pera , pera ilfellon : strazio e tormento 
Non lo abbandoni : l' etecrabil pera ■ 
e pari. 2. pag. 337, 

Perano quante flotte 
Ci furo mai condotte , 

Anche tal voce ti vede ritenuta da’ poe- 
ti recentissimi . Quindi Alfieri nel Brut. 1. 
at. v. se. 1. disse ; 

Pietà non mertan : perano : corrotti 
Putridi membri di città novella ec. 

Il famoso Oratore GìaolàUO Torniellt 
( e ciascuno ne conti 1’ autorità per quel 
che vale , che certo dovrebbe valere as- 
saissimo ) usò negli ultimi tempi pera 
anche in prosa nella predica 17. pr. part. 
scrivendo : Salve otto persone della fil- 
mi gita di Noè il giusto , il rimanente de- 
gli uomini vada sotC acqua , c pera . E 
nella pred. 6. pari. secon. scrisse : Pera 
V empio Egiziano pera : ma egli seguiva 
in questo il tanto rispettabile Paolo Se- 
gn eri il quale nel Cristo Istr, 2. par. ra- 
gion. 19. §. l 3 . avta detto : pera quel 
miserabile che non teme di giugnere a 
tanto eccesso : e pred, 5 . in fin* pera il 


miserabile , pera chi niega a Cristo una 
domanda sì giusta • 

6 Tu perisca , tu periscili , tu pera. 
Le due prime si pregiano in ogni scrit- 
tura : Cavalo. Medie. Spìrito Io t y infre- 
nerò delle lodi mie acciocché tu non pec- 
chi , e non periscili . àldertan. Onest . Vit, 
c. 9. Ninna fede abbie nel nemico , aven- 
dolo conosciuto per tale , e vile ri sia lo 
suo conforto acciocché non periscili, per 
fede y di crude l morte . ViU S. Cìjbol. ho* 

Io ho pregato Dio per /e, acciocché non 
perisca , e dell * anima e del corpo 9 e 
poco sopra vi si legge ancora . Viu Santa 
Repar. pag. 5 36 . Consenti al mio consi- 
glio innanzi che tn perisca. 

L' ultima tu pera può valere senza niun 
dubbio ia versi : per altro anche il poe- 
ta debbe essere cauto nell’uso di peri col 
senso di tu pera. 

7 Perente ; sarebbe questo il parti- 
cipio presente , ma nè la Crusca lo am- 
mette ; nè io ne trovo esempj che ne 
sentenzino l’accellazionc • In suo luogo si 
faccia uso del gerundio perendo , noto e 
comune . 

8 Perituro . Più non si ammette. Si 
legge Sexec . Provi d. pag. 4^1 .Noi peri- 
turi riceviamo cose periture » 


§. cm. 

DEL VERBO PERSUADERE 


REGOLAMI 

Perfetto 

Persuasi 3 

persuadesti 

persuase 3 

Persuademmo 

persuadeste 

persuasero 3 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


persuadei', per- 
suadetti 3 


persuade 1 , per- 
suadette 2 


persuasono 3 , 
persuaderono 1 , 
persuadevtero 2 


persuasamo 3 

persuuderno , 
persuadònuo 
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REGOLARE ANTICO POETICO INCERTO , ERRO- 

NEO 

Preter .° Per/." 

Ho, aveva , ed persuaduto 4 

ebbi persuaso 4 I 


participio 

Presente 

Persuadente’ 


1 Persuade, , persuadi , persuade - 
rotto : forma regolare eri «mentir* , ma 
rara : Ecrone un esempio delle storie di 
Bernard. Segni pag. 274. Quivi alloggiati 
insieme , il Papa perpetuamente gli ra- 
gionò , e persuadevo alla pace . La Cru- 
sca non dubiterà di accennare con tale 
esempio questa cadenza • 

2 Pcrsuadctli , persuadale , persua - 
dettero , c talvolta persuadcttono : voci 
autentiche e regolari aucor esse , ma rare 
egualmente . Boec. g. 1. n. t. E fatto 
sonare a capitolo , olii frati ragunati in 
quello- persuadane , che con grandissima 
tlivozionc quello corpo si dovesse rice- 
vere. 

5 Persuasi , persuase , persuasero , e 
talvolta persuasono . Irregolari , ma co- 
munissime e stimabilissime , nè so perchè 
gli Accademici non ne dessero nemmeno 
un cenno nel vocabolario . Io ne recherò 
tanti essempj che niuno più de* Gram- 
matici tenterò di presentarle fra gl* idio- 
tismi e gli errori . Tas. Gerus . 19. lcc. 

Diedi di me contezza e il persuasi , 
* *■ 

Sì disse e 'l persuase , e impaziente ec • 
Amo s. 5 . 5 c . 

Il Duca agevolmente il persuase ; 

l 3 . 24. 

*. Poter con lui comunicar f ingrata 

Pensiero 9 d traditor si persuase • 
Salir. 6. 

Che col buon stile e più coll opre buone 

Persuasero agli uomini ec., 
e altrove . Anzi Aaiosto più volte adoperò 
suase , che sarebbe ii primitivo • Così 


One. 3 . te. e cant. cit. 64* 

Tutta la notte e gran tempo ne spese 
A parlar con Merlin , che le suase 
Rendersi tosto al suo Rugger cortese . 

Ed in prosa : Petr. Vìt. de' Ponte/, 
pag. 104. andò a lui lungo il Po , do- 
ve dimorava , e in tal modo lo persua- 
se . Pi/. B* Colombi*, pag. 106. persua- 
se molti cittadini di Siena , e pag. 14G. 
e con dolcissime parole gli persuase alla 
perseveranza della lor santa vita . Ca- 
stigliov. Corti g. ed»; fogl. L. 

pag. 3 . Persuase alla patrona che un cer- 
to giorno non molto celebrato andasse a 
visitar la chiesa, Segr . Fior, Stór. 1 . 5 . 
pag. i 3 . Persuase costui li Genovesi a 
prendere quella impresa. Gumbll. Stor. 
Europ. pag. 27. Con parole molto ef ficaci 
li persuase a vivere uniti e d' accordo • 
Tac. J)av. an, 6. 53 . Mitridate persua- 
se Farasmane e 35 . e per V adulterio 
persuase i suoi • Segneh. pred. 18. §. 7. 
persuase loro che fossero almen contenti 
di un minor male e pred. i 5 . §. 0, Ma 
i consiglieri più principali ee. facilmente 
lo persuasero a castigare quei monaco. 
I'inEtizcoL. A sin • d ' oro • pag. 292. per- 
suasero che direttamente e secondo il co- 
stume antico fosse la sentenza diligente- 
mente intesa . Dava n. Scis. pag. 76. lo 
persuasero a levarsi tal rispetto dall ' ani- 
mo • Segr. Fior. Stor. 1 . 5 . pag. 53 . per- 
suasei 0 i Fiorentini al Conte che s * ob- 
bligasse a passar quel fumé , e altrove 
più volte. Segni Stor . pag. 218. s'acco- 
stò più a credere ad Ottaviano de' Me- 
dici e a quegli che lo persuasero a darsi 
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ut Ito nella fede dell' imperadore . E si 
legge anclie persuasono Pit, B. Colomb. 
pag. 68. I quali tanto empiamente per- 
suasono U Signori dodici di Siena che ec. 

Dicasi altrettanto del verbo dissuadere 
nell' uso del quale è più co mune dissua- 
si 9 dissuase cc. clic dissuadei ec. o dis - 
suddetti ec. Quindi Amost. Ori, 4 2 « $9» 
Poi che venne il cugin per la risposta 
Molto li dissuase Malagigi . 

Tac, Dav. an. 6. 2 . Intanto il suo pare- 
re non dissuase • 

Pub riflettersi che le voci suasi , per- 
suasi, dissuasi combinano a meraviglia 
colle latine dei preteriti di suadeo , per - 
suadeo c dissuadeo cc. 9 c che di qua 
propriamente è nato 9 come in altri pre- 
teriti , che siansi preferite alle altre per - 
suadei persiuulelti 9 dissuadei dissuadetti ; 
quantunque tali maniere siano intanto 
conformissime alla legge universale delle 


anomalie ne* preteriti 9 la quale indicata 
in parte in altri luoghi 9 sarà da noi di- 
chiarata pienamente nel §. ultimo di 
quest* opera • 

4 Persuaso e persuadalo : 1* ultimo 
sarebbe il participio della regola 9 ma il 
primo è il buono e pregiato 9 e comu- 
ne al popolo ed agli scrittori • Tas. Ge- 
rus • 1. 5 . 

E che il vero condito in molli versi 
I più schivi allettando ha persuaso • 
Amos. 17. 63 . 

Poiché di questo ognun fu persuaso • 
Segker. pred. 29. lo. Persuasolo ad ac- 
casarsi ec. e pred. 28. 12. però non du- 
bito che non resterete or persuasi come 
il danno ec. 

6 Persuadente • Salvi*, discor s • 6 » 
part. persuade ciocclC ella vuole senza fa- 
tica del persuadente 9 anzi con diletto 3 
e con obbligo del persuaso « 


S- civ. 

DEL VERBO PIACERE 


Questo verbo procede come temere : varia nel preterito 
e ne’ presenti , eccetto (juello dell’ Ottativo , e però ne stendo 
la forma . Seguono l’andamento suo li derivativi compiacere , 
dispiacere , ripiacere . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Piaccio r ,piacio r 
piaci 
piace 

Piacciamo 1 

piacete 

piacciono , pia- 
ciono 1 
Perfetto 
Piacqui* 
piacesti 


ANTICO 


POETICO INCERTO, ERRO- 
NEO 


piacemo 


piaceno 


piacei’, piacetti 3 


piacci 


piammo 

piacciano 
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REGOLARE 


piacque* 

Piacemmo 


piaceste 

piacquero 4 


Perf.° comp 
Sono ,era , e fui 
piaciuto® ec. 

Futuro 

Piacerò 5 

piacerai 

piacerà 

Piaceremo 

piacerete 

piaceranno 

OTTATIVO 

Imperfetto 

Piacerei 7 

piaceresti 

piacerebbe 

Piaceremmo 

piacereste 

piacerebbero 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Piaccia 

piacci, e tu piac- 
cia® 
piaccia 
Piacciamo 
piacciate 
piacciano 


ANTICO 

piacè piacette 3 


piacquono ,pia- 
cerono" , pia- 
cettero 3 


piacerebbono 7 


POETICO 


piacerla 7 


piaceria 7 


piacenano , pia- 
cerino 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


piacquamo 3 , 
piacettamo 5 , 
piacessimo 3 
piacesti 
piacqueno 4 


piacerebbi 


piaceressimo 


piacia 


piacia 

piaciamo 

piaciate 

piaciano, piaca- 
no, piaccino 
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REGOLARE 

ANTICO 

I POETICO 

INCERTO, ERRO- 

PARTICIPIO 
Presente 
Piacente ’ 

piaecente 

I 

• • • * • 

NEO 

• • • • • 

Passato 

Piaciuto 

t 1 4 A 1 

* • « • * 

piacciuto 

GERUNDIO 

Piacendo 

piaccendo 

4 • • * •* 

• • * * . 


1 Piaci , piace , piacete si scrivono 
con un C semplice ; laddove tutte le altre 
(ti questo presente e di quello del con- 
giuntivo ne assumono due contro 1' in- 
dole dell' infinito ebe è piacere , scritto 
con un solo • Cosi leggiamo nel Cavalc. 
Pungìl. c. 12* Possiamo presumere che 
piacciamo a Dio , poiché dispiacciamo a 
coloro che a Dio non piacciono • Quel 
doppio C par che arresti il piacere che 
dee sorgere da espressioni di contentez- 
za : ma 1’ uso ha cosi determinato , e non 
sema ragione su di alcune voci ; come 
piacciamo , piacciate ec. quel doppio la 
renderebbe mal suono , se uno seguisse 
l'altro troppo da vicino 9 senza ritardare 
la voce col doppio C • Il verbo giacere 
quantunque sìmilissimo , pure in oppo- 
sto ancora di questa ragione , si dovreb- 
be scrivere con un C solo , almeno nel- 
le voci che potrebbero far' equivoco colle 
altre, nate da ghiacciare • Tali conside- 
razioni però fan vedere che suria pur 
bene di scrivere piacio e piaciono , già* 
ciò e giaciono con un C solo ; e per 
questo ho notalo anche piacio e piaciono 
tra le voci regolari , tanto più che nelle 
Novcl. Amie» ediz. Giunti* Fir. l5j2, al- 
la pag. e novella 55. lcggoi sono per di» 
re e per fare ciocché a voi piacÌa,con 
un C solo • 

2 Piacei 9 piaci , piaccrono . Bella , 
dolce, c naturai desinenza , ma forse ra- 
ra quanto il vero piacere • Se ne addita 
questo esempio unico di Daitt. Par . l5. 

O fronda mia in che io complacèmmi : 
cioè mi compiacei. Cosi spiega il Buti 
citato dal vocabolario. 


3 Piacetti , piacene , piacettero o 
piacellono • Desinenza naturale ancor es- 
sa , ma forse men dolce , e meno rara 
Guid. Giud. pag. 2 99. Piacene olii Tro - 
jani di celebrare allo Dio apollo un so - 
tenne sagrì fizio: e 321, Alquanti a' qua- 
li piacene la morte altrui testificarono cc, 

4 Piacqui , piacque , piacquero , e 
talvolta pi ac q nono . Queste voci tratte dal 
latino placui , placuit per la maniera di 
pronunziarle nel cambiarsi della lingua 
C vedi noe qui ) sono le comuni e pregia- 
te* Tas. A min. a U 3* se. 3. 

Io la compiacqui, andammo . 

Dant. Pur. 24* in fin. 

Io avea detto , si net dir gli piacqui* 
E Pur . l. 85. 

Marzia piacque tanto agli occhi miei • 
Albert an. Onest . Vìi. c. 4. Per fede cer- 
to piace V uomo a Dio , sì come piacque 
lo ladro nella Croce^e senza fede /’ noni gli 
dispiace.Stor. Giosaf. pag. 82. quando piac- 
que a Dio • Tac. Dav. ann . 2. 5. Tale 
scompiglio dell' Oriente non dispiacque 
a Tiberio • Bocc. g. 2. n. 5. e molti ne 
vide ed assai ne gli piacquero . PoLC, 
Morgan, c* X \. 36. 

Troppo mi piacquon Vopre sue leggiadre • 
E si trova auche piac pieno in Pira, 
cani. .7. 1. 

Mi piacquenslc/iVo Vho dinanzi agli occhi • 
Ma piacqueno , quautunque imitato pur 
dall' A riosto, ora non si direbbe, 

5 Piacquamo , piaceltamo , piaces- 
simo per piacemmo sono errori. 

6 Piaciuto , piacerò , piacerai ec. 
Salvi», par. 2, discor . 23. Il Petrarca 
nostro perchè tanto è piaciuto al rnon - 
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del Verbo 

do piace e piaccia ? c disc. 56 . I quali 
( i versi di Omero ) in tulle V età pia- 
ciuti sono e a dispetto deli invidia pia- 
ceranno . 

7 Piacerebbe , piacerla , piacerebbe- 
ro , piacer iano : voci buone: si anno in 
verso e prosa : le comuni sono piacereb- 
be c piacerebbero 9 che si disse ancora 
piacercbbono . Goto. Cavalo. Fircnz.lSld. 
son. 27. 

Assai mi piacerla si fatto segno . 
Baldassar Castigliow. Ut, Padov . 1769. 
pag. 6. dissemi che gli piacerla molto più 
che noi gli dessimo V entrala : e pag. 7. 
mi piaceria che quel poliedro grande fos- 
se cavalcato , e le Uer. dì negoz. lib. 2. 
pag. 82. a me dispiaceva tanto ( quanto 
altra disgrazia , Borguir. Riposo p. i 5 i, 
E quando egli avesse seguitata codesta 
maniera e diligenza ; le cose sue molto 
più mi piaceiebbouo , che elU non mi 
piacciono • 

8 Tu piacci e tu piaccia : la prima 
ai crede migliore , perchè più distintiva 
dì questa persona : se ne ha 1* esempio 
nelle pred. del B. Giord. pag* 61. Gra- 
zia non ì altro se non essere piacevole 
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a Dio | cioè che tu piaeci a Dio : que- 
sta è grazia , essere tale che tu pi acci 
a Dio . Cavalo. Pungil, non a cui piac- 
ci , debbi considerare \ ma a quali . Arios* 

OrU 21* il* 

Ma quando mi compiteci, io farò trama 

Di racquistarli e liberiate , e fama • 
Ma si dice anche tu piaccia e forse 
più spesso , almcn di presente. Segrea* 
Alan, Lugl. 8. In fino a tanto che le fai 
( tali azioni ) di proprio capriccio , può 
essere che in tali circostanze di tempo 
non tanto piaccia a Dio , quanto piace- 
resti facendo altre opere differenti , 

Piacciano e non piaccino è la terza plu- 
rale*. Cavalo. Esp. Simb, 11, 91. A questi 
che sono cosi di se ingannati è utile che 
cagginno in alcuno pubblico e laido pecca- 
to per lo quale siano eognosciuti e si co - 
gnoscanoe si dispiacciano, li quali in pri- 
ma di se ingannati si piacevano* 

9 Piacente, Dart. Par, 3 l. 89, 
Sicché V anima mia eli è fatta sana , 
Piacente a le , dal corpo si disnodi , 
Bocc. Ftloc. 1 . 7. le coniugate per di- 
ritta fede piacenti a Dio • 
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DEL VERBO PIANGERE O PIAGNERE 


REGOLARE 

Perfetto 

Piansi* 

piangesti 

I tianse 
Piangemmo 

piangeste 
piansero 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Io Pianga 
tu pianghi 3 ,o tu 
pianga 3 

Tom, IL 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


piangei® 

• . • • • 

piange, piangeo 


piansamo, pian- 
gessimo 
piangesti 


piangerono 


m 
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REGOLARE 

egli pianga ec. 

PARTICiriO 

Passato 

Pianto 4 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


1 Questo come 1 * altro compiangere 
si scrive per ng o per gn secondo l’uso 
degli aulirli! , ambe al presente : ma se 
scrivasi per ng soggiace ad eccezioni mi- 
nori. 11 verbo fi angcre e suoi derivati- 
vi Io somigliano : e la desinenza del per- 
fetto è piansi , pianse , piansero quantun- 
que irregolare . Petr. canz. 1. st. 8. 

Piansi moli* anni il mio frenato ardire .. 
Tu. Gerus. c.. 7;. 

Il pietoso pastor pianse al suo pianto • 
Alfma». oper . Eglog. 1. 

Pianser le gregge ohimè ! pianser gli ar - 
menti , 

Pianser gli augeijc fere* i tassile Verbe . 
Boc. g. 4 * n. 6. Ella il pianse assai ed 
assai volte invano il chiamo : Cavalo. 
Me Aie. cuor. llb. 2. c. 7. Beati quelli che 
piangono , e pianse sopra Gerusalemme 
che godea , e Passa y. Spec . pag. 128. 
disse anche umanissimamenle con dolo- 
rosissime lagrime pìansono il loro pec- 
cato . 

Così nei derivativi sì ha : Tac. Dav. 
ann. 1. 6 1. tutto l'esercito ivi compian- 
se 1 parenti , gli amici , i casi della guer- 
ra : e ann. 2». 82. fìipianselo il popolo* 
più disperatamente . 

E ne 1 simili ; Da»t. Pur. 27. 75. 

Ciascun di noi di un grado fece letto ; 

Che la natura del monte ci affranse 

La possa del salir , più che ’ l diletto . 

2 Nell’aggiunta alla nuova ediu^ij. 
in Fir. degli Ammaestbaiifnti degli A»-- 
tic. pag. 385. si legge un. esempio an- 
cora di piangeo , scrivendovi)! : Se così 
isconsolat amente piangèo la distruzione e 
la rovina ec.. Questo è l’unico esempio 
che io abbia veduto per la eadenza pian- 
gei , piange ec. che sarebbe la regolare. 
Ma nè piangei ec. nè piangelli ec. ora 
si. direbbero con lode 9 se non forse in 


poesia , e con artifizio , il quale non fa- 
cesse ricordate che sono almeno fuor di 
uso • Veramente piangei ec. parrebbe ca- 
denza più mesta che non l’altra pian- 
si ec. : ma questa fu tratta dalla buina 
planxi ec. e tali mali di origine non st 
curano se non da’ genj sovrani • 

3- Tu piangiti e tu pianga ; buone 
ambedue . Gu. Giun. pag. 88.. Onde tu 
piangili la morte di te ec. Sermon. lo. 
S. Agosti». Guardati lene che per amo- 
re mondano non pianga la morte cor- 
porale di alcuna persona , nè anche la 
perdila delle cose temporali . Seg»er. 
Crisi. Istr . p. 3. rag. 5. §. ir. Per quan- 
to tu pianga , non sarai mai sicuro del 
paradiso . Per egual modo dosrem dire 
tu frangili , o tu franga , tu infrangili ec. 
E se la necessità lo chiedesse , potrem- 
mo anche dire tu piagna ec. come dal 
Tasso fu detto in terza persona quando 
scrisse Ger . 6. 80. 

Reca ad altre cagion del cor non lieto 
GU effettive par che di sua morte piagna. 
Ma su tale trasposizione di lettere quan- 
do sono seguite dall’ A potrà vedersi cioc- 
ché si nota ne’ preliminari al verbo spe- 
gnere . 

4 Pianto , è questo il participio c non 
altro. Quindi Boc. g. 8. n. 7. lo , tanto 
pianto è lo ’ nganno che io ti feci , e la 
mia sciocchezza che ti credetti ; che me- 
raviglia ec. Per egual maniera diremo 
franto 9 infranto , rifranto ; sebbene di- 
scorrendosi di luce si dica rifratto dal 
latino refractus per I* uso che si ebbe 
di scrivere le scienze in latino; onde è 
che Dante disse ancora Par. 23. 

Come a raggio di sol che puro mei (passi) 
Per fratta nube ec. 

In. Da», si legge anche affranto Pur. 5c.36«. 
Non era di slupor 9 tremando , affranto*. 
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Delineo il prospetto di questo ver- 
bo , perchè comunissimo per 1’ arte che 
esprime 9 almeno nel suo derivativo di- 
pingere , e perchè sì abbia insieme la 
forma de’ simili attingere 9 tingere , ri- 
tingere , stingere , fingere , infìngere , 
cingere , accingere 9 incingere 9 ricingere 9 
scingere 9 spingere 9 respingere 9 sospinge- 
re , astringere , costringere 9 dislringere t 
ristringere ec. E prima dichiaro che tutti 
questi verbi si scrivono per ng , o per 
promiscuamente 9 tolto il caso in cui 
siegua 1* A , ovver 1*0, uel quale suole 


regolarmente scriversi per /i£ 9 vuol dire 
suole scriversi piago , cingo , 9 e 

non pigno 9 cigno 9 tigno ec. e cosi 
ga 9 cinga 9 tinga ec. e non pigna 9 cr- 
gna 9 tigna ec. Vedi spegnere .Noi spor- 
rerao le voci del prospetto per ng , per- 
chè tale ortografia ci par più dolce e 
meglio conforme alla origine latina dì 
pingere e de* simili; ma ne addurremo 
gli esempj come gli avremo ; perchè gli 
antichi riputarono come un vezzo di lin- 
gua scrivere per gn tali verbi quando 
potessi . 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Presente 
Pingo 1 
pingi 
pinge 
Fingiamo’’ 
piagete 3 
pingono 3 
Imperfetto 
Pingeva , pin- 
gevo 3 
pingevi 

pingeva, pingea 3 
Fingevamo 
pinge va te 
pingevano , pin- 
geano 3 
Perfetto 
Pinsi 4 

pingesli 
pi use 


pingemo 


pinghiamo 


pingano 


pingei 


pingeamo 


pingevono 


pingei 5 , pinget- 
ti* » . 


pingè 5 , pinget- 
te 5 


m 2 
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CoNJ COAZIONE 


REGOLARE 


AMICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


Piiigcmino 
fùngeste 
pi userò 

Per f° comp.° 
Ilo,. aveva, eb- 
bi pioto' 
Futuro 
Pingerò 7 
fùngerai 

1 tingerà 
ùngeremo 
pingerete 
pingerauno 
IMPERATIVO 
Presente 
Pingi 
pinga 
Fingiamo 
pingete 
pinga no 


pinsono 


pinsamo 

pingerono, pili 
getterò 


. . . pitto* 


pingerac 



pinghiamo 

pingbino 


Futuro 
Pingerai ec. 
OTTATIVO 
Presente 
Fingessi’ 
pingessi 
pingesse 
Fingessimo- 
pingestc 
pingessero 
imperfetto 
Pingerei 
pingeresti 
pingerebbe, pio- 
gena 9 


pingessono 


pingesse 

pingessi 

pingessivo 
fùngessi no 


. .. . . pingeria 9 

• •• *• ••• 
pingeria 9 
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REGOLARE 

Pingercmmo 
pingeresle 
pingerebbero , 
pingeriano v 

Per /. 0 comp.° 
Ho, abbia, aves- 
si [ùnto 1 * * * 5 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Pingn 

pinglii r * , o tu 
pinga" 
pinga ,a 
Fingiamo* 
pingiale 
pingano'° 

INFINITO 

Pingere 
participio 
Presente 
P ingente 

Passato 

Pinta* 

GERUNDIO 

Pingendo 


43 7 


ANTICO 


POETICO 


pirjgeriano, pin- 
gericno 


pitto® 


pmgi 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

pingcrcssimo 

pingeresti 


[ùngili 

pinghi 


pingliino 


pitto® 


1 Fingo t pingi ec. Si leggono non 
poche volte specialmente ne’ versi moder- 
ni: ma gli esempj del derivativo dipin- 
gere sono più comuni , e però questi* 
allegheremo principalmente . Ger , 17. 65 . 

Su , su te stesso india ; al tuo valore 

Sia s ferza e *pron,quel ch'io colà dipingo; 
A ai os. Ori . 36 , 14. 

Del vermiglio color che 'l mattutino 

Sparge per V aria 9 *i dipinge iit faccia^ 


e S7. 6 'l. 

Più del? altre s ’ adorna e si dipinge . 

£ nei simili • Gerns . 6. 7 4. 

Ma qual ti fingi vinai or crudele ec. , 
e 7. tei. 

Qui fa proita dell' arte e le tacite 

Tingi nel sangue del predon Francese» 
Sew. pist» I08. Troppo è più grave la 
tempesta che grava e strigne la nostra 
yka 9 cìte quella che crolla e dimena la 
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nave . Cavalc, Spec. Croc, c. 12. Non pio- 
cola stoltizia reputa • • • di non perve- 
nire alla perfetta estremità , la quale nel 
proprio odio consiste ; perocché chi que- 
sto non attinge , fa contro al desiderio 
naturale .* Amos. Ori. 32. IO. 

E come prima il dolce lito attinge ec. 

2 Piagano , antica maniera : si ode 
tuttora in Roma nel derivativo , e ne 9 si- 
mili . Il poeta , e non altri , potrebbe ado- 
persila tuttavia , ma parchissimamente e 
per buone ragioni , come in altri verbi 
ho dichiaralo • La voce pregiata è piti- 
giamo , e cosi dipingiamo , tingiamo , 
fingiamo ec. e non piaghiamo , dipingila - 
mo , litighiamo , fughiamo cc. quantun- 
que le ultime occorrano in buoni scrit- 
tori ; perchè quell* Il intermedio non è 
che uua intrusione forzosa in onta della 
regola . Segner. pred . 2. §. 3. Ma su fin- 
giamo che abbiate dato in amici di lor 
natura più liberali • 

Piagete , pingono, Dan. Par, 23. 25. 
Quale nc plenilunii sereni 
Trivio ride fra le ninfe eterne , 

Che dipingono*/ del per tutti i seni : 
ma diamo qualch*esempio nc'simili : Petr. 
son . 23. 

E per Gesù cingete ornai la spada. 
Gr. S. Girol. 38. Cignetevi per li lombi, 
e portale lucerna ardente -nelle vostre ma- 
ni . Hoc. g. lo. n* lo. Eoi mi strignete 
a quello che io del tutto area disposto 
di non far mai . Salvin. dìsc. 76. pr. par. 
Più crudeli V assediano 9 lo stringono , e 
lo tormentano » 

3 Pingevo , pub comportarsi , come 
in altri verbi fu detto • 

Pingra , e pingeano : sincopi buone : 
Hoc. g. 8. n. 9. la battaglia de' topi e 
delle gatte dipignea • Chiami. 3. par. 
P a $* 

Stringeanti al seno i pargoletti infermi • 

4 Piasi , pinse , pinsero • Desinenza 
irregolare, ma prediletta . Dant. Purgai. 

2. 82- 

Di meraviglia credo mi dipinsi . 
Boagrin. Hipos. 097. Dipinse poi in un 
quadro a olio Lucrezia Humana che si 
feiisce . Ed in quest* opera, la qual tratta 
in gran parte di Pittura , vi si legge di- 
pinse le mille volte ; pertanto questa de- 


DAZIONE 

sinenza è propria dell* arte, e del comu- 
ne d* Italia. Nè mancano gli esempj an- 
che del primitivo presso de* poeti : Dant. 
Jnf. 9. 

Quel color che viltà di fuor mi pinse : 
Boc. g. 9. n. 2. Giunse ( la Badessa ) all* 
uscio dèlia cella , e quello , dalle altre 
ajutata , pinse in terra . Qui pingere sta 
per ispingere nel qual senso si ha spes- 
sissimo presso gli antichi ‘.nondimeno pre- 
senta , qual è nel preterito , la sua de- 
sinenza. Varan. Vision . 8. pag. 243. 
L'aria del volto , e ì raggi oncT et riluce 
Fra gV infocati cori avvinti insieme , 

AIA pinser pria de* fausti amor qual duce , 
E ne* simili. Fiam . 1. 5. Finsi dunque 
con riposo tacito il pensato inganno : e 
poco appresso: io m* infinsi d'avere in 
queste mie avversità ( se Iddio mi traesse 
di quelle ) fatto gran voto : e gior. 8. 
n. io. venuta la mattina ella gli cinse 
una bella e leggiadra cinturelta d' ar- 
gento . Petr. 1. par. son . 227. 

Quindici /* una e C altra diciotl * anni 
Portato ho in seno , e giammai non mi 
scinsi . 

Gerus . 12. 28. 

Qui tacque e 7 cor le si rinchiuse e strinse, 
È di pallida morte si dipinse . 

Boc. g. 7. n. 3. Tanto V affezion del fi- 
gliuol lo strìnse ; che egli non pose l' ani- 
mo allo ’ n gettino fattogli . Salvin. dis . 67. 
pr. pari. Da' Digesti molte cose attinsero, 
e talvolta le intere leggi ne trascrissero 
i compilatori de' canoni . Amos. 18. 23. 

Ove la spada di sangue ritinse • 

Bocc. Fiam . 1. 4* Tutta nel viso si tinse 
e la pronta parola le moti in bocca : e 
g. 2. n. 6. Gli occhi infra ’Z mare sospin- 
se e vide la galea ec. 

E per le terze plurali si direbbe mo- 
deratamente anche pinsono dipinsono , 
slrinsono ec. Srcr. Fior. Disc. 1. 2. c. 18. 
Sccsono a piede e co slrinsono 1 cavalieri 
nemici , se si volsono difendere , a fare 
il medesimo • 

5 Piaget , pinge , pingerono , pinget - 
ti, pingctlc , pingeitero cc. Desinenze inu- 
sitate in questo e tic* simili. Pur la se- 
conda cadenza si vede applicata al verbo 
costringere da Ginn. Gtuo. pag. 29. ove 
scrive : Ella costrignette nella fine del 
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del Verbo Pingere 


ve spero il sole « Or ciò può dichiararci 
che npmmen pingere , c gli altri che lo 
somigliano stali senza ogn* indizio di re- 
golarità ne* preteriti .. 

6 Pinta : participio allottato dagli 
scrittori e dall’uso. Tas, Ger. l4» 44» 

E sotto i piè mi veggo or folte , or rade 
Le nubi , or negre , et or pinle dall' Iri . 
Chiarii. 3. par. pag. 255. 

Le pili te schiere de' pennuti augelli . 

E si dice pur dipinto, -finto infinto* tin- 
to attinto intinto , cinto scinto ricinto , 
spinto sospinto ec. Sen. pisi . 9 . Al di- 
pintore diletta più il ihpigncre che aver 
dipinto . Boc. g. 8 . n. 9 . Gli aveva di- 
pinto nella sala sua Li quaresima • • • 
ed in una sua loggetta gli aveva dipinta 
la battaglia . Stor. Ein. 1 . 2 , Con una 
Bota benignità esaltando a cotanta al- 
tezza Carlo . Petr. canz. 2 ,. 

E tinto in rosso il mar di Salamina : 
son. 22 *. 

Di me reggendo quella spada scinta . 
Vii* S. Giaol. 34» fileno i vostri lombi 
precinti , e le lucerne accese nelle vostre 
mani . Bocc. g. 8 . n. 3. e d' altra par- 
te ( videro ) Calandrino scinto ed ansan- 
do a guisa d* uom lasso sedersi . g. 5. 
n. 7 . Non meno da amor sospinti che 
da paura di tempo . 

I verbi però stringere , astringere , co- 
stringere , ristringete si allontanano nel 
participio dalla cadenza degli altri; non 
ostante che si abbia quali ir esempio di 
chi tentò richiamare pur questi ad una 
legge medesima . Così Guid. Cavalcanti 
Rime edile ed inedite . Fir. 181 3. p. 64 * 
Dar non si può più ricca reditade 
Nè di maggior heltade , 

Che l immagine sua di virtù pinta , 

In cui ogni futura elade 
E quella è più costruita 
Che nasce e vien da gentilezza accinta . 

Quel costruito non è piaciuto quantun- 
que consuoni con piato , finto , cinto ec. 
e si dice costretto , astretto j stretto , co- 
me da Bocc. g. 1 . n« 1 . quelli che sotto 
alcuna tegola sono costretti : g. 7 . n. 5. 
tanta guardia ne prendeva e sì stretta 
la tenea ec. Cavalo. Med m . cuor . . lib. 2 . 
c. 17 , tanto meglio e piuttosto camperan- 
no del distretto giudizio di Dio ec. Peti» 
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Trionfi. Mort. cap. !• 

In un bel drappcllello ivan ristrette • 
Un tal divario par nato dalle voci la- 
tine corrispondenti , perchè si dice citi - 
ctus , accia et us , e prtecinclus j ma stri- 
ctus , a dst rictus ec. Ond* è che non tro- 
vandosi negli ultimi la N intermedia , sen 
fece stretto , ristretto ec. con volgerne PI 
in E • Or questo è tonto vero , che sic- 
come i Latini direano pictus e fi ctus ; così 
vi fu chi ne trasse pitto e fìtto come 
Lorenz. Medie . Ri in. 5q* 

Re Ua e grata opra veggon gli occhi vostri , 
Qual da voi in fuora alcun non mira a 
crede , 

Fatta per man di chi senz ' occhi vede , 
Non pilla o sculta o scritta in altr' in- 
chiostri • 

Morg . 16 . 1 *. 

In fino a qui son nostre istorie pitie 
Col tuo color , tua arte 9 e tuo pennello.- 
Passa v. Spec. 2 b*l. Egli è una falsa umil- 
tà fitta , che è solo nella vista di fuori • 
Ma nè fitto , nè pitto più sì gradiscono, 
e fingere e fìngere sieguono nc’loro par- 
ticìpj la cadenza comune de* verbi de* 
quali ora discorriamo , intanto che strìn- 
gere astringere ec. ne discordano • 

7 Pbigerb , pingerai , fingerà ec. 
cadenza buona e comune : Gerus. 2 . 4« 

Gli angeli che dal cielo ebbero esìgilo 
Costringerò delle fatiche apparte. 
Cavaix. Esp. Simb. 8 . So. dice eh* egli 
si precingerà e farà li suo' servi sedere , 
ed egli passando loro dinanzi e assisten- 
do lì servirà . 

Presso gli antichi si trova : Vii. S. Gì- 
rol. IC 7 . Quello che si scrive nella car- 
ta nuova , malamente si dipignerae , cioè 
si di spingerà o cancellerà .- Ma finger oe , 
fingerne ec. c simili ora sono proscritti . 

8 Pirigessi , ptngesse ec. Bocc. g. 9 . 
n. 5. Niccolo • . .fece fare un orrevole 
casa 9 e con Bruno , e con Buffalmacco 
che tutte glie le dipignessero si conven- 
ne: e g. le. n. 9 . Queste son madama , 
grandissime cose , e da non dover di leg- 
gier pigliare , se' vostri prieghi a ciò non 
ci strignessero, olii quali dir dino 9 non si 
puote . Amos. Ori. 3c. 58. 

Benché fin su la groppa si piegasse 
Ruggero e per dolor stringesse il ciglio • 
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9 Pingeria » pingeriano , pingericno • 
L'ultima era del verso c della prosa in 
questo verbo e ne' simili ; ma ora non 
si concede che al verso e frugalmente : 
le altre due si ammettono per le terze 
persone in ogni scrittura : ma pingeria : 
per pingerei poco è del verso, e niente 
deve esserlo della prosa . E' questo il di- 
scorso tante volte replicalo iu altri ver- 
bi . 

10 Finga e piagano • Maniere le- 
gittime . Dajvt. Pur, 32. 

Conte pittar che con esemplo pìnga, 
Disegnerei , cont io m' addormentai • 
Vara». Vision. 2. pag. 4^» 

Or chi al rozzo mio stil darà le pronte 
Note al subbietto eguali , ond' io le piaga? 

E nel derivativo , e ne' simili : Cris • 
Istr. par. 3. rag. 28. §. lo. Non dico io 
cose clte voi medesimi non abbiate talora 
dinanzi agli occhi più vive di quanto io 
ve le dipìnga ? Alberta». Ones, Vit. c. 2. 
chi vuole amare la vita , e vedere U di 
suoi buoni , costringa la lingua sua dal 


male, Sao. Natci. Esp, 23S. Rischiarane 
dosi il cupo color dello spirilo se ne tinga 
V acqua, Geruu l"* 91 * 

E sovente avverrà che il crin si cigna 
Or di lauro or dì quercia or di gramigna. 
Si noti cigna detto per la rima : in 
altro caso è meglio dir cinga , 

Il Tu piaghi e tu piaga : Pania e 
1 * altra desinenza siegue la regola in que- 
sto verbo e nc* simili • Tu piaghi era più 
degli antichi : quindi Cavalo. A/ed. cuor * 
pag. 324. 

Ma fa else la dipingisi di tal tinta , 

Che per nul modo mai diventi stinta 
La figura « 

Ma tu piaga è più caro a* moderni . Quin- 
di Alfieri ntW Agide at. 5. se. 1 . senza 
bisogno di lima disse : 

• . 4 .« • ove i tuoi figli 

Fra tue braccia tu stringa. 

In Dajtt. Pur. l. leggesi V esempio an- 
tico ed autorevole di questa cadenza , tro- 
yandovisi 

Va dunque , e fa che tu .costui riciuga« 


§. cm 

DEL VERBO PIOVERE 


Recheremo di piovere la desinenza del solo perfetto, nel 
• piale occorrono delle variazioni . 


REGOLARE 

Perfetto 
Piovvi" 1 , piovei 3 
piovesti 
piovve 2 , piove 3 
Piovemmo 
pioveste 

piovvero, piove- 
rono 

participio 

Passato 

Piovuto 0 


AMICO 


piovvono 


POETICO 


piobbi 5 

piobbe 


piobbero s ,piob- 

bono 


INCERTO 


piovetti 4 

piovette 4 


piovettero 4 , pio- 
vemmo 
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1 Questo verbo somiglia mollissimo 
al verbo bavere nel perielio del quale 
abbiamo bevvi , bevve , bevvero , berci , 
ber è , beverono , bevetti , bevette 9 bevet- 
tero 9 c poelicamenle beili , bebbe 9 Z-eà- 
Zero : ma la somiglianza dee mostrarsi 
per gli esempli 9 notandone 9 se pur vi 
sono 9 le discordanze • 

2 Piovvi y piovve y piovvero e tal- 
volta piowono : desinenza irregolare, ma 
comunissima nello scrivere • Daht. Inf 

24. 122. 

Pereti ei rispose : io piovvi di Toscana 9 
e 3 <?. 9$. 

Rispose : quancTio piovvi in questo groppoy 
e Pur . 17. 2 5 . 

Po» piovve dentro alC alta fantasia » 
Petr. son. 202. 

Quanto mai piovve di benigna steUa : 
Novell . 36 . la notte piovve e di- 

nanzi avea una fossa ec. Tesoret» Bru- 
het. Lati», vili. 

E piovvero in inferno 
In fuoco sempiterno • 

Pulc. Morg . c. 3 . 3 l. 

Quanti ne piovvon mai dal ciel nel centro» 
G10. Vili» 12. 83 . Piowono grandissi- 
ma quantità di vermini • 

Si potrebbe dimandare che sia quest* 
uso di ritardare con doppio V il corso 
della parola , e tirarne in dietro 1* accen- 
to y quando 1* azione eh* esprimevi , ac- 
cenna moto, velocità, caduta. Pur chi 
potrebbe rispondere ? E* nolo ebe spcs- 
so gli uomini formano lor grazia di ciò 
che a* savj par lutto II contrario . Ma nell* 
ultimo §. di quest’ opera darem qualche 
luce su tale argomento • 

3 Piovei y piove , piovcrono . Gio. 
Vill. lo. 171. Nel detto anno l 33 o. del 
mese di Novembre neW isola di Cipri 
piovè quasi al continuo venloito dì» Ca- 
valo. Afed . cuor . eap. 8. Parendo a lui 
che gli fosse bisogno 1* acqua , pregonne 
Iddìo y e Dio lo esaudì e piovè : ed Esp » 
Sin ih, 1 . 268. giudicolli e piovè sopra loro 
fuoco c solfo y e arseli , e ucciseli . Ma 

basterà per tutti l'autorità della Cronica 
Fiorentina di Ser Naldo da Monte Catini 
contenuta nel tomo 18. delle delizie de- 
gli Eruditi Toscani • Nella prima pagina 
vi si legge piovi tre volte y e nove nel- 

Tom, li. 


jo Piovere 44 1 

la seconda , cd appresso quante volte gli 
bisogna ; piovve per altro vi si ha pur 
frequentissimo • La desinenza piovei cc. 
sarebbe la regolare , ed è quella che si 
ode spessissimo, conversando, tra i dotti 
e non dotti ; e si legge pure nei nostri 
oratori come nella pred. 12. di Qu laico 
Rossi pr. par. finora avete avuto un pa- 
drone dolce ec. che piovè manna dal cic- 
lo \ e nella pred . 17. circa il fine della 
prima parte del famoso Tornielm in quel- 
le parole : Ella c pur questa l* Italia su 
cui piorei dal cielo nembi sanguinei , su 
cui schierai nell * aria squadroni armati * 
Pertanto queste voci son ottime , e vor- 
rei dire più chiare ancora delle prime, 
essendo più semplici le regole che le 
eccezioni • 

4 Piovetli y piovette , piovettero , o 
piove [tono : desinenza regolare, facilissi- 
ma a sentirsi nel parlare ; ma rara pres- 
so gli scrittori , e forse priva di esempj 
autorevoli, e per questo la ho collocata tra 
le voci incerte ; ma non avrei niuna diffi- 
coltà di scriverla , per conformarmi con 
essa alla regola cd all'uso del parlare. 

5 Piobli , piobbe , piobbero , o piob- 
tono : Non dubito che queste voci pos- 
sano aver luogo in verso specialmente , 
non essendo in esse che il cambio del 
doppio V nel doppio B come da bev- 
vi ec. si forma bebbi , belle o vicende- 
volmente ec. Il Pellegrini , orator non 
ignobile , ma troppo recente per essere 
in serie co* Padri e testi di lingua, ne, 
fece uso anche in prosa , scrivendo nel- 
la parte seconda della pred» su la Edu- 
cazione : Troppi di del ne piobbero a 
tempi antichi ec. e nella parte terza del- 
la Predica su la Passione : o Patriarchi , 
o Profeti y il Giusto , che disserratisi i 
cieli , ci piobber le nubi , il Salvatore 
che la terra apertasi ci produsse , già 
lo vedete • 

6 Piovuto » Buon participio : Seg.ver. 
Crist» Is, p. 3 . rag. 16. §. 16. Dappoi- 
ché lungamente è piovuto ; ecco vien fuo- 
ri un sole sì splendido che pare mai più 
non aversi a rannuvolare : si noti e si re- 
gistri un tal uso nella Crusca • 

Ariost. Ori . 16. 86. 

Il demonio dal cielo è piovuto oggi • 

n 
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§. CVIII. 

DEL VERBO PORGERE 


Procedono come questo i derivativi riporgere , sporgere, ed 
i simili accorgere , scorgere , sorgere , risorgere . Avverto intan- 
to che porgere è sincope del latino porrigerc . 


REGOLARE 


Perfetto 

Porsi 1 * 


porgesti* 

porse* 

Porgemmo* 

porgeste* 

porsero 


Per /. 0 comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi porto ' 1 ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Porga 

porghi 3 , o tu 
porga 3 ec. 


porga 

Porgiamo 

porgiate 

porgano 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


porgei*, porget- 
ti* 


porge , porge l- 


porsono 


te 

porsamo , por- 
gessimo 
porgesti 

porgerono , por- 
gettero 


porghi 


porgi 


porgli iamo 
porgi ìiate 
purghino 


1 Porgei , porgi ec. por getti , por- 
gale ec. Non sodo affano dell' uso • In 
Beato si trova porgei , ma ella è sin- 
cope di porgevi : 

Amor tu che porgei dianzi allo etile • 

La buona desinenza è la irregolare por- 
ti , porse , porsero colle altre porgesti , 
porgemmo , porgeste che spettano an- 


cora alla desinenza regolare , la quale 
non è mai perturbata in simili petsone 
per qualunque irregolari t A dei verbi , co- 
nte altrove ho dichiarato. Petb. som. qC. 
Che rullo a quella, man la penna poni : 
Tas. Geriu, 1*2. 28. 

S* auro o incenso odoralo unqua vi porti* 
"Vaacu, S&fl£C» Bene/. I, 3 . c. 9, Io ti porsi 
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mentre tu slavi per affogare , una ta- 
vola • Dani. Inf 12. lS. 

Che sn nel mondo la morte ti porse 9 

C 3 1 a 3. 

E poi la medicina mi riporse • 

Boc. proem : tanto refrigerio già mi por- 
sero i piacevoli ragionamenti • 

Quanto ai verbi accorgere e scorgere 
i loro preteriti sono accorsi accorse , e 
scorsi scorse , i qual» sono appunto i pre- 
teriti dei verbi accorrere e scorrere , non 
senza confusione • Quelli di accorrere e 
scorrere si pronunziano con O stretto, 
c quelli di accorgere e scorgere con O 
largo; ma 1* ortografia non ha finora i 
mezzi per distinguere 1*0 largo dall’O 
stretto • Nell* ultimo §. di quest* opera 
intenderemo la causa della identità dei 
perfetti in verbi tanto diversi • 

2 Porto • Participio noto di porge- 
re • Tas. Amiti, at. 4» sc * v * fi» 

Avrà porto al meschino il laccio , o ilferro . 
Passav. Spec . pag. Il6. Utile e necessa- 
ria è l'orazione affettuosamente porta a 
Dio • Anzi tal participio è ben frequen- 
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te nell* Asino d ’ oro del Firenzuola : 
Polendo però la voce porto riuscire equi- 
voca pe* tanti sensi che ammette , con- 
viene esser cauli nell* usarla • 

3 Tu porga e tu porghi : si dicono 
bene ambedue: Cbiabr. par. 3. pag. 226* 
Non perchè sempre con gli spirti intenti 
La man tu porga alle Peonie carte ec* 
Segner. Man, Lugl. le. 4» Passa insie- 
me C *1 tempo ) di modo che tu prima 
ti accorgi che sia passato di quel che ti 
accorga che passi • 

E la prima e la seconda plurale sono 
porgiamo , e porgiate e non già porgia- 
mo e por ghiaie : Gerus • 3. 70. 

Impara i voti ornai ch'ale porgiamo* 
Bocc. g. 2. n. 8. Vi prego che consiglio 
ed ajuto in quello che io vi dimanderò 
mi porgiate : cosi ne* simili dovrà dirsi 
accorgiamo accorgiate scorgiamo scor- 
giate e non altrimenie. Quindi Segner. 
Pr, 2, §. v. son presso che innumerabili 
quei favori i quali Iddio del continuo ci 
fa tanto occultamente , che noi neppure 
ei accorgiam di riceverli « 


§. cix. 

DEL VERBO PONERE E PORRE 


1 E’ chiaro che 1* ultimo è sincope 
del primo : su che vedi quanto ho detto 
nella nota prima di addurre . Presso gli 
amichi si vede usato Unto 1* intero po- 
nere , quanto porre, anche scorciato del 
Re finale , e congiunto con le particelle 
il/i Ti Ci ec. Petb. son. 2q2. 

E poncr fine agl' infiniti guai . 

VV. SS. PP. T. 1. pag. 3. il fece un- 
gere di mele, e poi legate le mani di 
dietro, lo fece ponere , e legare al so- 
le ardentissimo . e pag. 197. Io non so 
ponere loro determinato pregio . G10. 
Vii. 12. 24. Non ardirò di porre nè a 
Nizza nè <1 Marsilia , anzi arrivato all' 
Anna morta. Abiost, Ori. 17. 8. 

È giunse dove innanzi alla grnn corte 
Fide il pagan por la sua gente a morte . 

S. Agosti*. Città di Dio . §. 7. Non 
voglion porsi a cura che eletto il dì a 


seminare il campo, tanti granelli si g ti- 
tano insieme in terra. Bora. Vaacu. 1. 4. 
s' ingegnava di trasportar quel pecca- 
to *c. e porlo addosso a tutto l’ordine 
senatorio . 

Ora per altro l’ intero ponere non re- 
sta che at poeta , e rarissimamente : la 
prosa non usa che 1' infinito sincopato , 
anche troncalo del Re finale, e congiun- 
to con le particelle indicate • 

Lo stesso discorso vale per gl’ infiniti 
de’ verbi derivativi , componere e com- 
porre , deponere e deporre , disponcre , 
e disporre , es ponere ed esporre , impo- 
nete ed imporre , presupponete e presup- 
porre , scomponete e scomporre , suppo- 
nete e supporre , soprapponere ec. quan- 
tunque Ariosto Del prologo della sua com- 
media detta i Suppositi abbia supponerc 
e supponersi , e quantunque uluno de’ più 
n 2 



COWJOOAZIONE 

celebri fra i moderni , come Agatopisto di cap. 1. oap. 3. 9- 24- ed ® I,r0?e • P e 
_ ... i. ì __i. *. i.i: ...iamIa *• nfiimaauo Com< 


ceieDn ira 1 moueroi , cumc ftu*ivr««y — r~ j . • . , „ - ^ 

CnoMAriAMO abbia pii volte te intere nel- rocche tali autoriti st riguai ano o 
la elegante sua storia della Filosofia ; ve- eccezioni . 


NEO 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 1 1 

INDICATIVO 

Presente 



Pongo’ 

• • • • • 

pono 2 

poni 2 , pon 3 


. a • • a • 

pone 2 , pon 3 

• • . . • 

a . a a 

Poniamo 4 

ponemo* , po- 
gnamo 4 



ponete 

* 4 ^ 4 

a a a a a 

pongono s 

ponono 5 



Imperfetto 



Poneva , ponevo 

a ■ • » • 

ponea® 

ponevi 




poneva , ponea 5 



ponea 

Ponevamo 

a • • • • 

a a • a a 

ponevate 

a • a a a 



ponevano , po- 
neano 

ponieno® 

poneano 

Perfetto 



Posi 7 

a • • a • 

• a a a a 

ponesti 

a • • e • 


pose 

puosc’ 

a a a a a 

Ponemmo 9 

• • • • • 


poneste 

a a a • a 

posono 7 , pose- 
no puosero 8 

a • • • • 

posero 7 
Perf.° comp 

a a a a • 

Ho , aveva , ed 

ponnto’ 6 , posi- 

a • a . a 

ebbi posto 1 6 

| to'® 

\ 

ec. 

1 

1 


ponghi’ 


ponghiamo 4 po- 


nian M 


pongano 1 , 


ponci 


ponemio , pona- 
vamo 4 


ponevono 


ponei 7 

• • • • • 

ponè , ponette , 


posamo , pones- 
simo 9 
ponesti 
posano , 
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REGOLARE 

Futuro 

Porrò 10 

porrai 

porrà 

Porremo 

porrete 

porranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Poni , pon 1 
ponga 
Poniamo 

ponete 

pongano 

OTTATIVO 

Presente 
Ponessi ec. 

Imperfetto 
Porrei 10 ec. 
porrebbe, porria 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Ponga' * 
ponghi ' 5 , o tu 
ponga 
ponga 
Poniamo 

poniate 13 

pongano 14 

INFINITO 

Porre ' 

PARTICIPIO 

Presente 
Ponente ts 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

ponerò 10 
ponerai ec. 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

- I 

• ••••! 

porrae 

• * « • * 

• • • • • 
pognamo 4 , 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

ponghiamo 4 ,po- 

gniamo 4 

ponghino 

• « • • • 

* * • • • 
ponghino 

• • « • • 



ponesse 

ponerei ' 6 

poncria 10 

porria 10 

porrebbi 

pona ,r 

• • • • • 1 

pogna" 

pogni 

ponghi 

pona 

pognamo 4 

pognate ' 3 

pogua 

••••■• I 

, 

! . • • • • • 


ponghi, pona 
pugniamo, poiir 
ghiamo 

pogniatc' 3 ,pon- 

ghiate * 3 

ponghino ' 4 

ponere 1 

• ••••] 


pogncnte 11 

• • • • • | 

• • • • • 
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Coniugazione 


4', 6 

REGOLARE 

Passato 
Posto 

GERUNDIO 

Ponendo 1 s 

3 Pongo poni pone ; levando il Re 
da ponere si ha pone , e volgendo la E 
di onesto in /, ovvero in O , si avreb- 
be finalmente pono , poni , pone , prima, 
seconda , e terza persona con origine na- 
turalissima : vedi Pr. par. §. HI. £ cer- 
to di pono si hanno esempj in Frakc. 
Barb. 3. l5. 

L'alt re che più giu pono : 

e 34 9. 

Archi sono perfetti a quel ch'io pono» 
E Fn. Gcrr. lett» 1 . ciò laudo , ciò in- 
segno , e impono a 1 . Forse quel po- 

no era troppo monotono , e dispiacque , 
e forse il pongo era un risultato delle 
due voci latine pono ego riunite ; e pre- 
valse , e prevale pienissiinameulc . Ben 
è vero clic nell* espos, Simb. del Cavalc. 
1» 187. leggiamo : lassando le altre , que- 
sta una pogno all'ultimo : ma quel po- 
gno è tanto raro che s* ignora, ed il suo 
tristo suono consiglia che cosi sia» Vi fu 
chi volle dire anche ponghi , ma non vi 
era cagione di seguirlo , e si dice poni 
come bonissimo ; tanto più che ponghi 
è riguardato come proprio del congiun- 
tivo • Pone infine , è buono senza con- 
trasto Pjetr. trionfi mor • cap. 1» v. 85 » 
Miser chi speme in cosa mortai pone , 
Ma chi non ve la pone ? E s'ei si trova 
Alla fine ingannato 9 è ben ragione : 

3 Poni , e pone ambedue per vez- 
zo sì scorciano della vocale in fine , e 
ricevono l’affisso » In seconda persona Boc. 
g. 5. n» 1» Cuna diceva pon qui questo : 
ed in terza Segwer, pred» 37 . % 2» e poco 
resta eh' ei non pon mano precipitoso al- 
la spada \ t coll* affisso : Peti*» som li3» 
Fommi ove il sole occide i fiori e l'erba : 
Ponimi ov'b il carro suo temprato e leve: 
Pornmi in umil fortuna od in superba ; 
Ponimi alla noitc cc. 


ANTICO 

ponuto,posito T6 

pognendo 15 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


Bocc. g. ì.n. 2 . Ponlo in grande ed in 
sicuro riposo : e nel Lalir. leva quello 
spillato che m'hai sopra le orecchie po- 
sto , e pollo più in là un poco • Si noti 
che Petr. in vece di ponmi disse ponimi 9 
c Bocc. in luogo di ponlo , disse pollo 9 
raddoppiando la consonante dell’affisso, 
e togliendo quella del verbo , il che si 
usa per dolcezza negli altri verbi ancora* 

4 Poniamo , pognamo , pogniamo 9 
ponghiamo : la prima è naturale, comu- 
ne , ed ottima : la seconda . e la terza 
si credouo buone , trovandosi non poche 
volte presso gli antichi , come pognamo 
è frequentissimo nel Cavalca, nelle pisto- 
le di Seneca, e nelle VV. de’ SS» PP. 
e basta leggere nel tomo primo di que- 
ste la pagina trenta : ina ponghiamo si 
tiene per un idiotismo usato non rara- 
mente. Io ripeterò che quel G, c quell’ H 
ci allontanano dalla semplice e naturale 
formazione de’ verbi , e ciò dee bastare 
perchè poniamo si preferisca nell’ uso al- 
le altre voci, specialmente all’ultima. 

Ponerno : era la desinenza primitiva : 
si legge in Fn. Jacop. cantic. 32. 12. 
ed in Alberta*, cap. 3f» tratt. 1. Quello 
ponerno noi per nostra utilitade : in Ca- 
valo. Medie, del Cuor • tei* la prima 
meditationc la quale ponèmo che sta in 
pensare gli e s sempi , si pub dividere in 
tre meditazioni • E spositi Salve Regin. §. 
5. Noi che ci sottoponemo al tuo gover- 
namento • Ora però tal desinenza è di- 
smessa, nè si concede che al Poeta di ra- 
ro , e per buone ragioni • Io non ricor- 
do poi che poniàno per poniamo è stra- 
vaganza • 

5 Pongono . Nella seconda , e terza 
conjugazione la terza persona del presen- 
te plurale nell* indicativo suol formarsi 
colla persona prima , aggiuntole un No 
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finale . Essendosi dunque ammessa pon- 
go per prima 9 ne siegue pongono per 
terza plurale . Senza tale riflesso la terza 
plurale dorrebbe essere ponono , come 
legge*! dìsponono nel lom. 14» delle De- 
lizie degli eruditi Toscan . pag. ‘ 256 . Gli 
uomini disponono , Dio determina • Ma 
quel doppio No consecutivo 9 e li tre O di 
questa parola rendono un suono poco gra- 
to , e però con ragione si è preferita e si 
preferisce la voce pongono , e così com- 
pongono , de pongo no 9 dispongono ec. 

6 Ponea , poneano : sincopi ottime di 
poneva 9 e ponevano : ma ponea per prima 
persona è più del verso 9 quantunque si 
usi anche in prosa . Io terza persona ha 
luogo come poneano in ogni scrittura. Bur- 
chi*. lupo*. 1 . 4 * in princ. più per onore 
e per gloria 9 che per premio , diligente 
studio poneano nelle opere loro • 

Poni è no era già della prosa ancora : 
Bocc. fntrod. Sopra alcuna tavola ne po- 
nicno • Ora non si ammetterebbe che in 
versi • 

Penavamo : fu creduta voce di Dant. 
lnf. 6. v. 55 . Ma secondo la edizione Ro- 
mana del 1791. ivi si legge ; 

E ponevàm le piante 

Sopra lor vanità , che par perdona. 

Si* dira dunque ponevamo ; dovendosi pur 
così dire , ancorché Dante avesse scritto 
ponavàmo • 

7 Pone ! , pone ec. ponetti , ponette ec. 
che sarebbero secondo la regola non fu- 
rono adottali , e si usano posi, pose % po- 
sero, quantunque irregolari. RED./h*e/.l 63 * 
posi mente clferan tutti vestiti di un pelo 
lungo . G10. V il. 2 . 15 . Il quale si mosse 
con tanti Saracini che non si pose loro 
numero . Boc. Anici. 26. le donne qua- 
si ad una voce U posero silenzio ; e si 
disse anche posono : Boc. IntroiL Tutti 
sopra la verde erba si posono a sedere • 
Ma posono non dovrebbe dirsi 9 come 
ponono non si dice : vedi n. 5 . Poseno 
per posero affatto è dismesso • 

Ne* derivativi ugualmente si dice ap- 
posi , composi 9 deposi , disposi , esposi , 
imposi 9 riposi 9 supposi , soprapposi , tra- 
sposi . Gli esempj sono comuni. 

8 Notiamo che i nostri antichi scris- 
sero puose , e puosero ec. iu vece di 
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pose ,e posero • Da*. Inf. 19. in fin. 

Quivi soavemente puose il carco : 
e Gio. V. 1, 4 -« e puosetlo sopra una 
colonna di marmo. Ora però quell* U è 
proscritto anche dalle altre parole di que- 
sto verbo; come da pitoni • Altrettanto dee 
dirsi su li derivativi: dispuose , sotto può • 
se ec. ora disusati 9 ma frequenti con ta- 
le ortografia presso gli antichi. 

9 Posamo 9 e ponessimo : scorrezioni; 
si dica ponemmo : Sag. Naturai, esper . 
pag. i 55 . Queste ripiene iV acqua e si- 
gillate alla fiamma ponemmo ad ag- 
ghiacciare • 

10 Porrò ec. sincope di ponerb f 
seppure non voglia dirsi che scende di- 
rettamente dall* infinito porre . mutatane 
la E in f 9 e contrassegnatala con ac- 
cento : Vt U pr. part. S. 111 . §. 7 » Sia co- 
munque 9 la sincope si preferisce. Da*. 
Inf. 3 l. 102. 

Che ne porrà nel fondo tP ogni reo • 
Boc. g. 7- n. 6. io ti porrò a casa tua 
sano e salvo . Nondimeno si ha qualche 
vecchio esempio delia intera : Cavalo. 
Pung . ling . c. 1. ohi chi mi darà e 

} >onerà custodia alla mia lingua 9 e sopra 
e labbra mia freno e buon sugello • 
Dicasi lo stesso d» ponerei et. , e di 
porrei , porrebbe ec. % la sincope è la pre- 
diletta anche ne* derivativi. Boc. g. 2. n. 5 . 
Se valente uomo fosse 9 ancora Iddio il 
riporrebbe là onde fortuna l' avea gil- 
tato . 

Por ria per porrei 9 può servire sobria- 
menie al solo verso, ma per porrebbe è 
buouo ancora per la prosa come porria - 
no per porrebbono • Tas. Ger , 20. 36 . 

r'opporria s'uopo fosse il capo ignudo • 
Bocc. Amor. Vis. c. 29. usò la luterà 
In dubbio ponei ia * l celeste regno ; 
ma l’uso non più gradirebbe questa in- 
tegrità . 

1 1 Fona 9 pogna , ponga . 11 B. J a- 
cof, nel l»b. 6. delle poes, Spirit. c. 5 . 
e P Alelzman. coltivar • pag. 92. a tergo, 
scrivono si pona : e si legge pur net t. pr. 
pag. H9. de’ Poet. Antichi raccolti dall’ 
Allacci in que* versi: ' , 

Usi le chiavi che lasciò S. Piero 9 
Et ini pona silenzio . 

E quindi è che l* Ariosto nel primo 
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de' suoi capitoli u$b riporta in luogo di 
riponga. Veramente pona sarebbe la vo- 
ce originale come porto per pongo : l'uso 
però non pregia pono , ma pongo ; c si 
ossei va die tra la prima presente indica- 
tiva) e la prima presente del congiunti- 
vo vi è spesso un vincolo di dipenden- 
za . Quindi è che ponga è tenuta per ot- 
tima come già la tenne Da nt. Pur. 21. 1~. 
ove scrisse: 

Ti ponga in pace la verace corte . 

E Seuner, pred. 26'. §. 6. Bramate un 
modo » • . che la morte ri ponga in cielo . 

Pogna può servire alla rima ( come Dante 
stesso ve la fece servire , quando disse 
Par. 8. 8l. 

.•itti! eh ’ a sua barca 

Carica 9 più di carco non si pogna ; 
ma non sarebbe troppo regolare , nè trop- 
po piacerebbe in prosa 9 quantunque si 
legga nel Cavalo . Esp. Simb.l. il", on- 
de ninna nazione è che non pogna e cre- 
da che sia Dìo 9 e f 53. Pogna mo dun- 
que che la Scrittura pogna di Dio ma- 
no i o braccia 9 o altre membra 9 non si 
dee però intendere che Dio secondo la 
sua divinità sia corpo ; ma queste mem- 
bra si pongono per li effetti suoi • 

12 Tu ponghi 9 e tu ponga .Si cre- 
de migliore la prima ; ma può dirsi an- 
cor 1’ altra • Cavalc. Pungil. c. 9. Guarda 
che non ponghi la mano a giurare 9 o 
affermare cosa falsa in servigio deWtto- 
rno empio • Boc. g. 2. n. 8. disse impone 
giù 9 e g. le. n. 8. disponghi 9 e Gu.Giud* 
pag. 35. Ti priego che ti piaccia di ri- 
tornare nella tua patria innanzi else tu 
ti sponghi a tutti i mali . Aforai . S. Gazo, 
lib. 26. pag. 284* In qual grandezza di- 
ce che tu ponga già senza tribulazione» 
Fin esizi; ol. Asia. d'oro pag. 173. Ti pre- 
gherà che tu gli ponga alcune fascine 
della cadente soma . Segner. pred. 2. §. 1. 
Sarà dunqtte possibile che tutta la tua fi- 
ducia riponga in amici umani c e Man. 
Lugl. 4* li. Fi è poi l'estrinseco (onore) 
che consegue alC intrinseco ed è che tu 
preponga l'anima tua siccome ella meri- 
ta 9 a tutto ciò che vaglia meno di lei , 
e Lugl. 16', 2, affinchè tu li disponga a 
conseguire un tal abito » 

l3 Poniate , pugnate, pogtùaie, pon - 


ghiaie . Vale quanto fu detto fi. 4* 1* 
prima è la ottima • Quindi Arios* c. 24.83* 

Nè mai per caso poniate in ohblio. 
Le due seguenti sentono troppo l'antico: 
P ultima si tiene p^r voce non esalta 9 
quantunque se ne abbiano degli esempj. 
Boc. g. 5. n. 7. disse ripognate : ma dee 
riguardarsi come pognate . 

14 Ponghino , e pongano : la prima 
era dei scrittori del cinquecento ; e non 
è la desinenza comune delle terze plura- 
li in tal tempo nelle seconde conjuga- 
zioni 9 ma slbbene della prima • Si dica 
dunque pongano • 

15 Ponendo 9 e ponente 9 sono comu- 
ni e semplici: gli antichi dissero ancora 
pognendo , e pognente : G. Givo, e pognen- 
doie in su uno scudo siccome morto lo 
mandarono in Troja • In Pass a v. spec. 
pag. i43. vi è pospognendolo ; ma ora non 
si gradirebbe . 

16 Fornito , posilo, posto . 11 primo 
discenderebbe naturalmente da ponere , e 
ponti , pone cc. c nella Vii. di S. Mar- 
chesi. pag. 142» si legge : si l'ha distesa 
e disponuta , e più sotto: Io ho sponuta 
questa leggenda . Nondimeno le voci po- 
nuio 9 disputano ec. non poterono preva- 
lere a fronte delle altre 9 assai più con- 
giunte colle voci latine positus , repositur 9 
repostus ec. Ora non si dice che posto • 
Ne' derivativi si ebbero le intere apposi- 
to 9 composito 9 interposi to , opp osilo : Guid. 
Giud. pag. 65. scrisse : nelC altezza del 
detto altare riluceva un apposita imma- 
gine d'oro : e Boc. g, 5. n. 3. Per in- 
terposi ta persona sentito che a grado l'era 9 
con lei si convetme . Castiglion. Corti- 
gian Fogl. L pag. xi. Ma questo non se- 
guita nelle cose miste e composite : ma 
nè apposito 9 nè composito 9 nè miei posi- 
lo più si direbbono ; usandosi in vece le 
sincopi apposto , composto 9 interposto • 
Ariosi, intitolò una sua commedia li Sup- 
positi , anzi che chiamarla i Supposti. La 
commedia è notissima 9 ma pur P uso 
della voce suppositi è compendiato quasi 
a quel titolo . 

Opposito era degli antichi c serve 
pure ad ora ad ora ai moderni . Dant* 
Purg. 8. 32. 

£ { altro scese in la opposita sponda • 
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Sag. Natur. esper.260. Ma ne succede hit- vedersene nelle prediche d’ lavino Ve- 
to i' opposita . Seghe*, pr. 20 . §. 5 . Anzi min : coll pred. 24. esord. Disdetta Than- 

in altre sette i accaduto tutto l’ opposi- no e impugnata , in più diverse manie- 

io : e Crisi, istr. pr. par. Ragionarsi. 23 . re , e per opposili e contrariami princi -, 

§, (j. Non solo dico non i vero questo pj . In fona poi di avverbio li dice ca- 

lore discorso , ma è vero tutto i’oppo- munemenle per l’ opposito . 

•ito, e altrove» L’oso recentissimo poh 


§. ex. 

DEL VERBO POTERE 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

INDICATIVO 

Presente 



1 

Posso 1 


. . 


puoi* 

puoti* 

può’ 2 

puoli 3 

può 2 , può te* 

PO A • 

puote 8 

puolc 3 

Possiamo 4 

potemo , potia- 
mo 4 , possemo 4 

potemo 4 


potete 4 

possete 4 

• • • * • 

• • • • • 

possono 4 

puonno s 

ponno 5 , pon® 

possano 

Imperfetto 


, | 


Poteva, potevo 7 1 

possea 7 

potea 7 


potevi 

potie 8 

• • • • • 

potei 

poteva, potea 7 

• • • • • 

potemio, 

Potevamo 

potavamo® pos- 
sevamo 

• • • • • 

potevate 

potavate 9 

potieno 5 

■ • • • • 

potevi 

potevano , po- 

potieao 8 

polevono 

teano 7 




Perfetto 

possetti 

potè’ 10 


Potei 10 , potet- 
ti” 

potò 8 5 , potie- 
di' 3 

potesti 

potestà' 0 

• • • • * 


potè, potette 1 * 
Tom. IL 

possette 1 ® 

poteo 10 

0 

potte 85 s potie- 
de 83 



REGOLARE 

Potemmo 

poteste 

poterono 1 °, po 
tetterò 1 ' 1 


Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi potuto ' 4 
ec. 

Sono era ec. po- 
tuto 14 
Futuro 
Potrò 13 


potrai 

potrà 

Potremo 

potrete 

potranno 

imperativo ' 7 

OTTATIVO 

Presente 
Potessi ec. 

Imperfetto 

Potrei 

potresti 

potrebbe 


AMICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
REO 

• • • • • 

• 

• • • • • 

potettamo' 3 , 
potessimo 


• • • • • 

potesti 

polcttono IO , 
possetlono 13 

1 

poterò' 0 

poterno' 1 , po- 
tenno' 3 , po- 
tiero' 3 , potte- 
ro' 3 , potiede- 
ro' 3 

possuto’ 4 

• • • • • 

• • • • • 

poierò ,s , po- 

• • • • • 

poro 16 

rò ,s 





poterà' 3 , po- 

« • • • • 

porai" 5 

• • • • • 

porà' 6 

rà' 6 ec. 



poteremo 

• • • • • 

porcino 

• • • • • 

• « • « • 

porete 

poteranno 

• • 

poranuo'* 

• • i • '• 

« « t » • 

potesse 

poterei ts , potre’ 

potria 11 , po- 
ria , ' , 

potrebbi 

porei' 9 

porcsti 

potrestù IO ,pore- 

sti 

1 

potrebbe , pote- 
rla , porria * 9 

potria'*, poria 

• • • • « 
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REGOLARE 


POETICO 


potreste . 
potrebbero 


poteste"' ..... 

potrcbbono,po- potriano 1 8 , po- 
trieno 18 ,pote- riano'^potrie- 
rcbbero , potè- no 
riano 19 , pote- 
rieno , porria* 


INCERTO , ERRO. 

NEO 

potrebbamo , 
potressimo 
poteste , potre- 
sti , potressi 
potrcbbano , 
porriano 19 


CONGIUNTIVO 

Presente 

Possa 

• • • 

possi 5 ° } c tu pos- . . 

sa ’ 0 

possa 

Possiamo potiamo 

possiate 

possano ... 


Per /. 0 comp . 0 
Ho , abbia , ed 
avessi, o sia,fbs- possuto * 4 
si potuto 14 ec. 

INFINITO 

Potere . . 


PARTICIPIO 

Presente 
Potente 55 , pos- 
sente 03 


| potiate 
I possino 5 


possere 


Passato 

Potuto 14 


possuto 1 


GERUNDIO 

Potendo ’ 3 


possendo 53 
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1 TI possttm de! Latini proceda con 
andamento più regolato eh»* non il ver- 
bo Italiano che gli corrisponde • E cer- 
tamente ogni voce del verbo latino è co- 
me un risultato continuo delle due po- 
ti* e sum . Così possimi vai quanto po- 
lis ram ; potè s polis r$ ; poterani polis 
crani ec. Ma nell* italiano levando l’ul- 
timo Re dell'Infinito dal verbo potere sic- 
ché nascesse potè , e mutando 1 * E di 
potè in I , ovvero in 0 ; si avrebbe in 
fine secondo le regole poto , poti , potè , 
prima , seconda , e terza persona, vedi 
III. §. 1. pari. prim. Contuttocib poto 
non fu ricevuta , come comune del ver- 
bo potare • e per prima persona fu det- 
to posso , traendo la voce di netto dal 
possum dei Latini secondo le regole del 
§. II. §. t. nella prima parte • Per la se- 
conda persona si tentò dir puoti con ag- 
giungere un U che formasse dittongo , e 
se ne ha 1 * esempio nel Leggendario Sa- 
nese alla Fila di S. Erena : allora dis- 
se lo ’ mperadore : per lo tuo grande Do- 
rarne Iddio non puoti scampare dalle mie 
mani . Vedi vocabolario di S. Cateriiv, 
ni Siena al veibo potere . Tuttavia nem- 
men puoti fu ritenuto , eti disse puoi , 
forse con torre il T di puoti • La voce 
potè fu ammessa, ma interponendole un 
U tra il P , e l’O talché si avesse puo- 
te finalmente per terza persona . II P. 
Baktoli nella Ortografia della lingua Ila- 
liana cap. 8. §. 3 . afferma che il verso 
scrive potè anche schietto , cioè senza 
l’O; e cosi trovo più volte nelle Poesie 
Spirituali di Fra Jacopohe come nel libai* 
«amie. 23 . 24. ove dice : 

Clse non potè mai star tristo • 

E Peti. canz. 49* **• u l*- • cr *t r e: 

Il dì s* appressa e non potè esser lungi; 
e così pur scrive tante altre volte . Ora 
un tal modo di scrivere non piacerebbe. 
Sia comunque , è certo almeno che la 
Voce puoi e è naturale del verbo pote- 
re 5 c quindi buona per ogni scrittura , 
umile o sublime : nè vedo perchè taluno 
de* Grammatici la sentenzj come non ido- 
nea per la prosa , quando Alrertaito 
Giudice n* è pieno , piena la Fiammetta 
t le altre opere del Boccacci , e le no- 
celle pur Thanno più volte come la quin- 


AZIONE 

dicesima ove è scritto : ardirò di porge- 
re i prirghi miei alla vostra Altezza dal- 
la quale agni mio bene venir mi puote* 
Nella stor. di Giosaf. pag. io. leggo : 
per nessun altra credenza punte l uomo 
venire a . salvazione ; ed il Salvi ih, acri t- 
tor non antico , usa anrh egli tal voc ®^ 
con frequenza ne’ suoi discorsi : anzi i 
recentissimi nostri Oratori Quiaico Ros- 
si , Girolamo Tornelli, Ignazio Venuti 
1 * adoperano senza difficoltà dove torni 
lor bene . Quindi Qtrtaico Rossi pr. 5 . 
esord . Questo adorabile figlinol dell ’ uo- 
mo trovar non puote un asilo che dal- 
le mani il difenda degli uomini peccatori . 

2 Puoi , e può : Siccome per seron- 
da persona si era detto puoi , quantun- 
que si fosse potuto dir puoti , nel mo- 
do che puote s» è presa per terza ; co- 
sì del paro con nuova irregolarità si dis- 
se pub per puote ; non somigliando quel 
può a desinenza di conjugazione mona; 
perchè la terza persona singolare presen- 
te indicativa esce sempre in A , ovvero 
in E , come ama , teme , sente . Pertan- 
to seguendo le regole pub non dovreb- 
be essere che una licenza * e solo per il 
verso , ritenendosi puote come buona per 
versi e prosa . Nondimeno, tanta è la bis- 
tarria degli usi ! la irregolarità è dive- 
nuta legge, e può si ammette in ogni 
scrittura , laddove puote si riguarda ora 
come dc’poeti e rarissi inamente come del- 
la prosa . Ben è vero che si formarono le 
voci co, sciò , to terze singolari indica- 
tive presenti di cogliere , sciogliere , to- 
gliere ; pur ve ne fu qualche ragione , 
la quale affatto manca su può • Vedi que- 
ste voci ai lor verbi , specialmente in to - 
gliere alla nota 4* G,i esempj di pub 
sono comuni ; e si lasciano • Solo av- 
vertiremo che può si unisce all' affisso 9 
e Daivt. Par . 4. 128. disse puollu per lo 
può • Così pure si unisce colla particel- 
la fi ; e più volle si legge puossi per 
ti può . Vittorio Alfieri ( e sia qualun- 
que 1* autorità sua ) scrive frequentemen- 
te ne* suoi versi puovvi per vi può : co- 
sì nel Bruto I. at. 3 . se. 2. dice 
. .... il foglio ove i pià illustri nomi 
Di propria man dei congiurali stanno 9 
Convincer puovvi? 
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Ma U Muti V rendono men piacevole 
«jtirst’ ultima congiunzione. 

Da puoi si è passato a scrivere può ' ron 
apostrofo . Boc. g. 3. n. 3. come il può' 
tu negare malvagio ? e g. 7. n. 9. Quan- 
to ti pu .. 'tu r, /nutrire alla fortuna ob- 
bligato : e si legge pure in Giosaf. pag.«|q. 
Foise levando l’ apostrofo, e dando un 
certo divario nel pronunziarlo , si venne 
a formale la voce pub , Questa origine 
è mollo semplice. E’ poi strano ciocché 
afTrrma taluno de’ Grammatici , che da 
pub si è fatto puoe e quindi puote ; quan- 
do puote è voce originale , come si è ve- 
duto nella noia prima . Forse ancora da 
puote sì tolse il T come da puoti e se 
ne trasse puoe , voce talora degli anti- 
chi, finché tolto P E come da fae y slae cc. 
si ebbe pub come ora si usa. E potrebbe 
essere ancora che in origine il T si levas- 
se da potè , e non da puote ; perchè il Ca-* 
stiglio. 1 » 1 nel suo Cortigiano adopera pb 
per può; ed il Petrabca secondo un antico 
e buon manoscritto citato nella edizione 
Contmìniana del di quest 1 autore a 

carte 4*5. srrisse costantemente po , e poi 
per pub , e puoi . Secondo l* ultima spie- 
gazione PU sarebbe sopravvenuto dopo 
r abbreviamento fatto di queste parole , 
almeno tra ì poeti . 

3 P uoli , e puole . si escludono ; per- 
chè nè l’uso comune le ammette , nè 
sono derivazioni del verbo potere • Un 
tale che difendea puole disse che nasce 
da polUo , polles , pallet ; ma tale argu- 
eia ingegnosa non valse a legittimar quella 
Toce. In Bocc. g. 2. n. 7» •» ha : puole t 
dare : ma tal formola vai quanto : ce lo 

£ uo dare , e niente ha che lare con può - 
• Piuttosto chi voglia proteggere le 
disconveniente coll* autorità , dica che 
nella Vii . di Benvenut. Cellmi si legge 
pag. 24. A ognuno puole intervenire deir 
le di v grazie : pag. 23 1. A questo che io 
do mille scudi , certo me la puoi fare} 
pag. 2*2. Si t a bene per ognuno che non 
si puoi cavare ne danari , nè oro , nè 
argento senza gì an licenza , pag. 270. 
Questa figuia non ti puoi venire di bron- 
zo . lMemzin. Salir . lo. ediz. di Nap. 1763. 
p-*g. 3oq. 

Adunque a tempo il creator non puole 
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Formare in te della sua legge intaglio : 
E quel fai legge che per te si vuole . 
E nelle note vi si legge che puole tu 
pur usato dal SoM>awi nella Satira prima 
in quel verso 

Ed a questo arrivar per te si puole* 
Ma i scrittori non valgono quanto i gran- 
di in proteggere . Presto o lardi il giu- 
dizio de’savj approva o condanna. 

4 Seguendo 1* ordine della conjuga- 
zione accennato nella nota 1. , da po- 
tere si avrebbero naturalmente potemo , 
potete , potono . Qui con ordine inverso 
la prima e la seconda si ammettono in 
tutto o in parte , e 1* ultima è ripudia- 
ta . E potete si usa comutiissiinamente nel 
parlare e nello scrivere . Potemo è desi- 
nenza originale , vedi temere noi. 2. , e 
si ode per anche in Roma • Dan r. Inf, 

q. 33. 

U * non potemo entrar ornai senz * ira • 
Ammaestrasi. Antic. pag. 122. Non do- 
vano dire ogni cosa che dire potemo • 
Tal voce è frequente nelle prediche del 
B. Giordano , e scontrasi pure nel libro 
terzo degli .-Isolani del Bemso . Ora però 
non si userebbe che in versi e fruga- 
lissimamente , essendosi dismessa la de- 
sinenza in emo ( vedi temere not. 2 . 9 
sentire not. 1.) e mutata nell’altra ionio. 
Pertanto dovrebbe dirsi potiamo . Ma per- 
chè tal voce può riguardarsi ancora co- 
me del verbo potare ; cosi con altra ir- 
regolarità si è passalo a dire possiamo per 
prima plurale . Non è auesto II solo degli 
incominodi prodotti dall’ abbandono delle 
desinenze primitive amo 9 emo } imo .Ve- 
di apparire not. 4 c sentire uota prima# 
Di possiamo si hanno esempj a migliuja. 
Però noto solamente che può scorciarsi 
dell’ 0 finale come tutte le persone pri- 
me consimili. Arios. 14# 

Ma nè goder possiam , nè farne festa. 

Sappiasi però che di potiamo si tro- 
vano pur gli esempj in ottimi autori ; 
come nel B. Jacop. oda 25. ‘ 21 . In Al- 
berta». della Consolaz . c. l. Negli Am- 
maestramenti degli Antichi pag. l5. è 
scritto : Sieno m*no disacconce che po- 
tiamo. Nella Collaz • dell* Ab. Isac, c. 7 . 
la povertà delle cose insrgna P uomo ad 
astenersi ; ma quando Pavento in abun • 
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finn zia noi medesimi non ci poliamo le- 
nere. Si legge tal voce in Guido Gran- 
i>i nella not. 4* al trattato de! moto ac- 
celerato scritto dal Galileo, in Quadre- 
rà , cd altri, e nelle lettere di S. Cate- 
rina da Siena vi si trova non poche Tol- 
te • Potiamo dunque non sarebbe nemmeii 
privo di autorità ; ma ci ricorderemo che 
possiamo è privilegialo • 

Talvolta negli antichi come nel Cor- 
tigiano del Ca&tigijom fogl. K. pag. 3 . 
si legge possale : ma ora allatto più non 
si dice • 

In luogo della terza plurale si adope- 
ra possono : voce ben dedotta dalla pri- 
ma singolare , ma troppo dissimile dall* 
infinito : nondimeno è la migliore , anzi 
runica di questa persona* 

5 Ponno : dalla terza singolare puo % 
o po si è prodotto puotmo , o ponno co- 
me fan no , stanno da fa , sta , Anche que- 
sta è una vera anomalia ; perchè nelle 
seconde e terze conju gazioni la terza plu- 
rale sorge dall* infinito mutando P Ere, o 
1 * Ire in Ono , Cosi da temere , e sentire 
nasce temono , sentono , o ( ciò che fu cre- 
duto lo stesso) la terza plurale in tali con- 
jugazioui risulta dalla prima singolare, ag- 
giungendole un No , come da temo , sen- 
to vien temono » e sentono , Perciò la vo- 
ce potino, essendo originalmente una ve- 
ra licenza , non doveva concedersi che 
ai soli poeti ; e ciò appunto è succeduto; 
mentre rarissimi, ora almeno, ne sono gli 
esempj di prosa* Ponno dunque ha scon- 
trato sorte varia dalla voce può. In versi 
si legge in Peta. canz. 4 T* * n ^ Ua 

Con parole die i sassi romper ponno* 
Il Tasso , e I’Aaiosto specialmente la usò 
più volte • In prosa trovasi in Albertak. 
della consolai, c. 3 7. Mostrando li peri- 
coli che me ne ponno avvenire : nella 
stor , di Semifonte pag. 4 1 * Ci ponno 
con loro agio , ed a loro piacimento op- 
primere • In Dant. Convit, pag. 59. To- 
sto veggiamo lutto ciò che ponno* Nel 
Cavalo» Epist, S, GiroLad Eustocli, c* lo. 
e nella esposiz . del Simhol, pag. 21. e 
pag. 28. ove è : la fede propriamente è 
di quelle cose che veder non si ponno ; 
perocché di quelle le quali Veder si ponno 
non è fede , ma cognoscimcnto • Anzi in 
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quest' opera ponno « frequènte (ino ali* 
noja . In Artost. Cassar, at. 1. se. Al 
lor hello apparire acchetar ponno le tem- 
peste de' nostri travagliati pensieri , e al- 
trove • 

Pilotino si ha più volte nella coltivaz • 
dell’ Alemanni ; ma ora più non siscrive» 

6 Siccome originalmente si ebbe 
puonno , e ponno ; quindi è che si tro- 
va fra gli scrittori di poesie promiscua- 
mente priori, c pori, spiccatone il No fi- 
nale • Petr. pari. 2. sestin. 1. 

Nè si alto pon gir mie stanche rime ; 

Che aggiungan lei eh" è fuor d" ira t 
di pianto . 

Il Petrarca in tale ortografia fu coe- 
rente al po scritto da lui per può , L’Anio- 
sto ha pur caro pon , anzi che puon, e 
nel Tas. Ger, i 5 . 47 * ù scritto 
Ponsi veder di abitatrice gente 
- Case e colture et altri segni ec. 

Il Marchetti nel suo Lucrezio volgariz- 
zato usa frequentemente puon, forse per 
distinguere questa voce da pon scorcio 
di pone tratta dal verbo porre • L'or- 
tografia del Signor Marchetti , c di al- 
ti Ì che scrissero come lui , non dovreb- 
be riprovarsi ; pur non c molto seguita. 
Ad ogni modo cì guarderemo dall'usare 
tal sincope ora coll’uno , ora coll’altro sen- 
so troppo da vicino : e su tal negligenza 
sono da censurare nella ottava 4 1 * can. 17. 
del Furioso quc'duc versi contigui 
A chi cerea fuggir pon grave Jio 9 
Nè pace mai pon ritrovar più seco , 

7 Potevo per *0 poteva si ha nel 
Morg, del Pulc. cani. 1 5 , 62, 

Per questo eh * io non la potevo vendere • 
si legge nel Negromante di Amos. ediz. 
Veneta 1730. at. 3 . se. 2. 

Pensavo dianzi s* io potevo in termine cc , 
Nella Vii, dì Benven. Celli ni vi si ha 
le mille volte : così pag. 16. valse mol- 
to più che il premio che giustamente trar 
ne potevo • 

Polca , e poteano per poteva , e po- 
tevano , sincopi buone in ogni conju ga- 
zione in eguali tempi , in verso e prosa, 
antica e moderna : ma potea in prima 
persona è più frequente in verso • 

11 Sannazar. pros. 12. usa possea ; ma 
più non si scrive : 
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8 Potie e potièno per poteva c po - 
tevano . La prima si legge in Dant. 
Pur. 19. 110. 

Uè più salir potièsi in quella vita . 

Ora pià non si direbbe : ma pot ietto 
avrebbe luogo ancora, sebben parcamen- 
te , nel verso: occorre nella Ger. 18. 46. 
ov’ è scritto : 

£ macchine vedean ; ma non a pieno 

Riconoscer lor forma indi polieno • 

9 E* curioso che talune voci come 
poto poti in luogo di posso ec. sono escluse 
perchè comuni al verbo polare, e che altre 
poi furono rendine comuni non lo essen- 
do . Cosi Dant. disse potavamo e Bocc, 
potavate per potevamo e potevate . Si ri- 
pudino tali voci , se amiamo le regole» 

10 Potei potè poterono : voci ottime 
tra tutte le desinenze di questo perfet- 
to • Tralascio gli csempj perchè si han- 
no in ogni scritto • Avverto che la pri- 
ma persona talvolta si scrive potè ’ con 
Apostrofo, come in Dant. Inf. 8. 112* 

Udir non potè’ quello che a lor porse • 
e Boc. g. 8. n. 1» Li dugento fioriti d'oro 
che l % olir * ier mi prestasti , non m’ eh - 
her luogo; perciocché io non potè’ /br- 
nir la bisogna . E* questa una eleganza; 
ma può far confusione e scambiarsi con 
la terza singolare del perfetto medesimo • 
Si usi dunque cautela • 

La seconda potesti si unisce talvolta 
col pronome, dicendosi potestà per po- 
testi : cosi pure si direbbe potrei tu per 
tu potresti . Bocc. g. 9. n. 3 . Si potresiu 
aver cavalli ; ma tai modi ora si accen- 
nano , più che s’ imitano • 

Quanto alla terza singolare gli anti- 
chi dissero poteo per potè in ogni scrit- 
tura ; essendo tal desinenza in que’ tem- 
pi fra le caratteristiche della terza per- 
sona • Vedi §. IL §. 20. e 21. Prim. par- 
te • Stor . Giosaf. pag. 6c. Allora Gio- 
safat non si poteo più lardare. Alaman. 
Colihmz. pag. 38 . 

La voce , e 'l fischio poteo trarre appena . 
Per la terza plurale poterono si tro- 
va negli antichi specialmente polèro e 
potèr in ogni scrittura ; come avviene pur 
negli altri verbi, simili di conjugazìonc • 
Vedi Pr. par. §. II. §. 24. Guid. Giud. 
pag. 91. Così allora non petèro conoscer - 


O P O T E n E ' 453 

si insieme • Bocc. Testiti . 1 . 1 « ott. 7. 

Benché poi mantener non si poterò . 
Arios. 13. 3 l. 

Avvenne che conoscersi tra loro 

A fon si poter , mentre la dentro foro . 

Ma tali voci ora non sono che del 
verso . 

11 Potetti , potette , potettero e tal- 
volta potettono : seconda desinenza re- 
golare, slmile a temetti ec. , frequente nei 
secoli passati, ma non mollo nel nostro, 
forse per que* tanti T che vi s’ inchiu- 
dono. Cavalc. Dial. di S. Cute. lib. 2. 
c. 20.. Appena potetti impetrare che gli 
uomini ai questo luogo mi fossero donati 
da Dio . Varch. Senec. Bene/, cap. 2c. 
perchè nè la servitù ancora potette che 
egli noi facesse spaventarlo . Alberta». 
c. 65 . Alquanti uomini riposati non po- 
tettero sofferire i costumi del popolo • Se- 
gni Stor. lib. 2. pag. 46. Era la notte 
tempestosa di maniera che e y potettono 
catilinaria sino alla luce ec. Le voci di 
questa desinenza sono frequenti nel Se* 
grit. Fiorentino ; occorrono nella storia 
di Europa del Giambullari ed in altri . 
Finalmente ne adduco un esempio re- 
centissimo dalle pred. d* Ignazio Venini 
pag. 353 . Qui fu che non potette più reg- 
gere la Sacerdotale fortezza . 

12 Possettì , passette , posse Itero e 
talvolta possettono . Come si fece possa 
possiamo possono c da taluni possete pos * 
seva , cosi pur si fece fossetti possale ec. 
Vii. Beny. Celli», pag. 69. Sebbene io 

facevo gran forza di riaverlo (il pugna- 
le) non possetti . e pag. 81. alla fine pos- 
se nono tanto che pure mi tolse la zecca . 
Stor. Europ. 1 . 4 * pag* 89» Von posante 
però averla . Sanazzar. Èros. xi. Ncssw 
no nè paesano , nè forestiero si posseltc 
a me aguagliare • Sappiasi però che l’uso 
degli scrittori piu non accetta queste voci • 

1 3 Polli , potle , pollerò . Desinen- 
za irregolare del perfetto di potere : essa 
non fu ricevuta, quantunque sia formata 
secondo tulle le regole delle anomalie 
di questo tempo , come dichiareremo nel 
§. ultimo di quest’opera. Pur se nella 
qualch’ esempio : c nell* inferno di Dant. 
can. 8. v. 112. dove la edizione Romana 
del 1791. legge; 
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Udir non pool! quello che a lor pone , 
il Codice Casin. meno inverisimilmente 
legge polli per puoli. E nelle pred. del 
B, Giord. pag. 86. si ha pollerò . 

Potiedi , poliede per potei e potè co- 
me poliedero e pollerà per poterono e 
poterò sotto veri Involgimenti , e da fug- 
girsi tutti , quantunque di pollerò ve ne 
aia I’ esempio nella Teseide . 

Potellamo , potessimo per potemmo so- 
no errori solili ad udirsi il primo fra* 
Toscani , 1* altro fra’ Romani . 

Anche potenno e paterno per potero- 
no sono da scansare . 

14 Postulo e potuto . Il primo si ode 
nel conversare e si ha Slor. d' Europ. 
lib. 4 • pag. 83. rivendo già lungo tem- 
po desiderato il regno d' Italia , e non 
postulo mai conseguirlo', occorre in Frane. 
Barberini e nelle comedie di Ariosto . 
Tal voce è derivata da posso : ma in suo 
luogo si dee dire potuto che è la comu- 
ne , originala da potere e potei come te- 
muto da temere e temei. Cosi Boc. g. 3. 
n. q. Quello che ì maggiori Medici del 
mondo non hanno potuto nè saputo . una 
giovane fentina come il potrebbe ? AloraU 
S. Greg. lib. 22. pag. 211. .Se esso ha 
schifato tutte le male opere , ch'egli ha 
potuto Conoscere 1 pure dovendo venire 
innanzi a tanto vero Giudice pià teme 
quelli che egli non ha potuto discerne- 
re . Tts. Gerus. 18. 102. 

I guerrier di Guascogna anco potuto 
Giunger la torre alla città non hanno. 
Vuoisi notare però che talvolta in luo- 
go di dire io ho potuto ai trova io son 
potuto ec. Bocc. g. 4. n. 2. Mai poscia 
da giacere non mi son potuto levar se 
non oggi . Red. Intel, pag. 97. Per qual 
si sia diligenza non mi sou mai potuto 
abbattere a vederne . Seqrer. pr. 14. $> 2, 
t uomo è potuto giungere ad inventarli 
col suo sapere ec. Tal maniera di dire 
non è rara presso gli scrittori potrò ve- 
dersi alla nota del verbo godere come sì 
giustifichi , quantunque usandola par che 
si esprima con formola passiva ciocch’è 
nna verissima azione operata da noi, ri- 
guardati come agenti; il che sarebbe tur- 
bare la natura delle cose . 

15 Poteri) ec. dee dirsi potrò po- 
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trai ec. per escludere l' equivoco di po~ 
lerò poterai con le voci identiche del ver- 
bo potare', similmente dicasi potrei potreb- 
be e non poterei nè poterebbe ec. Cosi 
porta 1’ uso de’ migliori ; e comunissimi 
ne sono gli esempj . Pur se ne ha qual- 
cuno delle intere : Vi t. $. Marcar. p. i3~. 
vorrai morire e non poterai . Vii. S.Frahc. 
pag. 180. In che modo poteremo noi se- 
colari pervenire in istato di grazia ? Vit. 
Tosta Li» or. 1793. pag. 21. Che potere- 
mo noi dare a lui che sia degna cosa 1 
e pag. 38. Padre mio che guidardone li 
renderemo noi , 0 che poteri essere de- 
gna cosa a guidardonallo de' benefici 
suoi 1 Bensa. Asolan. fogl. H. il. il pote- 
remmo noi fare . Dakt. Inf. 7. 66 . 

Fon poterebbe farne posar una , 

16 Porai , pori , faremo , parete , 
por anno si trovano per potrai potrà ec. 
tolto da queste voci il T per dolcetta 
maggiore, in Faine. Bìrbiriki p. 21. 26. 

Così dal loro amore 

Porai seguire e servigio e piacere . 
e 44. 14. 

E f un ben cura pone 

Pori facendo a quel colai questioni. 

Tratto sì da' sermoni . 
e 3. 24. 

Si che poremo ben comprender quelli. 
e 110. 12. 

Che i loro stili 

Non ti porranno nella tetta entrare. 

Si osservi che porranno scritto con 
doppia R è pur voce che nasce da porre 
e quindi ambigua. Ma tali raddoppiamen- 
ti e maniere tutte sdolcinate , più non 
si usano in questo tempo dell’ indicativo . 

17 II verbo del quale trattiamo è 
tenta imperativo : perchè non può co- 
mandarsi a niuno che abbia potenza, so 
non l’ha. Tal facile ragione è recata dal 
Gigli , e (lavasi già dal Pes G annii nella 
sua Grammatica . 

18 Potria : voce di verso e prosa ; 
ma in prosa non ha luogo , se non in 
terxa persona . Vii. Ciotte, pag. 96. Non 
si potria tanto della grandezza parlare. 
Fa. Jacop. lib. 1. PoCs. Spir. sat. 8. dis- 
se poterla per potria ; ma si esclude. 
Vedi noi. 1 6. 

Anche potriano e potriìno si dissero 
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In verto e prosa , almeno sobbriamen- 
te : ma polricno ora sarebbe del ver- 
so , anche senza bisogno di rima ; nel 
qual modo appunto si vede usato negli 
aurei Poemetti intitolali il Mattino il 
Mezzogiorno ec. come nelle poesie di 
altri valorosi moderni • 

19 Porci , porla , portano per po- 
irei 9 potrìa , poinano come poreste in 
luogo di potreste si dissero in verso e 
prosa . Ora non restano che al verso le 
•ole poria e portano scritte con R sem- 
plice e non doppia ; quantunque anche 
in tal modo si legga • In persona prima 
si ha nel Feti* trionfa Cast • 
lo non poria t le saere benedette 
Vergini eh* ivi far , chiudere in rime* 
E nella Teseid • lib. 7. 9. 

Et io conte giamai poria soffrire ? 

In terza: Stor, Giosaf. pag. Il5. Quel- 
li lasci erano meschiati con tante la • 
grinte che non si poria coniare . Noyzu 
Arme. 62. Nello mio core non poriano 
mai discendere ; e si ha più volle nel 
Perfetto Cortigiano del Castighoji» PtT». 
son . 8. 

Ma qual snon poria mai salir tanC alto ? 
Bruì*. Lati*», tesoret • Napol. 1788. p. 2 69. 
Non sai tu che il mondo 
Si poria dir Nommondo ? 
Considerando quanto 
Ci hanno immondezza e pianto ? 

Il Ruscelli nelle annotazioni all* Or- 
lando dell* Ariosto vuoi (arci intendere 
che le voci porla poriano ec. in luogo 
di potria c potriano ec. si derivarono dal 
Petrarca , e che Messer Lodovico preferì 
per ordinario le ultime alle prime , an- 
che nelle correzioni che faceva del suo 
poema . L’ ultima parte è vera ; ma po- 
rla ec, si dissero anche prima del Pe- 
trarca come da Ser Bruhetto , da Dajit. 
Inf 20. 69. da Fa Afre. Barberi»! , e 
da altri • Ad ogni modo ne dedurremo 
che L Ariosto non era mollo amico di 
tali 9 io direi, graziose storpiature. 

Potremmo è la prima plurale buona 
e regolata , e ponessimo per potremmo 
si ripudia affatto ; perchè quel ssi tra- 
mezzatovi non ha che fare con niuna 
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delle voci di questo tempo le quali so- 
no potrei potrebbe ee. Nondimeno Aci- 
topisto Caosuxuno scritlor valoroso de- 
gli ultimi tempi inseriice più volte 1. 
voce paressimo nella elegante sua Sto- 
ria Filosofica , come può vedersi nel 
cap. l 3 . del tomo primo . Egli così scris- 
se ad esempio pur di altri perchi ri- 
guardarono tal voce , come la intera di 
potremmo ; ma è chiaro che cib non è 
vero , e che non son da imitare . 

20 Tu possa e tu possi : buone tut- 
te due ; ma si pensa che l’ultima me- 
glio distingua la persona che addita ■ Al- 
zza-riH, cip. lo. Non pensar che tu pos- 
ai fare ec. Bocc. g. 5. n. lo. tienloti a 
mente fiochi tu possa ec. 

21 Possino , si trova usato dai cin- 
quecentisti , ma ora si scrive postano . 

22 Possente : concorda colle voci 
posseva possati postulo : non dispiace pe- 
rò come queste : si ha per addiettivo e 
participio. Dihte lo ha nel primo mo- 
do Inf. 2. 11. 

Guarda la mia virtà »’ ella i possente. 
PETaaaca lo usa in forma di participio 
nel son. 108. 

E que' begli occhi, che i cor fanno smalti, 
Possenti a rischiarar abissi e notti 
E torre Calme ai corpi e darle altrui . 

E cosi pure si adopera ne’ Sagg. di 
Natur, Esper. 198. F latenza possente a 
ridurre una mole tP aria in uno spatio 
trenta volle minore . Nondimeno è più 
comune l’ uso di questa voce in forza 
di adieuivo . 

Potente sarebbe il vero e naturai par- 
ticipio , ma suole usarsi in forza di adj'et- 
tivo anzi di suslantivo come da chi di- 
cesse : s polenti del secolo . 

23 Potendo : è comunissima*, e più 
naturale e migliore assai di possendo : 
sebbene fra gli antichi si legge eziandio 
questa come in Gio. Vill. 9. 182. AUa 
fine la delta compagnia per pi A difetti 
sson pos tendo durare , si partirono • Bocc. 
ne presenta degli esemp; nella g. lo. 
n. 8. circa il principio ed il line , e al- 
trove ; e nelle prose di SuuatAiAO è 
comune . 


Tom. U. 
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S- cxi. 

DEL VERRO PR E ELEGGERE 


Sebbene siegua gli andamenti di leg~ Seghe n. Man . Lug). l3. 1. Quei che il 
gerc piacemi autenticarne con gli esein- Signore prrelesse • . * questi parimente 
pii , altronde rari, la cadenza del perfet- il Signore predestino . Scttenu 8. 1. ti 
lo preelessi , preelesse , preelessero . Boc* basti di risaper che fino ab eterno la pre - 
hit. Dante 25-2* Oltre al suo maggior destino ad esser madre del suo benedet - 
desiderio preelesse <U stare in esilio, an- to figliuolo e così con lui parimente la 
ve he per rotai via tornare in casa sua* preelesse fino ab eterno . 

S- CXIL 

DEL VERBO PREMERE 


1 Ora G* contro la buona ortografia chi si animelle nelle voci di questo verbo *. 
scrive all 1 uso di alcuni antichi come del Certamente premere dinota ben altre co- 
Chescehzi nella sua Agricoltura, priemere se che debbausi vezzeggiare , indolcen- 
e non premere , o prieine 9 prie mono ec. f done la pronunzia» Dicasi altrettanto di 
e non preme , e premono ec. Quell* i non spremere » 


REGOLARE 

Perfetto 
Premei 2 , pre- 
metti" 


ANTICO 


POETICO I INCERTO, ERRO- 
NEO 


. . , . | pressi 3 


premesti 
premè , premet- 
te 

Prememmo 

premeste 
premerono, pre- 
mettero 

Preter. 0 Per/. 0 
Ho , aveva , ed 
ebbi premuto 4 
ec- 


presse 




premettono 


presserò 


3 


premcltamo y 
premessimo 
premesti 
premettano 


presso- 


3 ' Premei premè ec. premetti premete 
te ec. Sono queste le due desinenze na- 
turali ili premere come della seconda con- 
iugazione, e di ambedue si anno gli esem- 


pi. E quanto alla prima fio letto Te- 
scici. 1. q. 

Sotto ilei quale cadile il già contento , 
E il ferie Creilo , e U pierai sul peti ». 
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SiGffF.fi. Crisi. Istr. 5. par. rag. 1 . §. 9. 

Il Signore dimenticalo della sua morte 
non premè in altro che in provederci di 
questo latte beato : rag. 29. §. l5. premè 
con gran forza la corona di spine y indi 
la gì Ho a terra e la calpestò . Salvin. 
par. : 2 . discorso \5. / Greci prudentissi- 
mi legislatori premerono sommamente nel - 
V esercitare la gioventù nelle scuole di lot- 
ta . Yedesi poi come lon pure !c voci ile’ 
modernissimi in Alfonto V ah ano Poesie 
Ioni. 2. pag. 35 1. ov'è scritto: 

Mentre le rozze soglie 
Premè col piede argenteo 
La bella dormale stri lesi 
Pisa in accese voghe ec. 
e pag. 376. 

Le feconde campagne 
Di Betsabea premè. 

Pi edom ina questa cadenza anche nei 
derivativo spremerei ond’è che leggesi Se- 
gnar. pi ed. 07. §. 2. Osseri'azione la qua- 
le ugnar ch'io la feci mi spremè quasi 
th gli occhi a forza le lagrime per pietà 
Cri*. Istr. par. 1. rag. 2 5 . §. 7. si pose 
in atto di grande studio cercando qua 
c là di molte erbe tutte diverse , e come 
Ceibe unite pestandole tra due sassi , col 
velo ch'ella avera in capo , ne spiemè tut- 
to il sugo tri un vasello • 

La Crusca non dà niun indizio di que- 
sta desinenza . Quanto all'altra, M. Viu 
3. 65. sciì\ e: Liquide (grandine) cui tro- 
vò alla campagna , uomini , e fernine 9 per - 
colendo uccise e la città premette si for- 
te che tutte le copntute de' letti ruppe • 
Boc. Teseid. I. 9. 8. 

E Carciofi forte li premette il petto » 
Ed il bravo nostro Oratore Girola- 
mo ToRNitLLi pi ed. 3i. pag. 195. dis- 
se: si levarono cento famiglie di plebe , 
di servitù , di contado , dalle cui mani uscì 
il pane e spreuietiesi il vino pe'ricchi in- 
gordi : Talli 'oratole Quirico Rossi pred. 20. 
i travagli vostri non ancora son giunti a 
spremervi il sangue siccome a lui lo spre- 
mettero dalla croce. 

3 Pressi presse presserò', nè il Pisto- 
iesi, uè la Crusca tanno menzione di que- 
sta desinenza , megnlaie si, ina pure as- 
sai nota tiVpoeti. Bzmb. cani. 8* 
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Si 1 ubclla d'amor nè sì fugace 
A ’on presse erba col piede ; 
c son. 102. 

Che gioverà dall'alma avere scosso 
Con tanta pena il giogo che la presse? 
Alauan. Eleg. i. p. 1. 

Scorgenti antico amor tra Cinti a e Flora 
Pieri di nuovi desir , di spento armalo , 
OC altro Tosco , piè non presse ancora • 
Y’arcii. Sonet. par. 1. Kit . l 555 . pag. 192. 
E tu certa che mai più casta e bella 
Nò fa non colte for , nè presse l'erba 
O nell'antica o nelC età novella • 
Aaios. c. fC. 2 6» 

Come trovato avesse o piuma o paglia , 
Presse il duro terrea senz' alcun danno • 
Tas. Gerus. 20. 98. 

Onde cader la sciolta , ed egli pressa 
Le membra a lei con le sue membra stesse. 
e 19. 18. 

Taifir gli armolgi nienti e tai le scosse 
Ch'ambi in un punto il suolpicsser col 
fianco • 

E vedesi adoperala questa cadenza tut- 
tavia da’ poeti recentissimi, idonei se non 
ad autenticarne l’uso , almeno a dichia- 
rarlo ancor vivo . Quindi leggiamo nell’ 
Ossian, t. 2 . pag. 237. al canto 5 . di 
Te mora 

-•••••••• con tanta 

Mole , con tal rimbombo il terrea presse, 
Rotmàr feroce dal ceruleo scudo . 

Nel Lucrezio del Marcretti pag. 277. 
si legge spressero in luogo di spremero- 
no : voce che pienamente somiglia ed au- 
torizza la primitiva presserò; scrivendo visi: 
Posciachè dalla terra i genitali 
Corpi , pereti* tran gravi , e l'un colT altro 
Tutti in più modi avviluppali unìvansi 
Primieramente , e nel più basso centro 
Prendenti lor sedi , e quanto più connessi 
Insieme s ' adunar • tanto più bmgi 
Spremei quei che produrre il marzie stelle 
Doveano 9 il sole , e della luna il corno 
Lucido , e le muraglie alte del mondo • 

La terminazioue pressi , presse cc. me- 
glio corrisponde a quella dei composti, 
compresse , depresse , oppresse , represse : 
vedi opprimere . Quindi senza dubbio ella 
è buona per la poesia : ed usata par- 
camente non vedo perchè non possa aver 

p 2 
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luogo nella prosa ; scansandosi per essa 
l’equivoco di premette da premere con la 
identica da premettere , scansandosi l’ac- 
cento di premè , e serbandosi congruen- 
ia cospicua co’ verbi dianzi nominati y 
molto più che da’ versi allegali di so- 
pra conosciamo che si usa nella rima e 
fuori della rima , vuol dire senza neces- 
sità del poeta • 

8 Premuto . E’ questo 1'ottimo par- 
ticipio passato. Amos. Ori . 29. 

È fra mani innocenti indi premuto • 
Cres. q. 14. Il più nobil mele è quello 
che innanzi premuto , è uscito per se me- 
desimo . Boc. g. 5. n. io. delle dita pre- 
mute dal piè dell * asina : e g. 6. n. io. 
pareva da lungi oriento vivo , che d'ai - 
Cuna cosa premuta , minutamente spriz- 
zasse : e nelP Ànici» 48» si legge: teneva 
i libidinosi voleri reprimuli • Sic! Red. oss. 
an. lc8. abbiamo: in una piena infusione 
di rabarbaro polverizzato fatta in aequa 
comune e ben colata e spremuta misi a 
nuoto quattro lombrichi • 

5 Presso in luogo di premuto si tro- 
va usato dall’ Alemarri coltivai» 1* h 
Parig. 1546. pag. 21. a terg. 

Non s'apre o schiantammo qual ceraio pece 
Chiusale tenace vien^quanto è più pressa, 

« lib. 4* pag* 85. a terg. 

Puoi la vinaccia tor , cAe dà vigore 
Nommen che quelli , e vie miglior si trova 
La men pressa e lavala • 
li medesimo usa tal voce nell* egloga 6. 
11 Tas. nella Gerusalemme 8. 92. scrive: 
Àlfin tra mille colpi il Saracino 
Cala un fendente , e’J conte è così presso; 
Che forse il velocissimo Aquilino 
Non sottraggeasi e rimancane oppresso» 
Quel presso qui sta per premuto : per 
altro parmi adoperalo senza magistero , 
e talvolta ho dubitato se slesse per la 
preposizione presso ( vicino) ; ma il sen- 
so dimanda la prima inierpreiaiiooe . 
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Yenrndo a’ tempi più vicini , trovo nel 
lib. 6. pag. 577. Luca. Marcwet. 

Tanto il liquido umor che in terra è chiuso 
Più gelato divirn : ma quando il nostro 
Globo presso è d>d freddo \ei si condensa. 
Cosi pure vi si legge lib. 5. pag. 279. 

• . . tanto più spresso il salso 
Sudore lisciane 5 
e pag. 541. 

Molti semi d' ardor quasi per forza 
Spressi , disperge , 
e vedi pag. 346. 

I11 prosa ho letta la voce presso col 
senso di premuto nell* esordio della pre- 
dica della Passione del Towmelli , scrit- 
tore , se non dichiarato tale , certo bo- 
nissimo in lingua, e notissimo per 1 Af- 
fettuosa eloquenza . Eccone la parole : Tu 
ancor calda (parla alla Croce ) di quelC 
amor crocifisso che in te far volle Cul- 
time prove , tu ancor bagnata del pre- 
zioso sangue , tu ancor pressa delle tante 
sue piaghe ; tu a noi fa sapere quanto 
amò noi chi non t'amò che per noi » 
Dee nondimeno riflettersi che questo 
participio presso , pressa derivalo dal la- 
tino pressus , pressa ec. idem ideasi coll* 
adjeltivo presso in luogo di ricino col 
qual significato si legge in Apulejo dell* 
Asino d* oro del Firenzuol. pag. 23. me- 
na il mio ospite alla più pressa stufa ; e 
dee riflettersi parimente che s’identifica 
con la prima singolare presente del ver- 
bo pressare , e con la preposizione pres- 
so • Quindi volendo far uso di questa 
voce in luogo di premuto , vi è bisogno 
di cautela anche in versi . E nella prosa» 
la quale debbe essere assai più chiara 
della poesia, non vorrei permetteva se 
non rarissimamente , ed ai Maestri del 
dire, quale appunto era il buon ToaniELLf. 
Quale destrezza non han questi nel col- 
locare con decoro le parli del discorso 1 
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DEL VERBO PRENDERE 
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E' norma de’ verbi apprendere , comprendere , imprende- 
se , riprendere, soprapprenuere , sorprendere . Il perfetto special- 
mente ammette delle varietà che non son da tacere . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Prendo 
prendi 
prende 
Prendiamo 1 
prendete 
prendono 
Perfetto 
Presi", p rendei 1 
prendesti 
prese, prendè 
Prendemmo 1 

prendeste 1 
presero, prende- 
rmi o 

Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi preso 
Futuro 
Prenderò? ec 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Prenda 
prenda* 
prenda 
Prendiamo 
prendiate 
prendano 


ANTICO 


prendemo 1 


prendetli 4 
p rendette 4 


presono-, pren- 
dettero 


POETICO 


prendèo 


prendi 7 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


presamo , pren- 
dessimo 


priso", prendu- 
to s 

prendrò 5 


prendi 

prendi 
• • • 

• • • 
prendino 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 

PARTICIPIO I 

Futuro 

.. 

presuro 0 

« * • » • 

NEO 

| 


1 P rende mo , prendiamo : l’ultima 

è la comune : la prima era desinenza 
originale , ma non più si userebbe se 
nou l'orse assai parcamente a buon luo- 
go dal poeta • Eccone qualch* esempio : 
Fr. Giori». pied. 25q. iVot non possiamo 
imagi nate se non le cose le quali pren- 
demmo co * sensi coi portili . Da*t. ’Purg • 
2C. 102. • 

Contrario suon prendemo in queliti vece . 

2 Presi , prese e presero , e talvolta 
presono • Desinenza irregolare , ma stima- 
ta, e comune tanto di questo verbmquan- 
to degli altri die ne derivano • Cavalo. 
/iti, A post. 164» presono anche loro ci- 
bo , c l65. quegli masnadieri presono con- 
siglio di uccidere Paolo . Le altre voci 
non abbisogna» eli csempj • . 

5 Prendei , prende* f /renderono: na- 
turale e dolce desinenza ; ed usata ad 
ora ad ora tanto dagli antichi quanto dai 
moderni j talché possiamo adoperarla an- 
cor noi , ove ci tomi bene, con sobbric- 
là decorosa • Abbonderò negli esempli 
per supplire ai 'Grammatici ed ai Vo- 
cabolari . Fioret, di S. Franc, c. 16. e 
prende per compagno Frate Masseo : e ve- 
dine il c.3l. V iti 'Fobia. Livori). 1799.31. 
Allora C angelo Raffaello prendè quat- 
tro sen'i di quelli di Raguel e due ca- 
melli . VV. SS. PP. L *2. pag. 212. Quel- 
li di Persia veanono a fare guerra in 
Siria , e prcnderoula , e presero molla 
gente ; e t. 4. pag. 3 17. pi eliderono il 
battesimo colla madre loro , G 10 . Viu lo. 
l5'2, E prenderò no tutta la terra là 
del braccio di S, Giorgio , Ed il Bor- 
Gditii ne* tempi più recenti se ne valse 
deslrissimamente nel libro terzo del Ri- 
poso pag. 19$. di andar vagheggiando 
il bello e fruttifero paese si premier on 
piacére . Finalmente il Salvi»! priuu 
pari, discors . 87. Onde prenderouo al- 


cuni confettura a stimare esservi tra lo - 
ro una occulta emulazione , 

E nei composti . Fr. Guir. lett. 9. usa 
apprenderono : voce adoperata ancora dal 
Borghi», pag. 206. del Ripos , ove scrive : 
da luì apprenderono Parte dicamene Ate- 
niese ed Agoraclito Par io • Fior. S. Fra». 
c. 5l. come Santo Francesco conosce U 
difetti de 1 Frali suoi , si si com prendè • 
Bocc. A 'in fai, oliai . 444* 

E tanto bene a far questo imprendèo* 
4 E trovasi pur Pallia desinenza 
pr e ridetti , prendette , prendettere propria 
delle seconde con jugazioni . B.J acop. Poes • 
Spi/, 1. 6. c. 18. 40. 

Jesu io ti ricevetti , 

Del tuo sapòr prenderti , 

Tanti fi* ebbi diletti • 

E nei Fioret , di S. Franc. c. 24. Pren- 
detle da lui commiato • W. 8S. PP. t. l. 
246. Questa benedetta non potendo lui mi- 
nistrare pubblicamente , spesse volte pien- 
deUe abito di frate , e camuffavati sì 
che pareva un uomo , Ed Antonio Pucci 
nel can. 77. terzina 94* «uo Cen- 
tilòquio : 

De * qua 1 tre mila più franchi prendette. 
Per altro quest' ultima desinenza par 
quasi dimenticata • 

5 Prendemmo , Tale è la prima plurale. 
Comune a tutte le desinenze • Dan. Inf, 
24. 6l. 

Su per lo scoglio prendemmo la via • 
Pertanto presame o prendessimo esco- 
no affatto di regola , e si lasciano dagli 
scrittori . Per egual modo le due secon- 
de sono premlesti e prendeste , 

6 Prendalo . Ch* io sappia mai non 
fti detto da elegante scrittore. Si usi dun- 
que preso , il quale è participio notis- 
simo e bollissimo . In Guin. Cavalcar. 
Fir. l8l3. ai lègge ; 

E ula sospir si da ogni parte priso ec. 
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del Verbo 

Ora tal voce non resta che ai conta- 
dini : e vuoisi intendere che la rima 
non dee giustificaie le stravaganze . 

7 Prenderò , prenderai ec. sono le 
eotnani e buone. Nel tom. l. de' noe/. 
antichi raccolti dall* Allacci alla stanz. 
6. della canz. di Ant* da Ì'chraba si legge 

Canzon ili stesa , senza far ritorno , 
Per V universo tuo camin prendrai . 

Tale sincope è dura , nè dee tollerarsi 
nella poesia , la quale è per se stessa 
intenta a dilettare . 

8 Tu prenda c tu prendi » Si usi 
la prima ; e la seconda , quantunque si 
abbia nel Cavalo, espos. Siml, 88. non 
si tolleri , se non forse nel poeta , e per 
la rima ; come si tolieta nel Tesoret* di 
Ser Brunetto VI* 

Ma vo * che tanto facci 

Che lo mio dire apprendi , 
che tutto lo intendi * 

§• 

DEL VERBO 
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Quindi Vìi. S. Domith-. pag. 29^. sì 
scrive : lo voglio che tu gilti da te que- 
sto tuo alito , e prenda la corona e i 
preziosi vestimenti • Bocc. g. le. ». 5 , 
ancora ti dico e prego , che s 1 ella ti 
pince , che tu la prenda e te mctlcsimo 
ne soddisfaccia : Tas. Ccrus. 2. 70. 
Scorgerai eh ’ ove tu la guerra prenda. 
Hai di temer , non di sperar cagione : 
ed àrios. 5 ». 66. 

Se non perchè da noi modo tu apprenda, 
Come ad Orlando il suo senno si renda • 
9 Presuro . Participio futuro : si lasci 
a Boccacci nelle cui rime ediz, Livor- 
no 1802. sì legge pag. i 54 ^ 

Quando risttrgerem tutti presuri , 

Per se ciascuno come fu operante . 
Tali formolo non sono piacinto , nè 
piacciono. Vedi fatturo nel verbo fare 9 
pasturo nel verbo patire , c perituro in 
perire •- 

CXIV. 

PRESCINDERE 


Parlando di questo direm pure degli altri scindere , di- 
scindere , e rescindere che son congiuntissimi . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Prescindo 
prescindi 1 
prescinde ec. 

Imperfetto 
Prescindeva 15 
prescindevi 
prescindeva , 
prescindeva cc. 

Perfetto 

Prescindei 3 

prescindesti 

prescindè 


ANTICO 

rOETICO 

incerto, erro- 



NEO 

• « • • • 

p resci n dea 
• » » • • 

• • » • • 

■ • • • • 

« • * • . 



. 

1 • • • • 

• » • • • 

• • • • . 

• • • • • 
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REGOLARE 

Prescindemmo 

prescindeste 

prescinderono 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Prescinda* 

prescinda 

prescinda 

Prescindiamo 

ec. 

PARTICIPIO 

Passato 

Prescinduto 4 

GERUNDIO 

Prescindendo 


Cosmo 

AZIONE 

% * 

ANTICO 

POETICO 

a • • a • 

INCERTO , ERRO 
NEO 

prescindessimo 

1 • * • • 

• • a a a 

• • • • • 

• • • • • 

• a • • a 

a • a a • 

a • 4 • a 

prescinderne 

a a a a 4 

• • • • • 

a a a a a 

• a a - a a 

prescisso 







1 Preteindo , prescindi ec. Pei*. 
e*p. 2. Funi. 

Quanto dal vero onor fortuna scindi l 
Minati, salir. 5. 

O tu che l'altrui fama opprimi e «cindi , 
Di qualche irreparabile rovina 
Ben potresti ritrar l'esempio quindi : 
Dar. Pur. 32. 43* 

Beato se' Grifon che non diicindi 
Col becco d' etto legno ec. 

Ma queste e le altre voci de 'verbi scindere 
• discindere o non si userebbero affatto a 
di nostri , o per solo bisogno della rima. 
Sechi*. Pred. 5. seconda pari. Prescinde 
il prudentissimo vescovo da tutti voi : 
Crisi. Jstr. lag. 4. $. lo. Pub ben egli 
da esse arguire quelle proprietà che con- 
vengono a Dio , come a loro autore, ma 
non già quelle che da questo prescindono. 

2 Prescindeva ec. Bess». Stor. 1.13. 
Ella o le approvava , e confermava , o 
le tagliava , e rescindeva . 

3 Prescindei , prescindi , prescinde- 
rono : desinenaa dell’ uso ; e si potrebbe 
applicare anche a'simili , e dirsi scindei , 
scindi ec. rescindei « rescindi ec . ma tali 
loci di scindere non si userebbero ; c 


per quelle di rescindere si ode ancora 
talvolta rescisse ec. 

4 Prescindalo . E’ questo il panie i- 
pio della regola e dell’uso: ma per gli 
altri terbi si legge scisso , e rescisso ; il 
secondo tra’ forensi ; ed il primo tra’poe- 
ti anche di presente . Caa. Eneid. lib. 8. 
pag. 348. 

Scisso da' remi e da stridenti rostri , 
Lacero si vedea spumoso e gonfio . 
e lib, 4. pag. 141. 

E d' ilici e di tede aride e scisse • 
Somali, salir. 7. 

E' dunque il vero bene in tale abisso, 

E in così folte tenebre riposto , 

E tanto dall' apprender nostro scisso ec. 
Acuta. Eneid. lib. 8. pag. 78. 

E scisso il manto la discordia lieta. 

Il Cavate* poi dal latino excinderc e 
suo panicipio ex cissus trasse l’ italiano 
esciso . Esp. Sinib, IL 325. Fd anche fi- 
gurato per quella pietra la quale Da- 
niele profeta dice che escala tV un mon- 
te senza mano e senza toccamente , per- 
cosse nella statua di N abuccodonosor e 
disfeeela . Ma (al voce 4 poco nota e me- 
no intesa, ni dee far parte dell'uso. E 
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del Vf.bbo Preterire 

polrem vedere che a precludere tante in quest! verbi , essendo state dì netto 
varietadi , niente sarebbe più acconcio, prese le voci latine, 
quanto servire alle regole universali dei 5 Prescinda . Soldan. Salir • 7* 

participj , alle quali non fu riguardato Sciolga dal porto e Voceano scinda ec. 

§. cxv. 

DEL VERNO PRETERIRE 


Non preteriamo che questo è tutto re- 
golare dandoci nel perfetto preterii pre- 
terì preterirono ; ma che ne* presenti In- 
dicativo , Imperativo e Congiuntivo vicn- 
sene colla sola desinenza inisco;onà'k 
che 1 * Arios. nell* Ori • 55. 39. disse : 

Per altre cause ancor eh * io preterisco; 
c Segher. Man • apr. 17 . 5. Chi prete- 
risce il comando 9 preterisce C ordine 9 e 
così perturba la pace . 

Risulta da ciò che la seconda singo- 
lare del congiuntivo presente debba es- 
sere tu preterisciti o tu preterisca • £ per 
r ultima leggiamo nella Esp . Simb, Ca- 
valo . 11. 173. Imprendi , uomo , a ren- 
dere grazie a Dio di ciascun suo bene- 
ficio , e diligentemente considera , li suoi 
benefici verso di te e fu , che niuno (tu) 


ne preterisca , che egli non ne sia lodato » 
£ se ne direbbero pur le altre voci 
preterissi ec» e preterirei ec. MàE-stru*. 
Se questo preterisse , ovvero se cagion 
non si trova canonica ; restituiranno tutte 
le cose • Fa. Giord. 188, Prima preteri- 
rebbe lutto il mondo • 

Quanto al participio debbe essere pre- 
terito ma coll* accento su la penultima 
come in tutti i participj ; cd allora avrà 
il senso di pretermesso o tralasciato i che 
se pronunziassimo tal voce colla penul- 
tima breve , allora non significherebbe 
se non cosa passata e non avrebbe ca- 
denza di participio . Con tal scuso e mo- 
do leggo : Boc. g. 2. n. 6. della sua pre- 
terita vita si ricordava . 


§. CXVI. 

DEL VERBO PUTIRE 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Puto* 
putì 
pute 1 
Putiamo 
putite 
paiono ' 
Imperfetto 
Putiva 3 , putivo 
putivi 

putiva, putia 
Tom. II. 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO 

putimo 

* • * . . 

• • « . . 

putisco’ 

putisci’ 

putisce’ 

« « • > t 

• • • « • 


putiscono 

• « • • • 

putia 

»• • • • • 

• • « • • 

..... 

putia 

• • • • • 
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Coniugazione 


REGOLARE 

Pulivamo 
putivate 
putivano, putia- 
no 

Perfetto 

Putii 

putisti 

putì 

Putimmo 
putiste 
putirono 
Perf. a comp. 0 
Ho , aveva , ed 
ebbi putito 
Futuro 
Putirò 
putirai ec. 
imperativo • 
Presente 
Pitti 
puta 
Puliamo 
putite 
pittano 
ottativo 
Presente 
Pulissi 4 
putissi 

I mtisse 
Mitissimo 
puliste 
putissero 
Imperfetto > 
Putirei 5 
putiresti 
putirebbe 5 , pit- 
ti ria 


antico 


POETICO 


INCERTO 


| putiano 


I putìo 


pulirò 


putisci 

putisca 


I pulcssi 4 


j putissono 


| puliria 
. palina 


putiscano 
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REGOLARE 

Putiremmo 
pii ti reste 
putirebbero, pu- 
tì riano 
CONGIUNTIVO 
Presente . 
Puta 6 
puta 5 
puta 
Puliamo 
putiate 
pillano 

Perf° corti p.° 
Ilo , abbia , ed 
avessi putito 9 

INFINITO 

Putire 

PARTICIPIO 

Presente 

Putente 11 

Passato 

Pulito 9 

GERUNDIO 

Putendo ' 0 


ANTICO 


putirebbono 


POETICO 


INCERTO 


putinano, puti- 
rieno 


putì 


putisca 7 - 
putisca, putiscili 
putisca 7 


putiscano 


1 Pule , paiono . Si leggono presso 
gli antichi e i moderni. Dajit. inf. 6 . 

Pule la terra che questo riceve. 

VV. SS. PP. T. 1. pag. 7. Reco que- 
gli il quale con tanto intuito ha cercato 
di trovare ehi quasi pule di vecchiezza 
e di selvatichezza . Cavalo. Pttng . liti, 
c. le. Dove ogn uomo pale , la puzza 
d' uso si sente meno. Cas. Gala t. Deh ! 
sentite di grazia conte questo pule ; an- 
zi dovrelbon dire : non lo fiutate , per- 
ciocché pule . Stoma. Crisi. Islr. pr. par. 
rag. 2o* §. 19. Anche una palude quan- 
do non è mossa 3 non pute • E* poi be- 
ne sapere che tal voce si adopera pur 
(lai buoni moderni . Cosi Giaci.. ToBimt.. 


pred. 26. pag. iC.i. Puzzi pur egli Laz- 
zaro a Marta ; a Cristo non pule • M. 
Aldodiiak. par. 5. c. 7. K non putono 
( i pesci ) niente si tosto coni 1 egli sono 
fuori dell' acqua tratti . Minila. Salir. 1. 
... Colonne , ponti, e marmi 
Pulono ancor de' lor nefandi fatti. 

2 Putisco , putisci ec. Par che 1 * uso 
introduca pur queste voci . Certamente 
sono secondo la regola , e più chiare as- 
sai , nè mai riprenderci chi le usasse • 
Siccome però non mi sono occorsi esein- 
pj di esse in scritti autorevoli le ho 
lasciate Ira le incerte. 

5 Putiva , putivano • VV. SS. PP. 
t. 2. pag. 1 - 3 $. quando tesseva le sparlo 

<7 2 


Digitized by Google 



CoNJUGAZIONE 


463 

mettevate iteli * aequa , e tanto le lascia- 
va sture ; che f acqua puliva orribilmen- 
te. Boc. g, 7. n. 9. fece lor vedere che 
la bocca puliva loro. Lasca cen. 2. n. 2. 
pag. 269. Tanto putiva e sì corrotta- 
mente ; che non si poteva stare per lo 
puzzo in quella camera . 

4 Putissi , putessi : V ultima si leg- 
ge in Lasc. cen. t. nov. 4 * scrivendo- 
vlst : sarei mai io che putessi ? Ma tal 
voce deriva anzi da patere y voce latina, 
che da pulire , verbo Italiano . Quindi 
sarà meglio dire putissi ec. secondo la 
maniera di Bocc. il quale g. 2. n. 5 . 
dice : non poUemmo noi trovar modo che 
costui si lavasse un poco , dove che sia , 
che egli non pulisse così fieramente T e 
g* 8. n. 9. entrati dentro a lui , sentiro- 
no ogni cosa putirvi ; che ancora non 
s* era si ogni cosa potuta nettare che 
non vi pulisse • 

5 Putirei ec. Boc. g. 7. n. 8. E* 
se ne gli darebbe sì fatta gastigatoia che 
gli putirebbe; e g. 8. n. 9. se voi ricor- 
daste o Dio o* Santi , o aveste paura ; 
vi di eh' io eh* ella vi potrebbe gittare o 
percuotere in parte che vi putirebbe. M. 
Aldobrako. par. 3 . e. 9. ove su i Ga- 
rofani : Ma conviene che sieno tenuti in 
Utogo non troppo umido , nè troppo sec- 


co ; che s*elli fossero in troppo umido luo- 
go , elli si guaste rebbono e putir ebbono » 

6 Puta, palano . Beri», opcr. Bur • 
lese. lib. l* pag. 32 . 

Che non ha membro addosso che non pula. 
Tas. Ger • l8. 48. 

Così fa che quel fuoco e pula e fumé. 
Boc. Lalir. 124 * CW due bocche bacia , 
f una convien che gli puta . 

7 Putisca , puliscano . Ripeto quan- 
to ho detto di sopra : queste voci sono 
chiare , conformi alla regola , e non in- 
degne di bella scrittura , ma io non ne 
ho veduti csempj pregevoli ; e le Uscio 
fra le incerte . 

8 Putente • Boc. g. 8. n. 9. Essen- 
do egli entrata , tutta così pulente ec. 
Si ha (al voce più volle nelle bellissU 
me prediche d'IurtAZio Vani ni : coti pr. 9. 
pag. 78. I giusti ripiglieranno la carne 
forbita, tersa, leggiera , e d % inimitabili 
doti prodigiosamente guernita . La ripi- 
glieranno gli empi putente , nera , pe- 
sante e per istrane maniere orribilmente 
deforme . 

9 Putito . Se nc ha qualch* esem- 
pio , ma raro • Palajf. 7. Zecca putita 
che vai pur nicchiando • 

10 Putendo . Boc. g. 2. n. 6 . E An- 
dreuccio pulendo forte disse ec*. 


§. cxvir. 


DEL VER I> 

Le voci varie derivate da questo si 
leggono ben spesso in eccellenti scritto- 
ri . Per esempio nel Cois. 2. 17. trovo 
scritto ; i fiumi che corrono in mare , ti- 
rano con loro, moltitudine di terra, la 
quale radono e lievano dalle buone ter- 
re ; e 4. il. non mondar la corteccia 
ma lievemente radi*. B ea vest* Cu. li*. Orcf. 


O RADERE 

par*. G>. a terg, mentre che io radeva* 
le delle piastre d' argento nel minio so- 
praddetto ec. ivi , si raderà la piastra 
d ' argento lauto quanto si scopra . Mor- 
rai. S. Creo. lib. 3 . pag* 79. possiamo 
dire eh* egli radesse la nostra bruttura • 
Occorre qua Idre dilfìcolià ne' perfetti spe- 
cialmente , e peto sicgue : 


IUÌGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 
Radei ' , rasi 
radesti 
radè', rase 


ANTICO 


POETICO ! INCERTO , ERRO- 
NEO 


radòo 
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i Radei , radi ec. e rasi rase cc. 
La Crusca allega un solo esemplo e que- 
sto di prosa per radei , ed uno solo, ma 
poetico rfi rosi cc. Ora ciò potrebbe far 
credere che 1* una c 1* altra si adoperi 
ugualmente, ma la prima nella prosa, 
e 1 * altra nel verso. Nondimeno tal cre- 
denza ci allontanerebbe dal vero . Im- 
perocché l' una e P altra desinenza è 
buona per ogni maniera di scrivere ; e 
non pertanto la prima radei che sareb- 
be la regolare è rarissima nclPuso . Ec- 
co qualch’ esempio di questa : Benven. 
Clllin. Orrf. H 5 . Ptesa la piastra ec. 
la radei dà tutte le bande • Chi poi vo- 
lesse un esempio se non legislativo , al- 
mcn buono , e pregevole , e recentissi- 
mo ; può riceverlo dal Pellegrini il qua- 
le nell'esordio della sua predica prima 
scrive : Spiego poi la colomba le bian- 
che penne , su cui librandosi senza rac - 
ci'gfierle in nessun luogo } radè Varia ra- 
pidamente d y intorno • 


Per la seconda uscita reco da* Mor . di 
S. Greg. 1 . 2. §. l6. un antichissimo 
esempio, e molteplice almeno, se non 
leggiadro, il qual'è: Per questo si di- 
mostra il giudizio del nostro Redentore , 
il quale apparendo in carne si rase il 
capo , quando al Sacerdozio Giudaico 
levò i sagramenti de ' comandamenti loro 9 
rasesi la barba , quando abbandonando il 
regno d' Israel gli tolse tutta la bellezza 
della virtù sita .... allora rase i ca - 
pegli del capo . Altro antico esempio si 
ha tom. 2. pag. 62. VV. SS. PP. c poi 
lo rase e neltoe colle sue mani da ogni 
puzza • E' poi non antico quel di Celli*, 
Oref. pag. 5 ^. preso la piastra e puli- 
tala dalle lave y e scantonatala alquanto 
là rasi da tutte due le bande . Ed ìa 
verso : E pisi . 6. appresso il Cirifi Calv. 
Non potendo parlare , in su*n sasso 
Io scrissi c per vergogna poscia rasi . 

E tra 1 bravi Moderai leggo Varai», vi - 
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stori. 5. pag. 142. 

Finché l' estrema il carro onda non rase 
Del Furo procelloso , c dell' ingrata 
Città non giunse alle infelici case. 
Gli addotti esempj lati vedere che ac- 
cade in questo verbo quanto nel verbo 
! rvtadere 9 simile in tutto a radete ec- 
cctto che il primo si pronunzia colla pe- 
nultima lunga. Imperocché persuadere ha 
nel perfetto la cadenza per sua dei , persua- 
de ce. ma la irregolare persuasi ec. è molto 
più comune. Il savio lettore si valga dell’ 
una e delPaltra , ma rispettando l’uso che 
in fatto di lìngua è l’ arbitro* 

2 Rasanio radessimo : Spropositi : si 
dica rademmo. Cua. Eneid . 1. 5. p. 102. 
Rademmo di Vachino i sassi alpestri . 

5 Raila e radano : giusti ss Ime : Ctits. 
1. 4* c * 1 *• Adunque radasi il sermento 
a misura di due dita : e 1. q. c. Qi. le 
reni , o i lombi del cavallo malato otti- 
mamente si radano. Moral . S. Orlo. I. 2 . 
£. 16’. Onde da Ezechicl profeta fu det- 
to : tu figliuolo dell ’ uomo prenditi un 
coltello acuto , quale racla « peli , r preso 
•che C arai , menalo sopra il capo tuo , 
e sopra la barba • 

Tu rada c tu radi : si dica l’ ultima ; 
CiaifrF. Caia. can. 1. pag. 5. 
Pietosamente prego che tu rada. 

Raso : E’ questo il cornuti parti- 
cipio passato : gli esempj ne sono infi- 
niti : ne allego uno dalla pag. lOj. del 


AZIONE 

Riposo del BoRc.m*i, ove è scritto : poi 
si rade il sale che si trova sopra il piom- 
bo , e quello si rimette neiC aceto ; e la 
materia bianca che si è rasa dal piom- 
bo si pesta . E quantunque la desinenza 
radei sembri richiedere il participio ra- 
duto ; pur non si usa , come nemmeno 
diremmo persuadalo , sebbene si abbia 
persuadasi cc. anzi ancora persuadevi . 

5 Radente : participio presente de- 
dotto, come si dee, da radere è registrato 
con esempio dagli Accademici . Nondime- 
no Alfonso Varano Viu 5. pag. 77. scrive: 
...... e fra lo strano 

Lampone il caldo a miei r ai fumo vibrato , 
E il suon delle rasenti il ferreo piano 
Porte in serrarsi ec • 

Dove rasenti è participio presente , ma 
tratto dal preterito rasi rase , come Da*- 
ie trasse parvente da parvi . Il lesto poe- 
tico del Varalo è conformissimo a quel 
prosastico tìc'Sagg. natur . esp . 119. Non 
fu mai veduto sollevarsi , come facevano 
gli altri pesci ma sempre andai sene ter- 
ra terra notando colla pancia , rasente 
il fondo ; cioè che rade o radeva il fon- 
do. Questo è il caratteie originale ed il 
senso di rasente , appresso dimenticato 
per modo che rasente non si nguarda 
anche dagli Accademici , se non come una 
preposizione la qual significhi presso o 
vicino come nel Moro, 26. 56 . 

Era la corda rasente alla cocco. 


§. cxvm. 

DEL VERBO REDIMERE 


Val quanto ricompri are o riscattare ; 
cd è somigliato dai due esimere , c ih. 
liniere. Quantunque tanto si parli di Re- 
denzione ; conlultocii) <1! raro occorrono 
le voci varie di redimere , c de’ simili in 
scritti autentici . A precludere le dub- 
biezze dico , che di redimere e di esi- 
mere se ne usano tutte le voci , ma che 
dirimerc appena si scontra nel presente 
indicativo, nell’ infinito , nel gerundio, 
o poc’ oltre . Quindi si legge in Sat- 
VI», 2, pari, discors. 6 )• Duilio degno 


della pietà cc. se più patisse diaria per 
la passione del suo figliuolo , o pel desi- 
derio ch’egli patisse per redimere l’ limati 
genere . Amos. 38. 82. 

E disse o Dio ch'ai di morir patito 

Per redimer di morte le nostr'alme. 
Sr.anr.Tan. Fior. Princ. c. lfi. Prego Oio 
che le mandi qualcuno che la redima ec. 
Salvi». 2. par. discors. 90. Non fu ella 
quella dote scesa dal cielo che Afarone 
ed Omero esime dalla schiera degli al- 
tri poeti ? Sco»H, Alan. Agost. 1. x. 
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del Verbo 

pretende poco meno eh' esimei*! (Vogai 
legge . • • Tre sono pertanto i vincoli da 
cui nessuno pub sperar mai di esimersi 
interamente. E se vorremo chiamare in 
soccorso anche 1* autorità di bravi moder- 
ni per conoscere almen Fuso ; leggere- 
mo nel Tornielli pred . 28. Non però 
esclude dalle vostre anime quel timor 
santo onde non pub esimersi verna Cri- 
stiano ; e leggeremo nella slor. Fdosojic. 


Redimere 4 71 

di Agatopisto Cromaziano tom. 1. Luce. 
1 766. pag. 170. è molto ambiguo a di, 
rimorsi : e pag. 77» ^ libro di Giobbe 
distinguendosi i mali che sono castighi 
della malvagità da quei che sono esperi- 
menti della virtà , si dirime questo famo- 
so litigio. Egli replica (ali voci in altri 
luoghi della storia, come nel t. 2. p. I2tj. 
Li dubbii maggiori sono intorno le ca- 
denze del perfetto, e però diremo: 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 
Rcdimei 1 2 , re- 
densi 3 
redimesti 
redimè, redense 
Redimemmo 
redimeste 
redimeremo, re- 
densero 3 
Perf. 0 comp.° 
IJo , aveva , ed 
ebbi redento 1 


AMICO 


POETICO 


. redimèo 


J INCERTO , ERRO- 
NEO 


redimessimo 


redimuto 


1 Re (hm ci , redime cc. Fra Jacopo- 
ist. disse : 

Per noi salvare 
Ci ricevesti , 

Ci redimesti 
Gesù , vita mia * 

Esiste dunque il perfetto ; e poiché la 
desinenza delle regole e dell’ uso comu- 
ne è rcdimei redimè ec. non può dubi- 
tarsi che questa sia buona ; e potremo 
anche dire esimei , esimè cc. e (brinici 
dirirnè ec. se P ultimo si estenda nel l’uso. 

2 Redensi redense redensero : Si leg- 

ge in poeti ed oratori modernissimi • Così 
il Pellegrini tom. pi. pag. l3l. delle pre- 
diche scrive : la croce su cui ci redense ; 
c pag. 55 . tu se' mio; e fu tra i calici 
del piacere ubbriaco , ch'io ti redensi • 
In forza di tali cserapj non saprei con- 
trastare Fuso , almen sobbrio di questa 


cadenza , ma essa non ha luogo negli 
altri due esimere , c dirimere ; e certo 
non si è mai detto esensi , esense ec . 
dirensi ec. 

5 Redento : è questo il participio 
caro ai nostri oratori . Nella Crusca man- 
ca ogn’ indìzio di esempj , e ne allego 
i seguenti . Segnkr. pred . 2. in fin. Co- 
me sarà che ( l'amico ) si offenda , se 
il posponghiamo a chi ci ha creati , a 
chi ci ha redenti ? Cris. Istr. pr. par. ra- 
gion. 8. §. t3. Poiché tu ti vedi reden- 
to con tanti slrazj s c part. 2. rag. 17* 
§. 12. Portandosi verso Dio come se da 
Dio non fosse stato creato , uè fosse sta- 
to redento . Si noti clic redento fu pre- 
so di netto dal latino redemptus ; che 
appunto la indole sua latina dovette ren- 
dere gli scrittori ambigui su la cadenza 
del perfetto semplice , mentre redento par 



Cosmo azione 

congiunto con redensi , redense cc. ; quan- la rarità o preterizione di tante e tante 
do la regola dovea parer loro che di- voci argomenta non *ì la malvagità di 
mandasse rcdtmti , redime ec. ;c clic qu in- esse, quanto la incertezza , o la imperi- 
di per cavarsi d* intrico si astennero dai zia degli scrittori , o la risoluzione fcr- 
perielio semplice % supplendovi col com- ma di non soggiacere ai Grammatici, ge- 
posto ho , aveva , ebbi redente • Qnd’è che nere molestissimo d’ uomini • 

§. CXIX. 

DEL VERBO RENDERE 

Ecco uno dei verbi soggetto a controversie per la for- 
mazione del perfetto , e del participio passato . Noi decide- 
remo tutto con esempj copiosi di opere ottime i quali certo 
debbono prevalere ai clamori de’ Grammatici i quali non sem- 
pre ragionano . 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

INDICATIVO 

Perfetto 

•1 


/ 

Rendei', rendet- 
ti 1 , resi 3 
rendesti 

rendè 1 , rcndet- 

j 

rendeo 

resi 3 

rese 3 

• • • • • 

• -• • • • 

te 5 , rese 3 
Rendemmo 

• • • • « 


rcsamo'yendes- 

rendeste 
renderono 1 , ren- 
dettero 5 , rese- 

» • • « « 

• 4 * • t 

resero 3 

sinio 

rendesti 

resano 

ro 




Perf.° comp. a 
Ho , aveva , ed 
ebbi renduto 4 , 


reso 4 

reddut© 

o reso 4 



• 

Futuro 
Renderò ec. 

• • • • • 

rendrò s 

-••••• 
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dei Verbo Rendere 


RECOLARE 

OTTATIVO 
Imperfetto 
Renderei 
renderesti 
renderebbe, rcn- 
deria* ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Renda 

tu renda 7 ec. 

PARTICIPIO 

Presente 

Rendente 3 


4 7 3 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 



1 Rendei rendè renderono . E’questa 
la terminazione più consueta tra gli aerino- 
ti del buon secolo. Petr. cnm • 3 f. 

Sì dolce alfor che vinto mi rendei • 
Bocc. g. 8. n. IO. Di quinci venne ch'io 
i tuoi danari non ti rendei. Jacop.Salviat* 
Torn. 18. delle delizie degli Erud. Toscan • 
pag. 181. Rendei d*Sanesi 9 ovvero mente 
a due loro commensali la terra. VV. SS. PP. 
t. 5 . pag. 27. Gesù rendè grazie co'di - 
serperli fit. B. Colohd. vedendo questo 
miracolo vendè grazie a Dio • Guiccjaad. 
stor. 5 . arrendè la terra a* Francesi 9 salvo 
le rohbe e le persone • Ed in prosa oc- 
corrono fra gli antichi anco rendeo , ed 
arrendeo 9 rimaste ora a’poeti : G10. V. 2* 
I4. Ed elli si rendeo monaco in S. Marco , 
c 1. 3 ". S’aneudeo In città a Cesare : 9. 

1 IC. più castella e ville della riviera gli si 
renderono Boc. g. (i. n. IO. Appresso gli 
renderono la sua penna . Fit. B. Coloxb. 
pag. 56 q. rendei on grazie a Dio . Da*. 
CoNvit. pag. 195. A religione si renderai 
c tal voce si legge in prosa anche in 
altri antichi; più propriamente era del 
verso ed ora a questo solo rimane. Dante 
la usò Pur. li. 

Ijc lor parole che rendèro a questo • 
Dicasi altrettanto dì rendèr in luogo di 
renderono : anzi l'uso di render debbe 

Tom, IL 


essere parchissimo anche in versi, non 
che sia da permettersi nella prosa • 

1 Rendetti , rendette , rendettero ; e tal- 
volta rendettono : seconda desinenza, pro- 
pria di questo come di altri verbi di se- 
conda conjtigazione : abbonda aneli* essa 
di esempj non però quanto la prima ren- 
de* rendè ec. Si legge in G. Guid. nel 
Cavalca , nel Novellino antico , nelle 
VV. de* PP. in quella del B. Colomb. 
nel Guicciardino, nelle storie di Bernardo 
Segni , nell* Ariosto , nel Sec.neri ed in 
tanti e tanti altri, alleghiamone qualche 
testo in conferma: VV. SS. PP. 1. 1. ediz. 
Mao. pag. 124. lo quale garzone Am~ 
monto ungendo d'olio benedetto rei» del te- 
lo loro sano e salvo , e pag. l 3 j. Queste 
e molte altre belle cose per tre d ì d:cen m 
du loro , rendette lo spirito a Dio . A rio 5. 
3 i. 29. 

Il cavalter buon conto ne rendette : 
Segni Fit.Cappon . in fin. Nell* anno 56 » 
dell'età sua in coiai modo ed in coiai 
luogo rendette lo Spinto . Segner. pi ed, 
17. S. 19. Qual cosa fu mai quella che 
U rendette u .perversi , si pei fidi ? e pr. 
i 5 . §. 4* Dedè egli però , appo gassi , ar- 
rendettesi ? YV.SS. PP. t. t. pag. 112. 
rendettero grazie e laude a Dio, e pag. 1 16. 
rende nero molte grazie a Dio. Cavalc, 

r 
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E spot» Simb, 1. 45. Tutti gli elementi 
rendettono testimonia che 'l lor creato- 
re era venuto in terra . In vista, credo, 
di tali e tante autorità continuate per se» 
rie di secoli, meritamente egregj moder- 
ni scrittori riguardano tal desinenza co- 
me viva e buona, e Padoprano. Cosi Qti- 
»lco Rossi pr. 28. pr. par. allora fu che 
vi rendette capaci della comunicazione 
colmarti, e così nel Mezzo giorno del 
Parini trovo : 

Or tu Signore 

Che filtrato per mille invitte reni 
Sangue racchiudi , poiché in altra elude 
Arte, forzai fortuna i padri tuoi 
Grandi rendette ec. 

Si avverta però che la prima desi- 
nenza , non che piti dolce , è più pre- 
giata dall’uso. 

3 Resi , rese , resero ; e talvolta reso- 
no . Il Salvini usò rese nel suo bel so- 
netto il quale incomincia; 

Qual edera ser pendo amor mi prese 
eoi verso 

E ago in vista e fiorito egli mi rese ; 
ma ne fu censurato quasi viziasse l’idioma 
purissimo. Eppure questa terminazione 
si trova in autori di verso e prosa anti- 
chi e recenti. Noi n' esporremo, direi , 
la tradizione per lume di chi ne pensa 
in contrario ; tanto più che vediamo ta- 
luni , timorosissimi nell’uso di essa desi- 
nenza • Eccone gli esempj di verso. B. 
Jacop. Poes. Spir. 1. 2. canlic. 2. slanz. 
6. ediz. Yen. 1617* 

In prima elio vi mise lo timore 
Che m lutto 'l cor li rese conturbato • 
Aleman. oper. 1. 4* e ^ c g* 3. 

E la vita mortai s’arrese agli anni. 
Birn. Ori. Flr* 1725. 1. 1. Can. 28. 12. 
Il padre cT Llivier (c/iè fu divina 
Opera certo , e molto bello avviso) 
lesti ammazzare e I anima meschina 
Arnaldo rese in grembo al padre ucciso ; 
e lib. 2. c. I. 16. 
l'iella capanna sua poveramente 
Di tre figliuoli un gentil parto rese. 
Car. Eneid. 1. lo. p. ediz. Giun. l58 1. 

Salvo mai sempre e vìncitor lo rese , 
e lib. il. pag. q 65 . 

Qual mi rese buon conto e quanto vaglia , 


Cai adr. par. 1. canz. 77* st. 3. 

Meraviglioso a' popoli mi rese. 

Luca. Marchet. Lond. 1717* pag* 092. 
Una tal causa di contagio , un tale 
Mortifero fervor già le campagne 
E e y Cecropi con fin rese ec. 
anche il Menzifu usò molle volle tal de- 
sinenza. Tom. 1* lib. 5. canz. 8. st. 1. 
Fir. 1731. 

Piacer che ceca l'alma , infermo il petto 
Rese , e rapido il volo 
Spiegò , lasciando e pentimento c duolo . 
canz. 9. lib. cit. 

A Dio cedendo il vincilor si rese, 
e nel lib. 6. ripete la stessa voce nel 
suo buon madrigale su Galileo • 

Ma passiamo agli esempi di prosa ; 
lei ter. 8. Cateb. di Siew. ediz. d’ Aldo 
pag. 18. a tergo : portando e sostenendo 
i difetti nostri , ci rese la vita ; e pag. 
21. e col molto sostenere rese lavila al 
figliuolo morto . Castiglion. Corlig. ediz, 
d’Aldo 1.528. fogl. K. pag. under, imma- 
culata la rese al marito , pag. 14* non si 
rese mai per vinta , ma conservò im- 
macolato il fior dell' onestà sua. Vii. Benv. 
Cellin. pag. 74* Costui mi rese d ' oro e 
d'argento e d'anelletti quello che egli alle- 
va di mio , ed Ori rie. prolog. molto più 
di questi si resero chiari . Pittor. Ant. 
pag. 96. della quale i poeti dissero si bei 
concetti che in un certo modo superare 
no Apelle , ma lo resero Illustre • Segni 
Si or. Eior. pag. 20. gli fu fatto resisten- 
za , ma l'altro giorno si arresero , salve 
le persone; e pag. ^ 5 . stimolato dagli 
Anversani e forzato da essi si rese al 
principe. Tac. Dav. stor. 5. 14. Nè Por- 
sèna quando la città si rese , nè i Galli ; 
e 25. levò suso quel corpo, fece la fos- 
sa , e rese al padre l'ultimo ufficio ; c 4* 
annal. 5o. innanzi lutti si arrese con la 
moglie e i figliuoli • Stor. 3. 6. altri si 
arreser subito ; e 4* 79* e q uè' popoli gli 
si arresero . Occorrono poi tali voci e non 
poche volle ne* bravi nostri Oratori Qui- 
rico Rossi , Girolamo Tornielm , Igna- 
zio Venini • ed i prosatori ultimi ed i 
poeti più recenti ne soo pieni. 

Pertauto la desinenza resi, rese, rese- 
ro ec. è buona per ogni scrittura , e la 
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critica falla al Salvi*! pnò confermarci 
che i femori piti spesso malignano, che 
ragionano: anzi questa desinenza concor- 
da appieno colla regola de* Clamatici i 
qual» stabiliscono che i verbi fìnieuti in 
endo nel presente indicativo come accen- 
do , offendo , spendo ec. escono in esi 
nel perfetto come accesi , offesi , spesi ec. 

4 Renduto, c reso: vai qui lo stes- 
so giudizio che su rendei, e resi. Quel- 
le voci sono buone ambedue ; ma la bon- 
tà di reso è più «cale che nota , sebbe- 
ne un tal vocabolo ora sia comunissimo 
nell 1 uso . Quanto a rendalo leggo Dant. 
Inf. 8. 97. 

O caro Duca mio che più di sette 
Volte m* ha' sicurtà fenduta ; 
e Petr. trionf. Mor. 

Penduti e con pietate a te far tolti. 
Cavalo. Esp. sintb . 1. 128. Idolatria vie- 
ne a dire riverenza e callo che tappar- 
tiene a Dio fatta e fenduta alC idolo, od 
a qualunque altra creatura . E 159. quan- 
do ad alcuno è renduta la pena eli egli 
merita , nulla iniquità è appo Dio : ma 
tal voce è frequentissima in prosa . Per- 
tanto volgiamoci a parlar dell* altra con 
qualche abbondanza : B. Jacop. Poes. Spir, 
Salir. 19. 

J 5 faudito mi sia reso 
E 'l parlar non più conteso • 

Giust. de* Conti Bella Man . pag. 82. 
Quando sarà quel giorno o cor dolente 
Che agli occhi miei sia reso il proprio sole ? 
Pci.c. Morg. c. 25. 68. 

Che merito per merito fa reso , 
can. tu 19. 

Ed ei ci ha reso l'onore e la vita • 
Beri». Ori . 1. 2. c. 109. 

Per non poter resìster se gli è reso* 
Car. Eneid. lib. 7. pag. 281. 

e già si è resa quando 

Ha fin qui nulla oprato ? 

Malmantil. quarto cantare st. 55. 

Qui fatte mille scuse e rese ad ambe 
Mille grazie la lascia , e dalla a gambe . 
Tas. Ger. 8. 66. 

Quasi lievi or le passo ; orrenda , immane 
Ferità leggerissime le ha rese • 
Lvcrez. Marchet. pag. 200. 

Tosto che tutti gli angoli ai no str* occhi 
Son resi impercettibili ec. 


> Rendere ty’jH 

Mc^ii*. T. 1. I. fi. cani. 9. st. 6 . 

Reso quaggiù sol di contrasti crede. 
Guidi Endimion. at. 5. coro , str. 4* 
Grave peso 
Le si è reso . 

Ed in prosa : Vii. S. Gir. pag. S5. E per 
questa resia si ci ha resi dolorosi • che 
non si potrebbe dire . Firenzuol. Asia, 
d'or. pag. l3q. anzi che le stelle avesse- 
ro reso al sole tl lume loro . Slor. Eur , 
pag. Il6. Tibaldo che per le risa pote- 
va appena favellare comando che e ' le 
fisse reso il marito . Sago. Nat. esp. 266. 
La luce rifratta dulia lente Cristallina o 
riflessa dallo Specchio ustorio non vale ad 
infiammar l'acqua arzente, benché resa 
opaca con qualche tintura • Seoner. Crii» 
Istr. pr. par. rag. 6. S. 6. Come Dio ha 
resa l'orazione necessaria sommamente ; 
così l'ha resa sommamente efficace. T ac. 
Dav. an. 12. 16. troppa crudeltate par- 
ve tanti arresi uccidere , e st. 3. 19. a 
ricevere gli arresi e forzarli. Nell’ope- 
retta stampata in Venezia 1758. col ti- 
tolo : Voci scoperte, e diffcoltà incon- 
trate sul vocabolario ultimo della Crusca , 
si nota che il vocabolario non segna la 
voce reso , ma che questa si ha nel Bems. 
letter. f umiliar. 1. n5. , e anche 414* 
nel Galilei Dialog 5. 82. , nel Buon aro- 
ti Fier. 2. 3. 8. , e nel Bedi letter. 2. 

10 vi aggiungo che a) presente si legge 
in tatti i bravi nostri Oratori . 

5 Rendrb , rende ai ec. Si legge que- 
sta sincope nel Bemb.soii. 123. in quel verso 

E le rendrà via più gradite sole , 
e nel Varch. son. prim. par . pag. 221. 

Giusto rendranno i sacerdoti onore : 
ma prima di essi aveala usata il Bocc. 
nella Teseid . I. 5. ot. 54. 

Rendranno grazia alla fortuna mia : 
anzi Bocc. nel I. 12. 28. dell* opera stes- 
sa disse anche rendici . Ma non porta 

11 pregio che s* imitino tali aspre sinco- 
pi , essendo b uone e più dolci e comu- 
ni le intere . Quindi Cavalo. Med. Cuor • 
c. 2. l3. A me sia serbata la vendetta , 
e io renderò a ciascuno secondo che avrà 
meritato : ed àrios. l5. 47* 

Sicura a mille renderò la via • 

6 Render ia . Ariost. j 1. 49* 

E a Carlo renderla debiti onori • 

V 2 



/,r6 Conivi 

7 Tu renila , e rendi : rulli ma può 
confondersi colla voce identica dell’ indi- 
cativo , e pelò si tollera appena nel poe- 
ta ; come nell’ Aaios. 35 . 59. 

Ove per amor mio vo’ che tu vada 
E che gli rendi onesto buon destriero» 
La prima è libera da equivoci e comune: 
Quindi I’Amos. medesimo scrive $ 7 * 
Purché qual ti lascio or tu mi ti renda . 


A ZIOKE 

Mora!. S. Greg. I. 21. pag. 127. I tuoi 
occhi sono aperti sopra tutte le vie de' fi- 
gliuoli di adonto , acciocché tu renda a 
ciascuno secondo le sue vie • 

8 Rendente . Salvi», par. 2. disc. 56 . 
Colla quale (Repubblica) rendente Pul- 
italo spirito della libertà volle rendere an- 
che il suo , Catone • 


§. cxx. 

DEL VERBO REPELLERE 


Registrato nella Crusca è spiccato di 
netto dal latino come lo sono i due si- 
mili impellere ed espellere de' quali lutti 
darero qui congiuntamente alcun cenno. 
Dico dunque die occorrono esempj , ma 
rari di tutti ; c che i meno rari sou quel- 
li di espellere. E su Repellere leggesi 
Rld. Coni • 1. 234 . Se vogliamo repelle- 
re corriamo pericolo d ’ indurire , se vo- 
gliamo ammollire corriamo pericolo di 
putrefare . Ma ne* di nostri repellere non 
piacerebbe ; come nemmeno impellere . 
Quanto ad espellere ; basti sapere che 
scorre senza riprovazione nelle opere di 
bravissimi scrittori moderni . Per esem. 
Vittorio Alfieri lo sparse più volle nel- 
le sue . Così nell’ Ottavia at. 1. se. l. 
Error non lieve fu l’espeller colei , e 
Brut, primo , atto terzo se. seconda : 
Veggo or perché Bruto inviò sì ratto 
Il comando di espellerti; 
e nella traduz • di E irgli. 1, 9. pag, 84: 
Dai lor legni qual Dio la fera possa 
Di colai vampa espelle? 
e nei scritti odierni , fìsici c medici si 
legge anche espellente • 

La desinenza de' perfetti è cavata dai 
latini imputi expuli ec. ma non senza ri- 
sentirsi un poco delle maniere generali 
tenute dai creatori della lingua nelle ano- 
malie de’ perfetti , come fare in conosce- 
re nel §. ultimo di quest’ opera . Si di- 
rebbe dunque espulsi espellesti espulse es- 
pellemmo espelleste espulsero ; e ciò val- 
ga per gli altri ancora • Quindi Da>t, 


Par . 27. 9S. 

Dal bel nido di Leda mi divelse , 

E nel cìel velocissimo m’ impulse ■ 

Ma le voci espulsi espulse non dispiac- 
ciono nemmeno ai moderni: ond’è che 
Agatofisto Cuomaz. in fin dei Ritratti 
nel poemetto intitolato i Genj dice • 
Volto alle fortunale arti di pace , 

La discordia , l' error , P ignavia espulse. 
Repulso , participio passato , e da in- 
serirsi nella Crusca , perchè leggo : À- 
aios. Ori. 34 . 19* 

En repulso dal re che in grande stato 
Maritar disegnava la figliuola ; 
c nella ottav. seg. 

Repulso da chi più gratificarlo 
Era più dehitor , commiato chiede • 

Ed in prosa ; Mor. S. Greg. lib. 27. 
pag. 4. In questo giudizio di Dio i Cìh- 
dei sono stati repulsi e i gentili chiamati . 
Conluttociò repulso ora è latto quasi an- 
tico . 

D’ impulso , participio, ne vedo pur 
qualcli* esempio tra’ moderni come nel 
1 r irg. di Alfier. lib. lo. pag. l 3 i* trovo: 
V ola dei venti al par V impulsa nave ; 
Ma 1 ’ uso meri dubbio anche tra’ mo- 
derni è quello di espulso , c nello stesso 
Virgilio di Alfieri vi si legge molte 
volte , come nel lib. 8. pag. 5 q. 

V esul Saturno da' suoi regni espulso ; 
e pag. 60. 

Ma dalla patria espulso, e in mar vagante . 

Si ha tal voce in prosa nelle lettere 
di Negoziai, di Bàldàssar Csstiglkmu 
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del Verbo Ricevere /j 77 

lìb. 1 . pag. 35. Anno scritto alti Rimi - il Signor Sigismondo , incorrano in nate 
ncsi un monitorio acerbissimo , che se fra le censure . 
il termine di 24 * ore non anno espuljo 

§. CXXI. 


DEL VERBO RICEVERE 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Ricevo 

ricevi 

riceve 

Riceviamo cc. 

Perfetto 
Ricevei 2 , ricevet- 
ti " 5 

ricevesti 
ricevè , ricevette 
Ricevemmo 
riceveste 
riceverono , ri- 
cevettero 
Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi ricevuto 4 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Riceva 
tu riceva 5 
riceva ec. 


ANTICO 


ricepe 1 
ricevano 


rieevettono' 


recetto 


POETICO 


nceveo 


riceverò 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


• • • 


ricevi 


ricevi 


1 Ricepe per riceve si legge in Dast. 
Par. 2 * 35. 

Per entro se V eterna margherita 
Ne ricevette 9 come acqua ricepe. 

Ma tal voce piu non si ammette ; nem- 
meno in poesia • 

2 Ricevei ec, ricevetti cc. Il prete- 


rito prende benissimo 1 * una c Pulirà de- 
sinenza c moltissimi ne sono gli esempj 
antichi c moderni , ed io reco soprattut- 
to gli opportuni per la prima cadenza , 
credula a torlo meno buona dell’ altra : 
Salvi*. Disc. 93. pr- par. V anima che 
io (Lilla mano della Divinità lìcevci fran* 


Digitized by Google 



Comm 

co , ceco che io a quella altresì franco 
la rendo . Cavale. P un gii, cap. 8. lo 
Giudeo riebbe li suoi danari , e non che 
lì suoi danari , ma eziandio ricevè il lu- 
me , e la grazia della Fede . e Spec. Cr. 
cap. 89. Cristo non solamente ci ricevè 
come peregrini ; ma egli discese dal cie- 
lo ec. Maral. S. Creo. Jib. 3* §. 7. Nel 
mondo ricevè tanti beni . Petr. Fit. Pon- 
tefm pag. 8. Sotto Adriano ricevè passio- 
ne la B. Serafina , e pag. 14. ricevè let- 
tere da Lucio re (V Inghilterra . Stor. di 
Semifonte scritta da Messer Pace da Cer- 
taldo contemporaneo di Gto. Vile. p. 55. 
e dagli Fiorentini buoni trattamenti ri- 
ceverono . Giamo. Stor . Far. pag, 5t. a 
tergo : Costoro che temevano già di Ado- 
vardo lo riceverono benignamente . Sten. 
Fior. stor. 1. 5. pag. 9. ediz. 1769. e 
riceverono un suo commissario , e p. 33l. 
la ricevè volentieri e prese la difesa di 
quella : e tali voci occorrono le mille 
volte nelle opere di questo scrittore . 

In veni abbiamo Bocc. N infoi. ot. 74 » 
Alla qual giunto V aspettante padre 
Con gran letizia ricevè il figlio . 

Bea*. Ori. lib. 1. can. 23. -8. 

Pur so che il ricevei con lieto viso 9 
c ran. 12. 44* 

Beiindo ricevè con molto onore • 

Tas. Ger. 1. 76. 

E ricevè condizion di pace ; 
c 17. 59. 

Ma poi ch'ei ricevè lieto saluto • 

E tra 1 moderni , seppur vogliansi udi- 
re, si trova anche ricerto per ricevè co- 
me nell* Ossian tom. 3. pag. 75. nel cau- 
to intitolato Latmo , 

Ar ! non così la gloria sua Fin gallo 
Già ricevèo • 

Tal volta si veggono unite ambedue ìe 
desinenze come nel Cris. Istr. 3. par, 
rag. 22, §. 3. E se per essa ( confessio- 


azione 

ne) si ricevè il s a gr amento y non si ri- 
cevette f effetto del sacramento : e quest’ 
unico esempio basti per la cadenza rice- 
vette ec. altronde notissima , sebbene più 
fra gli antichi che tra* moderni , e Puni- 
ca che si scontri nel Dccameronc, ove in 
luogo di ricevettero pur si ha g. lo. n. 9. 
si levarono in piè e con riverenza lo ri- 
cevettono • 

3 Ricevei , rieevve , ricevvero : oc- 
corre questa desinenza nelle File de' Pon- 
tefici del Petrarca e più e più volte , 
talché non può sospettatisi errore di 
stampa: così pag. 81. fi quale rieevve il 
B. Massimiliano in Trasteveri , e vedi 
pag. 86. pag. 117. e altrove. Ella sareb- 
be irregolare sì , ma formata secondo le 
leggi delle anomalie come s* intenderò dal 
§. ultimo di quest* opera • Nondimeno non 
piacque , e fu dimenticata ; quantunque 
si abbiano per ottime le due piovvi ec. 
e bevvi ec. che la somigliano • 

4 Recetto : si lasci a Dante così co- 
me lo tiene nel Pur . 17. 2f. 

E qui fu la mia mente si ristretta 

Dentro da se , che di fuor non venia 

Cosa che fosse aliar da lei recetta ; 
perchè ricevuto è il participio Italiano re- 
golare e comune , e pieni ne sono i li- 
bri , e i discorsi : cosi Cavami. Esp. 
Simb. (90. e pianse quando andando in 
Gerusalemme fu ricevuto con le olive , e 
con gli canti e pag. 249. iVon avete ri- 
cevuto spirito di servitù in timore ; ma 
spìrito di adozione di figliuoli cc* 

5 Tu riceva: è P ottimo ; quindi Ca- 
valo. Spec, Cr. cap. 35. Or ti prego 9 
che tu riceva lo spirito mio • Ricevi ser- 
va all’ indicativo , se non forse la mano 
troppo libera non lo prenda c lo accon- 
ci a forza nel congiuntivo per la rima 
specialmente • 
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§. cxxu. 

DEL VERBO RIDERE 


479 


Quanto diremo su questo appartiene anche ai derivati- 
vi arridere , deridere , irridere , sorridere , come ad intridere 
che gli è similissimo : concordano tutti colle regole univer- 
sali , eccetto che nei perfetti. Pertanto dicasi 


REGOLARE 

Perfetto 

Risi 1 

ridesti 

rise 

Ridemmo 

rideste 

risero 

Perf° comp .* 
Ho , aveva , ed 
ebbi riso ec. 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

. • • » « 

. . • . . 

ridei', ridetti 1 

« • • • . . 

• • • • • * 

• • • • • 

» • • • • 
ridè, ridette 
risamo 1 , rides- 

• . « • . 
risono 

• * • • 

• » * * • 

simo 

ridesti 

riderono , ridet- 



• • • • • 

tero 

» . • • • 


1 Risi , rise , risero; e talvolta rido- 
no : provengono dalle Ialine risi risii ec. 
e sono le uniche che si pregino , quan- 
tunque irregolari • Amos. Ori . 25 . 56 . 

Quivi d' alcuni mi risi più volle • 
Petk. trionfi A'Am . cap. 2. v. 83 . 

S* Affrica pianse , Italia non ne rise • 
Bocc. Testai. 1 . i. 

Perchè di ciò li Dei superiori 
Riser ec. 

Ed in prosa : Red. Esper . inlor * a di - 
vers* cose Naturai* pag. 8l. Io me ne 
risi dentro il mio cuore • VV. SS. PP. 
t. 2. pag. 162, Un altro padre moren- 
do , e avendo intorno molti Frati che'l 
piangevano , aperse occhi , e lise , e 
cosi fece tre volle : ed essendo doman- 
dato da loro perchè rideva , conciossia 
cosa che piangessono , rispose * imprima 
risi perchè tutti temete la morte , la se- 
conda risi perchè non siete apparecchia- 
ti a morire 9 la terza rili perche veggio 


che di fatica 9 vado alt eterna requie e 
gloria . Boc. g. 8. n. 6. in princ. Non 
ebbe prima la novella di Filostrato fi ne 9 
della quale molto si rìse. Castigliou. Cor- 
ti g. fogl. F. pag. ultim. Rìsero allora tut- 
ti conoscendo il pazzo pensier di colui • 
Stane*. Pred. l 5 . §. 2. quando derisero 
la parola di Lot che lo significò • Dawt. 
Pur . 22. 134 . 

.... e vidi questo globo 

Tal^ ch'io sorrisi del suo vii sembiante • 

2 Ridei ride oc. Ridetti ridette ec. 
Sì odono ambedue nel discorso del po- 
polo , c sarebbero a norma delle regole : 
vedi credere : ina lo scritto degli autori 
pregiali non le ha ricevute . Ben è vero 
che in Faarc. Sacchet. nov. 161. si ha: 
Bonamino veggendo questo ridette ; ma 
io tollererei sempre ridei ec. e non ri- 
detti e sue dipendenze con questo signi* 
Reato : perchè ridetti ec. è desinenza an- 
cora del verbo ridare , ed è plurale del 
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CONJUGAZIONE 


4S0 

participio tratto dal verbo ridire • 

5 Riso Tas. Gemi. 4* b 6 . 

Quindi valendo che fortuna arriso 
sii gran principio di ine frodi atea 
Secata. Mun. Agost. 23. 1. Siccome i 
sogni sono puramente apprezzati da quei 
che dormono , là dove da quei che ve- 
gliano son derisi ; cosi è de' leni di que- 


sta misera terra . 

4 Tu rida e tu ritti : la seconda put» 
confondersi coll’ indicativo presente , e 
peib si antepone la prima . Quindi Gas. 
Calai. n> de' tuoi medesimi motti voglio 
che tu II risia ; che ì un lodarli ila te 
stesso ■ Per egual modo diremo tu deri- 
da t tir solitila , tu intrida cc, 


§. CXXIII. 

DE’ VEllBI RIEDERE E REDIRE . 


Dell’ ultimo si aveano tutte le voci 
presso gli antichi ; e dell* infinito ne ve- 
diamo 1’ avanzo nel Furios. 38. ài. . 
lo li conforto ch'ai paterno ostello 
Piuttosto che tu puoi , vogU redire; 
e nel Cab. Eneid. lib. 6 . pag. 2 - i5. 
.... ne potè Polluce 
Ritrarre il frale , ed a vicenda seco , 
Fila e morte cangiando , irvi e redirv i • 
Quanto agli altri tempi leggesi in Alber- 
tano Forni, dell' Ondi, Vit. c. 6 . li be- 
ni di quelle cose al postutto st distrus- 
sero e reddiro a niente • Bocc. Amor, 
Vis, c, 27. 

Nella quale io le luci avendo fisse , 
Fra me pensava quanto fu 'l desire 
Di -que' , che mai non ere ' che a me 
redisse . 

Ora un tal verbo è derelitto, usan- 
dosi in vece dai poeti generalmente rie- 
dere e sue voci , scrìtte pur dagli an- 
tichi : ma non se ne leggono se nou le 
sole riedo riedi riede ricdono ridia rie - 
dano » Così Tas. Ger, l3. 3 d. 

Pur l'oste che dirà se indarno io riedo ; 
e cani* undec. j5. 


Prendi l'arme , che tardiì in campo riedi. 
Petr. cani. 1. stan. 5. 

A farmi lagrimar , Signor mio riedi* 
Trionf, Mori, capii. 2. 

Che qual d'esilio al dolce albergo riede • 

E tal voce si ebbe anche in prosa : Sef. 
provid. pag. 248 . (Quelli che trovano in- 
teri nella schiera , avvegnaché quella me- 
desima abbiano fatto , più è riguardato 
chi ferito riede . Tas. Ger . 7. 2. 

lliedono stanchi i cuvalier Cristiani ; 
e eant. undec. 83. 

Pur salva la gran torre avvien che rieda. 
Chi ha letti i poeti recenti , conosce 
quanto tali voci sian comuni ; ed io per 
dare un cenno dell’uso moderno non per 
altro intento , produco gli esempi seguen- 
ti dall* uno di cs»i . Alfier. trag . Pa- 
rig. i8o5. Rosmund. att. 3. se. 4* 
Piedi, a vendetta riedi, e me riempi 
Tutta di tulio il nume tuo : 
e nell* Ottavia at. 1 . se. 1 . 

Tra breve ella in mia reggia riede cc. 
E dhe rieda il vedrai , 
e se. 3. 

Esser non può ch'ella per or* non rieda • 


§. CXX1V. 


del verbo rifinire 

Mi valgo di questo per additare che co finisca definisco ec. finisci definisci cc. 
esso e li compagni finire definire o Tal- e co.l io finisci definisca ec. Tu /mi- 
tro creduto più lui sano , df fi lire, sfi-- scili o finisca, ilrfinischi o definisca c e. 
aire sono tutti regolari e prendono la Aaios. Ori • 3-f. 61 . 
sola cadcnsa in isco. Onde c che si di- Che dopo milite nulle io non finisco. 
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du Verbo Rifinire 

Se*, pis . vita ella è compiuta s'elr rifinii ec. Vedi Prim. Par. $. II. 2o. 

la è onesta, in qualunque luogo finisce 11 participio passalo è finito , definì - 
se finisce lene, ella è tutta, pis . 1 18. Alcu- to, rifinito : Sen. prov. pag. 433 . Dispre- 
ni il diffiniscono che quella cosa è bene gioie il dolore , o egli finirà, o egli sarà 
che muta e tira a se l'animo. Segwer. pr . 2. finito : Mal mani, 12. 9, 

§. under. Convien che f amicizia {unisca Per lo più gente che a pietà commove t 

non alT altare ; che questo è troppo ec. Cotanto b rifinita e nuiltrallalnì 
Boc. g. lo. n. 9. E se possibile , anzi Per altro il participio presente è fincn- 
che i nostri tempi finiscano. te o finicnte , ma l'ultimo è meno infre- 

La prima plurale è finiamo, de finiamo ec. quente nel primitivo finire : Bemb. pros, 
e non finisciamo , nè finischiamo . Arios. 3 . 108. Che tutte le voci fin irriti in A nel 
26. 84* numero del meno, in E finiscano in quel* 

Dicendo se battaglia pur far vuoi , lo del più , e le fintemi in E in quello del 
Finiam la ncominciata oggi fra noi • meno , in i poi finiscano nell'altro • Ve- 
e 107. desi poi l'uso de'modcrni in Vitto*, 

Finiam prima tra noi la lite nostra . Alfieb. Eìrg. llb. 8. pag. 55 . 

Nè qui ricordo che nelle VV. de’PP# Soprammontalo alla spelonca è in guisa 
come nel Tom. l. 73. e 102 . e altrove Di comignolo un masso da ogni lato 

sì legge finette per finì ; che nel Cavalo. Scosceso , elevatissimo , finiente 

Esp. Sinib. 2. 107. occorre: così gene - In punta acuta. 

Talmente gli antichi santi dilfioittero ec.; £ si leggono i gerundj finendo rifi - 
poiché tali desinenze in questo e simili nendo def finendo ec. Boc. g. 9. n. 5 . 
verbi Iran cessato da gran tempo di cs- Vedendo Calandrino che il lavorio si ve- 
sere, prevalendo la naturale finii definii niva finendo. 

§. cxxv. 

DEL VERBO RIFLETTERE 

Significa riverberare , cioè rispingere indietro i raggi , ed 
altri corpi perenzioni , e significa ancora volgersi col pensie- 
ro in su gli objetti per meditarli . L’ ultimo senso , ora co- 
mune , poco o niente era noto fra gli antichi : e quindi è che 
la Crusca non presenta in questo verbo se non esempj illur 
Sfrativi del primo . Noi stenderemo il prospetto Indicativo per 
additare principalmente gli esempj deli altro senso e per di- 
scutere la cadenza del perfetto semplice e del composto am- 
bigua , o rara e mal nota presso gli Scrittori; ma ciascun 
vede che non potremo valerci se non di autorità non antiche 
vuol dire dovrem seguir le moderne . 

REGOLARE ANTICO 

INDICATIVO 

Presente 

Rifletto 1 .... 

rifletti .... 

Tom. II. s 
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CONJUGAZIONE 


REGOLARE 

riflette 1 

Riflettiamo 

riflettete 

riflettono 

Imperfetto 
Rifletteva , ri- 
flettevo 
riflettevi 
rifletteva , riflet- 
te »' 2 

Riflettevamo 
riflettevate 
riflettevano , ri- 
fletteano 
Perfetto 
Rifletlei 3 

riflettcsti 

rifletté 

Rifleltemmo 

rifletteste 

rifletterono 

Perf° Comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi riflettu- 
to 4 , e riflesso 4 
Futuro 
Rifletterò 7 
rifletterai 
rifletterà ec. 

GERUNDIO 

RifktteBdo. s 
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DEL VERBO RIFLETTERE A 83 


. 1 Rifletto riflette ec. Salvi*. Disc. 
65. par. prim. Chi più abbandonato dell * no- 
mo dalla natura che pare , come riflette 
Plinio , ch'ella un stala madrigna . Se- 
gner. pred. 1 5. $. 5. Aon riflettiamo n/àx 
severità del Signore • Cm. 7s/r. pr, par. 25. 
§. 2 . Basta che riflettiamo quanto ella 
sia stata sempre stimata , c nel. rag. 28 . 
§. 4* ai osserva il primo senso: ora , loie 
è l'amore che portiamo a noi stessi , ri- 
flette ogTii rota subito inse 9 e però con - 
v/en rft leggeri ch'egli ci oscuri la nien- 
te. Le voci di questo tempo sono comu- 
ni presso i moderni oratori come nel Rossi 
nel ToarnELLi,e nel Ve*!*! i quali se non 
sono padri di lingua meritan d’esseilo, 
e però ci valiamo della loro in mancan- 
za di altre autorità. 

2 Riflettea Rifle deano : sincopi buo- 
ne. Quiaico Rossi picd. 33. pr. part. 
tante volle a inacerbar si venisse la cru- 
da piaga , quante volte su quella ima - 
gine riflettendo , ( e vi riflettea pur soven- 
te ) tra se dicesse . 

3 Riflette i, rifletti , rflellerono: ec* 
L'esistenza di questo perfetto è sicura per 
le autorità , che soggiungo dei nostri ora- 
tori . Quiaico Rossi pred. 9 . 2 . par. Ma 
rifletteste in qual maniera egli liscinoci 
Girqlam. Tornisi., pred . 28 . pag. 256. 
Rifletteste mai , o Signori , con qual fran- 
chezza venner già dalla chiesa appropriali 
a Maria tutti que'vanti • Vini*, pred. 28 . 
pag. 253. Rifletteste voi mai (fa somiglian- 
za è recata dal profeta ) rifletteste voi 
mai a qué* picciousiimi insetti ec. L'uso 
vivo poi del parlare dice riflellei riflet- 
ti rìfletterono ; sicché potremo esser certi 
della bontà di tali voci o cadenza. 

Nondimeno io credo vederne un esem- 
pio nel sonetto 3. de ll’anti diissimo Guido 
Cavalcanti ed ir. Fir. l8l5. che io qui 
riferisco si perchè in esso la voce usa- 
tavi del verbo riflettere panni significare 
considerazione , e si perchè, fattone un 
picciolo computo, forse ancor altri vi scor- 
geranno la cadenza rifletlci rifletti ec. 

() Donna nua non vedeslù colui 
Che su lo core mi tenea la mano , 
Quand'io ti rispondia fiocchetto e piano 
Per la temenza degli colpi sui ? 


PI fu Amore , che trovando cui 
Bieco riflette, che venia lontano 
A guisa (Tua arder presto soriano 
Acconcio sol per ancidere altrui • 

E trasse poi degli occhi miei sospiri , 

I quai si gittan da lo cor sì forte 
Ch'io mi partì sbigottito fuggendo» 
Aliar mi parse di seguir la morte 
Accompagnato di quelli martiri 
Che soglìon consumare altrui piangendo . 
In tal sonetto , quando la qui innan* 
zi ne sia la lezion genuina , il quinto 
e sesto verso sarebbero da scrivere: 

El fu amore : che trescando vtù 
Mecoj ìifletle’ che venia lontano • 

Quel riflette ' dovrebbe valere quanto rt- 
f ledei scorciato dell'I finale , e da con- 
trassegnarsi con apostrofo; come nel verso 
11 . vi è partì per io partii , che ugualmen- 
te potrebbe marcarsi con apostrofo, in 
vece di accentuarsi in fine • Del resto e 
tanto vero che quel riflette è prima per- 
sona del perfetto, che, supposta la le- 
zione ora pubblicata, se ammettasi tale 
ortografia , vi scorgo un senso , ma non 
so vedervelo , ricusandola . Amore trovò 
il poeta colla donna : amore gli pose la 
mano sul core , ed io dice il poeta , rit- 
pondea fi oche ilo e piano perchè temea 
de' colpi di amore e ne temes'a , perche 
io rifleiteì (riflette’) che amore venia da 
lontano a guisa di un arcere acconcio per 
uccidere', non però mi giovò la riflessio- 
ne perchè amore mi ridusse a tali sospi- 
ri ch'io dovetti partire , e la partenza 
mi parve come l' avviarmi alla morte » 
Chi è poi versato in vecchi manoscritti 
sa che gli accenti c gli apostrofi si deb- 
bono supplire. Con ciò diremo che in 
antichissimi scritti (di che si dubita) vi 
è riflettere con senso di avvertire con- 
siderare ec. e che vi è pure Tesempio 
di rif le t lei rifletté ec. 

Del resto non saprei del tutto biasi- 
mare la lezione che trovo di tal sonet- 
to nel primo tomo de* poeti antichi rac- 
colti dall’ALLACci a pag. 374* ove è scritto* 
El fu amore , che trovando nui , 
Meco ristette , che venia lontano ec. ; 
cioè amore trovandoli si ristette , si tf;<Jt- 
lenne come lui che veniva con mai anime 
S 2 
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fin da lontano* Nondimeno siccome le di» 
licenze usate nell’ultima totale e magni* 
fica edizione di Guido Cavalcarti mi fan 
credere genuina la voce riflette ; cosi mi 
richiamano e forte mi stimolano verso la 
prima spiegazione . 

<\ Riflessi, riflesse, rif lessero : Quan- 
do si trattasse di corpi riverberati o respin- 
ti non saprei dolermi , se altri dicesse 
per esse m pio la luce si riflesse o li raggi 
si rif lessero', le voci Ialine reflexì, re- 
flexii ec. le quali appunto significano 
ripiegare, rimbalzare ec. possono aver 
indotto ed indurre ancor dì presente , ben- 
ché nc siano assai timorosi, o guardin- 
ghi, a simili terminazioni, specialmen- 
te i maestri di scienze fìsiche, i quali 
leggevano o leggono in latino c spiega- 
vano o spiegano co) linguaggio attuale 
d'Italia • Dall’infinito mettere (vedi questo 
verbo) si trasse in antico mcltei mette ec. 
pronicftei promette ec. come ancora m«- 
si messe , finché si tornb più dappresso 
al Ialino e si disse misi promisi ec. La 
cadenza mettei ec. può rendere ancora 
più autentica la prima rif lotici ec. e la 
cadenza messi messe ec. può giustificare 
Ja seconda riflessi riflesse ec. quantun- 
que su 'verbi poco valgano le analogie. 

5 Riflet tetti riflettclte ec. sembrano 
ignote o certo pochissimo care nell' uso 
per quc’tanti T , che vi si trovano; c pe- 
rò son da lasciare se non da riprovare. 
Su lali considerazioni ho notale queste vo- 
ci e le altre riflessi riflesse ec. nella co- 
lonna delle incette soppressone raggiunto 
d’erronee ; quantunque riflessi riflesse ec. 
possano riguardarsi, come si scrisse nel 
verbo connettere . 

6 Riflettuto c riflesso . 11 primo nasce 
da riflettei , e secondo la regola : l'altro 
proviene da riflessi riflesse ec. se non 
vogliamo dire che è tolto per intero dal 
latino reflexus . AnTonio Genovesi nella 
sua Diceosina lib. I. capitolo 2. §. 6 . rap- 
porta un lungo passo del Segreta*. Fioren- 
tino che dire di avere trascritto dal discor- 
so X. de) libr. I. in quel passo leggo : 
E se l'istoria Hi costoro fosse ten riflet- 
tuta sarebbe Hi ammaestramento a qualun - 
que principe per mostrargli la via della 
gloria e del biasimo , della sicurezza o 


AZIONE 

del timore: Allego il testo com’è net Ge- 
novesi e come egli lo lesse nel suo esem- 
plare perchè io nella edizione di Mac- 
cui avelli del 176^. Cosmopoli , trovo sosti- 
tuita la voce considerato alla voce riflet- 
tuto non so se per audacia dell’editore 
il quale non vedea tal voce nella Ctusca, 
quando avrebbe.*! dovuto recarla nella Cru- 
sca per l’autorità di quello scrittore. Sia 
comunque ; la vore riflettuto avrà luogo 
almeno tra le varianti. V’aggiungo che 
il comune «Ielle culle persone la usa per 
additare cosa avvertita e guardata col 
pensiero j e ciò dee bastarci a tencila come 
legittima . 

Dell’altro participio molli ne sono gli 
esempj ; Cavalo. Espos. Si m boi. K 2c;> 
Onde che all' uomo non paia Dio buo- 
no e non si diletti in lui ; non addii ie- 
ne se non per avere il cuore torto e re- 
flesso alla terra . Sagg. Nalur. Esp • 
pag. 176. Ma per la vicinanza del ghiac- 
cio rimaneva dubbio qual freddo mag- 
giormente lo raffreddasse , o il diretto o 
il riflesso. FinuizuoL, Rime png. 

Jl color vivo, il dolce aere sereno 
Dalle labbra di lei reflesso in voi . 

I.UCRU. Marchetti Uh. 4 * P a S- ***• 
....... la voce 

In curve e cupe valli urta e reflessa 
Rende il suono primiero, e spesso inganna» 
Sol Dani Salir. 7. 

/ rai del sole che reflessi sono . 

Può notarci che tutti gli esempj di ri- 
flesso non denotano mai cose considera- 
te : e però non dicendosi nè scrivendo- 
si riflesso coti tal senso , ma bensì di- 
cendosi riflettuto ; questo dovrà preferir- 
si all’ altro per il significato anzidetto. 
A somiglianza del participio riflesso tro- 
vasi ancora inflesso circonflesso genufles- 
so : Glid. Gran. Mcccnn . prop. 17. ri- 
sulta un vette inflesso . Segner. pred. 5, 
§. IO. Benché spirassi genuflesso a * lor 
piedi , l'ultimo fiato : e pred. 6. esor. 
genuflessi incurvavano su gli altari fin 
qué* putridi anìmnluzzi ec. e V Arios. 
Ori • 58 . 4 1 . disse ancora : 

E quel poiché sorgendo ebbe i ginocchi 
Per riverenza e cosi il capo flesso ec. 

7 Rifletterò ec. Suri*, pr. pari. 
discor s. Si, Chiunque seriamente riflet- 
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terà alla stretta congiunzione che i tra *1 
cittadino e la patria • 

8 Riflettendo. Li crei. Merco. 1. 4* 
pag. 211. 

kSaper potrai per qual cagione ì sassi 
JVr riflettali per ordine la intera 
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Forma delle parole ; e mi sovviene 
Che una sola tua voce or sei or sette 
Volte s'udio: tal riflettendo i colli 
Ai colli stessi la parola , a gara 
Iteravano i detti • 


§. CXXVI. 

DEL VERBO RIFULGERE 


Non è questo se non il latino Rcful- 
grre italianiirato : le sue voci $ou care 
a* poeti , non sì però che non lo siano 
ad ora ad ora anche alla gentil prosa • 
Esemplifico su' vai j tempi e modi, e 
soggiungo il prospetto del perfetto in- 
dicativo , anomalo nella cadenza . 1)a>t. 
Par . 9 . 52. 

Conizza fui chiamata , e qui rcfulgo. 
c v. 6 . del can. ciu 

Su sono specchi j voi dicetc troni , 
Onde rifulge a noi Dio giudicante • 
Tes. Ger. io, 49- 

F. magnanimamente in fero viso 
Rifulge in mezzo , e lor parla improviso . 
Redi Caper, intor . a dtver. co s. natur. 
pag. 5q. Tra le glorie del serenissimo 
mio Signore rifulge ancora quella di far 


nobilmente provveduti d'ogni pianta sira - 
niera ì giardini di Firenze', e nelle pred~ 
di Fu. Giord, si ha: quello splendore 1 / 1 - 
comprensihile che fulge in Dio • 

Dant. Par. 8 . 64 . 

Fulgeami già in fronte la corona • 

Cui ìdr. Par. 3. pag. 3x6. 

Rifulgerebbe il sacrosanto Urbano • 
Lucrez. Merchet. ). 2. pag. HO. 

Che s*or primieramente alVimproviso 
Rifulgessero a noi quasi ad un tratto , 

Posti innanzi a*nostri occhi , e qual potrebbe 
Cosa mai più mirabile chiamarsi . 
Amos. 17 . 

Si che rifulga chiara più che lampa 

Sua virtù , questa volta gli bisogna . 
Morg . lo. 3o* Poi trasse fuor una ful- 
gente spada • 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO* 
NEO 


Perfetto 
Rifulsi 
rifulgesti 
rifulse 
Rifulgemmo 
rifulgeste 
ri fulsero 
Perf.° Coriip. 
Sono , era . . 


rifulgei 1 
rifulge 
ri figgessimo 


rifulsomi 


rifulg 


ero no 


rifulgiuto 


1 Rifulgi rifulgi ec. Sarebbero voci Amos. Ori . 18 . 186 . 
regolari e belle : ma l'uso ha ricevute Rifulse lo splendor molto più chiaro • 
invece le irregolari e provenienti dal lati- Varco, sonel. pr. par. pag. l33. 
no, rifulsi , rifulse rifulsero, Petr. son, 3l4* Santo amore e sincero in lui rifulse • 

Gentil parlare in cui chiaro rifulse 11 Cero nella Eneid. usa più volle le 

Con somma cortesia soaima onestate • voci di questo verbo, e nel lib. !-• 
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pag. 544* «ente 

Come quel che di mano era costrutto 
Di mortai fabbro; mal temprato e frale. 
Quotili giti Ciccio^ si franse, e ntlC arena 
Ne rifulsero i pezzi, 

SaLVii». pr. par. discor . lo. Egli (S. Tom- 
maso) s * rende al V ergine Evangelista 
Teologo somigliante si per la casta vita , 
sì per la casta dottrina che in lui con • 
giunte mirabilmente rifulsero. 

Dant. nel Par . 3o. disse eziandio : 
Così mi circonfulse luce viva 
E lasciommi fasciato di tal velo 
Del suo fulgor , che nulla ni' appariva . 

£ (ciocché può dichiararci almen l’uso 


de* (empi nostri) nel Mezzo giorno del 
Parihi pag. 98. si legge anche 
• • • m<J poi che C aureo fulse 

Secol dì nuovo , e che del prisco orrore ec. 
Ed in qualche altro moderno ho scon- 
trata pur la voce effulse ; ma questa e 
piu recondita, e di un verbo non tocco 
dagli Accademici, 

Del resto un tal verbo tanto caro a’poe- 
ti è privo del participio passato ; non di- 
cendosi nè rifugiato , nè in altra manie- 
ra . Di che possiamo eziandio darne la 
cagione alla lingua madre, essendo il lati- 
no refulgeo privo ancor esso del parti- 
cipio passato. 


§. CXXVII. 

DEL VERBO RILUCERE 


Il primitivo è lucere ; ma ci è sembrato miglior cosa sten- 
dere il prospetto di rilucere che è più noto , e trattare con- 
giuntamente di ambedue come del verbo tralueere . Somiglia- 
no questi ne' finimenti al verbo adducere del quale fu detto 
a suo luogo ; ma discostandosene ancora in più cose , ab- 
biamo creduto portare il pregio dell’ opera che sen parlasse 
distintamente . 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Presente 
Riluco' 
riluci* 
riluce 
Riluciamo* 
rilucete 
rilucono* 
Imperfetto 
Riluceva 2 , rilu- 
cevo 
rilucevi 

riluceva , rilu- 
cca 2 


rilucio 


rilucemo 


educhiamo 


riluciono 


rilucea 
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REGOLARE 

Rilucevamo 
rilucevate 
rilucevano, rilu- 
ceano 
Perfetto 
Rilussi 4 , rilucei 3 
rilucesti 
rilusse, rilucè 3 
Rilucemmo 

riluceste 
rii ussero, riluce- 
rono 

Perf.° Comp. 0 
Sono , fui 
Futuro 
Rilucerò 5 
rilucerai 
rilucerà 
Riluceremo 
rilucerete 
riluceranno 
IMPERATIVO 
Presente 
Riluci 
riluca 
Riluciamo 
rilucete 
rilucano 
Futuro 
Rilucerai 
rilucerà ec. 
OTTATIVO 

Presente 

Rilucessi 7 . 

rilucessi 

rilucesse 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


riluccano 


rilucetti 3 

rilucette 3 


rilucèo 


rilussono, rilu- 
celtero 


• • 4 i . rilucessimo , ri- 

lussamo 

» • . . . rilucesti 


. I riluciuto* 


rilucerae 


• . I rihicliiamo 


rilucliino 
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REGOLARE 

Ri lucessimo 
riluceste 
rilucessero 
Imperfetto 
Rilucerei 
riluceresti 
rilucerebbe , rj- 
luceria® 
Riluceremmo 
rilucereste 
rilucerebbero , 
riluceriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Riluca* 

rilucili, riluca 10 
riluca 

Riluciamo . 
riluciate 
rilucano 
infinito 
Rilucere'* 

PARTICIPIO 

Presente 

Rilucente'"* 

Passato 


GERUNDIO 

Rilucendo 


Coniugazione 
ANTICO 1 POETICO 


rilucessono 


riluccrebbo.no 


rilucerla 7 

rilucerla 


riluceriano., ri- 
luccricno 


riluci 


INCERTO , ERRO. 
NEO 


ri lucessi vo 
rilucessino 


riluceressimo 


rilucili 
• • • • 
riluchi 
rilucbiamo 
rilucliiate 
riluchino 


riluciuto* 


t Riluco riluci ec. buone e terna- 
ni . Cbiabr. par. 1. cani. 64 . ft. 8. 

Cho, che spano di gigli il len, riluci ec. 
Tas. Ger. 16. 69. 

Cessa al fin l'ombra e raggi il sol riluce 
Pallidi, nè ben f aria anco è gioconda , 

Si noli che rilucere i raggi è forma 
attira, quando rilucere non 4 perse nes- 


so che un neutro , e se ne ponga 1 * esem- 
pio nel vocabolario . Odio. Gius. p*g. 1 5 . 
noi riluciamo di molta prodezza di molti 
cavalieri • Comprenderemo da questo 
esempio che rilucbiamo è fuori di or- 
dine . Salviat. Oraz, pag. Il 3 . per pic- 
ciole eh' elle siano più rilucono e pià 
risplendono , e pag, 137. a guisa di splen- 
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dori e di lumi rilucono maggiormente . 
Boc. N infoi. olt. l8. 

Quando i bei prati rilucon dì fiori . 

E nel simile : Pet». cani. 19. 

Quasi visibilmente il eor traluce* 

Cres. 9. 86. A sperarle quelle (vuova) 
che tralucono son vane , quelle che non 
tralucono son piene . 

Molti son poi gli esempj del primi- 
tivo , Daw. Pur. i 3 . 

Tu scaldi il mondo , tu sovr'esso luci, 
e Par • 2. 143 . 

La virtù mista per lo corpo luce 

Come letizia per pupilla viva . 

Se*, pis. 21. Il lume naturale luce da se 
medesimo , ed è chiarissimo ; pisi. 3 l. Sic- 
come ninna cosa luce senza mescolanza 
di alcuna cosa lucente , e altrove pià 
volte : ed e pis. 9 2. La chiarezza ( del 
«ole ) toglie il lume a tutte le cose che 
senza lui lucono . Cavalc. Esp. sirnb • ‘-2 02. 
Dio luce intelligibile nel quale e dal qua- 
le intelligibilmente lucono quelle cose tut- 
te che anno intelligibile luce . Si attenda 
clie in tutti gli esempj allegati si ha 
lucono , tralucono , rilucono , e non bi- 
dono nè trabiciono o riluciono ; e sap- 
piasi che i recentissimi non isdegnano 
nemmen essi di adoperare luce in pro- 
sa per terra persona • Quindi Agatom- 
sto Crouaziano Si or. Eilos . t. l. pag. 54 * 
per mettete in amicizia la verità e C er- 
rore , e con le visioni della ragione tra- 
viata aggiungere autorità e fama ad una 
sapienza che luce per se medesima e di- 
strugge queste ignote nuolette . 

2 /li luceva , rilucevano 9 riluce a , ri- 
luceano ; si approvano tutte • Fibewzuol. 
Asia. (V or. 3 oi. la pelle era divenuta 
morbida come un velluto , e il pelo mi 
riluceva, eh' e' pareva ch'io fusti streg - 
ghiato ogni mattina • Salviat. Oraz. set- 
ti m. ne' quali e felicissimo ingegno e so- 
prumano giudizio riluceva scolpitamente : 
"VV. SS. PP. t. I. pag. l 3 . considerava 
studiosamente quale vita massimamente e 
singularmentc in ciascheduno rilucea . 
Salvi*, pi*, par. discor. 91. la virtù sola 
divina che nelle sue azioni , nelle sue pa- 
role t ed in ogni gesto traluceva . 

Ma troppi piu sono gli esempj del 
primitivo . Vit. S. Marohe». pag. l 33 . 

Tom. IL 
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le carcere erano molto tenebrose peroc * 
chè non vi lucea lume. Moral. S. Creo* 
lib. 22. pag. 143 * S' io vidi il sole quan- 
do lucea e la luce andar chiara • Boc* 
g. 7. 11. 1. in princ. Ogni stella era già 
dalle parti d'oriente fuggita , se non 
quella sola la qual noi chiamiamo bi- 
ci fero , che ancor lucea nella biancheg- 
giante aurora : e ninfal. otlav. undecim* 
... e gli occhi e 7 viso 
Lucevan più che una lucente siella . 
Bemd. Asol. fogl. D. pag. 3 . 

Che lucean più che'l sol (fogni altro stato. 
Martell. Vince*. Rime pag. 54 « 

E lucean forme e inimagin mille in loro. 
Arios. Cassar. 3 . 8. Da più di quindi- 
ci persone che tutte a ferro lucevano • • • 
fui circondalo . Si vede che le voci Ia- 
cea luceva ec. sarebbero acconce per ogni 
scrittura , anche ne’ tempi nostri . 

5 Ih lucei , riluce , rilucerono , rilu- 
cetti , rilacelte , riluceltero : desinenze 
regolari poco usate tra gli antichi e nien- 
te tra’ moderni . Ecco l’esempio autore- 
vole di ambedue. Fa. Gioao. 53 . E pe- 
rò a significare ciò ... quella notte lu- 
cce secondo che dicono i santi , e fu dì 
come è dì quando è alto il sole . Nel 
qual’ esempio lucee è lo stesso che lucè 
con la giunta di un E finale, rara ne’ 
verbi di seconde conjugazioni come si 
disse par. prim. $.U.§.22. la quale si trova 
ne’ Diai . S. Greg. l. 4 - nel verbo ren- 
dere : con sola la parola gli rendee ( gli 
rendè ) la sanità , in Dante nella voce 
fee per /e, c dopo Da*t. ne’ sonetti del 
Varcsi come nella pr. par. pag. 82* 
ov’ è scritto : 

Si fee sola di lei riparo e schermo : 
e pag. 127. 

Quivi sfogai viltà mi fee rateilo; 
e nelle Ri m. e letter . di Vincivi. Mae- 
tel. Fir. i 563 . pag. 3j. 

Che fee sfolte virtudi il mondo adorno. 
Pertanto abbiamo la desinenza lucei , 
lucè lucerono e quindi rilucei rilucè ri* 
lucerono ec. 

Quante alla seconda desinenza la Crusca 
allega questo esempio • Ann. Fang. la 
luce nelle tenebre rilucette ; ed il Ca- 
stel vetro nelle giunte ai \cibi de l B tar- 
so chiaramente dice che questa fu ado- 

t 
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parata da Gl©. Vii* j da Gu. Giud. e da 
altri • "E se diradi , come I Granulici di- 
cono , che la seconda cadenza è come 
il complemento della prima ; dedurremo 
che rilucati rilucenti presuppone la bon- 
tà pur dell* altra rilucei rilucè rilucerò* 
no • Pertanto le voci rilucci rilucè ec. 
sono confermate c per gli esempj prò 
prj e per quelli di ri lucci ti ec.; ed essendo 
chiare, sonanti, dolci, reputo che il pro- 
satore e il poeta , venutane la oppor- 
tunità , possano temperatamente valerse- 
ne . Aviemo con cib restituite le voci 
del perfetto al primitivo lucere che al- 
trimenti ne mancherebbe, e potrem dire 
lucci lucè lucerono • 

4 Mimi ri lussi ninnerò e talvolta 
rihmono t voci irregolari e provenienti 
dalle Ialine relujci reluxit ec. Queste so- 
no le più usate , forse perchè più con- 
sentanee colle latine, e forse perchè igno- 
rasi che abbiamo le voci regolari e più 
soavi. Ma non si trovano che ne* deri- 
vativi non dicendosi nel primitivo lussi 
Visse ec. Da*. Pur . 22. 

E tanta grazia sopra me rilusse • ec . 
Epist. ult. appres. il Griffi Calvan . 

Che sopra ogn'altro in mia grazia rilusse. 

Ne* poeti ho Ietto ancora trainile : e 
pari terminazione pub confermarsi per 
quella de’ verbi adducere inducere ec, fi- 
nienti nell* infinito intero come riluce- 
re , e la quale è adtlussi indussi ec. Se 
però vorremo tener conto di tali con* 
gruenze ; dovrem concludere che, almon 
qualche volta , possa anche dirsi , aditi- 
tei adducè , inducei induce ec. come ri - 
lucei rilucè ec, 

5 Mudino ; sarebbe il participio a 
norma delle regole : ma perciocché man- 
cava nel latino ; i nostri non ardirono 
appropriarselo , direi per la mìsera ser- 
vilità di non saper parlare dove altri non 
abbiano parlato . Ed ora lucere rilucere 
tralucere sono privi di participi , sebbe- 
ne da adducere inducere ee. si abbia 
addotto indotto ec. Ma in questi verbi 
vi era 1* equivalente nel latino , Del re- 
sto i maestri in lingua , quelli che ra- 
gionano scrivendo , non dovrebbero ne- 
garsi l* arbitrio di dire talvolta in buo- 
na occasione riluciuto ec ; essendo la voce 


non ehe regolare , dolce e sonante . 

6 Rilucerò ee. Sebbene l' ad ducerò 
degli antichi ora si esprima per gli scor- 
ci addurrò ec. ; nondimeno il verbo del 
quale ora trattiamo non ammise e non 
ammette sincopi : Eit. Tobia pag. 43. Si- 
gnore tu rilucerai di luce chiarissima • 
Sur*. Benef, \ Varchi I. c. 22. la mente 
sua insieme con quelle fiamme rilucerà : 
e cosi dicesi lucerò luceremo ec. MoraL 
S. Creo. I. 4* pag. Ito. già non luce- 
ranno ì giorni delle virtù , se saranno 
oscurati da qne Ila tenebrosa notte , 

7 Rilucessi rilucesse Gu. G. pag. 5q. 
la seconda avea nome Cassandra la quale 
avvegnaché rilucesse di onestà verginale $ 
più riluceva nelle arti liberali : MoraL 
S. Gazo. J. 27. pag. 29. Alcuna volta 
volle che elle lucessero nel luogo della 
sua misericordia : ed in tempi meno an- 
tichi il Bembo AsoL Venez. i53c- fogl. 
?J. pag. 14. A uno de' quali (deli) diede le 
molte stelle che da ogni parte lucessero# 

8 Riluceria , riluceriano , ec. Buone 

J >el verso , anzi frugalmente ancora per 
a prosa , quando si discorra di terze per- 
sone : ma riluceria in pei sona prima non 
è che del poeta e scarsamente. Soneu 
di Agatoke Drusi allegato dal Giambul- 
la ni nel Gello 

Non Brunelle sco o Dante tartan letti ; 
Che la luce di questo unico sole 
òola riluceria lungi e da presso • 

9 Riluca e rilucano • Xas, Ger. 2. 97. 
Tanta in lor cupidigia è che riluca 
Ornai nel del Calta aspettata e lieta • 
Rucoellai Api v. 809. 

Piglia V imbuto onde s'infonde il vino , 

E pernii poi tra le vicine malve 
Con lume dentro e stia su quattro sassi 
Quattro dita allo , acciochè quella luce 
Bìluca fuor che lf farfalle alletta ♦ 
Salvia, disc. 65. par. second. Onde rilu- 
ca per tutto e ne* sembianti , e nelle voci 
un aria naturale di maestà . Ma forse 
gli esempj son più frequenti nel primi- 
li vo . Dai». Inf c. 4* infine 

E vengo in parte ove non è che luca ; 
ed inf 16. 

E se la fama tua dopo te luca, 
Amos. lo. 78. 

Non è in cui tal virtù , tal grazia luca ; 
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e a5. Si. 

Nè sto aspettar che luca il mattutino • 
Sei*. pi$. 7.3. Sono tenuto molto al sole 
e alla luna , benché non lucano , nè si 
lavino solamente per me • • • « 

10 Tu riluca e tu riluclù.. li dico- 
no bene ambedue ; ma la seconda è cre- 
duta più distintiva: per egual maniera po* 
treni dire tu luca c tu luchi • Vedi ad* 
durre not. 12» 

11 Rilucere . Si dice anche il primi- 
tivo lucere Pliw. Boss. 70. Il sole , la 
mattina levarsi , e occultarsi la sera , le 
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stelle ugualmente lucere in ogni luogo ec« 
Ma tali infiniti non si contraggono come 
gli altri adducere inducere ec. da’ quali 
ne abbiamo, addurre indurre cc. 

12 Rilucente : è comunissima f co* 
me" lucente. Peti. canz. 24. 1. 

Una donna più bella assai che il sole 9 
E più lucente e cC altrettanta elade • 
Nov. ant. 92. avea arme orate rilucenti. E 
si legge pur tralucente: G.Giud. sparente - 
voli baleni , tralucenti di ripentirti non 
veri fuochi • 


§. CXXVI1I. 

X , 

DEL VERBO RIMANERE 


Si regolava come questo anche il verbo permanere . Noi 
sponiamo rimanere per conoscere le voci rii esso principal- 
mente ; essendo l’altro uscito pienamente di uso , come affat- 
to , ora almeno , non appartengono all’ uso le voci del primi- 
tivo manere quantunque registrato nella Crusca con gli esem- 
pj di mane e marra che vogliono quanto rimane e rimarrà. 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Rimango 1 

rimani' 

rimane’ 

Rimaniamo 3 


rimanete 

rimangono' 1 

Imperfetto 
Rimaneva , ri- 
manevo 5 
rimanevi 
rimaneva, rima- 
nea ec. 


ANTICO 


rimanemo , ri- 
magnamo 3 , ri- 
magniamo 3 


POETICO 


rimagno * 


rimanea 5 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


rimaDghiamo 3 


nmagnono , n- 
manono 4 


t 2 
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REGOLARE 

Perfetto 

Rimasi 5 

rimanesti 

rimase 8 

Rimanemmo 

rimaneste 

rimasero 8 

Perf° comp .* 
Sono , ed era ri- 
maso , e rima- 
sto 7 ec. 

Futuro 
Rimarrò ec. 

IMPERATIVO 

Presente 

Rimani 

rimanga 

Rimaniamo 

rimanete 

rimangano 

Futuro 
Rimarrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Rimanessi ec. 

Imperfetto 
Rimarrei’ ec. 
rimarrebbe 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Rimanga 10 
rimangili 10 , e tu 
rimanga' ° 
rimanga 


CoNJUOAZIONE 


ANTICO 


rimani 5 


rimasono" 

manerono 


n- 


rimanerò’ 


nmagnamo 


POETICO 


rimanersi 


rimarna 


rimagna" 
ri magna 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


nmanse 8 , rima- 
nette 

rimasamo, rima- 
nessimo 
rimanesti 
rimasano, rirna- 
netlero 


rimaglia 

rimanghiamo 


rimangbino 1 1 


rimanesse 

rimarrebhi 

rimarrc’ 


rimangili 

rimangbi 
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dei Vemo Rimanere 4<?3 


REGOLARE 

Rimaniamo 

rimaniate 

rimangano 

INFINITO 

Rimanere 

PARTICIPIO 

Presente 
Rimanente * 2 
Passato 
Rimaso 7 , e ri- 
* masto 7 
CERt'NDIO 

Rimanendo 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


riraangliiamo 3 
rimanghiate 
ri mangiano * 1 


rimagliente ' 2 


1 Rimango» Da rimanere , libero da 
ogni G, nascere b be rimano per prima sin- 
golare dell* Indicativo e non altra. Ma 
siccome le terze plurali ne’varj tempi e 
modi in gran parte son terminate in no; 
cosi forse a precludere ogni equivoco, 
ai disse rimango ; seppur non è riman» 
go un risultato delle due latine remar 
neo ego troncate e concentrate insieme : 
ciocché pur ai disse dì pongo , nè dee 
preterirli in valgo prevalgo salgo ed in 
altri quasi usciti fieno dalle due valeo 
ego , prevaleo ego , salio ego ec. Pertanto 
si lasci affatto rimano t si dica riman» 
go; come si ha nel Red. Esper . intor. 
a diver. cose naturai . pag. 64 . rimango 
sempre più stordito di tante menzogne che 
giornalmente si scrivono . 

In poesia qualche rarissima volta per- 
sola necessità di rima si disse rimagno , 
come dall’ Amos. Ori. 3g. 53. 

Ben so che in arme ritrovar compagno 
Di te miglior non si pub in tutto il mondo 
Ed io , disse Sohrin , dove rimagno ? 

£ salir. 3. 

l eggio che dietro agli nitri mi rimagno. 
Morrò di sete (filando non procacci 
Di trovar per mio scampo altro rigagno . 

- Rimani e rimane , seconda e tcr- 
sa singolare indicativa presente; escono 


naturalissime dall'infinito ; e sono comu- 
ni. Nella città di Dio y nel Salvici, ed 
in altri : si trovano le simili anche nel ver- 
bo permanere ora in tutto antiquato : Cosi 
Salì^& 2. par Disc. 4 5 . Dura e perma- 
ne in noi fissamente , compagno indivisi- 
bile e testimonio eterno di nostra fiac- 
chezza. 

Rimani e rimane si troncano ambedue 
della vocale in fine • Dai». Par. io. 22. 

Or ti riman, lettor , sovrasti tuo banco . 
Bocc. Teseid. I. 2. ottav. Ho. 

E tu riman con Dio ; 
e g. 5. o. 1. Cimone rimanti con Dio . 
Ed in terza persona Dai». Pur. 6. 2. 

Colui che perde si rimati dolente. 
Tas. Gerus. 2. 62. 

Il nome tuo che non fìman tra'segni 

D' Alcide , ornai risona anco ft a noi • 

Pure è meglio che la seconda persona 
non si tronchi , se non per unirla coll'af- 
fisso come nell* esempio preallegato di 
Bocc. affinchè tion confondasi colla terza • 
5 Rimanemo y nmagnamo rima gaia» 
mo rinianghiamv rimaniamo : esprimono 
tutte una persona medesima , non però 
con approvazione uguale • Imperocché, ri- 
maniamo piacque e piace con preferenza • 
Quindi Secttl*. Cris. Istr. 3. par. rag. 6. 
§. 1. E tuttavia noi rimaniamo gelali • 
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Coniugazione 


4 o 4 

Rimagnamo e rimagniamo possono riguar- 
darsi quasi identiche perchè nella pro- 
nunzia di rimagnamo senlcsi in parte 
anche LI secondo l di rimagniamo : si 
leggono Pana e l’altra presso gli aiati— 
chi ma piu quella che questa , e pei 6 
produco un esempio dell’ultima dai A/or» 
di $. Greg. lib. 22 . pag. 1+5 ov’è scritto: 
Quanto più ci é stato dato per beni- 
gnità di Dio ; tanto più rimaguiamo de- 
bitori di mettere in opera . Anche al pre- 
sente disgusterebbe meno rimagnamo che 
rimagniamo ; avvertasi però che disgusta- 
no l’una c l’altra ; perchè non vi è causa 
niuna di tramezzarle con un G, straniero 
adatto all’infinito . Questo riflesso mede- 
simo fa conoscere che mollo piu dee ri- 
pudiarsi rimanghiamo , ove intrudesi an- 
che un H senza niun titolo ; e niente im> 
porta die lai voce si abbia le cento volte 
in aulori pregiati , trovandosi anche in 
buone miniere non buone materie. 

Rimanemo sarebbe la desinenza pri- 
mitiva della regola, e si ode in Roma ; 
ma lo scritto più non l’ammette. 

4 Rimangono . Nelle seconde c ter- 
ze conjugazioni si forma la terza* fura- 
le dal presente aggiungendo il no alla 
prima di esso tempo • Ór questa essendo 
rimango nel caso nostro , ne risulta de- 
bitamente per la terza indicata riman- 
gono . Pertanto rintanano c rimagnono si 
escludono. Ma vedi pr. par. §. 111 . 2 . 

5 Rimanevo non può riprovarsi in 
forza di quanto si è detto su le voci ave- 
vo , ero, amavo ec. nondimeno suol pre- 
ferirsi l’altra io rimaneva* 

Rimancai c rimontano , specialmente 
considerate tutte due , per terze persone 
si tengon per ottime, come altre volte in 
casi eguali è stato dichiaralo. Aaios. 11 . 2 g. 
E ri manca talvolta in tulio spento • 
Anticamente si disse anche rimaniéno. 
Fiorei* S. Pam. Firenz. pag. 104. Rac- 
comandò se ec. alle orazioni de' Frati che 
ri manie no . 

6 Rimanei rimane rimanerono ; sareb- 
be questa la desinenza della regola e se ne 
hanno csempj in autori del 3 ec. Awto- 
mo Pucci Centiloquio cani. 5 o lerzin. 53 . 

• • • • E chi per mar fuggiva 9 
E chi rimanè quivi molto male* 

Star, di Szmifoìitz pag. 12. In tale pra- 


tica tanto e tanto pcrmanerono j e con 
tale sollecitudine e diligenza la frequen- 
tarono ; clic in non molto tempo la con- 
dussero * 

Nondimeno han prevalulo universal- 
mente le voci ii regolari rimasi , rimase^ 
rimasero , c talvolta rimasono * Secner. 
Pred . 17. §. 9* Io non rimasi mai più 
stordito , che (piando lessi in Erodoto un 
caso strano* Dait. Inf. 18. 112. 

Afa io rimasi a riguardar lo stuolo • 
Petr. son. lS. 

Poi rimase la voce in mezzo ’/ petto , 
Bocc. g. 4. Intr. per Ut morte della sua 
donna tanto sconsolato rimase , quanto 
mai alcun altro , G. Vil. 9. 90. grande 
quantità ne rimasero morti e presi : e 

9. 198. di sua gente a cavallo vi rima- 
sero tra morti e presi intorno di quattro • 
cento , e rimansonvi 17. bandiere ... e 
cavalli vi rimasono morti ec. 

Non vi è dubbio che le voci rimasi 9 
rimase cc. provengono dalle latine re- 
mansi , reniansit ec. , e quindi è che da 
permansi , permansil si fece ancora per- 
masi , permase , permanerò , e ciò che 
più conferma il proposito ; permanse , e 
permansero , F. Giuro. Pred*\^l, Questo 
lume permanse in lei chiuso • S. Agost. 
Città di Dio 1 . 17. c. 3 . Perocché essi 
non perrnansono nel mio testamento • 1.19* 
c. l 3 . e non permase nella tranquillità 
dell'ordine . Ma ora piu non si adopera 
nè permasi ec. , nè permansi ec. non so- 
pravvivendo di permanere altra voce se 
non permanente : vedi noi. 12. 

7 Rimasto , e Rimano : l’ultimo me- 
glio concorda con rimasi , e non che 
meno irregolare, è più pregiato e comu- 
ne : Dà». Par . l. 18. 

A f'é uopo entrar nell'aringo rimaso : 
Gio, Vil. 9. 211. que'di Milano per so- 
spetto de'cUtadini rimasi dentro , e per 
tema di sovverchi nemici si ritornar o in 
Milano • Nondimeno anche rimasto si leg- 
ge in ogni maniera di scrittura , sempli- 
ce e sublime. Boc. Ninfal. olt. 117. 

Afa come fa ’ l tizzon eh' è presso spento , 

E sol rimasto v'é una favilla • 

Aaios. Ori» 38 . 44 * 

Luogotenente e viceré rimasto . 

Tal voce è comune nelle novelle del 
Lasca ; si usa nelle storie di Bzr^aado 
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Sr.r.jri , ne’ Saggi di Naturali sperienze c 
nelle Orai, di Lionaado Salviati , come 
nella nona , Fir. 15^5. Non essendo egli ri- 
masto inferiore ad alcuno . E per dire de* 
meno antichi anzi de’ più moderni , è 
frequentissima nelle opere di Paolo Se- 
cnfri , ond* è che nella pr. 2 5. §. 4» di- 
ce ; E dove son rimasti frattanto i nostri 
figliuoli ? Cosi pure è la prediletta del 
purgatissimo Oratore Ickazio \ truffi il 
quale nella pr. ir. pag. f)|. scrive : Qua- 
li te frenesie e le smanie di una sposa 
novella che in misera vedovanza rimasta 
dell' amoroso compagno ec. Finalmente la 
storia Filosofica di Agatopisto Cromazia- 
no fornisce esempj in copia di essa vo- 
ce . Ond’ è che ninno scrittore debba te- 
mere di nsarta dopo tali e tante auto- 
rità ; e sia pure che Pet». e Daut. non 
la usassero * 

8 Rintanerò ec. rimanerci ec. sono 
le intere delle sincopi rimarrò ec. rimar - 
rei ec. ora comunissime , anzi le uniche 
che si onorino. Leorar» Salvtat. Oraz. 1. 
in morte dì D. Carzia de' Medici. Non 
mi rimarrò ancora per lo stesso rispetto 
di dire ec. Nondimeno si ha pur qiialch* 
esempio antico e moderno delle altre • 
Cavalo. Esp . Simb. I. 211. Non perma- 
neià lo spirito mio nell'uomo ; perciocché 
egli è carne , e 23q. dissero che chiun- 
que ponesse l'ingegno suo a quattro co- 
se ne rintanerebbe confuso cioè se vuol 
investigare ec. , e 85. In quel dì del giu- 
dizio lì pensieri nostri medesimi ci accu- 
seranno o difenderanno : non dico de* pen- 
sieri che areremo allora ma di quelli che 
ora abbiamo , de* quali ci rintaneranno 
nettammo certe note e segni , come ri- 
mane la forma del sigillo nella cera • 
Chiabr. par. 3. pag. 243* 

Or dì loro tiranni il l’ostro sguardo 
Vedrà tronca la vita , e voi securi 
Dc'rcgni lor 9 rintanerete eredi . 

q Rimarria , rimarriano : voci sicu- 
ramente del verso : Amos. uj. 67. 

Egli si rimarria principe nostro > 
e 27. 

Non avvertendo che ’sarebbon tratti 
Dove i Cristian ne vimarrian disfalli . 
Talvolta si trova anche rimarre * per ri~ 
mania : Bu&caiix. ediz. Loud. 1757. 


o Rimanere 49^ 

p. 25*2. 

Se al ztmbel si pigliasse ogni FringiteUo ; 

La rete rimarre* troppo odiosa : 
ma ora tal voce più non si tollera : ve- 
di pr. par. di quest* Oper. §. II. 33. Ri- 
marrieno era dì verso e prosa ; ora op- 
pena è del verso , preferendosi rimar- 
riano . 

10 Io rimanga , tu rimanhgi , o ri- 
manga , egli rimanga .Su la prima e su 
l’ultima non vi è dubbio alcuno . Bocc. 
g. 8. n. 4. Madonna per questo non ri- 
manga ec. Ma per la seconda persona 
si crede più regolata e distinta tu ri- 
manghi . Quindi Bocc. <*. 3. n. 3. Per 
onor di te e per consolazione di lei à 
priego , le ne rimangili • Pure forse a di 
nostri piace anche più tu rimanga ; cd 
io dico che se ne hanno ottimi esempj 
antichi c recenti : Novelle antiche 1. Metti 
lo 'ngegno sì che tu quelle pietre mi re- 
chi e per niun tesoro rimanga. Vii . S. Giov» 
23*2. lo voglio clte tu rimanga domattina 
meco. Bocc. g. 5. n. 3. Giovane che tu 
con noi ti rimanga per questa sera , n’c 
earo • Segneb. Pred . 3c. §. 8. e se con- 
tuttociò la sorte r*orrà che tu rimanga 
nella mischia , tuo danno . Tas. Ger. 7. 55. 

Misero vieni ove rimanga ucciso • 

Si noti che i poeti talora per la rima 
dissero turbatamente rimagna in luogo 
di rimanga. Ariosto Ori. 18. 3q. 

Talché sempre ricordo ne rimagna. 
Tas. Ger . 6. 21. 

Giusto non è ch'ei vada , e tu rimagna . 
ma tale alterazione affatto non si per- 
metterebbe in prosa, specialmente a di no- 
stri » 

11 Rimanghino : si dica rimangano : 
vedi temano . 

12 Rimagnente , e pernia gnente : leg- 
gevi l'una e 1* altra negli antichi come 
nel Crescerei ; e l'ultima occorre fra le 
altre volte nel lib. 4* c. 3q. di quello scrit- 
tore . Della prima si hanno ancora esem- 
pj men vecchi ; avendosi in Dav. ann. 
1. 4 C » piangendole intorno le donne dei 
cari amici lei seguitanti e noni meno le 
rimaglienti ; e ved* I. 4. §. 5. Ora pe- 
lò non si direbbero che pei manente e 
rimanente come più naturali e nomnic- 
no antiche • Imperocché si legge nel 
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4 $6 Coniugazione 

Creso. medesimo 1. 2. c# 23. d ue r am poi- ta : e 4- 4°* * *«ii e/ie si volgono j <£?f- 
/# , cioè uno da ciascuna parte si pon- la sua mala feccia sparlili , ecf in feccia 
ga o un solamente secondo che piace - di buon vino rimessi , permanenti /fa- 
rà doli' una parie , rimanente l'altra vo- ranno • 


§. cxxix. 

DEL VERBO RINVERDIRE 


Ha doppia uscita ne’ presenti indicati- 
vo imperativo e congiuntivo ; dicendosi 
rinverdisco rinverdisci rinverdisce riaver - 
diamo rinverdite rinverdiscono , e riaver- 
do rinverdì rinverde ec. E la prima de- 
sinenza ora è la più comune, almeno 
dell’uso ; ma la seconda è più cara an- 
cora agli scrittori • Ond’ è che di que- 
sta principalmente allego gli esempj : 
Petr. canz. 44 , 3. 

Oveè'l pianto ognor fresco , e si rinverde, 
Giunto me vedi • 

Tas. Ger. 16. 1 5. 

Così trapassa al trapassar tCun giorno 
Della vita mortale il fiore e'I verde : 
Nè perchè faccia indietro aprii ritorno 
Si rin fiora ella mai nè si rinverde « 
Dan. Pur. 18. ic5. 

Che studio di ben far grazia rinver-da. 
Alaman. coltiv. 1. io. 

La chiara primavera , e’I tempo vago 
Che le piante avver disce e pinge i prati • 
Anticamente si ebbe rin verdire 9 e for- 
se rinvèrdere , e del primo era la ca- 
denza rinverdisco ec. intanto che spetta- 


va l’altra rin vèr do ec. al secondo : e for- 
se da ciò nasce che troviamo VV. SS. PP. 
t. 2. 104. dopo tre anni il legno secco 
rinverdette e fece frutto : e 1 22. un ba- 
stone secco piantato rinverdette ; peroc- 
ché tale uscita è da rinvèrdere come cre- 
dette da credere. Sia comunque; ora che 
la desinenza del perfetto è la unica rin- 
verdii rinverdì ec , c peiò più non si pensa 
a rinvèrdere , la doppia uscita dei pre- 
senti si riguarda come propria del solo 
rinverdire • 

11 discorso fin qui tenuto su* presenti 
mi volge pur a quello dell’ottativo che 
è rinverdissi ritti erdisse , onde porgerne 
l'esempio. Si ha questo nella Esp. del 
Sim. fatta dal Cavalo. II.Ì07., ove è scrit- 
to: lo quale fi 'Ab. Giovanni) a coman- 
damento del sito maestio inacquò un le- 
gno secco tre anni , perchè rinverdisse» 
recando l'acqua molto dalla lunga. 

Sappiasi che la Crusca registra inver- 
dire , e che questo modellasi in tulio co- 
me rinverdire , ma picciolo e l’uso di es- 
so fra gli scrittori. 


§. cxxx. 

DEL VERBO RIPETERE O REPETERE 


1 Questo che pur tanto si adopera 
nel conversare , occorre ben di raro fra 
gli scrittori, talché si stenterebbe ad au- 
tenticarne con essempj la cadenza de’per- 
fetti . Pertanto riferirò qui per modi e 
tempi gli esempj che me ne trovo e poi 
soggiungerò il prospetto de’perfetti. 
Cavalo. Esp. Simb. ^ 5 l. In questo ca- 
pitolo ripeto in breve le cose flette di so- 
pra. Moral S. Greci* 1. 1» §• 9* Quello 


che di sopra fu significato sotto nome di 
pecore e dì cammelli appresso si ripete 
sotto nome de'buoi e degli Asini . e lib. 3. 
in princ. Nel lesto ancora si ripete quel- 
lo che di sopra è detto delle percosse sue : 
e lib. cit. §. 7 . pag. 73. Io non voglio 
che noi ripetiamo da capo quello che noi 
abbiamo detto di sopra . E ne) simile, Se- 
g*er. pr. 5. esor. quel che all'uomo solo 
compete, è la confusione . 
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dll Verbo Repetere e Ripetere 


Vaiar. Vis. pr. pag. 7. 

Grida tronche da gemiti io metteva 
Che da concavi tufi e dalle grotte 9 
Un eco lamenterai ripeteva • 

Vi t. SS. PP. t. 7. pag. 148. Vedendo 
ch'egli pure repetea le predette parole e 
dtcca padre da dovero , il gli disse • 
Jlforal, S. Greg. 1 . 26. pag. 2 g 5 . Io ri- 
peterò da principio la mia scema : Sb- 
g> eh. Incred . senz • scus. p. 1. c. 6. §. 4 » 
A questi minimi corpicciuoU che appena 
sotto 9 competerà per sentenza degli Atei - 


497 

sii il più bel fregio cc. : e Man . Ottob. 
7. 4. O/i ! se tu spesso ripetessi fra te que- 
ste divine parole. Tac. Dav. ann. 2. 47. 
I Temnj ec. piacque per detto tempo sgra- 
var de ' tributi ec. e provvedergli un sc- 
nalor pretorio non consolare come il go • 
vernator deli Asia era 9 acciò non compe- 
tessero come pari , e s'impedissero . Ca- 
valo. Etpos. Sim . 3g~. Quasi concluden- 
do e ripetendo in breve la dottrina sua • 
Ariost, O.l. 42. 21. disse 

E ripetendo il pianto e le querele • 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 
Ripetei ' 1 
ripetesti 
ripetè 
Ripetemmo 
ripeteste 
ripeterono 
Per/.° comp. 0 
Ho , aveva , ed 
ebbi ripetuto 4 


ANTICO 


ripeti to 4 


POETICO 


INCERTO 


ripetetti 5 


npeteo 


ripetèro 


ripetette 

• •? • * 

j ripetettero 


2 Ripetei , ripetè ec. Regolare e buo- 
na : C*a. Eneid, I. 3. pag. 89. 

Incominciai 

In prima dalle mura , e dalla porla 
OncTera uscito, e le vie stesse e Forme 
Ri pelei tulle per cui diami venni . 
Star. Slmif. pag. 14. Questo per più trat- 
ti repctè , per più gCanimi nella sua sen- 
tenzia trarre . 

3 Ripetetti , ripetette cc. E’ dura per 
que’ tanti T che la interrompono e priva 
affiato di esempj , per quanto io sappia, 
c però da schivarsi . 

4 Ripetuto , ripetito : La Crusca re- 


gistra l’ultimo, e non il primo, e ne al- 
lega questi essempj . Gvic. stor. 1. 34. 
Piero ripetile le parole , distese le per- 
suasioni, Buoi». Pier, 4. 3 . q, In bugia ri- 
petila si cuopra , Sarò però mollo meglio 
registrare anche ripetuto ; perché questa 
è il participio dell* uso e di tulli i buo- 
ni moderni : e ved. se non l’autorità che 
decide , almen l’uso cui dobbiam valu- 
tare nella storia Filosofie, di Agatovisio 
CaovsziANo t. 3 . pag. 83 . ove è scritto: 
Avviseremo di vedere in quella favola 
gl’indizj di un mirabile esperimento ripetu- 
to infelicemente tla alcuni medici Inglesi • 


Tom, II, 
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§. CXXXI. 

DEL VERBO RISOLVERE 


Daremo il prospetto de’ perfetti o poc’ oltre , in quanto 
bisogna a precludere le incertezze : assolvere , e dissolvere lo 
somigliano compiutamente nelle uscite regolari . Su le irre- 
' goluri ne sarà detto distintamente nelle note . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Perfetto 

Risolvei' 

risolvesti 

risolvè 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO. 
NEO 


risolvco 


Risolvemmo 
risolveste 
risolverono 
ovvero 
Risolvetti 7 ec. 
risolvette ec. 
Risolvemmo 
risolvettero 
ovvero 
Risolsi 5 eC. 
risolse ec. 
risolsero 

Perf 0 cómp.” 
Ho , aveva , eb- 
bi, o sono, era, 
fui risoluto 4 
OTTATIVO 

• Imperfetto 


I risòlverò 


risolvessimo 


risolvei tanto 


risolvcltono 


risolsono 


risolto 3 


Risolverei 
risolveresti 
risolverebbe , ri- 
solverla 


risolverla 


risolverla 4 


Dìgitized by Google 



del Verbo Risolvere /jrjg 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

; INCERTO , ERRO- 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Risolva 

1 

. . . . • 


NEO 

. 

* i • • • 

tu risolva 7 

• . . . . 

risolvi 

. , . . . 

risolva 

..... 



risolvi 

Risolviamo 


.... * 

• .... 

risolviate 

/ 

• • • ■ • 

» . . . . 
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1 - • * ' • * 

risolvino 


1 Risolvei , risolvè , risolverono : na- 
turale , e buona desinenza • Malmant . 
2. IO. 

/V* risolvei levar quel via dai fiaschi, 
Tac. Dav. Pii. y Igne . 35. 

lo per me risolvei alla prima ec, 
Guiccunn. Star, I. 1. Per il che egli sde- 
gnato si risolvè di seguire il consiglio di 
Lodovico . Segni stor. Fiorenl • 1 . 2. 35 . 
dopo buono spazio si risolvè a dare per 
allora buone parole : e 3 ** Sdegnati di 

nuovo costoro si risolverono a tenere un 
altra via : e 74. Si risolverono quei capi 
della guerra dì fare . Tac. Dav. st. 1. 2. 
risolverono di mettere a conto a V e spa- 
siti no quello di che con Vitellio conve- 
niva scolparti : e Scie, d' Fughili . pag. 24» e 
insieme risolverono di mandare al Papa ec. 

Similmente si direbbe assolvei , assol- 
vè ec. Petb. Vii, Pont. pag. Il6« assol- 
vè e ricomunicò , mosso da pietà , i Gre- 
ci , Tac. Dav. st. 2. 6c. e gli assolvè 
dalla fedeltà • 

2 Risolvetti , risolvette , risolvettero e 
talvolta risolvettono . Malmant. 2. 22. 

Un di si risolvette d'andar via , 

Stor. Enr, pag. 4 - Si risolvette pur fi- 
nalmente ec. di chiamare in aiuto suo gli 
Ungheri. Tac. Dav. stor. 2. 12. Risolvet- 
te quando mangiano , o conte non uditi 
fra loro , Segni Vii. Cappon. 24. Risol- 
vettero quello che non mai più aveva il 
Gonfaloniere voluto intendere . G. Gì co. 
stor. di Troja 57. Risolvettono le loro 
voci in sospiri . 

E ne* simili . G. Giud. 60. tutta Coste 
dissolvette e pose fine alla battaglia • Gio, 


V. 4. 1. e 21. ed assolvette tutti di fio 
e di sacramento , 7. 9. come legato di Pa- 
pa assolvette e benedisse : 8. 23. Perdo- 
nò loro ed assolvette • 

Pertanto è ben detto anche risolvetti , 
assolvetti ec. Pure osservo clic nel ver- 
bo risolvere son più frequenti gli esera- 
pj di risolvei ec. che di risolvetti ; quan- 
do in assolvere è lutto il contrario : le 
voci disolvei , e dissolvetti sono rare en- 
trambe perchè da dissolvere si è forma- 
to disciogliere del quale si fa uso pie- 
nissimo nella opportunità: vedi sciogliere* 
3 Riso Iti » risolse , risolsero , e tal- 
volta risolsono • Desinenza irregolare, con- 
troversa , eppur buona , come farem chia- 
ro per esempj in copia . Vii Benv. Cel- 
lini pag. 77. di poi risolsi , e giunto in 
ginocchioni • . • dissi : pag. l32. AlCul - 
timo io mi risolsi fittela il meglio che io 
sapevo 9 155. però mi risolsi ili appicca- 
re un pezzo delle mie fasce , 244» Per 
ultimo mi risolsi di voler montare in po • 
sta per arrivare presto a Firenze , Stor, 
Semifi. pag. 35. Risolsesi egli importuna- 
to d ' intendere e sapere la loro volontà l 
37. risolsesi d * intendere agl' imbolii ec. 
46. risolsesi di seguitare la battaglia % 
Passav. Omel. d' Orìg. pag. 296. Imman - 
lineale tutta stupefatta come si levasse dì 
un grande sonno , si risolse e cognobbe 
la voce ec. Segneb. Crisi . Istr. pr. part. 
rag. 7. §. 3. Si risolse questo divino le* 
gislatorc di venire egli stesso j ed in poca» 
Malmant. 1. 52. 

E per lo meglio si risolse alfine 

Tornare a casa a queste stiacciatine • 
P 2 
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Amos. Ori, 23. 22# 

Stette alquanto a pensar , poi si risolse 
Di voler dare a Moni* Alban le spalle ; 
e lo stesso nella sua rnmmed. intitolata 
il Negromante att. 4* 5C * 4» dell’ ediz. 
Venet. 173©. 

Poi si risolse al fin d'andarla a mettere , 
In Cabrila ed andovvi . 

B smussar Casti olio:», letter . di Negoz. 
lib. 1. pa^. . • . risolsero di trovar danari 
in ogni modo ; e paq. 38. e poi eh * io pur 
dissi tante ragioni che non poteano con- 
tradirmi ; si risolsero re. 

E per dire fleti* uso «le* moderni ; sap- 
piasi che ho lette le voci di questa ca- 
denza ne* poeti nemmeno che ne’ pro- 
satori . Pertanto potremo adoperarle sen- 
za scrupoli ; ma l'amatore delle leggi , 
si ricorderai che le altre due cadenze 
sono quelle della regola • 

In forza di analogia diremo che as- 
solti assolse re. sono buone ancor esse ; 
siccome però sono rarissime nell’uso; cosi 
non le disdiremo al poeta ; ma non fi- 
niremo di rarcommamlarne V astinenza al 
savio oratore . Nondimeno l* Assesta al 
rap. 1©3. del Longobardi dice senza li- 
miti che assolvere forma assolti , assolse 
assolsero ec. Quanto a distolsi per dis- 
solvei ce. non avvene indizio alcuno ne- 
gli scrittori ; e nemmeno si ode nel con- 
versare ; e però dee ripudiarsi affatto sen- 
za riserve : o per dir meglio distolsi b 
cambiato in disciolsi da disciogliere il 
quale è sotte n tra to a dissolvere . 

4 Risoluto , e cosi assoluto e disso- 
luto : son questi gli ottimi participj : Fi- 
renz. Asin. d' or lib. 2. pag. i5. Il con- 
vito s’ era universalmente risoluto in li- 
cenziosi sghignazzamenti . Cav. Espos . 
simb. 3cc). V amore del prossimo è un 
debito naturale il quale non si pn'o tanto 
pagare che ritorno ne sia assolato . Boc. 
g. 1. n. 1. Era la riverendo autorità 
delle leggi così divine come umane ca- 
duta e dissoluta tutta per li ministri . 

Quanto a risolvere si legge ho aveva 
risoluto e cono , era ec. risoluto : la pri- 
ma maniera è comunissima : all* altra 

spetta l’esempio preallegsto , ed il se- 
guente. Segssr. pred. 7. §. 3. or su di 
€trto io son risoluto dì confessarmi • 


AZIONE 

6 Risolto : se ne ha qnalch* esem- 
pio , ma rarissimo in poesia : Lvcrez. 
March et. lib. 5. pag. 2q3. 

Nel resto ; conriossiache io rito risolto 

Come nel vasto mondo , c per l'immenso 

Spazio si possa generare il tutto ec. 

Ben però s* incontra non poche volle 
assolto per assoluto . B. Gioan. pr. X. iu 
fine : altrimenti non saresti assolto . Sei*. 
pis. 97. Godio diede moneta ai Giudi- 
ci , e fu assolto da loro: e più sotto, 
poiché egli ebbero assolto ('Iodio ; ma tal 
voce è più nota assai tra* poeti : Da*. 
Pur. 25. 25. 

Ma poi che il gratular si fa assolto : 
e 27. 76. 

Onde la donna che mi vide assolto : 
e 5_\ 44. 

Che tutti questi sono ospiti assolti. 
Nell* Ariosto poi si legge auche più 
spesso Ori, it. 7 C. 

Ch'olire che il re non lascerebhe assolto. 

E vedi can. 2©. 55. can. 28. 82. c. 32. 
42. li poeti moderni assumono aneli* essi 
ma parcamente una tal voce : Cosi Yit- 
tor. Alitcr. Merop . at. 4* * c - -• 

... andranno 

Fors anco assolto ; che innocente a ' un 
tempo , 

Rendi omicida io sono . 

Si noti che assoluto risoluto ec. sono 
da* perfetti regolari assolvei assolvetti , 
risolvei risolvetti : che assolto c risolto 
participj anomali escono da* perfetti ir- 
regolari assolti risalti cc. ma elio assolto 
b molto più noto di risolto , sebbene as- 
solsi sia quasi ignoto rispettivamente a 
risolsi ec. In luogo di dissolto si dice, 
comunissimamentc in verso e prosa dis- 
ciolto dal verbo disciogliere solito sosti- 
tuirsi a dissolvere . 

Al verbo solveie die noi sporremo al 
suo luogo per dichiarare le voci che ne 
rcrtano all'uso, ho notato che talvolta 
si disse anche salto per soluto : vedi 
quel verbo • 

6 Risolverla : voce del poeta ; ed in 
terza persona anche del prosatore . Bal- 
d assai Casti c>.. letter. di Negoz. lib. 1. 
pag. 33. Si concluse che io farei inten- 
dere il tutto a V. E. e che ella si ri- 
solverla secondo che le paresse » 
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del Verbo Rispondere 5 oi 

7 Tu assolva ; migliore assai di fu Guelfo ti pregherà , Dio sì Pispira , 
assolti : Ger. 14. 17. Che assoly* il fier garzon di quell'errore. 

§. cxxxn. 

DEL VERBO RISPONDERE 


Debbo significare che sebbene la pri- 
ma dell* imperfetto Indicativo sia , io ris- 
pondeva , pur si legge in suo luogo an- 
che rispondete come nella vit. Hi Bk«- 
ven. Celli!*, ot* è scritto pag. 147. lo 
rispondevo che avevo data la frde mia 
al castellano ; e più sotto : alla qual cosa 
io rispondevo ec. Si crede però che gli 
esempi che finora si hanno non bastino 
ad autenticare nelle squisite e sublimi 
scritture la cadenza in O per la prima 
persona indicata e per le simili , alme- 
no in tanti e tanti verbi . 

In Guido Cavalcanti som 5 . si ha ; 

QuamVio ti rispuntila f erbetta e piano ec. 
ma la sincope vera di rispondeva non è 
che rispondea • I.a formula del Caval- 
canti m' indurrebbe a credere che in 
amico si dicesse per qualche modo an- 
che rispondi re non che rispondere . 

In secondo luogo debbo avvertire che 
sebbene da’ veibi confondere diffonde- 
re ec, sì abbia confluì , diffusi nel pre- 
terito ; pure suol farsi risposi rispose ris- 
posa a nel verbo del quale trattiamo, 
come vedesi in quel di Dante fnfer . 35 : 
Pero non lagrimai ni risposto 
Tutto quel giorno nè la notte appresso : 
e in quel di Tas. Ger. 6 . 18* 

E senza indugio il pio Buglion rispose ; 
e come si vede pur fatto ne" verbi as- 
condere e nascondere da* quali abbiamo 
ascosi e nascosi ec. L* origine del divario 
sta nelle voci Ialine dalle quali discendo- 
no , dicendosi ne' preteriti latini confi- 
di dijfudi respondi respondit ec. Anche 
nel derivativo si dice corrisposi corrispo- 
se ec. Segivee* Man. Settem. 17. §. 4 * 
a questa grazia ella corrispose subito in 
atto , conte dotata di tutta quella suffi- 


cienza che si è descritta di sopra . Tal- 
volta nel Decamerone e spesso in Gui- 
do Giudice ed in altri antichi si legge 
rispuose ec. in luogo di rispose . Cosi 
nell* Introduzione al Decamerone leggia- 
mo : rivpuosero neramente se essere ap- 
parecchiati : ma ora tale ortografìa più 
non si attende : e restano le semplici 
risposi rispose risposero; e talvolta rispo - 
sono , come si legge nel Bocc. stesso 
g. le. n. io. T valentuomini risposon 
che rran contenti . 

Finalmente mi resta a dire che seb- 
bene 1* anzidetto desinenza irregolare sia 
la comune ; pur si ha qualch' esempio 
della regolare risponde ì risponde rispon - 
derono , leggendosi nt' Fior et. di 8. Fa sue. 
cap. 16. rivpondè Frale Masseo . Anzi in 
qualche Gramatichelta ho veduto presen- 
tarsi risponde come voce dell* uso , ve- 
ramente contro I* uso degli scrittori . 

Risposto : è questo il participio anti- 
co e moderno , di verso e prosa . Tas. 
Ger. 2 . 90. 

Non attendendo che risposto fosse cc. 
Ariost. Ori. 36 . 82. 

Fu sopra questo assai risposto e detto. 
E nel derivativo : Segneh. Man. I.ugl. 
lq. 2. Quando hai pur corrisposto , hai 
corrisposto con infinita freddezza . 

Sì può notare che da remamus abbia- 
mo rimato e rimasto ; laddove da res - 
ponsus non abbiamo che risposto , ep- 
pure ! verbi confondere diffondere dan- 
no confuso diffuso ec. ed ascondere e 
nascondere danno ascoso ascosto ; nasco- 
so e nascosto . Ma chi vuol congruen- 
za nei parlari , consideri che non vi è 
ne’ pensieri . 
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§. cxxxm. 

DE’ VERBI RISTARE E RESTARE 

IAmo e l’jllro proviene dal Ialino re- dunque presenterò quelli due verbi in 
sto resine restiti ec» Ma per quanto so- due colonne colle voci dell' uno allato 
miglino di suono , di significalo , di ori- a quelle dell'altro, perchè meglio si co- 
glile, osservo nella Crusca che Restare si nosco l'indole di essi; c perchè ci ser- 
usa come veibo primitivo colle regole in van di norma anche per gli altri rompo- 
tutto della prima ' oiijuguzione ; laddove sii. Così contrastare e soprastare posso- 
ri stare sì usa come derivativo , c siegue no riguardarsi come primitivi o come de- 
via via le cadenee del verbo stare con ri» ati da stare , aggiuntovi Innanzi conira 
la giunta del Ri precedente ; quantunque o sopra ; e secondo l'uno o l'altro concetto 
una tal lcgg< non sia costantissima • Io che sen faccia prendono varia cadenza* 
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1 Ecco gli eiempj di ristare cioè 
del verbo consideralo come derivativo. 
Dan. Pur . 4 * 45 . 

Com'io rimango sol , se non ristai . 
Fav. Esop. E so che non ristai di prega- 
re Iddio . OmeL di Orig. e pero non ri- 
sia di piagnere . Boc. g. 7. n. 6. E mon- 
tato a cavallo per niuna cagione sete ri- 
stale . Ovid. Pis. sempre li baci in quelle 
parole che si dicono acconciamente ristan- 
no . E si può vedere un tal uso ancora 
ne'moderni : Cosi Pclcganlissimo oratore 
Ignazio Veikki scrive pred. 3. pag. 26. 
e finché egli ad ubbidienza non pieghili 
non si ristò : e pred . 6. 2. par. Posta ap- 
pena la mano all' evangelico aratro , co- 
me prima risentono la difficoltà c l'impac- 
cio che rende loro nclVaprirsi il contrastan- 
te terreno , si ristanno in sul solco . 

Anche soprastare c contrastare si mo- 
dellano come derivativi. Espos. Saly. Reo. 
§• 6. In tutte le cose tu contrastai alla 
morte . Ammaestrai*. Antic. pag. 347 * A 
quali tu per dignità soprastai . Salvi*. 
pr. par. discor . 76. Che pericolo a co- 
stui soprastà dal parlare , e altrove. 

E quindi in G. Giud. pag. 73 . leggiamo : 
e così soprastae (per soprastò) a Ut navi- 
canti pericolo di vita • Se*. Bene/. Varch. 
lib. 1. c. undec. Scampato dall essere fal- 
lo rubello ed altri pericoli somiglianti che 
soprastanno. Seg*er. Crii • Istr. par. 3. 
rag. uhim. §. 1 , Che ci giova saper tut- 
to ciò per fede se poi si vive come se ci 
fosse ignotissimo senza provvedere ai pe- 
ricoli sommi che ci sopraslanno in quel 
passo estremo ? 

2 Ristava ec. Boc. g. 9. 2. 9. Feg - 
gemlo che per tutto ciò Gioseffo non ri- 
stava • 

3 Ristetti ristette ec. Da*. Pur . 28. 
34 . co' piè ristetti, e con gli occhi passai • 
G10: V il. Il leone niuno mal fece cc. se 
non che guatò e ristette. Boc. g. 8. n. 2. 
E messasi la via tra' piedi non ristette ec. 
Dant. Inf. 21. 4 * 

Ristemmo per veder Vallra fessura . 
G10. Vile. 9. 3 c 4 * E in questo stettero e 
ristettero ad Alto Patrio . Bocc. g. 8. 
n. 3 . alquanto colle guardie de' Gabellie- 
ri ristemmo ec. Sì noti che anche ristare 
talvolta poeticamente prende la uscita di 
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restare • Cosi Dawt. in vece di ristettero 
disse ristarò Par • 28. 88. 

E poi che le parole sue ristarò. 

E* però bene lasciare lai morii al ver- 
bo restare ; anzi taluni leggono ivi re- 
staro . 

Da contrastare 9 e soprastare formasi an- 
cora contrastetti , soprastetti ec. Sen*uc. 
del Bene Rime antiche : 

E contraitene a chiunque il percosse * 
FU. Ben ve*. Celli*, pag. 157. A questo 
io soprastetli assai perché io non sapevo 
che il Rosso operava ogni diligenza per- 
chè io non parlassi al re . Boc. g. 5 . 11. 2. 
veggendo la giovane alquanto meravi- 
gliandosi sopì astate. 

4 Ristato . Bocc. g. 7. n. 3 . Il buon 
uomo non era ancora ristalo di picchia- 
re che la moglie / ispose : e g. 5. n. 9. 
Era già di pattar ristata Filomena ec. 
e n. lo. in (ine : ma essendo già di can- 
tare ristale le cicale : e tal’ espressione 
si trova replicala dal Borghi*! dove ter- 
mina il primo libro dell* opera intitola- 
la il Riposo • 

5 Ristessi , ristesse ec. VV. SS. PP. 
t. 1 . pag. 34. Mi mostrò grandissime mas- 
se di oro isplendicnte , perchè io ristesti 
a vederlo , e toccarlo con desiderio • Te- 
seid. Bocc. 1 . zi. 84. 

Fi si vedeano a far sol che colei 
Sola ristesse dcWuno amatore • 
Nondimeno il preclaro Ig*azio Veviiti 
negl* ultimi tempi pi ed. 22. su I’ Interes- 
se pag. 2 c 6« dire In quella guisa che i 
sovrastanti e i prefetti deU' egizie forna- 
ci lenevan sempre il minaccioso flagello 
sopra gli Ebrei inalzato perchè dal fa- 
ticare non si ristassero o per amore d*ozio 
o per incomodità di stanchezza . E nel 
Segni stor • 3l5. e queste inondazioni si 
spesse dell * acque erano pure per certis- 
simo prodigio ancora d'altri mali futuri 
c maggiori che ci sopraslessero • E Guic. 
lib. 1. stor. E però parendogli che gli 
soprastessero molti pericoli ec. 

6 Io ristia , tu risiti , o ristia , que- 
gli ristia ec. Naturai . Esp. 222. allora 
non si ristia l'osservatore , ma la spin- 
ga più avanti . E pis. S.Gir. ad Eustoc • 
c. 8. Acciocché le genti , quando le scotta 
tri non ristieno c mos ir inti a dito * 
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€» n. Marchet. et pag. tiara : Vit. Bmv. Celli*. pag. 28. mai 

Perdano il peso e si fistiati nel vuoto • restavo di lavorare per questa gentil don - 
E ne’ simili ; Cresc. 2 . cap. 25. So- na • Pulc. Morgan. 2C. 71. 
prastia al pedale quattro o sei per inf - A ubbidire , e restavo contento : 

no a etto : e lib. 4* cap. -9. crl/ri ma la voce io restava è la comune nel- 
il vaso • come detto è , <T entro e di fuori le sublimi c purgate scritture. 


impecialo , in pozzo pongono , si c/ie ro- 
la mente le labbra soprasticno • Tas. Ge- 
ni*. 5 . i 3 . 

E si reca a disnor che Argante audace 
Gli sopraslia lunga stagione in vita . 
Aforai . S. Greg. alla cui volontà niente 
ti può dire che contrastieno eziandio 
quelle cose le quali spesse volte pare che 
avvengano contro quelli • 

7 Ristando . Si legge in Passay. 
Specch . della vera Penitenz . pag. 5 o. » 
ma oggi si preferirebbe rerlomio. 

8 Ora venendo al verbo restare di- 
co che non può esser dubbio che que- 
sto siegua la prima conjugazione ; e co- 
munissimi ne sono gli csempj • Bocc. 
g. 7. n. 8. gran peso mi resta • Tas. 
Ger* 8. 

Resta che tappi tu ehi sìa colui . 

Pjltr . son. 89. 

Ohi invidia nemica di virlute 

Che a'bci principi volenticr contrasti • 
Segni stor. Ftorent. 53 . nè io mi presu- 
mo ec. di essere sì svegliato di spirito 
che io vaglia a prevedere i pericoli che 
ci sovrastano • Secner. pred* 7. §, 3 . un 
dì ripensando seco a ' gran rischi che a 
lui sovrastano si sente al cuore una ispi - 
razion pungentissima : Jelter. S. Cater. 
di Sien. pag. 17. a tergo tre nemici prin- 
cipali ì quali ci contrastano di giorno e 
dì notte • Pertanto si direbbe ristanno 
C noU 1.) e restano y contraslanno e con- 
trastano , soprastanno c soprastano o so- 
vrastano : ma le sdrucciole sono le più 
comuni : anzi dai verbi tastare , istare , 
ostare si hanno le sole sdrucciole disia- 
no , instano , ostano • Cab, Eneid . lib. 4 * 
pag. l 58 . 

Che nè pianti , nè preci , nè querele 

Punto lo muovon più ; gli ostano i Fati . 
Segxer. Man* Lugl. 18. b. da lui distano 
tutti ad un modo , * cioè a dire infinita- 
mente ; e Setlemb. 8. 1. Da lei tulli al 
fari distano tanto 9 quanto i loro ordini • 

9 Restavo: si ha talvolta per io re- 

Tom, II. 


lo Restai , restò , restarono : voci 
^comuni • àriost. 36 . 63 . 

Restai della tua perdita dolente • 
Sagg* Falur, Esp • 1 1 0. Sì la piog- 
gia ec. come il bollore ec. restarono im- 
mantinente • Ed in poesia diremmo an- 
cora come disse Dawt. Pur. 5 . 

Se per veder la sua ombra re staro; 
e Tas. Ger . 12. 18. 

Ma dove lasso me , dove restaro 

Le reliquie del corpo bello c casto ? 
e 18. 91. 

Attoniti a quel mostro i saracini 

Restar, vedendo la città più bassa. 

E ne’ derivativi , W. SS. PP. T. 2# 
pag. l 5 . Combattei con questo pensiero , 
e contrastai bene cinque anni . Vii. Beh.” 
vi*. Celli*, pag. 114. Dissono che io 
mi fermai come morto , e soprastai più 
d' un ora . 

11 Restassi restasse ec. ÀBiot. Ori. 
43 . 3 i. 

Fè un ora par che senza me restassi f 
e 40. 8t. 

Crede Tur piti che per Rnggièr restasse « 

Anche queste voci si leggono talvolta 
variamente : cosi in alcune edizioni di 
Bocc. g. 5 . n. 7. si legge risi asse , ed 
in altre come in quella del 1718. re- 
stesse per lo scambio quasi continuo (he 
suol farsi del Ri in Re nelle voci com- 
poste, e cosi pur si dice; Tac. Day. 
ami. 1. 47. potrà egli chi contrastasse 
a Germanico 9 o a Druso mitigare o 
abbattere ec • 

Il verbo istare riguardasi come primi- 
tivo in tutto; ond* è che dicesi istai , 
e non istelti , instassi c non instessi ec. 
Abios. 43. 

Fè per gran don , nè per promesse ch'ella 

Mi fesse molte , e di continuo instassi ec. 

12 Resteria rcsteriano ; si usereb- 
bero anche in prosa . Soderiit, Coltivati 
delle Piti pag. 35 . Alla vile ec. non si 
lasci pigliar tutta l'altezza in un O allo 9 
perch'ella resterà sottile e debole. 
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Coniugazione 
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l3 Io Reati tu resti ec. Se cu tu. Alan. 
Giugn. 21. 5. qualar tu resti di chiede- 
re un tale aiuto ; non andrà molto che 
nè compilai la sua volontà % nè ti con- 
fila memi col suo vivere. Aumak. colli- 
vaz. pag. *!• ® tergo : 

Il barbato gnaidian degli orli ameni 
Non resti indietro : 

Mobil. S. Greg. lib. 2. §, 31. Permette 
eli egli ci contrasti infino a tanto che 
noi per tali tentazioni ec. Arios. sitpp • 2. 4* 
E tuttavia in contrario insti col mio pa- 
drone. Segrer. Alan. Lugl. xi. 2. Affin- 
chè i dannati distillo tutti più 9 che mai 


sia possibile da' beati . 

14 Pestante . Fireri. Asia d* or 17 6. 
Dato al nocchiere il restante quattrino 
più ratta che mai se ne ritornò al pae- 
se de' vìventi . Se non che restante è 
rarissimo in forza di participio , adope- 
randosi piuttosto come sustanlivo per in- 
dicare avvanzo o ciò die rimane . Se- 
greb. Man. Lugl. 22. in fin. Che non 
si ottiene finalmente da Dio con pre- 
ghiere instanti ? Bocc. g. 6. n. 8. col- 
la sua sagacilà fuggì il perieoi sopra- 
stante cc. 


§. CXXXIV. 

DEL VERBO RODERE 


Additiamo su questo che procede co- 
me ridere , dando rosi rose rosero nel 
preterito , e roso nel participio , secondo 
che vedesi negli esempj che seguono • 
Petr. canz . £* 

Che legno vecchio mai non rose tarlo 
Come questi il mio core . 

Giust. de’ Corti Bella man. Firen. 1715. 
pag. '13. 

L'alta piaga tTamor che il cor mi rose. 
W. SS. PP. ediz. Man. T. 1. pag. 38, 
Certe bestie del deserto venendo a quel- 
la fonte a bere dell'acqua rosero c gua- 
starono tutta quella sementa e tutto l'or- 
to • P it. Giosafat. pag. 5j. e dalla bar- 
ba che era rosa per li due topi esciva 
un filo di mele. Petr. son. 5c 6. 

Di dì in dì a d'ora in ora amor m'ha roso. 


Per egnal maniera da corrodere si ha 
corrosi corrose corrosero nel preterito e 
corroso nel participio . 

Presso gli antichi si legge arrose ar- 
rosero ec. ma tali voci provengono da 
arrogere che significa aggiungere sem- 
plicemente , o aggiungere per supplire e 
pareggiarci e non provengono da arro - 
dere 9 il quale non è verbo del P uso • 
Quindi Aforai . S. Greg. lib. 26. p. 274. 
Quando dice i simulatori e astuti , non 
arrose che essi rneritassino , ma che pro- 
vocano l'ira ili Dio • Il ve» ho Arroge- 
re esibiva arroto in participio : ma ora 
le sue voci sono affatto derelitte , se 
non forse arrogi ed arroge in qualche 
raro incontro • 


§. cxxxv. 

DEL VERBO ROMPERE 


I! Pct.a.ca dine anche rompremtì io- 
set. 38. 

Che porìa questa il Hen quando più 
a g ghiacci a 

Arder con gli occhi e rompre ogn' aspro 
scoglio . 

nel far sincopi $\ vuol prevedere che 


le voci non riescan durissime come la 
presente . Si dice ( e che non si scusa 
in taluni ? ) che Petrarca usò rompre 
per indicare la durezza dello scoglio da 
spezzare • Ma in quel luogo egli doveva 
anzi rilevare la facilità di romperlo con 
la forza degli sguardi di Laura : e quii*. 
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DEL VeEI 

dì nel jon. 263. disse : 

• • • • avrei fatto parlando 
Romper le pietre e pianger di dolcezza • 
Cosi niente grate sono le sincopi rom - 
prà , e rompresti : la prima del Firen- 
zuola In luogo dì romperà nella pag. lco. 
delle sue Rime in «juc* Tersi 

Deh ! lasciateli dir donne mie care 
Che ben rinvidia romprà loro il fianco ; 


> Bompere 507 

e Poltra del Pulci nel 12. £7. del Mor- 
gante in luogo di comperati . Ora ve- 
nendo alle voci intere , dico che rompe- 
re presenta delle irregolarità nc’ tempi 
passati come vedesi nel qui appresso 
prospetto : il quale dee servire di norma 
anche pe* derivativi corrompere , dirom- 
pere , interrompere • 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INDICATIVO 

Perfetto 

roppi 1 Il , rompei 2 


Ruppi 1 

• • • • • 

rompesti 

roppe, rompe , 
roppè 3 , ruppe 3 


ruppe 

• « . » • 

Rompemmo 


• -•••* 

rompeste 

• • r • • 


ruppero 

ruppono, roppo- 
no , rompero- 
no 2 

• • • . • 

Per/. 0 comp .* 



Ho , aveva , cd 

- • • • • 

• 

ebbi rotto 4 



CONGIUNTIVO 



Presente 



Rompa 

• • • • • 

• • « « # 

tu rompa 

• * » * ■ 

rompi 5 

rompa ec. 




INCERTO , ERRO- 
NEO 


rompetti 


roppamo , rom- 
pessimo 


rompettero , 
ruppano 


1 Roppi , roppe cc. Sono consenta- 
nee con 1 * infinito rompere , e molto usa- 
te dagli antichi . Berci. OrL c. 20 . 35. 

Roppegli appresso l'osso della fronte ; 
e c. 24 * 35. 

U arme gli roppe ancor che fosse grossa • 
Mausantil. 3. cantar. 32. 

Roppe i riposi e i sonni appena imposti ec, 
Ariost. Ori . 2 . Si» 

Sopra Gradasso il Mago Vasta Toppe y 
Ferì Gradasso , il vento e Varia vana'. 
Per questo ilvolator non ioterroppe 

Il batter Vale ; e quindi s allontana • 


Ed in prosa : Sen. pisi • 70 . la ruota fa- 
cendo il giro suo gli roppe il collo . Fi- 
rene. Asia, d'or . pag. 320. nel principio 
delle cose in un giudizio agitato fra gli 
Dei e gli uomini la grazia il corroppe. 
G. V il. 7 . 3. Roppono e sconf ssono ì Sa - 
nesi , e tom. 28 . Delizie degli Erud . 7o- 
scan . memor. Sta. IN allo pag. 5. Partir 
rono di Fu enze e roppono i confini • Se if« 
Benef. Varco, lib. 6 . c. 2 q. Roppero /<*- 
ghe necessarissime . Anzi nella pi ima par- 
te delle Lezioni dello stesso Autore stam- 
pate in Fir. P anno l56c* si legge an- 
X 2 
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torà corrosione , e cortot libile • Finalmen- 
te l’uso eli toppi r ruppe ec. è quasi co- 
mune t e certo preferito nella Storia di 
Europa stesa dal Giambullaim. 

Ad onta di questa provenienza tanto 
consentanei e frequente prevalsero le vo- 
ci ruppi . ruppe er. per influenza mani- 
festa delle simili latine rupi , rapite c* 
ed ora sono le comuni anzi le predilet- 
te , ed uniche • Dai», fnf. 19. 20. 

BnppVo prr un che dentro v'annegava * 
Putii, son. 36 . 

il pastor che a Golia ruppe la fronte » 
Dai*. Inf. 5 . 6tl. 

E ruppe fede al cener di Sicheo • 
Tas. Geni*. 6. 4 - c * 

Bupper Caste su gli elmi e volar mille 

Tronconi , e scheggi e e lucide faville . 
G. Giuo. Stracciaronsi le vele e ruppersi 
le funi . G. Vil. 7. 83 . Pereossono e rup- 
pono alla piaggia di vie Reggio • Amos» 

41. 72. 

Poiché si mppon Caste negli scudi, 

E nei composti : Tas. Ger. 12# 96. 

In un languido ohimè proruppe e disse • 
G. Vil. q» 182. Con danari et ìmpromes- 
se corruppouo cinque conneslaholi olirà - 
montani . 

2 Rompei , rompe , romperono : voci 
della .regola e degli antichi ; ma ora la- 
sciate ad essi ; quantunque si odano nel 
conversare » Sei*. Benef. V abch. Fir.l 574 * 
lib. 7. c. 3 o. Spesse volle quello che svi - 
luppo C indugio , dalla pertinacia si rom- 
pe : e nell’ Eiicolavo pag. 173. Qui si 
potrebbe dire che gli antichi nostri di - 
cerano compiéo come feo , rompeo e fon- 
ti altri . Certamente iti Dai*. Pur . 17. 3 i. 
abbiamo : 

E come questa immagine rompeo , 
e nella esp* P . N.Ammon che fu figliuo- 


lo di David colla sua sirocehia solo a so- 
to in sua camera egli la corrompeo • 

5 E’ poi curioso di osservare che 
talvolta si legge ruppe , e roppè : Eneo- 
lai*. Varch. "Vene*. 1570. pag. ic 5 . Ma 
tradito da Stillicene il giorno della Pa- 
squa , lo ruppe il dì seguente . Novel. 
aistic» 24. Firma. 157 * 2 . rnppesii la trìe- 
gita , e ricominciassi la guerra . Tal manie- 
ra di scrivere, quando fosse autografa , 
supporrebbe che l’autore riguardasse rup- 
pe con accento , come voce originale; ma 
nell’altra edit. di Fir. 1778. si legge 
ruppesi • Vit% S. Zei*ob. 5 lq. Per troppo 
gran peso si roppè nelle reni : ond'è che 
ne fu portato a letto* Tali voci fan ve- 
dere che le regolari rompei , rompe ec* 
si riguardavano come buone dagli anti- 
chi ; giacché a queste tentarono concor- 
dare ne))’ accento ancor l’altre • 

4 Rotto : discende da ruppi ec. , si 
tiene per benissimo , quantunque siansi 
dimenticale le voci dalle quali deriva • 
Segner. (Vii. Istr. par. 5 . rag. 17.5. l 8 * 
La natura manda per risaldare quell'os- 
so rotto tanti spiriti e tanto soccorso ; che 
Cosso è più sodo in quella parte dove si 
ruppe che non altrove ; sicché tornandosi 
a rompere si romperà sempre in un al- 
tro lato 9 ma non in quello ove si saldò: 
e così diciamo corrotto , dirotto , interrot- 
to ec. Tas. Amin . at« 4 * iU fin. 

Se non eh? alquanto pur graffiai' ha 'Iviso 

Ed alquanto dirotta la persona • 

5 Tu rompa , e tu rompi : la prima 
è comune e distinta ; e però si lasci l’al- 
tra quantunque munita di esempj ; Ca- 
valo, Spee • Croc . cap. Se. Inclinali ac- 
ciocchì non ti rompi il capo . Sermon . 
4* S. Agos. La fortezza Capita che non 
ti rompi nelle pene . 


§. CXXXVI. 

DEL VERBO RUGGIRE 


Prende la doppia desinenza ne* presen- 
ti Indicativo, Imperativo, Congiuntivo, 
e può dar norma anche aì verbo muggi- 
re | che somiglialo pienamente come ai 


verbi fuggire , e rifuggire , simili a neh* 
essi , eccetto che non ammettono la ca- 
denza in mco ne» presenti. Nel resto ta- 
li verbi sieguono in tutto la regola; on- 
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dei. Verbo Ruggire 


de è che àlee sì ne*pretei iti ruggii^ mug- 
gii , fuggii : -Dawt. Pur. 9. 

Aon mggio sì f nè si mostrò sì aera 
Tnrpea ; 

Tas. Ger. 7. 12. 

E fuggii dal paese a me natio % 
c 9. .1. 

Gli alti monti muggir, muggir le valli ; 
E 1 ìi poter gli abissi ai lor muggiti • 
£ debbono riguardarsi come in tutto an- 
tiquate le forinole che leggonsì nel Ca- 


5°9 

valc. Esp, simb, 1 . 190. fugeitte (Tessere 
lodato e ringraziato delli miracoli ch'egli 
facea • • • • fuggitte anche quando ( sup- 
plisci non ) volle essere fatto re, e pa- 
gio. 3 il. quanto poterono luggiUrro que- 
sto stato , e più sotto e alcun altri Jug- 
gitlero e dicanovi impedimento per di- 
versi modi . E nel presente Ottativo si 
lia ruggissi ec. Cavalo, op* cit. IL 198. 
come leone che ruggisse per cercar cui 
divori • 


REGOLARE 

Perfetto 
Ruggo' , ruggi- 
sco 5 

ANTICO 

f 

• » • « • 

POETICO 

I INCERTO, ERRO. 
NEO 

™ggi, ruggisci 
rugge, ruggisce 
Ruggiamo 
ruggite 

ruggono, ruggi- 
scono 

• • * • • 

• 

• • • • 

ruggimo 



• • • • • 

■ • • • • 

. • . • • 

• • . . • 

• • • • • 

• • • • • 

« • « • • 

• • • • • 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Rugga 4 , ruggi- 
sca 4 

Rugga 3 , ruggi- 
scili 1 , ruggisca 3 
ruggisca 4 
Ruggiamo 3 
ruggiate 3 
ruggano 4 , ruggi- 
scano 4 

• . . • • 

• • • • • 

* 1 » • • 
ruggì 3 

• ••••! 

1 

• • a « • 

• • • • • 

PARTICIPIO 

Presente 

Ruggente 3 



ruggiscliino 


1 R"£8 0 » ru 8£* * c * comuni. Petr. 

trionfi am. c. 3 . 

Si come amor sopra la mente rogge. 
£ ne* simili Amos. 18. 1 4» 

Di sotto il mar , di sopra mugge il cielo » 


e 14. 78- 

Fuggon le nubi , e torna il eiel sereno • 
Tas. Ger» 6. 38 . 

Risponder vuol , ma il suono esce confuso 
Siccome strido d % animai che rugge. 


Digitized by Google 



5io Conjtjgazione 

e i5. 91* ma per indicare la seconda del con- 

Come rogge il Leon , fischia il serpente» giuntivo io non dirci mai uè maggi nè 
Cav. Spcc, Cr . c. 14 . Il diavolo vostro ruggì nè fuggì) essendo auzi voci dell* 
avversario va d'intorno come leone che indicativo • 

rtiggc . E Ira' moderni Girol. TonmEL. Le seconde plurali saranno maggia - 
pr. 17 . Il mare , che mugghia , che imper - te , ruggiate , fuggiate • Seguir, pred. 3. 
versa , che rogge . §. 5. À/a perche non mi sfuggiate con 

2 Ruggisco , ruggisci ec. Cavalo, rfrr ciré questi erano tutti Ecclesiastici ec. 
//eri. c«or. I. 2 . c. 23. /'a come Leone quindi fugghiate sarebbe nialdeuo : e cosi 
che ruggisce cercando cui possa divorare , dee dirsi fuggiamo muggiamo cc. Cav al. 
c nel cap. 25. replica la stessa espres- Esp, Sim, lib. 2 . fuggiamo la fornicalo - 
sionc . Slgnea. Man, Sette/n, 5. 2 . // leo - ne e ogni sua cagione • 

ne allora ruggisce, quando tormentato ni- 4 Ruggisca , ruggiscano , rugga 9 e 

sai nelle viscere dalia fame ha dato d'oc - ruggano ; ottimo; come ottime sono m«£- 
chi alla preda ch'egli desidera 9 e già già gisca , muggiscano , mugga , e muggano 9 
la divora con la speranza di farla sua • fugga , e figgano , si pregiano. Pure in 
7? ria ciò avviene che sempre rugge . • . Daw. /n/Z 15. abbiamo . 

//ozi però egli ruggisce ec. Per egual ma- Quale i tiamminghi tra GrissalreeBruggta 
niera si direbbe muggisco ec, , e muggì - Temendo il fiotto che in ver hr s' awcnta 9 
scono • /'anno io schermo perchè il mar si fuggia • 

3 Tu ruggiscili , e tu ruggisca sono Ma questa è una licenza vera da scan- 
buone e si direbbe ancora tu rugga , e sarsi affatto anche ne* verbi simili . 

tu mugga , come si dice tu fugga • Tas. 5 Ruggente : si dice : come pure 

Ger. 6 . 75 . muggente c fuggente 5 ed esemplifico 

CAe ia noja non basti e V orror solo 1’ ultimo • Cavalo. E spot . Si mi. I. 2o5. 
^/ar che tu dì qua ten fugga a volo , Ricevi , Messere , me fuggente da queste 
Nondimcuo Aaios. Ori, 17 . 79 . disse: lusinghe , perctocch'cUe me da te fuggen- 

7u gran Leone • . e Z)io /Via quella verga te ricevettero • 

Data a portare , scefro ri yiero nome 
Perchè tu ruggì e c/ieie braccia st ernia 
Sì che da lupi il gregge tuo d fenda : 
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§. cxxxvn. 

DEL VERBO SALIRE 


5i i 


Gli antichi scrissero anche saglire . Ora non si usa che 
il primo . Sopra avanzano però non poche voci dell altro con- 
fuse con f/ue/le di salire ; ond è che ne risidta un verbo as- 
sai vario e per la moltiplice uscita de’ presenti , e perle ano- 
malie del perfetto non che di altri tempi . Assalire , sojiras- 
salire , e risalire sieguono le regole di salire ; ma veniamo al 
prospetto . 


REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
Salgo' , salisco* 
sali , salisti 1 
sale 1 , salisce 4 
Saliamo 4 , saglia- 
mo 4 
salite 

salgono 3 , sali- 
scono' 
Imperfetto 
Saliva 5 , salivo 3 
salivi 

saliva, salta 3 
Salivamo 

salivate 

salivano 3 , salta- 
no 3 

Perfetto 
Salii 7 
salisti 
salì 7 , salse 9 
Salimmo 
saliste 
salirono 


ANTICO 


saglio 3 

sagli 3 

soglie 3 

saiimo 4 

sagli te 
sogliono 3 


salia 5 


salieno 


saglii* ec. 


salìo 7 , salitte* 


salsono 9 


POETICO | INCERTO , ERRO- 
NEO 


saggo 


soglie , salisce 


sagliono 3 , sali- 
scono* 

salia 3 


saltano 6 


salsi 9 


salse 9 , salto * 


salsero", salirò 7 , 
salir* 


salgliiamo 4 , sag- 
giamo 


saggono , salga- 
no 


salii 


salavamo 6 , sali- 
ni io 
salivi 
salivono 


salotti * 


solette*, saline* 
salissimo 
salisti 
saletlero* 
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Coniugazione 


REGOLARE 

Perf.° comp. 0 
Ilo , aveva , ed 
ebbi salito 10 , 
o sono , ed era 
salito ec. 
Futuro 

Salirò , 

salirai 

salirà 

Saliremo 

salirete 

saliranno 

ottativo 
Presente 
Salissi ec. 

Imperfetto 

Salirei 

saliresti 

salirebbe saliria 
Saliremmo 

salireste 

salirebbero 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Salga' s , sali- 
sca' 3 

salghi ,s ,etu sal- 
ga' S ,saliscbi,0 
tu salisca 
salga , salisca 


ANTICO 


POETICO 


saglirò' ‘ec., sac- 
rò'' ec. 


saglissi 


saglirei'’ec.,sar- 


salirebbono 


saglia' 4 


saliria 


salina 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


salluto 10 

saliroe 


salisse 


salirebbi 


saliriano 


saglia' 4 , sali- 
sca' 3 


salirebbamo, sa- 
li ressimo 
saliresti 
salircbbano 


sagga 

sagga 
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del Verbo Salire 


REGOLARE antico 

Saliamo , saglia- . . . , 

mo 

saliate, sagliate .... 

salgano 1 s , sali- sagliano ' 2 
scatto ' 3 


INFINITO 

Salire 

PARTICIPIO 

Presente 

Salente 18 

Passato 

Salilo 

gerundio 

Salendo 


saglire* 

sagliente 35 

saglito 

sagliendo ’ 7 


5i3 


J POETICO 

incerto, erro- 
neo 

*• V • « • 

• • » « . 

saliscano 

salghiamo 4 , sag- 
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1 Sali s co , tali sei, sali tee , salii cono i 
naturali di salire come abbonisco cc. di 
abborire ; B. Jacop. J. 6 . 44 . 

AUor mi sovviene com'aito salisco . 
Àatos. Ori. 6. 3-2. 

Altri sa lisce ad un centauro in groppa ■ 
Colta. Ab. Isac. c, 33. Salisce sopra gl'in - 
tendimenti • G. Grun. pag. l36. a' quali 
* Greci con intollerabile abbondanza di 
combattitori strettamente raglinoti a con- 
quistare U Trojani , per U dette scale sa- 
liscono • Lina tale uscita si ha con pià 
frequenza nel verbo assalire f ond'è thè 
il Seghe*. pred. 4. §. 7 . disse : Un tedio 
impr owiso che vi assalisce • 

2 Soglio, sagli , soglie , sogliono t 
da sngltre. Varchi sonet . pr. par. pag. 78. 

Finch io non saglio negli eterni scanni : 
c pag. 66. 

bagli e godi ivi sciolta i piacer suoi: 
Ga\alc. bsp. òimbolm 1. 3l8. va, e di 
olii miei fratelli ch'io jaglio al cielo ; e 
Pungiling. c. 8. Chi è quello che saglie 
in cielo ?.. quello che non giura falso . 
BtMB. dsolan. i'ogl. L. pag. 8. La veri- 
tà quand'ella è tocca , saghe quasi favi l- 
la fuori delle bugie subitamente manife- 
standosi a chi vi mira , Cotti- 

vaz, pag. 54 . 

Tom. 11. 


AUa nuova castagna aliar che ragli. 

VaU albero spinoso e in terra cade ec. 
hi noti che negli ultimi due letti sa- 
ghe hi la fona del salii latino , vuol di- 
re di salta e non di ascende . Mordi. 
S. Creo. 1. a. S. 6. CU angeli tagliono 
* scendono : «agliono in quanto sempre 
contemplano il loro creatore . Sesie. Be- 
ne/. Varch, Ub. pr. c. XI. tra queste si 
metteranno ancora gU onori et i progres- 
si ovvero acquisti di coloro che tagliano. 
Ias. Gerus. 6. 9 3 . 

•Si che giungono al loco ore le aspetta 

Lo scudiero $ e in arcion sagliono infetta. 
E tali maniere si scontrano pur nel ver- 
bo assalire . Aaios. Ori . 40 . 29 . 

Assaglion l'acque il temerario Ugno , * 
Dai testi sopraccitati potrà conoscersi che 
le voci comprese in questa nota non deb- 
bono riguardarsi , come affatto antiquate; 
e che il poeta almeno potrà talvolta va- 
lersene senza colpa • 

3 Salgo , sali , sale t salgono . Ecco 
le voci più stimale e comuni • ed ora 
credute naturali di salire sebben Torse 
provengano da sulcre , influito citato dal 
Baldbac. Atri nella nota 4. al Ciwohio # 
ina sconosciuto Ira gli scrittori ; cosi vaL 
gQ | vali f vaU , valgono si diramano da 
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valere, Dawt. lnf, 1*77» 

Perchè non sali il dilettoso monte ? 
W. SS. PP. tom, 2. pag. 5 o. Tu Ales- 
tandro »aì! in su la nai>e . CaES. I. IO* 
c, fi. lo spandere alcuna volta «ale in 
arftore , e non vuole al suo Signor ritor- 
nare . Sic.n. stor . 104 * Si congiunsono sot- 
to alla collina che sale a santa Marghe- 
rita , Dawt. conv, pag. 127. li vapori 
della terra che continuamente salgono • 
Bemb. Axol, in fin , Elle colà su non sal- 
gono , ma rimangono alla terra • Seor. 
Fior. lib. 1 . dlsc. 46. vedesi in che mo- 
do • gli uomini salgono da una am- 
bizione ad un altra • 

4 Saliamo , salghiamo , sogliamo , 
prime plorali de* presenti indicativo, im- 
perativo, e congiunti?o : ma la seconda 
dee ripudiarsi come troppo lontana dagl* 
infiniti salire , o saglìre quantunque si 
oda c si legga nelle VV. SS. PP* t. 1. 
pag. 26. la prima occorre ne* morali di 
S. Greg. lib. 5 . pag. 157 . Il monte non 
è altro se non Valtezza della contempla- 
zione alla quale noi saliamo per essere 
elevati a veder quelle cose . Cavalc. Spec, 
Croc, c« q. saliamo noi dopo il capo no- 
stro , e allegriamoci della spirituale al- 
legrezza , Si proveda però che saliamo 
non si confonda colla voce identica pro- 
pria del verbo salare , Or ciò si otter- 
rà congiungendo saliamo col tono caso, 
come nel primo degli esempi sopraddot- 
ti , o disponendolo come fece il Cavalca 
o con altri artifizj. Assaliamo è libera 
da ogni equivoco, c potià dirsi come già 
fu detta da G. Ginn. pag. q8. dico che 
quando verrae l'ombrosa notte , che noi 
celatamente ci leviamo fiali a marina e 
else noi assaliamo il tempio • 

Sogliamo viene da saglire , e come 
quella che non ammette ambiguità nin- 
na , ò riputata bonissima anche da* re- 
centissimi • Alfier. Eneid. 1 * 6 . pag. 224* 
Se nel cor stawi un tal desio ; quest* erta 
Sagliam : venite, 

Boc. g. 4* n. 4* disse ancora : Andiamo 
dunque e ben avs'entur osamente assaglia- 
mo la nave • 

In Roma si ode saiimo : e tal voce sa- 
rebbe stala immune da eccezioni , pre- 
sentando in un subito la conjugaiione ed 


verbo al quale appartiene ; ma lo scrit- 
to , ora almeno , la ricusa diligentissima- 
mente . Forse il poeta potrebbe qualche 
rara volta ritentarne l’oso . 

5 Saliva , e salivano : comuni. Boc.' 
g* lo. n. 8. Ciascuno d'altissimo ingegno 
dotato saliva alla gloriosa altezza del- 
la Filosofia con pari passi. Morali S. Greg. 
1 . 5 . pag. l 52 . Nel sonno vide una scala 
dalla terra in fino al cielo e il Signore che 
s* accostava ad. essa , e per quella gli an- 
geli salivano e scendevano, Cavalc. Spec, 
Croc, cap. l 5 . per la predetta scala sa- 
livano gli angeli e dìscendeano . 

Sa li a , saliano , sincopi usualissime del- 
le due anzidetto in ogni scrittura , ma 
salta per prima persona è più del verso* 
Dai». Pur, 27. 6$. 

Dritta falla per entro il sasso ec. 
Boc. g. 3 . n. io. in fine : nè fece più al- 
tre cantare in fin che già ogni stella a ca- 
der cominciò che Balla • 

Salivo per io saliva si ascolta e scri- 
ve nello stile infimo e mediocre ; ma si 
veda quanto fu detto in altri verbi su 
pari desinenza • 

6 Salavamo, Fu creduta di Dantk 
per salivamo nel v. 3 l. del c, 4. del 
Pur, talché dicesse 

Noi sa lavóro per entro y l sasso rotto j 
ma nell’edizione Romana del 1791. vi 
leggo salevàmo , la qual voce derivereb- 
be da solere adoperato forse on tempo 
in vece di salire : ved. n. 1. ed 8. Ora però 
non restano che le voci di terza conju- 
gazione ; e però solevamo , e molto più 
salavamo si scansino affatto nell* uso di 
questo verbo. 

7 Salii , jofi , salirono : regolare i 
pregiata , e commi desinenza : Bocc. g. 5 * 
n. 5 . subitamente prese le cose sue e sali 
sopra il' suo ronzino , e g. 7. n. 5 . fa- 
cendo sembiante di venire altronde se ne 
sali in casa sua e desinò. Ma non biso- 
gnano esempj in cosa tanto chiara . Sola- 
mente noto che talvolta fu scritto sali * 
con apostrofo per salii , come in altri ver- 
bi pur si fece di pari teiminazione (Ve- 
di n. 8. del verbo sentire ) ; e che un 
tempo si disse ancora salio , salirò, e sa- 
lir per salì , e salirono . E salio era de- 
sinenza naturale come bo dichiarato nella 
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prima parte §. II. $. 21. ond’è che adope- 
ravaii in prosa non che nel verso , anche 
senza bisogno di rima ; come vedcsi per 
gli escmpj seguenti. Albertan. Onest. vit. 
c.ip. 3 . infili. Occhio non vide, ni orec- 
chio non udio , ni in cuore epitomo non 
salio 9 quelle cose che Domineddio appo* 
recchioe a coloro che aman lui • Dan. 
Pur . 28. 101. 

Questo monte salio ver lo del tanto ec. 
ma il gusto che ora predomina non com- 
porta salto altrove che nel verso • Di sa- 
uro ecco un esempio poetico tratto dal 
son. 312 . di Pet*. 

Poiché , Madonna f e * / mio cor seco insieme 
Salirò al cielo • 

Quanto alla prosa leggiamo in Tacit. 
Dav. 2. i 3 . Su la terza guardia assalirò 
il campo . Vedi sentirò, ablorriro • Per 
altro salirò al presente concedesi ai soli 
poeti, come ad essi unicamente, e con 
più parsimonia si permette l'uso di salir 
in luogo di salirono • 

8 Per salii , salì , ec. si ebbe Saglii , 
sogli , saglirono , da saglire ; cosi Boc. 
g. 5. n. 6. disse : Trovata un anlennct • 
ta per quella assai leggermente se ne sa- 
gli; ma ora più non si ammettono lai 
voci • 

Similmente si ebbe salini, saline , assa- 
ltile , maniere non infrequenti nel Caval- 
ca , e nelle VV. SS. PP. il volgare del- 
le quali è pur del Cavalca come si leg- 
ge nelle opere del medesimo , specialmen- 
te nella Esposizione del Simbolo degli 
Apostoli • Ed appunto in tale esposizio- 
ne del Simbolo si ha pag. 1*. Poiché Cri • 
sto colla nostra natura salitle in cielo , 
ancora vi potrà salire qualunque è suo 
membro ; e pag, 35 1 . con solo uno suo 
scudiere assaline nel campo li nemici e 
sconfisseli. Dico pur di questa cadenza 
che più nou si riceve in buone scritture. 

Ma io soletti , egli salette ec. , sebbea 
vedasi usala nelle VV. SS. PP. come nel 
t. 1. pag. 36 . ov* è scritto : salette in al- 
to e in abito monodie e bianco , e come 
pag. 88. ove trovo , comandò al Dra- 
gone che vi salisse suso , al quale ubbi- 
diente il Dragone , costretto per divina 
\> ir inde saleltevi ; essa fu desinenza de- 
rivala direi da solere anzi che da salire ; 


quando nelle origini della lingua le ter- 
ze conjugazioni non si distinguevano an- 
cor pienamente dalle seconde. Oia però 
che questi limiti sono abbastanza dichia- 
rati ; non si dee pensare nel verbo del 
quale trattiamo se nou ai modi delle ter- 
ze conjugazioni . 

Ognuno poi vede che saline per salì 9 
e salinno , o salirno per salirono sono scon- 
cezze non tollerabili , e sia pure che Dan- 
te dicesse Pur. 4 * 22. 

Che non era lo calle , onde saline 
Lo Duca mio, ed io appresso soli 9 
Come da noi la schiera si partine 
9 Salsi , salse , salterò , e talvolta 
salsono : voci irregolari ma dedotte se- 
condo la buona forma delle anomalie , 
come dichiareremo nel §. ultimo di quest* 
opei a da soglie ; come da sceglie , é scel- 
si ec. , o da toglie , è tolsi ec., E però 
moltissimi ne sono gli esempj antichi e 
non antichi di verso e prosa anche uei 
derivativo assalire. Taj. Gerus. 12. 3 o. 

Sopra un arbore io salsi e te su l'erba ec. 
Dan. Par . 11. 12 . 

Ella con Cristo salse in su la Croce . 
Lue. Pulc. epis. 8. 

E le lagrime fuor degli occhi salsono ; 
e qui si avverta che salsono in tal esem- 
pio significa saltarono , come soglie si- 
gnifica pur salta per quanto si espose 
nella nota seconda • Ciocché fa vedere 
che salsi , salse ec. è da soglie , come 
ho dianzi accennato • Pet». son. 289. 

si morosa paura il cor m*assalse • 
Giust. de* Conti Bella Man. pag. 33 . 

Che come spesso gtd per me l’assalse. 
Amos. i 5 . 84. 

La sanguinosa chioma in man s*awolse 
E risalse a cavallo in un momento • 
E nella Eneid. del Caro le uscite satse 9 
as salse e c. sono assai frequenti. 

In prosa leggo Vii. Ben v. Cellini psg. 
l 55 . A forza di braccia la salsi infino 
in cima del muro; e più sotto salsi all * 
ultimo recinto delle mura , e pag. 122. 
Quel mio cavallo non vedendo il monte 
nè io, con questa furia lo salse. Pet&. 
W. de Pontef. pag. 195. in tanta gran- 
dezza di fama salse che egli era da tutti 
meraviglioso riputato • Secretar. Fioren- 
tino iìb. 2. discors. cap. 4 * Peri ( Bo- 
y 2 
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ina ) salse a tanta eccessiva potenza , e 
lib. 5. pag. 4$1. Da questa autorità fi- 
nalmente salse a tanta grandezza , che 
diventò tiranno di /Itene , e 1. 3. cap. l6. 
la repubblica Ateniese salse in tanta ri- 
putazione che la disegnò di occupare ec. 
Giambi i.. Star . Fur. l38. consapevole a 
se medesimo del suo peccato , subitamen- 
te salse a cavallo . Fireuzuol. Asia, d'or, 
pag. 170* tutta perturbata salse sopra di 
un certo tavolato : anzi in atleti* opera 
una lai voce è la usuale : e nella pag. 
282. vi si legge : se ne lisalse sopra di 
me . Tic. Day. ann. 4* 68. lo ossal&ero 
Latino e Laziare , Porcio Catone cc. e 
nella Fifa di Aomcoi.a 34. L'anno pas- 
sato coperti dalla notte assalsero quella 
legione . 

In mezzo a tanti c&empj pur gradirci 
sempre che la prosa almeno fosse mo- 
deratissima nell* uso delle voci salse , 
salerò ec. c più ancora delle deriva- 
tive as. salse , risolse , già meno frequen- 
ti presso gli antichi • 

lo Salito • Si trova ho , aveva , ed 
ebbi salito ; e sono 9 era , fui salito. Mo- 
r al, S. Grfg. 1. 4* pag* 124* ancora t^on 
sono salili a quella libertà di quella in- 
corruttibile vita : e VV. SS. PP. t. 2. pag. 
3*22. molta gente era già salila in sul 
legno loro, Amos. 2 6 . OrL 

L'altro J ratei fu prima del cugino 
Con Carme indosso e sul destrier salilo. 
Firekzuol. Asm. d'or l33. avendo ec. salito 
quell'altura , Con tali formolo vuoisi espri- 
mere sempre un'azione , qual* è quella di 
recarsi per se stesso più ad alto, e uon 
una passione qual sarebbe quella di es- 
servi recato . E sebbene i modi sono , 
fui ec. y salito paiono anzi passivi ; in 
realtà non lo sono come potrà conoscersi 
dalla nota 6. del verbo godere . 

Salitilo , dedotta con istorpio , come 
da solere leggesi in Frai». Baro. lcg. 8. 
E colui ch'e salluto 
Può cader , nò ’/ caduto • 
ma quasi parmi un obbrobrio ricordar 
tali voci • 

1 L Sarrò , serrai , ec. per salirò , 
e salirai , si scontrano presso gli antichi 
come sarrei , e sarrelbe ec. per salirei , 
e salirebbe , c come sarria per salirebbe * 


.AZIONE 

Eccone qualoh* esempio . Cavalo. P un gii, 
c, 8. (duello che falso giura non sarrà 
in cielo , ma discenderà in abisso . Boc. 
g. 6. n. 9. Se Dio mi tabù , se io m fossi 
sana , come io fu già „ thè io vi sarrei 
su , per vedere che maraviglie sien que- 
ste • Dawt. Pur. 7. 5 i. 

Com'h ciò fu risposto chi volesse 
Salir di notte fora egli impedito 
D'altrui 1 o non sarria che non poteste 1 
Ma tali voci ora sono tutte proscritte 
come oscurissime , non lasciando cono- 
scere donde provengano , anzi potendosi 
scambiare colle voci snrò sarei ec. sa- 
rta del verbo essere scrìtte con doppia 
R , come talvolta pur si scrissero . I.c 
voci pregiate sono le naturali salirò 9 
salirei er. Quindi Maral. S. Gazo. I. 3* 
pag. 89. Io salirò in cielo e sopra le 
stelle esalterò la sedia mia . Amos. 43. 55« 
Anco la gloria tua salirà tanto 
Ch'avrai di tutta Italia il pregio e’ / vanto • 
Qui si potrebbe chiedere , se ora si 
ripudia sarrò , e sanai ec. come sin- 
copi di salire e tante altre storpiature 
di futuri già care agli antichi , vedi prim. 
par. §. vi. nota 9; per qual diritto mag- 
giore si ritengono varrò 9 varrai, da sa- 
lerei Non provengono queste da valere 
come sarrò c sarrai da salirei e con 
qual diritto maggiore si ritengono an- 
cora le altre morrò , morrai ec. e tan- 
te altre ec. in luogo delle intere e sem- 
plici e naturali, e tanto più facili e so- 
nanti ? 

12. Saglirò ec. s aglirei ec. discen- 
derebbero da saglìre e si leggono Boe. 
g. 8. n. 7. sopra la quale io saglirò % 
e quivi il meglio del mondo spero di far 
quello che m' imporrai Cavalc. Esp. Simb • 
1. 1. don vivendo secondo la ragione 
per la quale saglierebbono ad essere co- 
me Dii 9 diventano come bestie ; ma nel- 
la cdi*. Roman. 1763: di quest'opera in 
quel testo a pag. fi 5. si ha salireblono 
per saglierebbono. Or ciò può lasciarci 
vedere che saglirei , ec. e saglirò , ec. 
sono men buone se non vogliamo dire 
antiquate rimpetto delle altre salirei ec. 

l5 Io salisca , tu salisela o salisca , 
egli salisca quelli saliscano : voci natu- 
rali del verbo salire ; ma rare . Morali 
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5 . Citte., lìb. 27. pag. 1;>. Or quale è 
più malagevole cosa che l'uomo nato in 
terra circondato di terrene e fingili mem- 
bra salisra in su finitezza del ciclo? Guid. 
Gicn. pag. -2qc. voglio ohe tu sii nasco- 
sto in questo palagio con alquanti nostri 
segreti amici , ove tu incontanente con 
tutti gh altri gli assalitili .S egner. Man, 
Ottob. 27. 2. Non ti dei credere che Dio 
da essi ci liberi solamente con far sì che 
non ci assuliscano ec. Frano. Barb, 72. iS. 
scrìve : 

<4 poco a poco fallisca al suo grado. 
Ma tale orlogiafìa rarissima fra gli an- 
tichi , ora affatto non si approverebbe . 

1 4 Io soglia , tu soglia o sagli , egli 
taglia , quelli tagliano quantunque pro- 
vengano da saglìre ; hanno pur qualche 
uso anc he tra* moderni , almeno in poe- 
sia . Dan. Inf, 24. 55 . 

Più lunga scala convien che si saglia. 
laios. OrL \S . 33 . 

Ne il grand* Ottavio nè chi seco giostra • 

Di par , Antonio in più onoranza saglia; 

« \ 5 * 74 - 

Finche il sol nuovo alfiot izonte saglia: 
e nel derivativo, Tas. Ger, lq. 128. 

Come concluso fu più non si assaglìa. 
Bemb, Asulan, lib. 3 . fogl. N. pag. 6 , tut- 
te ad ogni breve caldicciuolo sì ascon- 
dono di pi cciolu febbre che ci attaglia. 
Salvin. sccon. par. discor. 7.- Platone 
con tutti i suoi studi giunse a vivere ot- 
tantun' anno , nel quale da questa vita si 
partì con soave passaggio , come appun- 
to da mensa un satollo convitato cui il 
sonno assaglia • 

E per la seconda persona Cavai*. 
E spot, sirnh. 44 * a compire dunque la 
integrità della nostra fede , resta che ve- 
dendo i discepoli saglt per propria virtù 
o buon Gesù per mezzo del fi aere in cie- 
lo ; per altro minor buio di antichità si 
avrebbe nei dire tu saglia v. 
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1 5 To salga , tu salghi o salga , egli 
salga, quelli salgano . Forse la origine 
di tali voci è d. ili-incognito infinito solere , 
come valga , tu valghi , ec. sorgono da 
valere : nondimeno tali voci or si credo- 
no intrinseche e proprie di salire e so- 
no le più pregiate e comuni. Hoc., g. 8. 
n. 7. Perchè io ti p riego per solo Dio 
che qua su salghi . Segxrr. Man. Mag. 5 . o. 
Perchè quanto più valghi ; tanfo più sempre 
ti restarà da salire : dove ellittica è la for- 
inola quanto più salghi , e sia per Finterà, 
quanto succederà che più salghi ec. Creso. 
9. lc 5 . facciasi fummo accitcchè alla par- 
te superiore dell' alveo salgano. 

16 Stigliente salente ' si ebbe l*una e l’altra: 
Boc. 9. 5 . n. 5 . lui stigliente su per le scale 
chiamo padre . Creso. 4. 48* Il fummo sa- 
lente dallo stommaco nuoce al celabro e 
la mente percuote . Ma io non saprei de- 
cidere qual delle due sia mcn usata da 
moderni; e forse non mi piacerebbe di 
adoperarne ninna. Nel bisogno considere- 
rei rincontro e buon suono colle parole vi- 
cine ; imperocché mi pare che nc’testi so- 
prallegati sagliente stia meglio al Boccac- 
ci come salente alPallto scrittore. 

17 Sagliendo da saglìre , Boc. g. 8. 
n. 6. Sagliendo tuttavia il sol più alto : 
ma salendo da salire non meno antica, 
come quella che leggesi nel Cavalo, Spec. 
Cr, cap. 2o ove scrivesi: Cristo mostrò 
la sua potenza nascendo vivendo , moren- 
do risuscitando , e salendo al cielo ; ora 
certamente è la prediletta. Ond’è die il 
CuiABR. Rim. ter*, par. pag. 56 4 disse: 
Chiara salendo alle superne rote . 

Così pure oggi si direbbe assalendo e non 
assagliendo , quantunque si abbia pur que- 
sta in autori pregiati dell'antichità, come 
in G. Gild. pag. 1S9. Allora un altro 
de' fratelli assagliendolo , crudelmente il 
no] ava. 
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§. cxxxvm. 

DEL VERBO SAPERE 


Trovasi scritto anche savere , come in Petk. son. 298. 
ed altri , ed ora massimamente in autori Napoletani . La 
pluralità però scrive sapère e con tale ortografia noi presen- 
teremo il prospetto che siegue . Risapere , antisapere , assapere 
sono derivativi : ma gli ultimi due sono di picciolo , e forse 
di niun uso . 


REGOLARE 


INDICATIVO 

Presente 

So’ 

sai 3 , sa’ 4 
sa 

Sappiamo 


sapete 1 

sanno 3 

Imperfetto 
Sapeva, sapevo 3 
sapevi 

sapeva sapea 
Sapevamo 
sapevate 
sapevano sapea- 
no 


Perfetto 

Seppi® 

sapesti 

seppe 

Sapemmo 


sapeste 

seppero 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


sappo 1 , saccio 2 

sapi r 

sape r 

sa perno 1 , savè- 
mo, sapiamo' , 
sacriamo 2 


sape 


sacciono 2 


. , . . sappio 3 


. . . . isapono' 


sapea 


ec. 


sapea® 


sapavamo 3 
sapavate 3 
sapieno 3 , savie- 


no* 


ee. 


sapei 3 

sapemio 

sapevi 

sapevono 


seppono* 


sapei®, sapetti 5 
sapè , sapette 
seppamo , sapes- 
simo 
sapesti 

saperono, sapet- 
tcro 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

Perf.° comp.° 




Ho , aveva , ed 

• • • • • 

• • • • • 

sacciuto 7 

ebbi saputo 7 
ec. 

Futuro 




Saprò 9 

saperò 8 ec. , sa- 
praggio 8 

•••••, 

saproe 

saprai 

• • . . . 



saprà 

• • • . . 

« 

• • • • • 

Sapremo 

• • • • • 



• • • . . 

saprete 



•••••; 

• • • • • 

sapranno 

• • • • • 

1 



IMPEHÀTIVO 

Presente 




Sappi 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

sappia 

saccia 

• • • • • 

• « • • t 

Sappiamo 



• • • • • 



sappiate 

• • • • • 

• • . . • 

• • * • • 

sappiano 


• • • • • 

sappino 

OTTATIVO 

Presente 




Sapessi 



• • • • • 

io sapesse 

sapessi 






sapesse 

• * « • • 

• • • • • 

sapessi 

Sapessimo 



• • • • • 

sapesti , sapessi- 
vo” , sapcssa- 
te’ 1 

sapeste 


• • • • • 

sapessero 

sapessono 

• • • • • 

sapessino, sapes- 
se no 

Imperfetto 

saperci’ ec. 



Saprei 9 

sapresti 

saprebbe, sapria 

sapria 10 ec. 

I saprebbi , saprea 

saperebbe 9 

sapria’ 9 

I 
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REGOLARE 

Sapremmo 


ANTICO 


sapreste 

saprebbero , sa- 
priano 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Sappia” 
sappi”, e tu sap- 
pia 13 
sappia” 
Sappiamo 
sappiate 
sappiano” 
Perf.° comp * 
Ho , abbia , ed 
avessi saputo 
fec. 


saprebbono 

prieno 9 


saccia ' r 


saccia 

sacciamo 

sacciatc” 

sacciano” 


sa- 


INFINITO 

Sapere 

PARTICIPIO 

Presente 

Sapiente 

Passato 

Saputo 

GERUNDIO 

Sapendo 


saccente 13 


sappiendo t 4 ,sa- 

piendo 14 


1 Stipo , tapi , sape, superno , rapia- 
mo , sapete , sapono . Tali sarebbero le 
naturali c facili provenieiue del presen- 
te indicativo dall’ infinito sapere . E 
la prima talor si ebbe; ma trasfigurata 
con P doppio , come in Fa. Gvit, letlr. 
34 . ad altro giuocare non sappo . V V. SS. 
l‘P. t.l. pag. 26. Bene sappo le loro astu- 
zie cc. ed in altre opere ■ Ma 0 sapo o 
sappo, o sappio che facciasi , ora non rie- 


POETICO 


sapnano, saprie- 
no 10 


INCERTO, ERRO- 
NEO 

saprebbamo, sa- 
pressimo 
sapresti, sapressi 
saprebbano 


sappi 
tu sappie 


• « * • • S3J)jpi 


• • « * . sappi no 


succinto 7 


«cono grate alle orecchie italiane . 

Sapi e tape anch’ellc senlon l 'anti- 
co ma più la prima ; e sapi si leg- 
ge pur essa trasformata in sappi , voce 
ora propria dell’imperativo : ma è noto 
che la seconda persona presente impera- 
tiva è la stessa che la seconda presente 
indicativa nelle seconde e terze conjuga- 
aioni ; cosi (enti, credi , senti , cc. servono 
ad ambedue le persone ; c però sappi deve 
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OTiginalmente essere stala voce ancora in- 
dicativa . 1 / altra si legge in Patite Pur . 
iS. 56 . Pur . 22. 45 . e 28. 72. all* ultima 
delle quali citazioni risponde il verso : 
Al cerchio che più ama e che più sapp. 
E la prosa ha sape in quel detto pro- 
verbiale coni* a sin sape , così minuzza ra- 
pe , allegalo da Gio. V. 6. 83 . Si noti 
clic qui sape significa ricevere o speri- 
mentare sapore , ma conoscasi che tal- 
volta significa ancora dar mal odore co- 
me nel Furio** 17. 46 * ove sta detto : 
E poi che il tristo puzzo aver le parve 
Di che il fetido becco ognora sape. 
Nel senso riguardato dall* Ariosto la 
voce sape ha luogo anch’oggi nel ver- 
so ; e forse non riproverei nemmen ra- 
pi , quando Io scrittor savio le desse 
grazia colla bella disposizione . 

Superno* maniera primitiva : Gio. Vil. 6. 
2. Sa perno il vero da nostri antichi cittadi- 
ni . Si legge in Alberta*. Oneri. Fit* c. 3 . 
molle volte negli ammaestramenti degli 
antichi , in Da*. Inf. lo. lo 5 . nel Var- 
chi , negli avvertimenti di Lionardo Sal- 
viati al Decani, lib. 2. c. 12. ec. , ma ora 
non sì assumerebbe se non parchissima- 
mente in lima . Savemo si direbbe an- 
che meno . Talvolta s* incontra sapiamo 
con un solo P , come nel Cortigiano del 
Casticlio*i lìb. 1. pag. 32 . Non sapiam 
di cui ; nè Io vorrei che si riprendesse 
troppo questa ortografia , tanto consen- 
tanea coll* infinite . Ad ogni modo la 
prima plurale bomssima è sappiamo con 
P doppio: 

Sapete è in pienissimo corso . 

Sapono ; nemmen si commemora dai 
Grammatici • Tanta è la varietà della sor- 
te in un ordine stesso di parole! Con- 
cludiamo : sapo o sappo o sappio e sa- 
pono son derelitte • Sapi c sape posso- 
no aver luogo , ma non iti senio di 
sapere • Sapemo , savemo , e sapiamo sì 
trattano come antiche ; ma sappiamo e 
sapete si ascoltano e scrivono comune- 
mente • 

2 Saccio sacci , sacciamo sacciono ; 
si ebbero, non vedo per quale deriva- 
zione , e piacenti allegarne quaich* esem- 
pio • Pisi, S. GiroU 406. Saccio che Ut 
superbia per la quale lo diavolo cadde . 

rotn. il 


10 Sapere Sai 

appo te non ha luogo • Boc. nel Nin- 
fal . ottnv. 279. scrive : 

E disse ohimè l tapina di io non succio* 
Fluire. Barbar. 1 f) 5 . 3 . e sacci che 
è maggiore viltà se no le onore . E qui 
vale quanto ho detto intorno di sappi , 
not. 1. Anche sacciamo è vecchio rimasu- 
glio , sacciono forse mai non fu scritto t 
o certo fu ripudiata come le voci an- 
zidette , ma più di buon* ora . 

5 So, sai , sa , sanno : predilette, an- 
zi uniche di questo tempo ; e formate- 
si, pormi , colla stessa gradazione, con 
la quale si formarono le voci ho , hai 9 
ha , hanno . E certo queste voci risul- 
tarono da havo , havi , bave ec. dalle 
quali si ebbe, esclusone 1 *V, hai , hae ec. 
e finalmente /io, hai , ha. Vedi pritn. 
pari. §. II. 5 . Siccome in sapere il P 
fu supplito eziandio per ]’ V tanto che 
si disse pur savere, e da savere si avreb- 
be savo, savi , save , cosi toltone J* V 
sen fece sao , sai , sae . E sai resta an- 
cora come bouissima : sae si ebbe assai 
spesso fra gli antichi. Se*, pis. 81. Il 
savio solo sae quanto ciascuna cosa de* 
essere pregiata . Finalmente 1 * E di sae 
fu riguardata come aggiunta , siccome iu 
hae e fu tolta , c sen* ebbe sa; e percioc- 
ché li nostri verbi non terminano la 
prima indicativa presente per ao , si 
cacciò 1 *A dì sao , e si fece so . Nella 
prima parte di quest* opera §. II. 2. ab- 
biamo indicate altre origini di so ; ma 
quanto I10 qui detto si pareggia meglio 
al subjeito . Da sa colla giunta di No 
si ebbe sano , come da ama amano 9 
da grida gridano ec. secoudo che leg- 
gesi Cavalo. Stolta • 275. 

E che ben sia virtù , punto non sano • 
Ma non piacque e sen fece sanno con 
duplicarne la N , come non piacquero 
f ano stano e si congiunse Nno alle ter- 
ze singolari fa , sta per cavarne fanno 
stanno ec. h edi laU voci ne * propri luo- 
ghi • Ond*è che sanno è pregiatissima 
c comunissima . Petr. son. 2c8. 

Nè le orecchie che udire altro non sanno 
Sema le oneste sue dolci parole • 
Pertanto son voci irreprrusibili di que- 
sto tempo so, sai , sa , sappiamo > sape- 
te | sanno » 


Z 
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4 Ora notiamo alquante varietadi su 
tali voci . So di buona ora tu unito c 
tuttavia si unisce con I* affisso • Tas. 
A min. at. 3. se. 1. v. 73. 

Il ertilo io ben : anzi V ho vislo % e follo» 
Amos. 5 q . 6. 

Che nm>renì*se nè dico nè «olio • 

Ma tal maniera non è che de’ poeti : 
In Gu. Giud. png. 52. si trova soc per 
so ; ma re’ di nostri non si adoprereb- 
be senza incorrete in biasimo • 

Per sai fu scritto sa* Din. Inf. 2C. 114* 
Ben lo sa 'tu che la sai (ulla quanta. 
Pìitr. ennz. 29. 3. 

Brn su' tu ben quanta dolcezza porse 
Agli occhi tuoi • 

Slot. Giosir. pag. 5o. Or non sa' tu 
che una piccola medicina salda una gran 
piago ! ma per chiarezza è meglio scri- 
vere la intera sai • Nc' poeti talor si scon- 
tra sassi per si sa , come risassi per si 
risa* e salsi per se lo sa. Dant. Pur. 3 i» 
Ed ella se tacessi o se negassi 
Ciocché confessi ; non fora men noia 
La colpa tua ; da tal giudice sassi . 
Tas. Ger. 19. 89. 

E perchè tra' pagani anco risassi. 
Dant. Pur. 5. in fine . 

Salsi colui che inanellata pria 
Disposando tn'avca colla sua gemma , 
e Pur. 5l. 87. 

Tanta riconoscenza il cor mi morse 
Ch'io caddi sunto* e quale allora femmi 
Salsi colei che la ragion mi porse » 
Ora di quel sassi direi : 

Ma questo carme è duro più che pietra : 
risassi è men equivoco; e salsi prima 
nè spregevole voce elei perfetto di sali- 
re non vedo perchè debba ridursi a pren- 
dete come per bistìcci altro significato, 
si soffrano dunque , non s'imitino tali 
vizj di prepotenti maestri * 

5 Sapevo . Può comportarsi , e si 
legge nel Sega. Fior. Va. Castrile, t. 3 . 
opcr. pag. 66 7. lo non sapevo dove mi 
sputare che ti offendessi meno : e nel 
M or gante del Pulci c. 16. lo. 

Gustar così ch'io noi sapevo ancora : 
e vedi e. 25. Il 5. Ma su tale desinen- 
za si legga quanto si scrisse alle voci 
amavo , temevo , credevo , sentivo . 

Sapea persona prima , si usa in pro- 


azione 

sa ma più nel verso; e forse l'uno e 
1’ altra saranno affatto per lasciare tal sin- 
cope se mai la naturai progressione e 
moto delle cose umane porterà che si 
accetti pienamente la desinenza in vo 
per la prima persona dell'imperfetto. 
Vedi Accendere not. 4* e 5. 

Sapea , si dice benissimo in verso e 
prosa per dinotare la terza singolare 
dell’imperfetto, come soprano per in- 
dicare la terza plurale : G. V. 7. 9. la 
battaglia fu aspra e crudele , e gran 
pezza del gittrno duro che non si sapea 
chi avesse il migliore • 

Un tempo si disse ancora sapièno * c 
talvolta savièno in verso e prosa . Ma ora 
savièno è dimenticata , e sapièno appena 
competerebbe al discreto e cauto poeta , 
forse per la rima • 

Sopri , per stipavi più non si ammet- 
terebbe , quantunque si legga in Dant. 
Pur. 3o. 75. 

A T on sapei tu che qui è tuoni felice • 
Saparnnto è scritta in Dante Pur. lq* 
T27. e sapavate è di Bocc. Nondimeno 
si lasci l’ima c l’altra come quelle che 
deviano questo verbo dalla seconda alla 
prima coniugazione • 

6 Sapri , sapè ec. Sa petti , sapel - 
te ec. sarebbero provenienze legittime : 
tuttavia non sono adottate . In luogo di 
queste si hanno le irregolari per desi- 
nenza e per mutazione dì vocale in 
principio , cioè seppi seppe seppero , tut- 
te pregiate e comuni . E' facile che de- 
rivino dal sapui , saputi de' latini pro- 
nunziato con P doppio , e mutatane la 
prima vocale , perchè non si avesse 
sappi come aver 6Ì doveva , soppresso- 
ne 1* V che precede 1* 1 , vedi prini. 
par. §. II. 5. mentre sappi ò voce del 
congiuntivo. Gli esempi , oltre i tanti o 
tanti , ne sono i seguenti • Tas. A/iu 
at. 4- se. 2. v. 148. 

lo non merlo piotate 

l'ite non la seppi usare • 

Bocc. g. 6. n. 7. Il che sì ben seppe 
fare una gentil donna ec. e g. 9. n. 2. 
Il che tantosto se p per quelle che a ciò 
badavano : e nel fine; come seppero il 
meglio • E si disse anche seppono per sep- 
pero % Amos, c. 1 5. 92. 
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Noti vi seppon pero far resistenza • 
Gio. Vil. fo e quelli che allora nel priora» 
to non lo seppono fare . E ne’ derivativi • 
S. Aoosr. C. D . certo se colui antiseppe 
quello che dovca essere nella nostra v o- 
lontadc , non certo nulla ma alcuna cosa 
antiseppe. Vogliamo però che avvertasi che 
ora picciolo e forse niuno è Fuso di anti- 
seppi e sue derivazioni • Cosi non si con- 
cederebbe il perfetto dedotto da assapere • 

Sapesti sapemmo sapeste sono le voci 
della regola comuni ancora alla desinen- 
za irregolare, e si dicono benissimo. Sag. 
Naturai. Esp. pag. 88. Nè mai sapemmo 
stringere in guisa le legature , elicila per 
occultissime vie non vi trapelasse . 

7 Saputo . Si trova accoppiato colFuno 
e Feltro ausiliare • Bocc. g. 3 . pag. 41* Il 
Saladino conobbe costui ottimamente essere 
saputo uscire del laccio . g. 9. n. 6. Non 
ci siamo si saputi studiare che noi non sia- 
mo qui pure a così fatCora come tu vedi 
giunti . Segr. Fior. disc. 1. cap. 55 . Injtr 
no a questi tempi non ha sortito alcun uo- 
mo Che f abbia potuto o saputo fare • Abios. 

io. 45. 

Qui lodava Rugger che sì s’avesse 

Saputo a tempo tor d'oleina ec. 

Saccìuto da saccio : si legge tal ruggino- 
sa voce nel Dav ausati, nel Vabcbi; ed in 
altri ma con altra forza che del partici- 
pio • Vabcu. ErcoL 96. questi tali fora- 
nielli , e rignosuzzi , che vogliono contrap- 
porsi a ognuno si chiamano ser saccen- 
ti ser sacciuli ; ed in tempo men lontano 
Menzin. Salir. 3 . pag. 120. 

Che chi più gracchia quegli è più saccìuto. 

8 Superò , saperro , saprò : la prima 
è la naturale , e si legge negli scrittori dei 
tempi precedenti . Segb. Fior. Discor s. a 
Leon X. in fine. Quando ciascuno sape- 
ri quello che egli abbi a fare, E’poi cu- 
riosa cosa a vedere com’alirì accresca ed 
altri sincopizzi tal naturalissima voce • 
Vaecu. Seti. Bene/, c. 9. Tu non hai fatto 
nulla o Fortuna a farmi povero , perchè 
saperrò ben io trovare un dono che sia de- 
gno di coiai uomo , E il. S. Et eros. 406. 
Saperrete novelle della vostra figliuola . 
Bocc. g. 1. n. 4 « Chi ’l saprà ? Egli noi sa- 
prà persona mai . Albert. Onest. EU. c. 10. 
Se tu ami , non saprai; Se saprai, non 


amerai . Amos. 4 * 88. 

Penso che dir te ne saprà novella ; 
cd ora tali sincopi sono le comuni . 

Sapraggio per saprò piuttosto è da igno- 
rarsi . 

9 Saper ei , saper rei ^ saprei. Si leg- 
gono tutte , ma le sincopi sono le pre- 
dilette. Gio. Vil. 7. 60. Tosto si sape- 
rebbe per tutto il mondo . Varco. Sewec, 
Benef. c. 9. Nè io per me saperrei ben 
giudicare qual sia più brutta cosa o nega- 
re i benefizi ricevuti , o richiederli , Boc. 
g* 7. n. 3 . Chi saprebbe rispondere alle 
vostre savie parole ? Dai». Pur . 26. 90. 

Tempo non è da dire e non saprei ec. 

10 Sapria sapriano : voci da verso 
e prosa con alcune cautele , tante volte 
descritte ili pari circostanze, àaios. Ori . 

17. 124. 

Rispose , alto Signor , dir non sapria 
Chi sia costui , ch’io l’ho trovato a caso. 
Qui sapria sta per saprei : ma stà per 
saprebbe nel c. 7. 37. ov’è scritto : 

Si sapria quando , e poi s’appiglierebbe : 
ed in terza persona si legge in prosa 9 
Castiglioi». Perf. Cortig. 1 . 2 . Con tutta 
la sua pittura non sapria dipingerlo ; e 
nello stesso Jibr. fogl. F. usa anche sa- 
priano . EU, Benvei». Cellii». pag. 295. 
Risposi come sua Ec. troverebbe infiniti 
uomini che gli sapriano fare delle città 
e dei palazzi ; ma che de’Persei et non 
troverebbe forse uomo al mondo che glie 
ne sapesse fare un tale . Anche in Se- 
gj»eb. al §. 7. della pr. 17. trovasi la voce 
sapria , la quale ho pur letta nelle pre- 
diche di Girolamo Tornielli. 

Gli antichi dicevano saperia , saperla - 
no, e saprieno ; la prima si legge nel 
B. Jìcop. Poes. Spir. 1 . 5 . cantir. 36 . 

18. ma ne’lcmpi nostri appena si direb- 
be qualche rarissima volta saprieno in 
poesia • 

1 1 Sappia sappiamo ec. In un Co- 
dice MSS. della Fisica di M. Aldobran- 
dino , nel Tesoro di Ser Brunetto La- 
tini ediz. Vcn. 1533 . come in altri me- 
no antiihi si trovano le voci del presen- 
te Congiuntivo scritte per un solo P. Ta- 
le ortografia meglio cougiuiiebbe coll’in- 
finito italiano e latino sa pére , o sùpere • 
come ho pur detto nella nota prima. Forse 
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quel P si duplicò per somiglianza con 
ciò clic fere*i nel perfetto: Ora però quel- 
la ortografìa non si gradirebbe • 

Sacriti tacciate facciano occorrono alcu- 
na rara volta in antichissimi scritti Frano. 
Bai ber. iti. 6. 

Che i fondamenti 
Ti rappresenti 

Alcun che saccia il modo da seguire » 

• 60. 2. 

('he vii cosa è facciate* 

• 156. tfi. 

Degli altri malti sono 
Che prima lodan la cosa che danno 9 
Tanto che la li fanno 
Comprar , ed ancor poi 
Voglion che ’ l saccìan tutti i vicini suoi , 
Nondimeno i rulli Italiani, ora quasi con 
rossore mirati lai voci tra quelle de' pri- 
mitivi famosi loro scrittori • 

12 Tu sappi e tu sappia*. Si crede 
migliore la prima; ma si dice ottimamente 
ancor la seconda ; come si vede in Hoc. 
Teseid. )ib. 9. oltav. lo 5 . Vii* B, Coi.om- 
jun. pag.340. lo vorrò che tu sappia quello 
che sia la tua sapienza , Tas. Ger, 8. 38 . 
Resta che sappia tu chi sia colui 
Che deve della spada esser V erede , 
Segneii, Man, Lugl* 3 . 2. iVè solamente 
(Pio} C infiamma la volontà , ina ti da 


vigore perchè tu così e sappia , e vagli * 
e possa eseguir con facilità quel bene a 
cui sei tenuto sino alla fine . 

In Alberta:». Form, della Oncst, F r it, 
cap. 1. si ha: imprendi cotidianamente , 
ma imprendi acciocché sa p pie ; ora però 
simile terminazione si esclude in tutto* 
lo Saccente da saccio ved. n. 7. Ora 
non si osa che ironicamente pei additare 
un dottoruzzo, un vosliosclto di brillare 
in sapere • 

Fra gli antichi si scontra sappiamo. 
Creso, lib. 4* c * 17 * Alcuni così maschi 
come femmine non sappìenti la natura e 
generazioni delle grog fittole ec. ma tal 
voce è rimasta affatto agli antichi • 

Sapiente sarebbe il naturai participio 
del sapere latino, e vorrei quasi aggiungere 
dell* Italiano sapere ; ma ora sapiente è 
notissimo per suslanlivo o per addiettivo* 
Forse il poeta potrebbe in versi culli e 
squisiti ritentare l’ufo di questo partici- 
pio, ma dandogli unicamente il signifi- 
cato di aver sapore , che è l’uno de’si- 
gnificali esposti nella not. prima . 

14 Supplendo : era degli Antichi e 
di Boc. Iti G10: Vil. 5 . 1. si trova sa- 
piendo : ma questa ancora è disusata , quan- 
tunque sia la più vicina a sapendo ohe 
è la buona e comune. 


§. CXXXIX. 

DEL VERBO SCEGLIERE E SCERRE 


Sebbene paja questo similissimo a sciogliere , e sciorrc ; 
pur non è tale per ogni rispetto , massimamente nell’ uso del- 
la sincope . Pertanto ho risoluto delinearne il prospetto e no- 
tarvi le rimessioni opportune . 


E primieramente avverto che il Bem- 
ivo npgli Asolani scrive sciegliere e seter- 
ìe * forse per somiglianza di sciogliere e 
sciorre : ma ora scriviamo scegliere t scer- 
re, seti z’a leu n I tra il C e la E. Appres- 
so voglio che sappiasi che* è molto più 
facile scontrare ne’ buoni scrittori sceglie- 
re che scerre ; e che però dobbiamo esser 
aobbri ancor noi nell’ufo della sincope. 


Ecco alcuni esempj per ambedue le vo- 
ci Sei», piti, xi. Dobbiamo scegliere alcun 
buon uomo , e tenerlo sempre innanzi agli 
occhi , acciò noi t iviamo e facciamo tut- 
te le cose siccome e' le vedesse, Ammaest. 
ant, 8. 3 . 8. commettiti alC arbitrio di 
Dio il quale leggermente suol dar lo be- 
ne , e avvediti issi ma mente lo sa sceglierò# 
Ciaf, 5 . 2, Ma ù convengono scene , per 
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/torre , mandorle grandi e novelle ; c. le. 
JJronsi wfr quelle piante le anali abbon- 
dila di nodi spetti, . . ivi , desi acri ve il 
rampollo . Se*. Bene/. Vate. I. ■». c. 1.3. 
Elle avvertenza di sc ene il tempo,* c. l8. 
Avvettitco che noi ave ma a setti* con 
più diligenza quegli ; e più follo : quan- 
do io dico di sopra che si debba scerre • 
li b 5. c. l5. mentre per averne egli e 
sccrle a suo modo 7 distribuisce altrui le 


provincie. Salvi*. Proi. 1. Bensa* 
pera egli riscrrre dalle guarilarobbe , la- 
sciatemi dir così, deir antichità Toscana , 
e dal vivo tesoro dell'uso corrente , quel- 
le forme di dire , proprie , elùdenti , no- 
bili , chiare : e par. 2 . discor s. 5rp e trasrer- 
re i concetti che sembreranno migliori . Ilo 
recati con abbondanza csempj della sinco- 
pe , perchè non facili a trovarsi . 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Presente 
Scelgo', sceglie 1 
scegli 1 
sceglie' 
Scegliamo 5 
scegliete® 
scelgono 2 , sce- 
gliono 5 
Imperfetto 
Sceglieva 5 , sce- 
glievo 
sceglievi 
sceglieva 3 , sce- 
gliea 3 

Sceglievamo 
scioglievate 
sceglievano - 3 ,scc- 
glieano ' 
Perfetto 
Scelsi 1 

scegliesti" 

scelse 

Scegliemmo 

sceglieste 

scelsero 


scei 


sceglicmo 5 


seegliea 


sccgfiea 


I scegli 


icano 


scelgano 5 , sce- 
gliano 5 


sceglievi 

sceglievono 


seelsouo 


. ... •• .. .. sceglici 4 , sce- 

glietti 4 

. . - . . sceglie 4 , scegliet- 

te 4 

scelsamo , sce- 

gliessimo 

scegliesti 

. . • . . sceglierono, sce- 

glie Itero 
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REGOLARE 

Perf.° comp." 
Ho , aveva , ed 
ebbi scelto* 
Futuro 
Sceglierò ' 5 
sceglierai 
sceglierà 
Sceglieremo 5 
sceglierete 
sceglieranno 

IMPERATIVO 

Presente 

Scegli 

scelga , sccglia 
Scegliamo 
scegliete 
scelgano , sce- 
gliauo 
Futuro 
Sceglierai 
sceglierà ec. 

ottativo 

Presente 
Scegliessi 
sceglicssi 
scegli esse 
Scegli essi mo 
sceglieste 
scegliessero 

Imperfetto 

Sceglierci 7 

sceglieresti 
sceglierebbe 7 , 
sceglierla 7 
Sceglieremmo 


antico 


POETICO 


scorro 0 

scerrai 

scerrà 

scerremo* 

scerrete 

scerranno 


scei 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


scegliuto 


scerrai 
scerrà ec. 


scelghino , sce- 
glino 


cegliessi 


sccgliessono 


sccglicssivo 
scegliessino, sce- 
gliesseno 


sceglierla , scer- 
rei 7 

sccrrcsti 

scerrebbe 7 

scerremmo 
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regolare 

scegliereste 
sceglierebbero , 
sceglieriatio 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Scelga’, sceglia" 
scelgi»! , tu scel- 
ga , o sceglia'' 
scelga , sceglia 
Scegliamo 
scegliatc 
scelgano, sccglia- 
no 

INFINITO 
Scegliere, scerre 
PARTICIPIO 

Presente 

Scegliente 

Passato 

Scelto 

GERUNDIO 

Scegliendo ' 0 


ANTICO 

sceglierebbono 

POETICO 

scerreste 

sccrrebbono 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

» • • . . 



scegli 

scelglii 

• • • • • 



scelgi) i 
scclghiamo 



• • * . • 

• • • • • 

scelgliino , sec- 
gliuo 

• * * * • 
... a * 

• • • • • 



• « • • • 

sccgliuto 


1 Scelgo speglio : l’uliima sarebbe la 
piu ragionevole come più consentanea 
coll'infinito e colle altre voci del verbo 
clic dichiariamo* e se ne hai) degli es- 
seri) pj Tas. Ger. 17» 0 C * 

Ma fra gli aln i , mi disse , Alfonso io 
scoglio , 

Primo in virtù , ma in titolo secondo» 
fifm. o/ier . Burine. I Ib. pr, pag. 70. 

E per la miglior rolla eleggo e sceglio. 
Nondimeno l'uso antepone scelgo. Amos. 

Ori. 9. 37. 

Fra molti che al servizio erano stati 

Già di mio padre ^ io scelgo due fratelli’, 
e può vedersi che la voce è interna al 
verso , e non manierala per |j rima ; ond’è 
€ he Vittorio Alfieri nella Tragedia ìn- 
tilalaU Maria Siuar, at. 3 . se. 2 , scrive : 


E spontaneo prescelgo irmene in bando : 
si avverta questo esempio perchè serve (se 
tanto può l’autore citato) a dar credito insie- 
me al verbo prescegliere , non saprei se 
dimenticalo o trascurato, o riprovato dagli 
accademici che pur tennero cura e dc- 
sci isserò il vcibo preeleggere. 

Scegli seti ; la pi ima è la comune. Se». 
pis. 2 , E quando tu avrai vedalo molte rote, 
scegline una la quale tu appari il dì % e 
tirila a mente . Chiami. pai. l. canz. 77. 
Scegli la più gentil ch y aliia Elicona • 
L’esempio della sincope si ha nel Varchi 
St.net . pi ini. pail. pag. tèa. 

E se piuttosto me che queirinfido 
Di Liei (la vorrai; sceli del mio 
Cornuto armento un toro il piò superbo • 
La voce sceti vai quanto ti scei , o li rea- 



5-JtS CoNJUGAZtOHE 

gli. E però questa sincope tanto rara; domi itala portata una gran quantità di 
che io non saprei ridurmi ad u sarla scorpioni dalle montagne di Pistoia , sce- 
se non parchissimamente nel verso e per lsi alcune femmine . Canoa, par. ì.canz. lo. 
incontro di circostanze tali che lei sembra*- Ma scelsi aurea corona 
sei» a deli manda re e non altra. Il Varchi (nimica di morte in Elicona . 
la usò ne sonetti Pastorali . Guid. Giud. pag. 54 q. Egli si scelse un 

Sceglie • Brujiet* Latin. Tesor . Vene*, luogo , ov'elù potesse sicuramente stare « 
1535 . pag. 9. Ragione è un movimento dell 9 VV. SS. PP. t. 2. pag. under, quella àe- 
anuria , clic assottiglia la veduta delC inten - stia per istinto divino dili gente meni e scelse 
«Intento* c sceglie il vero dal falso» Amos, le buone dulie ree erbe • Stor. Ettrop . pag. 
Oil. *2. 35 . 48. a terg* Fa nientedimeno di tanta ripu- 

Poi ne sceglie un che de' casi (Vaino- t azione che Arnolfo , padre di Lodovico 
re uvea notizia • lo scelse per genero suo . Da*. Far. 1. 

2 Scegliamo sceglie mo sceì ghiaino : la .... quale egli scelse 

prima è l’ottima : Ckf.s. 1, xi. cap. 21. il L'umile pianta , colai si rinacque , 

rozzo campo , c salvatico scegliamo per ài.emam. Coltivai, 1 . i* pag. 8. 
le vigne: la seconda si lascia come àliti- Che nel felice autunno il seme scelse* 
quata nella desinenza : e l’ultima si ri- Arios. 0 / 7 . 20. 3 o< 

guarda coinè non abbastanza accurata per Scelsero in spazio di quatti' anni interi, 
l'Il intruso nella medesima ; quantunque Cuiadr. par. a. pag. 385 . 
essa , e voci consimili occorrano non poche Per te nell'alto le falangi eterne 
volte in scritti pregevoli. Scelsero duci a dissipar le travi cc. 

Scegliete . Segmer. Pi ed. l 5 . §. 4 » a re- E nc’ derivativi . Pitto», aktic. Viu 
minare scegliete < giorni più allatti, Zeusi pag. 7. Cinque netiascelse, ino- 
Sctlgono c scegliono : buone ambedue ; ma mi ilelle quali faron celebri presso dei 
la prima si preferisce dall’uso. Cres. 9. poeti . Red. Inset. pag. 86. volendo far 
Si). Alcuni sono che non gli scelgono per prova se l'olio che è tanto nemico degl'in - 
altra cosa che per portar pesi. setti ammazzava quei bachi * e se altri 

Scelgano poi per scelgono , congiuntivo liquori ancora gli ammazzassero riscelsi 
per Indicativo , si lasci affatto. molti de' più grossi. Le cadenze dì que- 

3 Sceglieva sceglievano * scegliea sce- s ti due derivativi mancano nella Crusca . 
gli e a no . Possono aver luogo tutte in belle 5 Scelto da scelsi è stimalo e camo- 

sci ilture : Sem. pis, 90. e pero sceglievano nc : Cres. 5 . 2C. Serbami se diligentemeiv- 
maestro e govcrnator secondo Vanitilo . So- te saranno scelte salile e quasi dure : Stor, 
Brain Coltivaz. 128 trasceglievano gli unti” Evr. 58 . Raccolse molto segretamente una 
clu l'uvc per conservarle o sospese o nelle quantità di soldati a suo modo , e non 
piscine 1 i poste . Dav. Tac. stor. lib. 1. §. 5 . pero di gran numero ma lutti scelti . Red# 
Disse (Salita una parola buona per la re - Inset. pag. lo 5 . si raggrinzarono in uova 9 
pubi hea e non per lui : che sceglieva e ,,, da me rìscelte e separatamente ri- 
mon comperava i soldati. Vii, Bemvem. poste • E Vittorio Alfier. nella Congiura 
Cellik. pag. 206. Giunsi a casa il Te - de' Pazzi al. 4 : se. 6. volle dire 
sauricre il quale già aveva innanzi li da- Prescelto avrei d'uccidere il più forte 
nari egli sceglieva. Tàs. Ger. 20. 127. come già disse vedi not. 1. prescelgo ii- 
Strale sceglieva il più pungente e forte, sguardando alla ragionevolezza delle voci 
4 ScegUei sceglie sceglierono , o sce- non all’autorità degli Accademici che non 
ghetti sceghette ec. sarebbero le regola- aveala su di esse . Anche il famoso Ionazio 
ri c si odono tal volta dal volgo; ma l’uso V Etimi nella pred. 14. par. 2 . disse: Non 
tien caie unicamente le irregolari scelsi ha egli prescelti uomini secondo il mondo* 
scelse scelsero , e parchissimamente anche volgari * oscuri , al jet ti , posteri pescatori ? 
sceUono ■ Vii. Beh. Celli*, pag. 1 08. Sce- Ti Sceglierò , sceglierai , ec. Furono 

(si il più bello * e’/ migliore archibuso ch'io e saran care come semplici e sonanti, 
vedessi mai . Red. Intel, pag. 61. Essai- nel nostro idioma* Amos. Ori • 57. l6# 
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Sceglicronne una e sceglicrolla tal è 
Che superato avrà V invidia in modo ec. 
Sommi*. Salir . 5. 

Pensa a* suggelli e sceglierai q ue* putti 
Che sian di piano e moderato ingegno • 
Sin, pisi. 5i. Il savio sceglierà e schi- 
ferà ciascuna cosa secondo il tempo : ma 
egli non teme le cose che egli schifa , e 
non loda mollo quelle che egli sceglie • 
Aiti os. Ori • i5. 86* 

{>ual dunque Alfonso sceglierà di quelli 
Che per dar morte al traaitor raccorce ? 
Segker. pr. 1 3, §. 4* E qualunque altra 
stagione voi sceglierete più volentieri di 
quella , che è la più aspra • 

Se errò 9 scerrai , scerrà ec. sincopi di 
sceglierò cc. E* tanto rara , che nelle 
giunte al Bembo parliceli. 4 -• ** da P cr 
insolita • Noi però possiam dire che ne 
abbiamo gli esempj nel Varchi 5l*»:c. 
JSenef, 1. 4* c. le. A 'elio eleggere a chi 
far bene guarderò ad ogni altra cosa che 
a quella che pensi tu : cioè non iscerrò 
uno da chi io debba curare assai 9 ma 
m 9 ingegnerò di scorre uno che sia gra- 
to ; e nel Dav. Tac. s/or. lib. 1. $. l6. 
Spente le linee de 1 Giulj e dc'Claudj C ado- 
zione scena *1 migliore . Ter alno la pi osa 
forse non offre esempj più recenti ; laddove 
il poeta , se vuole , potrà valersi dell* au- 
torità dì Vittorio Alfieri il quale nell* 
Antigone att.3. se. pr. facendo dire Creon- 
te al figlio Emoue sopra di Antigone ; 

... or fa la scelta 

Dubbia fra morte o fra regali nozze ? 
risponde per mezzo di Emone : 

Dubbia ? no : morte ella scerrà; 
nel fine della scena seconda dello stes- 
so atto scrive : 

Emone o morte al suo cader scerrai • 
E nell* Oreste al* 2. se. pr. 

• dei molli 
Mezzi a tanC opra , ora conviensi aduno 
Al migliore attenerci 9 e fermar quale 
Scerrem pretesto 9 e di qual nome velo 
Faremo al venir nostro • 

e Brut. 2. scen. 3. 

• • • . ove fa vano poscia 

Il mio 9 scerrò pur sempre il terzo • 

7 Sceglierei sceglieresti ec. e scerrei 
scerresti ec. Le intere sono libere da ogni 
eccczi one • c ne allego un esempio di 

Tom. II. 


5>t> 

Ariosto che nell* OrU l£. 1©1, scrive : 
Di più bel rollo e di miglior statura 
Non se ne sceglierebbe una tra mille ; 
ma il pocla ne avrebbe P autorità re- 
centissima di Vittorio Alfieri nell’ A- 
gide del quale all. 2. se. l. è scritto : 
Morte non degna anco seri rei se al mio 
Cader vedessi olmeti rinascer t eco 
Il vigor prisco di tue sacre leggi . 
Seguendo 1* analogia con altri veibi la 
prosa potià dire ancora sceglierla e sce- 
glieriano per le altre sceglierebbe e sce* 
glierebbero , come la poesia scerria o 
scerr ìano per le voci scerrei scerrelbe 
scerrebbono • ma tali scorci dovran farsi 
raccomroandare ancora pcr la rarità • 

8 Scelga 9 e scelgano 9 scaglia c sce - 
gliano . Ripeto quanto ho detto nota ; cioè 
che le ultime due sarebbero le più na- 
turali ma che le due prime sono le più 
familiari alPuso . Caesc. 5 . l 3 . scelga- 
si le salde e tuffimi in acqua marina : 
c c. 1 8. sarà utile che tutte le forate 
e verminose si scelgano 9 e lib. 8. 5 , 
principalmente scelgano il luogo piano • 
Soneam Coltiva z» delle viti pag. 26. 
I magliuoli si trascelgano di ottima 
bontà di sorta di viti ; Tas. Grr. 5 . 2. 
Ma con provvido avviso alfa dispone 
Offessi un di loro scelgano a sua voglia ; 
e cani, cit, ott. 5 . 

E tra voi scelga i Dieci a suo talento • 

9 Tu scelga c tu scelghi • Si pre- 
ferirebbe tu scelghi ; come tu scrolghi si 
antepone a tu sciolga . Nondimeno si 
adopera giustissimamente tu scelga come 
tu sciolga . 

Tu scaglia , può ammettersi in versi 
specialmente , ma tu scegli si riserbi 
all’ Indicativo del quale è proprio. 

10 Scegliendo . Bruo. A fui. fogl. F. 
pag. 3. Assai utile lavorator di campa- 
gne sarebbe ec. se cosi bene il Ltglio cc. 
e le altre erbe inutili e nocive dalla sua 
possessione sregliesse ; confagli ha i so* 
spiri , te lagrime , i tormenti le angosce 9 
le pene 9 i dolor tutti , e tutti i mali 
della nostra vita scegliendo , quegli so- 
pra le spalle degl innocenti amanti gìt - 
tali e ammassati . Bucce u Api. v. 96. 
Di cui vado or scegliendo ad uno ad uno 
l più bei fori e le più verdi fiondi % 

aa 
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§. CXL. 

DEL VERBO SCENDERE 


Poniamo in parte il prospetto di questo per dichiarare 
in quanto bisogna anche i derivativi ascendere , discendere , 
conuescendere , scoscendere , e trascendere . Nel resto io ricuso 
fin di adilitare che talvolta fra gli arcavoli de' Padri della 
lingua si legge sendere per scendere . 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
REO 


INDICATIVO 

Perfetto 
Scesi * 

scendesti 

scese 

Scendemmo 

scendeste 

scesero 


Perf° comp. 0 
Sono , era , e fui 
sceso 3 

CONGIUNTIVO 
Presente 
Scenda 
tu scenda 4 
scenda 
Scendiamo 
scendiate 
scendano 


scemici- , scen- 
detti 2 


scendè, scendct- 
tc 


scesono, scende- 1 

rono , scendet- 1 
tero 


scesamo , scen- 
dessimo 
scendesti 
scendèrno 


scenduto 3 


I scendi 


scendi 


scenditi o 


1 Setti setse re. or» tono le coma- G. V, li, 26. Una falda della monta- 
Tlissi me . ÀniosT. Ori. l 3 . 17. gna cc. per treniuoto e rovina scoscese 

Srcser due altri , e ne scendea un drappello (si aprì, si fendè) più di quattro nò* 
Se i primi scesi Cavestcr concesso • glia ec. 
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2 i Sventici tcend'r scende reno , e sce ti- 
fici ti scendettc svendettero , sarebbero le 
desinenze regolali, e se ne anno esem- 
pi antichi e non antichi . Vit . S. Franc. 
223. Un Serafino discendi.* di cielo , Vit, 
S. Marche*, pag. 1 56, Or disccnderon 
gli angeli di Cristo • G. Giun. qi. le- 
gar o le loro navi 9 et ahbiendole alloga- 
te in sicuro luogo , con le scafe loro scrn- 
derono in terra . Cavalc. . . • lib. 3. c. 17. 
Avvegna che fosse portato al terzo cie- 
lo a vedere le secrete cose di Dìo ; non- 
dimeno condiscendè a trattare e a dis- 
pone re lottato del matrimonio » Salvi at, 
Oraz, in morte del Varchi pag. 5g. Co’ 
aitali in tanti suoi discorsi , in tante sue 
letture , or la natura insegnando , or la 
generazione dimostrando or V anima in- 
terpretando , or la poetica dichiarando 
or 1* amore illustrando , nella vostra Ac- 
cademia , spezialmente in quel suo fiori- 
tissimo e felicissimo consolato nelle fati- 
che sopra Dante , nelle quali sopra rat- 
tezza del suo divino ingegno irasrendè 
alla fine ; n'ha egli più volte per me- 
raviglia fatti trasecolare , Ma gli esem- 
pi della seconda cadenza sono assai più 
rari . Nc allego il seguente del Passav. 
disi. 5. c. 7. riferito dal Cinonio nel 
trattat. de’ Veri, cap, le. Per un uomo 
cioè per Adamo che fu principio della 
umana natura la quale da lui per se- 
minare la generazione , discendono il 
peccato. Or tante autorità fan vedere che 
questo verbo non dee dirai olfatto irre- 
golare . Nondimeno le cadenze esposte in 
questo paragrafo, specialmente 1’ ultima, 
non debbono adoperarsi senza grandi 


Scendere 53 x 

riserve . T! pnet.v potrà ricordarsi come 
più grande è lo spazio che a lui si 
concede • 

5 Scendesti scendemmo scendente so- 
no comuni a tutte le desinenze. Atiosr. 
Ori, l5. 19, 

Non sono ove scendemmo i liti pesti 
D'alcnn seniier , nè intorno albergo appare « 
Pltr. trionfi Am. cap. 1. 

E così n’ascendemmo in loco aprico . 

4 Sceso e svenduto • Il primo è da 
scesi , e piacque e piace amplìssimamen- 
te • A rio 5. Ori, 35. 8. 

E raro è sceso e scenderà da queste 

Sfere superne un Spirito si degno • 
Lorenz. Meoic. Poes, pag. 5,j. a tergo. 

E se pur pianger dei , piangi le stesso ; 

Non lei perdi è trascesa a miglior vita» 

In forza di tale esempio trasceso po- 
trà registrarsi nella Ciusca. 

Scendalo sarebbe da scendei o scen - 
detti ; e puh sostenersi con quel di Sur. 
nelle pistol, delia quale ancora partila 
n' è discenduta in questo corpo mortale t 
Anche Bocc. Amor, Vis, c, 27. disse : 
Costui vid'io non /unge indi ascendulo 
Sovra gran nave , c dar le vele al vento • 
Ma chi volesse ravvalorare questa o si- 
mili voci indarno forse cercherebbe soc- 
corso dall’ autorità delle regole . 

5 Tu ascenda , si dica , e non tu 
ascendi che è proprio dell* Indicativo • 
Quindi Boc. g. 8. n. 7. pag. 149* A 
lui li fa por la scala per la qual tu 
scenda , e più sotto : sappi tu ora tanto 
fare che tu ne scenda : e g. 10. n. 8 , 
Dove tu non condiscenda piacevole a 
prieghi miei ec. 


aa * 
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§. CXLI. 

DEL VERBO SCERNERE 


Val quanto vedere , distinguere , o scegliere . Io compren- 
do nel trattato di esso quanto riguarda i verbi cernere , con- 
cernere , disccrnere . E sebbene cernere sia propriamente il 
primitivo , pur mi piacque discorrere di tutti in questo luogo 
per le varietà singolari di sccmcrc . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Scemo* 
scemi 
scerne 
Scemiamo 
seeruete 
scernono 
Imperfetto 
Scerneva’ , scer- 
nevo 
sccrnevi 

sccrncva,sccrnea 
Scernevàmo 
scernevàtc 
sr mievano, scer- 
neano 
Perfetto 
Seernei 3 
sce mesti 
scernè 
Sccrnemmo 
sccrneste 
scernerono 

Perf 0 comp.* 
Ho , aveva , ed 
ebbi scernuto 5 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 


NEO 


. . . . . scernea 


I scernea 


. . . , . seerneano 


scersi 4 


scerneo , 


scerse 4 


. scemessimo 


scernerno , scer- 
nenno 
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BEL VERBO SCERNERE 


m 


REGOLARE 

Futuro 
Scemerò'' ec. 

^CONGIUNTI VO" 

Presente 
Scorna 7 
tu scema 7 
scerna ec. 

PARTICIPIO 

Presente 

Scerncnte’ 


ANTICO 


POETICO I INCERTO , ERRO- 
NEO 


scemi 


1 Scemo scemi ec. Dm. Pur . 26. il 5 . 

O Frate disse questi ch'io non scemo 

Col dito ec, 

Tis. Ger, lo. 22. 

Taccio i pregi dell'ozio e Vani industri , 

Mille virtù ohe non ben tutte io scemo . 
e 07. 

Debile e incerta luce ivi si sceme • 
Sarimzzab. Toiicf. 1781, pag. 4 » 

In un de' lati si sceme il noderoso castagno . 
Ignazio Vfnini fere uso frrquenle di que- 
ste e delle altre voci di Scernere in tem- 
pi recentissimi : pred, 9. pag. 82. E * sì 
volubile e torbido ( il cuor dell’ empio ) 
che nulla vi scemete per entro » 

3 Scemea. Varati. Vision . 7. p. 2l8. 
Mentre io scemea le tante immagini miste • 
Boc. g. 1 C. n. 8. Eè si discernea per gli 
amici , nè per li parenti di Cremete qual 
più foste per lo sopravvenuto caso da 
racconsolare di lor due , 

3 Scernei scernb ec. Desinenza re- 
golare, anzi unica della prosa in questo 
verbo e negli altri cernere concernere ec. 
ma rarissima negU scrittori . Possiam co- 
noscerne I* autenticità per esempj poe- 
tici . Boc. Amor os. Vis . c. 27. 

Ovio discemei l'inclita j figura , 
e can. 19. 

Innanzi ancor mirando discerneo • 

Io non mi ricordo di aver le’tto cer- 
nerono se non una volta in prosa nella 
prefazione premessa da Paolo Rolli al- 
fa edizione del Lucrezio volgarizzato dal 


Marchetti in quelle parole : cernerono 
il più aspro ed il più duro della elo- 
cuzione , Io noti presento il Rolli ( che 
non lo è ) come un legislatore nelle co- 
se di lingua . Solamente pretendo far 
vedere in esso almen l’uso de* moder- 
ni . Ed io sono meravigliato che in mez- 
zo a tanto cernere , si pochi ue siano 
gli csempf , quasi non siasi cernuto , 

4 Scersi seerse : voci di cadenza ir- 
regolare ma notissime tra* poeti , proprie 
del solo verbo scernere e formate secon- 
do le leggi delle anomalie . Vedi §, ul- 
timo di quest’opera • Petr. son, 98. 

Quel pietoso pensier ch'altri non seerse. 
Al amati. Oper, eleg. 1 . 2. in fin. 

Più che altr' occhio mortai giamai noi 
seerse 

e 1. 4. eleg. 4* 

Che il trionfar del del la morte scorse, 
Arios. Canz. 4 * st. 3 . 

Perchè la vista seerse 
Cosa quaggiù da fare il cielo adorno . 
Tas. Ger, 18. 4 * 

Ma negli atti magnanimi si scorse, 

E se ne vede continuato 1 ’ uso pur 
tra’ moderni : Anzi I* egregio Varano 
scrisse anche scersi, Vision, 9. pag. 289. 

E più la bella Vision non scersi, 
e toni. 2. canz. ultlm. 

Non ti sovvien che mille volte io scersi 
Nascere in te mille pensier coatrarj , 
Ma scerseroi che io sappia, non Gì acril- 
to, perchè tal desinenza fu , possiam di- 
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re , assunta per la rima de’ versi non 
sdruccioli • 

5 Scemato . Gli Accademici registra- 
rono ed esemplificarono cernuto e discer- 
nulo ; e per 1’ ultimo si ha le Iter, 123 * 
S. Catei. Poiché dunque V occhio dell'in- 
telletto ha così ben veduto e discernuto , 
chi gli é cagione del lene , e chi gli è 
cagione del male ec. Per cgual modo 
potrem dire scemato e concernuto • 

indichiamo che la medesima Crusca se- 
gna eziandio cernito da cernire come 
scemilo da scernire : ma tutte queste voci 
seuton 1' antico , nè porta il pregio che 
io parli di esse . 

6 Scemerò scemerai ec. Cdiabr. 
par. 2. cani. 42. 

Disccrnerete invan come D abelle . 

S'oppoìtc indarno ai fulmini del cielo • 


Vepwti pred. 9. png. 81. Ma non son 
queste le cose che ci scemeranno in quel 
giorno del Giudizio . 

7 Scerna ec. Aaiost. 4 6. 

. . . , Par che anch'io ci scerna 
Marc' Antonio Flaminio il Sanga e il Berna . 
Bernardo Salvi ati Avveri, lib. 3. partì- 
ccl. 6 . Il che noi non sappiamo fare 
in maniera che le orecchie il discernano. 
£ la seconda di questo tempo dovrà es- 
sere tu scerna • 

8 Scernente * Sarebbe il participio 
presente conte diciamo discernente . Sal- 
vi*. par. 2. discor. 66. A un sodo e 
ben discerncnle giudicio . . ha unita un 
agevole , netta , e graziosa espressione • 
Per cgual maniera si usa concernente , 
ma cernente e più ancora scernente e 
pochissimo in uso • 


§. CXLTI. 

DEL VERBO SCHERNIRE 


1 Io non farò sapere che in qualche 
antico come in Passavanti si trova anche 
scernire per ischernire ; perchè vorrei piut- 
tosto crederne scorretto il testo ; e perchè 
non panni che punto giovi far sapere 
tutte le piccolezze de' grandi autori • lo 
non ho mai potuto comprendere come 
trattandosi di opere di lingua niente si 
lien per buono in alcuni ed in altri tut- 
to si tien per ottimo; laddove negli scritti 
di arti o di scienze uon riceviamo dai 
grandi maestri se non il retto e squi- 
llo . Gli Accademici parve che cercas- 
sero precludere tanta incoerenza , e sta- 
diarousi a raccogliere ìl più bel fiore 
del gentil nostro idioma • Appunto su tale 
consiglio mi ristringo a dire che scher- 


nire e di terza conjugazione e che è re- 
golare in tutto dandoci nel perfetto scher- 
nii schernì schernirono , Citta* di Dio • 
lib. 19. c.‘ 3 c. Sguarderanno me perchè 
mi schernirono , e piangeranno sopra lui ; 
a dandoci schernito nel participio : Boc. 
g. 8. n. 7. Spesse volte avviene che l'ar- 
te è dalC arte schernita , e per ciò è 
poco senno il dilettarsi di schernire altrui • 
Amos. Ori • 23. 9 . 

Là dove tanti dì l'avea schernita 
Con tanto error l'incanlator malvagio « 
E solamente aggiungo che questo ver- 
bo ha doppia uscita ne* presenti Indica- 
tivo, Imperativo, e Congiuntivo appun- 
to coinè sicgue , 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INDICATIVO 



Presente 



Schernisco 3 • 6 

• . . • . 

scherno 3 * 6 

scernisci 



scherni 3 


INCERTO , ERRO- 
NEO 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO 

schernisce 

Scherniamo 

• • • • • 
scherniino 

scherne 3 

• 

• • • • 

schernite 

• . . • . 

..... 


scherniscono 


schernono 

scherniscano 

IMPERATIVO 

Presente 




Schernisci 


soherni 


schernisca 

• ... » 

schema 


Scherniamo 




schernite 

• . « • • 



scherniscano 

• a • • ■ 

schernano 

scherniscbino 

CONGIUNTIVO 

Presente 




Schernisca 4 c 6 


schema 5 

scherni 

scherniscili , o 


schema, scherni 

..... 

schernisca 




schernisca 


schema 

scherni 

Scherniamo 


.... « 


scherniate 

..... 



scherniscano 

. . . 

schernano 

schernischino 
scherni no 


2 Scherni* co schernisci ec. Setter. 
Pred. umlec. §. 6, Ah 1 sleale , gdi udfce , 
mi trherimcu Gas. Galat. Chi schermire 
sente contento della vergogna altrui . Tas. 
Ger . 1 7 . *’3. 

C/ie schernisce ogni fede et ogni legge . 
Vii . S. Gir. pag. 4°» ^ novità frher- 
ni scono . Bue. q . n. 7* altra volta del- 
le vrri'ù dimostrate de ' sogni le quali mu- 
lte *« he* niscono , l’è ragionato fi a noi. 

3 .Vc/iemÈ scherne ec. Aiuosr, Or/. 

2C. l58. 

Odi tu , d* ss' ella i tu chi sei 

Colonia aftier , r he sì mi scherni e sprezzi ? 
Alava*. G/r. 4. 97. 

r// punì zi on saresti degno 

Che te medesmo snienti , e schemi altrui • 
Tas. Amia. at. 2 . se. 1 , V. 5$, 

... Or perché iniqua 
Scherni ed abborri il dono • 


Martelli Viuceuz. Rime e letlcrc Fìr, i563 

pw?. 37. 

Drizzin pur g li occhi della mente , dove 
Salda colonna scherne il calilo e il gelo. 

ii Schernisca ec. Moral. S. Greg. Kb. 
4. pag. tfj. acciocché con sue infinite pro- 
sperità come sotto similitudine Ai luce non 
ci schernisca. Segner. Pred. 8 . §. 6 . Mi 
beffino altri 9 mi spregino , mi schernisca» 
no, bastami piacere a voi solo. 

5 Scherno ec. Tas. Ger . 7 . 49* 

Et é ragion ch'ei mi disprezzi e schema, 

e 9 . in fine. 

Veglia il nemico le mie spalle e schema 
Di nuovo ancora , il nostro esìgilo indegno. 

6 Per lume ulteriore diro che lo se 
lo speinere de' latini fu trasmutato, col 
solo pronunziarne il P per CI» , in scherno - 
re , ed in schernire . che da schernire si 
ebbe schernii ec. schernisco ec. e scherni - 
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sca cc. laddove dall'altro si ebbe schernetti dc’presenti soprascrltll , adatto disusate ; 
sclierneltc oc. che tuttavia si legge V V. e rimanendo altronde schernire in pieno 
SS. PP. 1. 227* L'una diceva io la scher* vigore; si crede, naturale e propria di 
netti, e Valira diceva io la battei ; nom- lui solo Putta e l’altra uscita de'presenti • 
meno che le voci scherno scherni cc. e Abbiamo veduta anche in altri verbi pari 
schema ec*schernano : Ma che ora essendo vicenda « 
schernere e sue derivazioni , toltone quelle 

§. CXLIII. 

DEL VERBO SQOG LIBRE' E SCIORRE’ 

1 L’ultimo è sincope del primo ; e per giuoco *' annodano insieme in tal mo- 
piùi frequente nell’uso degli scrittori . Il do che chi non sa coiai legamento dura 
primo è più naturale c più dolce, e con fatica a scìorle. Aggiungo che 1 * intero 
ciò dirci più elegante . Ecco un easempio sciogliere si legge più volte negli Aso- 
di ambedue. Sei». Bencf, Yaucu. 1. 4. /ani del Bembo come nella /esposizione 
c. 12. Quale utilità si trae di sciogliere del Simbolo lasciataci dal Cavalca . E Boc. 
con grandissima fatica quei nodi che tu g. 3 . n. 2. disse : di questo amor non pò* 
stesso solo uer iscioglicie,y«m avevi ? tendo distoglier si , ddiber'o di morire • 
Ma come alcune cose solo per diletto £ 


REGOLALE 

ANTICO 

POETICO 

INDICATIVO 



Presente 



Scioglio 2 , sciol- 

• • 4 « * 

1 • • « . 

go 2 

scioi 3 


sciogli 1 

scioi 3 

scioglie 

Sciogliamo 4 

sciogliemo 4 

• 1. . « • 

sciogliete 
sciogliono, sciol- 


• « • • • 

gono 



Imperfetto 
Scioglieva , scio- 

sciogliea 5 

sciogliea s 

glievo 5 ec. 

Perfetto 

Sciolsi 5 

A « • ♦ • 


sciogliesti 

sciolse 

• • * • A 



INCERTO , ERRO- 
NEO 


scioggo 

• • • • • 

sci OC 

sciolghiamo 4 , 
sciogghiamo 
sciogghietc 
sciolgano, sciog- 
gono 


scioglici 5 

sciogghiesti 

scioglie 
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SECOLARE 


Sciogliemmo 


ANTICO 


POETICO (.INCERTO, ERRO- 
NEO 

. . . . sciolsamo,sciog- 
ghiemmOjScio- 
gliessimo 

. . . . sciogliesti, sciog- 
ghieste 

. ... • sciolsano , scio- 
glierono 


saoma 


sciogliette I sciogliesti 

ghieste 

sciolsero sciolsono ...... sciolsano 

glierono 

Futuro 

Scioglierò 7 , 

sciorrò 7 . 

scioglierai,scior- 

rai 

scioglierà ec. j 

IMPERATIVO 

Presente 

Sciogli sciò* j . . . 

scioglia , sciolga sciogga 

Sciogliamo sciolghiam 

... ' . sciogghiai 

sciogliete ..... ..... 

sciogliano,sciol- ! sc’iolghinoy 

g ano ghiao 

OTTATIVO 

Presente 

Sciogliessi ec. ■••••. ■•.... sciogliesse 

Imperfetto 

Scioglierei , 

sciorrei 7 ec. 

scioglieresti , 

sciorresti 

scioglierebbe , sciorria . . . , 

sciorrebbe , 

scioglierla ec. 1 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Scioglia’ , sciol- sciolgbi , se; 

6 a * i ’ 

J Tom. IL bb ‘ ' 


sciogga 
sciolgliiamo 4 , 
sciogghiamo 

sciolghiiiOySciog- 


I sciolgbi , scioggs 
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CoNJUGAZIONE 


REGOLARE 

sciolgi»'' , c tu 
sciolga* ° 
sciogli, -i, sciolga 
Sciogliamo 

Sciogliatc 4 

sciogliano, sciol- 
gano 

INFINITO 
Sciogliere, scior- 
re 

PARTICIPIO 

Presente 
Sciogliente 
• Passato 
Sciolto * 1 

■GEniNt)TO 

Sciogliendo 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO 


tir scioglia 10 - 


■ I seiogghi 



sciolgi» 
sciolghiamo 4 , 
sciogghiamo 
sciolgliiatc 4 , 
scioggliiate 
sciolgliino , 
scioggliiuo. 




sciogliuto 


i - Sri afillo , scende naturalissimo d» 
KÌoglitre ; ma si dice bene anche sciol- 
go > anzi è più comune . 

3 Scio gli : è benissimo : pur si tro* 
va, benché rarissimamente , anche scioi , 
fion come sincope- immediata Hi sciogli ^ 
ma come voce dedotta per seconda perso- 
na singolare di questo tempo dall* infinito 
telone. Alasi a*, sònel. che mrolninria ’ 
Sonno che spesso , con tue lievi scorte 
Scio» di .me .Valrjm peregrina e sartia,. 
Si preferisca peiò sempre il più sempli- 
ce che è sciogli 

• 4 Sciogliamo 4 sciogliamo , sciolghi a» 
mo : si scansi la prima e Tultima*. que- 
sta come informe pei‘l’H aggiuntole sen- 
za cagioni , e quella come antiquata : al 
più scio glie mo si conceda qualche rara 
volta a) poeta, il quale reclama ancorai 
difilli su tali desinenze , Sciogliamo è bo- 
nissìma come sciogliete a fronte di scici* 
ghiaie vedi uoU 10 * 


6- Scioglievo : si comporti negli scrit- 
ti non sublimi , Vedi amai * > temevo ec* 
e parte prima §. II. 5. 

Sciogliea , scioglieano , sincopi delle in- 
tere scioglieva , e scioglievano : si usano 
‘tutte :.Davt. Pur . 6, 12. 

! E promettendo mi scioglie» da essai 
il trittongo iea della sincope sembra men 
gròto àd trienni ; nondimeno i poeti per 
quanto ho potuto considerarli , non sem- 
brano co»! pensarne , 

6 Sciolti , sciolse , sciolsero , e tal* 
volta sciobono : irregolari ma predilette* 
PfcTB. son, U6. 

Qual ninfa in fonti , In selve Mai sfatti dea 
• Chiome d'ero sì fino alla ura sciolse ? 
Cavalo. Alt, Apòs. lei. Tutti i legami 
de'prigioni si sriolsono . E si dice di- 
sciobi , prosciolsi ec. Nov. Amie. 5. Ales- 
sandro e' suoi baroni prosciolsero il ca- 
valiere e coniti* ridar onlo dà grande io* 
pinna * 
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f Scioglici i sciogliete, non sono adottate 
quantunque pur si odano ad ora ad ora 
in Firenze • 

7 Sdorrò , sciorrei ec. sono da se tor- 
re ed assai frequenti e pregiate • Arios. 
9« 74* 

Io vi sciorrò tulli gl'intrichi al modo 

Che fe Alessandro , il Gordiano nodo . 
Nondimeno io tengo per dolcissime , cd 
ottime le intere scioglierò ec • , scioglie - 
rei ec. Ciocché io penso per autorità va- 
lidissime , che piacemi in copia allega- 
re onde convincere chi sente il contra- 
rio . Cavalc. Di al. S. Greg. J. 2. c. 2 6. 
Ciocché in scioglierai sopra la terra sa- 
rà iscioUo in cielo : ed Esp. Simb. !• 52, 
allora s'apriranno gli occhi de'ciechi , e 
scioglierassi la lingua de' muti. Maral. 
S. Gregor. Compiuti che saranno i mil- 
le anni si scioglierà Salariai. Passa v. Spec • 
pag. 6q. quello che voi scioglierete in ter- 
ra sarà sciolto in cielo ; e pag. 70. Tutte 
quelle cose che voi scioglierete sopra la 
terra saranno sciolte in cielo • Seghi De- 
metr. Faler. 3l. Se tu scioglierai il compo- 
sto rigirato de IT entimema , certo che tu 
scioglierai il periodo • Red. Esper • intor • 
a div • cose natur. pag, 58. Di ciò potrà 
accertarsi ognuno che nella suddetta acqua 
di cannella stillata scioglierà con propor- 
zione qualche poco di sale . Segher. Crii , 
Istr. par. 1. rag. l8. $• 19. A chi non 
vuol correggere , dirò che miri bene , per- 
chè tra poco scioglierà a lamentarsi quella 
lingua che tiene ora mulà a riprendere 
e pred. 14. 8. Scioglieranno ogni di 

la lingua in bestemmie più disperate i 
Quanto ai recentissimi , potrà valerci il 
testo del gravissimo Oratore Ighazio Ve- 
hihi che in line della pred. 25. scrive: 
Io vi assicuro che indi a non molto si 
scioglieranno a voi pive coleste funi infe- 
lici . £ in poesia Doc. Ninfat . oltav. 1 S6. 
presenta : 

E se non dai rimedio alla mia pena 

Morte mi scioglierà di tal catena • 
ÀRios. OrL 38. 46. 

Non scioglieran di qua si (osto cc . 
Dopo tanti esetupj io credo che niuno 
più dubiterà di adoperare le voci inte- 
re • 

Per eguad maniera potrem dire sdo- 


53 0 

gliena e sciogliemmo par sciorria e sciar, 
riano : di che sì ha pur l’esempio nel 
Furio*. 37. tcS. 

A quella vecchia che l'odi ava quanto 
Femmina odiare alcun nemico possa % 
Nudo in mano lo dier 9 legato tanto 
Che non ri scioglierla per una scossa # 
In qualch’ edizione si legge scioglierà ; ma 
il senso dimanda in tutto scioglierle 1 ■ 

8 Sciò 9 si trova per esprìmere la 
seconda persona del presente irnpcialivo, 
e spesso congiunta coll’alfìiso. Firehzuou 
Rim. pag. 53. a tergo : SriÒmi 9 ma nel tron- 
car conte già fece il giovine Pelleo , uri 
nodo il quale mi s' avviticchia inforno 
aWintclletfo • Vii. S. Gin. 4** Piacciati 
di udire i pianti di questo legate , e sciol- 
lo da tante miserie di tegami . Or la voac 
sdò proveniente dalla sinrope sciorre de» 
concepirsi come la simile to nel verbo 
torre al quale rimettiamo il lettore. Ma 
la parsimonia in tali voci sarà tanto più 
lodevole quanto più grande . 

Nel discacciare i polli udiamo , e di- 
ciamo comunemente sciò : ma tal voce in 
tal scusò non deriva da sciogliere il qua- 
le significa luti’ altro . £sso deriva , par- 
mi 9 ( e ne pensino comunque i Gratula- 
tici ) dal verbo scire che in antico pur 
si disse per uscire; quasi sciò sia esci 
anzi sci per esci colla giunta di un O 
finale per accrescere strepito e terrore; 
come se quell’ O sia segnò di meravi- 
glia d’ indignazione che quel pollo stia- 
si nel luogo dove si osserva, e tutta la 
voce sciò deb basi propriamente scrivere 
per Sci , oh ! Ciocché è tanto vero che 
spessissimo suole pronunciarsi il solo sci 
senza 1* O con grande veemenza di fiato 
che batte e sfugge quasi fischiando tra* 
denti ; ma basti su questo • 

9 Sciogliti , e sciolga i voci buone : 
e la prima sarebbe più 'triturale della 
seconda. Ved. not. 2, Nondimeno quel- 
la pare più circoscritta al verso , e que- 
sta più ampliata ad ogni scrittura. Petr. 
son. 7. 

Ma il cor chi legherà che non si sciolga ? 
Segher. pred . 26. 9. Aon chiedo no 
coll'Apostolo che si sciolgano ec. Fllltl- 
zuol. Asin. (Cor. 179. Nè mai si sciolga 
cupido da legami tuoi . Daht, Pur. 9. 107. 

bb a 
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Mi trasse il duca mio, dicendo , chiedi 
V mitemente che il serrarne 3 doglia. 
Tas. Gemi . 4 » 55 . 

•Siccome nave che improviso c fiero 
Turbine sciogli* dall'amata riva. 
le Tu sciolga , e tu sciolgki . Si ha 
l’una e l’altra : ir> Todia pag. ri. A<U 

dimandati Signore mio che tu mi Uberi , 
e sciolgliìmi dal legame di questo ritu- 
peiio • Miimzin. Ioni. 2. nelle Istitusion . 
Maral, lib. pag. i 3 . 

* Quantunque poi tu le disciolga ec. 
ISoudimcao tu sciolgki si crede più di* 


stintiva della seconda persona. Il poeta pu- 
trii dire ancora tu sciogUa ; ma lascerà tu 
sciogli all’ indicativo del quale è propria. 

La seconda plurale è sci agliate , e non 
sciolgi ùnte . Pamat. Specc. pag. 27. P rie- 
go voi padre che preghiate Iddio per me t 
e che mi prosciogliate • 

11 Sciolto : participio comunissimo 
anzi unico sebbene irregolare : ved. gli 
esenipj nella nota settima : c si dice si* 
milmeote dtscioUo^e prosciolto • Segner. 
Man. Ottob. 27. l. Chiedemmo d' esser 
prosciolti da* peccati ec* 


%. CXLIV. 

DEL VERBO SCOLPIRE 


Fi è qualche varietà nella maniera di scriverlo , e nei 
presenti , e più ne’ perfetti ; onde siegue : 


IUEGO LARE 

INDICATIVO 

Presente 

Scolpisco' 

scolpisci' 

scolpisce 

Scolpiamo 

scolpite 

scolpiscono 

Perfetto 
ScciIjhì 1 
scolpisti 
scolpì 

Scolpimmo 

scolpiste 

scolpirono 


ARTICO 

POETICO 

INCERTO , EREO 
NEO 

scolpimo 
• • • • . 

sculpe’ 



. • • • • 

. . * . * 

• • • » • 


sculsi 4 

• • • • • 

• * * • « 

• • • • • 

scolpìo 3 , sculse , 
isculse 

scolpissimo 

• • • • • 

t t » . | 

scolpirò 3 , scol- 
pir , sculsero , 
scu Isouo 

scolpirno 
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REGOLARE 

ANTICO 

poetico 

INCERTO, erro. 




NEO 

Perf.° comp.° 
Ho , aveva , eil 

sculto* 

sculto , iscullo , 

• » • • • 

ebbi scolpito 5 


scolto 


CONGIUNTIVO 




Presente 




Scolpisca 
scolpisciti 7 , scol- 
pisca 7 

scolpisca cc. 

• • • • • 

■ * • • • 

• • • ♦ • 




• 1 Scolpisco ec. Buow. Rim* 28 * 

La memoria Ritti prima mi dipinge 
L'altro rivo scolpisce in mezzo al seno • 

2 Sculpe . Tra’ poeti si ha pur que- 
sta voce , quasi indizio di una seconda 
cadenza de* presenti di scolpire • Ariosto 

Ori . 53. 5. 

Due Dossi* e quei che alpar «culpe e colora 
Michel* più che mortale , Angcl divino ec; 
ma sculpe è rarissima ; e ne’piccioli com- 
ponimenti non piacerebbe . 

3 Scolpii , scolpì , scolpirono : natu- 
rali e buone . Borgiin. Ripos. pag. 211* 
Agesandro * Polidoro ed Atenodoro , Ro- 
diani , scolpirono insieme in un sol mar- 
mo il hello meraviglioso gruppo delle tre 
^ figure del Laocoonte co* figliuoli , e i t/ue 
serpenti che con più nodi gli legano . Lo 
stesso autore talvolta scrive sculpì per 
scolpì con vicinanza maggiore all* infini- 
to latino sculpere dal quale proviene il 
verbo italiano. Così pag. 258. Scolpì di 
basso rilievo l * istoria di Santo Antonio 
dt Padova • Ma tale ortografìa noir è se- 
guita . 11 poeta dice anche scolpìo : Peth, 
son. 122 . 

Quel dolce pianto mi dipinse amore 
Anzi scolpìo. 

Così pur si concedono al verso scolpirò , 
e scolpir . 

4 Sculsi , sculse ec* Desinenza irre- 
golare , nata dalla latina sculpsi y sculpsit y 
ora è de’ soli poeti, ma iu antico fin la 
prosa scorse a tai modi. VV. SS. PP. 1 . 75 . 
Ebbe una piastra di metallo di Cipri e 


sculsevi entro certi caratteri » Arios» Ori, 
23 . 129 . 

Dove Medoro isculse l'epigramma ; 
e 45. 54. 

Ma la beltà di lei che amor vi sculse : 
Alai! ai*. Oper. lib. 4» Eclog. 4 , 

Allor che amor la bella Galatea 

Nel cor gli sculse. 

E sappiasi che di tutta questa desinenza 
la voce sculse è la più pregiata per non 
dire la sola adoperata da’ poeti . 

5 Scolpito • Ottimo per versi e pro- 
se • Petr, Trionfi, della Fani . 

Scolpilo per le fronti era il valore • 
Arios. Ori. 25. 4c» 

Per l'or me che di fresco eran scolpite. 
Tas. Ger . 5. 

Ben altamente ha nel pemier tenace 

L'acerba morte di Dudon scolpila • 

6 Sculto , e scolto : nasce 1* uno e 
l’altro dal latino sculptus ; e leggesi fre- 
quentemente nel verso , e talvolta nella 
prosa anche moderna • Tas. Gemi. 16 . 7* 

Di eofai segni varialo e scolto 

Era il metallo delle regie porte. 

E Petr. Coni. III. 187 . lo scrisse in pro- 
sa : La seconda mensa dove eia scolta 
Roma alla chiesa di Ravenna donò • 
Arios. Ori. 4 . 58. 

Di caratteri e strani segni seulto. 
e 42 . 77 . 

Da dotta mano in varie forme sculli . 
Cavalo. Esp. Simb. f. I‘i8. Credono an- 
cora certi paglioni che in certe imagini 
sculte e fabbricate a certe costellazioni 
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5/| 3 CoNJtrOAZIONE 

fosse alcuna certa e determinata virtù : meno, leggo scolto piu frequentemente chè 

ed il moderno Oratore Girolamo Torimel- sculto • Ld prosa poi men che usa lai 
li pred . 3. disse di ognune scuhe, odi- modi, sarà pregiata e grata per la chia- 
rirne pendono dagli altari le memorie • rezza che tanto le è propria • 

La voce sculto è più affine coll'altra 7 Tu scolpiscili , o tu scolpisca ; buone 

scultorei tuttavia ne’ poeti , moderni al- ambedue come in altri verbi si è dichiarato* 

§. CXLV. 

DEL VERBO SCRIVERE 


Colla sposizione di questo chiariremo quanto concerne i 
derivativi ascrivere , coscrivere , descrivere., iscrivere, prescrive- 
re , proscrivere , riscrivere , soscrivere , sottoscrivere . 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 
Presente 
Scrivo 1 
scrivi 
scrive ec. 

Imperfetto 
Scriveva, scrive- 
vo* 

scrivevi 

scriveva, scrivca 
ec. 

Perfetto 

Scrissi 3 

scrivesti 

scrisse 

Scrivemmo 


scribo " 


• • • • 


scrivea 


scrivei 

• « * • V 

scrivei 4 


. .. . . . scrive 4 

. .... scrissamo , scri- 

vessimo 


scriveste 
scrissero 
Perf.° compì 6 
Ho, aveva , ed 
ebbi scritto " 1 
PARTICIPIO 

Presente 

Scrivente 3 


scrissono 


scnvcrono 
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DEL VlJJO 

1 Scrivo , ferivi ec. naturali e comu- 
ni . Nel Decennale 2. del Segaet. Fior,. 
si legge : 

Perche Vituperio li come io scribo , 
e nel Pet*. son. i6c. 

Talor ch'odo dir cose e Vi cor describo 

Perche da sospirar sempre ritrovc cc. 
Dia (ali vnri ora non al ammetterebbero 
nemmeno in rimi • 

2 Scrive*' o : può concedersi fuori del- 
lo stile sublime • Piu Btnv. Crllm. pa- 
gin. 169. Quando oravo e quando scri- 
vevo ; c pas». 17 1. io (slavo in tutto cul- 
le solite mozioni, e scrivevo il mio ca- 
pitolo. Bus. oper. Burles. I. i. pag. 26* 

Mentre scrivevo, questo mi sovvenne • 

Scrivea . scriveano : piegevoli sìncopi, 

3 Scrissi , scrisse , set isserò , e tal- 
volta seri ssono . Pi.tr. son. 2q5. 

Onde quando di lei parlai , nè scrissi . 
Alan Alt. cu/fm. pag*. tp6». 

Quanto scrisse giamai la Grecia e Roma : 
Day. Sci s. pag. $1. Pochi di quei dotto- 
ri che prezzolati scrissero in favor del 
ripudio erano vivi . G. V. 1. 6. Altri dot * 
tori scrissero che questo Aitalo fu de' di- 
scendenti di Cam. Passa v. Specch. pag. 
227. Gli uomini santi d'iddio parlarono 
e scrivono ispirati • 

E ne’ derivativi • Slgmlr. pred . 58. Bre - 


Scrivere 543 

vemente descrisselo S. Cipriano • Gio: V. 
8. 80. Incontanente riscrisse al cardina- 
le • Vit . Pit. A*t. 11 lo ricoperse d'in- 
tonaco , e inscnssevi sopra quello ( il no- 
me ) del re. G. Giud. pag, lo. Del qua- 
le iscrissero i poeti che era figliuolo di 
Giove : ma qui iscrissero vai quanto il 
semplice scrissero • 

j Scrivei , scrive , scriver ono ; si 
odono dal popolo, e gli si lasciano, seb- 
bene sarebbero voci regolari. 

Sci/ssamo , e scrivessimo ; per scrivem- 
mo si ripudiano ugualmente come illeg- 
gilime 

5 Scrivente . Cas. Galat. 68. Cotale 
era il pi incipìo delle lettere de'latini uo- 
mini scriventi al comun loro di Roma » 

6 Scritto : piegiato e comune. Se- 
c.NEft. Man. Lugl. 25. 1. Qui ti sono a- 
scrilti , qui si sono arrollatì ; e Scimi*. 
2. 5. Ecco /n protesta che il savio fa a 
chi nascendo si trova subito ascritto , o 
voglia o non voglia 9 in questa sì gran 
milizia . £ questi o pari esempj pongami 
nel vocabolario , il quale ue è privo. Aìat. 
V IL. le. 52. Fu descritto il castello di 
Cerkaja in possessione e contado del comun 
di Firenze . Tas. A min. al. 1. sc.t. 202. 

Io qui trapasso il tempo ragionando , 

A' è mi sovviene ch'oggi è 'Idi prescritto. 


§. CXLVI. 

DEL VERBO SCUOTERE 


Tra ’l C, e PO suole inserirsi un U , 
tal clic vi si formi dittongo : la regola 
per inserirlo è la stessa che già sì di- 
vise per intrametterlo alle voci vaiie de- 
dotte dai veibi muovere e morire: vuol 
dire I* U si frammette in tette le voci 
bisillabe . la prima sillaba delle quali non 
• in segnila da doppia consonante , q l 'ul- 
tima non sia gravata d’accento, il qual 
ultimo rasi) foiive non ha luogo nel veibn 
del quale trattiamo : nelle voci sdrucciole 
poi s’interpone l'U nelle solp trisillabe: e 
con questa regola saranno descritte le vo- 
ci nel prospetto che soggiungiamo . 

Del resto ciò vale generalmente per 
la prosa perchè li poeti non di raro 


violano impunemente la legge . E da 
ciò nasce che sebbene nel vocabolario 
della Crusca si registri scuotere c non 
scotere ; pure il Cmabrea. par. I. cani. 35. 
st lo. scrive ; 

Scotere il cielo e di Livorno i lidi • 

1 derivativi percuotere o riscuotere se - 
condo. I* uio degli scrittori, generalmen- 
te parlando , ammettono 1’ li predetto f 
appunto quando lo ammettono le voci 
del verbo scuotere , tanto c he le voci di 
quelli non siano che le voci dell* ulti- 
mo , premessavi la particella Per o Ri , 
semplicemente . Talvolta peib sono scrit- 
te appunto secondo la regola generale 
senza riguardo niuno al verbo primitivo ■ 
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REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Scuoto 1 
scuoti 
scuote 
Scoliamo 
scotctc 
scuotono’ 
Imperfetto 
Scotcva 2 , sede- 
vo 2 
sedevi 

sedeva, scotea 2 
Scolevìnqo 
scolcvàle 
icotevam 
teano 2 
Perfetto 
Scossi 3 
sedesti 
scosse 
Sedemmo 

sedeste 

scossero 

Perf.' comp.* 
Ho , aveva , ed 
ebbi scosso® 
Futuro 
Sederò 7 
scoterai ec. 
IMPERATIVO 

Scuoti 
scuota 
Sediamo 
scote te 
scuoiano 


CONJTJGAZIONE 


ANTICO 


POETICO 


scotemo 


sedei 5 

sedè 5 scusse 


scossoiìo 3 ,scote- 


scoto 

scoli 

scote 1 


scolono 

scotea 


scusse 


rono J 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


scuotano 


scotevono 


scossamo , sco- 
tessimo 


scoterno, scoten- 
no 
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del Verbo Scuotere 


■REGOLARE 

Futuro 
Scoterai 
scoterà ec. 
OTTATIVO 

Presente 
Scotessi 
se o tessi 
scolesse 
Sedessimo 
scoteste 
sco tessero 

Imperfetto 
Scoterei 
scoleresti 
sederebbe , sco- 
tcria 

Scoleremmo 
scolereste 
scolerebbero , 
scoteriano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Scuota 8 
scuota 
scuota 
Scoliamo 
scoliate 
scuotano 8 
PARTICIPIO 

Presente 

Sedente’ 

Passato 

Scosso 

GERUNDIO 

Sedendo 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


scotcssono 


| scotessino , sco- 
I tesseno 


scoteressimo 


scoteriano, sco- 
terièno 


scuouno 


Tom. II. 
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Coniugazione 


5,\G 

1 Solfito ee. G. Giro. png. 77. Con 
infiniti dolori continuamente mi percuo- 
to . Petr. son» ifif. 

10 mi riscuoto , e trovami si nudo 

C/i io porto invidia ad ogni estrema sorte • 
Crei. 5. 7. Si. batta con verghe o cor- 
reggiati » o •» , rr con cavali*: ma con cor- 
reggimi i meglio : perocché tutto il gra- 
no della paglia scuole e 9 . lCt. caggio- 
no più *pei*e che la gragmtola o le ghian- 
de quando si scuotono . o nere quan- 
do fincca . E si vede 1 * uso irario nei 
poeti. Ta*. Ger, IO. 6. 

Smonta e fascia le piaghe , e come puote 
Meglio , rf* un ulta palma i rami scote; 
e 10. 65» 

Con una man picciolo verga scote • 
Cbiabr. par. 1. ranz. 66. st. 3. 

Poi rimbomba , poi scote 
Le salde naiù e i monti aspra percuote • 
Tas. Gerus . 3. 24» 

Percosso il cavaticr non rlpereote : 
Peto. canz. 20. 2. 

• 9 9 m Se mai percuote 

Gli orecchi della dolce mia nemica . 

2 Scote vo • Se ne ha l’esempio nel 
derivativo : Vii» Benv. Celli*» p. 286. 
FT mi pone un picciolo martellino con 

11 quale io percotevo que * ccscUini : ma 
lo stile forbito o magnifico non ancora 
ammettono tale desinenza . 

Scote a e scotenno , sincopi regolari e 
comuni : anche le intere son ottime • 
Bocc. g. 9. n. t. Spesse volte il percuo- 
teva ora in un canto ed ora in un altro » 

3 Scossi , scorse , scossero e tali olla 
scossono : maniere pregiatissime sebbene 
Irregolari • Monti» $. Greg. 1, 2. §. io. 
venne un vento fortissimo e scosse la 
casa da quattro canti » Parsa v» 4^» 1° 
scola jo scosse il dito della sua mano 
che ardea in su la palma del maestro ; 
Chiarr. par. 1. canz. 18. 

Ma se a* ferri tonanti 
Scolimi, d' Adria le campagne ondose ef» 
E no* derivativi . Dant. Pur . 9. 34* 
Non altrimente Achille si riscosse 
Gli occhi svegliali rivolgendo in giro 
Che mi scoss’ io ec, 

Segti. Stor. 5c. la città con lutto ciò 
riscosse una buona parte eh quelle de- 
cime . Boc. g. 2. n. 5, Quivi invano lun- 


gamente chiamò , e molto il dimenò e 
percosse , e gìor. cit. n. 3. velocissima- 
mente correndo in una piaggia delT iso- 
la di MnjoUca percosse . Stor . Pisi» 4$. 
Francamente si percossono con quello 
eli fuori . 

4 Scusse » Ne* poeti occorre questa 
voce come l’altra percosse » Epis . 12 . ap- 
presso il Cirìf. Calv . 

Onde V uccel che '/ mio petto percusse 
Così da me ogni delizia scusse • 

Amos. 22. 71. 

Colui che con prodezza e valor tanto , 
II cavalier elei suo costei percusse , 
e 23, 71. 

Il paladin con gran valor percusse. 
e 24 . 23. 

Che dove il suon le orecchie mi percusse,' 
Giacere in terra ritrovai costui . 

E prima di essi Petr. trionf. Fama • 
v. 63. 

Con quel Torquato che y l figlio percosse: 
Ma tai modi sono del solo verso e ra- 
rissimi , e per la necessiti della rima 9 
sebbene provengono dai latini percossi , 
excussi ec. Restano però come propri al 
verbo discutere il quale discende dal la- 
tino come percotere da percutere • E quin- 
di è che il recentissimo Pellegrini se 
por mi è dato citarlo , nella pred. prima 
p. 57 . scrive quanti dottori di raro intel- 
letto , di lungo studio , di gran sapere li 
discussero , e li creeleltero . 

fi Scoici , scote ec. Il verbo scuo- 
tere , toltone che si pronunzia colla pe- 
nultima breve , esce nell* infinito come 
il verbo potere : e siccome da potere si 
trae la desinenza regolare potei potè ec. 
e potetti potette ec. non sarebbe incon- 
grua cosa che da scuotere eziandio si 
traesse , per uso almeno della poesia % 
scolei scoti ec. Certamente il Dolci nel- 
la sua Gramatica afferma che percuote- 
re ha percosse e percoteo , ed il Caro 
nell* &neid» Ijb. 4 * pag» 166 . manifesta- 
mente usa percoli , 

Contro se fatta ingiuriosa , e fera 
Il diUcato petto e V auree chiome 
Si pcrcolè , si lacerò più i*olte. 

Ed a me sembra che la cadenza scoti , 
percuoti , premuta da accento finale es- 
prima 1 * impelo della scossa e dei col- 
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pi , meglio assai che non 1 * altra scos- 
ci ec. e percossi ec. , la quale ritira 1 * ac- 
cento alla sillaba antecedente • In for- 
za di tali considerazioni ed autorità do- 
vremo concludere , che se non sarebbe 
da lodare, certo non sarebbe già da 
beffare il poeta che nel bisogno scor- 
resse qualche rara volta alle voci rego- 
lari di questa desinenza • 

6 Scosso , è comune come percosso 
e riscosso » Tas. Ger. 8 . 23. 

Ripercote percosso e non s* allenta • 
Pure il Solo Affi nella salir. 6 disse : 

V eggio 'L pupillo de ' suoi beni scusso 
Appellarsi al supremo tribunale , 

Del giudizio di Dio pretto inconcusso» 

Ma se scusso è rarissimo , discusso da 
discutere è comune . Segala. Man . Àgos. 
le. in fin. Se piuttosto ami in questo 
di di applicare questo luogo sì nobile 
delV Apostolo ch'hai discusso, alt invit- 
tissimo martire • . . lo puoi far ora da 
te stesso con somma facilità • Si registri 
tal voce , e se piace , V esempio anco- 
ra , nella Crusca. Ne' Dialoghi di S.Gbeg. 
3. 7 . Leggiamo Ecco lo cedro del pa- 
radiso , cioè Andrea che era uno gran 
Santo ec. udimmo che fu molto concus- 
so , ma non isvelto» Nondimeno conciu- 
so ancora è molto raro • 

7 Scolerò , scolerai ec. Sttr. pistole 
prov» 4 32. A voi diedi beni certi sta- 
bili , quanto altri più gli scolerà , e d' 
ogni parte gli ragguarderà , migliori e 
maggiori troverà » Szjt, Benef» Va ara. 6. 
5*2. Se tu gli scolerai da dosso la stolta 
fidanza eh' egli ha . Criff. Calv. can. 6. 
>g. S -[. 

Credo che in modo scoleranno < panni . 
Chiara. par. l. cane. Lugub. 8. 

Tra Dame , tra guerrieri 
Percolerà la lira . 

Pe’ quali esempj è chiaro che I’ U non 
si assume nel futuro. 


Scuotere £47 

8 Scuota e scuotano • Cres. lib. lo. 
cap. uh. Questo sacco da due nell' aequa 
per tutta la fossa si scuota . Sei*, pis, 8. 
Fortuna non può mettere a terra coloro 
che fanno questo , bench ' ella gli batta 
e percuota • Cas. leu . 36 . Sia contenta 
dì perdonarmi , e d' incolpar di ciò le 
podagre o chiragre che par mi percuo- 
tano più volentieri le dila che scrivono s 
che alcuna parte » 

Ma da discutere si ebbe e si ha di- 
scuta e discutano : ond* è che il moder- 
nissimo Vittorio àlfier. Brut» sec. at. 2. 
se. 2. pag. 217. scrive: 

di segga 

Altri a consiglio , e ponderi , e discuta. 

9 Scoiente » Si ammette : ma 1 * uso 
non lo tien si caro • Quanto al verbo 
percuotere si ebbe percussenle , percoten- 
te , e percuziente . Il primo rimane a far 
numero ne* vocabolari : il secoudo occor- 
re nel Cavalc. Espos , Sin» . Si» or' è 
scritto : P angelo percotente che fece e 
diede le piaghe a quelli d ' Egitto ; ed 
usato in tempo, non dispiacerebbe. Ma 
sebbene percotente sia tutto d' indole 
italiana; pur veggo scriversi più facilmen- 
te 1* ultimo percuziente il quale è di net- 
to il latino percutiens , pronunziatone il 
tic per zie come in altri verbi avviene • 
Cavalo. Spec» Cr • c. 3 l. Chi è segnato 
del segno della Croce non ì tocco dalC 
Angelo percuziente . Gcid. Grand. Mec - 
can » propos. 46. in fin. Questo caso ac- 
cade urtando una palla in qualche ru- 
pe , o in un muro stabile , che equivale 
ad un corpo infinitamente maggiore del 
percuziente : e vi si legge molte altre 
volle . Chi è versato ne’ libri Fisici scrit- 
ti nel nostro Idioma sa che ove si tratta 
delle leggi della Percossa , i corpi che 
la danno si chiamano corpi percuzienti ; 
Unto che tal voce quantunque irregolare 
è pregiala e comune . 



§. CXLVII. 

DEL VERBO SEDERE 


54 $ 


Attengonsi alle maniere di questo gli altri risedere , so 
prassederc , e possedere e di tutti allegheremo esempj promi- 
scui , sicché intendasi l' andamento comune . 

REGOLARE ANTICO POETICO ■ INCERTO , ERRO» 

NEO 

INDICATIVO 

Presente 

Siedo 1 , seggo 3 seggio* seggio 3 

siedi* 

siede* sede* siè* 

Sediamo’ , seg- sedemo 2 seggiamo? segghiamo 3 

giamo® 

sedete 

siedono , seggo- seggiono 3 seggiono 3 siedano, seggano- 

no 3 


Imperfetto 

Sedeva, sedevo 4 sedea ..... 

sedevi sedei 

sedeva , sedea sedie 4 

Sedevamo sedendo , seda- 

vamo 4 

sedevate sedevi 

sedevano, sedea- sedièno sedevono 

no 4 


Perfetto 

Sedei ’, sedetti 4 ...... 

sedesti 

sedè 5 , sedette sedèo 3 

Sedemmo sedessimo , se- 

devamo 

sedeste sedesti 

sederono 5 , se- sedettono sedièro 5 sedettano 

dettero'! 
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del Verbo Sedere 


REGOLARE 


AST1CO 


POETICO 


Perf.° comp.° I 
Ho , aveva , ed 
ebbi ec. , o mi 
sono, mi era ec. 
seduto 7 . .. .. 

Futuro 

Sederò* . . . 

sederai . . 

sederà 

Sederemo . . 

sederete . . . 

sederanno . .. . 

IMPERATIVO 

Presente 

Siedi . . .• 

sieda , segga . - . 

Sediamo . . . 

sedete . . . 

siedano , segga- .. . . 

no' 3 
Futuro 

Sederai ec. ... 

OTTATIVO 

Presente 

Sedessi ec. ... 

Imperfetto 

Sederei" ec. ... 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Sieda ’ , segga ' ° seggia 1 a 
sieda' ',segghi ,r . . . 

c tu segga’ 1 

sieda , segga . . . 


. sedrò" ec. 


seggiamo 


INCERTO, EMO- 
NEO 


] seda' 

I segghiaino 9 


segghino , seda- 
no 


sedesse 


sedrci 8 , sederia j sederebbe 


seggia 

seggia”, seggi" 
sidi 


segghi , seda 


sieda, segga ..... j .... . segglii 

Sediamo, seggia- ' i segghiamo 3 

mo* 

sediate seggi a te* * l 'scasiate' ' segghialc 


siedano 9 , segga- 1 . . 


seggiate' 1 


segghino , seda- 
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Coniugazione 


REGOLARE 

Per/. 0 comp.° 
Ilo , abbia , ed 
avessi, o mi so- 
no , mi sia , e 
mi fossi ec. se- 
duto 

INFINITO 

Sedere 

PARTICIPIO 

Presente 

Sedente 13 

Passato 

Seduto 

GERUNDIO 

Sedendo ' 3 


ANTICO 


. POETICO 


se, 


iggendo ' 3 


I seggendo 


t3 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


1 * Siedo i sicdi 9 siede) sediamo, sedete , 
siedono , voci bornissime , ora almeno , 
ma dirò che tali furono pur fra gli an- 
tichi • Tesorel . Bar. 

E quando siedi a mensa 

Non fare un laido piglio • 

Cavalo. Espos . Simb . IL 6. Siedi alla 
mia man dritta * Amos. Ori . 27. in fin* 
Siedimi incontro , ch'io ti vegga in /acciai 

14. 104* 

Siede Parigi in una gran pianura , 
e 52. 82 

Siedono al foco e con giocondo e onesto 

Ragionamento dan cibo a l'orecchia • 
Tas. Ger. 6. 74* 

E tu dell' altrui vita a cura siedi 
e 14. 20. 

Ove a consiglio siedono e per uso 

Ciò che altrove si fa , quivi è concluso • 
Matt. Vil. io. 68. la qual siede tra 
Costantinopoli e Sa Ionie hi . 

Bemb. AsoL fogl. A. pag. 14. Sediam- 
vici , e dove a te piace si stia , e nel 
derivativo : Cavalo, Espos • Simb ♦ 1. 27. 
E' detta dunque la fede sostanza delie 
cose da sperare ; perciocché è cagione non 
solamente che le possediamo s/i futuro • 


ma eziandio per buona speranza e fiducia 
ne godiamo in presente • G. Giud. 144» 
Sedete tutti quanti e non ardisca alcuna 
di voi oggimai profferire disoneste parole • 
Si noti che le singolari e la tersa plu- 
rale di questo presente , ciocché pur suc- 
cede ne* presenti Imperativo e Congiun- 
tivo ricevono un I straniero , vuol dire 
il quale non è nell* infinito : e si noti 
che questa è regola ordinaria anche in 
altri verbi a* quali aggiuntesi 1* 1 stra- 
niero , come in pregare , negare , mete- 
re ec • : anzi si noti in ultimo luogo 9 
che di questo I sono capaci in qualun- 
que con jugaz ione appunto quelle persone 
che nc* verbi dì terza conjogazioue mo- 
dellanti con la desinenza in Iseo • Del 
resto nel verbo del qualo trattiamo que- 
sto I fu ricevuto si. per dolcezza che 
per distinzione ; imperocché sedo e sedi , 
seda e sedano senza 1* I sopraddetto, con- 
fandomi di leggeri colle voci del verbo 
sedare • Nondimeno tra gli scrittori an- 
tecedenti il secolo nostro s* incontrano in 
verso e prosa anche prive dell* I le voci 
che poi lo han preso getieralissimameo- 
te, Ptmu canz. 48. 4. 
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Tien di not tra natura e in cima sede. 
Ti*. 4nnn. al. 2. se. 2. 

Afa non se il cibo si possedè e piace ee. 

Afa chi possedè sì quel che gli piace • 
Castig. Corti g. I. 2. ediz. l 528 . amano 
la modestia» . . la quale onora assai chi 
la pos.^edft, 

2 Dante dice sie* per siede • Inf. 
27. 53 . 

Così cornicila siè tra *1 piano e 'l monte • 
E quantunque alcuni credano lai voce la 
sconcia unione delle due si è ; pur mi 
sembra die ciò non sia • Tanto più che 
tie* come scorcio di sedere si legge an- 
che in Antonio Pucci • Vedi prim. par. 
di gitesi* Opera §. II. §. undecimo. 

Setlemo . Desinenza primitiva • Vedi 
temere n. 2. Ora per altro si licn per 
amica * dicendosi invece sediamo . Vedi 
noia precedente : in Poma si ode anco- 
ra ; e la poesia potrebbe rivendicarsela 
qualche rara volta , per incontro special- 
mente della rima . 

3 Seggo, seggio , seghiamo, seggo- 
no seggiono . Oli Accademici ripeterono 
queste voci dall’antico leggere se pur 
mai si disse: forse nacquero da sejo det- 
to per siedo cambiatone in G doppio 
1 ’ J lungo : vedi prima parte §. II. §. un- 
decimo. Qualunque ne sia la origine, le 
voci seggo , leggiamo , seggono , e spe- 
cialmente P ultima si scontrano come buo- 
ne in verso , e prosa ; laddove le altre 
seggio e seggiono amano più la poesia. 
Fan*. Bina. 89. 1 1. 

Per solo amore io seggio 

Di questa in doglia . 

Petr. canz. 8. 3 . 

S" io dormo , vado o seggio ec. 
Salvi*. 2 . par. Discor. 62. In una pa - 
rola dice io non posseggo f affetto , ma 
non sono dispossessalo : e posseggo si ha 
pure nella orsiz. t 3 . del Salviati. Buon. 
fer. 2. 5 . 7. E soprasseggo alquanto lad- 
dove nn vicol senza riuscita mi per m et- 
ica . Cavalo. Specch. Cr • cap. 46. sopra 
la cute eira di Afosè seggono gli Scribi e 
Farisei : servate quello che tu' dicono , non 
quello che fanno . Seca. Fior. stor. tom.2. 
pag. 2lq. Afa venuta la elezione de*Si - 
gnori 1 quali di Settembre e di Ottobre 
seggono . Seghe*, pred. xi. §. 2. I sa - 
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cerdoti seggono . Il medesimo nella pred. 
4* §. 6. disse posseggono , anzi tal voce 
è comune : ed il recentissimo Oratore 
Ignazio Venini nella pred. 8. pag. 72, 
dice : quali di esse ncll'apetito riseggo- 
no , quali appartengono aWintelletlo . La 
voce seggìnma si legge in Boc. g. 7. n.9. 
La donna e Pirro dicevano : noi ci seg- 
giamo; ond* è che segghiamo si terreb- 
be per illegittima . E la bontà di seggo % 
seggiamo , e seggono indusse il Boac- 
mattei tanto noto fra » Grammatici ad 
ascriverle al verbo sedere come proprie, 
esclusene le altre siedo , sediamo , e sie- 
dono • Ma tale esclusione non debbe af- 
fatto tollerarsi essendo le ultime tre vo- 
ci proprie di sedere , quanto i rami son 
proprj del tronco del quale provengono. 

4 Sedevo : può comportarsi : vedi 
amas'o , temerò ec. 

Sedea , sedeano ; sincopi buone. AforaL 
S. Greo. lib. 4. pag. 120. Signore io mi 
sedea solo nella faccia della tua mano ; 
perocché tu m y hai ripieno di minacce . 
Nondimeno tal sincope in prima perso- 
na è più frequente nella poesia : ma per 
terza persona è comune ancora alla pro- 
sa . Boc. g. le. n. IO. Af andarono là 
dot*e la figlinola tutta stupefatta , queste 
cose sentendo sedea . Dicasi altrettanto di 
sedeano • 

Sedie non si scriva mai più come pur 
fu scritta per sedea , sebbene da essa 
dipenda la plurale sed'teno che tuttavia 
resta al sobbrio poeta . 

Sedavamo per sedevamo si cita come 
scritta da Dan. nel Pur. 9. 12. Ma nel- 
la ediz. Romana del 1791. vi si legge 
sedevamo . Pertanto la prima si ripudj ; 
molto più che sedavamo viene dal ver- 
bo sedare . 

5 Sedei , sedè , sederono : prima re- 
golar desinenza e pregevole di sedere • 
Cavalo. Specch. Croc. c. 23 . Incontinen - 
te Pilato sedè per tribunale . Stor. Semif 
pag. \ 5 . Alai condiscenderò allo arren * 
dermi con fermo proponimento di vole~ 
libero morire , o libero vivere ; E queste 
detto , sedè . Petr. Fit. Pont. Lino salo 
Papa anni undici • Salvin. disc. 32 . del 
la 2. par. Beato si chiama colui nel pri 
tuo salmo che nell'assemblea degli emp 
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non i stette 9 nè camini > per la via de pec- 
catori , nè sedò . . , co’ dileggiatori . Vit. 
Tod. pag. 3 ". quando ebbero lodato e rin- 
grazialo Iddio sederono insieme . 

E nei derivativi ; Seca. Fica. Stor. L 2 . 
pag. 307. Il re soprassedè di espedirlo . 
Fiam. I. 4* Quell* cose certo continua - 
mente magnanima possedei. Seghe*. Crisi. 
Istr. 2. par. rag. 29. §. 8. Perchè ( Dio ) 
si darà a possedere da'beati di tal ma- 
rnerà che nessun padrone possedè mai 
tanto di alcun soggetto a se , quanto un 
beato possederà del suo Dio ; Varch. Er- 
col . pag. 107. questi la possederono suc- 
cessivamente . Salviat. Oraz. l 5 . in fine : 
Molle non pur ricchezze ma città pos- 
sederono . Salviwj pr. par. discor. 9. I 
vezzi e le gentilezze della lingua gli uni 
e gli altri in sovran grado possederono. 

Sedèo e sedérò possono riguardarsi co- 
me poetiche . In Dakt. Pur. 2 . t\ 3 . è 
scritto 

Da poppa stava il celestial nocchiero 

Tal che parea beato per iscritto 

E più di cento spirti entro sediero; 
e questo sediero perchè ha rapporto con 
stava fu credulo detto per sedeano . Cre- 
dasi pur detto in qualunque senso , ba- 
sta che intendasi che sediero è terza plu- 
rale del perfetto, e non dell’ imperfet- 
to : ciocché se non vogliasi intendere , 
sarò pericolo ancora che sedeano dicasi 
appartenere a luti’ altri tempi che all’ira- 
perl'elto . 

6 Sedetti , sedette Y sedettero , e tal- 
volta sedeitono , altra desinenza , rego- 
lare ancor essa , c stimata , e più co- 
mune della prima , almen fra gli anti- 
chi . Senec. pis. 49. Al presente sedetti 
fanciullo alla scuola di un filosofo. G. 
‘Giud. 24. Allato al suo padre per suo co- 
mandamento sedette • Comnient. Inf* 3 . 
Sedette Papa mesi cinque , dì otto » ed 
ebbe nome Cilestrino. Boc. g. 1. n. 5 . Il 
re e la Marchesana ad una tavola se- 
dettero : in versi Dart. Par. 8. 9. 

E rincari che ei sedette in grembo a Dido. 

E uc* derivativi • Stor. Eur. pag. 21. 
a tergo ; Occupato senza resistenza alcu- 
na lo imperio ilo possedette 19 anni-, e 
pag. ile. a tergo: E Ridolfo egli anco- 
ra non possedette poi molto il regno • 
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Boez. 7. avendo compassione alla morti 
de' Cristiani , alle Chiese degli Arriani , so- 
prassedette ; cioè sospese la risoluzione 
di trammutarle in Cattoliche . 

7 Seduto . Negli scrittori si legge ho 9 
ardeva ec. e mi sono , mi era ec. seduto ; 
e l’una e l'altra dicitura concorda colle 
regole. Vedi godere nota 6. 

8 Sederò , sederai , ec. e sedrò , ge- 
rirai ec. , Delie sincopi sì hanno alquan- 
ti esempj antichi e moderni . Gas. Calar. 
Il più gentile sedia in su la seggiola . 
Cr . S. Gir. 60. quando verrà il dì ec. 
ch'io sedrò alla sedia della mia maestà : 
e nc’ derivativi . Eit. S. Gir. pag. 61. si 
legge possedranno . Altrettanto può dirsi 
di sedrci per sederei ec. Ond’ è che tro- 
vo nella E il. di S. Domitilla in versi 
pag. 5 co: 

Tutto in pace il possedrei. 

In vista forse di tali esserapj , o cer- 
to di altri il Pergamini, e quindi il Gi- 
gli stabilirono le sincopi come le uuiche 
buone per l’uso j e moveali ancora il ve- 
dere che le intere possono scambiarsi colle 
identiche derivate dal verbo sedare . 

Nondimeno le intere stan salde per 
buoni esempj . Cavalo. Med. cuor . pag. 
307. Lo popolo mio sederà nella bellez- 
za di pace in tabernacoli di fiducia , e 
in requie opulenta . Maral. S. Greg. 1 . 7, 
pag. 174* Quando sederà il figliuolo deW uo- 
mo nella sedia della maestà sua sederete 
dicco sopra le dodici sedie a giudicare. 
Bemb. AsoL 1 . 3 . fogl. M. pag. 12. An- 
dianci colà è sì sederai . E può veder- 
si che l'ordine del discorso la si che le 
voci di sedere non si confondano colle 
identiche tratte da sedare . E quando vo- 
lesse levarsi aifatto ogn’inciaropo; o do- 
vremmo assumere per le voci ambigue 
di sedare , le originali sedarò , sedarat , 
se darà ec. sedarti , se daresti , ec. vedi 
nota nona ed undecima di amare ; o po- 
tremmo come nei presenti frammettere 
l’I nel futuro indicativo e nell ’ imperfetto 
ottativo di sedere e suoi derivativi scri- 
vendo siederò , siederai 9 ec. L’uno e l’altro 
rimedio (quando affatto bisognasse, ch’io 
non credo,) sarebbe naturale c semplice, 
e non istorpierebbe le parole per distin- 
guerle; come chi mutilasse alcun uomo 
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per differenziarlo da un altro a cui so- 
migliasse fino all’equivoco . 

9 Sieda , e siedano , spontanee 9 e 
facili ; ed assumono PI per dolcezza ; ma 
più per chiarezza secondo che fu detto 
nota prima • Tass, Ger. 4 * 

Dtè perciò or sieda nel mio seggio » e in 
ron te 

Già gU risplenda *la regai corona ; 
e can. 7. 60. 

Sieda in pace il mio campo , e da sicura 

Parte miri ozioso il mio periglio • 

10 Segga , seggano , forse da reg- 
gere ed ora credute natie di sedere si 
tengono buone anch’csse per versi c pro- 
sa • MoraL S. Gare. t. 1. pag. 85 . Si 
pub dire che insieme con essa egli seg- 
gano in terra- - • noi possiamo dire che 
seggano con noi in terra . Casa Galat , 
poco gentil costume pare che sia quello 
che molti sogliono usare , cioè di volen- 
tieri dormirsi colà , dove onesta brigata 
risegga. E per dire de* modernissimi, 
Ignazio Venini pred. 7. pag. 64* scrive : 
Cosi la miscredenza benché risegga neWin- 
t elicilo che dinega e rigetta la verità , 
incomincia ella pure dalla volontà- E si 
direbbe nemmeno possegga e posseggano 
anche «Mi nostri . Segneb. Man. Agos. 2. 2. 
Considera come sìa vero ohe i detti del 
Signore posseggano tal virtù • 

Seggia 9 e seggiano sono del verso: Peti». 
son. 208. 

La'v io $eggia d'amor pensoso e scriva» 
Dan, Inf. i 5 . 55 . 

E se volete che con voi /n’asseggia ; 
non però direi passeggia o passeggiano 
nemmeno in poesia ; perciocché l'uso noi 
sosterrebbe. 

11 Tu sieda tu segga e tu segghi 
le adopera il poeta , come l’oratore . Valica. 
Senzc. Bencfz . lab. 7. c. 5 . Che tu in 
sul tuo carro segga : Seghe*. A fan, Giugo. 
25 . 2. fi Signore ti dice che questa mer- 
cede è già tua i benché ancora non la pos- 
aegghi . 


J1 poeta potrà dire anche tu reggia 
e forse anche seggi. 

Le seconde pluiali sono sediate o seg- 
giole e non segghiate , quantunque tal 
voce occorra nella predali, del Segnebi ; 
ma serve alla regola chi non adopera pari 
ortografìa . Gl* intendenti poi conoscono 
abbastanza che sediate riesce più natu- 
rale, e più chiara delle altre, purché pro- 
vedasi a non farla scambiare colla iden- 
tica tratta dal verbo sedare • 

12 Sedente; è buono e comune • Quan- 
to «'derivativi leggo A/or, S. Gbeg. 7. 14. 
Addiviene a questi cotali siccome al ca- 
vallo Jìtrioso il quale pon fine al corre- 
re , non per virtù del sopprassedente ma 
perché innanzi non si stemle il campo 
del corso suo • Negli altri abbiamo pos- 
sidente presidente residente 9 che son vo- 
ci prese dì netto dalle latino possìdens 
praesidens residens piuttosto che deriva- 
te con regola dagl 'infiniti italiani prese- 
dere , risedere » possedere , da’ quali si 
avrebbe prcsedente » resedente , posseden- 
te, E rullimi» si legge in Auqtah. c. 5 i. 
ov’è scritto : siate come guardie sempre 
gaudenti , e ogni cosa possedenti ; e Jorse 
possedente sarebbe ora tollerala , ma pre- 
sedente e resedente dispiacerebbero a di- 
spetto ancora della regolarità che presen- 
tano . Non di menilo presidente e possiden- 
te ora la fanno da sostantivi anzi che da 
participj* Vedali dunque come gl* idiomi 
dimenticano fin le leggi proprie per ser- 
vire ai genj della lingua madre dalla qua- 
le derivano . 

l 5 Sedendo e seggendo : si dica la 
prima, e sì riguardi l’altra come buona ; 
ma antica ; e la bontà sua si vede in que* 
testi di Dante inf, 22. 102. 

Ed io seggendo in questo luogo stesso ; 
e 24» 48. 

Disse* l maestro ; che seggendo in piuma 

In fama non si vien ; 
ne conosciamo poi l’antichità nel disuso 
comune • 


Tom. IL 


dd 
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§. cxLvra. 

DEL VERBO SEGUIRE 


Sorgono le varietà di questo , specialmente dalla doppia 
desinenza de’ presenti Indicativo , Imperativo } e Congiuntivo ; 
ond’ è che scriviamo 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 
Seguo', sieguo 
segui', siegui 
segue, siegue 
Seguiamo' 
seguite 

seguono, sieguo- 
no 

Imperfetto 
Seguia , seguivo 
ec. 

seguivano 3 , sc- 
guiano 3 
Perfetto 
Seguii 4 
seguisti 
seguì 

Seguimmo 

seguiste 

seguirono 

Perf° comp.° 
Ho , ed aveva , 
c sono , era cc. 
seguito 4 
Futuro 
Seguirò ec. 


AMICO 


segmsco~ 

seguisci’ 

seguisce 

seguimo’ 


PITICO 


sego 3 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


seguischiamo 
• • • • 
seguano 


seguono , segui - 
scono 

seguia 3 

seguiano 3 


scguetti 3 


seguia 4 


seguette 3 , se- 
guio 4 


seguio 4 


seguettcro 


seguirò 4 , seguir 4 


seguissimo , se* 
guemmo 
seguisti 
seguinno 
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REGOLARE 

IMPERATIVO 

Presente 
Segui, siegui 
segua , sicgua 
Seguiamo 
seguite 

seguano, siegua- 
no 

Futuro 
Seguirai ec. 
OTTATIVO 

Presente 
Seguissi ec. 

Imperfetto 
Seguirei ec. 
seguirebberOjSe- 
guiriano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Segua , siegua 8 
tu segua , c sie- 
gua*° 

segua , siegua 8 

Seguiamo 

seguiate 

seguano 8 , siegua- 
no 

INFINITO 

Seguire 

PARTICIPIO 

Presente 

Seguente'* 

Passato 

Seguito 

GERUNDIO 

Seguendo 12 


ANTICO 


seguisca 
• • • 

• • • 
seguiscano 


seguirebbono , 
seguirieno 7 


seguisca' 
seguisca 10 , se- 
guischi'® 
seguisca 9 


seguiscano' 


POETICO 


seguirla 7 
seguiriano , se- 
guirièno 7 


segui* , o siegui 
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seguischiamo 


seguiuo 


seguisse 

seguirebbi 


segui 


segui 

seguischiamo 

seguischiate 

seguino 


seguere 


dd 
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1 Seguo , segui 9 segue , seguiamo , 
je^ui'/e , seguano : provenienze naturalis- 
sime di seguire , e li leggono tutte in 
ottimi scritti Al amai». colti?» lib. 1. 

Z/ie/o e sicuro allor doppiando Copre , 
Segui /’*<{/{ lavoro • 

Aforai S. Greg. t. 1. 260. Ciò gli segue 
ih gravissima pena . Gemi. 8. 21. 

* Seguin m , ne grida , que'compagni fotti* 
In Fra Gi.it. lett . 28. si trova-: o di- 
lettissimo caro mio che non consideriamo 
che vizio è cui seguimo : ma ora tal desi- 
nenza più non si concede se non forse 
al poeta per la rima , e ben di raro . 
Tass. A min . at. 2. se. 1. V. SS» 

.... ahi che le ville 
Srguon Vessempio delle gran cittadii 
E veramente il secol d'oro è questo ; 
Perciò sol rune e l'oro , e regna Coro . 
E così ne* derivativi si dice conseguo con- 
segui ec. eseguo esegui ec. proseguo , pro- 
segui ec. Salvi at. Oraz. l3. oggi che io 
la conseguo-, et all' altissimo cospetto vostro 

10 mi ritrovo : lo stesso oraz. 4* E c/ìe 
se consegue senza colai fatica il pittore , 
si mostra tanto più nobile del poeta . Ond’è 
che tali voci si pregiano eziandio tra’mo- 
dernissimi secondo clic vediamo in Gi- 
rolamo Tornielli. pred. 27. pag. 170. 
Puoi qiielC artefice rincarir le sue fht- 
ture ? come il consegue ? Gai». Encid. 1. 4- 
pag. 166*. 

• • • Iniquo fato 
Aliterà ti persegue . . ♦ 

Sega. Fior. Clizia, at. 1. scem 2. / sol- 
dati perseguono infino a morte i loro ne- 
mici : gli amanti i loro rivali . Ma le vo- 
ci eseguo esegui ec. sono alquanto rare . 

Avvertasi che l’uso specialmente mo- 
derno introduce in questi verbi un I tra 
la S e la E delle tre singolari e della 
terza plurale dc’presctili Indicativo Impe- 
rativo e Congiuntivo, cioè di quelli me- 
desimi che ammettono la desinenza in 
isco , quasi questo I sia indizio di una 
terza modificazione di tali presenti • Per- 
tanto si legge sieguo t siegui , siegue , s le- 
gno no , e* parimente consieguo , oont se- 
gui ec. Non perb sarebbe colpevole chi. 
lasciasse questo I. 

Fra le altre verità piacemi additare che 

11 Plta, nel jon. 2oV adopera sego per 
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seguo in forza della rima ; nondimeno è 
da lasciarsi per sempre tal disgustosa li- 
cenza ; appartenendo la persona sego a 
segare , non ad altri verbi . 

2 Seguisco , segni sci , segtiisce , se- 
gniscono . Furono già dette. Stor. Glo- 
sse. pag- 5. Allora io lassai tutto, quan- 
to avea e segniscolo . Cavalo. Esp. Sirnb* 
lib. 1. Si 9. Acciocché meriti d'impetra- 
re lo stio aiuto segui-, ci C esempio della 
sua santa vita : lib. 2. 23. Seguisci il 
tuo maestro e signore : e 79. molto ri - 
prende quelli che fanno vergogna allo spi - 
rito della grazia ; cioè che gli contra- 
dicono e non lo scgniscono : Alberti!». 
della consolaz. c. l5. lo tostano consiglio 
segtnsce pentiménto , e c. 29. li consigli 
seguisco no male effetto , se la volontà della 
moltitudine c non di pochi savi segui- 
scono . Ora perb tali maniere in tal verbo 
non piacerebbero : ben pelò sarebbero 
stimate ne’derlvativi ; e si direbbe con* 
seguisco eseguisco proscguisco ec. senza 
riserve . Ond’è che si legge . Segkeju 
Alan . LtigL 29. 3. // pagamento che 
dossi a chi lo eseguisce pare clic a dir 
vero si truffi , non si guadagni ; ed 
Agosl. 1. 2. questo è ciò che consegui- 
sci con ubbidire ai precetti . 

5 Seguì a seguiano sincopi di segui- 
va e seguivano : degne tutte del verso 
e della presa . Amos. Ori. 1 5. 87. 

E 'l busto che srguia troncato al collo 5 
e 12. 72. 

Che seguian le fortune sue seconde : 
Tas. Genti. 11. è. 

Seguiano a coppia i duci , e non confuso 

Seguiva il campo a lor difesa armato . 
Tac.Dav. ann. 4- 9* E gli altri Claudi 
seguiauo in lunga fila » Gli antichi di- 
esano ancora seguièno promiscuamente ih 
verso e prosa ; ora i soli poeti ne riten- 
gono l’uso in quanto che non dicasi estinto. 

4 Seguii , seguì , seguirono : desinen- 
za notissima y ora unica , e comune anche 
ai derivativi conseguire , perseguire , pro- 
seguire ec. Gerus. 16. 44* 

T& perseguii 9 te presi cc. Bocc. g. 4* 
n. 7- n è guari di spazio perseguì ra- 
gionando. Segmr. Man, Agos. 1.1. 5. Tut- 
ta quella gloria che dal padre suo con- 
seguì, potea volendola , conseguire e guai- 
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mente per puro titolo di ftgliuol suo na- 
turale* santo , innocente , illibato ec. Pas- 
sa v. Spec. 69. Prosegui quello che co- 
minciato uvea • Gio. Vii. j. qS. Comin- 
ciarti a fondare le nuove porte ove poi 
conseguirono le nuove mura . 

Avverto che seguii talor si apostrofa : 
Petr, trionfm del Temp. 55 . 

Segui' giù le speranze e * l van desio • 
E cosi scorcialo prende talor l'affìsso: 
Tas. A min. at* 3 . se. 3 . 

Si spiccò come un pardo , ed io seguilla: 
ma tal voce a scansare gli equivoci c be- 
ne riserbarla solamente per la terza per- 
sona : ed in terza persona appunto si vede 
usala da Petrarca son. 266. 

Seguilla amor con sì mirabil cura . 
In oltre si ha segtùo per segui • Bocc, 
Jntrod. oltre a questo ne scguio la morte 
di quelli che per avventura campati sarie- 
no ; ma ora seguìo non si direbbe che 
in versi : 

Finalmente si trova seguirò e seguir 
per seguirono coinè sentirò e sentir per 
sentirono . Vedi questo verbo . Gio* Vil. 
4 > 7* Poi seguito infìtto alla porla di 
Borgo S. Lorenzo . Tas. Gerus . 11. 8. 
E quei che il vero a confermar seguito 
Testimonj di sangue e di marliro , 
e l 3 . 69. 

Quei che seguir Clotareo ed Ademaro • 
Iìa.-vt. Pur . 1. 04. 

Quivi sto io con quei che le tue sante 
Éirtà non si vestirò e senza vizio 
Conobber Valtre e seguir tutte quante : 
ma ora seguirò c seguir non sono clic 
de'poeti; e seguir deve adoperarsi per 
modo che non confondasi coll'infinito . 

5 Seguetti , se guett e , segnalerò , an- 
tiquatissime dizioni; e da schifarsi , quan- 
tunque si leggano in Boc. Laberinto %.U\ 
M. V. 8. 47 « Daht. fnfcr . 25 v 40. 
e Pur. 22. 84. ove h scritto 

Che quando Domizian li pcrseguelte , 
e Par. q. 

Del suo profondo ond'ella pria cantava 
Seguette, come a cui di ben far giova . 
Tali maniere spetterebbero piuttosto ai 
verbi dì seconda coujugazione della quale 
si han pure altri vestigj ne’Gr. S. Gio. 
1«L. in quel testo : Bene avventurati sa- 
rete , quando vi. malediranno f e v* per- 


\o Seguire 55 } 

sequerranno, e dirannovi tutti male per 
me. Ora per altro il verbo del quale par- 
liamo è ridotto in tutto alla terza cotiju- 
gazionc . 

In questa ancora si ebbe talvolta se- 
guine conseguine ce. Vii. S. Fra*. 162. 
Per la qual cosa Francesco comeguit- 
te tante virtudi da Dio cc; di presente 
però non sr legge se non con disgusto 
ciascuna di tali parole . 

Seguitiamo * seguemmo , seguissimo so- 
no abberrazioni vere : si dica seguimmo : 
Petr. cap. 4 * d "alitar • 

Seguimmo il stton delle purpuree penne. 
Seguisti per seguiste è passaggio non 
legittimo dal singolare al plurale. 

6 Seguito . Si trova ho , aveva ec. 
e sono , era seguito con varietà di modo 
e non di senso . Cosi Dak. Par . 2. 1. 

O voi che siete in picchietta barca 
Desiderosi d'ascoltar seguili 
Dietro al mio legno che cantando varca • 
EVhiaro che quel siete seguiti è tratto 
dal latino sequuti estis , il quale ha forma 
di passivo; ma senso vero di azione . Ma 
tali diciture italiane coir fallezta di pas- 
sivo e realtà di azione furono abbastanza 
dichiarate nella nota 6 del verbo godere • 
Conseguito , eseguito , proseguito : sono 
regolari e comuni , ma perseguito è raro ; 
dicendosi universalmente perseguitalo da 
perseguitare . Segker. Man. Seltein. 25 . 
2. nell' abbui ter e un sol nemico avrai già 
conseguito un pieno trionfo • 

7 Seguiria , segnirinno , seguirieno : 
voci sicuramente del verso . Aaios. 3 i. 9. 

Rinaldo e gli altri cavali er fermarsi 
Per veder come segnivi» lo scontro : 
c ne Suppositi at. 2. ac. 1. e forse anco 
ve ne seguiria peggio • Ciocché fa vedere 
clic segnirinno e seguirla per terza per- 
sona potrebbero aver luogo in prosa anche 
al presente , sebbene con parsimonia: ma 
seguirieno pili noti ve lo avi ebbe quan- 
tunque Tac. Dav. an. 12. 8. scriva : fe/d 
s'ajfaccva , e ne seguirieno cose maggiori . 

8 Segua , c seguano ; ed ora più co- 
mune meulc siegua 9 e sì e guano . Conse- 
gua ve. prosieguo , e proseguano , si di- 
cono anch’esse e più assai di persegua c 
perseguano iu verso c prosa. Guiq. Ca- 

VALOATT. pg. 4f. 
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Intendo dimostrar come tal bene 
Consegua il nostro core . 

Amos. Ori. 12 * 6 4* 

E non che per mio mezzo il suo desio 
(Questo brutto Spegnitoio oggi consegua: 
Vahch. Boez. 4. 2. Conciosia cosa , ritpo- 
se , che gli uni e gli altri desiderino il 
bene . ma questi lo conseguano , e quelli 
no. Nondimeno Ignazio Verini disse an- 
che in prosa pag. 123. pred. l3. Immagi- 
natevi un povero viaggiatore che . • • 
abbia intanto alle spalle un suo nemico 
che lo persegua • Esegua poi ed eseguano^ 
ora almeno, sono assai rare per non dire 
aliene dalfuso. 

9 Seguisca , se guise ano • Si ebbero ; 
ma ora non piu. Caval. Esp. Simb. Il* 
48. Chiunque è ben fedele di Dio , simi 
seguisca : e 184. Si recano a onore che 
gli uomini li seguiscano . 

Quanto a'derivalivi , eseguisca e prò - 
seguisca ec. sono comuni. Cab. EneitL 
lib. 4 . pag. l63. 

Ma ciò dato ch'io voglia , chi permette 
Ch'io l'eseguisca? 

Segneb. Man. oli. 22 . 1 . che da noi si 
eseguiscano 1 suoi comandi 9 i suoi con- 
sigli . 

10 Tu siegiut tu siegui tu seguitela 
e tu seguisca . La prima è fotti ma . Bocc. 
g. 3 . n. 3 . lodo molto che tu in questo 
seguai? mio consiglio • Segneb. Pred. 2. 
§. 1. Sarà dunque possibile che tutta la 
tua fiducia riponga in amici umani , che 
questi siegua che questi supplichi ? e Man . 
Giugn. 25. 3 . Ma quando per contrario 
egli lascia di gasligarti benché tu segua 
a peccare ; è segno che ti riserba a foco 
peggiore. Tuttavia Dan. Inf. 1. Il 3 . disse: 


OntVio per lo tuo me * penso e discerno 
Che tu mi segui, ed io sarò tua guida ; 
ed àrios. Ori . t 3 . 4^ ■ 

Et è bisogno che tu monti in sella 
Se brami averlo , e che rni segui or ora. 
Ma se tal voce indicativa si tollera pel 
congiuntivo nel poeta; si ripudj per sem- 
pre daminovi prosatori • 

Quanto alle altre è scritto , Cavalo. 
Espos . Simb. I, i 85 . Ecco C avversario 
vuole uccidere Cristo nel tuo cuore , cioè 
inducendoti a peccato , o retardandoti che 
non lo seguiseli! • Ma nè questa nè la com- 
pagna tu seguisca sono ora più degli 
scrittori • Ben però tali cadenze si usano 
pienamente neMerivalivi conseguire , ese- 
guire , proseguire. Ond'è che si legge 
nel Secnkri Man . Lugl. 8. Per esser vero 
ubbidiente non basta che tu eseguisca quel- 
lo che il superiore ti comanda , ma che 
passi più oltre e che lo eseguisca per que- 
sto appunto perchè te lo comanda . Se lo 
eseguisci ec. e Setterob. 1. 2. Nessun altro 
fa che tu intenda , ciò che li è detto ; nes- 
sun che tu lo eseguisca . 

11 Seguente. G. Giud. 218. Venne 
alla battaglia in prima lo re Menelao con 
settemila armati , e seguente lui venne 
Diomede con altrettanti . G10; Vjl. io. 71. 
E gli altri maggiori chierici seguenti a 
loro • Tas. Genis . 1. 38 . 

Sono altrettanti i cavalier seguenti. 

12 Seguendo • Petr. Trionf. d'amor. 
cap. 3 . v. 11 3 . 

Seguendo lui per si dubbiosi passi ; 
Ch'io tremo ancor qualor me ne ricordo • 
Bocc. g. io. proera. Tutti gli altri ap- 
presso seguendoli • 


§. CXLIX. 

DEL VERBO SERPERE 


Questo anzi poetico die prosastico , e 
direttivo in gran parte , ci somministra 
le voci principalmente de’presenti Indi- 
cativo Imperativo e Congiuntivo. Ond’ì 
che troviamo Pus. son. 277. 

Qual per tronco 0 per muro edera serpe» 


E serpe è forse la voce più divulgata 
di un tal verbo; e si legge anche in prosa 
Sw. Ben, Vasca. 6 , 19. Questo è uno 
di i/uelli argomenti fallaci e ingannevoli 
al quale non si pub Imporre fine , perchi 
egù serpe a poco a poco-, lo stesso Vaacai 
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dìs» ancora nel suo Boez. volgare 1. 2. 
prof. 6 . 

Se noi volemo considerare il corpo, qual 
si pub trovare più inferma cosa , e più 
debile dell'uomo , il quale spesse volte un 
morso di mosca , non ch'altro , o alcuno 
di quegli animaluzzi che serpono et entra « 
no per lutto, trafigge e ammazza? E se 
vogliamo dar luogo agli esempi , certo non 
autorevoli , ma neminen dispregevoU dei 
recentissimi ; vedremo die Amo Antico 
de Fava, scrive nel Ritratto di Uezio : 
Serpon due schiere in seno al dotto regno ; 
ed in quello di Malebranche 

Io non serpo sul fango , e su l'arena . 
Sostengami poi le voci del presente con- 
giuntivo per quel testo della Gerusalem- 
me 12. *5. 

Chi pu'o dir come serpa , e come cresca 
Già da'più lati U Juoco ? 

Tie’modemi , se vogliansiatlendere , tro- 
viamo aurora le voci dell'imperletto In- 
dicativo Vaisi*. Vision, lo. 

Or da capanna vii su cui serpea 
Veliera , i cerri adagguagliare avvezza. 
Che f aride nel tetto alghe r calca ; 
e cosi pure si ha nell'Ossron , can. 2. 
di Temora pag. 187. 

. ... Io m'avviai 

Baldanzoso nell'armi , un rio varcando 
Clic pel campo serpea 
e cani. 8. di Temora pag. 296. 

, . . Il popol tutto 


Serpere 5m) 

Con gioia s'aduno , ma in (furila gioja 
Serpea quale}* ombra , 

Ed il famoso Gio. Battista Roberti lo 
scrive anche in piosa nella oraz. funebre 
sul Molinelli toni. 2. oper. Bassan. 1789. 
pag. 370. dicendo: Non so qual malva- 
gia infezione che serpeva impunemente per 
le capanne di quelle squallide famiglie. 
Serpente , cioè che serpe , si legge ira’ 
poeti e tra gli oratori moderili . Rosea-* 
ti Favola 2<jr« 

Son* esse piccìoline 
Sono serpenti al suolo • 

Ma si legge pure tra* meno recenti : 
Cab. Eneid, 1. 4* P a g* i 63 . 

E tutti gli animali i bruti , i pesci 
E i volanti e i serpenti , e ciò che vive , 
ov* è chiaro che serpenti esprime che 
serpono 9 come per ogni vivente su det- 
to , e ciò che vive . 

In prosa leggo in Ignazio Veni ni pred.5. 
pag. \ 5 , Serpenti spinosi bronchi . 
Serpendo , Abios. i3. 59. 

Un altra eh' ebbe più propizi t santi 
Striscia fra l'erbe , e va serpendo al suolo, 
Tas. Ger , 19* 94* 

Che serpendomi poi per l'alma vaga , 
Non so come « divenne incendio e piaga. 
Ed i moderni hanno tal voce auche in 
prosa : Così Gio: Battista Roberto toni. 1. 
delle oper. oraz. su la Pittura Scultura cc. 
esord. Me libera da non so quale paura 
che andavami serpendo per l'animo • 


§• CL. 

DEL VERRO SFALLI RE ove di FALLIRE 


Sono ambedue di Crusca e noti ma 
più il secondo • Quindi Amos. 2|, 2. 
Gli è come una gran selva ove la via 
Convien per forza a chi vi va fallire. 
Sono ambedue regolari in tutto e non 
difettivi. Pertanto ne abbiamo fallii fal- 
lì fallirono » e sfoltii ec. Sei». Pist, 53 , 
Quella bonaccia che prima m'avea ingan- 
nato 9 fallì. G. V. 1. lq. in lui fallì il 
primo lignaggio de' re di Francia , e 7. 
9. come gente infedele e vaghi di nuo- 
vo signore sì fallirono a Manfredi , nfc- 


bandonandolo , e 11.35. / Fiorentini non 
ci us aron frode nè inganno contro a'Pisa- 
ni , ma fallirò in negligenza. Per altro 
fallirò al presente è del solo verso» come 
al solo verso apparterrebbe fallio » che 
leggesi Purg . 01. 52. 

E se ' l sommo piacer sì ti fallio ec. 

Similmente troviamo follia ec. fallirò 
fallirei ec, Dan. inf, l 3 . 122. 

E poi che forse gli fallia la lena • 
Sei», pie» "2. Mai non ci falliranno oc- 
cupazioni nuove, Salvin. pr. par. disc. 76. 



5Gu Coiunc* zi9ke 


Chi nelle umane generazioni conoscesse 
qua (Ine tempi che si ben sa conoscere e 
mette in opera , la natura della quiete 
e del moto ; mai certamente non Talli- 
rebbe : e par. 2. dìs. 94. quantunque fal- 
lirebbe per me quest ' impegno se non 
mi trovassi assistito dalla ragione : 

Se non dispiacesse , direi die sfalli - 
re e sue voci occorrono assai spesso nell* 
Ossian, che nel t. 2. pag. 71. nelle mot- 
te di Cuculiino si ha : 

Il garzon comandava alla sua lancia 
Ch'ella sfai! isse ; 

che nella battaglia di Lora in principio 
si legge: 

Tu le vedi straniar , ma gli occhi miei 
'Da gran tempo «fallirò* 

Rispetto a questi due verbi mi resta 
da avvertire che i presentì Indicativo , 
Imperativo, e Congiuntivo prendono la 
cadenza in isco ; come è chiaro per gli 
esempj seguenti . Seg*er. Cris, Iste, p. 3 . 
rag. 28. $. t li Sono tanto perduti dietro 
la loro affezione che falliscono subito la 
promessa . Salvi*. 2. par. dis. 38 . ia 
fin. Ogni malvaggio , e ognuno che pec- 
ca fallisce ; c chi fallisce è segno che 
non sa la dritta strada • Se*, pisi. 9. 
Crisippo disse che il savio non ha me- 
stiere d % alcuna cosa , con tutto che più 
cose gli falliscano. Salvi*. Par .2. disc. 4 -* 
avvenir possono stagioni così dure e dif- 
ficili , che quei premj per li quali gli 
studj c le facoltà si nutricano e cresco- 
no , al letterato falliscano • Sag. Natur . 
Esp. 18. quando mai nel novero dì mol- 
te vibrazioni una se ne sfallisca • Ed è 
facile a conoscersi che la seconda sin- 
golare del congiuntivo sarà tu fallisca 
e tu falliscili , c cosi tu sfallisca e tu 
sfalUschi . 

Falle fallono • Di fallire e non già di 
s fallire abbiamo ancora le voci della se- 
conda cadenza de* presenti Indicativo , 


Imperativo , e Congiuntivo • Tas. Ger • 
20. il. 

Proposto avrà (se il mio pensier non falle) 
Girando , ai fianchi urtarci ed alle spalle. 
Bem«. pros. 5 . 149* Falla e falle ec. non 
sono d'un verbo medesimo : Inno de' quali 
della primamaniera si vede che è fallare , 
e tanto vale quanto mancare è non ba- 
stare ; l'altro e della quarta sfallire, e 
pigliasi per fare errore e inganno e pec- 
ca . Ariosi*. Ori . 29. 16. 

E vi può s * io non fallo esser più grata • 
E* chiaro che fallo può discendere an- 
cora da fallire . 

E pel congiuntivo • Arios. 2 fi. ufi. 
E in modo lo disordina e sbaraglia 
Che fa che d* una staffa il piè gli falla. 
Varch. fìoez. pr. 2 . 1 . 3 . Parti càe fal- 
lano coloro i quali quello che è la mi- 
glior cosa di nate le altre , giudicano 
ancora che si debba più che tutte le al- 
tre et onorare e riverire ? 

forse le voci falle , fallono ec. ora 
aggiunte a fallire sono dal latino fai- 
lere , e quindi io credo essersi origina*» 
to che gli antichi usassero ancora fallu- 
to in participio come si ha creduto da 
credere , mentre da fallire ne viene fal- 
lito , il solo che ora ci rimanga. Tese- 
retto. Ser. Bnuir. 1787. pag. 210. 

Ma la sua pensagione 
Li venne sì fallata 
Che fue tutta abbattuta , 
e p»g. - 7 l * 

E tra me ragionando quanto 10 aggio 
Falluto. 

Petr, trionf. eternit • 

Risposi nel Signor che mai fallito 
Non ha speranza a chi si fida in lui . 
Fallente , alleghiamo un esempio an- 
cora di questo . Tesoret . pag. 279, 

E peso frodolente 
E novero fallente • 
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DEL VERBO SOFFOLCERE 
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E’ Difettivo , impersonale , anomalo ; e 14- So. 

»on adoperandosene che le terze singo- La qual joffolta dalC antico piede .' 

lari del presente e del perfetto indi* Siccome tali verbi provengono da* lo- 

cativo soffolcc e soffolse , ed il partici- tini falcio , fulvi . e suffulcio , suffulsi , 
pio soJToùo nel solo verso, ora almeno, suffultiis , gl* influiti de’ quali sono fuU 
Se sono gli esempj : Dan. Par. 23. l3o. ciré e snffulcire ; cosi non era se non 
O quanta ì C libertà che si soflolce facile che qualcuno degli antichi ne ren- 
E nel primitivo. Para. son. Su, desse le voci co* modi di terza conjnga- 

Che pur col ciglio il del governa e folce rione ; e cosi appunto fece Fa Jacoe. il 
Csn. Eneid. lib. 8. quale secondo la citai, del vocabolario 

E con gli omeri suoi folce le stelle , scrive . T. 2. 26. 36. 

Amos. Ori. 27. 84. Ch’io in Ini non me folcisse, 

La sella su quattro aste gli soSoht Ma non vuole imitarsi, 

.... §• OLII. 

DEL VERBO SOLERE 


Questo verbo esprime abito o consue • e futuri dell* indicativo , di tutto l’iin- 
tndine di azioni o passioni : e potendo perativo , e di tutto Totlativo ; ( il che 
elleno esser passate , presenti , future ; , non è vero totalmente , come apparisce 
il verbo solere tutte le riguarda : per dal prospetto ) supplisce le mancanze 
altro siccome manca come scrisse il B, col verbo essere e col participio il qua- 
Mattej cap, 3q. de passali , trapassali, le e solito. 


REGOLARE . ANTICO 

INDICATIVO 

Presente 

Soglio' . . . . 

suoli' suogli' 

V suole' . . . . 

.. £ Stagliatilo " solerno" 

solete . . . . 

sogliono 1 suolano 1 

Imperfetto 

Soleva , solevo 5 .... 
<v»v solevi . . . . 

soleva , solca 5 .... 
Solevamo solavamo 7 

solevate • solavate 7 
solevano, solcano solièno s 
Tom. II. 

3* V ' 


POETICO INCERTO, ERRO- 
NEO 


suoi* suo’' 

sole' 

solerno- soliamo - * 


. .... sogliano- 

. solea s ... 

solci 

. solia 6 ,. . . 

solemio 

solevi 

solevono 

e e 
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Coniugazione 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 




NEO 

Perfetto 





• a • • • 

a a • a a 

solei® 

Perf.° comp 




Sono , era , fui 

• a • 

a a a a a 

• a a • ^ 

solito’ ec. 



m 

OTTATIVO 




Presente 




Solessi 10 


a a 4 a a 

solesse 

solessi 

• • « « 4 

a • • • • 

• a a a a 

solesse 

• • • • • 

a a a a a 

solessi 

Solessimo 

• • • • 4 

a a a a • 

• • • a • 

soleste 

• • • • • 

« a a • a 

solesti 

sólessero 

solcssono 

a a • • a 

solessino 

CONGIUNTIVO 




Presente 




Soglia" 



• • a a 4 

sogli", tu SO- 

• 4 e . a 4 

soglia' 3 

• • • • • 

glia" 




soglia" 


a • a • • 

sogli 

Sogliamo 

• • • • • 


soliamo 

soglia te 

• • • • • 

a a a a a 

• a -a a • 

sogliano* 4 


• a • a a 

soglino 

INFINITO 




Solere 

a • • • « 

4< a • a a 

K 

PARTICIPIO 



i 

p 

Presente 




Solente 

• • » « 4 


a a a a a 

PassatQ 



<S 

Solito 

a a ♦ a a 

• # • 4 a 

a 

a • a • * 

GERUNDIO 




Solendo 1 3 

• • • • a 



4 • 4 | a 

- 
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1 Soglio 9 suoli , suole: voci comuni 
ed ottime . Dan. Par . 12. 125 . 

6 ’ leggerebbe , C mi son quel eh ' io soglio. 
Tas. Gerus • 7. 35 . 

Scaltro da quel che soglio, oggi non sono . 
Alberta*, della Consol. c> 52 . quelle co- 
se che suoli incolpare , non /e fare . Fio- 
rd • di S. Fra tu;, pag. 129. porta teco 
quelle cose ciré tu li suoli dare • Da*. 
Infer . 33 . 4 2 * 

se non piangi 9 di che pianger suoli? 
Abiost. 1. 56 . 

Questo creduto fu ; c/iè il miser suole 
Dar facile credenza a quel che tuo le 9 
cioè desidera . 

Su le ultime due voci è da notare co- 
me siegue : Per suoli fu detto suogli dalli 
antichi ; e si legge tal voce in Boc, g. 5 . 
n. 6., g. 8. n. 1. ed in Frahc. Bar- 
be*. 2o I. 9. ma ora è dismessa in ogni 
icriitnra • Talvolta ancora si truova suoi 
per suoli 9 come si Iik puoi 9 vuoi » Bocc. 
A infoi. Londra 1778. ottav. 144 * 

Poi sospirando a Vener si volgeva 
Dicendo , o Santa Diva 9 la qual suoi 
Ogni gran forza vincer che soleva 
Dfesa far contro de* dardi tuoi • 
e Pul. flforg . c. 3 . 59. 

Se la ragion , tu dì 9 che suoi difenderei 
t c. xi. 77. 

So che tra gli altri assai lodar quel suoi ; 
e si legge anche in altri : ma tal voce 
forma equivoco col relativo suoi 9 e però 
meritamente fu trascurata. Meno buona 
ancora sarebbe scorciata con apostrofo 
scrivendo suo 1 per suoi o suoli 9 come si 
legge in Peta. son . 296. 

Già suo’ tu far il mio sonno almen degno 
Della tua vista • 

Tanto piò che in questo luogo suo 1 si 
può sospettare che stia per solei da so- 
levi come par chiedere il senso del con- 
testo'. Le oscurità 9 gli equivoci non sa- 
ranno mai pregiati in niuna scrittura ; e 
sia pure de* primi legislatori in lingua • 
Suole si trova talvolta usala massimamen- 
te fra gli antichi 9 senza P U interme- 
dio ; come appunto chiederebbe 1* infini- 
to . Petraa. son . ite. 

Come talora al caldo tempo sole 
Semplicetta farfalla al lume avvezza: 


o Solere 

Bocc. Teseid. 1 . 1. ottav. l 3 l. 

La qual Cupido sole aver più cara • 

Nondimeno è meglio sci irei e suole per 
evitare l’ equivoco col sostantivo 9 e coll 1 
adjcttivo feminino plurale sole . Finalmen- 
te suole si scorcia dell* E finale, e pren- 
de ancora 1 * affisso • Boc. Filoc. lib. 17. 
simile a quello che suol fare squarciata 
nube • Fi rn. son. 3 11 . 

Morte ha spento quel sol che abbagliar 
suolrai. 

Ammaestravi . Artic. pag. 59. suolsi di 
leggeri lasciar ire quello che senza ma- 
lagevolczza si poteo avere : ma suolmi , e 
mollo più stivisi , sono assai rare nell* uso. 

2 Soliamo 9 sogliamo 9 solemo • So- 
liamo appartiene l» .cibo soloree que- 
sta è la ragione per lIjì non ebbe luogo 
nel verbo solere 9 e si adopera la voce 
sogliamo ; come soglio nelle prime per- 
sone plurale e «ingoiai e ; quindi abbia- 
mo in Bocc. g. 9. n. io. domattina ai 
leveremo come noi sogliamo anzi di. So- 
lemo sarebbe desinenza primitiva : e si 
scrisse : Daat. Purg. 22. 127, 

Girando il monte come far solemo , 
ed il Varchi usa molle tolte questa vo- 
ce. Ma ora per altro più non si ammet- 
te 9 se non forse in rima di raro 9 e 
cautamente . 

3 Sogliono e suoleno. La seconda si 
produceva aggiungendo il no alla terza 
singolare : cosi da teme si faceva teme - 
no : e cosi nelle prime conjugazioni da 
ama si forma amano : ma nelle ulne co- 
njugazioni ha prevaluto l 1 uso di aggiun- 
gere il no alla prima persona singolare 
per avere la terza plurale. Dicasi dun- 
que sogliono e non suoleno , quantunque 
]' ultima si abbia in Da*. Quindi Tas» 
Gerus , 2. 70. 

Ed ai voli tropp' alti e repentini 

Sogliono i precipizi esser vicini • 
Segala, pred. 16. §. 7. non soglion trop- 
po comparire alla predica • 

4 Sogliono per sogliono 9 congiun- 
tivo per indicativo 9 non si ammetta. 

5 Solevo per io soleva : si ha nel 
Ninfale del Boc. ottav. 280. 

Nè ardirò giammai con ninfa alcuna 

Com'io solevo in acqua più bagnarmi ; 

ee 2 



òG/| Coiuco 

MoRGAtf. 1 Q. - 6 . 

Esser solevo scalzala ogni sera ; 

Ma soleva è comune , e libera da ec- 
cezioni * 

Solca , solcano , solieno : voci buone , 
ma Putti ma ora non sarebbe che raramen- 
te del verso : le altre due convengono 
ancora alla prosa • Bocc. g. IO. n. 10. 
dove dir solieno • Petr. son. 212. 

Solea lontana in sogno consolarne; 
Boc. g. 2. n. 6. Tanto V età C uno e 
V altro da quello che esser solcano , quan- 
do ultimamente si videro , gli ave a tras- 
forma ti . 

6 Salta , solìano , sogliono : la terza 
voce appena si ricordi per evitarla : le 
altre due si trovano, specialmente la pri- 
ma, in rima più volle . Petr. son • 89. 

Ardami e struggo ancor , com* rosolia ; 
àriost. 26. 128. 

Pur la congiurazione onde solia 

Comandare a demoni aveva a mente . 

E sebbene si yegga usata eziandio da 
scrittori assai più recenti, è certo che tal 
voce è poro buona.» perchè la sua de- 
sinenza è propria delle terze conjugazioni , 
non delle seconde, alle quali spetta il 
verbo solere • 

7 Solavàmo per solevamo si scansi 
per la ragione detta di sopra n. 2; non 
ostante Pescmpio di Boc. g. 8. n. 8. noi 
siamo amici come solavamo • Dico altret- 
tanto di solavate per solevate : si eviti, 
quantunque stabbia in Passa v. nella Ome- 
lia di Origene • 

8 Solfi , soli , solerono » e soletti , 
solette solettero . Il Ci.vonio nel trattalo 
de' verbi cap. x. non esclude , anzi pende 
a credere che nn tempo si avessero, tali 
voci : ora per altro non si usano , non 
saprei con quanta ragione , essendo ac- 
conce, e naturali: in vece loro si ado- 
perano le formolo fui solito , cc. vedi 
n. seg. 

9 Sono , era , fili solito : maniere co- 
muni per esprimere il perfetto di questo 


AZIONE 

tempo Seghe», Man, Lngl, 5 . 6 , Non sef 
tu solito di dire a Dio giornalmente che 
ti provegga di pane quotidiano , e 2. Agosf, 
5 . 1. Laddove Cristo nel favellare dello 
stesso giudizio fu solito chiamarsi ordina - 
riamente fgliuol dell* uomo' e Lug. 25 . 1, 
Beato te se anàora tu sarai solito di pen- 
sarvi (agli anni derni) . E chiaro che 
quel solito tien forza di participio pre- 
sente: Vedi godere n. 6. 

10 Solessi , soleste, ec. Di questo tem- 
po delPottativo si hanno esempj : Sahaz* 
Arcad, pag. 5. quantunque per addietro 
solesse oltre gli altri pastori essere dilet- 
tevole e grazioso : Seghe», pred • il, 6 . 7, 
si solesse ottenere a si vii mercato • Mat* 
V. 4. 78. quando che tutte si solessono reg- 
gere in libertà di comuni e di popoli • Per- 
tanto non vi sarà difficoltà di usare la 
seconda plurale di questo tempo , cioè 
soleste : e siccome questa combina con la 
seconda plurale del preterito solei, non 
vedo perchè non possa usarsi con tal si- 
gnificato ancora, 

11 Soglia , e sogliono Pftb. Trionfa 
Am. capit. 4 * 89* 

Onde benché talor dolce mi soglia,' 
Secher. pred . 16. 6. E* questa una verità 
la più manifesta di quante mai se ne so- 
gnano udir da* per gami* Si noti che so- 
lere assai somiglia dolere e valere. Da 
questi si trae dolga , e doglia , valga e 
vaglia : ma da solere non si ka che so- 
glia : Tanto poco è costante la marcia de- 
gli uomini nel fissare le grazie degl* idiomi f 

12 Tu soglia, e tu sogli ; l’ultima si 
crede più regolata : ma può dirsi ancora 
la prima. Tas. Gerus . lo. 19. 

Ma pria dimmi il tuo nome , e con quali 
arti 

Far cose tu sì inusitate soglia* 

1 3 Solendo , Segret. Fio», arte del- 
la guerra pag, 258 . Solendo far fare cen- 
no a suoi per la svenuta de* nemici Ict 
notte col fuoco • E pag. 3 co solendo le 
guerre fare uomini bellichi e riputali • 


Digitized by Google 



§. cliii 

DEL VERBO SOLVERE 
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l Quanto ho scritto sul verbo risolve- gion poetica , giacchi in prosa ora fórse 
re vale eziandio sul primitivo solvere . più non se ne amraetterebero, qnantun- 
Ron pertanto ne reco in parte il prospet- que pur se ne abbiano degli esempj in 
tu per additarne le voci che sono dira- autori non antichissimi. 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Solvo 

solvi" 

solve 3 

Solviamo 

solvcte 4 

solvono 5 

Imperfetto 

Solvca 4 

solvevi 

solvea 

Solvevàmo 

solvevàte 

solvcano 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


solvcmo 




Perfetto 
Solvei 7 - , solvetli 
solvesti • ■ 

solvè 7 , solvette • - - 

Solvemmo • » . 

solveste . . . 

solverono , sol- solvettouo 
vettero 

Perf° comp .• 

Ho , aveva , ed solto* 
ebbi soluto 8 ec. 


solsi 

• • • •* •• 


solvessimo , sol 
veltamo 
solvesti 
solsero 
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Coniugazione 


regolare 

Futuro 

Solverò’ 

solverai 

solvcrà 

Solveremo 

solverete 

solverunno 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Solva ' ° cc. 

INFINITO 

Solvere 1 1 

GERUNDIO 

Solvcndo 12 


ANTICO rOETICO I INCERTO, ERRO- 

NEO 


2 Solvi. Damtc Infer. Il, 32. 

Tu mi contenti il quando tu ioIvì tc. 
E li legge anche in proia VV. SS. PP. 
2 . pag. 276 ; solvi e libera quelli tuoi 
servi dal diavolo . 

3 Solve. Questa voce è forse la più 
usata del verbo che esaminiamo. Dant. 
Pur. 25 . 8c. 

Solvcs» dalla carne , ed in virlute cc* 
Tas. Ger. i8. 82. 

Qual , gran sasso talor , che la vecchiezza 
Solve di un monte , o svelle ira de' vendi 
ed in prosa : Salvi*, discor. 1. 23 .; Solve 
il dubbio con dire essere incredibile il pian • 
gere di Eraclito . 

4 Solicele Da*t. Tnfcr . 10. 94. 
Prega* io lui , solveteini quel nodo • 

Secret. Fiorekt. arte della guerra ediz. 
1769. pag. 261.; ma pria che passiate a 
quell' altra materia solveteci un dubbio • 

5 Solvono . Creso. Agricoli. 1 . 5 . c. 7. 
quando si prende dietro al cibo solvono 
il ventre : e Boez. I. 5. pros. 4 . Per qual 
cagione tu pensi che la ragione di colo- 
ro i quali solvono questa questione non sia 


efficace ? Tanto più si potrà dire questa 
voce in poesia • 

6 Solve a , solveano. Voci un tempo 
della prosa ed ora in tutto poetiche , e da 
usarle al bisogno . Boc. g. 5 . n. q . E per- 
ciocché costui ogni suo dubbio molto ben 
gli solrea : e si legge nei foretti di S. Fu akc% 
cap. 49. 

7 Solvei , solvi 9 cc. solvetli , solve! - 
fe,^ec. Bocc. hi un esempio di solvi 
nell Amelo . E leggesi pure Nov. àwt # 
29. 5 . si se li solvè il cuore trà sì gran 
gioia ec. Dast. nel convit . pag. 123 . con 
eterna nota solvette lo suo dannato pu- 
dore . E nel 3 l purgai, in fine. 

Quando nelC aere aperto ti solvesti: 
Arte Veterinaria di àwtojvio Neri lib. 2. 
c. 4 O. In libbre una d* acqua forte solvettì 
once tre d* argento. . * . in essa solvettì 
once cinque d argento vìvo ben purifica • 
to. ... in essa once due di sale ammo- 
niaco solvei , e soluto vi messi dentro oncia 
mezza di croco . 

Del resto nel preterito specialmente , 
sono piu usate le voci dei derivativi dis* 



del Verbo 

solvere risolvere cc. Per la qual ragione 
abbiamo esposto a suo luogo il prospet- 
to dell* ultimo verbo; dal quale potrern 
desumere quanto concerne questa nota • 

8 Solino Dant. Par • 1 5 . 5 1 » 

Soluto hai fglio dentro questo lume cc». 

E Purg, ic. li 3 » 

Già nell' error che m'avrete soluto. 

E Boc. g. 2 j n. 7, Sol utosi subitamente 
nell'aere un groppo di t'ento ; Il Crescer. 
nella sua Agricoltura scrive le mille volte 
terra soluto per terra sciolta . Per altro 
ora quanto a me, stenterei ad usare que- 
sta voce se non Torse in uso di Farma- 
cia; perciocché la voce sciolto è più bre- 
ve, e più nota, e più comune* 

In Ira. Guit, let. l 5 . pag. 38 . si tro- 
va usato sotto per soluto: l'annotatore nella 
nota 204. dice che sotto proviene da sciolto 
levatone il c: a me par naturale che salto 
sia da solvere , come da risolvere si ha 
risolto : vedi risolvere n. 6. Anzi lo stesso 
testo di F* Guit. ciò dichiara : e non ogni 
vostro laccio solvere spettare; che soltone 
voi uno , il Diavolo n'aggroppa due : ma 
solvete ec. Sotto dunque non è che l'uso 
di solvere in participio: sia comunque, 
allatto- più non si adopera • 

9 Solverò ec. Tas. Ger . 2 o. 1C2* 

Or solverò della vendetta i voti : 

Dan. Purg. 7* 22. 

Ed io ti solverò tosto la mente : 

Cres. 4* 15 . l'acqua tepida quando sarà 
bevuta a digiuno ec. solverò il ventre , ec. 
Tas. Gerus. 3. 70*. 

Solverem trionfando al tempio i voti , 
Dant. Purg . 33 . 5 c. 

Che solveranno questo enigma forte • 

10 Solva, Dan. Purg, io. 92. 

Ch 'io solva il mio dovere anzi ch'io mora 
Cres. lib. 1, cap. 4 * l'acqua del ghiaccio 
risoluto, pura, senza alcuna mistura d'altra 
cosa , che abbia malvagia virtude , overo 
che si solva e facciasene acqua , o vero che 
si metta inacqua, sarà buona. Cavalo. 
Esposizione Simb .. I. 4^7: Ogni questio- 
ne dunque deW opera della creazione si 
solva per questo modo. Salvi*, pr. par. 
disc. 47. Di questi dulbj in mezzo giunti 
perché ciascuno secondo il suo patere li 
solva . E Boc. inlrod. Che questa compa- 
gnia non si dissolva • 


S O L V E II E 5G-] 

E’ poi ehiaro che debba dirsi tu solva 
anzi chè tu solvi , perchè non facciasi 
equivoco con l’indicativo. 

Salviate . Secret. Fiorsnt. art . della gucr 
ra. pag. 5 i. desidero ora che voi mi sol- 
viate un' altro dubbio 

1 1 Solvere . Voce frequente nella vita 
nuova di Dante. Boc. g. lo. n. 5 . Per 
solverli dal legame della promessa , e n. 8 . 
a dover sol» ere la dura questione di costo- 
ro ecc. Pass. Spere, pag. 273. Egli non 
sapeva dichiarare e sol vere cc. 

13 Solvendo Daiit. Purg. 16 . 2 :f. 

E d'iracondia van solvendo il nodo 9 

t 23. 1 s. 

Forse di lor dover solvendo il nodo • 
Bocc. Lab. n. 243 . ti voglio trar d* un 
pensiero , solvendoti una obiezione . 

A compiere il discorso intorno di solvere 
piacenti notare che questa voce, latina in 
tutto di origine , fu scelta e ritenuta a 
far parte ancora della nuova lingua che 
l'or ma va li frale rovine della prima. Ala 
presto la S iniziale di solvere si pronun- 
ziò per Se laiche se ne fece sciolvere , 
come vedesi per gli escropj seguenti : lib. 
sonet. 143 . Deh serbiamo a domani qualche 
reliquia a desinare , o sciolvere. Lorf.*. 
Mcd. canz. 28. Non si saziar lene a sciolve- 
re, rollo ri anco desinare,. 

Dove è da notare che sciolvere vai quan- 
to il jejunium solvere de' Ialini, o direm- 
mo , l'uscir di digitino , o far colezione , 
e riguardasi nc'testi allegati come voce 
notissima e forinola popolare . Da solve - 
re avutosi sciolvere , c per dolcezza mag- 
giore mutato quindi in G l'V consonante 
e premessolo alquanto , sen fece scioglie- 
re finalmente,, che ora è comunissimo. 

Non dispiaccia un tal saggio etimolo- 
gico , vuol dire di origine di parole , e 
si permetta clic io vi aggiunga pur la ori- 
gine di asciolvere che io reputo la seguen- 
te : Di solvere fatto sciolvere col signifi- 
calo di far colezione , è facile dì conghiet- 
lurare che dimandandosi e rispondendosi 
talvolta dove altri andava, dicevasi a sciol- 
vere: la compagnia dell'n con sciolvere fece 
infine riguardarli come necessarj e con- 
giunti l'uno all'altro, e sen ebbe asciolvere 
che vai quanto il semplice sciolvere • Ora 
per altro si l'uno che l'altro son derelitti . 
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§. CLIY. 

DEL VERBO SORGERE 


Poticm conoscerne Tandomenlo dal ver- 
bo porgere al quale è similissimo , e del 
quale abbiam detto a suo luogo . Qui 
s empii cernente vogliamo avvenire che tan- 
to rinfittito quanto le voci che ne dipen- 
dono ebbero anticamente TU per 1*0 come 
le voci latine alle quali corrispondono tur* 
gore , surgo , sur gii , cc. ; e che di presen- 
te ancora possono ricevere con grazia tali 
varietadi in forza de’ molti csempj de’ qua- 
li ne alleghiamo alcuni per serie di mo- 
di e tempi. Uss. ìvf. 2 f. 40 . 

Che l'uno costa surge , e Coltra scende ; 
c Purg. 27 . no. 

E già per gli splendori antelucani 
Che tanto ai peregrin surgon più grati • 
Àaios. 3o. 6. 

Entra nel fiume e surge alC altra riva , 
Borghi?'. Ripus • pag. 199. Dotte con gran 
copia (C acque • Surge una chiarissima fon- 
tana, Tas. 8 . 26 . 

Sorgi poi disse , et io leggero e sano 
Sorgo e non sento le mistiche offese • 
li tale oitografia è la ordinaria di l'asso, 
di Paolo Slgneiu, e di altri. 

Bemr. Asol* l'ogl. C. pag. 1 5, Quel sole 
nel quale noi gli occhi teuevamo quando , 
e'surgca. Car. Eneid. 1. 5. pag. 21 o. 
.... Allora in cima 
Dell' Ericino giogo il gran delubro 
Sursc a Cenere 1 dalia • 

Amost. Ori, 37 . 2 . 

Tanto il lor nome sorgeria che forse 
Viril fama a tal grado unqua non sorse • 
Da’ quali testi possiam conoscere che 
la desinenza del perfetto è sur si, sursc ec. 
0 sorsi , sorse ec. Aggiungo però che Tulli- 


ma è piu disinvolta e comuni, almeno 
nel conversare e negli scritti spontanei 
e semplici , non i squisiti e pomposi . Dan # 
Purg. 3c. l3. 

Quale i beati al novissimo bando 

Surgeran presti, ognun dì sua caverna ì 

La rivestita car ne alleviando • 

Purg. l. 

Ma qui la morta poesia risurga. 
Secret. Fior, pr incip. cap. 17 . Tra le mi- 
rabili azioni di Annibaie si connumera que- 
sta che avendo un esercito grossissimo 
misto d' infinite generazioni (V uomini , con- 
dotto a militare in terre X altri non vi 
surgesse mai una dissensione nè fra loro , 
nè contro il principe , cosi nella trista come 
nella sua buona fortuna , e Boc. g. 2. n. 8 # 

Pria convien ehe surgatio in servigio 
di me • 

La seconda singolare del presente con- 
giuntivo sarò , tu sorga o sorghi ovvero tu 
surga : ma tu surghi mi par disarmonico 
e disgustevole; e da lasciarsi; eroi pia- 
ce che il Car. nell’ Eneid. 1. 8. pag. 3l5# 
scriva tu sorghi 

• • . ed io da qual sia fonte 

Che sorghi, in qual sia riva, in qualsia foce 
Sempre t* onorerò • 

Eppure egli avea detto sursc nel libro 
quinto , come diami abbiam dichiarato • 

Boc. g. 2. n. 7. Surgendo già dalla 
tempesta cominciata , 

Tas. Ger . g. 83, 

Gli uccide e sopra g li è che appena è surto 
Dav. Tac. stor, 3. §. 4* P er nggiugnere a 
quella parte surgelile allora splendore dal 
nome consolare • 
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DEL VERBO SORTIRE' 
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1 Secando il vocabolario degli Ac* 
cademici significa eleggere a torte , e ta- 
lora eleggere semplicemente , dare , ave- 
re , ottenere in sorte . Siegue la terta con- 
jugatione , regolarissimo nelle sue parti • 
Quindi &or. Eur. lib. 6. pag. 1 5 ì » tergo, 
mandollo ad esecuzione con tanto ordine 
e cautela che la colpa sortì f effetto . Segr. 
Fior. disc. 1. 2. Se Roma non sorti la 
prima fortuna , sorti la seconda , Ds.it. 
Par. 3 u. 34 - 

E sotto lisi così cerner sortirò 
Francesco , Benedetto, cd Agostino, 

E gli altri sin quaggiù di giro in giro . 
Ma sortirò come sorrio sono ora de’ soli 
poeti ; come è chiaro per le cose altrove 
ragionate . 

Su questo verbo mi occorre propria- 
mente di notare. Primo che talvolta signi- 
fica toccare o riuscire a sorte come in 
Dan. Par. 4 < 3 ". 

Qui ti moslraro , non perchè sortita 
Sia quella spera lor , ma per far segno 
Della celestini, che ha men salita , 
e come nel 22. 120. 

E poi quando mi fu grazia largita 
D' entrar nell'alta ruota che vi gira , 
La vostra region mi fu sortita . 

Nel qual senso scrisse l’oratore Igua- 


xio Vieiiri pred. 34 . par. 1, Forse che 
a quest' ora vi ci siete provati , ni vi è 
sortilo ancora di ottenerlo , e più sotto : 
ma quando ancor vi sortisse ciocchi ad 
alcuni ì sortilo , di divenire infedele , s 
di negare e discredere ciocchi la fede 
v'insegna j trovereste pero la tranquillità 
che cercale ? Volentieri allego i testi di 
questo autore perchè vedasi come il senso 
affisso dall' AniGaiZRi al verbo sortire, suol 
darsegli ancora da’ scrittori che se non 
sono i padri della lingua , certamente ne 
sono i puri e gelosi custodi . Ciò stando ( 
porta il pregio che si aggiunga o dichia- 
risi meglio un tal senso ne’ vocabolari , 
Secondo Questo verbo talor significa ancora 
uscire per tentare la sorte come dai stec- 
cati , castelli , o luoghi assediati , e talo- 
ra uscir semplicemente ; e l’ ultimo di que- 
lli significati si aggiunga o si dichiari pur 
elio via meglio e si av valori con gli esempj . 
Uno poti è essere il seguente che si ha 
nella Eit. di Besv. Cellid. pag. 70, Di 
poi che io fui sortito di quel gran digiu- 
no , mi trovai in modo netto ec. 

Terzo Sortire ha doppia uscita ne’ pre- 
senti , ma l’ una gli è propria nel senso 
del n. 2; e l’altra ne’ sensi esposti avanti 
dello stesso n. 2. Pertanto siegue 


Per eleggere , avere , o toccare 
in sorte 


Per uscire semplicemente , 
tentando la sorte 


o 


REGOLALE 

ANTICO 

REGOLARE 

INDICATIVO 



Presente 



Sortisco 1 


Sorto 3 

sortisci 


sorti 

sortisce 

• « • • • 

sorte 

Sortiamo 

• • • • • 

Sortiamo 

sortite 

• » • • • 

sortite 

sortiscono 


sortono 

Tom. li. 


ff 


antico 



• • 
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REGOLARE 

ANTICO 

REGOLARE 

ANTICO 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Sortisca* 


Sorta 3 


sortiscili, sortisca 


sorta 

• • • ■ 

sortisca 

• . • a . 

sorla 

. • • • 

Sortiamo 


Sortiamo 


sortiate 

• • . . . 

sortiate 

.... 

sortiscano* 


sortano 



2 Sortisco ec. ne’ sensi preaccennati. 
Vinca. Boez* lib. 4* pros. 6. /a genera- 
zione di tutte le cose et ogni processo del- 
le nature mutabili , e ci'o che in qualunque 
luogo si muove 9 le cagioni , l* ordine 9 le 
forme dalla stabilità della mente diyina 
soitisce c trae. Salvi*, pr. par. disc. 6c. 
Vi Giurisprudenza o di Filosofa legale 
sortisce il nome . Seghe», pr. 7. §. 4. Non 
potete però negarmi che il rìserbare la 
salvezza dell' anima al passo estremo non 
sia per Lo manco un cimento mollo ar- 
rischiato , e il qual non a tutti riesce a 
un modo ; ma se sortisce tu uno , fallisce 
in cento • Si noli che qui sortire sta in 
senso neutro , c per avere buon termine . 

E nel congiuntivo Yabch. Ercol. pag. g4* 
leggo rispondergli di maniera che non sor- 
tisca il desiderio suo , c Seghe». Cris. Istr • 
pr. par. rag. 26. IO. la copia grande 
de' peccati che provengono dalla cupidigia 
è quando ella serve a tutte le altre pas- 
sioni , perchè sortiscano i loro scellerati, 
disegni • Arios. 14. 70. 

Che quando lor di uccider noi sortisca ; 
e 39. 71. 

V' ogni fn che sortisca la contesa . 


3 Sorto , sorti , sorte ec. quanto co- 
mune nel parlare, tanto rara nell’uso dei 
buoni scrittori • Io non posso allegarne 
che due testi e gli unici che vi siano , 
dalle prediche d’iGiuzio V Etimi, il pri- 
mo si ha pred. 5. pag. 25. dove è scritto : 
In somma dice il reale profeta che sorte 
dalla iniquità il dolore , a gastigamento 
ed a strazio di chi V adopera : V altro è 
posto a carte 332. nella predica del Pur- 
gatorio in tal modo : e da te , da te sta , 
o crudele , ch'io tosto ne sorta, o vi duri 
lungo tempo « 

l)o fine a questo articolo con osservare 
che assortire sieguc in lutto gli andamen- 
ti del primitivo, ma clic ne presenti non 
riceve se non 1» forma in isco : ne* voca- 
bolari non apparisce nemmeno se ne abbia 
alcuna, ed io mancandomene altri auten- 
tici , nc produco (c si scusi in tali ver- 
bi la deficienza dell’ottimo ) un esempio 
del prefato- Vaimi : Egli scrive ncll’esor. 
della predio . xi. Introducetevi nelle case 
dove la natura e la grazia alla più ami- 
chevole piacevolezza e al più intimo con- 
giungimento ci assortiscono c troverete, 
via cacciata la pace cc« 
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DEL VERBO SPANDERE 1 

1 Significa spargere, versare, di- der le lagrime. Vii. S. Gio. Batt. 1S7. 
vul gare , r intendere , spiegare ec. Boc. incominciasi a spandere tra i parenti, e 
g- 4 ' *>• li Or via tfo colie /emine a spati- tra gli amici loro, ec. E’ verbo do) cirsi* 
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del Yerbo Spandere 5-,i 

mo e comunissimo ; ma tuttavia sottoposto ordinario schivate le toc! di questi tempi : 
a difficolta , quanto alle uscite de’ per- e ciò propriamente ci ha condotti a de* 
felti ; perocché gli scrittori dubitando in- 
torno la maniera di terminarli , hanno per 


propriamente 

lineare il prospetto seguente* 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Spando 2 

spandi 

spande 

Spandiamo 

spandete 

spandono’ 

Imperfetto 
Spandeva, span- 
devo 
spandevi 
spandeva, span- 
dea 3 ec. 

Perfetto 
Spandei 4 , span- 
detti 4 
spandesti 4 
spande, spandet- 
te 

Spandemmo 

spandeste 
spanderono , 
spandettero 
Perf° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi spandu- 
lo s , o spaso 6 

Futuro 
Spanderò ec. 

OTTATIVO 

Presente 

Spandessi 7 


ANTICO 


POETICO 


• INCERTO , ERRO- 
NEO 


spandono 


spandea 

spandea 3 


spandettono 


spanto 6 


spasi J 


spase, spanse J 


spasero 3 


//» 


spandano 


spandessimo , 
spandemmo 
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REGOLARE 

spandessi 
spandesse ec. 

Imperfetto 
Spanderei* 
spanderesti 
spanderebbe , 
spanderia* 
Spanderemmo 
spandereste 
spanderebbero 
spandcriano 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Spanda 2 * * * * * * 9 
tn spanda 9 
spanda 
Spandiamo 
spandiate 
spandano 9 

PARTICIPIO 
■ Presente 
Spandente 

GERUNDIO 

Spandendo 10 


ANTICO 

POETICO 

• . a . . 

INCERTO, ERRO 
NEO 

• * • » ♦ 

1 » S • * 

spanderia 
• • * * , 


• • * * * 
..... 
spanderebbono 

• . * • • 
. . • • • 
spanderiano , 
spanderièno 


• • • • • 

. . . • • 
spandi 

• . * • • 

spandi 

spandi 

..»#■* 

..... 

spandino 

..... 
• • . t t 

. A A A | 

• è * • . 

• * A • • 


2 Spando , spandile. Pitr» joj». lofi. 

Quanta più desiose Pali spando 

Serm • 3. S. Ago 5. quando tu spandi veleno 

di mormorazione , partorisci lo inferno . 

per te 9 e per chi Ù crede • M. àldobr. 

par. 2. c. 4* quando volete provare egli . 

è buono (L’aceto) , se ne spandete a ter - 
ra un poco , e te la terra il bette e fa 

schiuma è * buono 9 e se così non fae è reo • 
MoraL S. Gazo. lib. 1. pag. 7. Siccome 
molte spezierie non ispandono la soavità 
dell ’ odore loro , se non quando sentono 
V incendio del fuoco ; così tutto P odore 
della virtù de' santi Uomini si distende e 
-pande nel tempo delle tribolazioni. 

In Daht, Par , 23 » 19. si lf^gc anche 


un esempio del primitivo scrivendovi!! : 
Siccome quando colombo si pone 
Presso al compagno 9 Puno e V altro pandè 
Girando e mormorando V affeziono: 
ma tal voce non più si ode, nè scrive* 
Io Sei** pist • 4 ° trovo • Egli abbonda tan» 
lo in eloqisenzia che non espande le sue 
parole , anzi le calca f una sopra all* altra . 

3 Spondeo , e spandeano |>er spande- 
va e spandevano • Sincopi bello di verso 
e di prosa* Chubb, par. pr. canz. 89. 

* Sì dal volto crudel spandeasi fuore 
Mirabile terrore ; 
è pai*. 3. pag. 73. 

Spandeano intorno minacciosi ine end jf. 
FitfS, Glo; Hat» pag. 223, Ognindìcrcs - 
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del Verbo 

ceva piu la sua fama, e più vi si span- 
deva. Vii. S. Owofr. pag. 148. la fon- 
te spandea l'acqua fiore in grande ab- 
bondanza • 

4 Spondei , spandi ec. Spandetti > 
spandetle ec. legittime desinenze : e dell* 
ultima ne abbiam questi esempi • Coll . 
SS. PP. tutto dì espandetti le mani mìe 
al popolo che non mi credeva e che mi 
contradiceva . Stor, S. Eco. 589. Allora 
Santa Eugenia spandetle le mani al cielo , 
e disse : VV. SS. PP. 4 - 2 q 3 . Adora la 
beata Domitilla si gittoe prostrata in ter- 
ra, e orando pianse molto , e poi si levò ; 
e aspandette le mani al cielo dicendo ec • 
Pertanto non è dubbia la boul'i di span- 
detti , spandetle ec. E perciocché tal de- 
sinenza riguardasi da (bramatici come un 
complemento dell* altra spondei , spande, 
spanderono , cosi non dovranno dubitare 
ebe dicasi questa ancora: anzi avverto che 
la desinenza , spiccatine quei due T , riesce 
più dolce all'orecchio; e meglio alia dolcez- 
za conformasi deHe allrc voci derivate da 
spandere ; ond’ è che più volentieri userei 
spondei ec. spanderono che non spandet- 
ti ec* e spandcilero . 

5 Spasi , spanti ec . li Boocic. nella 
Teseide , opera poetica , adoperò la de- 
sinenza spasi , e su tale autorità potremo 
valercene ancor noi poetando . 

* 11 Corso nella' sua Gramaticn , conte- 
nuta nel tomo 2. degli autori del bel parla- 
re ìn forza delle sue regole dice pag. 49^. 
che da spandi si ha spansi per la forma 
del pcifctlo. lo non so che gli antichi 
avvalorassero coll* uso tali vooi : c solo 
np leggo un essempio assai più recente 
di quel granitica nel lom. 2. dell* Ossian 
al canto 2. dF Temerà pag. 182 in quel 
testo . 

• • • s'alzò, s' espanse 

L' anima delC eroe • 

Pertanto se alcuno crede autorevole ab- 
bastanza e quel granitico e questo esem- 
pio , riceva tali- voci pel verso • Ricordo 
però ohe spondei , spande oc. sono assai 

C iò dolci e chiare; e sieguouo , non vio- 
lilo le leggi universali. 

6 Spandalo , spaso , spanto :• vi sono 
esempj ma rari di tutti tre, e tutti tra 
ù credono provenire da spandere *. Da- 


Spandere 5 y 3 

Vii», /remi. 14S. Non ha egli a mffieitnza 
portato i nostri onori , e spandete la fama 
per li lontani popoli della dotta Alfea l 
Boc. Teseid, 9. 4 1, 

A 1 itila persona in Atene rimase , 
Giovani , vecchie , zite ovvero spose , 
Che non corresson là col V ali spase ► 
Red, Ditir . 44 * 

Quelle lazze spase e piane 
Son da genti poco sane . 

Rim • Antic . Messe* Ci». i 36 . 

Quando ha per gli occhi sita potenza spanta* 
Tac. Day, ann. 3 ". 5 g. Stomacò soprat- 
tutto la casa in piazza parata a festa , 
lo spanto convito a porte spalancate, e 
corte bandita . 

Ma ora spanto sarebbe pochissimo inteso; 
e però non vuole usarsi ; di spasi non trovo 
che esempi P oet * c * : raa ® P*** bacile che 
si- oda spaso che spanto ; e quindi al para- 
gone scriverei piuttosto quello che que- 
sto • Spandalo mantiene benissimo la re- 
gola , manifestando insieme meglio che 
gli akri da qual verbo discenda ; e-per* 
ciò ragion vuole che si pregi più degli 
altri. Spanto si dirà dedotto da sparisi ^ 
come franto da fransi c pianto da piansi, 
e spaso viene dà spasi come persuaso da 
persuasi ; ma siccome nè I* una nè 1* altra 
di tali ujcite sembra autentica abbastan- 
za per la prosa; cosi non possono avva- 
lorarvi l'usa di spaso nè di spanto . 

7 Spandessi ec. Dar. Par . 24. 56 . 
Sembianza femmi perche io spandessi 
L'acqua di fuor del mio interno fonte • 

Vit . Madal. pag. 57. Credò che la don- 
na nostra fu molto maggiore 9 sema niwia 
comparazione ; ma neUe opere di fuori non 
si dice che ella si spandesse tanto , quistitò 
fece Marta . 

8 Spanderla, spancleriano, per span- 
ti* rei , spanderebbe e spanderebbero : ma- 
niere usale, ma più nella poesia Cuua» 
t. 3 . pag. 377 # 

Per ogni parte spanderla lontano u 
ma più comuni sono le altre spanderei ec. 
dello quali pur traggo un esempio dal 
Chuv*. par.. 3 . poem. 5 . pag. 38 . 
Spanderei per V aura 
L'inclito nome de vostri aiù eccelsi «. 

9 Spanda e spandano . Da». Par. 9. 
La maggior valle indie F acqua si spanda* 
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'Raspando c tu spandi. Sì adoperili In questa coppa d'or vo che tu spanda* 
primo j perché 1’ ultimo è piuttosto per- le Spandendo . Cavalo. Spec. Croc. 

sona seconda singolare del presente in- cap. 44. lspandendo il suo sangue ,qua- 
dicativo come apparisce dalla nota pri- si in un battesimo lavò noi de' nostri 
ma. Quindi Cutsaa. t. 2. pag. 3 l 5 . peccati. 

§. CLVII. 

DEL VERBO SPARGERE 

Esce di regola ne’ perfetti , e cospargere che ne deriva 
sieguelo compiutamente. 


REGOLARE 

Perfetto 
Sparsi 1 Il 
spargesti 
sparse 
Spargemmo 

spargeste 

sparsero 

Perf° comp.° 
Ilo , abbia , ed 
ebbi sparso 3 cc. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Sparga 

spargili 4 , sparga 
sparga cc, 


ANTICO 


sparsono 


sparlo 1 


POETICO 


sparto 3 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


sparger 


spargè’ 

sparsamo , spar- 
gessimo 
spargesti 
spargerono , 
spa esano 


1 Sparsi , sparse , sparsero , e talvolta 
sparsono . E' questo la desinente di spar- 
gere ammessa dagli scrittori quantunque 
irregolare • Risulta manifestamente dalle 
voci latine sparsi sparsit ec. ma cotigruisce 
ancora colle leggi di formare le anoma- 
lie de’perfetti come può conoscersi dal 5 . 
ultimo di quest'opera. Veniamo agli cs- 
sempj. Tas. Amin. 

Or se li piace aspetta ch'io deponga 

Il sudore , e la polve ond' jer mi sparsi. 


Gerus. IO. 2 S. 

E di doglia il soldaao il volto sparse . 
Amos. lo. 20. 

Finché l'aurora le gelale brine 
Dalle dorale rote in terra sparse . 
Cavalc, Esp. Simb. I. 482. Sparsero lo 
sangue innocente il quale sagri ficarono alle 
sculture di Canaan. MoraU S. Gate. lib. 9 . 
S. 6 . V eggendolo lutto mutato sparsono 
la polvere sopra i capi loro . Secai Slor. 
Fior. pag. 28. dettarono una lettera la 
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DEL VERBO 

quale feciono stampare in Siena e la sparso- 
no per Firenze • 

£ nel derivativo • Tas. Gerus • 16. lo. 
Torse in anello i cria minuti , e in esse 
Quasi smalto su Cor cosparse i fiori • 

2 Spar gei , sparai , sporger ano : dis- 
cenderebbero a seconda delle regole e si 
odono in qualche parte, ma non vi sono 
essempj che le autorizzino » Spettano pro- 
priamente a tal desinenza le voci spar- 
gesti ^spargemmo , spargeste , cioè le due 
seconde persone, e la prima plurale, le 
quali sempre restano quali essere dovreb- 
bero giusta la regola , immuni da ogni 
anomalia, come ho tante volle ripetuto* 

5 Sparto : voce de* prosatori antichi 
e de* poeti: c già più comune dell 1 altra 
sparso . Ora però sparto appena rimane 
ai poeti , usandosi sparso in ogni scrit- 
tura. Tu. Ger. 6. (Se. 

Sono occulti tla lei gemiti sparsi • 


Spargere 5^5 

Amos. Ori . 11. 4 6, 

E le Nereidi coi capelli spani* 

Tic. Dav. ann. 3. 12. Seppure queste son 
falsi tadi sparse, e Vii, slgric . §. 33. / 
Uriti anni sparsi con mescolato pianto cT uo- 
mini e donne , SiuNin. Cris, Itlr. pr. par; 
rag • 12. $. q. Applica a questo e a quel- 
lo C efficacia del sangue sparso: e tal vo- 
ce è comune a questo scrittore, come agli 
ultimi prosatori e poeti d* Italia per quanto 
vedo dalle opere loro • 

Cosparto da cospargere , notato ne’voca- 
bolarj , è fatto raro ancor esso , e resta 
frugalmente appena ai poeti. 

4 Spargili e tu sparga : buone ambe- 
due, ma P ultima è più de* moderni come 
la prima è più degli antichi. Cres. 2. l3. 
Questo ottimamente entra in luogo di leta- 
me , cioè che ne * luoghi sabbionosi spargili 
la creta e l'argilla , e ne ’ luoghi cretosi 
e troppo spessi sparghi il sabbione . 


§. CLVIII. 

DEL VERBO SPEGNERE' O SPENGERE 


1 La crusca scrive nell’una e nell’altra o facilmente quando ne segue la vocale E , 
maniera. Notiamo che la N si premerle ovvero I ; laddove seguendone la vocale A 

o pospone al G secondo che si vuole più o veramente O non si posporrebbe , alme- 

forte, o mcn duro c sensibile il suono no ordinariamente, ai di nostri, ed in. 

della stessa N : si può inoltre osservare prosa, 
che la N si pospone al G più regolarmente 


REGOLARE * 

INDICATIVO 

Presente 
Spengo 2 * 
spegni 
spegne 2 
Spegniamo’ 
spegnete 
spengono’ 
Imperfetto 
Spegneva , spe- 
gnevo 4 


ANTICO 


spegnano^ 


POETICO 


spegno 


spegnea 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


• • » 


spengano 



CONIUGAZIONE 
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regolare 

spegnevi 
spegneva , spe- 
gna 1 

Spegnevamo 

spegnevate 

spegnevano,spe- 

gneano 4 

Perfetto 

Spensi 9 

spegnesti 

spense 

Spegnemmo 

spegneste 
spensero 5 
Perf.° comp. 
Ho , aveva , ed 
ebbi spento 7 
Futuro 
Spegnerò ec. 

IMPERATIVO 
Presente 
Spegni 
spenga 
Spegniamo 
spegnete 
spengano 
Futuro 
Spegnerai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Spegnessi 9 
spegnessi 
spegnesse ec. 

Imperfetto 
Spegnerei 
spegneresti 


ANTICO 


POETICO 


spensono-* 


spegmeno 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


spegnei 5 


spegneo 5 
spensamo , spe- 
gnessimo 
spegnesti 
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REGOLAR^ 

♦ 

spegnerebbe , 
spegneria’ 
Spegneremmo 
spegnereste 
spegnerebbero , 
spegneriano 1 * 
CONGIUNTIVO 

, Presente 
Spenga ' 0 
spenghi , o tu 
spenga * 1 
spenga 
Spegniamo * 0 
spegniate 
spengano * 0 
GERUNDIO 

Spegnendo 


ANTICO 


spegnerebbono 


spegnamo 


POETICO 

spegnerla 


spegneriano , 
spegnerièno 


spegni 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


spegncressimo 


spenghi 


spenghìamo* 

spenghino 


3 Spengo, spegni, spegne, Tas. Ge- 
riti. 7. lo. 

Spengo la sete mia nel[ acqua chiara. 
Che non lem'io che di venen s'asperga • 
li poeta per la rima può dire anche 
spegno : Aianag, Coltivaz, lib. 1 . pag. 38. 
a tergo : 

Se non spegni la sete e loi la fame . 
Loaura. Meo. poes. pag. 1 9. a terg. 
Ma se la viva h.ce 
Si spegno in terra j spegnerassi amore • 
Maestu, Aldob. ha virtù di raffreddare 
il grande calore della febbre , e bolle e 
tpegne la sete . L'iumssi nella sua cotti - 
vaz. pag. 17. scrive spegme per spegne , 
senta però che siane seguitato. 

5 Spegnerne , all'antica , ora non pia- 
cerebbe se non forse in rima, parcamen- 
te ; ed in tempo. Vedi tembmo . Si dica 
spengiamo , spegniamo ved. net. 12. Ca- 
vai. Esp. Siruh. 1 1. 79. Non ispegnete 
lo spirito’, cto'e non contrastale al fervore, 
Amos. 42. (vi. 

Quelle che spengon ['amoroso foco, 

4 Spegnevo può dirsi: ma io spegne- 

Tom. IL 


va meglio si accorda allo scrivere dei pri- 
mi fondatori della lingua • Spegnea e spc- 
gneano , sincopi buone in verso e prosa* 
Passavo Spec» ver . Peniti pag. 54 * jBWi 
fuoco ardente che mai non i / spegne* . 
A lama*. Coltiv. pag. 48. 

• • • • Le fonti e i rivì 9 

Che pampinosa ancor Silen la fronte , 
Non aveva in quei dì , spegnean la sete • 

E tra gli antichi si trova ancora spe- 
gnano in luogo di spegneano » LoAEitz* 
Meo. poes» pag. 96. 

V acque correnti dolci chiare 'e liete 
Spegnièno allor la moderata sete • 
Peraltro ft rarissima , e par bene cdn- 
servarla nella sua rarità. 

5 Spenti^ spense , spensero , e talvolta 
spensono, irregolari f ma pregiate e comu- 
ni. Petr. son. 97. 

Perche in prima ani e gì aniaj non mi spensi: 

Da NT. Inf 12. 53, 

Da quell * ira bestiai ck* io ora spensi • 
Par » ih. ‘io 

Dalla fulgida fi anima che lo spense 
Vane a. ErcoL pag, 119, la lingua latina 

ss 
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per tanli tliscorrimenli di barbari si spense . 
Seca. Flou. Stor. t. 2 . pag. lc 8 . Queste 
armi Draccesche quasi che si spensero . 
Aldeetìk. Oneri' Fit. c. 4 * Usanti' . • 
spensono l' impeto del fuoco ' 

E nc’ derivati*! Petii. canz. st. 5 . 
Rispense la virtù gelata e bella. 

Cron. Stbix. <) 3 . Morirono dii eduli , di 
maschi, e rimasono redo femmine ; e di- 
spostesi quello lato (ramo di famiglia). 

6 Spegnai, spegni, spegnarono . listi- 
la regolare, ma uon adottata • Nel Cavai.. 
Esp. Si mi. pag. 71 si ha : pose un dito 
alia lucerna che ardea e incesel lutto ; 
ma tanta era la fantina della tentazione, 
che non si spense per ciò . Tra le varianti 
o lezioni di stampe anteriori si legge in 
luogo di spense, spegnoe, verisim'dmcnte 
spegneo , o spegnee maniere antichissime, 
giil proprie ancor della prosa : occorre la 
stessa mutazione nella pag. 33 c. E que- 
sti sarebbero forse gli unici indizj della 
cadenza regolare spegnai, spegni ec. ma 
troppo lievi per avvalorarla. 

7 Spento : Boc. g. 8 . n. 7. F andia- 
mo un poco a vedere se il fuoco e spento • 
e g. 7. n. 8. Ove se 1 tu rea femina ? Tu 
Wspcnto il lume, Petr cani. lo. 1 » 

Quel foco eh ’ io pensai che fosse spento . 
f il. S. G10: Cr al. 5 1 Il frale. . . il 
bevve, e dispensa la sete rallegrandosi par- 
tissi . 

8 Spegnesse ec. Cavalo, Spec. Cr, 
eap. Si. Iddio comandò che nel suo altare 
sempre ardesse fuoco, ed acciocchi non 
si spegnesse , il sacerdote ogni mattina 
vi giungesse legna ; sicché fosse il fuoco 

etuo • Amos. Ori. 2. in fine. 
icenilole qui /esser teco insieme 
Tutti li tuoi eli 10 11* spegnessi il seme , 


AZIONE 

q Spegnerla , spegneriano, spegnerte- 
ne: voci poetiche, e le due pi ime sareb- 
bero pur della prosa aneli’ oggi per le 
terze persone, ma raramente . Aaios. 5 . 2C. 

Che quasù'acqua i nel mar,piceioln dramma 
pfon spegnerla della sua immensa f anima . 

10 Spenga, spengano,spegna tc.Moral. 

S.Gazc. t. I. pag- « 9 - *«««■“ f ar f rhe 
mio furore si s ersi sopra di loro e che 10 gli 
sperma . Cavalo. Medie, cuor. Iib. 1 . c. 22 . 
Che fuoco dunque sarà quello clic i appa- 
recchiato a quelle, che anno messo fuoco 
di puzzolente amore in molte anime, ed 
annoio attizzato e nutricato , che non ti 

spegna . . 

11 Tu spenghi e tu spenga : la pri- 
ma si erede priviligiata, e nondimeno 1 ul- 
lima si «lìce coimimssimamcnte ; Arios« 

Ori. 11 . 46. , 

Rispose l’ empia io voglio che tu spenga 
Colui che il nostro disonor procura : 

Vit. S. G10. GuALBEar. pag. 335 . « ro- 
mando nel nome Suo che subito ti accenda 
e non li spenga . E Ira’poeti si legge anco- 
ra tu spegna : \ senso f'ismn. 6. pag. Ifl. 
Ma perché in me tu spegna i dubbi miei. 

12 Spenghianio : le produzioni natu- 
rali sono spengiamo, 0 posponendo la N 
spegniamo. Quindi spenglimmo è vooe il- 
legittima , nò vedo perchè per legittima 
si proponga in alcune gramaltche . Spen- 
giamo mi parrebbe la più consentanea e 
più dolce ; aggiungi che V I di spegnia- 
mo è forse inutile, e certamente poco 
sensibile per cui gli antichi scrissero non 
di varo vegnamo , pognamo ec. anzi che 
pagammo , e regniamo . Nondimeno spe- 
gniamo concorda con quanto è scritto nella 
nota prima j cd è ben comune ■ 
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s. CLIX. 

DEL VERBO SPLENDERE 

1 



Piacermi delineare il prospetto di questo verbo , simile 
nella cadenza ai verbi accendere , offendere , spendere cc. ano- 
mali tutti , perchè si vegga com esso non pertanto si attiene 
fedelmente alla regola , come tutte le voci che ne. derivano 
sono belle e pregiate , e per notare qualche varietà che vi 
si scontra presso gli antichi . 


REGOLARE ANTICO POETICO INCERTO , ERRO- 

NEO 

INDICATIVO 

Presente 

Splendo* ..... i ... i ..... 

splendi ..... ■. ... i ..... 

splende 

Splendiamo 1 splendcmo 3 ..... ..... 

splendete 

splendono’ ..... ..... splendano 

Imperfetto 

Splendeva’ , 

splendevo 3 

splendevi ..... 

splendeva, splen- ..... • • • • ‘ ..... 

dea 3 

Splendevamo ....'• 

splendevate 

splendevano , splendevono 

splendeano 3 
Perfetto 
Splendei 3 , 
splendetti 4 
splendesti 5 
splendè 3 , splen- 
dette 4 

Splendemmo 
splendeste 

SS 2 
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CoKIU DAZIONE 


REGOLARE 

splenderono , 
splendettero 
Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi splendu- 
to* 

Futuro 
Splenderò 7 ec. 

IMPERATIVO 

Presente 
Splendi 
splenda 
Splendiamo 
splendete 
splendano 
Futuro 
Splenderai ec. 


ANTICO 

splendeltono 


POETICO 

splendèro 


OTTATIVO 

Presente 

Splendessi 8 

splendessi 

splendesse 

Splendessimo 

splendeste 

splendessero 

Imperfetto 
Splenderei 7 
splenderesti 
splenderebbe , 
splendcria 9 
Splenderemmo 
splendereste 
splenderebbero , 
splenderiano 


splendessono 


splenderla 9 


splenderla 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

splendèrno 


splenderiano 9 , 
splenderièno 9 


splendesti 


splenderessimo 

splenderessivo 


t 
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dei Verbo 

Splendere 

REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

CONGIUNTIVO 



Presente 



Splenda 10 

*. •• • •- • 


splenda.* * 

► • • * S 

splendi •* 

splenda 

• • • • • 

• • • • • 

Splendiamo 

splendiate 



• • • • • 

. •• *■ - •. *• 

splendano 10 

• • • • « 

• • •- • • • 

INFINITO 



Splendere 


• • • ». 

PARTICIPIO 



Presente 



Splendente*’ 

splendente*’ 


GERUNDIO 



Splendendo 

•. • • 

. ^ • 1 _ 


58 Ir 

INCERTO, ERRO* 
NEO 


splendi 


splendine 


sprendiente* 5 


1 Splendo , splendi . Lorzit. Mio, 

■poes. pag. .(■>. 

Perchè splendi assai più del tuo costume: 
G. Ginn. 27. la quale fra le altre spose 
risplendi per vantaggio di beltade eletta. 
Splende. Daht. ìnf. 7. 78. 

Colui lo cui saver tutto trascende 

Pece li cieli , e diè lor chi conduce , 

Sì che ogni parte ad ogni parte splende : 
Eetr, son. 134, 

Tanto si vede nien , quanto più splende. 
Ed è pur roce degli oratori . Séghi». 
pred. 5 . 5 . 8. Ancor ardite di sopportar 
tanta luce quanta qui splende 1 ? e voglio 
che osservisi , che il famoso Girolamo 
Xorrizlu la usò in senso attivo pred. 21. 
s'n fin. ove è scritto : Pensa che questa 
forse ella è l' ultima Ittee die il del ti 
splende . 

Splendemo : appena oca sarebbe della 
rima in opportune circostanze , « di ra- 
to: la buona è splendiamo ., 

Splendono. Caissa. pari. 1. cani. 6. 

Orni e gli scettri tuoi splendono chiari. 

2 Splendevo . Si conceda ; ma non 
dove la orazione splende pe’ sublimi trat- 
ti dei bello. .Vedi credevo » 


Splendeva , splendevano , splendea , 
splendeano : voci tutte tonanti e pure . 
Da ir. Par. 24, 

Appresso uscì della luce profonda 
Che li splendeva , questa cara gioja 
Sopra la quale ogni virtù si fonda . 
Boc. Amor. V il. c. 38 . 

Più del sanguigno marmo che splendeva 
Sopra del verde e florido pratello : 
Arios. Ori. 6 . 4. 

Di tal bontà , sii tal valor splendea . 
Cniasa. par. 1. canz. 65 .. st. 4. 

Di vari fior , quanti ne seria aprite 
Splendean le ricche vesti . 

È nel derivativo. Secai Star. pag. l 54 > 
risplendeva per molta virtù d' ingegno . 
G. Guid. pag. 96. Nella faeeia della qua- 
le due occhi lisplendeano i quali parta- 
no due raggi di stelle . 

5 Splendei , splendè , splenderono : 
prima regolare e gentil dfsinenia di que- 
sto verbo, ma più tta T moderni nota , che 
tra gli antichi : Vara», fissati, terz. p. 5 g, 
Ne le insegne da' voli altrui sì ambite 
Deli' ostro onde splcudei, nè delle altere 
Mie penne il volo in seguir Stailo ardite: 
(.Qui pula il Cardinal Bcniivoglio ). e. 
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Vision • C. pag. 186. 

Poi coni * alba che il giorno indori e lustre 
Splendè pitf chiara , ed abbracciò P antica 
Ne* voti suoi sì dolcamente indaslre . 

Sufficientissima poi sarà Paulonia del 
Salvici nej quale leggiamo ‘2. par. disc. 
6 l. Degno ered? della virtù de 7 suoi mag- 
giori ira * quali grandissimi tettpi'aù Splen- 
derono ; corneale) Mj^zini il quale aulir. 7* 
scrive, * * , 

Splenderon gli avi come face eterna 
In candelabro d' qro\ 

E nel derivativo :* SÉ lv**. fi. discor. 89. 
Nell' Esodo, della faccia di, Mofb sj dice 
Caran , cioè risplcndè , raggiò • Dittam» 
). 1. c. 1 5 , 

*41 tempo suo la chiara iace e degna 
D'Omero risplendco poetando • 

E 13 l ti in commentare quel verso di 
Dante : 

Così mi circonfulse luce viva * 
spiega : cioè così risplendeo intorno a me 
Dante luce della grazia illuminante » Cioc- 
ché può dichiararci che splcndeo tien l’or- 
ma dì buona voce , almeno pe 7 lucidi fi- 
gli delle muse* 

4 Splendetti , splendette ec. Seconde 
regolar desinenza, e più nota ancor della 
prima in questo verbo , specialmente nel 
derivative, e tra gli antichi* VV. SS. PP. 
t. 2. pag. 287. La faccia della quale a 
testimonianza della santità di dentro e che 
Iddio le avea perdonato , risplendette poi- 
ché fu morta fi mirabilmente ^ che ogni uo- 
mo se ne meravigliava • Film S. Già. pag. 7. 
come sole risplendente ci n quarti ? anni e sei 
mesi risplondetle . Maral. S. Gazo* 20 . 22 , 
Dopo la visione del lume intrinseco il qua- 
le per grazia della contemplazione rìsplen- 
dette nelC anima sua ec. ritornò a se mede- 
simo , » Citta 7 di 1 >io lib. 17* c. 4 * Qni 
tutto quello eh* era profetalo risplendetle 
a quelli che conoscono il numero settena- 
rio , e lib. 2c. e. 5e. Risplendette nel 
monte la faccia sua 9 e nel mondo la fa- 
ma sua . E tal desinenza si vede ritenu- 
la eziandio da’bravi moderni , e diasi pure 
che non sieno riconosciuti ancora maestri 
di lingua. Venini pred. 9. pag. 84. Ah! 
che se in Tiro e in Sidone ci balenava 
la luce che nelle vostre contrade mai sem- 
pre risplendetle, noi certo , ne avremmo 


noi profittato a penitenza e salute . Ossian* 
Temora can. 2. Tom. 2* pag. l 85 . 

, , . Et poscia in Alba 

Splendette ancor , 

5 Splendesti : spetta ad ambedue le de- 
sinenze Cui a un. par* 1 . cane. \J. 

; Tal ne' campi funesti 
, *D' lìllà* beltà splendesti. 

•Dicasi alti elianto di splendette c splen- 
demmo . 

C Splenduto » E* della regola: pur non 
apparisce ne'Caulbghi delle voci purgate, 
nè so perchè gli Accademici trascurassero 
d 7 insci irvi alqienq rìsplenduio ; che certo 
pur si ode parland^ , e fra i dotti • 

7 Splenderò , splenderai ec. SÌ dico- 
no in *ver*o e prosa . Segner. Mann. Lugl* 
7. 6. Là sopra splenderà giorno perpe- 
tuo» Cavale. AI ed. Cuor . pag. 607* Gli 
giusti splenderanno come il sole» Aaios* 
Ori. 3 . 58 . 

Fedi Rinaldo in cui non minor raggio 
Splenderà di valor ; 
c 26. 42. 

Che chiari splenderan più che piropo • 
Sen. Pisi» lo2. I guaime ni e risplendei 6 da 
ciascuna parte il cielo » 

8 Splendessi , splendesse cc. si leg- 
gono in verso e prosa anche presso de 7 mo- 
derni* CaiAva. par. 2 * pag. 285 * 

* . • Ci ie dì nobil sangue 

Egli splendesse ; che sovrani scettri 
Ei sovente mirasse in man de suoi 
Ciascun sei sa • 

Venini Pred » 7. esord. Che la luce dell* e- 
vangelo splendesse poi a coloro, che nelle 
ombre giaceano della morte ; ciò fu un 
effetto di amorevole misericordia • 

9 Splenderei 9 splenderla ec. Cui ab a, 
t. 3 . pag. 57 6» 

Splenderìano per oro i fregi illustri e 
La poesia direbbe ancora splenderono; 
ma parcamente • 

10 Splenda , splendano » Bofz. ConsoL 
Varcai lib. 4 * pio». 3 . Fedì tu dunque 
in quanto fango le sozze e ree opere si 
rivolgano e di che luce la bontà splenda • 
G. Gicd. pag. l 38 . 1 nostri fatti rispleu- 
dano solamente in dirittura dì ragione e 
di giustìzia • 

1 1 Tu splenda e tu splendi : la se- 
conda limane confusa con la identica sin- 
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golare del presente indicativo . Pertanto 
dove non fojsimo violentati dalla rima si 
dica : tu splenda . Cai a un. par. pr. canz. 26* 

E benché sacro tu risplenda in ostro i 
12 Splendente • Voce degli amichi ; 

Va, S. Già. pag. 52 . Era mno/ui una 
tanto splendente che non si potea ragguar- 
dare : ed ora pregiala tuttavia* Per con* 
trario è rimasta agli antichi la voce splen- 
dente tanto frequente presso di loro , co-» 
ine apparirà pe* seguenti esempi • Am- 
maestr. Anne. Come bella e conte splen- 
dente gemma de costumi è vergogna » 

Cara* 1 . 4 * c * i« H tuo vino è molto sal- 
tile e splendente. Sex. pist.25 • Sé ci fosse 
licito di vedere l* animo del buon uomo ; 
ah 1 come noi vedremmo bella faccia , come 
lisplfcndiente di magnificenza ^ e di pia* 

•et 'olezza , . » ivi^ vedremmo noi rispten- 

! : . : : i : : : ; s. clx. •. . • 

DEL VERBO STARE 

E" questo tino de’ quattro anomali della prima confuta- 
zione , demo principalmente che si esponga per le sue va- 
rietadi e frequenza nell’ uso ; e però siegue : 

* ' - ■ I • * 4 ■ . I > . . . 1 - . 


REGOLARE - I 

ANTICO • * 

• POETICO • 

INCERTO , ERRO- 



l 

• • • . | 

, 

NEO 

INDICATIVO 




V ? * 1 ; ^ 

Presente 

. . . . . * 



!)>• • N» 

Sto 1 ... 



staggo r > 

stai 1 

» • • • • 

sta’ 

staggi 

sta 5 

• •14* 

• 1 « • «| 

^ ' m * * 

Stiamo 

• • * • • 

t * • » • 

staggiamo 

state 

1 * 1 t (l 



' • • ’ • • • • 

stanno 3 

• » . % • 

stano 3 

staggono 

Imperfetto 


••' 1 . -i 

Stava 7 , stava 4 , 

• • - » • • » 

• • • 

Sf«* :■ , :; '«s 

stavi ec. 

• 

* i\ I 

1 

• Perfetto • 


• ' • 1 ! 

.. . 

Stetli , 

slci s . . 

• • • • « * * 

sliedi 7 , staggettì 

stesti 

• • • • • 

• • • • 

• • • * ' • • 1 

stette 

stè^ 

stè 1 

stiede , staggette 


diente dall ’ una parte giustizia e fortez- 
za , e dall ' altra temperanza e prudenza • 

* . chi vedesse questa faccia pià alla e 
più risplendiente che non é usato tra le 
cose'umnne , non ri/narebbe egli stordito ? 
Forse il poeta in composizioni dilicate, 
soavi, squisite potrebbe qualche rara volta 
far gustare la grazia ornai sconosciuta di 
tai modi • 

13 Sprendientc , si ha più volte tra 
gli antichi • Vit% $• G10: Bat. pag. 264, 
Giovanni lucerna sempre ardente e spren- 
tiierfte : ma tal toefe’ ora giustamente si ri- 
pudia, come estranea alP infinito splendere 
dal quale dovrebbe discendere • Ed io vor- 
rei che tai modi non si registrassero nem- 
meno nel vocabolat j ; perciocché rileva sa- 
pere il culto e gentile non lo sconcio e 
vizioso parlare , • 
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REGOLARE 

Stemmo 

steste 

stettero 

Futuro 

Starò 9 , starai ec. 

IMPERATIVO 

Presente 

Sta’ 

stia 

Stiamo 

stale 

stieno ,s , stia- 
no 1 5 

Futuro 
Starai ec. 

. ottativo 
Presente 
Stessi' 0 
stessi 
stesse 
Stessimo 
Steste 
stessero 


Coniugazione 


ANTICO 


stettono®, stero- 
no 


POETICO 


stea 


steano 


. t 


stòro*, stèr 1 

• . i • 

stero” 


/ •/ 
Starei ec. 

staria 13 ec. 

. congiuntivo 

• • 

Presente , 


Stia' 4 

stea ,fi 

stii , e tu stia 14 

stie , . 

stia 

stie 

Stiamo 

• « • 

Stiate > . 

• • • • , • , 

6tieno ,s , slia- 

steano 1 s . 

>. no 15 , . . 



staria' 3 ec. 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

stettamo, stania- 
mo, stessimo* 
stesti 

stiedcro r stagget- 

lero 


stassi 


stes6tvo 3 


starebbi 


stimo 
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REGOLARE 

INFINITO 

Slare 

PARTICiriO 

Presente 

Stante ' 7 

Passato 

Stato 

' GERUNDIO 

Stando 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 



NEO 

• • • • • 

• • • • . 

• • * . . 

staggere 

• • • • • 

• • . . . 
4 • • « 1 




1 Togliendo il Re dia slare Infinito, 
risulta sta , * volgendo 1 * A di sia in O, 
ovvero in I se ne avrebbero sto sii 9 sta, 
prima, seconda , e terza persona . Dal ver» 
bo dire si è fatto dì , come dici da (lice- 
re . Ma sebbene dì sia tra le buone paro- 
le (vedi dire noe. 3 .)* sii non fu ammesso o 
pensato. In suo luogo sì ha stai , la quale 
proviene da altro infinito cioè da staire 
come dai o fai sorgono da daire e f aire 
o f 'aere 9 vedi §. II. $. l 3 . nella prima parte 
di quest’ opera . Qualunque altra deriva- 
zione sarà forse più ingegnosa , ma certo 
roen vera. . 

2 Siccome sta terza persona risulta 
naturalmente da starete non è sincope, 
come si è veduto nella nota precedente ; 
cosi dee scriversi libera in tutto da ac- 
centi c da apostrofi. £ tal disco: so dee 
comprendere anche le terze persone fa 
da; se non che 1* ultima riceve un ac- 
cento non per indole sua , ma perchè non 
sia confusa col segnacaso da . 

Parimente l'impeiatiro sta tu dee ri- 
cusare accento ed apostrofo : perchè nel- 
le prime conjugazioni tal voce dell' im- 
perativo nasce dalla terza singolare dell’in- 
dicativo la quale nel caso nostro sarebbe 
sta . Siccome dunque tal voce si prende 
tutta intera, cosi scriver si dee senza mar- 
chio di accento, nè di apostrofo. Vedi 
not. 14. al verbo dare ; e tale è pur» la 
pratica della Crusca, quantunque altri con 
torto manifesto, non abbiala creduta re- 
golare abbastanza . 

Tom. II. 


Che «e talvolta ai icontra sta' con trar- 
•egnato da apostrofo ; non è già voce dell’ 
imperativo , ina stbbene persona seconda 
del presente indicativo scorciata per ver* 
zo. Cosi nell* Ome/, di Onicene leggo: 
nifi 0 di me ! dolce Maria , perchè sta'tu 
1/1 questo dolore ? E con tal modo eziandio 
si scorcia sai . Ammscstbsh. degli stiTicn. 
pag.’Zn. Sa tu quello che io faccio quando 
tono in tale riposo . Dii, Inf. 32 . 66 . 

Se Tosco se , ben sa’ ornai chi fu . 

Nè giova dire che tali contrassegni t! 
abbisognano per distinguere quale sia vo- 
ce imperativa e quale indicativa ; perchè , 
ciò conceduto , converrebbe porre 1’ ac- 
cento o l’apostrofo , anche su le voci ama 
1,1 1 kgg‘ lu ee. 

3 Stanno . E’ questa la terza plura- 
le . Forse in origine si disse stano con 
una sola N e se ne trova esempio in Finire. 
Babberiho 276. 4. e cosi pure formiamo 
tutte le terze -plurali del presente indi- 
cativo nelle prime conjugazioni con ag- 
giungere il semplice No alla terza sin- 
golare, cavando aaia-no leva-no da ama 
e Uva . Ma ora è fìsso che scrivasi stan- 
no con doppia N. Tuttavia per vezzo si 
scrive ancora stan, Segiseb. pred. I. §. 2. 
Già son preparati i tormenti , già stan 
pronti i tormentatori . Si noti però che 
■roncandosi avanti una vocale , si ritengo- 
no le due N , e tralasciasi il solo 0°fi- 
nale , scrivendosi stann' . A me però pia- 
ce di aggiungere che se in tal caso scri- 
vessimo stan ; scriveremmo anche in re- 

Ah 
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gola perché sarebbe scorcio di siano ; ori- 
ginai voce, secondo che io ne penso. 

4 Stavo per io slava : si scontra nel- 
le sublimi scritture non che nelle medio- 
eri, e nelle infime. Pvlc. flforg . 19. 12* 

Mentre ch'io staro come Proserpìna , 
e 25 . 

E stavo sempre in canti , in suoni , e' n festa . 
Lorenz. Meo. Poet. pag. 18. 

Slavo contento sotto tal dolcezza , 

9 pag. 20. 

Prima al parlare e pauroso e tento 

Stavo come solca . 

/ 7 f. Benv. Celiipt. pag. 8. Mi dono una 
casa per tanto , quanto io stavo in Sie- 
na. Ma la voce migliore è io stava : Ca- 
valc. Esp. sim . I. 279. Tornerò al mio 
sposo di prima , perciocché meglio stava 
con lui che non sto ora . 

5 4$7ei, stesti , s/e, stemmo , sieste 9 
si erotto . Siccome la prima dell* indicati- 
vo c s/ò ; cosi per diversificare da essa la 
terza singolare del perfetto, si è mutata 
conjugazione, e se ne è fatta i/e, la qual 
presenta la desinenza delle seconde con- 
iugazioni . Tal voce inchiude che la prima 
del perfetto sia stei , e 1* ultima sterono . 
Pertanto s/e< , i/e ec. non sono sincopi 
per niun modo : ma sono una delle de- 
sinenze della seconda conjugazione come 
temei , temè , credei , credè cc. resa ne- 
cessaria al verbo stare perchè la terza 
singolare del perfetto non coincidesse colla 
prima dell* indicativo; anzi ancora perchè 
la prima del perfetto non si scambiasse 
colla seconda presente dell* indicativo, la 
quale è stai . Seppure tati voci non sono 
un avanzo dell*antiquato veabo staile. Qua- 
lunque siane la origine, essendo tali voci 
necessarie , o naturali, e non sincopi ; ne 
sìeguc che dovrebbero tenersi buone per 
versi e prose ugualmente , e certo se ne 
hanno esempj di ogni guisa: comincia- 
mo dai poetici • Nel B. Jacop. can. 56 . 
penitenz, 4* »‘ trova 

Sedani' anni slei rinchiusa , 

• cantic. b. 7. 

Dì quaranta digiunai 

E per te slic’ carcerato • 

Fiaenz. Rim. pag. lo. 

E siici finch 1 ella rise in quell * errore : 
e lo stesso B. Jacopo.'», cani, 12. peni» 


AZIONE 

lenziaL 12. unì stei pur coll’affisso ; scri- 
vendo : 

Mentre io stello a guardare • 

Stesti: Alberta v, Comolaz. cop. 29 . Er- 
rasti che <P un consiglio stesti contento , 
e in così gran fatto molti consigli eran 
bisognevoli . 

Ste • CaiABR. par. pr. canz. 32. st. 6 . 

Allor stiè l' aria , e girò cheta cheta . 
E prima di esso Arios. 23. 96. 

Rimontò sul destriero e ste gran pezzo 

A riguardar che 'l saracin tornasse ; 
e 24. 94. 

Ma non ste mollo che vide lontano 

Calar del monte un Eremita al piano ; 
e 39. 70. 

Ste molto allenta B radamante a udire : 
c Lorenz, Medio, poes. pag. 89. 

Con Pluton , con le furie , e stiè con loro 

Mentre regnò Saturno e t età d' oro • 
Ed in prosa. Star'. Sr.mr. pag. 35. ste 
più dì la terra e gli Fiorentini senza gran 
fatto profittare ; e pag. 79. Ma se ne 
sic a Certaldo : Eli. B. Co Lori. pag. 58o* 
onde ammalando si ste alquanto infer- 
mo ; e si vede tal voce anche iu qual- 
che celebre prosatore moderno come 
in Agatopiito Cromaziano il quale nel 
toni. 2. della stor. Filosofica pag. 120. 
dice: Glàdi Solone che ste tra i primi 
di quella società abbiamo scritto ab- 
bastanza ; e vedi t. 5. pag. 211. 

Stemmo • Abiost. Orlon. 43. 19» 

Senza aver lite mai stemmo gran pezzo ; 
c Cassar, at. 2 . se. 1 . Andai con tuo pa- 
dre , dove stemmo più di due mesi : Fi- 
renz. Asia, d’or. i85. Stemmo tanto che 
i ladroni ec , 

Steste . Boc. g. 4. no?. 2. lo non so come 
voi steste con lui • 

Sterono. Amos. 24. 64. 

Pur non gli steron contro , ed ugualmente 
Alla spada crudel dieron ricetto • 

Stor. Sejsif. pag. 53. li quali molti e più 
giorni in Firenze sterono • Secret, l'ion. 
Princ • cap. 12. Sterono Roma e Sparta 
molti secoù armale e Ubere . Serdon. Stor • 
4« 14 1. Quel dì solamente sterono in ordi- 
nanza , e scaramucciarono leggermente . 

Siccome la parola sterono è naturale e 
legittima; quindi si trovano i di lei scorcia- 
inculi stèro e iter come temerò e temer » 


bei. \ ubo Stare 58? 


LobzuZ. Medic. poei. pag. 48. a tergo , 
E ment<e »ler cori chiuse e seccete , 
Amor del tuo valor perdesti assai. 
Aaioi. 19. 5*. 

E più di un mese poi stero a diletto ; 
e can. eit. So. 

Stero in questo travaglio , in questa pena ; 
2C. 81. 

Altri dormirò , ed altri iter vegghianli. 

e 23. 4f. 

A> vi ster mollo , che un lamento amaro , 

Le orrecchie d? ogni parte lor feriva . 
In mezzo a tali essempj debbo aire che 
il gusto odierno schiva in prosa le due 
ste e sterono , lasciando queste alla poe- 
sia, come stero e ster : die stei non si scon- 
tra per niun modo presso de* moderni, 
e che le altre stesti , stemmo , steste , ri- 
mangono ancora, anzi sono le uniche ac- 
conce ad ogni scrittura ; e che finalmente 
tiensi migliore scrivere stei, ste, c stero , 
che stiei , stiè , stiero , quantunque si tro- 
vino anche nella seconda maniera , come 
intendesi per gli essempj soppraddotti e 
pel testo della Eneid • del Caro lib. 7* 
pag. 269. ov* è scritto : 

• • • * a questo lauro in cima 
V enne d’api una nugola a posarsi 
E con l* ali e co’ piè l * una con V altra 
E tutte insieme aggraticciate e strette 
Stier d’uva in guisa alle sue /rondi appese • 
6 Stetti , stette , stettero , e talvolta 
flettono. £' questa la seconda desinenza 
di stare passalo alla seconda conjugazio- 
tie, come di temere si ha temetti , e di 
creder * , credetti ec. le voci stetti , stette ec. 
sono le più comuni. Cavalc. Espos. sim . 
293. O Dio liberator mio , quando cad- 
di , tu mi rilevasti, quando (tetti, tu mi 
tenesti. Gio.Viu l8«. più di otto mesi 
(tette che non vi piovi . Boc. g. 5 . n. 9. 
La donna udendo questo alquanto sopra se 
(tette ; e cominciò a pensare quel, che far 
dovesse . E nei composti Di). Inf. 12. 58. 

V edendoci calar ciascun ridette , 

»edi restare . Boc. g. 9. n. 2. Non sap- 
piendo che farsi dettero fermi • Dsn. Inf. 

31 * 77* 

Perche un si mosse, e gli altri delter muli . 
MoraL. S. Gare. 1. 2. %. l5. / prossimi 
miei (tettouo da lunge. Gì.* V. 9. 182. 
e cosi dettoso tutto il verno , e 214. e 


per questa cagione pia di dettono in quell 
errore . 

7 Sliedi, site de , sliedero , e stiedo- 
no ec. quantunque formate n sinriglianza 
di diedi , diede ai riprovano tutte , come 
ignote ai buoni acriuori, nè derivate pur 
dal latino come diedi ec. da dedi , de dii ec. 

8 Stessimo, stassimo, steltamo per 
stemmo ton tutti errori . 

9 Starò , starai ec. E’ questa la buo- 
na desinenza, e non l’altra stero, sterai ec. 
Cosi Boc. g. 4. n. 2. E quanto egli stari 
con voi ; tanto si starà l' anima mia in 
paradiso . 

Si noti l'indole più che libera delle 
lingue. Nella prima conjugazione l’ulti- 
mo A si volge in E dicendosi amerò , ame- 
rai , anzi che amaro , amarai ec. In for- 
za di questa legge dovrebbe scriversi 
stero, sterai ec. tanto più che il verbo 
etare nel preterito degenera in seconda 
conjugazione ; e la seconda conjugazione 
termina sempre il futuro in ero, come 
temerò , crederò ; nondimeno dee scri- 
verai starò , starai ec. Altrettanto ai die. 
di farò, darò ec. e praticare in contra- 
riosi giudica errore ; sebbene Fuse. Baa- 
BEnia. 180. 8. scriva : 

Ferrai costante , fermo , e non secai cc. 

Tua mente clùara e securo alerai ; 

E Fa. Guit. leu. 27. abbia : deria Male 
malamente. Avremo cosi perfezzionata in 
tutto la lingua ? 

10 Stessi, tiesse, stessero ec. c non 
stassi , stasse ec. come odeai in Homa • 
Boc. g. 8. n. 9. E fu a tanto la cosa 
perchè io vi alesai ; che voltano lasciare a 
me solo , eh' io leggessi a quanti scola- 
ri vi aveva, le medicine • Pura, son. 249* 

Nè dove in tanta libertà mi stelli . 
Abios. 26. 5 . 

Ma un altra impresa , che se qui tu dessi 

Veder potresti. 

Secreb. Man. Ott, E 1. E tu non sai 
fitsire ancor d' invaghirli di una tal ca- 
sa , come se su la terra dovunque dessi , 
non fossi sempre nel numero di coloro 
che non anno altro albergo che di capan- 
ne! Da*. I n f * 25. 44* 

Perch’ io acciocché 'l duca desse allento 

Mi posi il dito su dal mento al naso . 
Boc. g. 4- ». 2. A lui desse di venire in 

hh % 
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qual forma volesse • g. 8. n. 9. E non vor- 
rei che voi credeste che noi stessimo là in 
quest' abito: e Segnea. Crii, Istr . 2. pari, 
rag. 20. §. 17. Se stessimo ivi nulla più 
che febbricitanti ec. Boc. g. 8. n. 9. Vi 
salite suso , e come suso vi siete acconcio , 
così a modo che se steste , cortese vi re- 
cate le mani al petto • g. 6. n. 5 . Cre- 
deva che gru fossero che stessero in due 
piedi ee. 

11 NcIPAmost. Ori . 48* 6 . leggo: 

Lascia star mia credenza come stasse ; 

per si sta : ma non mi piacerebbe d’ imi- 
tarlo ; c come lasciarsi piacere gli equi- 
voci ? 

Nel Casa oper. ediz. di Napol. 1735. 
Tom. 5 . pag. 87. Istruzioni e lettere a no- 
me del Cardinal Caraffa , è scritto ; ci sia- 
mo armati ed abbiamo fatte le altre cose 
che sapete , affrichi i nemici di sua maestà 
alassero in freno e in sospetto . Questo 
raro esempio di stassero per stessero può 
servire in parte di scusa ai tanti e tanti 
che cosi parlano c scrivono contro la re- 
gola e il genio del nostro idioma • 

12 Voi stessi o s tossivo o staggivo per 
voi steste non si tollerino. 

13 Storia , storiano , starieno . Voci 
senza contrasto del verso : Dai». Inf. 27. 65 . 

Questa fiamma staria senza più scosse . 
Amos. 22. 53. 

Siariano quivi e spoglierebbon quanti ec. 
Ma storiano e staria per terza persona 
•i hanno anche in prosa : Baldas. Casticl. 
leder . di Negoz. pag. 34» gli ho risposto 
che V . E . staria molto mal contenta ; e 
pag. 76. Il Sig. Marchese starla molto 
di malavoglia . Ma starebbe e starebbero 
son ottime . Pei starei talvolta si scriveva 
stare' , vuol dir con 1* apostrofo ; ma ora 
tale ortografìa poco si scontra o niente • 

1/j Stia. Può scriversi aneli* essa con 
apostrofo quando siegnale un A ; come è 
scritto in Peta. nel son. ilo. il verso 
Ch * io sii* a veder e V uno e l'altro volto . 
Pur si scrive benissimo per intero . Stia 
serve alle tre singolari; ma per seconda 
persona si preferisce da taluni slii a stia ; 
come rii, a sia • Nondimeno parmi che 
Poso ne sia promiscuo. Amos. Ori . 55. 45. 

Che se m' avvien per casi inopinati 

Che tu stia in sella e ch'io rimanga 
a piede ec* 


AZIONE 

VV. SS. PP. t. 1. pag* *36. Meglio b 
che tu muoia , che tu stia qui ad uccidere 
uomini • SccifEA. Man. Lugl. 25. 3. Non 
vuole che tu sol tenga da te lontani simili 
desiderj , ma di più vuole che tu $ io lon- 
tano da essi • e 25. 4* 

15 Stiano. Interza plorale di questo 
tempo si forma dalla prima o terza sin- 
golare ordinariamente in ogni conjugazio- 
nc • Cosi da ami risulta amino , da legga 
leggano ec. c quindi ancora abbiamo da 
sìa , siano , da tua , diano c da stia , stia- 
no , Ma siccome anticamente per le sin- 
golari fu dello pure sic , die , stia ; cosi 
ne usci sieno , dir no , stieno ancora '. E cir- 
ca «e, die vedi essere not. 2C. e dare 
not. 17. e vi aggiungo che il B. Jacof. 

lib. 5. cantic. 4* * rr ‘ vC t 
E ritorniamo a Cristo nostro Sire 
Che ne perdoni il nostro gran fallire 9 
E diene e confermine sua pace. 

Su stie poi leggo * Albeat. Onesti • Vit. 
cap. 38. Del tuo stato e de' leni eh' egli 
t'ha dati , tu stie contento • VV. SS. PP. 
U 2. pag. 527. Slieti a mente che tu non 
esca del munislcro . Fibesz. Asin. (T or. 

1. 3. pag. 66. Stiesi dunque da canto e 
tu in quello scambio mi racconterai che 
cosa sia stata quella. 

Avvertiremo in ultimo che stiano e stieno 
come diano ec • si scorciano dell* 0 fina- 
le, anzi si congiungono colla particola si 
Mzirsi*. Tom. 1.1,2, Poes.Ltric. cau».6.sl.7# 
Al divin trono avanti 
Stiensi gli angeli amanti . 

16 Stea 9 stenno, sono dismesse affat- 
to, se non forse nello stile Bernesco , quan- 
tunque si trovino assai volte in Boc. in 
Davanzali , c talvolta in Dawt. come Par. 

2. 101. e nel Mnrtttfi il quale nel tom. 
1. lib. 3. canz. 3. scrive: 

Steansi gl' irati regi ec. 

17 Stante . Samkaz. Pros. lo. g li stan- 
ti laghi , i correnti fiumi 9 e i sorgenti fonti , 
Nov. ànt. 43. Ne fece uno bellissimo man- 
dorlo , molto verde e mollo lene stante . 
E tal voce può riuscir sonante , e cara % 
pur di presente. Cosi veggo scritto nell* Os- 
ian . Tom. 2. al can. 4* di Tcniora pag. 22. 

• . • errarci intorno 

Già scorgo i passi luridi dell' ombre 
V ombre dei spenti in guerra, intorno 1UJ1U 
Sitibonde di canto « 
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de’ Verbi Stridere e Stridire 58 *j 

Un tal passo mi par bello , ad onta che vi io lutto il suo dire* 
il traduttore dell* Ossian non sì appro- 

§. CLXI. 

DE’ VERBI STRIDERE E STRIDIRE 


1 Si ha P uno è 1* altro • Quindi nelle 
VV. de* SS. PP. 1. 76. si legge di notte 
lo faceva urlare e piangere , e stridire V\ 
denti : ed il Bemb. negli Asol. fogl. H. 
pag* q. dice : lasciato lo stridere 9 alle pa* 
rote diedero cominciamento . 

2 Da stridere nascono le voci pre- 
senti indicative strido , stridi , stride , stri* 
diamo , stridete , stridono , e sono le buo- 
ne e comuni . Seghe». Crisi, Istr . 2. par. 
rag. 17. §. 23. I dannati che stridono in 
quelle fiamme ec. Da stridire , nascono le 
altre stridisco , stridisci , stridisce ec, stri* 
discono , voci giù degli antichi. Cazsc. 9. 
82, Quando ('I pavone) la bellezza della 
gemmata coda sopra se volge , e correo* 
do stridisce ec. A forai. S. Greg. 32. Ecco 

10 striderò sopra di voi siccome stridisce 

11 carro carico di fieno . Pulc, Morg . 21, 76. 
EUa si graffia e percote e stridisce. 
Così nel presente del congiuntivo da 

stridire si avrebbe stridisca , stridisciti ec. 
e da stridere uscirebbe strida , tu strida , 
egli strida , stridiamo , stridiate , strida * 
no , Cui abr. pr. par. canz. sacr, 18. 

Ben tra 1 monti marini 
Quando Aquilon più strida • 

.Pub traviar nocchiero • 

Sappiasi dunque che le voci provenienti 
da stridire quantunque non più si con- 
vengono alla prosa , nondimeno talvolta 
possono riuscire oppoi lune al vero poeta; 
ed appunto io le ho lette anche nc’ mo- 
derni, ma tra' lampi d’una fantasia che 
incarna e rapisce . Basti a fare altrettanto 
«hi vuol pari licenze. 

3 Quanto ai perfetti da stridire si 
avrebbe stridii , stridì , stridirono ; ond*è 
che nel Ninfei . di Boc. ottav. 3e3. si legge 
Baciando il viso suo la bocca , e il mento 
Sì forte che più volte ella strìdie, 

cioè stridi colla giunta di un E come pra- 


ticavasi dagli antichi. Ved. pr. par, dì 
quest* oper. §. II. $. 22. 

Consonaudo però stridere , ad intriderei 
e- dandoci questo intrisi , intrise , intrise- 
ro ; anche V altro sembrerebbe seguente- 
mente formare : strisi , strise 9 striderò • E 
forse su tal congruenza Alfonso Varano 
nella prima delle sublimissime sue poe- 
tiche visioni pag. undec. scrisse: 

Io più dir volli , ma pietà me tanto 
Afosse » che ballettò la lingua , e strise , 
E la voce mancò tronca dal pianto ; 
e Vis* lo. pag. 5 iq. 

Ei capovolse le bandiere , e bieco 
Aforse le labbra avvelenate , e strise 5 
e Vis . undec. pag. 549- 
Afa lo scopo destò le sbigottite 
Voglie , e si forte il corpo mìo sospinte , 
Che le sabbie dal piè striser più trite • 
Afa in fatto di lingua poco valendo lé 
congruenze, nò polendo forse allegarsi 
altro esempio di strisi ec; è bene tene- 
re, massimamente In prosa, la desinenza 
stride} % stridè , striderono , che è la re- 
golare della seconda conjugazione . Impe- 
rocché debbono le regole generali pre- 
valer sempre , quando non vi siano usi 
stabiliti in contrario per esempj costanti 
e varj ; e nel caso nostro non si hanno 
che esempli di verso , scarsi c recenti , e 
di un solo , egregio sì nello scrivere, ma 
pur non dichiarato fin qui maestro e mo- 
dello nell'arte. 

4 Piacemi innanzi cImo finisca , esem- 
plificare ancor* altre voci di stridere co* te-» 
Sti seguenti, Tas. Genti, iti. Ù. 

Le porte qui di effigiato argento 
Su cardini stridean di lucid * oro • 
Seghe». ‘Cris. Istr, 2. par. rag. i{.§. i£. 
Se non si ungesse questa ruota striderebbe 
per 1 >itf* 
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§. CLXII. 

DEL VERBO STRUGGERE 


Non ha desinenza regolare , ma dà nel 
perfetto strutti , strusse 9 strussero , e talvo- 
Ita struttone ; Tac. Dav. ann. 6. §. 25. 
Agrippina ne volle troppo 9 si strusse di 
regnare : e cosi diciamo distrussi , distrus- 
se cc. da distruggere . Gio. Viu 9. 216. 
E racquietarono il castello 9 e i traditori 
distrussero: Tac. Dav. Star, 1. 65. Il ca- 
pitano tanto prego che non la distrassero. 

I participi! sono strutto 9 e distrutto : 

Dan. In/. 9. 


EidC io più di milt anime distrutte 
Fuggire eci 

I conoscitori del latino possono di leg- 
gieri comprendere che tali anomalie pro- 
vengono appunto da quell’ idioma : Impe- 
rocché vi si dicea dcrtruxi 9 e destruclus ec. 
Nondimeno la cadenza strussi 9 e distrus - 
si cc. è formata pure secondo le regolo 
delle anomalie italiane come potrem co- 
noscere dal §. ultimo di quest’ opera • 


§. CLXIII. 

DEL VERBO STUPIRE 


Modellali in tutto come le tene con* 
jugazioni , e presenta nel suo perfetto di', 
mostratilo le voci stupii, stupisti , stupì, 
stupimmo ec. Ond’è che nella Viu S. Già. 
pag. 12^* leggiamo: io destandomi , ri- 
pensando questa visione , molto stupii : e 
Tasi. Ger. lS. 6c, 


Stupiron quei che favellar l' udirò i 
senza che adatto possa avere più luogo 
stupUti, stupiti e , che pur si legge nell* 
aita di S. Eurarsia : 179. iti quelle vo- 
ci : la basiessa incontanente tutta stupitle . 
Pertanto esibisco il prospetto del solo pre- 
sente indicativo in tal forma: 


REGOLARE 

Stupisco 

stupisci 

stupisce 

Stupiamo 

stupite 

stupiscono 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


stupì mo 


stupe 


stupiscano 


Stupisco ec. Desinenza vera e pregiata . 
Rzd. Fiper . pag. 81. Stupiseomi bene di 
Galeno il quale soggiunge ili averlo ve- 
duto con gli occhi suoi propri , Asie*. 

18, 170. 

Stupisce Cloridan che tanto core 
Tatuo amor , tanta fede abbia un fanciullo . 
T»s. Ger. 8. 93. 

Stupisce poi , scorta la mano inerme . 


Stupiamo, stupite , stupiscono , Cittì' di 
Dio lib. 22. c. 22. Più ci stupiamo delle 
operazioni delle formiche e delle pecchie , 
che delti ismisurali corpi delle balene . 
Vit, S. Già. pag. 9. Tutte le genti e popo- 
li, che anno saputo e sanno le opere , e le 
virtù sue se ne meravigliano , e ne stu- 
piscono. Secueb. Pred. I. $. 3 . Alcu- 
ni si stupiscono molto come un Elia per- 
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del Verbo Stupire àgi 

seguitato da una potente regina potesse Qui stupe è foce di altro finimen to che 
mettersi in una aperta campagna a dormir di quello in iseo: nondimeno non <i è mai 
si posatamente ; ma io non me ne stu- ricevuta, ed io non saprei concedermela , 
pisco ; e 5. 12. ne sia ehi se ne stupisca; ncmmen poetando, massimamente fuori 
c Munii. Scltem. 8. 4 > Diceche se il Si- della rima. 

gnor la ha esaltala tanto non ti stupiscili ec. 4 Stupito. E’ questo il participio na- 

E tali esempj manifestano pur 1 ' uso del turale di stupire e dee registrarsi nella Cru- 
presente nel congiuntivo . Nella Crusca sca ove manca , su l’ esempio die se ne 
manca ogu’ indizio di stupisco ec. legge nel Crisi. Istr. 1 . par. rag. 16. §. 7. 

3 Stupe. Nel Vischi Boa z.Rim, do- oy’i scritto : Stupito che Dio per sì ricco 
dicesimc è scritto : fondo non esigesse da lui più pesante omag - 

Ceder che par che ingombre gio . 

V entrata con tre gole stupe e sii 'e . .... 

$. CLXIV. 


DE’ VERBI SVELLERE' 

1 Sodo registrati tutti e tre nella Cru- 
sca : significano sradicare , stirpare , e ai 
usano propriamente intorno le piante e le 
erbe che si spiccano dalla terra, o rial 
resto della pianta. £ svellere è comune: 
svegliere si legge nel Crei. 5. 1. 11. con- 
feritomi adunque dibarbare e svegliere 
eon tutte le radici . Sverre però non si 
Jegge per quanto io sappia se non che 
nell 1 infinito e raramente , ina pur fra mo- 
derni, sicché Vittorio Alfilr, scrive Mir . 
al. 4 « 

Con queste man mie stesse * io stessa pria 
Me li vo’sverre (gli occhi) io dalla fronlp* 
E cosi pur si ha divellere , dìvegUere 

REGOLARE ANTICO 

INDICATIVO 

Presente 
Svelto * svelgo 5 
sveli » 3 

svelle 4 sveglie 4 

Svelliamo s svcllemo 
svellcte . . , . , , 

svcllono 6 svelgo- 

no® svogliono® 


SVEGLIERE' SVERRE' 

, e divcjre v o dismettere , disvegliere , disver- 
re : Seitec. provid . ma perché piace parte 
divellere del tulio • Gres. 6 . 19. si dee 
tutta l'erba divegliere che intorno adessi 
(ulivi) si trova • Soderiw. Coltivai, Viti . 
Fir. i 55 l. pag. 21. S' accostuma in molti 
lati d* Italia e fuor a ^ in monte e in piano , 
dove s % anno a piantare vigne , non di- 
verre * tutto lo spazio d'esse, Bcowarot* 
Pier, 2. 1. o lieve disyeglier ne la pos~ 
sano ostinata *. ec • 

Porrò qui sotto il prospetto delle voci 
che provengon da svellere , e quando si 
usino, pur di qqelle di svegliere . 


POETICO INCERTO, ERRO- 
NEO 


• 1 * • f • • • •• 

svegli 3 

svelge .... 

svelghiamo s 
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REGOLARE 

Imperfetto 
Svelleva 7 svelle- 
vo 7 

svellevi 

svelleva 7 sv elica 7 
svegliea 7 
Svellevamo 
svellevate 
svellevano, svel- 
1 cane, svegliea- 
no 

Perfetto 

Svelsi 8 

svellesti 

svelse 

Svellemmo 
svelleste 
svelsero 
Perf.° conip.° 
Ho , avea , ebbi 
svelto 14 
Futuro 
Svellerò 9 
svellerai 
svellerà ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Svelli 

svelln, svelga 
Svclliamo 
svellete ■ 
svellano, svelga- 
no 

Futuro 
Svellerai 
svellerà ec. 


ANTICO 


svclsono’ 


• • 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


svellea 


svellevi 

svellevono 


svelici 8 
svel è 

sveli amo svelles- 
simo 

svellcrono 8 

svelluto 

sveglierò sverrò 
sveglierà sverrà 


sveglierà , sver- 
rà ec. 


r'r . 
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de’ Verbi Svellere Svegliere e Sverr* 5y3 


REGOLARE 

OTTATIVO 

Presente 

Svellessi ' 0 

svellessi 

svellesse 

Svellessimo 

svelleste 

svellessero 

Imperfetto 
Svellerei ' 1 

svelleresti 

svellercbbe,svel- 

leria" 

Svelleremmo 
svellereste 
svellerebbero , 
svelleriano 

CONGIUNTIVO 
Presente 
Svella' "svelga'’ 
Tu svetta 13 , o 
svelghi' 3 , o tu 
svelga 1 3 
svella, svelga 
Svelliamo 
svelliate 

svettano* svel- 
gano * 3 

Per/. 0 comp.° 
Ho abbia , ed 
avessi svelto . 
INFINITO 

Svellere * , sve- 
gliere', sverre* 
Tom. 11. 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

• • • • • 

svellcssono 


• • • • • 

• • • • • 

• • • ’ • • 

svellesseno, svel- 
lcssino 

• • « • • 

svellerla 

sverrei" , sver- 
ria" 

• • • • • 

• • • • * 

• • • • • 

« • * * « 

svcllcria 

• • * • • 

sverrebbe , sver- 
ria 

svellcressirao 

svellerebbono , 
svellerièno 

• • » * • 
svelleriano 

sverrebbeno 

sverriano 



’ * * * . * 
svelli , sveglia , 


sveglia r3 

sveglia 

• • • • • 

svelghiamo 

• • • • • 
svegliano 

• • • • • 

• • • • • 
svettino, svaghi- 
no 

• • • • * 

• • • • • 

svelluto 

• • • • • 

• • • • • 

• • » • i 
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CONJOCAZIONE 


%4 


REGOLARE 

PARTICIPIO 

Presente 

Svellente 

Passato 

Svelto 

GERUNDIO . 

Svellendo* s ,sve- 
glicudo . 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 


NEO 


svelluto 


2 Da svellere si trae naturalmente 
svelto : nè questa voce si potrà ripudia- 
re , senta ripudiare le voci originate le- 
gittimamente . Quindi nella giunta prima 
a Bembo nel trattalo de’ preteriti si ap- 
prova svelto , ansi più che svelgo. Non- 
dimeno « buona anche svelgo • Quindi 
Casi. Eneid, pag. 94* 

Mentre de' suoi più teneri , e più verdi 
Arbusti or questo or quel diramo, e svelgo. 

£ si vedono tali due voci nell’ uso dc’mo- 
dernissimi, se non padri di lingua , certo 
posteri non indegni. Varai». Vision, le. 
pag. 533 . 

Pur quel che ila cotanta ombra io divello 
Fausto segno , alla nostra età si schiuda • 
BconaVid. Poemeì, EJucaz, 

« •*. .•« o certo 
Svelgo due sassi candidi dal monte , 
E qui Vallare e qui V immago inalzo , 
E te con gl'inni , e con l' incenso onoro • 
•Da scegliere uscirebbe forse più natu- 
ralmente sveglio , che svelgo ; ma solendo 
la voce sveglio riguardarsi come la pri- 
ma del presente indicativo di. svegliare , 
è bene lasciarla intatta a tal verbo, an*i 
che usurparsela violentemente c senza ne«* 
cessila come modificazione di svegltere . 

5 Svelti, svegli , svelgi : la prima so- 
vrasta ad ogni censura • Ualdassar. Casticl. 
Rime in fin delle letter, Padov. 1769. can- 
zon. 3 . 

Sveli i l' empia rnelice 
Di fallace speranza : 

Peti», cani, 09. -, 

E dal tuo cuor divelli ogni radice • 


Della seconda si ha l’ esempio nelle 
Aimr del Fikinz, pag. 7. a tergo, in que* 
versi : 

Deh ! Signor svegli dal sen crudo e fello 
La mal locata pianta . 

Qui svegli , da svegliere , è sufficiente- 
niente distinto da svegli, spettante a sve- 
gliare: si precluda per altro l’equivoco, 
quanto si pub. Svelgi è men ambiguo, 
ma più limolo dall’infinito, e rato in tale 
persona . 

4 Svelle , sveglie, svelge: buone tut- 
te , sebbene la prosa anteponga la prima . 
Cresc. 2. 2. QuelV arbore che si pianta e 
si svelle dalla sua radice , e lib. 12. 8. 
E anche nel conunciamento e innanzi si di- 
velle il lino e la cànape , Red. Viper. pag. 
49. il dente più grande non senza violenza 
si svelle Peti\. son, l 5 . 

E con molto pensierc indi si svelle. 
Aaios. Ori, éfi, 124. 

Che dall' arcion lo svelle e caccia in terra . 
Blti al can. 2o dell* Infer. di Da?», alla 
voce Ronca commenta: ronca cioè disve- 
glie li boschi e dimestica , imperocché ron- 
care è disve glicre le piante , Car. Eneide 
pag. 8l. 

Col gran tridente suo sveglie e conquassa , 
e nel lib. undec. pag. 49 1 * 

Svelge dall' asta sua medesma il ferro i 
ed il Varano l'ision, 7. pag. 206. 

La fatai polve tali addoppia V ire 
Ch'alza i muri e gli svelge infranti e sparti . 
Pertanto svelge non si disdice almeno in 
versi . 

5 Svelliamo è 1 ’ ottima : Declama 
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de Verbi Svellere 

Qcirtil. C. Per li aridi campi le radici 
dell * erbe divelliamo • Svegliamo è 110U co- 
me propria di svegliare : svelgiamo , e 
svelghiamo deviano troppo dall* infinito. 

6 Svelto no , svogliono , svelgono ; si 
concedono tutte: Arios. 1 4 * 

Svellono i sassi e gli arbori eminenti 
DaW alte ripe • 

Sig:«e!i. Cris • Isir . 5 . par. rag. 16* §. 3 . 
Anno tanto di forza che svellono e schian- 
tano quanto vi è di bene in un anima • 
Pier Vettor. Coltivai* degli VUv • fir, 
1718. pag. 4 3 - le altre si svelgono o ta- 
gliano per iscerre poi C anno seguente la 
più Iella . Cab. Lineili, pag. 1 5 . 

Feeer tutù coraggio e di cibo avidi 
dà rivolli alla preda , altri le (ergerà 
Le svelgon dalle coste • 

Obeso. 2. lq. le seminate piante con la 
susianza dell* erba , o della paglia si mie- 
tono , o con le radici si divelgono. 

7 Svelleva , s velie a , sveglie va . G*W* 
Givo. pag. 210. li suoi capelli d* oro. « • 
della candida cotenna del suo capo divelle- 
va . Seoreix. pred. 7. §. 7. altri percole- 
vansi il petto , allri si svellevano i crini . 
Vii. S. Mar. Madal. 21. mettevasi le mani 
ne* capelli, e strappavasegli tutti , e di- 
veglievasegli tutti di capo • Ora per altro 
svcglteva ec. non st adopera che parchis- 
aiiiiamctiie in prose squisite e deliziose . 
Le sincopi svellea , svelle ano , son ottime. 

8 Svelsi , svelse , svelsero , e talvolta 
svelsono ; pregiate e comuni quantunque 
irregolari • VV. SS. PP. T, 2. pag. 35 ~, 

V abbate prese quella verga e svelse!» e 
gitlolla . Mat. Vil. 6 . 41. Ruppono e 
svelsono i grandi palizzati . Arios. 23 . ìo.j. 

Un alto pino al primo crollo svelse , 
E svelse dopo il primo altri parecchi • 
£ nel derivativo. Boc. g. 7. n. 9* lui per 

V un piccolo lucignolclto prete della sua 
barba , e ridendo sì forte il tiro , che tut- 
to del mento glie le divelse • Se*. Prov • 
Cena quelle medesime erbe le quali ras- 
chiando il campo , vettorioso vecchio di- 
velse. Cab. Eneid . pag. 233 . 

Che 7 temone and* i mai non mi divelsi • 
11 Varchi ne' Sonet, par. 1. pag. 142. 
per la rima disse : 

Specchio a quell dima pianta onde* l bel core 


SvECI-IERE SvERRE 5f)5 

Grattile /rondi alle mie tempia avelie , 
e pag. l 53 . 

Perche le voglie giovanili insulse 
Sua beliate sacra man , tulle mi' avulse . 
Non però mi piacerebbe scrìvere - mai 
nè avelse , nè avulse , quantunque l 1 au- 
torità del Varcoi sia gravissima ; c quan- 
tunque avulse si legga pur nel Petrarca 
son. 5 l 4 » in quel verso 

Ch' ogni basso pensier dal cor m'avulse. 
Svelici , svelte , svcllcrono ; naturali , ma 
nou accettate . 

q Svellerò , sveglierò , sverrò : la pri- 
ma è pina e certa : la seconda può con- 
fondersi col futuro di svegliare , c la ter- 
za con quello di svenir e : però -ai lasci- 
no ambedue , quantunque Lvci Pucci nel 
suo Griffo Calvaneo scriva c. 6. pag. 58 . 
E che non hnn di sua gente paura , 
Che volean mozzicarli come cani , 
Che quando e' fieno m Francia alle 
sue murai, 1 

. E torri sveglìeran con lelor mani ec. 

Ma nel .derivativo , diveglierò ec. non 
soggiace ad equivoco c può comportarsi 
come in Buohar. Fier . 5 . 4. le. 

S* io ti piglio quel ceffo ino cantilo , 
Ben tei diveglierò . 

10 Svellessi ec. Moral* S. Greg. )• 
5 . pag. l 5 q. Comandò che i peli de' levi- 
ti si radessino, non si divellessino : oggi 
divellessero , o divelle ss ono . 

11 Svellerei , sverrei : la sincope si 
esclude , perchè nota come propria del ver- 
bo svenire , Dell’ intera abbiamo l'esempio 
nelle Rime di Bocc. pag. 77. in quel verso ; 
Che svellerebbon querce e pini e faggi • 

La poesìa , quando le torni bene , può 
valersi delle voci svellerla , svellerìano , o 
sveller fino , e non mai di sveglierìa o sve- 
glierìano nè di sverrta o sverrìano le qua- 
li sarebbero equivoche . 

12 Svella , spellano , Amos. 18. 14 “» 
Meglio è gridò che prima io svella e spenga , 
Questo mal germe, che maggior divenga ; 
e 23 . 87. 

Il Saracino ogni poter vi mette 
Che lo soffoghi e da /’ arcion lo svella • 
Dart. Inf. 34. 97. 

Prima che dall'inferno io mi divella : 
Cres. 9. i 5 . senza nulla dimoranza si dì- 

H 2 



5 f )6 Conico 

velia infitto dalle radici , e lib. 8 . 2. V erte 
non ben nate overo grandi si riivctlano do- 
po la prima pioggia • 

Svelga c svelgano ; buone come svelgo 
e svelgono : Fie. Rim . pag. 75. 

Le svelga , non le mieta , anzi le sfarli, 
Cees. 5, 8. Sempre la prossimana erba 
d' attorno sì svelga: e 6. 3 . Se si seminano 
quando la luna è sotterra , e sotterra la 
luna stante si divelgano 9 saranno senza 
mal odore ; e lib. undec. 21. prima con 
molte arature si divelgano le radici del- 
la prima vigna : 

Sveglia e svegliano in luogo di srella 
C svettano • 31 scontrano nt' poeti • Alesi. 
Coltiva*. 1. 1. pag. lò. pi', . ( > 

Poi tutto quel che dì sevv orchi o nato 
Di parto adulterin sul tronco trave , 

O nelle sue radici , accorto sveglia 
Il buono sJYondalor : 
e lib. 2. p. 22. 

Quindi la sveglia , e dalvicin più presso 
Il più nodoso tralcio in vece prenda . 
Anche la prosa antica ebbe tali noeti Mo- 
rale S. Ga. 1. Iti. pag. 211. Contra la quale 
si riebbe sforzare quello che éì converte 
virilmente , acciocché in quanto pub non 
la tenga occulta , ma hi sveglia , e sbarbila 
dalla radice • 

i3 Tu svelta , tu svelga , e tu svelgiti'. 
Le due prime son buone ; perchè la de- 
sinenza della prima e terza singolare nel 


A ZIO KB 

presente congiuntivo serve ancora per 
esprimere la seconda persona . 1/ ultima è 
confermata dall* essempio seguente eh* io 
leggo Vii. S. Gì*. $3. Ecco di io t'ordi- 
no pastore di questa compagnia y acctoc - 
che tu divelghi 9 e disfacci , e dissipi, e 
disperga d* essa ogni vizio . 

Tu svelti e tu svegli è bene riserbarle 
pe’ tempi descritti nella nota 3 . 

14 Svelto . L’questo l’ unirò e buon 
participio passato. Dial. S. Gbec. Avve- 
dendoti C ortolano del danno predetto , e 
trovandosi b'orùè conculcate e svelte . Ca- 
VAlc. Erpos. eim. 265. la disperazione • 
toglie ogni sforzo alC nomo , e fallo al tut- 
to sterile , come c l* albero svelto , e fol- 
lo venire in dispregio di Dio. Petra*. 
son . l3q. 

O Invidia cc. •••*-• 

Da radice n* hai svelta mia salute • 
Ciils. tu 2o. I Greci dicono che In gra- 
migna la quale è divelta dalle radici 9 
non .ritorna . 

1 5 Svellendo , tveglitndo : può dirsi 
Fono e 1 * altro : Auu. Coll tv. 1 . 1. pag. l8. 
Chi la gemma svegliendo all'altra pianta 
Fa simil piaga . 

Salvi*, pari. 2. disc. 43. Zappando a fom> 
do , e divegliendo (la vigna) la rende- 
rono per tal mezzo più ubertosa • Sagher. 
Cris. I sin par. 2. rag. . §. 16. vanno svel- 
lendo dal suolo ogni trbicciuda natavi « 



Digitized by Google 


§. CLXV. 

DEL VERBO SUCCUMBERE 


Ora si scrive più comunemente soccombere . E’ verbo di 
Crusca assai più famigliare ai moderni , che agli antichi ; e 
però cogli scritti de’ primi specialmente , ne chiariremo il 
prospetto seguente , che dovrà servir di norma anche al ver- 
bo incombere se mai guadagna l’amicizia de’ buoni scrittori y 
possedendo già (/nella dei volgari . 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Presente 
Soccombo 
soccombi 
soccombe' 
Soccombia- ; 
mo ec. 

Perfetta 

Soccombei 2 

soccombesti 

soccombe 

Soccombemmo 

soccombeste 

soccomberono 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Soccomba 3 

soccomba 

soccomba 

soccombiamo 

soccombiate 

soccombano 

PAllTICIPIO 

Passato 

Soccombuto 4 

CEKUNDIO 

Soccombendo 3 


soccombcmo 


soccombessimo 


soccomberno 


soccombi 


soccombi 


soccombi 


soccombino 

soccombilo 4 
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CONIUGAZIONE 


5 9 8 

1 Soccombe . Salvi*, pr. par. dii. oc. 
Farmi che maggior fortezza mostri chi 
essendo schiavo colla persona non rimane 
coll * animo , e non succnmbe alle mise- 
rie , ma le calca col cuore e le soprav- 
vanza • 

•2 Soccombei , soccombè ec . Desinen- 
za della regola, e però buona . Ne trag- 
go un esempio recentissimo dai Ritratti 
di Appio A**eo de Faba altrimente Aga- 
tópisto Cu om azi ano il quale nella nota 5, 
al Ritratto di Salmasio scrive : E fu poi 
meraviglia che ove egli (Salmasio) uvea 
sostenute le impressioni de* sommi uomini , 
che abbinili nominati , succumbè poi a* la- 
trati di un cane crudelissimo (di Milton.) 

Ancbe soccombetti , soccombette ec. so- 
no della regola • 

5 Soccomba cc. Lo stesso Agatopisto 
nel Ritratto di Bvclo dice : 


E V equivoco astuto alle cui onte 
Far che la santa verità soccomba . 

Nell* Ossian , se pure se ne gra- 
discati gli essempj, si hanno più volte le 
voci di un tal verbo. Così nel toin. 3. pag, 
45 è scritto : 

. . . S* egli avvien eh * io soccomba 

Dolce Cri mora , inalzerai la tomba . 

4 Soccombuto . Non ho presente alcun 
esempio . Nel conversare si ode soccombi- 
lo , ina dee ripudiarsi come irregolare a 
fronte del primo che vien da soccombe^ 
re , come creduto , da credere . 

5 Soccombendo . Cavalc. Esp. Sim. I. 
1 66 , Or ecco giocondo giudizio di Dio , 
che lo Demonio superbo persecutore degli 
umili , non sapendo , fabbrica loro quando 
gli percuote corone sempiterne , tutti impu- 
gnando , e a tutti soccombendo t e di tutti 
rimanendo perdente • 


§. CLXVI. 


DEL VERBO SUGGERE 1 


1 E* questo carissimo ai poeti, ma 
non sì che non serva alla prosa eziandìo • 
Quindi leggiamo Cavalo. Piitigil, . , gli 
adulatori come figurati per le balie delVE- 
gitto, le mammelle e il petto delle quali 
Moise lo quale è significato per gli eletti 
di Dio rifiutò , e non le i>oUe suggerc ec. 


e Sectipr. Cris . Istr. 2. par. rag. 1. §. iq. 
L'unico rimedio che rinvenissero i Medi- 
ci a quella piaga sarebbe stalo il trovare 
chi ne volesse sugge re con le labbra /* umo- 
re infetto * Piaceini stenderne il prospetto 
per discuterne le voci de* perfetti, e per 
discernere con gli cssempi le voci di prosa • 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

ANTICO 

POETICO 

j 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

Suggo 

# 



suggr 

• . • • 

• • • 

• • » • • 

sngge- 



• • • . • 

Suggiamo 

suggemo 


sugghiamo 

suggete 


• 

« • • • • 

snggono 3 

Imperfetto 



* 

suggano 

Suggeva 3 , siig- 
gevo 



« • * • • 
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del Verbo Suocere 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO INCERTO, ERRO- 
NEO 


suggèo 


suggessirno 


[ suggero 


sugghiamo 


suggliino 


Miggessono 


| suggessino 


suggcresti 
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REGOLARE 

suggerebbe 

Suggercnimo 

suggerestc 

suggerebbono 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Sugga 

sugghi , sugga 9 
sugga 9 
Suggiamo 
suggiale 
suggano 
INFINITO 
Suggerc 
paiiticipio 
Presente 
Suggente 
CEItUNDIO 
Suggcndo 10 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO 
NEO 

• • • • • 
***** 

suggerìa 8 
• • • • • 

. . . - . . 

• • . • • 

• • ^ • • 

« • • • • 
suggeriano 8 




. • * • • 

suggbi 

» . « ( * 

• . • .# • 

• • • » • 

• • • • « 

• • • • • 

• • • • • 

. • • • • 

• • • • « 

• « • • • 

suggiii 

sagginatilo 

suggbiate 

sugghino 

• • • • • 

• * * • • 

• • . • ■ 


2 Saggi , suggerc, Cjs.Rim,son. l8# 
O fiera voglia che ne rodi e pasci 
E suggi il cor quasi affamato verme • 

Petr. son, 218 . 

Così gli affliui e stanchi spirti miei 
A poco a poco consumando sugge . 
Chi adr, par. 1* caos. sacr. 19 . 

Tirila viva mammella il latte ei sugge : 
Ella il rimira e per amor si strugge • 
Remo. Asol . fogl. B. pag. 3. latte che 
tanto più abbonda , -quanto più ne sug- 
ge /’ ingordo assetalo bambino : Segneb. 
Jncr, senz* scus, par. 1. c. 1 . §. 5. Un 
bambino innocente certificato dì stare in 
seno alla madre non cerca più ; sugge 
adocchi ancor dormigliosi l'alimento vi- 
tale , che da lei sgorga • Re ccel. Api 

?. 885. 

Elle indi quasi da spungose mamme 
Suggono a poco a poco il buon liquore • 

3 Suggeva , suggevano , e suggea , 
tuggeano ; sono buone tutte in versi , e 


prosa : ma suggea in prima persona me- 
glio competerebbe al verso , che alla 
prosa. Chiabr. par. 2. pag. io3. 

E del freddo giovinetto 
Pur le laggrime suggea 1 , 

E suggeva i dolci baci , 

Oggi mai poco vivaci . 

\edesi poi Poso dei modernissimi in 
ÀLFonzo Vaiaso Vision, 3. pag. 65. 
Suggcan dai fior più guasti il velen dolce; 
Ed in Quirico Rossi pred. 33. par. 2 . 
Mutole ( sono ) queste labbra omf io 
suggeva una volta la vUa eterna • 

4 Suggei , suggb ec. Voci regolari,' 
e soavi e buone. Criabr. par. 3. pag. 525* 

Per questo petto che primièr suggesti • 
Dond* è chiaro , che suggerc ha Te vo- 
ci del perfetto# E mancando esempj co- 
piosi e di prosa che stabiliscano una 
cadenza irregolare ; è chiaro che po- 
trem dire suggei , sugge , snggerono • 

5 Sussi # Come da struggere viene 


1 
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DEL V E E B 
ttrtusi tt. ; cosi da mggere il Vane*, 
diede sussi ; forse riguardando ancora 
olle voci Ialine suxi , supit ec. Sonet. 
prim. pari. pag. 58 . 

Almo spirto Divisi sì dolce eh ’ io 

Ambrosia e nettar non invidio a Giove, 
Da rose e perle mai non viste altrove 
Susii con questo e sì caldo desio ; 
Che ’/ mondo tutto , e me stesso in obito 
Subito posi ec. 

Ma per quanto io pregi 1 * autorità del 
V arcui f non saprei risolvermi ad imi- 
tarlo , nemmeno in versi , primieramen- 
te perchè in fallo dì lingua poco val- 
gono le congruenze ; appresso perchè quel 
sussi con due s dilegua unta la dolcez- 
za del verbo suggere ; c finalmente per- 
chè tal -voce a ine non pare intelligi- 
bile senza 1 * interprete • Per altro cia- 
scun , suo piacer siegna . 

6 Di questo verbo non abbiamo il 
participio passato ; e potremo usar quel- 
lo di stigat'e , o di succhiare secondo 
che il senso e 1* armonica disposizion 
delle voci dimandino • Ma se un qual- 
che genio , un qualche maestro sovrano 
in lingua volesse dare talvolta il suo 
participio anche a suggere 4 egli ben vede 
che essere dovrebbe suggiuto, e non adiro . 

7 Suggessi , suggessc ec. Occorrono 


jSdggere 6oi 

aneli* in prosa presso de* recenti • Qciaic. 
Rossi Pred. su V Interesse • Bisognereb- 
be che il giglio tutto per se su gg esse 
V umore dalla natura ordinato a nudi ir 
le altre erbe , 

8 Sugge ria , suggeriano . Mi piace- 
rebbe che si usassero le altre sugger - 
rebbe e suggerrebbono : perchè 6 le duo 
prime s* identificano colle sincopi dell* 
imperfetto indicativo di suggerire le qua* 
li pur sono suggeriti e suggeriano per 
suggeriva e suggerivano : altronde le voci 
di suggerire sono più note che non quel- 
le di suggere , 

9 Sugga suggano . Cas. Rim. so n.2. 
Che io temo non gli spirti in ogni rena 
Mi sugga , eia mia vita arda e deprede . 
E* chiaro che la seconda singolare di 

questo tempo potrà essere tu sugghi e tu 
sugga . 

10 Suggendo • Chi adii. par. 1. cani . 15 . 
Cosi leon fe alla crutlel nutrice 
Non più suggendo il petto ec. 

Ahios. Oli, 3 fc. 5 p. 

E quel suggendo dagli umidi rai 
Quel dolce pianto e que ’ dolci martirj ec. 
E si legge anche in prosa : Reo. inset, 
pag. q. Fìr. 668. Andavano or qua ed 
or là suggendo *s* primi alimenti delia 
madre « 


s- CLX.VII. . . 


D E.L V ERBÙ 

E* regolare in tutto, e modellasi col- 
la sola cadenza in isco ne* presenti In- 
dicativo Imperativo e Congiuntivo: Ond’ 
è che leggiamo Segker. Man. Otl. 2. 6. 
quando il Demonio suggefi a* Cristo che 
si gettasse tfnglr alti • merli del ‘tempio 
gli allegò questo ec. e SeUenj. 5 , $..E 
poi bisogna che su questa fede sii for- 
te : non dando orecchie a ciò che il de- 
monio ti suggerisce in contrario per in- 
gannarti . Ottob. XI. 3 .. Suggerisce jtl mi- 
nerò che si può ben per tanto anche 
apostatare , e lo lenta di ribellione . 

Digerire èd ingerire procedono in lut- 
to come suggerire^, se non quanto inge- 
rire suol* esscie preceduto dalle particelle 

Tom. IL 


SUGGERIRE 

mi ti si ec. indizj del neutro passivo. Dav« 
Tac. Stor . Jib. l. 76. ne’ mali tempi ^s’ in- 
gerì aneli * egli nelle cose pubbliche • 

I partici p j sono ingerito , suggerito , di- 
gerito ; ma per 1* ultimo si trova talvol- 
ta anche digesto dalla voce latina dige- 
sfus Da^. Par. m 17. i 5 o. 

Che se la voce tua sarà molesta 
Nel primo gusto , vilal nutrimento 
Lascerà poi quando sarà di gesta . 

Ca \al k fi ut. lipg. 7. In queste ore Vuò- 

mo è più digesto , e sobrio dalle solle- 
citudini secchiti . La maniera di Dante 
è mollo più regolare della usata dal 
Cavalo. Ma forse nè 1* uno nè l’altro 
vi sfugge ogni uccia • 
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§. cLxvm. 

DEL VERBO TACERE* 


< A!, 


, 1 Sebbene rinfinito sia scritto con un 

solo C f ne sono stale derivate più voci 
con C doppio come laccio tacciamo tac- 
ciono , e taccia tacciano ; ma contro le 
regole e la chiarezza , perché le voci ora 
numerate spettano più veramente al ver- 
bo tacciare • Miglior consiglio sarebbe 
scriverle tutte con C semplice % come la-. 


loc si fece da’ grandi Scrittori . Cosi leg-. 
go nel Cavalo. E pisi, di S. Gir . ad Eustoc. 
c. le. Vi<T io alcuna lo cui nome ta- 
ci® , e piu sotto nel capo stesso , pogna - 
pio che con la lingua taciano ; con le 
opere gridano cc. E spot. Simb. 1 . 28 .le 
quali tutte tornano a quel che ne è dct-> 
lo , e pero me ne tacio ec. 


REGOLARE 


INDICATIVO 

Presente 

Tacio 2 

taci 2 

tace 

Taciamo 

tacete 

taciono , taccio- 
no 2 

Imperfetto 
Taceva, tacevo 3 
tacevi 

taceva, tacea 3 ec. 


Perfetto 

Tacqui® 

tacesti 

tacque® 

Tacemmo 


taceste 

tacquero® 


ANTICO 

POETICO 

I INCERTO , ERRO- 


taccio 2 

NEO 

tacemo 

• • • • • 

tacciamo 

• ••••. 

tacciono 

• • • • % 


tacea 

• • • • • 

tacei 4 , tacetti 3 

tacetti 3 

. . , • ry 

• • • a • 

tacè 4 , tacette 3 





tacquamo 9 , ta- 



cettamo * , ta- 
cessimo* 
tacesti 

lacquono®, tace- 

• • • • a. 

tacquano, tacete 

rono 4 , tacelte- 
ro , lacettono 3 

» 

lano 

(viu 1 




__ 
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del Verbo Tacere 


6o5 


REGOLARE 

Perf” comp .* 
Ho , aveva , ed 
ebbi , o mi so- 
no , mi era, mi 


ANTICO 


fui taciuto 2 * * * * 7 * ec. 

imperativo 

Presente 

Taci 

tacia 

Taciamo 

tacete 

laciano 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Tacia 

tacia 9 

tacia 

Taciamo 

taciate 

taciano 9 

INFINITO 

Tacere’ 

PARTICIPIO 

Presente 

Tacente 

Passato 

Taciuto 

GERUNDIO 

Tacendo 10 


POETICO 


INCERTO ; ERRO- 
NEO 


lacemo 


taccia 


tacciuto 


taccia 


taccia 

taccia 9 , taci 
taccia 


taci no , taccia- 
no® 


tacci 9 

tacciamo 

tacciate 

tacino 9 , taccia- 
no 9 


tacciuto 


2 Taccio taci et. Ti». Ger. 2 . 49* 

Ma tace io questo, e uccio i et gai espressi 

Ond' argomento P innocenza in essi ■ 

Din. Par. 9 . 4 . 

Ma disse lari , e lascia volger gli anni . 

Tacciono snitlo con C doppio sfugge 

ogni equivoco, e »! leggo in terso, e 


prosa , e pub sopportarsi ; ma taciono è 
più regolato , e da preferirsi . 

5. Tacevo . Amos. Cassar, et. 6. 
Se. 1 . Ve' fri* io ti tacevo il meglio % 
Ma tal, desinenza non si ammette anco- 
ra nei scritti sublimi . 

Tacca laccano Di». Par. 4< IO. 
kk 2 
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Io mi Iacea , ma * l mio de sir dipinto 
M' era nel rito : 
e Par . 18. 8l. 

Un poco s ’ arrestavano e taciènsi, 

Per si toccano : un tal modo ora non 
è, chp dfl poeta e sobriamente . 

4 Tacei tace incerono: desinenza re-» 
golare e naturale di tacere , come temei 
temè oc. di temere ; e ne allego due 
esempj di prosa . ÌS'ovgl. antic. q2. . Li 
principi Romani si tacerono grande pez- 
za . Cavalo. Pungili c. 1 5 . sul fin. In 
quello punto per non far credere di loro 
peggio > tacerono e commessone la loro 
scusa in Dio Per altro ora tali voci 
sono divenute quasi estranee allo scritto, 
quantunque il parlar 'del* popolo le fàc- 
cia tuttavia sentire . 

5 Tacetli tacei le taccile fo , e tal- 
volta tacettono : altra uscita regolare co- 
me è temetti temette ec. di temere ; e 
meno infrequenti e men vecchi ancora 
ne sono gli esempj : Moral . S. Greg. 1 . 3 . 
§• 4 * Se alcune volte il tacere non fosse 
Colpa, già non direbbe il profeta guai 
a me che tacetli : e lib. cit. $, 6. questa 
parte non è da passare con negligen- 
za , dove , dice che tanto tempo tacctlopo • 

^ v. Ss. Pp, T. 2. pag. 4 * l edendo ve- 
nire questi camelli tacette ; fe pag. 17* 
egli tacettouo per riverenza « Boc. g, 4, 
n. le. Ebber, paura , e per paura tarnio* 
no . Vii. Benven. Cellin. pag. 5 tc. R 
qui ognuno di noi tacette . Segni S/or . 
Juorcn. • 1 19. Alle quale parole- taccile 
Maiale sla ; Dav. Tac. annal. 1. 67. Iq 
cose a casa care , alla guerra onorale 
ricordò loro , e le, avverse tacette ; e al- 
4 rove • Pertanto* lo aorittor savio , dove 
gli cada in acconcio , potrà valersi aneli* 
°gg * > ma, parcamente, di queste voci. 

6. Tacqui tacque tacquero e talvol- 
ta tacquono : irregolare ma pregiata e 
formine., proveniente - dalle voci- lutine 
taciti t acuii ec, delle quali si volle far 
/sentire; il C aspro con supplire un Q il 
quale non è altroché un C ; Somiglia a 


• AZIO NE . 

giacqui nacqui ec. Eccone qualcV esem- 
pio Tas. Amiti . at. 1. se. 2. 399. 

Roco divenni , e poi gran tempo tacqui : 
Dan. Inf. 8. 48. 

Tesifone è nel mezzo, e tacque a tanto. 
IJac..g. ?• <K *n princ.. Ma pur poi 
che tacquero , così Pan filo incominciò . 

7. Taciuto . Si trova ho , avet'a , 
avrei ec. e mi sono * mi era , e mi sa- 
rei taciuto . .Boc. g. 5 . n. 3 . Ma ha in- 
fino a qui , non per amore ch'ella li 
porli y ma ad is tanna de prie giti miei ta- 
ciuto di ciò che fallo hai , ma essa no n 
tacerà più. c g.- 3 . n. 3 . Acciocché ma- 
le e scandalo non ne nascesse , me ne san 
taciuta . Gianbul. Stor. Eur , pag. 91, 
Ripigliando (e storie di Spagna , della 
quale troppo forse ci siamo taciuti # 
Borgliin. Ripos.' I. 3 . in princ. molto 
piu volentieri mi sarei taciuto cc. Potrà 
vedersi alla nota 6. di godere come le 
forinole mi sono , mi fai taciuto cc. non 
sono passive propriamente • 

8 Taequamo taceltamo tacessimo non 
sono voci da udirsi ; e lo scritto le re- 
pudj perpetuamente . Dico altrettanto di 
incettano e / acquano . 

9 Tu taccia .* E* buona : Brunii*. 
7 esor. pag. 208*. a tergo : Quando que- 
sta Cosa" addiviehe , Tullio comanda ,che 
in taccia., e -non dichi lo fatto . Pur me- 
glio sarebbe ridursi a scrivere tu loda • 
Nella Giunta agli Ammaestrasi. degli 
Antic. pag. 376. è scritto : due guider- 
doni ti •domando , f uno che tu tacci , 
V altro che tu apprendi a parlare : Ma 
tacci si riserbi al verbo tacciare del qua- 
le è proprio. Il poeta , specialmente per 
la rima*, potrebbe dire seguendo l’esem- 
pio degli antichi tu taci anche nel con- 
giuntivo: ma sarà tanto più da lodar 9 9 
quanto ne saia più continente. 

La terza plurale è tacciano , meglio la- 
dano , e non tacino • 

10 Tacendo . Dan. Inf. 24 * 77 * 

... . . La dimanda onesta 

Sì dee seguir con /* opera tacendo • . 
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$. CLXIX. 

DEL VERBO TENDERE 


6o5 


. Ne dipendono gli altri attendere , contendere, distendere, 
«stendere , intendere , protendere , e prostendere . Ne’ perfetti 
predomina la desinenza irregolare , onde siegue . 


REGOLARE 

Perfetto 

Tesi 3 

tendesti 

tese 3 

Tendemmo 

tendeste 

tesero 3 


Perf° comp° 
Ho , aveva , ed 
ebbi teso 4 ec. 


ANTICO 


POETICO 


. INC ERTO , ERRO- 
NEO 


tcndei T tendet- 
ti 2 


tendò 1 tendet- . . 

te a 


tcsono 3 , 

rono r 

tcro- 


tende- . .. . . 

tendet- 


tesamo 4 , tendes- 
simo 
tendesti 
tesano 


CONGIUNTIVO 
' Presente 
Tenda 
tu tenda s 
tenda ec. 


I tendi 


tendi 

tendi 


1 Tendei , fendè , fenderono : forma 
regolare de' perfetti ; e «e ne scontrano 

degli essempi anche non antichi , sebbe- 
ne rarissimi , in qualche derivatilo . Se- 
GnER» Pred . 50. §. i. Sopra cento venti- 
sette provinole stendè lo scettro . Bemb. 
A sol. )• 2. fogl. G. pag. 3 . a terg. Sic- 

come le antiche donne di Lenno ec. per 

quanto le loro balìe si stenderono , c f al- 
trui sesso a fine recarono ed il loro • E 


prima di loro Gio. Vn/nel buon secolo • 
70. scrisse : stendèro loro padiglione • 
In forza di tali esempi diremo che que- 
sta desinenza non è cosi licenziosa , o 
tanto derelitta da non poterne usare alme- 
no rarissimammle in buone circostanze . 

2 Tendetti , fendette 9 tendettcro • Al- 
tra desinenza della regola non priva nep- 
pur essa in tutto di esempj. biella Bet • 
lor, di Tuli* si dice : stendelte suo in- 
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gegno a traslatore di Greco in latino . 
Cavalo. Esp. Sinth. 1» l5o. La sentenza 
deir ira sua si stendctte in fin a noi di 
loro nati , quanto a ciò che in peccato 
natciamo . Leder . S. Cavee. di Sten. E 
così è veramente , perché in se non ha 
denta la vita della carità , e attendctte 
svio alla loda e Alla gloria propria e 
non del nome di Dio ; e questo esstiupio 
è rapportato nelle giùnte all’ ultimò tomo 
della Crusca Veronese, Ora per altro le 
voci di tal desinenza sì riguardano come 
rarità da custodirsi , non da essere av- 
vilite coll* uso promiscuo . 

5 Tesi , tese, tesero e talvolta tesono : 
irregolari ma comuni anche a tutti i verbi 
derivativi di tendere . Boc. g. 5. n, 2. 
Egli e buon tempo che io intesi che tu 
perduta eri. Amos. Ori . 6*2. 

E i padiglion alla campagna tese 
Dawt. Inf. 5o. 9. 

E poi distese i dispietati artigli . 
e 25. 

E dentro per le ren su la rilese « 
Segner. Man. Ottob. 7. 1. La prima cosa 
ch'egli pretese fu questa. • • • Intese di 
star su la sua munizione • Boc. g. 2. n. 5. 
Se io di ciò mi fiossi accorto , quando le 
cortine si lesero : G. Giud. pag. 197. Achil- 
le ed Artelogo insieme con lui attesero a 
ricoverare il corpo di Protenore . M or . 
S. Greg. 1. 1. S. lS. Per la via per la 
quale io andava mi tesono occultamente 
i lacciuoli. 

4 Teso. VV. SS. PP. t. I. pag. 25. 
Ed hannoci tesi molti lacciuoli. Boc. g. 
2. n. 5. Ella sii Palermo , s ir occhia di un 


AZIONE 

Perugino 9 tacendosi aveva teso il lacciuo* 
lo. Tas. Ger. 2. 

V avean già tese, -e poco era lontana , 
Dan. Inf. 55. 68. 

Gaddo mi si gittò disteso à piedi ; 

E par. I. 76 . a se mi fece atteso 

Con far monta che temperi e discerm. 
è cosà diremmo conteso , inteso , esteso , 
prosteso • 

Tuttavia nell* uso di tal participio oc- 
c orrono delle varietà leggendosi, ne’ com- 
posti pià comunemente , attento , intento 
e nel Cavate. Medie, cuor. Boro. 1756. 
p. 272 . si legge io rima cstento per esteso 
A vedere i lacciuoli che il diavolo ha eatente 
E dà consiglio e fa intelligenti : 

/ penosi : 

Ma egli non è seguito • Tra* poeti si tro- 
va estenso per esteso ed intenso per inteso 
ma raramente . Amos. Ori. 37- 65. 

E sì la voglia ha in un oggetto intensa •' 
Estenso si legge in Fa. Jacofonk ed in 
altri • 

5 Tu tenda : 'e la comune e pregiata 
per la seconda singolare nel presente del 
congiuntivo Cav. Med. Cuor. 1. 2. c. 14 • 
Chi vuole contendere con teco e toglierti 
la tonica , lasciagli anche il mantello in - 
nanzi che tu contenda con lui . Segner. 
pr. 6. S. 6. Perché ti camminan (gli Dei 
vindici ) sì piano sopra la testa , che tu 
per quanto ci attenda non te ne avvedi . 
Mann. 2 6. Giugo. 1. perché tu intenda 
che tocca a te presedere, e Lug. 19 . 4» 
Non é sciocchezza che tu pretenda il ri- 
poso per quelle pure fatiche che altri ha 
sofferte ? 
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§. CLXX. 

DEL VERBO TENERE 


Dimostriamo con questo gli andamenti pur degli altri 
che ne dipendono , appartenere , attenere , contenere , ottenere , 
mantenere , ritenere , sostenere ec. varii ne’ presenti Indicativo,. 
Imperativo , Congiuntivo , e ne' perfetti „ 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Tengo* 

tieni" 

tiene 2 

Teniamo 3 

tenete 
tengono 4 


ANTICO 


tegno * 

tene 2 

tcnemo 3 

tegnamo 3 


POETICO 


tegni 2 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


tiengo 

tenghi 2 


tenghiarao 3 


tegnono 4 


tengano 


Imperfetto 
Teneva, tenevo 5 
tenevi 

teneva, tenea s 
Tenevamo 

tenevate 
tenevano tenea- 
na 

Perfetto 

Tenni 7 

tenesti 

tenne 

Tenemmo 

teneste 

tennero 


tcnea 


tenieno 5 


teniena 


tenei 


tenemio, teneva- 
mo® 

teueate, tenevi 
tenevono, tenia- 
no 


tenei 8 , tenetti 2 
• • • * • 
tenè 8 , tenette’ 


tennono 7 , ten- 
neno , tenero- 
no, tenettero 


tennamo®, tenes- 
simo 9 
tenesti 
tennana 
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CONIEC AIIO HE 


•REGOLARE 

Perf.° comp.* 
Ho, ed aveva cc. 

, e mi sono , mi 
„ era ec. tenu- 
to 9 cc. 

Futuro 

Terrò 10 ' 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


* r 


terrai ec. 

IMPERATIVO 

Presente 

Tieni 2 

tenga 

Teniamo 


tengano 
Futuro 
Terrai ec. 
OTTATIVO 

Presente 
Tenessi ec. 

Imperfetto 
Terrei * 1 
terresti 

terrebbe , ter- 
ria‘“ 

Terremmo 


lenerai co. 


tegnamo* 
• « * 
tegnano 1 ' 


tenerei 

toneresti** ec. 


terreste • *■»*■»»».-. • > « 

terrebbero , ter- terrebbono, ter- terriano ' 2 
riano * 2 • • rièno • • • 

*' congiuntivo 

Presente 

Tenga * 3 teglia* 3 - • • . - • - 


tenghiamo 5 


tengliino* 


tenesse 


terrebbamo, tcr- 
rcssimo 

terresti , tcrressi 
terrebbano 


tenglii 


• \ 
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609 


REGOLARE 

tenga ' 3 

Teniamo 

temale’ s 

tengano 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


legna ’ 3 

tegnamo 3 


lenglii 

tenghiamo 3 


legnate ’ 5 


tengbiale 1 s 


legnano ’ 


tenghino” 


Per /. 0 comp . 0 

Ho , abbia , ccl | 
avessi, o mi so- 
no , mi sia , mi 
fossi tenuto cc. 

INFINITO 

Tenere 

PARTICIPIO 

Presente 

Tenente ’ 7 

Passato 

Tenuto” 

GERUNDIO 

Tenendo ' 7 


lenire 


tegnente ’ 3 


tegnendo * 8 


1 Da tenere ai ha tengo con la giun- 
ta di un G , disposto aranti , o dopo la 
N fecondo le regole premesse al serbo 
spegnere . Da queste apparisce che tengo 
è di ogni scrittura ; e legno appena A del- 
la rima , sebben tra gli antichi si trovi 
anche in prosa . Così Boc. g. 2. n. 5 . disse: 
Io non so a che io mi legno , che io non 
mi vegna laggiù. Fas Guit. nella let- 
ter. 1. ha legno , e nella 14* R» sostegno 
per sostengo. 

2 Peni tene : voci naturalissime di 
tenere , e cosi appunto si trovano scritte 
non poche volto presso gli antichi, co- 
me in Fa. Guit. in Fasti. Bsataa. ed in 
altri . Il Peto. son. 109. scrive: 

E ’l suo seggio maggior nel mio cor tene , 
e cane. 8. 

E sì debile il filo a cui s ' aliene cc. 
Ma ora l’ uso per dolce tu maggiore iuse- 

Tom. JI. 


ràsce un I nella prima sìllaba , scrivendo 
e pronunziando tieni e tiene comunissi- 
inamente . 

Le due tieni e tiene ti troncano anco- 
ra della vocale in fine : Pera. son. 32 . 
per tieni dice : 

Perché tien verso me le man si strette 

Contro tua mania ? 
e per terza persona canz. 29. st. 5 . 

Tien caro altrui chi tien sì così a vile • 
Stoni*. pred. 28. 14. Ne' giardini che 
Dio per voi tien restiti di tanti fiori : 
ne’ monti che per voi Dio tien gravidi 
di tante acque , ne' campi che Dio per 
voi tien fecondi di tante biade ? 

Tieni e tiene così scorciati ricevono l’af- 
fisso , e talvolta ben dimostrano a qual 
persona ti riferiscano , seconda 0 terza . 
Dan. Purg. 3 l. 90. 

Sopra me vidi , e dieta tienimi tiemmi. 
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Cavalo. Spec. Cr • c. io. Tìenti alla ca- 
rità nella quale pende ogni cosa . 

Boc. g. 5. n. IO. Ila da lui ciò ch'ella 
vuole , e (iella cara . • e più sotto, e se 
tu non puoi tielloti a mente . Ma tien in 
seconda persona senza giunta di affìsso 
resta equivoca con la terra , e però non 
la userei che raramente, o mai. 

Siccome le voci originali erano leni e 
lene cosi trovami pur queste scorciate o 
congiunte. Cosi Boc. g. 8. n. 6. scrive: 
aspettali', forse che alcun altra cosa gliela 
fece giltare (la palla posta in bocca) : 
(ènne , (abbine) un altra • Ma quel ten- 
nc voce naturale del perfetto , adoperata 
per ne leni , che ancor si ode ne* nostri 
contadini , è una grazia nella confusione ; 
e però non debbe imitarsi . 11 Petb. canz. 
43. scrive In terza persona; 

L'altra mi ten qua giù contro mia voglia • 
ma sebbene sia questa mcn equivoca ; pur 
deve , io credo , affatto schivarsi , perchè 
non si confonda col pronome Te e colla 
particella ne riuniti e scorciati, comesi 
diresse ten farà per te ne farà . 

Siccome ten per leni o tene promiscua- 
mente generava confusione ; quindi alcun» 
a levar tal’ equivoco conservarono ten per 
tene o tiene , e soppressavi anche la N", 
scrissero Te con apostrofo , o con accen- 
to in fine per teni o tieni dirigendo rac- 
conto o 1* apostrofo a distinguere Te perso- 
na da Te pronome. Salvi*. 2. pAr.disc.l5. 
scrive ,, T e' disse il Boc.ed altri nostri anti- 
chi per tieni , siccome io giudico , non già 
per togli come è posto nel vocabolario : 
Così al cane di chi amo Te Te cioè te- 
ni , teni in vece di tieni dal verbo tenere 
per chiamarlo indiètro,, . 

E 7Vsi direbbe anche in verso e pròsa 
con senso non ignobile Tac. Day, annoi. 

2. 8l. Te' questo ferro : fctal qui. Boc. 
Trseid. lib. undcc. ottav. 45. 

Dicendo te’ , non si conviene ornai 
Ch'io me n' adorni , or che lasciata ni hai . 
Tas. Gerus. 17. 38. 

E chino il capo , e le ginocchia , al petto 
Giunge Ut destra , e'I re così gli dice : 

Te* questo scettro : a te Emirin commetto 
Le genti , e tu sostieni in lor mia vice. 
Finalmente avverto che taluno ha scritto 
legni o tenghi per fieni, ma senza ragio- 


AZIONE 

ne ninna, e però si dica tieni. 

3 Teniamo , te gnomo , tenghiamo , 
tenemo . L* ultima sarebbe naturalissima , 
e se ne anno esempj in ogni genere di 
scritture . Coll. Ab. Isac. cap. 35. Noi te- 
nemo le dette cose nelle anime nostre . Se- 
me. Benef. Varch. I. 1 . c. 5. le cose che 
noi possedemo , che noi vedemo , dove 
noi tenemo appiccato tutto l'animo nostro 
sono tulle cadevo ti • Da*. Par. 2. 43. 

Lì si vedrà eia , che tenein per fede • 

Nondimeno tal voce ora è fatta antica 
a segno da non essere tollerata se non 
che nel verso in buone congiunture • 

Teniamo fu cara agli antichi . Cavai. 
Spec. Croc. c. 18. Il nemico rio • • . . 
molto teme la carità e la unità dell' a- 
more la quale noi teniamo in terra ed 
ei la perdi in cielo • Ed è la unica la 
quale si pregi pur di presente . 

Tegnanio che da altri meno corretta- 
mente si scrive tegniamo è voce poco 
naturale : P aggiunta del G è senza bi- 
sogno , nè molto bene ancora si trova 
posposta la N seguendo un A. Vedi spe- 
gnere . Pur gli esempj ne son frequen- 
tissimi anche ne’ derivativi presso gli an- 
tichi , e tale sarebbe questo VV. SS. PP. 
t. 1. pag. 28. se c' inducono a digiuna- 
re , non ci legnamo a loro consiglio . Chi 
più ne brama scorra le pistole di Sene- 
ca volgarizzate. 

Si rileva da ciò che tenghiamo , che 
pur tanto si legge e si ascolta , dee 
scansarsi affatto come sregolato , per es- 
servi intruso anche un H senza cagione. 

4 Tengono e tegnono : Non essen- 
do nemmen bene posporre la N al G se- 
guendone 1’ O, diremo che tengono è 
più corretto: e quindi è più comune, 
sebbene l’antichità ci faccia leggere non 
poche volto anche tegnono ; come nella 
Ictter. 29. di Fa. Gcrr. ©v* è scritto : 
orniti non d'essi siate che tegnousi sag- 
gi : c nel Cavalo. E spot. Simb. 11. 55. 
Se dunque li fedeli delti signori del mon- 
do tegnono la fedeltà in fin alla mor- 
te , sì che ne perdono l' anima e lo cor- 
po • mollo più certo dobbiamo essere noi 
fedelmente perseveranti • 

5 Tenrvo per io teneva si legge 
nella Vita di Bsvy. Celli*, pag. 16. / e- 
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dato (juetto mi spiccai da loro , e in con- 
cetto di tristi e ladri gU tenevo, e pag.17, 
fidandomi della mia gran ragione che 
io tenevo . 

Tenea tenemno tenieno . Gio. Vil. 6 * 77 * 
In su la quale teneano una loro campa- 
na . Questo autore assai volte usa tal sin- 
cope . Il medesimo li. ut* scrive : i suoi 
ufficiali di là il tenièno a dieta : ma te- 
mi no ora non sarebbe che della rima , 
c parcamente. 

6 , Tenevamo fu creduto di Dante 
Inf. 21. 5 . , e se Dante lo avesse ; non 
dovrebbe imitarsi, perchè muteremmo 
conjugazione senza bisogno • Ma secondo 
la edizion Romana del 1791. esso ha 
scritto in rpiel luogo tenevamo e uon te- 
navàmo , 

7 Tenni tenne tennero e talvolta ten - 
nono . Da tene , terza indicativa singola- 
re presente si fece tenne terza singola- 
re del perfetto duplicando la n per di- 
stinguere 1 ' una dall’ altra persona . Vedi 
5 . ultimo di quest’ opera §. 9. E per con- 
giunzione poi con tenne si formò tenni 
C tennero ec« Tale è la origine di que- 
sta desinenza, irregolare si, ma confor- 
missima a tutte le leggi delle anomalie, 
per cui si pregiò e si pregia , anzi ora 
è la propria e comune dell’ uso . Boc. 
g. le. n. 10. Quello che io stata son 
con voi , da voi e da Dio il riconoscea , 
ne mai , come donalotmi , mio il feci , 
o tenni , ma sempre C ebbi come presta- 
tomi : e più sotto , e sopra tutti savis- 
sima tenner Griselda • 

E ne’ derivativi : Boc. g. 7. n. 6. i>o- 
lendo egli entrar dentro il ritenni , e 
nov. seg. Il else con gran malagevolez- 
za ottenne . Ariosto il quale neirOr/.27* 
l 3 c. area detto : 

D' un ostier paesan C invito tenne , 
scrive nel 3 c. 4 °- 

Quinci e quindi venir si vede il bianco 

/fughi che Giove per V aria sostenne ; 

c. 3 i. 84* 

Il re Agramanle al parer lor s* attenne. 

Il Boc. g. 4 * introduz. adopera tenno- 
no : il Passav. nello Spcceh . pag. 54 * ha 
ritennono in luogo di ritennero , ed il 
Petrarca nelle vile de ’ Pontefici scrive 
ienneno in vece di tennero , Aia que* tan- 
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ti N rendono poco accette simili voci , e 
persuadono che* preferiscasi tennero . 

8 Tenei tenh lenerono . Desinenza 
della regola : e se ne ha qualcli’ esem- 
pio antico ne’ derivativi : rii • $• Gio. 
Gu Albert, pag. 2q5. Siedono ivi molto 
tempo , avendo solamente il loro orato- 
rio di legno , e soslenerono allora tan- 
ta necessità di loro vita , che spesse fia- 
te tre di loro dividevano uno pane per 
dì, Nella Te sci de di Boccacci lib. 8. sì 
ha : 

E mantenersi per ìspazìo molto 
Sempre volgendo all' tino alC altro il volto « 
Il Cinonio crede quel mantenersi una 
terza plurale come se dica si mantenè- 
ro • Il Pistolesi ne dubita non avendo 
avuto quel poema per esaminare se man- 
tenersi dobbasl pigliare per infinito o 
per terza persona plurale del perfetto . 
Nell’ edizion Veneta ( per altro non 
molto buona ) del 1528. da sue vedu- 
ta di quel poema noti vi è pur 1* om- 
bra dì dubbio che quel mantenersi sia 
infinito e non terza plurale ; tanto che 
vi si legge : 

E ben mostravan lor gran paniate 
In mantenersi per ispazio molto 
Senza mai svolger Cuno alT altro il volto» 
Non parendomi che il Cinonio , al- 
tronde diligentissimo , avesse preso ab- 
baglio , feci riscontrar quel passo co* 
migliori testi in Firenze da Lodovico 
Valeriani peritissimo di quella materia, 
e fui per esso certificato che la giaci» 
tura , il contorno , il senso , dimostrano 
incontrastabilmente quel mantenersi per 
una terza plurale • 

Leggo nel Segretario Fiorenti- 
no ediz. i55o. ( è questa l’unica vol- 
ta che cito tale edizione ) nel capito- 
lo 3. del Principe ; I Romani nelle pro- 
vinole che pigliarono , osservarono bene 
queste parti , e mandarono le colonie , 
intrattenerno i men potenti senza cre- 
scere loro potenza . E’ chiaro che in- 
trattenerno non è che sincope d’ intra l- 
tenerono : e pei ò quel testo conferma la 
cadenza tenei tene cc. 

Nella edizione fatta dal Giunti i58i. 
della Eneide del Caro , la qual fu la 
prima edizione di quel poema , e fu 

Il 2 
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procurata da Lapido Caro Nipote dell* 
Autore , nel lib. 5. pag. 2C2. si legge : 

Questi tornea menti e queste giostre 
Rinovò poscia A scanio , allorché eresse 
/liba la lunga : appresongli i Latini , 
Gli mantener gU Albanie d'Alba aRoma 
Fur trasportati . 

E* chiaro che qui mantener è terra 
plurale . Nella ediz. di Napoli 179C. , 
ed in quella di Milano 175*2* si leg- 
ge ugualmente mantener : ma iu quella 
di Parigi del 1766. si legrge mantenner • 
A ine par questa una correzion recen- 
te ed arbitraria : e chi considera ne* ver- 
si allegati la voce appresongli conclu- 
derà, credo, che Annibai' Caro non scris- 
se mantennero ma mantenèro : dopo ap- 
presongli che stentasi a pronunziare , 
egli area bisogno di una formula la qua- 
le per cosi dire uscisse con impero e 
peso , c mantennero non ò tale , c quell 9 % 
autore assai conosceva P armoniosa dis- 
posizione de* versi . Ma sotto altro ciclo 
che quello d* Italia non è difficile che 
le voci Italiane si sconcino • 

9 Teneiti , leucite , tcneltero % fe- 
rie /fono • Desinenza ancor essa della re- 
gola » rna rarissima cd ignota ai moder- 
ni . 11 B. Jicopo*. Poes, Spiri ! • 1. 4* 
cautie. 36. dice: sostentiti pervertale : 
e'DiNT. nel Convit . pag. 2oc. Enea so- 
stenette solo con Sibilla a entrare nello 
inferno a cercare dell ’ anima del suo pa- 
dre Anchi se . 

Il poeta , vista la bontà di tali voci , con- 
sideri se nel bisogno possa rivendicarsele . 

10 Terrò , terrai ec. Sincopi delle 
intere tenero , tetterai ec. son ottime , 
anzi Ttinichc in uso . Boc, g. 7. n. 1. 
Io per me non mi terrò mai salva , né 
sicura . AtitoaT. 3l. 99. 

E poi ti sosterrò con C arme in mano , 

• 45. ic6. 

E a tutte manterrò quel che f’ ho detto . 
Cnzsc. Agricoli, lib. 9. c. 8{. E qnan - 
do questo una volta avrai fólto \ V usan- 
za riterranno . 

Si noti che terrò , terrai quautunqne 
pregiatissime , forse non sono ragione- 
volissime . Imperocché le conformazioni 
d* ogni modo e tempo debbono far ca- 
pire da se stesse 1* infinite ed il modo 
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e tempo a cui spettano . Ma tali noi? 
sono per ogni parte le voci terrò , fer- 
mi . Cosi serrai , serrò , ferrai , ferrò , 
ermi, errò ec. sono voci de* preteriti nè 
frattanto si distinguono punto dalle de- 
sinenze terrò , terrai : e cosi da atte- 
nere uscirebbe atterrò , ma tal voce è 
pur terza singolare del perfetto di at- 
terrare . 

Ciò potrà giovare per convincerci an- 
cora più , che si sono in lingua, come 
nel conversare , delle grazie non abba- 
stanza pure e sohbrie. Ben è cero che 
non è possibile schivare appieno tali in- 
contri , ma sarà sempre vituperevole ro- 
sa , cercarseli a hello studio . Le inte- 
re tenero , Ietterai ec. scansano l’abuso* 
indicato, ma non piacciono, quantunqno 
ne occorrano degli esempj , almeno ne’ 
derivativi : Cosi nel Cortig. del Castigl. 
lib. 2. si legge l’intera astenerà . Il 
Bzmd. negli Asolati, lib. 2. fogl. E. pag.lt>* 
scrive : Il che se egli coti pienamente 
ri attenerà , come pare che animosamen- 
te cì prometta ; certa sono ec. Cas. Tom. 5* 
delle oper. ediz. di Napol. 1753. negli 
Vfjtc. Comun . pag. 56o. dice: ma que- 
sta dottrina da altra scienza è da pi- 
gliare , e chiunque la saperà , ottener.*» 
per certo e facilmente il* essere molto 
amato e rivelilo • 

1 1 Tèrrei , terresti ec. sincopi del- 
le intere tenere» , teneresti ec. Potrebbe 
valere (pianto ho scritto nella nota pre- 
cèdente : pure non si gradiscono se non 
le sincopi che sono comuni , ed antiche * 
Boc. g. 7. n. 8. in fin. Fo non mi 
terrei mai nè contenta , nè appagata * 
se io noi levassi di terra . Aaiorr. Or i. 

33* 60. 

Che ognun te ne terrebbe molto ingrato % 

12 Terria , ternano , terrièno voci 
del verso almeno. B. Jacop» lib. 5. can- 
ti*. 4* 

Chi ben questo pensasse 

Temasi ben amato . 

GtiD. Cavalcai*. Rim. antic. 

Che non lo riterrion monti nv mura . 

Terrièno era pur della prosa ; ma or» 
lo ha perduto : ben però talvolta riceve* 
le altre terria e ternano : Sechi». Man « 
Agos. 3i. 5. Se fossi caldo ; fi r borri*. 


Diati 


dei. Vere 

dì luon grado ec. , c pred. lo §. 5» la 
minima delle quali con ter ria venti volte 
la tetra . Anzi Ignazio Veniici C ciocché li 
rarissimo ) adoperò terria finanche in 
prima persona , cioè per terrei prcd. 3. 
pag. 35. Se quello in fatti accadesse , 
che per eostoro fidatamente .ti afferma , 
io non mi terria per poco dal compati- 
re e dannare siccome stolti e ridevoli i 
veraci amatori della purezza • 

l3 Tenga , legna : la prima è d* o- 
gni scrittura : la seconda appena è della 
rima. Pefr . Trionf. mor. c. 1. 21. 

Ch' oro fino e topazi a l collo legna . 
Taj. Gente. i3. 65. 

Pur che lo scettro imperiai mantegna. 
Nondimeno ve n'è qualch* esempio in 
prosa . nella lette* i->„di Fr. Guott. e 
nella 1-j. In somma vale quanto hQ det- 
to nella nota 1. 

X4 Tu tenga e tn tenghi : la secon- 
da- si crede più distintiva-, e si -legge 
nelle predir, del p. Gio,r. pag. 4 5. JPa In 
pur che tu tenght fermo . che fu non lo 
abbandoni. E ne' derivativi : f’it. Tobia. 
Livor. ìyqq. pag. l8. io ti prego che tu 
ti .sostenghi un poco tanto che io rap- 
porti queste cose al padre mio . Segnei». 
Mann . Lugl. ?5. 2. Va questi * vuol qui 
singolarmtnte’V apostolo che ti astenghi . 

• # . , Non è qui. contento V apostolo che 
ti astenghi dulie opere della carne . 

Tuttavia sì scrive come bonisslma an- 
che T altra iti tetign ; Gio. det.le Celle 
lelter. in. in fin. Se il Boezio ti piace\ 
sonne contento : voglio che % l tenga per 
segno della nostra caritade . Amo». 32. 42. 

Che tu mi tenga// cor , non li dtch'iò'. 
e«2o. 45.- 

Pur io godro di far che tu T ottenga. 
In Diti. Purg.. l. 79. si legge ; 

. ... in vista ancor ti prega 
O santo petto che per tua la legni ; 
ma legni sebben per la rima, piace assai 
mei.o di tu legna , il quale nou si neghe- 
rebbe al poeta . 

l5 Tegnate e Unghiate. Vale quan- 
to ho detto su legniamo e tengkiamo nol- 
1 *. no(a 3 r cioè ai usi leniate . 
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16 Tenghìno e tengano : la prima 
era del 5 co. ; la seconda è più regola- 
re , ed ora comune , conservando la de- 
sinenza della seconda conjugazionr in 
(al lempo e persona , laddove tenghìno 
ha la desinenza della prima. Su legna- 
no si applichi la nòta prima. 

17 Tenendo e tenente . Bòc. g. tc. 
n. 3 . Nelle su* mani tenente la preda . 
Otto. Gassoi . Meccan. prop. 14. Do- 
vendosi fare equilìbrio tra le fòrte 50- 

Jletienli . Per altro la prosa almeno , 
userebbe- più- volentieri teneiulò in luogo 
di tenente . 

18 Teguendo e tegnente . La prima 
al presente non piacerebbe come trop- 
po affettata ; quantunque se ne abbia più 
volte l'esempio in G. Giud. e due nel 
Decamerone ; La seconda sì legge : 
Carte. 3 . 7. la pasta che se ne fa non 
è tosi 'tegnente , nè il suo pane ricresce 
in alto: q netto che ti fa del prima ja è 
molto tegnente, e s’incontra eziandio 
ne’ scritti delirati e leggiadri de’ moder- 
ni". Còsi qualunque voglia credersi l’au- 
torità del vaghissimo Scrittore Gio. Bat- 
tista .Robe&ti, ; Egli nelle tue Favole 
Fsopiane , in quella del Lazzcruolo a. 
Hfelograno disse 

Ma- il Melograno accorto 

Nella notte vegnente 

cipri quà e là la sua scorza tegnente , 

Facendole gitlar lunghi crepacci . 

In Taci Dry. ann. iti. 3 . si ha : ma 

1 venuti per ambascerie o lor faccende 
da lontane città o provincia rilrgncnti, 
ancora i cosiunti gravi ri’ Italia antica o 
non pratichi a quelle follìe non te potevan 
vedere . Ma ritenendo in luogo di rite- 
gnente sarebbe assai più semplice c caro. 

19 Tenuto . Si trova ho aveva ec. 
mi sono mi era ec. tenuto . La prtrta ma- 
niera è comune e notissima : la seconda 
si. vede espressa in Hoc. g. 8» n. 4 - At. 
mi son forte meravigliato che voi vi sie- 
te tanto tenuta . Dove quel tenuta ha 
forma di passato e forza di presente qua- 
si fosse detto-: come voi ri siate statai 
tanto continente : vedi godere not. 6.. 
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§. CLXXJ. 

DEL VERBO TESSERE 


Anche di questo verbo si dubita se abbia un perfetto e 
quali ne siano le voci . Nondimeno abbiam d’ esso chiaris- 
simamente non che quelle degli altri tempi , le voci ancor 
de’ perfetti , come potrà vedersi in quel che siegue . 


REGOLARE 
INDICATIVO 

Presente 
Tesso' 
tessi 1 
tesse' 

Tessiamo 1 
tessete 
tessono 
Imperfetto 
Tesseva'*, tessevo 
tessevi 

tesseva , tessea* 
Tessevamo 
tessevate 
tessevano , tes- 
seano 
Perfetto 
Tessei 3 
tessesti 
tessè 

Tessemmo 

tesseste 

tesserono 

Perf° comp.° 
Ho , avea , ebbi 
tessuto 4 
Futuro 
Tesserò ec. 


ANTICO 


POETICO 1 INCERTO , ERRO" 
NEO 


tessemo 


tessea 

tessea 


tesscano 


Lessano 


lessèo 


tessero 


testo 5 


tessetti 


tessette 

tessessimo 

tessesti 

lessenno , tesset- 
tero 
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REGOLARE 

CONGIUNTIVO 
Presente 
Tessa® 
tessa 
tessa ec. 
PARTICIPIO 

Presente 

Tessente 7 

GERUNDIO 

Tessendo 4 


ANTICO 


POETICO 


I tessi 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


tessi 


t Tetto, tetti ec. VV, SS. PP. I. 2. 
P*(5- 83. Ci è alquante palme le quali (et* 
*o , e vendendole % konne danari per pane . 
HL'ccel. Apio 

Di cui mi tesso una ghirlanda nuova . 
Ti». Ger. 4* 

Tessi la tela eh' io ti mostro ordita 

Di cauto vecchio essecntrice ardita . 
Sei*, pist, 90. P osti doni o Togliendo raccon- 
tare come la lana ti fila in diverso modo , 
e come l ' uomo la tesse poi , e fanne pan- 
ni , disse ancora che t arte del tessete 
fu trovata da' tarj . Che avrebbe detto s'egli 
avesse veduto i panni eh' oggi si tessono 
sì sottili che non cuoprono le carni 9 anzi 
siveggiono liberamente ? Chiabr. pr. pari, 
canz. gC. 

Sopra il libano ornai tessete fronde ec. 

Tessemo era antica desinenza ed ora 
appena converrebbe qualche rara volta al 
poeta : la comune è tessiamo . 

2 Tesseva , tessevano , e tesse a , tes- 
seano , voci ottime per le terse persone 
singolari e plurali in verso e prosa . Ben. 
Insett . pag. g3. mentre che e ' tesseva quel 
bozzolo^ebl i occasione di vedere . Bob gui:*. 
Ripe s. pag* 2-26. La quale di fiori inles- 
sera una ghirlanda . Chiabr, par. 3. Rime* 
P»S- 3’ 

Tessean per suo trionfo i nni di gloria • 

Ma tessea per prima persona si sta me» 
gito al poeta, quantunque pur P oratore 
Padopeii. Cosi Chiabr. se ne valso in 
vani par. pr. canz. lugubr. undecima : 


Lungi da' lauri ond'io tessea ghirlande • 

3 Tessei , tessè ec. Ecc# U regolare 
c buona desinenza dì questo verbo • Varcii. 
Son. par. pr. pag. 32. 

Da indi in quà con cor lieto , e serena 
Fronte or prose distesi , or tessei versi • 
Seghe*. Pi ed. i3. Non tessè JVodi , non 
tramò furberie • Salvi:*, pr. par. disc. 56. 
Una simigliarne opera di un tal lavoro 
tessè Origene . Varaw. Poes. t. 2. pag. 377. 
La 've all 1 eroe magnanimo 
La seduttrice Dalila 
Tessè ta frode tenera 
Che t' invincibil animo 
Del gran Duce irretì , 

Vii. S. Gir. pag. 12. Gli stolti nel lac - 
c/o, ch'egli tesserono , e nella fossa che 
feciono sono caduti . Maral. S. Greg. Essi 
ruppono Z* uova degli Aspidi , e tesserono 
le tele de'ragnoli . Cab* Eneid . lib. 8. 
pag. 3’i6. 

Ciò detto , il divisato Erculeo pioppo 
Tessèro altri in ghirlande , altri in festoni . 

4 Tessuto , legittimo participio e con- 
formissimo alla terminazione tessei , tes- 
sè ec. Cresc. 2. 4* corteccia non è mica 
tessuta siccome il cuoio delt animale . Bor- 
ghi:*. Hip* pag* 22g. Il principe che in- 
tende sentirsi di questo drappo parte tes- 
suto , parte , che si dee (essere ec. VV. 
SS. PP. )• 1» Vìventlo si restia pure di 
palme contessute ► 

5 Testo per tessuto • Tas. Ger. 18. 8.. 
Urtò la trave immensa , e cosi dure 
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Ne la torre addoppio le sue percosse » 
*< Chele len leste in lei salde giunture , 
Lattando aperse 9 e la respinse e scosse • 
e Cimami, par. 5. pag. 3ll. 

Nel mezzo cinta di bei seggi aurati 
Mensa è di Cedro , che soave spira 9 
E .su serici drappi Ita Un spiegali , 
Testi per man ai Tessitrice Sira • 

^ìcl vocabolario non è registrata questa 
•voce in tal senso: ben pelò vi »i trova- 
r.o le due intesto c contesto provenute dal- 
le corrispondenti latine iniextus e con m 
textus c le quali scintillano assai vezzo- 
snmente in vòglie e delicate poesie. Ri» 
ctu Api. v. 146. 

/ rasi ove /or fabbriche fan C api 
fì sten ne' tronchi d" alberi scavati, 

O 'n cortecce di sugheri , e di querce , 
Ovver con lenti vimini contesti , 
fa eh' abbiati tutti le portelle strette 
Quanto più puoi. 

Varc. Son. pr. par. pag. 21q. 

Che d'oro tutta e d' ebeno contesta; 
e scrisse tal voce anche in prosa nel 
ano Bori. Volger, llb. ». pros. pr. Ave- 
va le sue veslimenta di 'fila sottilissi- 
me , e con moravi glioso arlifisio , e d'u- 
na materia indissolubile conteste • .« • • 


nell' ultimo e più lasso lemlo delle qua- 
li era intessuto un ir greco . Cosi pure 
leggiamo : Celli». Orefio. pag. 23. a terg. 
Firen. 1568 . con quest' otto figurine or- 
nai le dette Nicchie , gli spigoli delle 
quali insieme con va rj luoghi dell ope- 
ra erano contesti di alcuni filcllini d'e- 
bano , clic per lo suo colore nerissimo 
le faceva più vaghe ; cd ervene anche 
l’ esempio del buon secolo: Cavalo. Esp. 
Sim. 911. Non li vestire vestimento con- 
testo di lana , e di lino • . 

6. Tessa. Boti. Vane», lib.4. pros.6. 
o eseguiscasi il fato da alcuni spiriti 
divini , che servano alla providema , o 
tessasi V ordine fatale dati anima o da 
tutta la natura o da' celesti movimenti 
delle stelle ec. Celli». Orificer. pag. 32. 
a tergo : con te dette lame lessasi uno 
strumento di forma tonda . 

q Tessente . Borghi». Hip. pag. 226. 
E dall attitudine della fanciulla fu chia- 
mata la ghirlanda tessente . 

8 Tessendo . Salvi», disc. 92. pr. 
par. Il giorno tessendo , la notte poi 
distesscva . citi, di Dio S. Agosti». 1 . 19- 
c. 20. Da poi contessendo queste paro- 
le come fossono di oraculo dice . 


CosmcniotiE 


$. CLXX11. 

DI TOGLIERE E TORRE 


1 Infiniti buoni ambedue , ora e per 
addietro ; e dalle voci parte dell’ uno , 
parie dell’ altro si è prodotto il verbo 
che si considera . Boc. g. 3 . n. 9. V oi 
mi potete torre quanto io tengo e g. 3 . 
n. 5. lo scorcia dicendo : la sua vergo- 
gna e quella della figlia tor via : e lo 
unisce coll’ affisso: g. le. n. 6. Io non 
venni come rotture a torle la sua ver- 
ginilate ec. e g. 8. n. ». e per torgli- 
sni <f addosso mi ho posto in cuore ec. 
Nell’ Ariosi. Ori 35 . 53 . si legge: 

Di questi V arme fe la donna torre 
Dall' alta mole , « chiuder nella torre. 


Questi due versi e la replica di tor- 
re In tanta varietà di significato con 
danno manifesto della chiarexta fanno 
che , io almeno , gradisca più la inte- 
ra , della quale , si ha l’ esempio nel 
Cavili:. Spec. Croc. cap. pr. I enne a 
togliere all'uomo gli predetti difetti e 
riformarlo. Questa intera occorre assai 
volte nelle opere di Paolo Seg»e»i • E’ 
perì) da confessare che la voce torre 
par più comune presso gli antichi al- 
meno , e certo cara tenia paragone agli 
Accademici . 
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REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


/INCERTO, ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Presente 

Toglio 7 , tolgo 7 toglio 

togli 3 toi 3 toi 3 

toglie 4 toe 4 to 4 

Togliamo 3 


i 

I loggo 3 

I tolghi 


togliete 

togliono 7 , tol- 
gono 2 
Imperfetto 
Toglieva ' 1 , to- 
glievo 
toglievi ec. 

Perfetto 

Tolsi 7 

togliesti 

tolse 

Togliemmo 

toglieste 

tolsero 

Perf 0 comp* 
Ho , aveva , ed 
ebbi tolto ec. 
Futuro 

Torrò* , toglie- 
rò* 

torrai ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Togli , to 4 • 
toglia", tolga 1 ' 
Togliamo 3 
togliete 

Tom. IL 


. togliea 6 


I toggono 


togliei 
! togliei 7 


tolsono 


torroe 


togga 

tolghiamo 3 
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Coniugazione 


REGOLARE 

togliano” , tol- 
ga no' * 

Futuro 
Torrai cc. 

OTTATIVO 

Presente 
Togliessi 10 
togliessi ec. 

Imperfetto 
Torrei *, toglie- 
rei 8 

lorrcsti ec. 
Torremmo , to- 
glieremmo 
torreste , toglie- . 
reste • 

torrebbero , to- . 
glierebbero . 
CONGIUNTIVO 

Presente 
'foglia* tolga 
tolgUi , ‘*,tu tolga 
toglia, tolga’ 1 • . 

Togliamo 5 

togliale’ 3 
togliano 1 ’ , tol- 
gano ' 1 

INFINITO 

Togliere, torre,* 

PARTICIPIO 

Presente 

T9gli.cn tp . . I . 

Passato 
Tolto • 

CERUNDI0 

Togliendo ... 


ANTICO 


POETICO . 
togliano ' ' 


INCEBTO, ERRO- 
NEO 

tolgono , tolglii- 
no 


togliesse 


torna 


torrebbi 


tornano , tor- 
rieno'’ 


torrcbbamo 


. . tu toglia 


tolgi» , togga 

tolghi , togga 
lolghiarao 5 ,tog- 
ghiamo 
tolgbiatei 3 
tolghino , tog- 
gano 




* • • 
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0 TogUo e togliono : naturalissime 
all* infinito più che tolgo e tolgono , e 
più consentanee ancora colle altie voci 
togli toglie ec; e se ne han degli esera* 
pj : Arios. Ori . 4 $» 5 . 

iY£ però d< proposito mi foglio : 

Ti*. Ger , 5 . 

Ciò ben mi pesa 9 ed a lodar nói toglio. 
Servi. 2. S * Agost. Allora crescono tutte 
le cose piissime che pensare si posso- 
no , quando la mala gente che togliono 
la pace a buoni , stanno in pace . Bemd. 
Asol. fogl. K. pag. undec. Siccome quel- 
le che il nostro sole non ci togliono • 

Pure le più comuni sono tolgo e tol- 
gono • 

3 Togli e toi : la prima è la co- 
mune : la seconda si adoperò talvolta da- 
gli antichi, e proviene dall* Infinito to- 
jere o toire del quale pur si ode tra* 
contadini la voce tojo trasmutata in tog- 
go in altre parti d* Italia , cambiato 1 *J 
lungo in (i , come avvenne anche in al- 
tri verbi , Vedi pr. part. §. 11 . §. nn- 
declmo ; se pure non vogliam dire che 
toi è da torre o tare , giuatone il re o 
rre , e supplitovi un 1 per conformare 
la seconda singolare nel presente indi* 
cativo con seguire il più che potessi le 
regole. Yed. Pr. por. 4 .I 1 I. Petr. son.l 35 , 

E fuggendo mi toi quel ette più bramo » 
Alau. CoUiv • 1 . 1. pag. 3 5 . 

Se non spegni la sete , e toi la fame . 
Boc. g. 8. n. 2. Dunque toi tu ricordan- 
za al sere • 

4 Toglie , toe , to : la prima è la 
divulgata e pura : le altre si scontrano 
presso gli antichi . Toe risulta da toire 9 
o tojere , o da torre , o tore spiccatone il 
re o rre e supplita nella seconda deriva- 
zione la E , per conformarsi il più da vi- 
eino alle regole , colle quali si deducono 
simili persone dall'infinito. Come poi dal- 
le voci hae , dae 9 fae , slae , levatane l*E, 
risulta ha, da 9 fa 9 stai cosi da toe , le- 
vata la E , nasce to per terza persona con 
desinenza simile a quella di pub . Tali 
e non altre sono le origini di toe e di 
to . Veniamo agli essempj. Carso. 4 * .*9* 
Jl calor del fegato spegne e toe la sete • 
Ala m. oper. Eclog. 1. 

Come or morte ne toe quell * alta spene • 


Varo*. son. par. 1. pag. 77 * 

T* ha tolto lei che toe sempre il migliore. 

E lo stesso autore scrive in prosa nell* 
Ercol . pag. 6l. Per le parole , e alle per- 
suasioni altrui se ne toe giù 9 cioè sene 
rimane . 

B. Jacof. Poes . Spir. cant. 2. pemtenz. .{« 
Ecco la pallida morte 
Non ci vai chiuder le porte : 

Nè gran torre ben guarnita ; 

Che entra e sale e lo la vita . 

FtnRwz. Rim . pag. 123 . a lerg. 

Però tra tutti gli altri sciagurato 
E disonesto è il mal della quartana 
Che to la sete al povero ammalato • 
Beri». Otf.T. 1. c. zi. ediz. Fir, 1725, 
Vcr'è che Sacripante peggio stava 
Che molto sangue fuor del fianco gli esce 9 
Afa col guardar colei si ristorava : 

Quel che gli to la piaga 9 amor gli cresce • 
e lib. 2. c. 17. 

Come il Dicembre il vento che sì annoia 
La terra , e agli animai , to la pastura 5 
Cascan le foglie , e par che il mondo nmoja : 
Ed in pros. Sei», pisi. pag. xxvi. Qua- 
le di queste cose to via la paura , ecsc- 
eia la cupidigia . epìst. 74. pag. l 85 . El- 
la tiene tutto l * animo , e tocci il deside- 
rio di tutte Poltre cose • Qui tocci sta 
per ci fo; come dacci si adopera per ci 
da. Depili, al Decam. 11 9. Colla qual 
voce si to’ quella pura e natia dolcezza • 
To dunque proviene da toe , come da 9 
fa 9 sta , dalle voci dae , fae , slae , e co- 
meda 9 fa 9 sta 9 si riguardano ora a gui- 
sa d* intere e non di scorciature , nè si 
apostrofano ; cosi to dee riguardarsi come 
intera , nè apostrofarsi . Da si accentua 
per distinguerla dal segnacaso ; ma to nel 
nostro idioma non si confonde con altri , 
e però non debbe nemmeno accentuarsi . 
E come ne' verbi dare , fare , stare la pri- 
ma o seconda persona del presente impe- 
rativo è da 9 fa 9 sla 9 e non dai , fai , 
stai ; cosi nel verbo sincopitzato torre , 
seguendo V analogia , la seconda persona 
singolare piescnte dell* imperativo deve 
essere to e non toi , e cosi appunto è suc- 
cesso . Eccone gli eseropj Petr. son . 28. 
Quel vago , dolce , caro, onesto sguardo 9 
Dir parca ; tp di me , quel che tu puoi « 
VV. SS. PP. t. 3 . pag. 21, Or lo quello 
a 
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di che se 1 degno corpo mio . Sex. pisi, 94* 
To loro l* avarizia , sicché la cupidigia 
dell * «/io 0 dell' altro s' accheti • Abios. Cas- 
sar, at. 4. ic. 5. To Polpi no quel lume 
e ritornali a casa , c se. 6. To questo lu- 
me ed accompagna questi gentiluomini . E 
$i uni pur coll'affisso : Abios. Ori. 4. 28. 

Tom mi la vita , giovane , per Dio » 
Bebx. Ori. 1. 1. c, 25. 28. 

S* ella è tua , lime Orlando , e /«a n sia ; 
/Va noi parola non si faccia o dica : 
Tolo di grazia e menatelo via . 

Nel Nov. Ant. 7C. si ha teli dal pianto , 
se 'luto figliuolo è morto ; ma nell’ediz. 
Fir. 1782. si ha tolti per toti: loti vai 
quanto to te , togliti , togli te ; ma Zoili 
che mai significherebbe? 

Apparisce da quest'analisi , che io impe- 
rativo , non è uno scorcio di toi , come 
alcuni han credulo ; che io non è det- 
to per Tc* , o vicendevolmente come pensa 
il Cixoftio j che esso non dovrebbe ac- 
centuarsi, nè apostrofarsi , e che finalmen- 
te pub farci intendere la giusta idea pa- 
rimente di co derivato da corre della qua- 
le voce fu detto nella nota 5 di cogliere . 

5 Tolghiamo devia senza bisogno dall' 
infinito coll' aggiungere un H ed antepor- 
re la L al G.:ti usi dunque come più 
naturale e più dolce togliamo che è la 
propria de' buoni Scrittori. Cavalc. Med. 
Cuor . c; 5. ogni difetto e nimistà con - 
tra noi, vinciamo c togliamo per la nostra 
benignità. Varc. Seri. Benef. lib. 3. c. 14» 
togliamo le occasioni di colali cose a chi 
cercando le va, 

6 Toglìea ec. toglieva ec. Se*. Pist. 
18. avea ordinato alquanti dì , ne' qua- 
li e’ mangiava sì poco , che appena si to- 
gliea la fame • Petr. trionf. Mor . c. 1. 

Che tutte ornava e non togliea lor vista ; 
Cavalo. Esp. Simb . 1. 47* Esso era l' angelo 
di Dio il quale toglieva U peccali del mondo; 
Dakt. Purg. 29. 129. disse 

Ed or parevan dalla bianca tratte 
Or dalla rossa , e dal canto di questa 
L' altre toglièn V andare e tarde e ratte ; 
ne* quali versi toglièn sta per toglieano , 
ma più non si userebbe ; perchè in tali 
cadenze ora rare e de’ poeti , 1’ A si volge 
in E , c T E in I . Cosi di moveano , te- 
ntrono il porta, fi irebbe movie no , temieno^ 


AZIONE 

e di vernano lisciano farebbe s enieno j 
uscieno ; e Dante si allontana d-lla regola. 

7 Tolsi , tolse , tolsero e talvolta tulso- 
no , irregolari c pregiatissime anche a fon- 
te delle tanto naturali e dolci toglici , fo- 
ghe , toglierono , che non sono state adot- 
tate. Boc. g. 3. n. 2. 

Piena di Stizze gliele tolsi di mano . 
Petr. son. 4* 

Tolse Giovanni dalla rete e Piero . 

E ne derivativi. Tac. Dav. slor. 3. Fece 
a Patente accoglienza e lo distolse dall 
entrare senza fondamento ne* Nat lonesi , 
Petb. son . 268- 

L'alto e nuovo miraeoi eh* a dì nostri 

Apparve al mondo e star seco non volse 9 

Che sol ne mostro *1 siri , poi sei ritolse. 
Ma togliesti c toglieste sono della regola 
e dell’uso. Ariose. Ori: 24. 6c. 

Se togliesti covi Carme d* Et torre ; 

Tu l'hai di fatto più che di ragione* 

8 Torrb ec. torre i ec. pregiate . Boc, 
g. 8. n. 9. Io non ti torrb un danaio : e 
g. 1. n. 1. Ma forse ci lor ranno olir a 
ciò le persone, Dant. Purg. t5. 76* 

Ti torrà questa e ciascun * altra brama *. 
Abios. 18. l 5 o. 

La vita mi terrai se mi toi l ' arme • 
Boc. g, 7. n. 2. 

Io noi lorrei , s ’ io noi vedessi prima netto , 

Toglierò , toglierei ec. Considerando i 
verbi cogliere , sciogliere , togliere e loro 
scorci corre , sciorre , torre ; posso dire 
che le sincopi e loro dipendenze sono 
molto usate e soprattutto quella del verbo, 
che ora trattiamo , in guisa che nel vo- 
cabolario non si leggono affatto .csempj 
delle intere toglierò , toglierei ec. A suo 
luogo abbiano dimostrata la bontà di co- 
glierò coglierei ec. e di scioglierò e scio- 
glierei ec. Presentemente farem vedere per 
luce dì essempj più scarsa si ma pure 
sufficiente , che son buone , e certamente 
più naturali e dolci assai le altre toglie • 
rò cc. toglierei ec. Salviit, par. 2. disc. 
23. I quali (versi) io non mi toglierò mai 
dalla memoria e sempre sempre ripeterò • 
Segner. Man. Lugl. 4* 4* Cn un tale stato 
non solo non darai all* anima tua quello - 
fiore eh* ella si merita ; ma glie lo toglie- 
rai : e Mari. 3c. 2. Ti perv ertirà l* in-, 
lelletto (parla dell* interesse) di tal manie- 
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ra che ti toglierà fin la fede ; e Lugl. 
12 . 4 . Quali a Dio toglieranno di su- 
bito la tua mente ec. Dece in. 16 *. 3, Nè 
meno in questo senso il Signore dovrà 
con esso te su quelT ultimo far da ladro 
ma da benefico , perchè ti tona il meno , 
ti darà il più ; ti toglierà il terreno ti da- 
rà il celeste , ti toglierà il temporale e 
ii darà il permanente , E Crii • Dir , par. 
pr. rag. l5. §. 20 . Se non distoglierete le 
vostre figliuole da simili pericoli pur trop- 
po grandi perderete ec. e par. 3. rag. 
33. §. l 8 . Se i vostri cominciano ne' pri- 
mi anni a darsi al vizio ; non se ne tf i- 
stogl irranno mai più , E si vedono tali inte- 
re pur negli altri oratori : Quibico Rossi 
Preti, under, serond. par. in fin. In un i 
collera subitanea clic toglierà al peccato- 
re il tempo del pentimento . ... in una 
collera inesorabile che toglierà al pecca- 
tore la grazia del pentimento . Ignaz. Ve- 
kii*. pred. oi. ne toglierete voi via le ten- 
tazioni e gl' inciampi della salute . Or ciò 
mi par (ulto saviamente; imperocché il co- 
mune d'Italia assai più facilmente inten- 
deià toglie/ à ec. che non /orni, torrai cc. 
Si va Ibi se alla eleganza per non esser 
più intesi ? 

Seguir. Cris, Ittr, p. 2 . rag. 6 . §. lfi. 
lo temo l' inferno perchè dannandomi to- 
glierei a Dio l'anima mia che pur è sua 
più che mia • e §. l3. Se Dio potesse per - 
dere tutti i Leni che egli possiede , , lutti 
ancora il peccato glie li toglierebbe, e par. 
cit. rag. 9 . §. 8 . tante sciauratezze • • • si 
toglier ebbono tosto se si ritornasse ec. 
Vittorio Ai.fi tu. nelle sue prose volentie- 
ri adopera le intere di questo verbo • 

9 Torna , tornano , lorrièriQ : voci 
del verso: Tas. 20 . 64 . 

Torria len ella che il quadrel pungente 

Tornaste indietro , 

Arios. 25. 34* 

Area giurato che *1 primo cavallo 

Torria pei fui za che tra via incontrasse , 
Da?», in fi. i3* 21. 

Però riguarda bene e *2 vedrai 

Cose che ton ico fede al mìo sermone » 

10 Togliesti • Arios. 3|. 4 -« 

Mi parve fare assai eh* io gli toglie*»! 

'Di mai venir più innanzi agli occhi miei , 


11 Tolga , tolgano, foglia, lo glia- 
no: vale quanto ho detto su tolgo e lo- 
glio ce. E la vecchia prosa usò già foglia 
e fogliano . Caval. trai , delle molte stolti- 
zie I. Onde Cristo non disse chi vuole ve- 
nire di po' me toglia la croce mia , ma 
foglia la croce sua: e Medie, Cuor . 1. 2 * 
c. 4 * Dio ci guarda da ogni male non 
che ci teglia la tribolazione , ma fa per 
la sua grazia che la tribolazione non fac- 
cia male all ' anima , ed Espos , Simb , 1. 89 * 
Cessino e toglìan&i gli argomenti dove della 

fede si tratta , Ora per altro tali voci restar 
90 propriamente a’ poeti • Auauan. Coltiv, 
pag. 96 * 

E per la rena allor si toglia un loco « 
Aaios. 3q, ic5. 

A quel l'avere , a questo T onor toglia. 

Ma le comuni ad ogni scrittura sono 
tolga e tolgano, Boc. g. lo. n. 3. Tolga 
Dio che così cara cosa ec. Skgner. Pr, 
2 . §. 6 . concediamo che si trovino al mon- 
do amici sì splendidi che tolgauo ogni 
pompa a ’ loro flsrcni » 

12 Tu tolghi tu tolga , e tu toglia . 
la prima si crede assai distinta per la 
espressione di questa persona , e già 
piacque molto agli antichi • Vii, Giosavw 
pag. 114 » E guarda bene che tu non ne 
tolghi . Ma da' moderni si scrisse e si scri- 
ve più la seconda . Vii. cit. pag. 5o. Pioti 
si avviene a sì ricco uomo come tu se' che 
tu tolga figliuola di si povero uomo , co- 
me io sono, Segrer. Man, Giug, 21 . 4* 
Come dunque è possibile che tu giamaì 
tolga gli occhi da quelle mani da cui di- 
pende quanto mai possi al mondo sperar 
di bene, Segret. Fior. Discor, lib. 1 . cap. 
32. Dovendo temere che passata la neces- 
sità tu ritolga loro quello che ha forza- 
tamente dato, Arios. Ori. l4« 24 * 

Vien Daliverzo il qual to' che tu tolga 
Di tutto il gregge pel maggior ribaldo } 
e lo stesso nel can. 44* 55. disse ancora : 

Potrà tqo padre far che tu lo toglia. 
ma tal voce è più rara, e del verso. 

1-3 Togliate: è questa la seconda 
plurale e non tolghiate : Boc. g. lo. ni. fi. 
Che saria questo , che voi a colui ^che 
,v' onora togliate il suo onore , e la ma spor* 

! rrtnzn « e la tua Consolazione • 

» 
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§. CLXXIH. 

DEL VERBO TOLLERE 


E* pre§o di netto dal latino tollere dal 
quale è pur nato l'Italiano togliere, Ond'è 
che innanzi che le voci di tollere si ac- 
conciassero in quelle di togliere , scorse- 
ro ne’ manoscritti , e talune se ne corner- 
vano ancora . Si ebbe dunque anticamente 
folli , lolle , tolteti , toUere , tollemlo. E nel 
lib. 1 . delle Poes.Spir. del B. Jacop, salir. 
17. si legge tolio , e lolla , e lib. 2, canile. 
5. foli essi , e ne* Grati, di S* Già. pag. IO. 
si ha toVono . Ora non si userebbero che 
le sole voci tolti c / olle e forse lolla in 
rima e sobriamente , anco nel derivativo 
estollere , Aaios. Ori . 3. 37. 

Che dona e lolle ogni altro ben fortuna , 
Solo in virtù non ha possanza alcuna * 
Tas. Ger, 17. 61. 

7/i cima alC erto e faticoso colle 
Della virtù riposto è il nostro bene : 
Chi non gela , non suda , e non si estolle 
Dalle vie del piacer , là non perviene • 
A lessi* Dn. Guio. Canz. sopra S: Loicuz. 
Tanto tu V alma estolli 
Nel tuo beata ardore ; 

Che non giungono a lei i* ire spietate • 
11 Sarkazar. nella prosa 4 * dell’ Area- 
dia disse anche estolsero : con più ammi- 
razione estolsero V acutissima sagacilà del 


suo avvedimento: ma forse egli dedusse 
tal voce non da estollere ma da estoglie - 
re, usato da lui nella egloga 8. in quel 
verso : 

Talcli io posso dal giogo il capo rstogl iere , 
e dal V arcui nel volgare di Boez. lib. 4 * 
rim. seconde ove scrive : 

Qual mar cui vento estoglia • ec. 

Il Boc. nella Teseidc I. 3. ottav. CO* 
tronca lolle scrivendo : 

Io non so che nel cor quel fero arderò 
hP ha saettato , che mi tol la vita • 
^.-Questo nacque perchè tra gli antichi si dis- 
se anco tote con un solo li per tolte co- 
me si ha nel lib. 3* c. 1 5. del Ditlamondo 
in quel verso 

Che questo poco mar le genti Iole* 
Non è poi meraviglia che fole si scorci, 
cerne duole , suole , vuole . Forse pei tali 
riflessi I'Arios. anch’egli tom. 6. oper* 
ediz. Ven. i;83. scrisse , nel primo madri* 
gale : 

Come vivaci fronde 
Tol da' robusti rami aspra tempesta . 
Ma nè fole , nè tol piacerebbero a dì 
nostri . Anzi certi modi tanto meno si escu- 
sano quanto è più fecondo e nobile lo 
scrìttole che lascia sfuggirseli • 


§. clxxiy. 

DEL VERBO TONDE RE 


Gentil verbo, acconcio al poeta e non di raro all’ ora- 
tore , e siegue la regola , 


REGOLALE 

INDICATIVO 

Presente 

Tondo 

tondi 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO. 
NEO 
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REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


tonde r 
Tondiarao 
tondete 
tondono 
Imperfetto 
Tondeva" , ton- 
devo 
tondevi 

tondeva , ton- 
dea cc. 
Perfetto 
TondeP 
tondcsti 
tondè 

Tondemrao 
tondeste 
tonderono 
Futuro 
Tenderò 4 ec. 

CONGIUNTIVO 

Tonda ec. 
tondano s 

PARTICIPIO 

Passato 

Tonduto 4 ,toso 4 

GERUNDIO 

Tondcndo 6 " 


tondémo 



tondano 


. tondea 




1 Tonde , tondono . Citta’ di Dio lib. 

lS. c. 28. E' menato come la pecora ad 
essere ucciso , e come agnello dmanzi.a co- 
lui che 7 tonde , senza voce • Tal vocabo- 
lo è pur caro a* moderni . Pamr. Mezzo 
giorno : ' * . 

• • • e Pale amica r . 

Latte ne preme a larga mano , e tonde 
Candidi velli , e per li prati pasce , 
Mille al palato uman vittime sacre . 

2 Tondeva ec. VV. SS. PP. t. 1. pag. 
67 / li capelli una volta C anno } eioc lo 


di di Pasqua si fondeva. 

& Tundei , tondi ec. regolare e buo- • 
na. Boc. g. 3. n. 2. Con paio di forfi- 
eette , le quali portate area , gli tondb 
alquanto , dalV una delle parti i capelli • 
VV. SS. PP. t. 2. pag. 3o6. Raccomman- 
dossi a Dio 9 ^ uscì del letto arditamen- 
te , e tondèssi le trecce 9 e misesi un ve- 
stimento del marito t e, faggi . . 

4 Tosoi (ondulo t e londerà'. VV. SS. 
PP. t. 2. 3o4. E chi mi (onderà eli io 
non vorrei essere to&duu da secolare ? 
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8 a 4 

Boc. g. 5 . n. 2. etto comincio a guarda- 
re per conoscere il tondino da lui. Css. 
Calai, fi se tutta la città avcra tondini li 
capelli ; non si vuol portar la zazzera. 

Toirduto è buona voce* specialmente pel 
verso ma. Io .slil. familiare, almeno 9 oca 
direbbe toso iBro.NA*. Fier , 4. 2. 7. 


oiìùìjììo: 


CoNJDGAZIONE 

Benché lacero e pesto e toso e raso, 

5 Tonda , (ondano . Gres. 9. 70. Del 
mese d* aprile né* luoghi caldi <1 tnndano 
le pecore , e i serotini agnelli si segnino , 

6 Tondendo .* V\t. S. Gusti, pag, 
287. Tendendosi i suoi capelli , mescla 9 

{CU topica) sopra V altare • 

oi 


' §. CLXXV. 

DEL VERBO TORCERE ’ 


otti 

1 -noti 


ono 


f/Hb.iorT 

iva!) noi 


Esce di regola ne' perfetti , e secondo lui si governano 
attorcere , contorcere , distoreere , estorcere , ritorcere , e storcere 
che ne derivano . Pertanto siegue , 


REGOLARE 


INDICATIVO 

Presente 
Torco' ‘ 
torci* 
torce 

Torciamo' 
torcete 
torcono ' 
Imperfetto 
Torceva , torce- 
vo 3 
torcevi 
torceva , tor- 
cca* ec. 

Perfetto 
Torsi 3 ■ 
torcesti 
torse 

Torcemmo 
torceste 
torsero 3 
Perf° comp 
Ho , avea , ebbi 
torlo 5 ec. 


ANTICO 


tor celli o’ 


• • 


lorsono 


Mim mtw r .) 


POETICO 


torcea 


lorcca 


-, 

torce 


. . 


vi 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


torno 


torcie 

torchiamo 


torcano 


• • • • • 


:i<|T 


torcetti 


torcette 

torcessimo 


torcettcro 


:’A 


i*,l»(r t . «v . < A 
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REGOLARE 


CONGIUNTIVO 

Presente 

Torca' 

torchi, o tu tor 
ca 5 


torca 5 

Torciamo 

torcete 

torcano 


PARTICIPIO 

Presente 

Torcente 7 

Passato 

Torto 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

• • • • 

• • • • • 

— » • • * 

torchi 

• • * • . 

• • • • • 
• età. 

• • • a a 

• • • • « 

torchi 

• • • • « 

• • • a • 

• • • • • 

• • • • • 
torciano, torchi- 
no 


• • • • * 

• • • • •• 




1 Torco, torci ec. Causa. piim. par. 
canz. lugubr. 7. 

Io che dal vulgo vii non torco V orme • 
Cavilo. Pungilo c. lo. Mostra di voler 
lodare , ma poi torce a dir male . 

Torciamo , torcemo : Pii Iti ma era degli 
antichi : si ode in Roma tuttavia , ma più 
non si scrive se non dal poeta, raramente 
e per la rima ; la comune è torciamo : 
Cui a ba. son. 69. 

A noi che vai se dalla gloria i cori 
Torciamo agli ozj • 

Si scansi dunque torchiamo , come stra- 
niera alla lingua ed abbuoni • 

Torcono . Cres. lib. 1. cap. under, f olmo 
e 'l frassino se si seccano dh'entan rigidi • 
altrimenti si piegano e torcono • Se*, pisi • 
99 .Allora si storcono , e dibattono , e prie - 
gano iddio della morte . Redi Insci, pag. 
l54. Le spugne che pur da alcuni valen- 
tuomini son noverate tra le piante , non 
si scontorcon elleno , e non si raggrin- 
zano , quando son toccate ed offese ? 

2 Torcevo • Vit* Betivesut. Celli *1 
pag. 255. Non possendo io parlare , con 
gran passione mi scontorcevo . 

Torcoa 9 torceano: sincopi buone. 
lit, B. Fini, pag. 221. Spesse volte si 
Tom. II. 


dolca, e torcea (T infermo), e quasi per 
bocca pittando spuma, c le membra gl, 
diventano tutte attratte , e poi ti stendea- 
no , e alcuna volta si torceano, e diven- 
tavano rigide e dure. Aiuost, Ori. 23. 43, 
Perchè trovò il sentièr che si lorcea 
la molli rami, ch'ivano ahi e bassi. 

3 Torsi , torse , torsero , e talvolta 
lortono : irregolari , ma gradile e comuni , 
anzi uniche , almeno nella prova, Soldan. 
salir, pr. 

Io stiracchiai le leggi, e là le toni 
Ove pendeva il peso a' miei interessi , 

E in verso quelli senza freno corsi . 
Dan. Par. 3, 13. 

Subito t) coni' io di lor ni' accorai, 
(Quelle stimando specchiati sembianti . 
Per veder di cui fosser gli occìu torti , 
E nulla vidi, e ritortili avanti. 

Tu. Cer. 8. 53. 

Indietro 'l passo per fuggirne torte 
Subitamente che di noi t'accorse « 
Pera. canz. 6. 1 . 

A r d' or capelli in bionda treccia attorte, 
e 6 . 6 . 

L' amata spada in se stessa contorte . 
Aaios. Ori. 2. ài, 

Ruggier del grave colpo si ditlorte . 

nn 
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626 Cosjdcazione 

Boc. g. 1. n* 2. Martellino sì storse in per la prima volta nella Crusca Veronese. 
guisa le mani , le dita , eie braccia , che C Torca , e torcano • Arios. 8. 47* 

fiera cosa pareva a vedere . Lobemz. Med . .. Bisogna prima eh' io vi narri il caso , 
Poes. pag. Che un poco dal senlier dritto mi torca . 

Perchè Varco e gli strai di man mi estone, . Tas. Ger. i. 69.. 

^ E lo stesso autore nell’ opera citata, al Per far che torni indietro , o'I corso audace 
» cemento de’ suoi sonetti scrive in prosa; Torca in oltre da noi lontane parti . 

I primi quattro sonetti furono da me coni - Vimcii. Bozz. ConsuL lib. 4* pros. 6. Cer* 
posti per la motte d' una che non sola cando il bene sono da torto , e cattivo 
estorse questi sonetti da me ma leiagri - errore sviati e rivolti indietro , non che 
me universalmente dagli occhi di tutti . Ora V ordine il quale dal centro move del som- 
tali cssempi fanno vedere che il verbo mo bene pieghi alcuno e lo torca dal suo 
estorcere occorre in buoui scrittori, oche principio • Crei. 4* *4* Poiché le lag ri - 
dee però segnarsi, nel vocabolario degli me giitano , soavemente un poco si tor- 
Accademici, ove manca. cano i sarmenti , e cap. 18. torcerai li 

4 Torcer, torce , lorcerono : voci del- grappoli nella vite. . . attorcasi nella vi- 

li regola. 11 Cabo nella Eneid. lib. 2. te , e lascila pendete . Su, v»at. slvvcr. lib. 
pag. 49. scrive: . 2* 21, Non formano ai go mento nelle sue 

'E 'l destrier come fosse e vivo e fiero , dicerie che non ne scoppi contraria con- 
Pieranicnte da spron punto cotale , clusione , e che cantra di loro e delle lor 

Si torcè , si crollò , tonagli il ventre • proposte non si ritorca senta difficultà . 
Donde rileviamo, che i poeti almeno , La seconda singolare di questo tempo deb- 
estimatori di quello . scrittore , potranno be essere tu torca , e tu torchi: Secret. 
valersi nel bisogno di tal desinenza in Fioa. Mandrag . at. 4* * c * 2. Io voglio 
questo verbo, e ne* simili. Certamente quel- che tu ti storca il viso , che tu apra , «gua- 
io storce meglio si acconcia alla circo- zi , o digrigni la losca , chiugga un oc- 
stanza del Caro che non il vocabolo storse chto . Si ripudia poi tu torcia se non for- 
che è pure usuale» se dal poeta; perchè questa è più pro- 

5 Torto . E* comune: e cosi diciamo priameute dell indicativo. Eia seconda 
attorto , contorto , storto ec. Lobekzo Me- pluiaJe è torciate , e non altra. 

die. Pocs . pag. 43» 7 Torcente. Tac, Dir. armai. 2. 67. 

Quel viso , che col vago suo splendore , Placco si trasferì in Tracia , e bellamen - 
Ha già gli spirti , e le mie forze estorte , te lui se riconoscente , e scontorcente c«r» 
e pag. 140. Estorta non vuol dir altro che rucolò nelle forze Romane. Dovenonvor- 
nna cosa che c tolta a un altro a suo dispel" rei che apparisse quel carrucolo che fa % 
to . Tali cssempi si polran congiungere propriamente scontorcermi, 
all’unico allegalo su questa voce, inserita 

§. CLXX.VI. 

IV EL. VERBO TORPERE 

Rare voci occorrono di esso negli scrii- . Bem. Rim. 89. 
ti, non saprei dire se perchè n’ è privo, Morte m'assale, ond'io m'aggiaccioc torpo. -j 
0 so perchè non piacciono . E* però cer- Bconàr. Pier. 2. 6 . 3. 
to che se ne adoperano le voci del pre- sf Greci il favellar non torpe 
sente Indicativo c taluna almeno del pre- Infra le labbra • 
sente congiuntivo ; come il participio pie- „ Tas. Ger . 14. 24. 
seute : Petr. som 289. Rendi il nipote a me si valoroso . 

che pensa rido. ancor m* agghiaccio e torpo» . E pronto essecutor rendi a .te stesso ì • 


Digitized by Google 


DEL V E R B 
Ni soffrir eh' egli torpa in vii riposo ; 
Ma renili insieme la sua gloria ail esso . 
Di*. Par. 29. 19. 

Nè prima quasi torpente si giacque • 


Toepebe 

li scontra pur ne' moderni 


O 
E 

Mezzo giorno : 

E d' invincibil noia e di tot pente 
Indifferenza gli ricinse il core . 


637 

Pariit. 


§. CLXxvn. 

DEL VERBO TOSSIRE 


"E* regolare ne* perfetti fecondo quel di 
Dai*. Par. 16. 

Ridendo parve quella che tossio ; 
se ne scontrati tulle le voci ; come quelle 
dell* imperfetto in Perni oper. Bttrles • 
Lond. I 7 'i 3 . il quale scrive libr. pr. pag. 7. 
Un bambino era in culla che gridava 9 
E una donna vecchia che tossiva , 

E talor per dolcezza bestemmiava ; 
e nel Casa il qualr ha nel Galateo : ella 
covava la cenere sedendosi in su le calca- 
gna , e tossiva ; e non molto prima nel 
Galateo medesimo : Sono ancora di quelli 
che tossendo o starnutendo fanno sì fatto 
lo strepito che . assordano altrui • 

Solamente è da notare che i presentì 
Indicativo , Imperativo, c Congiuntivo han 


doppia uscita , dicendosi tosso , tossi 9 tos- 
se , tossiamo , tossite , tossono , e tossisco 9 
tossisci 9 tossisce , ec. e cosi io tossa 9 tu 
tossa 9 egli tossa 9 ec. ed io tossisca tu tot- 
sischi o tossisca egli tossisca ec. Ma la 
cadenza in isco è più dell* uso che degli 
scritti ne*qua)i propriamente occorre l*altra . 
E quindi è che leggiamo Coll. A». Isac. 107. 
Volgi la faccia tua addietro 9 e così tossi . 
Macslr. Aldob. par. ‘J* c. 5 . sono buone 
le melagrane a coloro che anno il petto 
stretto e tossono volentieri. Gres. I. 9, 45, 
Cognosconsi in ciò che imbolsiscono , ovve- 
ro tossono • Fiai*. Sacch. Rim. 17. 

Canti il suo verso vgn altro che ci fo sse , 

E forte tossa chi avesse tossa • 


§. CLXxvm. 

DEL VERBO TRADIRE 

II tuo perfetto siegue appunto la re- avanzo di amichiti derelitta la cadenza 
gola delle terze conjugatìoni . Pertanto che gli si da nel tom. 2. delle VV. SS. PP. 
leggiamo Cavai- Pungit. c. 4. in fine Per pag. 336 . ov’ è scritto: Giuda estendo in 
invidia ti adirono Cristo ed uccisero isom- gloria e in onore di Apostolato si il tra- 
mi sacerdoti, e cap. 5 . e Giuda Apo- ditte. Quanto a* presenti abbiamo: 
stolo poi tradV Ciisto. E riguardasi come 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO 




NEO 

INDICATIVO 




Presente 

Tradisco 1 

tradisci 

tradisce 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 
Irade 2 

• • • • • 


nn 2 
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CONXUG AZIONE 


REGOLARE 

Tradiamo 
tradite 
tradiscono 
CONGIUNTIVO 
Presente- 
Tradisca 1 
tradischi , o tu 
tradisca 
tradisca 
Tradiamo 
tradiate 
tradiscano 


AMICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


traditilo 



1 Tradisco , tradirci cc, usuali c pre- 
giate: Sego. Fion. Mandrag, at. 2. se. 6, 

Se non glie ne dico , io la tradisco • 
Aotos , Ori, l8. 88. 

Non è l' ingraia femina costei 

La qual tradisce i buoni , e aiuta i rei ? 
CdkV alc, Esp, simb, II. 4 Molti di' quelli 
che Cristo ha posti per suoi vicarj e capi- 
tani della chiesa a combattere contro lo 
mondo sì lo tradiscono spesse volte , e ac • 
cordatisi col mondo • 

2 Trade : voce latina ; può tenersi 
come indice di una seconda uscita de* pre- 
senti; ma non ai ammette sebbene si leg- 


ga in Guido Cavalcanti pag. 58. 

E talor metto alcun quasi in grandezza , 
Poi mandol poco men che *1 creder trade* 
3 Tradisca , tradiscano • Segnai, 
Crts, Istr , par. 3. rag. 25. §. 9 . Come po- 
trete fidarvi ch'ella non vi tradisca ? Cavai,. 
E spot, Simb, II. 43* b'uole /* uomo , che 
lo rervo suo li sia fedele r , • • che nob 
tradisca , e metta in mano de' suoi nemici • 
Soldati. Salir . 4* 

• • • • s' ha a comportare 

Che si strapazzi Aristotile , e a un otta 
Si tradiscan le lettere ? e in tal guisa 
Abbia a restar la gioventù sedotta ? : 


§. CLXXIX. 

DEL VERBO TRARRE 1 


1 Quante varietà s* incontrano in que- 
st/) ! Si legge iraere , ir are, trarre , traire 9 
(reggere • 11 primo si ha in Dan. Convit , p. 
172. L' uomo si dee tracre alle divine co- 
se quanto più può . Soppressa la E media 
di iraere t si ha trare che trovasi in Fa. 
J scopone , vedi addurre nota prima ; e du- 
plicato F ultimo R , baisene trarre , oggi 
bollissimo e comunissimo • Traire si ve- 
de, in Fa. .OutT. lutt.. 9. Penso guartlare 


di tutte guardie di quanto puoi per te‘ 
traire per grazia , la grazia graziosa * che 
è fatta a te. Da traire sembrano prove- 
nire le voci traiamo , traiate , e quindi 
le altre traggere , traggiamo ec. Vedi por- 
te Prima §. IL §. li. Qualunque ne sia 
la origine non pochi sono gli essempj di' 
traggere'. VYi SS. PP. 1 . 1 . pag. 40. Per 
nullo suo ingegno poteo traggere Antonio 
del diserto , Dan, . infi 13, 22, 
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To sentia (Fogni parie tragger guai * 
Pètu. son. 5‘2. 

iWi fa del mal passato tragger guai . 

Anzi traggere si usa benissimo ancor 
di presente nc* versi ; e somministra ezian- 
dio le voci traggo , traggono , tragga , 
traggano al verbo trarre 9 uon dicendosi 
trao , traono , /raa , iranno . Nondime- 
no 9 come ho detto « ora la voce comune 
è trarre : la quale si usa come giace , o 
tronca , o con 1* affìsso Boc. g. '2. n. 1. 
Avendo il pensiero tuttavia come trarre il 
potessero delle mani del popolo* Aaios. ftj* 

• . . • Che trar de' sassi i pianti 


6 * 9 ' 

Delle poter , qualvolta te ne tratti. 
Dak. Pttrg. 2 . 76 . 

Io vidi una di loro trarsi avanti 

Per abbracciarmi ec. 

Boc. g, 2. n. 5, Scontrata in que' due com- 
pagni, li quali a trarlo dal pozzo veniva- 
no . 

Pel resto del verbo si hanno le voci 
ora da ir acre , trai re, trarre, ed ora da 
traggere , come sarà dichiarato. Il prospet- 
to vale eziandio pe’ derivativi astrarre, at- 
trarre , contrarre , detrarre , estrarre , ri- 
trarre , sottrarre . Nel Cavalc. Esp. Sinh. 

1. l65. si ha ritraggere. 


REGOLARE . 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

INDICATIVO 




Presente 




Traggo 3 

• • » •- • 

• • 

trao 2 

trai 2 

traggi 3 

traggi 3 

tragglii 

trae 2 

tragge 3 , tra 3 

tragge 3 

• • • • • « 

Traiamo 5 , trag- 

traemo 2 

traggiamo 3 

tragghiamo 3 

giamo 3 




traete 2 

• • • * 

• * * • • 

• • 

traggono 3 

* • • * • 

tranno 2 

traggano , trao - 
no 2 

Imperfetto 




Traeva, traevo 4 


traea 

• « . - • . • 

traevi 



traci 

traeva , traea 4 


traè 4 

• • • * • »• 

Traevamo 


• • • • • 

traemio • 

traevate 

• • 1 • « 

• • • • - • 

traevi 

traevano traea- 

• • « • • 


• * « • t • 

no 4 

traieno 

traèno 4 , traeano 

traevono 

Perfetto 




Trassi 7 


* • • * 4 

traggei 5 , traci* 
tragge Iti 4 

traesti 

• • • • - • - 

• • • * « • 

• • • • 

trasse 

• • • • • 

• • • • • 

traggo 5 , trae 5 , 
traggette 5 
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CoNJU DAZIONE 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


Traemmo 

traeste 

trassero 5 


trassono 


trasseno 7 


Per/.° comp. 0 
Ho , aveva , ed 
ebbi tratto 7 ec. 
Pitturo 
Trarrò 9 


trarrai 

trarrà 

Trarremo 

trarrete 

trarranno 

IMPERATIVO 

Presente 
Trai* 
tragga 70 
Traiamo 2 , Rag- 
giamo 3 
traete 
traggano 
Futuro 
Trarrai ec. 

. OTTATIVO 

Presente 
Traessi 
traessi ec. 

Imperfetto 

Trarrei 8 


trarraggio*,trag- . . . 
geraggio “^reg- 
gerò 8 


traggeremo 8 

traggerete 


Raggi 3 


trarrla’’ 


I 

I trarrà 9 


trarresti 
trarrebbe ec. 


traggerebbe 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

trassamo 5 , traes- 
simo 9 
traesti 

trassa no, tragge- 
rono , tragget- 
tero, tracrono 5 


. tracrò 8 


tracranno 


Ragghiamo 3 


Ragghino 


traesse 


traerei * , trar 
rebbi 
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63 i 


REGOLARE 

congiuntivo 
Presente 
Tragga 10 
tragghi ”, tu 
tragga” 
tragga 

Traiamo 2 , trag- 
giamo 3 
traiate ' 2 


Rag- 


giate” 
traggano 

INFINITO 

Trarre* 


PARTICIPIO 

Presente 

Traente ' 3 * 

Passato 

Tratto 

GERUNDIO 

Traendo 14 


ANTICO 


traere* , tragge- 
re', trare 1 * * 


traggendo” 


POETICO 


traggiamo 3 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


Raggiti 


tragghi 

tragghiamo 3 

tragghiate” 

t raggili uo 


2 Da traere , o trairc si avrebbe trao , per la seconda singolare presente dell' Indi- 
rmi, trae, traemo o traiamo , traete, cativo • Boc. g. 1 . n. 3 . Sciocchezza spes- 
traono : Ma la prima e 1 ' ultima non fu* se volte trac altrui di felice stato e met • 
tono ammesse, come ho detto, nè voglion* te in grandissima miseria ; cosi il senno 
si; dispiacendone il suono. Trai, e trae di grandissimi pericoli trae il savio , e ponto 
sono pregiate e comuni in versi c prò- in grande ed in sicuro riposo . Passi v, 
se, antichi e moderni. MoraU S. Greg. Spec. 21. Dio sottrae spesse volte la gra * 
1. 20. pag. 114. rna tu non trai fuori zia sua nella fine a molti che la rifiu- 

la tua mano a consumazione di loro • Se*, t afono , quando erano vivi e sani. Cnts» 

pis. 49. Se tu mi trai di questo sospet - 2. 14* Contrae (l'acqua salsa) i pori delle 

to\ in m'insegnerai più leggermente • piante', e si direbbe attrae, detrae, ri- 
Alberta*. One si . Vit. c. 16. quando ne 9 tuoi trae ec. • 

detti molte cose trai dagli antichi ; meri » Trai e trae perdono V ultima vocale , 

tasti di piacer de 9 tuoi proprii • Fiae*zuol. • e ricevono T affìsso, dicendosi trammi per 
Rim . pag. 82. - mi trai , o mi trae : cosi pure si dice 

P erchi mi irai tu i calci empio animale ? tranne per traine o ne trai e per ne trae • 

Cavalo. MetL cuor . cap. 12. Sottrai le le - Da*. Inf. 29. l 3 o. • 

gne , e io foco si spegnerà : Qui sottrai E tranne la brigata in che disperse ec. 
è dell’ imperativo , ma serve ugualmente e si log trailo per (rado, o pei lo trac* 
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63tì Coniugazione 


Presso gli antichi talvolta si trova trami 
con un solo M per trammi o mi trai ; 
>na più non si adopera. Anzi il B. Jaco- 
pone nelle «oc poesie spirituali usa tra 
semplice per trae senza affìsso , levando- 
ne la E, come da fae , stae si è levala 
per averne fa , sta ; o come da toc si 
v. l’alto to per terza persona : ma tal mo- 
do non è stato seguito nel verbo trarre • 
Il Skgret. Fiore*, riguardò manifestamen- 
te a tra persona terza, quando nel lib. 
1. dei Discor . c. 55. scrisse; trassi («ioè 
si trae) di questo discorso questa conclusio- 
ne . Si lasci che i grandi Maestri talvolta 
imbizzarriscano per copia di eonretti e 
forinole, come i potenti del secolo per 
soppraccarico cd incontinenza di ricchez- 
ze, e ricordiamo che 1* ordine, la regola, 
la modestia saran sempre la delizia dell'a- 
inico vero dell'uomo. 

Proseguendo a dire per le plurali; quan- 
to sarebbe semplice la desinenza primi- 
tiva traèmo ! Amos, la usò nell’ Ori, 43. 
10*2. scrivendo : 

Tracmo avvolte in serperli ile scorza ec. 
c nel Negroman, atto 4* se. 5. ove leggo.: 
Ma per Dio traemoci hi una casa di queste 
più prossime , e si ha pur nella vita di S.Gin. 
pag. 123. Il quale (corpo) tracmo su, e 
pone molo in su C altare • Nondimeno ora 
tal voce non si userebbe se non di raro , 
e forse per la sola rima . Almeno fossimo 
passati a voci migliori ! 

Tra\amo si ha nel Boc. g. *8. n. 5. e 
nona , e nell* ultima dice ; nè di nostra arte, 
nè d' altro frutto che noi d' alcune profes- 
sioni trajamo , avremmo da poter pagar phr 
V aequa, , , senza alcun danno (T altrui 
tutto trnjamo . Egli scrive tal voce *on j 
lungo : ma nelle novelle antiche 56 si scrive 
con i semplice, e non lungo: prendiamo 
questo mio marito , e traiamolo fiora della 
sepoltura . anzi Boc. nelle Firn, ediz. Livor. 
l8ca. son. 92. adopera eziandio ritraiamo • 

E noi protervi ritrosi e selvaggi 

■ Ci ritraiamo indietro , et al fallace 

Ben temporale ostinali crediamo : 
e lai voce si ha pure ne* Monti, di S. Creo* 
l»b, 25. pag. 224» Noi ntrajamo C occhio 
dalle cose intrinseche e invisibili . E* chiaro 
che la voce traiamo risulta unendo a trai 
la cadenza a mv , come viene temiamo da 


temi ed amo, seppure non vogliamo de- 
durla più naturalmente da Ir aire , o traere ; 
vedi pr. par. §. 111. §. 2. Comunque se nc 
stabilisca la origine ; potreni conosccreche 
Pj lungo non vi ha luogo, e che si dee 
scrivere traiamo , ritraiamo , ec. Tali voci 
e somiglianti sì tengono buone ancor di 
presente , e si scrivano pure, ma non si 
lasci dì osservare che sono durissime per 
quel trittongo che le interrompe e le in- 
tralcia . 

Traete è la più naturale e prediletta. 

Tranno si ha per traono in versi : Amos. 
Ori, 19. 70. 

Escono armali e tranno ilor destrieri 5 
C 40. 22. 

Torri di legno trannosi con rote -, 
e tal voce si ha pure nella seconda del- 
le salire di luì. Per «ìmìglìanza di tranno 
il Firenzuola nelle sue Rime pag. 87. a 
tergo disse ridanno in que* versi : 

Mi fanno pigro e tardo , e quando al passo 
Giungo , ritranno a forza il piede indietro • 
Ognun vede che tranno risulta dalla terza 
singolare tra dichiarata di sopra , colla giun- 
ta di ano , come per tale aggiunta alle 
voci da, fa, sta sorgono le terze plurali 
danno , fanno , stanno , Pertanto tranno 
sarebbe voce di origine non illegittima: 
pure al presente appena si ammetterebbe 
a guisa di una licenza per la rima* 

Concludiamo: di tutte le voci di questo 
presente le ottime sono trai, trae , trae- 
te : traiamo non disdice : e le altre vengon 
supplite per le derivazioni di traggere che 
ora soggiungeremo. 

5 Traggo , t raggi , tregge , treggia- 
mo, traggete , traggono : discendono da 
traggere: e la primu e 1* ultima soli ot- 
time per ogni scrittura : Boc. g. 7. n. 3. 
qualora Io avrò questa cappa fuor di dos- 
so, cfte me la traggo molto aget^olmen- 
te, io vi parrò un uomo : e 9. n. 2. le 
loro più care cose ne' piu vili luoghi delle 
lor ca$e siccome meno sospetti seppel- 
liscono , e quindi ne' sstaggiori bisogni le 
traggono Danv. Issf. 5*. Ut. 

Al qual si traggo» d'og ss' intorno i pesci . 

Traggi e tragge si ebbero in verso e 
prosa anche ne’ delirativi. Cavai. Esp. 
Sìmb, I. "c8. tiaggi'A prigione l'anima 
mia sicché ti possa lodare con li giusti 
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del Vere 

in eterno: «d I. pag. l4-« l'nnima con- 
Uaggc e riceve alcuna inclinazione , ad 
alcuni vìzj o costumi secondo l'umore, 
Piescmcnienlc però (ali voci sono rimale 
in pieno (iiriuo de* poeti : e per additar- 
ne I* uso do* moderni sappiasi che Alfonso 
V.aaawo scrive f ision, pr. pag. 9. 

Pur il desio che a se l'anima attraggo ; 
e vis. 5 . pag. 80. 

Con infinito stendersi protraggo ec. 
c ViTToa. Ai.FtEtt, Saul. at. 4 * sr * *• 

Ca cane 9 va , qui tosto il traggi ec. 
e tal voce la scrive assai fi equen temen- 
te • Vedi Timoleone at, 4 * sc * 4 » 

Traggiamo si adopera , c pari desinen- 
za sì ha pine ne’ derivativi . Cavalo. Espos, 
Simh. 1 . 14 hi prima gli soitrag giamo 
le autontadi e le ragioni alle quali si ap- 
poggiano . A dirne però quel che sento , 
gli scrittori mi pajono indecisi Ira traia- 
mo e t raggiamo , e niun de* due ne ri- 
cevono , e ni uno ne ripudierebbero sema 
rammarico . Dispiace iu traiamo quel suo 
trittongo 9 nè piace in tutto all* oratore 
la origine di ir aggiorno da traggi o (rag- 
gere , voci del poeta y almen di presen- 
te. Nella deficienza del meglio adopere- 
remo (raggiamo o traiamo secondo che 
più si coniò colle nostre circostanze . 

Dicasi altrettanto di oltraggiamo , con- 
t ra ggiamo , ritraggiamo , suiti uggiamo : 
ma si escludano per sempre le voci trag- 
ghiamo y attragghiamo , contragghiamo ec. 
come aliene dalla buona ortografia per 
1*ÌI intrusovi senza cagione : Oaggeie , non 
dee scriverli y finché avremo traete « 

4 Traevo per io /rama si ha nella 
vita di Bt.ivEw. Celli*, pag. 5 l. 

Jl gran piacere che io trtevo da questo 
mio scoppietto si era che qualche volta 
mostrava di sviarmi dalC atte ; e pag. lc8. 
Intanto io ritraevo d duca ec. 

Traea e traeano si hanno per le intere 
traeva c traevano , Murai , S. Care. pag. l 3 . 
t. 1. Con vani errori traeano dopo loro 
% i popoli infermi , come lor greggi . 

Anzi talvolta per tiaea si ha trae , e 
traèno o trajeno per traeano . Dawte usò 
la prima nel 3 2 . 6. e la seconda nel 24. fi. 
del Purgatorio. Ariosto anch’egli usò la 
seconda Ori. i 3 . 22. 

Vissi a costui che liasmo era* e difetto 

Tom. JL 
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Sr mi traèno alla Roecella a piede , 
Trajeno si legge nel Centiloquio di Asto- 
ri io Pucci r. 53 . terzina r).). 

E nondimen trajeno ad mi segnale . 
Ora tali foci soon divenute qualità oc- 
culte , nè saprei dire quale sia degna di 
timanersi più occulta in perpetuo. Tra- 
jìno pare che più somigli alle desinen- 
ze urlino, termino degli antichi: Vedi 
togliere noi. 6. Il Tas. Geniti 7. q. disse: 
Aon sotlraggeasi e rimancane oppresso- 
Tal voce è dedoLta da salir c gger e : ma po- 
co si scriverebbe essa o le simili stag- 
genti, ritraggeasi ec. anche in poesia. 

5 Trassi , trasse , trassero : desinen- 
za irregolare, ria stimata ed unica: de- 
riva apulamente dal lat.no traxi , traiti ec. 
Cavalo. Spee. Cr. cap. 21. come la do- 
menica si trassero te vestimento per onore 
di Cristo, e sì le distendevano per la via ; 
così il venerdì gli trassero le lestimcnta 
proprie . Amos. Or i. 37. 68 . per accorsero 
disse: 

Trassero a udirlo tulli, uomini e donne. 
Quindi si ha ne composti attrassi , con- 
trassi , estrassi ec. Dai». Par. 23. 44. 

Io ritrassi le ville circostanti 
Dall'empio colto che ’l mondo sedusse. 
Cavalc. Spec. Crac. c. 2 o. lo pago quel 
debito eh' io non contrassi cc. 

Per trassero si legge in Aaios. Ori. 1 5 . 72. 
Poi che li trasson teneri zitelli, 
come in Ciò. \il. <). 210. Incontanente 
la gente del re d' Ar aorta n' armarono 
altrettante e Irassonsi fuori per combat- 
tere: occorre tal voce eziandio nel Deca- 
meronc ; e ne’ derivativi si direbbe anco- 
ra frugalmente all’antica detrassono, estras- 
sotto , so/trassono ec. In Pztr, soru q 3 . 
si lia trassen 

Che del bel viso trassen gli occhi miei , 
In quel suono tal voce è cosi ben col- 
locata , che io ve la porrei nuovamente 
se non vi fosse : ma pari incontri sono 
rarissimi, e peri saia prudenza contenersi 
da bili ma uieie . Parlo al comune, n »n 
ai genj sov raui . 

Ttaesti, traemmo , traeste, sono dell, 
regola e dell'uso: Dak. Pai, 1. iq. 
Entra nel petto mio , e spila tu. 

Si come quando Marzia traesti , 

Dalla vagì na delle membra sue , 

OO 
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Cavai c. E'pn*. S imi. I. 283. E così me 
non cvgnoscerie anzi coiUrniticente più, e 
più vulte della bocca e della forza del 
diavolo traesti . 

6 Traci, trae. Ir aerono, c tragga, 
tregge ec. traggati , traggale te. non si 
ammettono: e trattatilo o traessimo ten- 
gomi per diletti il primo del parlale dei 
Fiorentini e 1’ altro de’ Romani . 

1 Tratto . Buon participio : è dal la- 
tino tractus . Dan. taf, ti. fC. 

O Tu che se' per questo inferno trailo ; 
Cavalo. Spcc.Cr. c. 1. acciocchì l' uomo 
vedendosi cosi amato fosse tratto ad amare 
con tutto il cuore tanto e tale benefattore . 
E si dice attratto, contralto, detratto, 
estratto , ritratto ec. 

j) Trarrò ec. e trarrei ec. Si usano 
e pregiano le sincopi trarrò ec. trar- 
rei ec. A tu o s , 29. 69, 

E su ritorna e va con tutto il carco 
Quanto in tre volte non trarrebbe un arco . 
lVrtanto e chi scriverebbe le intere seb- 
bene tanto più, dolci , c più naturali ? 

Traggcrò ec. concorda ancor essa con 
la naturai desinenza del futuro di traggere, 
e se ne lia pur l’ esempio nell’ Alberta». 
2. 3c. Con l'aiuto di Dio traggeremo 
utilità : e nel Cavalo. Espos. Simb. II. 
193. traggerete V acque in allegrezza dalle 
fonti del Salvatore : ma nemmen tali voci 
sono, al men di presente , care agli scrit- 
tori . 

Trarraggio, 0 traggeraggio per trarrò 
era maniera antichissima: vedi par. pr. 
§. II. §. 52. ma ora giace affatto inonorata ■ 

9 Trarria, trarriano , trarrièno: vo- 
ci anzi del verso: Da». Purg. 3. 69. 

Quanto un buon gittalor trarriacon mano. 

Ma leggasi quanto si è detto su tali 
desinenze in altri verbi . 

10 Tragga : prima e terza persona 

singolare dei presente congiuulivo • Da»a 
fnf. 4. 74. . 

Traggasi avanti V un di voi che ni* ode • 
Boc. g. 5. n, l. Apertamente mostrati - 
ilo di che luogo tragga gli spiriti a lui 
soggetti* Gvid. Gaanth Meccan. prop. 
corol. pr, Purché si astragga dal peso del 
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medesimo solido . Secvf.r. Man* Sottem. 
20. l. la prima morte si è quella di colpa 
perchè questa è la prima in ordine, che 
da loro col loro vivere si contragga. Aaios. 
Ori . 22. 54, per la rima scrive 

Senza il suo onore offendere il sottragga . 
E cojì potrebbe i) poeta dir traggin, ri - 
traggia ec. A me però non piacerebbe 
di essere scusato per la rima ; nondi- 
meno in opera lunga certi arbitri! trovano 
indulgenza maggiore. 

11 Tu tragghi e tu tragga : il pri- 
mo si crede più distintivo ; ed era più 
caro agli antichi ; Boc. g, ». 1, Fratta 
cesati dice che tu te ne vadi all' avello 
dove fu stamane sotterrato Scannadio , e 
lui tragghi di quella soavemente . ScGUta, 
Man, Óltob. 2. 4* O fa iì che tu con 
modi a te incogniti ti sottragghi da* loro 
assalti. Nondimeno si disse e dire bene 
anche tu tragga: Sten et. Fiore*. Art. guer. 
pag. Essendo rota molto buona avere 
un soldato dal quale tu tragga doppio ser • 
vi giù • 

12 Traiate , traggiate , t rag ghiaie: 
Vale quanto ho detto su traiamo not. 2. 
e so t raggiamo e tragghiamo not. 3. si 
escluda l’ultima e si usino le altre con 
saviezza . Traiate si legge itor* Giosaf: 
ediz. Rom. 1*34» a c * Q-* in quel testo: 
pregavi che mi traiate dalC errore del mon- 
do ;c nellalet.2. 5. di D. Gio. delle celle 
si ha ritraiate . 

l5 Traente . Si ha negli antichi» 
CnE5* 4* 35» Alcuni , traenti s venti bo- 
reali » assaggiano i/ vini : e tra modernis^ 
simi occorre in Qunuc, Rossi pred. l5. 
in q u e’ detti : Coloro i quali menano una 
vita traente seco scialacquamento di tempo > 
sconvolgimento di azioni ec. 

14 Traendo e traggendo: la prima 
è 1’ ottima . D\*. Pur . 10. 56. 

Lo carro e i buoi traendo l* arca santa : 
la seconda è fatta antica Il Cavalo. 1 ado- 
pera nella Espos. del Simb. I. 55. Mentre 
siamo come fanciulli piccoli , non ci mostra 
Dio quella gloria la quale poi cresciuti 
noi in virtù, ci darà traggendoci dì questa 
vita misera %. 
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E questo anomalo: disvalerc, equivalere, prevalere , riva- 
lere ne dipendono , e s’ illustrati per esso : per tanto siegtie. 


REGOLARE 

INDICATIVO 
Presente 
Valgo* 
vali 5 . 
vale 5 , vai 
Valiamo* 

valete 4 

valgono 5 , va- 
gì iono 5 
Imperfetto 
Valeva , valevo® 
valevi 

valeva, valca- 

Valevamo 

valevate 

valevano, valea- 
uo 

Perfetto 

Valsi 7 

valesti 

valse 

Valemmo 

valeste 

valsero 

Perf:' contp .° 
Ilo , aveva valu- 
to 9 

Sono, ed era va- 
luto 7 ec. 


ANTICO 


valemo’ 


valièno® 

vaici* 


valsono 7 


valsalo 7 


POETICO ■ 


vaglio' 

vai 5 


valea* 


valso 7 


i INCERTO , ERRO- 
NEO 


vagli 

K I 1 j i t ». •. • 

vagliamo 3 , van- 
ghiamo 


■,i\ 


vaici 


i. /■ 


valsamo,, vales- 
simo 
valesti 
valseno 


oo 1 
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C 0 N J 0 GAZIONE 


REGOLARE 

Futuro 
Varrò 10 
varrai ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Vali 

valga , vaglia 
valiamo 3 

Valete 

valgano , vaglia- 
no 

Future 
Varrai ec. 
OTTATIVO 

Presente 
Valessi 
valessi ec. 

Imperfette 
Varrei 10 
varresti ec. 
congiuntivo 
Presente 
Valga ' 1 , va- 
glia” 

Valghi' 2 , valga 15 
vaglia 

valga , vaglia 
Valiamo 3 

valiate 

valgano” , va- 
gliano 1 ' 
infinito 
Valere 


ANTICO 


vaierò ' 0 
vaierai ec. 


POETICO 


INCERTO, ERRO- 


NEO 


vagliamo 3 , val- 
gliiarao 3 

valghino , vagli- 
no 


vaierai cc. 


vaierei' 0 , varria 
vaieresti ec. 


varria 


. . . valesse 


varrebbi 


valghi , vagli 


. , . valghi , vagli 

. . . valghiamo , va- 

gliamo 3 

. . . valghiatc r va- 
gliate 

. . . vanghino , va- 

glino 
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DEI VlBB 
REGOLARE ANTICO 

PARTICIPIO 

Presente 

V alente* 3 vagliente, valsen- 

te' 3 , vaìentrc 

Passato 

Valuto' 1 valso to’ 1 

GERUNDIO 

.V alenilo vagliendo 

1 1 algo e vaglio • Da valere usci- 
rebbe naturalmente vaio che affatto non 
fi dice • Forse il valeo ego de’ latini fu 
quello y che sì contrasse in valgo ; ed ora 
questa è la voce creduta bonissima , an- 
che a fronte di vaglio il quale f on è 
se non un trasformamenlo di essa. Non- 
dimeno sebbene vaglio possa riuscire e- 
quivoea ancora , come naturalissima del 
verbo vagliare ; pur sì trova adoperata 
col senso di valgo . Boc. g. 3. n. 6. E 
ciò eh* io posso e vaglio . Amos. 20. 125, 
Di quel che faglio son per farti mostra • 
Anche qui, tuoi dire nelle piccolez- 
ze della lingua , vorrei salda la sovra- 
na massima , minima dk malis , il men 
dei mali . 

Del resto prevaglio non soggiace ad 
equivoci , e per tal conto è mcn reo , 
Unto che poco saremo da imputare se 
lo adoperiamo anche in prosa , come in 
pi osa lo trov iamo nella vii» di Parrò - 
rio tra quelle de Pittor • arnie . pag. 56. 
iVr ti suffraga il dire , io l* ho compera- 
to 9 e mi prevaglio di mie ragioni . Così 
potrera concedere equivalgo ed eqtuva - 
glio ; e nel bisogno non caveremo da ri- 
valere se non rivalgo , verbo più con- 
sueto nel conversare die fra gli scrit- 
tori • Ma disvolere è di rarissimo uso • 

2 Eoli , e vale . Amos. Ori. 3l. 1~* 

• • » O se piu vali o manco • 

Pera. canz * 4 1 » 

Quel che tu vali o puoi 
Credo che 'l senta ogni gentil persona ; 
e son. 204. 

L alto signor dinanzi a cui non vale ec. 


o Valer* GSj 

POETICO 1 INCERTO , ERRO- 
NEO 


valso 9 • • ■ • - 

Css, son. 49* 

Gloria , non di virtù figlia , che vale-? 

L* uso consente che vale si scorci del- 
la £ finale • Amos. 21. 20. 

Ma non gli vai, eli ogni difesa è schermo cc. 
E Slgnir. pred. IO. §. l3. Perchè il Pa- 
radiso vai troppo ; vai più che ricchezze ; 
vai più che piaceri ; vai più che dignità.^ 
vai più che riputazione : vai più che vita . 

3 Falerno , valiamo , vagliamo , val- 
ghi amo . La prima sarebbe naturale : ma 
ora appena si userebbe in rima . Inalia- 
mo è proprissima del verbo valere , c 
però buona : vagliamo si legge e non 
di raro • Szcrmu Cris. htr. par. 3. rag. 
35.12. Ci giovano i santi mirabilmente , 
quando noi porgendo a Dio le suppliche 
ci vagliamo della lor mano ; pur si no- 
ti, che tal voce è nativa di vagliare. 
F digitiamo è creduto un idiotismo pcc 
la tanta sua elongazione dall* infinito . 

4 Falele: è comune di questo tem- 
po e dell 1 imperativo , ma talvolta nell’ 
imperativo non è che una maniera di 
salutare o di lasciare a Dìo come fu - 
ceasi da* latini : Così F~it* Ciò. Gugl* 
pag. 55i. valete in Cristo Ges4, voi che 
siete tutto il mio bene • Per altro in tal 
circostanza la prima E dee pronunziar- 
si larga , laddove è stretta quando sta 
per valere . Anche vate vedesi talvolta 
adoperalo all’ antica nel chiudere confi- 
denzialmente le lettere : ed il Caro nel 
sesto dell’ Eneide pag. 229. fece di vale- 
nti sustantivo In que* versi : 

. ... ire volte intorno 

Con un rampollo di felice ulive 1 
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Spruzzando di chini 1 onda istmi compagni , 
Gli purgo tutti , e*/ vale ultimo disse , 

5 Valgono e vogliono : si preferisca 
la pii ni a , e non si dispregi la secon- 
da ; come non equivoca . Quindi Ammae- 
stra >i. Antic. pag. 5 l. leggiamo. Nife* 
de , nè miracoli vaglipno , se non vi è 
la vita buona , Dicasi altrettanto di pre- 
valgono e prevogliono , Segner. Cris , 
Jslr, 3 . par. rag. 33 . §. 7. Re vale il di- 
re che in quella conversazione 1 buoni 
prevalgono , perchè se prevalgon di nu- 
mero non per questo prevalgono di vir- 
tù, E si direbbe equivalgono ed eqnt 
vogliono , e cosi rivalgono , 

6 Valevo: sì conceda allo stile in- 
fimo c mediocre : forse il tempo esten- 
derà tale concessione anche allo stile su- 
blime : vedi amavo , credevo ec. 

Valea , 1 oleario , t -alieno : L’ ultima 
fu già detta in prosa . Tac. Dat. stor, 3 . 
22. Cuore , mani , occhi , nulla valièno, 
Ora non sarebbe che del verso e sob- 
briamenle . Valea in prima persona può 
dirsi in prosa , ma è più del verso: lad- 
dove in terra persona è buona come 
valeano ugualmente per ogni scrittura • 
Arios. Ori . 32 . 72. 

Eran tre cavalìer che valean tanto 
Che pochi ni mondo valean più di loro • 
Le comuni sono valeva e valevano : 
Segner. Cris, Istr. par. 1. rag. 55 . §. 19. 
Valeva più un momento solo di questa 
vita divina , per cui viveva il ver- 
bo eterno fall' uomo , che non valevano 
le vite aneli * eterne di tutte le creature 
possibili , 

7 Valsi , valse, valsero e talvolta val- 
gono : desinenza irregolare ma stimata , 
nommen che dolsi , dolse da dolere , Boc. 
g. 3. n. 9. Se io mai alcuna cosa valsi . 
VV. SS. PP. t. 1. pag. 2j. ai quali non 
valsero le passate buone opere ; poiché la 
morte li colse in malo stato • Segret. 
Fiorentino Princ. cap. 20. ma dipo • ( le 
fortezze ) valsono ancor poco a lei , Petr. 
Trionf. Amor. e. 2. 

Quel che sol più che tutto % l mondo valse. 

E ne’ derivativi : Cavalo. Spec, Cr, 
e. 24. Ma non prevalse ; perocché la sen- 
tenza era già fornita . Segret. Fior. 
stor, lib» 6 . Sendo quelli che amavano 
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la libertà più uniti prevalsero agli altri, 
Secwei. Man, A gas, 29. 3 . Perchè se la 
sua bocca prevalve allora alla tua nel 
modo di opet tir cifrila tenne ec. E cosi 
diremmo equivalsi ec. c rivalsi , rival- 
se ec. Ne’ quali derivativi la Crusca ha 
bisogno di esempli per la uscita de’ per- 
fetti . 

8 Va lei , vali, vali rotto. Seca. Fio- 
rei». Vit, Castrile • toni. 3 . delle oper. 
Cosmopoli 1769. pag. 6 t» 5 . Avendo Ca- 
struccio fatto comperare una starna un 
ducato , e ripreruìendolo un amico disse: 
tu non la compretesti per più che un 
soldo : e dicendoli lo antico che diceva 
il vero ; rispose quello ; uno ducato mi 
valè molto meno ( perchè gli risultava 
da gabelle da lui poste su’ popoli signo- 
reggiati ) . Si può vedere quindi V uso 
antico di vaici , vali , valerono ; ina ora 
V antichità ne dispiacerebbe. 

9 Valuto , valsalo , valso : La pri- 
ma è da valere : la terra da valsi, come 
da vidi visto , e la seconda è forse un 
misto di entrambe • . 

Valso è nella Eneide del Caro 1 . 7. 
pag. 247. 

A che le sirli , a che Scilla e Cariddi » 
A me con lor son valse? 

Quindi sono le voci invalso del vo- 
cabolario , e prevalso di Galileo dialo- 
go 2. pag. 75 . ediz. Padov. 1744 » 
Valsalo . Bui*. Com. Purg m 28. 1. Dal 
quale ( cielo ) discende la influenza del- 
la virtù nella quale è valsalo : Segni 
Stor, Fioren . ed ir- Angust. 1723. p. 72. 
Egli il primo di quella casa si valse 
delle pecunie del pubblico , perchè essen- 
dosi ridotto nelle faccende ad aver per- 
duto quasi il credito ; si dice che sareb- 
be fallito , se non si fosse valsuto di scu- 
di trentamila del pubblico , 

Valuto . Boc. g. 5 . n. IO. m* è valuto 
eh* io prima per altro abbandonato , e 
poi non sia sempre di male in peggio 
andato • Or di tali tre participj valuto 
è l’ottimo, e valso il ineti castigato: e 
valsuto potrà mettersi regolatamente in 
serie co’ vocaboli accettali dagli Accade- 
mici . Noterò per altro so cattilo ancora 
che dicesi sono , era , fui ec . ed ho 4 
aveva valuto . Beivv* Celli*. Ore/, 
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DEI Ver» 
un dee. Ma sentendo io dire • • . Quan- 
to Muso fini guerra Oiefice Fiorentino 
in deli' arte di niellare avesse valuto . 
Vuoi. Se». Benef \ 6. 28. Se i desideri 
anco fiotser valuti, dirai tu « e* sarebbo- 
no valuti anche nel lene • L* una e P al- 
tra maniera dee riguardarsi come attiva ; 
perchè nel lesto del Varchi debbe in- 
terpretarsi valuto per valente con simi- 
gliama di quanto In dichiarato nella no- 
ta 6 . del verbo godere • £ quando sì 
dice mi è valuto ec. come nel testo so- 
pr* allegato dol Boccacci , significa , que- 
sta o quella cosa è stata valente o va- 
levole per me cc. 

IO V alerò , vaierai cc, c varrò , 
terrai ec. e cosi vaierei , vaieresti , va- 
le re Ile ec. e varrei , varresti , varreb- 
be cc . Le sincopi sono stimatissime , c 
.comunissime nello scrivere • T. 1. 

)ib. 5 . canz. 9. st. 8. 

Contro cui forza ed arte 
Sulla varrà che il del per lei guerreggia. 
Boc. Teseitl. J. 8. 2, 

CIP io per nie non varici a far sentire , 
e 1 . 1. 55 . 

Non molto più varremmo senza lei • 
Putc. Morg. c, 1. 4 * 

Che tutti la sua gloria prevarrebbe «. 
Ed in prosa : Passav, Spec. pag. 76. On- 
de in tal casa non varrebbe solamente 
rispondere ed essere dimandalo c j>. 1 56 . 
le quali ( operazioni ) senza la grazia 
fatte , non varrebbono niente appo Dio • 
Salvi*. Disc. 1. par. 28. Contro la qua- 
le aitino umano ingegno o forza , nè le 
porle medesime dell ’ inferno mai non pre- 
varranno ; e si trova ancora equivarrà ec • 
ed equivarrebbe ec. da equivalere • 

Per egual modo si legge varria per 
varrebbe : Vabcb; son. par. pr. p. Iq5. 

Che varria Signor mio , d * onor sì caldo ' ? 
e si legge nel B. Jacop. cantic. l 3 . ed 
in altri ; ed In prosa Segwm. Crisi Istr . 
par. 2. rag. 12. §. 14. Che varria ciò 
mentre ci leva anche gl 1 intrinseci (beni)? 

Nondimeno vogliamo che avvertasi che 
talvolta occorrono ancora le intere : Cosi, 
nel Cortig. del Cast 101.10». 1 . 1. p. 45 . 
Che se ognuno si vaierà ilc y proprj stru- 
menti ; vedrete che i letterati perderan- 
no • Segpizr, Pred. 5 . §. 6, Vaierà solo 


0 V A T, E R E (ì^f) 

a tuo vituperio maggiore i non a tua 
gloria . A rio*. / suppositi at. 5. se, 4. 
Io onderò . se vuoi , a comprare deg'i 
A ranci e delle ulive ; che nulla vaiereb- 
be questo convito senza . Guid. Grandi 
Meccan . cap. 5. Prevalerli la potenza al- 
la resistenza , onde il Cuneo si avven- 
terà dentro il corpo . E si scontrano pur 
ne’ modernissimi . Quinte. Rossi pred. 23. 
su l % interesse verso il fin. della prim. 
pari, grida, che vaieranno a vendetta , ma 
che poco vagliono a ravvedimento degli 
avidi interessati • Agatoiusto Cromaziano 
S/or. Filosofi, t. l. cap. un dee. pag. 287, 
t errà finalmente una barbara e ferina 
età , piena di spade , di mine , e di pec- 
cati , nella quale gl * incendi e le inon- 
dazioni prevaieranno . 

E forse non sarebbe irragionevole che 
si usassero sempre le intere ; ed io cer- 
to cosi bramerei che si facesse ; perchè 
quanto alle sincopi vi è bisogno di una 
epigrafe per additare clic tali parole pro- 
vengono da valere , e le oscurità saràri 
sempre un difetto delle lingue e degli 
scrittoti • Ilo più volte notato che i no- 
stri contadini dicono varrà per onderà , 
e varrebbe per onderebbe , o vo ^ ,vaì , 
va dal vedere dei Latini . I contadini so- 
no più consentanei : ma ho notato pure 
che spesso la ragione se è de* contadi- 
ni , si rimane contadina c vilipesa ancor 
essa . Finalmente non voglio tacere che 
P Alunno nella sua Granitica segna le 
voci intere vaierò , vaierai cc. per buo- 
ne quanto le sincopi ; ciocché pur fa su 
le altre vaierei vaieresti ec. 

Il Valga e vaglia i la prima è più 
naturate : c libera da equivoci • Vedi 
n. 1. Pure vaglia per valga occone in 
egregj scrittori » Dant. Inf. 1. 84, 

Vagliami il lungo slutlto , e 'l grande 
amore 

Che m* ha fatto cercar lo tuo volume. 
e Paolo Seg.neri profonde questa voce 
nelle opere sue : cosi nella pr. 3l. §. 5. 
scrive : ma non ha in se tanto umore 
che a questo vaglia . Ed in certe di- 
zioni è resa come propria : cosi notissi- 
ma è la espressione : e vaglia il vero • 
Dicasi altrettanto di vagliano in lucga 
di valgano . 



tì'jO Cosine 

Quanto a’ derivativi , prevalga e pre- 
valgano «oh buone , e prevaglia e preva- 
gliano sfuggono ogni equivoco. Quindi in 
irincipio della vita di Protogene tra quel* 
e de* Pittori antichi è scritto: Resta anco- 
ra indecisa la celebre e curiosa questio- 
ne , qual delle due cose pretaglia , la na- 
tura o C arte nel compor versi • Dicasi 
altrettanto di equivalga c di equivaglia : 
Scgner. Man • ollob. 9. 1 2 . Con dargli 
qualche bene che in alcun modo equivaglia 
a quello di cui resto privo • ■ • Non v* è 
bene al mondo che in alcun modo equi- 
yaglia nepptir da lungi ai beni che pec- 
cando si son perduti , equivaglia alla gra- 
zia , equivaglia alla Gloria ; e nel biso- 
gno si usi rivalga . 

12 Tu valghi , tu valga , e tu va- 
glia ; la prima è credula migliore : la se- 
conda è pregiata ancor essa : e la terza col 
pronome è scevra da equivoco, e però non 
riprovabile • Tu vagli non 6 che indica- 
tivo dì vagliare e quindi estranea nel caso 
presente ; quantunque si legga nel Se- 
gwer. Man, Settem . 22. 1. ove scrive - . 
Prestandoti egli (Dio) copiosi i suoi doni , 
affinché tl vagli di essi a glorificarlo ; tu 
per contrario gC impieghi tutti , o quasi 
tutti in offenderlo • 

Tu equivalghi , tu equivalga ed equiva- 
glia , tu prevalglà tu prevalga , e tu pre - 
vaglia si ammettono; ma di rivalere non si 
accetterebbe se non tu rivalghi o rivalga , 

1 3 V alente ; valsente , valentre : il 
primo è bollissimo , e vien da valere se- 
condo le regole : Ariosi. 39. 9. 

Chi sia tra* vili , e chi tra* pi à valenti 

In un atto medesimo si vede • 

J!°c. g. 7. n. 8. Questo valente uomo ai 
quale voi pc. 


A Z I O 5 E 

Valsente ec. è tratto da valsi , valse } 
vuol dire è questo un altro participio 
dedotto non dall* infinito , ma dal perfetto 
come rasente da rasi e parvente da par- 
vi ; vedi queste voci . Ma preso in luogo 
di dire prezzo valsente cioè clic valeva 
o era valuto , si adoperò valsente senz'altro, 
e sen fece un sustantivo ; come ora sono 
divenuti sustanlivi i partici pj credente , fetv 
dente ec. Cosi Tesar • Bruì». 3 . 2. Quan- 
do V anno venduta , e Ili portano di ciò 
che vogliono, e lasciano lo valsente (cioè 
prezzo che valse la cosa venduta ) nel 
luogo medesimo di questa mercanzia . 
Maestri;!. 2. So. 1. Basta se (il ladro) 
restituisce quello che eglt ha tolto , 0 il 
valsente (cioè prezzo che valse la cosa tolta) 
col danno. Questi due esempj sono alle* 
gatì dalla Crusca sotto la voce valsente , 
esibita per suslautivo : a me par chiaro 
che in origine non sia questa che un par- 
ticipio presente dedetto da valsi come ho 
dette e spiegalo. 

Valentre , si legge : G10. Vil. 4 * 20. 
di questa donna , e del marito nacque 
la valentre contessa Matilda . Il vocabo- 
lario registra questa voce contrassegnan- 
dola come antica, e potevasi ancor dare 
per informe e strana . C perchè non cre- 
dere certe voci uno storpio de* manoscrit- 
ti ? Ma non sbagliano gli autori stessi 
nello scrivere le lor cose? Con tal rego- 
la quante ree voci starebbero o dovreb- 
bono stare sena* autorità 1 

Ne* derivativi diciamo equivalente e pre- 
valente • Segneb. Man. Agost. 27. 2. Una 
prigionia data in vita si stima ancora 
tu la terra una pena equivalente alla 
morte » 
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§. CLXXXI. 

DEL VERBO UCCIDERE 


C'i i 


1 Proredono come auestol ?ctbi con- 
quidere t decidere , precidere , recidere ec. 
anomali lutti nel preterito . Noi dunque 
daremo il prospetto de* tempi passali o 
poc* oltre. Prenotiamo però che scrivesi 
uccidere ed occidere : la prima è più co- 
mune ; ma si dice par la seconda ; ed io 


la userei, specialmente quando sìa pre- 
ceduta da un U finale o da più altri- 
Occidere è tratto dal latino, e forse dall* 
anti co auccidere scritto in Fr.Cuit. lett, 1$. 
con volgere l’au in O, come per Mauri 
si è detto A /ori; e Toro , oro per auro 
e tauro , voci latine , ed ora de* poeti • 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO, ERRO. 
NEO 


PRETERITO 

Perfetto 

Uccisi 2 

uccidesti 3 

uccise ..... • 

Uccidemmo 3 - • 

uccideste 3 ..... . . 

uccisero uccisono , ucci- . . 

soro 3 


Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi ucciso ec . 4 

Futuro 
Ucciderò 3 
ucciderai ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Uccida 
tu uccida* ec. 


uccidi 


. uccidei * , ucci- 
drtti 2 


. . uccido, uccidet- 

te 

uccisamo 3 , ucci- 
dessimo 3 
. . uccidesti 

. . uccisano , ueci- 

derono , ucci- 
deltero 

. . ucciduto 4 


. uccidrò 3 


2 Vediti, uccide ec. ucci detti , uc - 
cidette oc. Sarebbero della regola, ma non 
aono dell’ oso : le buone «ano uccisi, uc- 
cise , uccisero , e talvolta uccisono . Boc, 
g. io. n. 8. Io son veramente colui, che 

Tom. JI. 


quell' uomo ucci»! islamane in sul di, e 
questo cattivello che qui è. Lì oicT io che 
si dormiva , mentre che io i furti fatti di- 
videva con colui cui io uccìsi • Cavalo. 
Med. Cuor. I. 2. c. 22 . Gli fratelli rc- 

PP 
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en urlo ii questo fatto a vergogna con cer- 
to inganno uccisero il Signore , e il fi- 
gliuolo , e tutto il popolo di qurlla ter- 
ra : Gio: Viw 6 . 66 . Cartono alle case 
degli liberti , che erano là ove è oggi 
il palagio del popolo , ed uccisonvi Schiat-- 
tuzzo • 11 Cai*, nel. 5. dell* Eneid. pag. 177* 
disse : 

Crassi Giuvcnchi ami alla tomba occise • 
E nc’simili si legge decisi , recisi, pre- 
cisi ec. VV. SS. PP. t. 1 . pag. 3 . mor- 
dendosi la lingua la precise , e sputolla 
in. faccia di quella meretrice , e pag. 75. 
a molti pur mor dendo precise il naso • Tass. 
A min v al. 1 . se. 1 . *i 58 . 

Seguendo in caccia una damma veloce , 

Che al fin giunsi ed ancisi • 

3 Uccidesti , uccidemmo, uccideste , 
sono, regolarle comuni : Amos. Ori. 35. 4-« 

Tu /'uccidesti e tuttofi mondo sallo ». 
Vccisamo , uccidessimo , per uccidemmo , 
sono sregolatezze non infrequenti ad udirsi. 

Uccisoro per uccisero non si animelle ; 
qnanlunque se ne abbia P esempio del 
Villani i. 1, 2 6.. 

4 Ucciso e non uccidalo ; perchè il 
perfetto è uccisi non uccidci : Quindi Ca- 
valo. della Pazienz • trat. 3 . pag. 277. 
Pasci colui che muor di fame ; che se noi 
pasci e noi sovvieni ; V hai ucciso • Peti. 
capitol. pr._ 

Parte presi in battaglia e parte uccisi • 
Tas. Ger. 8 . 37. . 

Sali man Sveno uccise , e Solimano 

Dee per la spada sita restare ucciso ». 
Car.. Eneid. lib. 5 . pag. 189. 


AZIONE 

Quando ne V erba pria di sangue intrisa 
Degli occisi giuvcnchi ec. 

E ne’simili : Tas. Gerus, 1 5. 62 . 

Mosse la voce poi sì dólce e pia 
Che fora ciascun altro indi conquiso,. 
Petr, son. 7 5.- 

A Uora errai, quando Cantica strada 
Di libertà mi fu precisa e tolta ; 
e capit. 4* d 'Amor, in principio • 

Poscia che mia fortuna, in forza altrui. 
AV ebbe sospinto , e lutti incisi i nervi 
Di libertà! e , ove alcun tempo fui , ec. 
Segner. Man . Gennar. 4» 1* Tu sei quell * 
albero sì famoso di cui sì parla. Se re- 
ciso caderai alt austro , rimarrai alC au- 
stro : se reciso caderai alt Aquilone, ri- 
marrai air Aquilone . 

5 Nella Vita diS. Margher. pag. l4i» 
si scrive: Se tu uccidrai lo corpo mio; 
e nel Morgan, del Pulci c. i3. 57 . si 
legge uccidrò per ucciderò , ed altrove 
legge*! ueddrei per ucciderei . Ma tali sin- 
copi non furono adottate. Qual necessità 
d'inasprire il dolcissimo nostro idioma? 
Dicasi dunque ucciderò ed ucciderei ec. 
come disse Boc. g. 5. n. 7 . Se tu parti ; 
io senza alcun fallo ni ucciderò : e come 
Amos. OrL 22 .. 43. 

Che se il giovine ancor non avran morto , 
Più non /'ucrideran, stanne sicura • 

6 Tu uccida e tu uccidi : Si dicala 
prima: Arios. Ori . 23. 69 . 

S* amen che tu m'uccida, o che mi prenda : 
Tas. Gerns. 18 . 34- . 

Ah ì non sarà mai ver che tu mi faccia 
Oltraggio tal, che C arbor mio recida*. 


§. CLXXXII. 

DEL V E R B O U D I R E r 


1 II verbo latino audire sì ebbe pu- 
re tra le voci italiane al mutarsi delle lin- 
gue . Quindi Franc^Bar. l34« 8. 

Quel che non vuole audir alcun se parla • 
Ed in Cino e nel B. Jacopore leggia- 
mo nude . Poi si disse udire oppure adire 
secondo che si volea- pronunziare 1’ a». 
Cosi tra* latini da Claudo talor si fece 
•elisilo, e si ebbe pure- Godio da Claudio* 


Ora il verbo che sopravvanza è un misto' 
delle voci di udire c di odirei ma di adire 
non si hanno che le tre singolari, e le terze 
phirali .de» soli presenti Indicativo, Impe- 
rativo, e Congiuntivo ; perchè in tali per- 
sone 1* accento cade su la prima sillaba, 
e si darebbe in ululali, facendolo senti-' 
re sii FU , se restasse appunto per pri- 
ma sìllaba. Tutte le altre voci , come sce»- 
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vre Hai male anzidetto * cominctan per U. 

Il vocabolario segna esaudire n di su di re , 
ritiriti e , e vi si può coti giunge re trau* 
rine die è del Tasso , il quale scrive 
nell* rimili, al. 1 . se. 2. v. 

Quivi abitari le maghe che incantando 


6 $ 3 


Fon traveder e traudir ciascuno . 

Ma picciolo è P uso dei tre ultimi ; lad- 
dove esaudite , tanto raro ne' fatti , è co- 
munissimo in ogni sua voce • Esso però 
differisce in alquante cose , che saran indi- 
cale, dal suo primitivo che è udire • 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Odo 2 

Olii’ • 

ode" 

■Udiamo 

udite 
odono’ 
Imperfetto 
Udiva , udivo 
udivi 

udiva, udia 4 

Udivamo 

udivate 

udivano, udiano 
Perfetto 
Udii 5 
udisti 
udì 

Udimmo 

udiste 

udirono 


ANTICO 


ed 


Perf 0 cornp: 
Ho , aveva , 
ebbi udito ec. 

Futuro 
Udirò 4 
udirai ec. 


amie' , udisce 2 
udirno 2 


udia 4 


udieno 4 

udi’ 

• • • • • 
udìo s , uditte s , 
udette 1 


POETICO 


udia 4 


udìe 


udiano 4 


udìo 5 


audito 


udirò 5 , udir 


udrò 4 

udrai 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


odiamo 2 , udi- 
schiamo 


odano 


udii 

udimio 

udivi 

udivono 


odesti , odisti 


udissimo 

udisti 

udiano 


PP » 
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REGOLARE 

IMPERATIVO 

Presente 

0<li 

ooa 

Udiamo 

udite 

odano 

Futuro 
Udirai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Udissi , udissi 8 
ec. 

Imperfetto 

Udirei' 

udiresti 

udirebbe, udirla 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Oda' 
tu oda ,u 
oda 

Udiamo 

udiate 

odano' 

INFINITO 

Udire 1 

PARTICIPIO 

Presente 

Udente” 

Passato 

Udito” 

GERUNDIO 

Udendo 


ANTICO 


udiria 7 


odirc 1 , audire* 


andito 


POETICO 


udrei 5 


odi 10 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


uduno 

odino 


udisse , udessi , 
odessi 

udì rebbi 


odi 

odi 


odino 

uderc 


2 Odo, odi, ode. T«. Ger. 8. 79. e i3. 21. .. „ 

Quali Itoli' minacce, e quale or odo V'oA\ , e v' odi le trombe, ' v odi il tuonai 

Vano crepito A' arme, c clu ’I commovel Tanti e ss falsi stsoni^espri/nc «A suono - 
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Peto, son, 238. 

Se fomentar augelli o verdi fronde , 
*9* ode d'ima fiorila e fi egea riva • 
f rggio ed odo ed intendo ec, 

Boc, g. 9. n. 3. lo odo fare alle femnune 
Ufi .«i gran romore . e g. 9. n. 6. Odi 
gli otti nostri che anno ec. Varch. 
Suor. 5. 1* Dubito non abbiano a ire in 
voce di tutto Firenze, . • e chi ode poi 
non disode, cioè non nega fede nell' ani- 
mo ai racconti • 

Udiamo udite , mìa no . Cavalo. Med. 
Cuor, 1. 2. c. 16. Quando ci udiamo vitu- 
perare , e detrarre , dobbiamo sempre tor- 
nare al cuore ec. Nei scrittori delle età pre- 
cedenti si legge anche udimo : F it, Giosaf. 
pag. 4. Onde C è venuto quest' errore che 
ciò che vedemo e udimo hai fossato per 
vana speranza. San. Benef, Varcr, lìb. 4* 
c. 10. Qtiante volle udimo noi dire a 
qualcuno che si pente e riprende se me - 
desìmo , d' aver temerariamente donalo 
alcuna cosa ? ma ora udimo non sarebbe 
tollerato se non forse in rima. Affatto poi 
non si ammette odiamo , per udiamo , 
perchè tal voce è notissima come propria 
di odiare . Cavalo. Esp, simb , I. 147. Chi 
è da Dio ode le parole di Dio : pero voi 
non udite perchè non siete da Dio . A T on 
mi udite dice , perchè non siete di Dio , 
cioè perchè non siete figliuoli a volerlo 
seguitare , 

3 Udisce . Il verbo che trattiamo ha 
Ja sola cadenza odo , odi ec, e non V altra 
adisco , adisci ec. comune a tanti terbi 
di terza conjugazione . Può notarsi però 
che le singolari e la terza plurale che 
•sarebbero le voci soggette a questa se- 
conda cadenza han subito in vece una se- 
conda variazione, pronunziandosi per odo , 
odi , ode , odono , quando propriamente 
dsvrebbono essere udo , udì ec. Forse per 
questo non si vollero in tal modo e tempo 
altre maniere. Non è però che manchi 
ogn* indizio della cadenza in isco : 11 Bembo 
nella Cam, 18. st. pr. scrive: 

Amor più forti lime 
Userta sovra 7 fianco , 

Di chi n ' udisce il suono , 

Tale uscita s' ignora affatto ne’ deriva- 
tivi disudire , ri udire , traudire ; ma essa 
è propria, anzi è la unica del verbo esaudì - 


10 Udire 6'|5 

re , dicendosi etaudisco , esaudisci , esau - 
disce , esaudiamo , esaudite , esaudiscono, 
e non altamente • Cavai. Esp, Sim « 1, 
204. Esaudiscimi Zho mio, re /aio, pa- 
rare mio , principio mio • • • esaudiscimi 
ne/ /no son/o nome da pochi conosciuto ; 
e pag. 87. Quando Dio non ei esaudiste 
così tosto come noi vorremmo ; non ci dob- 
biamo perciò sgomentare , Tu. Ger. 8. 1 1. 

O che non f esaudisce o che non V ode, 
E quel della vita di S. Gir. 76. esaudì 
i prieghi de' tuoi fedeli , panni uno storpio 
di preghiera latinoiuliaini ; nè gli storpi 
debbono esser la norma del giusta e del 
bello . La Crusca Veronese ha notata que- 
sta ed altrettali dizioni ; c mi sarebbe pia- 
ciuto che avesse con gli esempi anche lò 
voci es and sco , esaudisci , esaudisce ec, 
ma somministra tanti c tanti altri mate- 
riali; che possiamo saperle buon grado . 

4 Udia , udia no , udii no • L'ultima 
era pur della prosa . Dava** Scis* 70. 
Alcune messe si diclino e udièno di fug- 
giasco . Ora i diritti di tal dicitura sono 
ceduti in tutto al poeta ; e nel Mezzogiorno 
del Parimi leggiamo : 

V onde , le rupi alto ulular s ' udieno » 
Ma bisognavi molta sobbrietà. 

Udia per udiva in prima persona è più 
consueta no' sersi, ma trovasi anche in 
prosa: W. SS. PP. t. 2. pag. 2oS. Udia 
io con grande diligenza , e istava quasi 
stupefallo. In terza persona spetta come 
udiano ad ogni scrittura-. Peto. canz. j 1 . 

Or quinci or quindi udia tanto lodai si, 
Tas. Ger , 14. 02. 

E non udiano ancor come risuona ec, 
Passav. OmeL dì Origett, fatta era insen- 
sibile , e quasi morta , e sentendo non serr 
iia , e udendo fion udia ec. 

Udii -, udì , udirono ; regolari e co- 
muni. Caval, Spec, Cr, c. 18. Cristo ri- 
cevette ed udì villanie ed oUrolrj, 

Udii si apostrofava talvolta per vezzo •- 
Peto, canz, 12. 

Udì’ dir alta voce di lontano * 

Dawì fnf. 29. 27. 

Ed udii nominar Gerì del bello , 
cioè lo udii , 

lidio per udi fu già d’ogni scrittura . Gio- 
saf. ediz. Rom. 1734. Quando G tonfati e 
udio queste cose fu molto adirato : anzi 


I 
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in tal vita è comune questa desinenza; 
ora pelò non rimane clip al verso. 

Nel Cavalo. Fsp . Stmb, 1 . 49 * è «crii** 
to : leggiamo di Paolo che fu rapilo in • 
fno al terzo cielo , e uditie le segrete 
cose ; che non e lecito a uomo di par- 
larne . ed il Boc. nella Teseide li b. b, 5 . 
pone : 

Li qua' si dice che Corinto udctte . 

Ma tali maniere or sono allotto noisette » 

Anche udirò ed udir per udirono erano 
d* ogni scrittura : vedi sentirò e sentir : 
ora non si concedono che ai poeti « Amos, 

3<- Su 

Già tendo in atto di partir , s’udiro 

Le strade risonar dietro le spalle • 
Tas. Gcrus, l8. (jC. 

Stupiron quei che favellar f adiro : 
lì Udito cc. udirei ec. pregevoli in 
ogni scrittura : Petb. trionfi, Mor , c. 1. 

Chi udirà il pattar di saper pieno • 
Am ir. at. 1. se. l. 

Ni *1 dolce nome di madre udirai? 
Boc. g, 5 . tu l. volentieri udirei quello che 
a te ne pare ; e g, 5 . n. 7. avanti che 
il seguente giorno finisse , egli udirebbe 
nm^ella certissima della sua salute : e g. 
6. n. ìc, quando udirete sonar le cam- 
paneUe , verrete qui di fuor della chiesa , 

Per altro in poesia talvolta leggiamo 
le sincopi udrò ec, udrei ec, Tas. Amia, 
prolog. 

Queste selve oggi ragionar d ' amore 

>V* udranno in nuova guisa cc, 

£ Geru s, l . 28. 

Udrà il mondo presente , udrà il futuro , 

L'odono or su nel cielo anche i celesti , 
7 Udiri a , udiriano 9 udirièno^ si leg- 
gono queste come le sincopi udria ec. 
ma le ultime sono del verso ; e le altre 
•1 hanno anche in prosa ; Amos, Erbola - 


A HO?iE 

to'. Udiri;» non altrimunf* esser nominate 
iMnesttfi Antonio Coen' u . che dagli ani* 
chi Epitimi fissi- Eletti pio : 

b Udrai . udi'te et, pii, io. 

Dunque tu da' vivere c^gl> uomini , conte 
dinanzi a Dio , e parlare con Dio come 
gli mattini li udissero . Dee poi lasciarsi 
a Fa. (ìuit. quel »uo terso : 

Crede • in Dio h miei pieghi audesse . 

9 Oda . odano : comuni : 1)av. Tac. 
Stor, 3 . 1q, pei che non s'odano comari - 
dare , dil-aiiun t' ai mi ; ma nel dentatilo 
«i dice esaudisca ed esaudiscano : 

10 Tu oda 9 si pregia a Ironie di la 
odi , perchè l’ ultimo spella all 1 indicati- 
so. Quindi Sei», pis, bq, scrive: Queste 
cose di ad altrui , sicché tu medesimo 
V oda , quando le dirai ; e scrivile si che 
tu le leggiti quanto le scriverai . Boc. g. 9. 
11. 1. senza dire alcuna parola di cose 
che tu oda o senta • 

Quanto al derivativo si dice bene U 
esaudisciti e tu esaudisca : Guid. Givo, 
pag. lo 3 . In queste cose ti prìego che tu 
esaudiscili lì miei umili prie g hi . PtU 

5. Gii. pag. 97. Preghianti che in que- 
st' ora tu esaudisca i nostri prieghi , 

11 Udente, Novel. ahtic. 7. Il re 
cominciò a parlare col figliolo , udenti 
molti baroni; ora riuscirebbe più caro l'uso 
del gerundio con dire : udendo molti ba- 
roni , 

12 Udito , E* P usuale ed unico; e 
cosi diciamo esaudito . Scoi» eh. Man, Gena. 

6 , 5 . Chi così lo supplica è infallibilmen- 
te esaudito; e 5 . seg. Quando tu chiedi 
al Signore, quei beni die sono iveri 9 qua- 
. li sono gli spirituali » egli sempre ti esau- 
disce , ma non però ti esaudisce anche 
sempre patentemente , e così non è mara- 
viglia 9 se a te non paja di essere esaudita» 
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DEL VERBO VEDERE' 


1 Quante varietà mai sono in esso! 
Steli iariamole. E prima di stendere il 
prospetto arverto che l’infinito si seorcia 
della E finale, e che Para. Amos, e Tas. 
dissero vcxUUe o simili per vederle ec. la 


fatti leggiamo Tas. Ger. 8. 48.' 

Carré il volgo dolente alle novelle 
Del guerriero e delT arme, e vuol vedelle i 
E’ però meglio non imitarli in ciò eh* i 
licenza... • 


regolare 

INDICATIVO 

Presente 
Vedo 2 , veggo 4 , 
veggio 4 
vedi 
vede 

Vediamo 2 f veg- 
giamo 4 
vedete 2 

Vedono 2 , veggo- 
no veggiono 4 
Imperfetto 
Vedeva 6 , vede- 
vo* 
vedevi 

vedeva, vedea 6 
Vedevamo 

vedevate 
vedevano , vc- 
deano 5 
Perfetto 
Vidi 7 


vedesti 9 

vide 


ANTICO 

POETICO 1 

INCERTO , ERRO- 
NEO 

veo’, veio 3 
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ve’ 3 , vei 3 

*3 

ve 

vegghi 

vedemo 3 
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• • • • » 
vegglxiamo 4 

• • ■ • - 
vedeno 
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vedite 2 , vetc 
vedano , vegga- 
no 

vedia 

vedea® 
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vedie®, vedia* 

■ • • • 

vedea 

vedei 5 

• » • • • 

♦ • • • » 
vedièno® 

••••** 

) 

• • 1 t 

vedeano 

vedavamo , ve- 
demio 

vedavate, vedevi 
vedevono 

veddi 7 , vedei 9 , 
vedetti 9 
vedestu 9 
vedde 7 , vedè* , 
vedette 9 
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• • • « ■ 

s 

viddi 7 , vi 9 
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SECOLARE 

Vedemmo'’ 


vedeste 9 

videro 


Perf.° comp.° 
Ho , aveva , ed 
ebbi veduto' °, 
o visto ' 0 ec. ' 

Futuro 

' Vedrò* * , vede- 
rò ,B ec. 
vedrai ' 3 
vedrà 
Vedremo 
vedrete 
vedranno 

IMPERATIVO 

Presente 

Vedi 3 

•veda' 4 , vegga' 4 , 
veggia ' 4 
Vediamo 3 , veg- 
giamo 4 
vedete 

vedano' 4 , veg- 
gano' 4 , vegga- 
no ' 4 

OTTATIVO 

Presente 
Vedessi 
vedessi 
vedesse ec. 


Coniugazione 
ANTICO I POETICO 


vidono 7 , vedde- 
ro 7 , vedero- 
no 8 , vedelte- 
ro* 


viso 1 

vederò ' 3 

vederai ' 3 

vederà 

vederemo 

vederete 

vederanno 

ve’ 3 


vedestù 


.ìder 7 


visto 


ve 


>3 


veggia 


veggiano 


I .» l 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

vc(blamo 9 ,ved- 
dimo'’, vedessi- 
mo 9 , vidde- 
mo’, vidimo* 
vedesti 
veddano 

videno 


vedroe, vederag- 
gio 


vedrae 


vegghiamo 4 


vedi no rs , veg- 
gbino 


vedesse 

vedesse 

vedessi 
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REGOLARE 

ANTICO 

POETICO j 

| 

Imperfetto 
Vedrei 1 '* , vede- 

vederci* 2 , vede- 

i 

vedria* 3 

rei ec. 

ria , vedria* 3 


vedresti 

• • • • • 

• • • • • 

vedrebbe , ve- 

vederebbe 

vedria 

dria 

Vedremmo , ve- 

veilercmmo 

• • • < • 

derem mo cc. 



vedreste 

vedereste 


vedrebbero , ve- 

vederebbero, ve- 

vedriano* 3 

drebbono, ve- 

drebbeno , ve- 


driano 

derebbono, ve- 


congiuntivo 

Presente 

Veda 14 , vegga* 4 

drieno * 3 

veggia* 4 

veggia' 4 

tuveda ,6 ,tuveg- 



veggia**, veggi 

gin* 6 , tu vegga 


tu veggi" 5 

tu veggia" 5 



veda, vegga, veg- 
gia 


veggia 14 

• • • • 

Vediamo 5 , veg- 
giamo 4 


vediate , veggia- 
giate 17 



vedano* 4 , veg- 
gano* 4 , veggia- 


• • • • * 
veggiano* 4 

no* 4 


Perf.° comp. m 
Ho , abbia , ed 



avessi veduto , 
o visto* 0 ec. 

viso* 1 

• * • • • 

Tom. II. 

- 

*7? 


NEO 

vedrcbbi 


vegghi 

vcggbiamo 4 , veg- 
ga ino 

veggbiate' 7 , V eg- 

gate* 7 

vetiino 15 , veg- 
ghino rs , veg- 
gino' 3 
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COSJ COAZIONE 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


INFINITO 

.V edere 

PARTICIPIO 
Presente 
Vedente' 8 , veg- 
gente 1 * 
Passato 
Veduto 10 , vi- 
sto ' 0 

GERUNDIO 

Vedendo-' 8 ,veg- 
gendo ' 8 


viso 


veggienda ' 8 


veggerc 


2 Vedo f vedì 9 vede 9 vediamo 9 ve* 
fiele , vedono ; naturali dolci , ir riprensi- 
bili ; c comunissimi sono gli essempj di 
tutti 9 specialmente in scritti meno antichi • 
Quanto a vediamo e vedete è da notare 
die ne' primi, tempi fu detto Vedemo e 
tal volta vedile . E vedile si legge in Gt’in. 
Cavalo. Firen. l8l3. son. lo. 

JDehl spuli miei quando voi me vedi te : 
ma ciò fu per la rima ; dicendosi nel 
quinto verso del sonetto medesimo 
■Delti voi vedete che 'l cuore ha ferite 
Di sguardo di piacere e d' umiliate . 
Ora per altro . vedile si terrebe per voce 
informe e non degua nemmeno di un 
poeta plebeo . 

f* e demo è frequente in Pseao de*Crescen- 
71 9 uel convito di Dan. negli Ammalsta. 
z>egli Antichi, e nel Cortigiano del Casti- 
glione. Sannazabo la usò nella prosa 12* 
ma questa che dinanzi ne vedemo ec. Il 
Pistoiesi recava per esempio queL di Petb. 
som. 180. 

Più r altrui fallo clte 7 mìo mal mi dole 9 
Che pietà viva 9 e *1 mio fido soccorso 
Vcdem* arder nel fuoco e non mi aita* 
Ma vederi? qui significa .mi vede e non 
vedemo ; essendo un vedenti c non un ve~ 
demo apostrofato. Ora appena il poeta 
potrebbe dire alcuna. volta vedemo Forse 
per la rima , anteponendo»! affatto la vo- 


ce vediamo 9 die era pur degli antichi. 
•Cavalo. Medie . Cuor . pag. 282. come ve- 
diamo, questi cotali non fepiono nè Dio , 
nè'l mondo ; c pag. 287, anzi come ve- 
diamo in Pietro • • . onde vediamo che ec. 

In Faan. B are. 35 . 7. si lia V altre 
quattro vediano ( per vediamo ) in questa 
gente eh' eo descrivo adesso : ma tal for- 
ma è stata sempre negletta , come illegitti- 
ma in ogni verbo. 

3 V eio , t tei 9 vee , strane voci , ma 
pur dette per vedo , vedi 9 vede : c noi 
ne abbiamo allegati gli esempj nella pri- 
ma parte §. 11 . paragrafo undecimo . La 
pronunzia dì tali voci ora farebbe paura; 
possiamo però conoscere per esse 1. che 
da ?*e/o , cambiatone l’j lungo in G , e 
non già da vedo 9 trasmutatone il D in 
G f si ebbero le voci veggo 9 veggio ec. 
si consulti il loco citato e la noia se- 
guente : 2. che da vei 9 spiccatone 1*1* s® 
ne ha re* con apostrofo per vedi ; voce che 
tuttavia rimane , specialmente per uso 
dell* imperativo tra’ poeti , e tra gli ora- 
tori : ciocché dichiariam per gli essempj : 
Petr. trionfi d' Amor. c. 3 - v. 46* 

V e’ l'altro che in un punto ama e disama • 
Tas. A min, at. 2. se. 2. 

Ve* Tirsi, parlo teco in confidenza, 
Boez. Consol. Vaach. lib* 1. pr. 6* Ye’cAe 
non m'ingannava^yvisaitdo che ti ruancas - 
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se alcuna cosa . Qcimco Rossi pred. <>. 
2. pire, in (in. Ve' queste piaghe adora- 
bili che rincrudiscono per doglia della tua 
morte , Girol. Torkiel. pred. l5. pr. par. 
▼e* , dice maravigliando dove son' io ; 
pred. 26. pag. 16 j. ve’ con qual impeto 
eC allegrezza vi slancia sopra la mano ! 
e pag. 166. te li raccommando , ve’, Pie- 
tro , ec. 

Si noli che fé* può risultare nemme- 
no da ree apostrofato ; ma l'uso de' buoni 
ha reso ve * proprio della seconda perso- 
na : e certo por toglier P equivoco non 
è bene che si adoperi in terza persona , 
quantunque se ne abbia 1* esempio nel 
B. Jacop. lib. 5. caniic. 3c. 44. 

In seconda persona trovasi ve * congiun- 
to coll' affisso. FiREnz, Rim, pag. 5j. 

Ognun dice : ella è essa : velia , velia ; 
per la ve * o vedila . Burchiel. pari. 1. 
son. 1» 

l'ojan li vide e disse : velli , velli 
per vedili . Oper . Burle se . di Frakc. Ber*. 
Londr. 1723. pag. 22. lib. pr. 

Quando i veggio Nardìn con quel piattello 
V enire a casa 9 e colla sua balestra ; 

Io grido come un pazzo : vello, vello. 

Ed è maniera pur de* moderni poeti: 
Quindi Agatopisto Cromaziako nel Ritratt. 
di Cardano scrive : 

Ve' Cardano , che figge e suda e bolle 
Poi stassi , e gli occhi volge or lieti or mesti ; 
Vello fra 1 cenci , e vello in ricche vesti , 
Deh ! venite a veder , Cardano è folle • 
Vittorio Alfieri usa più volle vello per 
Io vedi nel suo Terenzio volgare ; ma 
egli lo scrive ve' Uo: e tale scrizione me- 
glio distinguerebbe vello , gruppo di lana , 
da vello per lo redi -• 

4 Reggo , veggono , e veggio , reg- 
giamo , veggiono : derivano come fu detto 
nella nota precedente : e le due prime 
erano e sono universali ; e più frequenti , 
almen per addietro , ancora di vedo e ve- 
dono , Anche reggiamo è comunissima , e 
si ha più volte uel Decamer. ved. g. 3. 
n* 2. e g. 8. n. IO. infin. E veggiamo 
ancora non esser mcn belli 9 ma molto più 
i giardini di varie piante fronzuti che i 
loschi ne* qua lì solamente querce veggiamo : 
e tal voce è frequente nel Cayal, ma 
veggio e veggiono sono del poeta , o de* 
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prosatori puri c forbiti • Cayal. Esp, 
Simb. I. 2©5. Veggo, Messere , e sento 
che n te è da tornare . • . » Non so nè 
veggio altro se non che sono da dispre- 
giare questi beni caduchi c vani • Dat. 
Tac. Stor, 2 . 78 . V espasiano o palagio 
o terreni o numero di schiavi che tu ti 
cerchi d' accrescere , io veggio donisi 
grande ogni cosa . Cosi rlirebbesi antiveg- 
go 9 preveggo proveggo 9 riveggo , traveg- 
go : ed il poeta assume antiveggio 9 av- 
veggio , riveggio : e rarissimamentc le alti e 
preveggio , proveggio cc. e quasi sempre 
per la rima. Quindi Tas. A min, al. i.sc, i. 
v. 53. disse fuori della rima 
Era il mio sommo gusto ot * me n’avvcggio : 
ed Anros. Ori • 27. 81. in rima : 

Mentre all ’ altro disordine proveggio • 

Per egual maniera avveggono 9 antiveg- 
gono 9 preveggono , proveggono 9 riveg- 
gono erano c son buone ; ma non giò si 
direbbe preveggiono 9 nè preveggano 
quantunque si concederebbero le altre an- 
tiveggiono 9 riveggiono , cc. colle riserve 
additate per veggio e veggiono ; e con 
più ancora • Ma le naturali avvedono 9 
antivedono 9 prevedono ec. sovrastano ad 
ogni censura • E polendo noi scrìvere im- 
macolatamente , e senz* altrui malvolere, 
perchè volgerci a forinole che con diane» 
altrettanto ? 

Mi resta da indicare , che apostrofan- 
dosi veggo per un I che la sieguc, si 
scrive vegghì' io , e non vcgg'io ; perchè 
diversamente sarà lo stesso che dover pro- 
nunziare vegg* io con G dolce ; quando era 
duro avanti 1* O di veggo • Quanto ho 
detto fa conoscere che veggio 9 apostro- 
fato avanti PI dee scriversi vegg' io 9 per- 
chè il suono si rimane dolce rom' era : 
ma davanti 1* 0 dee scriversi veggi * • Cosi 
Patr. son, 1. 

Ma ben veggi’ or sì come al popol tutto 

Favola fui gran tempo » 

E certamente toltone P I si avrebbe veg- 
g * or che parrebbe dedotto da veggo : 
ma questi sono anzi precetti di ortogra- 
fia che regole su l'andamento de* verbi* 
5 V è devo 9 per io vedeva : Se ne ha 
1* esempio nella Vita nuova di Dakte se- 
condo 1* edizion Veneta del 1741 , e se- 
condo la Fiorentina • Ond* io nella mia 

qq 2 
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puerizia molte volte V andai cercando , e 
Vede vola dt *t nuovi e la ule voli porta- 
menti , che certo di lei ti poteva dire quel- 
la parola del ,<oeta . Vii. Bbuveii. Cul- 
li r. pag, |rf. indio il mio archibuso dove 
io vedevo ut un gruppi dt battaglia più 
folta , p n i la mira nel mezzo appunto 
ad uno che io vedevo sollevato itagli 
altri, , , da questi nostri colpi si ammaz- 
zò Borbone , e fu quel primo che io ve- 
devo eierato d gli altri : e pag. i 5 , volsi 
certi pezzi dt sagri e falconetti dove io 
vedevo il bisogno : pag. ic6. Tutto vede- 
vo che era facile il farlo , ma non vo 
dc ,- o£id facile di salvar me e'I mio coni* 
p agno • Pulc. A/or» c, 18. ig6. 

Visse Morgan! e : io vedevo la fame, 
o nel c. 19. HO. 

Jo lo vedevo scorto , 

Ch'egli scoppiava s' io non fossi morto . 

6 Vedea , vedeano , vedta , ve die , 
vedièno • Le due prime son ottime per 
ciascuno . Dar. Plug. 1 2. v- 5c. 

Vedeva Briareo filo dal telo . . • 

Vcdca Timbreo , vedea Palladc, e Marte, 
Vedìa si legge in Antonio Pucci nel 
5. cantare della guerra Pisana 7. V e- 
die per vedea *i ha nell’ amorosa Vi- 
sion, c, 24. 

Dietro a costui ancor ivi redicsi re. 
Ma ora nò vedta nò vedìe , vorrebbonsi 
più vedere . Vedièno è la terza plurale 
di sedie , Si legge in Boc. g. 9. n. 2. cd 
in M*t. V il. 11. ite: ma ora non si di- 
rebbe che in verso 9 e sobriamente. Tas. 
Gei, 1 5. 12. 

* Altre spiegar le vele 9 e ne vedieno 
Altre i remi trattar veloci c snelle , 
Dicasi altrettanto de* comporti, l’uno de’ 
quali fu adoperato da Boc. g. 9. n. 2. Di 
cosa chela badessa in capo avesse , non 
s’ awrdicno * 

Vedei per vedevi 9 vedea tuo per vedeva- 
mo, vedcale per vedevate, sincopi simili ad 
altre che talvolta s’incontrano nel resto dell* 
imperfetto di qualche verbo della seconda 
conjugazione : per altro ora più non si 
ammetterebbero , so non per bonissimo 
incontro , e forse nella sola poesia : la men 
tollerabile è vedei per vedevi . Si dica 
dunque 1* ultima clic è la comune , e ri- 
ceve P affisso, Cavalc. Spec . Cr, e. 25. 


CAZIONE 

qual lingua può parlare il tuo dolore, . . 
quando stando alla croce vedevi d tuo 
diletto figliuolo così malti affato , vedevilo 
ignudo , e noi potevi rivestire, vedevilo 
assetato e non potevili dare da bere : ve- 
dovilo ingiuriato e non lo potevi difen- 
dere ? ec. 

In Boccacci g, 8. n. 5. si ha vedova- 
te per ve ilevate : io l’addito perchè si 
scansi . ' 

7 Vidi , vide, videro e talvolta vi- 
dono * Ialine di origine ma prediente , e 
comuni; erosi diciamo avvidi, previdi, 
providi, ec. Tas. Geru*, io. 7*2. 
lo H vidi , e 9 l vider questi , e da lui porta 
Ci fu la destra , e fu tua voce udita . 
Cavalo. E*p, simb, 1 . 169. fa dissi e pro- 
posi nel cor mio di cercare e g odere nelle 
delizie e negli beni del mondo , e poi 
m’avvidi che tutto era vanità , che ninna 
cosa creata mi polca contentare, Salviat. 
Oraz . 8. Concio sin dal principio ottima- 
mente antividi . Dir. Tac. Stor, 1. 2. 19. 
alzò torrioni, vi provide P armi ; e nà- 
tevi la riverenza , Vidono si ha nel Deca - 
meronc g. 2. n. 7. 

Più naturali di vidi , vide ec. sareb- 
bero al verbo vedere le voci veddi , ved- 
de , ve fiderò , veddono , e più consenta- 
nee alle leggi delle anomalie ; c si leg- 
gono presso gli antichi e molto nel Se- 
gretario Fiorentino, anzi nella Vii, di 
S. Fa Alfe. pag. i5q. si ha veddono : ed 
in Guio. Giud. pag. 157. si legge anche 
proveddero : ma Fuso Ita prevaluto in 
contrario , nò più si debbono scrivere. 

Da queste voci ora derelitte, e più ve- 
ramente dalla maniera di fot mare le ano- 
malie nacque che talvolta si scrisse viti- 
di , vidde ec, co n D doppio ; ed il primo 
sf legge nella vita nuova di Dante e nel 
In f. 7.. 2o. ov’ è scritto : 

Nove travaglie e pene quante i viddi, 
ma ora non si ammettono che le altre 
vidi , vide ec. 

Nelle prediche del B. Giord. pag. 53 . 
sì legge prolùse in luogo di provide . Anche 
tal forma sarebbe in parte secondo le re- 
gole delle anomalie come dichiareremo 
nel §. ultimo di quest’opera tiuni. 16. ; 
ma non piacque né piace • 

8 Vedei, vede, sederono ; vedetti , 
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vedette * vedettero e talvolta vede/tono : 
desinente regolari , corredate di esempli 
autorevoli, ma non seguile. Star, Giosaf*. 
pK* ì> 7 * Quando l' uomo vede venire , 
quella bestia ce. Boc. Teseid. I. xi. 40. 

i' afflitta Emilia appresto si vedrò: 
AIaiti.o \ iLLt 1 C. qc. la misericordia di 
Dio tosto vi prosedè : Dittam . 1 . 1. 24. 
iMco che si vederono apparite f 
Quanto all’altra cadenza leggiamo : Boc. 
J?/mr Livor. lhc 2. 

Ma non istette guari eh' io vedetti 
Lai ritornar con dodici donzelle ; 
e nel lib. 6. della Teseid. 

Bella tenuta da chi la vedette. 

VV. SS. PP. t. 2. pag. l 5 l. Ogni nomo 
che ti vedette, disse che tu eri impazza - 
to . Il ne* derivativi : Boc. g. 1. u. 7. Subi- 
to provedtlte coloro che venuti v* erano . 
Cas. Offe, cu m> in. Le guerre pr credet- 
tero agli antichi ce. 

9 / c desti , vedemmo , vedeste : buo- 
ne e convenienti ad ogni desinenza del 
perfetto , giacché la irregolarità non può. 
su di esse . Dar. Ptug. 5 . 49 * 

Guarda x’ alcun di noi unque vedesti. 
Fetr. son. 186. 

Si vedemmo oscurar T alta bellezza ». 
Dav. Tac. Stor . lib. t. §. 28. Vedeste , 
compagni , anche gV fihlj con quella gros- 
sa tempesta abborrire la sciagurata adozr 
zione . 

Su vedesti osservo che talvolta 1*1 si 


cambia in V per significare verbo e pro- 
nome , dicendosi vedetta per vedesti tu • 


Cosi Boc. g. 9» u. lo. 

qual cavalla vedetta mai senza coda ? 

E Peti. son. 286. 


Come non vedrstu negli occhi suoi ? 
Ma la prosa ora sdegna tai modi , e 
la poesia li soffre qualche rara volta in 
riverenza de’ vecchi familiari delle muse 


Gerusalemme è promiscuo l’uso d* en- 
trambe le voci, come pure nel canzonie- 
re di Petrarca e nel Blmbo. Ma la pro- 
sa adopera più volentieri veduto che visto 
per esseie la prima piu dolce e roion- 
da. Ciò nonostante si vale, nè già par- 
ea mente - anche di visto come può co* 
roseci si dalle opeie del Sagre?. Ìioren» 
di Paolo Sic.weri e di altri : anzi nrlla 
storia del Giamblllari occorre più fre- 
quente risto * «he veduto . Il Fiata. A sin, 
d * or. pag. 25 c. scrive : egli ne aveva altra 
volta vista la presenza , pag.'Mtò • avea più 
volte visto per esperienza , 3 - 5 . e non 
mi avendo visto alcuno . Il ne’dcrivalivi 
antiveduto , avveduto* preveduto , pr ave- 
lluto * ravveduto , traveduto ec. sono pu- 
rissime : tuttavia si scontrano ancora av- 
visto, previsto , provisto 9 ravvisto • Peto. 
san. 273.. 

Aleute mia che presaga de' tuoi danni. . 

Potei ben dir se del lutto eri avvista ec. 
Guar. Pastor. Fid. 2. l. 

La non prevista e subita partita i 
Sconca. Crisi . Islr. p. 3 . rag. 8. §. le. 
Egli stesso ravvistosi ire volte abjurh la 
sua sconsigliala eresia . 

il Fiso anche questo fu detto per 
veduto dal latino visus ; anzi da viso forse 
si fece visto per differenziare alquanto la 
voce italiana dalla latina : Fa* Guit. let. 56 . 
Temoraso m * è viso cerio non poco : Dar. 
Par. 7. 4. 

Cosi volgendosi alla ruota sua 

Fu viso a me cantare essa sostanza » 
E si legge previso Dai», par. 17. 

Che saetta precisa vien più lenta . 
e la voce improviso che tuttavia si pre- 
gia , indurrebbe a concludere che non fu 
ignota nemmeno proviso ai padri della 
lingua . Sia comunque ora queste voci giac- 
ciono nella inutilità. 


e dì Febo, che non riveriti tumultuano. 

Fi * per vidi .vidima , vedili mo * vi ditt- 
ino , veddamo * e vedessimo per vedem- 
mo sono disordini manifesti nel bel par- 
lare . 

lo V edu'a 1 visto • Il primo è bo- 
llissimo in versi , e prose : e visto sì usa 
più in versi che in prosa : ciò è quan- 
to ho dedotto dalia lettura . Ariosto usa 
più robe assai veduto che visto : Nella 


12 Federo * vederei ec. Sono più 
frequenti le sincopi vedrò* vedrei cc. 4 
tuttavia meritano non mediocre rispetto 
le intere tanto più dolci e souanti : tali 
doli le renderono care agli antichi come 
al Cavalca di cui può consultarsi lo Spec- 
chio di Croce al cap. 44 - Abbiamo nella 
Stor. Giosav. pag. 14* c vederò di quelle 
cose che ancora non vidi . Dar. Iqf 5 . 17» 
Che vedersi le genti dolorose # 
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Pf tu# can 5. su 1 * Italia : 

Da la manina a terza 
Di voi pensate , e vederete come 
Tien caro altri chi tien se così a vile • 
Gvid. Givo. pag. 33 . sino che lo portas- 
se , ninno lo vederebbe . Fi». Gerir. leu. 2. 
molto ledereste apertamente , quale e 
quanto è da virtù a vizio • 

Si noti che vedrai si apostrofava seri-, 
vendosi vedrà*, Dai», inf, 3 t. 25 . 

Tu vedrà* ben 9 se tu la ti congìungì , 
e Petr. c. 5 . 7. 

E vedrà’ nella morte de* mariti : 
ma ora tali grazie non più sono sentite, 
e si terive vedrai per intero. 

Di avredere e rivedere parimente sì pre- 
giano piu le sincopi avvedrò , avvedrei ec. 
Salvim. disc. 5 o. pr. par. S'avvedrebbe 
che quel troncare eh * e* fece ec. ha data 
causa a intrigate questioni , Segkeb. Man , 
Ottob. 65, 5. Nelle occasioni di vincere 
te medesimo li avvedrai che ec. Segrrt. 
Fior. Clizia at. 2. se. 3 . Io voglio tre 
alia messa : noi ci rivedremo : ma negli 
altri derivativi non si ammettono che le 
intere antivederò , prevedero , provede - 
rò ec. quantunque siano più lunghe di 
quelle del primitivo. Quiudi Semi. 1. 
S. Agoi. Ànderete a mangiare quel cibo 
che Dio provederà alla vostra povertade , 
-1 8 V edria , vedriano , vedrieno , sin- 
copi belle altre vederla , vederiano , ve- 
derieno . Vale quant’ho detto nella nota 
precedente:*! preferiscono le sincopi io 
verso e prosa , quantunque siano tali ma- 
niere più familiari al poeta : Seca. Fior. 
Princip, c, 8, chi ^considerasse adunque 
le azioni di costui , non vedria cose , o 
poche , le quali possa attribuire alla for- 
tuna, t. 3 .oper. Ritratti dell* die magna . 
Pag. 71 6, Se chi ne teme discorresse le 
Sopraddette cose , e li effetti che ha fatti 
questa potenza da molti anni in qua , ve- 
dria quanto fondamento vi si potesse fa- 
re . Amos, Ori, 6, 20. 

Ne se auto cercato avesse il mondo 
Vedria di questo il pià gentil paese 
Pitr. ediz. Commin. 1732. son. 67. 

Per mirar PoUclelo a prova fiso 
Con gli altri ch y ebber fama di quell * arte 
Miti* anni, non vedrian la minor parte 
Della beltà che m* ave il cor conquiso • 


AZIONE 

In altre edizioni si ha vedrienò in luo- 
go dì vedriano in questo sonetto • Ambe- 
due le lezioni son buone ; ma su twlrieno 
è da sapere che ora è maniera soltanto 
poetica . 

14 Veda , vedano : incolpabili : veg- 
ga , veggano assai frequenti , e forse piu 
tra gli antichi ; ma piacciono anche ai 
nostri oratori : Sigher. Man, Seit. 16. 1. 
Non è mal alcuno che i tuoi digiuni , le 
tue limosine , le tue orazioni si veggano 
dalla gente ; il mal * è che tu le faccia a 
tal fine che si veggano . 

Veglia , veggiano sono del poeta e del- 
le prose squisite : Arios. OrU 3 . l 3 . 
Rispose di che merito son io 
Che anlìveggian profeti il venir mio • 
Lo stesso Arios. Ori, 18. 125 * disse 
aurhe proveggia in que’ versi : 

Che s* oggi non vuol perder la sua corte 
Proveggia prima che sìa tutta uccisa , 
Di man trarla a Tetfone e alla morte • 
Ma deequi valere quanto ho scritto nella 
nota 4* 

1 5 Verghino , veggino , vedino sono 
informi: vedi noi. 14. 

16 Tu veda , tu vedi , tu vegghi, 
tu vegga , tu reggia , tu veggi • Da 
prima e semplice e bella e stimata, e vor- 
rei dir la migliore , se non mi tacesse 
strepito incontro la tanta l'olla degli es- 
sempi di tu vegga o vegghi de* quali ue 
sosciivo qui alcuno : Boe. g. 10. n. 5 . 
Io voglio che tu vegghi : e g. 9. n. 5 . 
Io vorrò che tu mi vegghi un poco colla 
ribeba ... e più sotto : io voglio che tu 
vi venghi e vegghtlo e casughil bene • 
Berhi oper. Burle s, Lond. 1723 . I»h- 

E perchè vegghi eh* io vo per la via 
E dotti il tuo dover tutto in contanti , 
Intendi molto ben la ragion mia • 
Seh. pisi, i io. Io ti conforto ec. che tu 
ragguardi e prov vegghi . Seghi*. M an • 
Agost. xi. 5, Resta che tu vegga o* a ^ 
niente comparativo cioè quel niente eC * 
£ tali voci spettano ugualmente al poeta. 
Tu reggia è men frequente io prosa eh* 
in verso : eceone un essempio del buon 
secolo: Morsi. S, Greg . lib. -27. pag. 3 °* 
perchè tu veggia già essere venuti nel mo«* 
do i predicatori , e perche tu veggia coni 
egli gli mandò ripiani delio Spirito Santo • 
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Tu veggi ora ò disusato , quantunque 
occorra in vecchi scritti bonissimi : Dai». 
Pur. 6. 3 l. 

Perché tu veggi con quanta ragione : 
Bor. g. 4. n. le. in fin. disse : acciò meglio 
li avvfggi di quello chefatto hai tc. e 
tal vote si ha pur «ella pistola 70. di 
Seneca • 

Ma tu vedi affatto non si riceve nel 
congiuntivo come voce .dell' indicativo . 

17 Fediate e reggiate sono le se» 
coude plurali grate agli scrittori. Dai». 
Pur . 12. 6c. 

Or superbite , e ria eoi viso altiero 
Figliuoli d y Era , e non chinate il t olto 
Si che veggiate il vostro mal sentiero • 
Boc. g. 8. n. 6. Io voglio che * voi reg- 
giate che massaio io sono • 

l egghiate e reggale si riprovano ; ma 
più l’ultima per la sua durezza ; sebbene 
la prima possa eziandio riuscire 'equivoca 
come voce • propria* del verbo vegghiare-* 
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18 Vedendo e vedente : naturali , 
pregiate e pregevoli . Cavilo, Pungi!. 
c. 19. Sedecia re fu acciecato , ed i fi- 
gliuòli in prima uccisi , esso vedente • 
Dav. Tac. Star . 2. 20. vedendo noi per 
natura la nuova fortuna , altrui con mal 
occhio 9 e niuno estimando doversi mode- 
rare più di quei che già ci vedemmo 
eguali • 

l eggendo , e veggente : bone anche 
al presente : tanto che reggendo si ha 
con frequenza nelle prediche di Paolo 
Segreri e del Rossi. Boccacci lo avea scritto 
più volle : vedi g. 5 * n. 2. Anzi nella 
inlroduz. della g. 7. usa riproveggendo • 
ma questo non più si direbbe. Occorre 
talvolta anche veggiendo ; ma tale scrit- 
tura a di nostri si tiene come affettata* 
Tac, Dav. leu. 2* a Baco . FaL a fine 
che a veggente occhio si chiarisca lo 
schernitore • 


§. CLXXX1V. 


DEL VERBO VENDERE 


Esce nell’ infinito come offendere e spendere ec. ma pur 
■va secondo la regola ne’ suoi perfetti , contro ciò che addi- 
viene ai verbi an zidetti ed al verbo accendere , ove già fu 
notata la varia sorte di tali infiniti. 


REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 1 INCERTO , ERRO- 
NEO 


INDICATIVO 

Perfetto 
Vendei' , ven- 
detti’ 
vendesti 
vendè, vendette 
Vendemmo 
vendeste 
venderono, ven- 
dettero 


. . I vendeo 


vendeltono 


venderò 


vendessimo 


venderno 
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Coniugazione 


REGOLARE 

Perf.° comp.° 
Ho , aveva , eb- 
bi venduto 
Futuro 
Venderò 
venderai ec. 

OTTATIVO 

Imperfetto 
V enderei 
venderesti 
venderebbe , 
venderla 3 
Venderemmo 
vendereste 
venderebbero , 
venderiano 


ANTICO 

POETICO 

1 

INCERTO, ERRO 
REO 

..... 

• • • * A 

‘ ' 

vendrò 

t 

. . . • . 



. . • • . 
. a • • • 

venderessimo 

. . . • . 
venderebbono 

venderiano, ven- 
derieno 

. . • • • 

* . a • • 


1 Fendei , vendè ec. Desinenza re- 
golare buona e comune : Hoc. g. 4. n. lo* 
Ma io non la vende* loro 9 cioè non la 
vendette g. 8. n. io. Egli vendè i panni 
suoi a Contanti, Ahios. 4 5 . 14* 

Vendè sua castità che t talea sola ec. 
G10. Vri. 3 . 4 * la venderono a cerchi Neri . 
SKGR.rio&zft. art, G iter, pag.289. Si vende- 
rono quelli campi dove egli posti aoea gli 
alloggiamenti. Dav. Scis. pag. 70. / òe- 
ni si vendèro all'incanto • Aaios. 58 . 1 5 . 

E mi vendèro in Persia per ischiava, 

2 Fendetti , vendette 9 vendettero e 
talvolta rendettono : propria «neh* essa 'di 
un veibo di seconda conjugazione , ma 
iti questo è meri frequente , non però fuo- 
ri dì uso : Cavalo. Dialog, S. Gaeg. c* q. 
vendette un suo cavallo dodici danari 
d * oro, ed Espos, Simb, ]. 1. pag. 178. 


Giuda lo tradì e lo vendette per ava*, 
rizia , e pag. 3 i 6 . Questi vendettero 
Giuseppe per non adorarlo 9 e Dio fece 
else perchè lo vendettero , fu fallo Sir 
gnor e in Egitto . Seghi Fit m Nic, Cappon, 
3 . Con danari della città le vendettero 
la licenza di darle il guasto • Css. Of • 
fizt Comun, Quel diletto non gli prestò 
e per averne altrettanto y ma quasi glie 
lo vendette . Segher. Crii, Istr, pr, par. 
rag. 27. §. 27. Oh 1 cambio dunque i afeli * 
ce 9 -vendere un Dio come Giuda 9 e non 
acquistar neppure il danaro per cui ven- 
dettesi . 

3 Penderla . Si legge anche in pro- 
sa ; come si ha più volte nella Cassaria 
di Aaios. Cosi nell* at. 1. se. 5 . è scritto: 
non potendo venderne in grosso 9 ne ven- 
derla a minuto • 
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DEL VERBO VENIRE' 


&7 


1 Presso gli antichi si trova anche Quando degno venire 
renere colla penultima lunga o breve che La Maestà sovrana 

fosse , ma ora sarebbe stravaganza : tut- A prender carne umana . 

tavia noteremo le voci che si ebbero Da venire, dipendono avvenire] ad- 
anche di questo , almeno perchè non s’ i- divenire , convenire , divenire, prevenire -, 
gnorino. Eccone l'essempio dell’ in fini- provenire , rivenire , eorvenire , sovverti- 
to : Sib Baco. tesoreU VI. re , ec. 

Siccome dei sapere 

REGOLARE 


INDICATIVO 

Presente 
Vengo - 
vieni 3 
viene 3 

Veniamo 4 , ve- 
gnamo 4 
venite 
vengono 5 
Imperfetto 
Veniva, venivo® 
venivi 

veniva , venia 
.Venivamo 7 

venivate 

venivano , ve- 
rnano 
Perfetto 
Venni 10 
venisti 
venne 
Venimmo 


Tom, II. 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 

* 


NEO 

vegno’ 

vegno’ 

viengo* 

• • • • • 


venghi 3 

vene 5 

vene 3 

• • • • • 

venimo 4 , vegna- 
ino 4 


vengliiamo 4 

vegnono 5 

vegnono 5 

vengano 

venea 

venia® 

• • • • • 

venea® 

• • • • . • 
venia 

• • • » * 

1 

• • • • 

• ***• V » ■"* 

venimio , vena- 
vamo 7 



venavate 7 , veni- 
vi 

venieno® 

venieno®, venia- 
no® 

venivono 

venetti*, venii'’ 


vensi 

♦ • « . • « . • . 


vense 

t • • • • 



vennamo , ven- 
nimo , venissi- 
mo 


rr 
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Coniugazione 


REGOLARE 

veniste 

vennero 

Perf° comp.° 
Sono , ed era ve- 
nuto ec. 
Futuro 
Verrò.” 
verrai ec. 

IMPERATIVO 

Presente 

Vieni 

venga 

Veniamo 4 , ve- 
gnamo 4 
venite 
vengano' s 
Futuro 
Verrai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Venissi ' 3 
venissi ec. 

Imperfetto 

Verrei 1 ’ 

verresti ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Venga' s 
venghi ' 5 , c tu. 
venga ' 6 
venga 

Veniamo 4 , ve- 
gnamo 4 

veniate , 7 ,vegna- 
te ' 7 


ANTICO 


vennono' 0 , vc- 


nirono’ 


vegna ' 5 

vegnamo 4 


vegnano 




POETICO 


veniro 


vegna 


vegnano 


TS 


venirci 11 -, ver- 


vegna' s 

vegni ' 6 

vegna 

vegnamo 4 


regnate 


1 7 


Tenessi ' 3 


verria ' 4 


vegna ' 1 
vegni 16 


INCERTO , ERRO- 
NEO 

venisti 

vennano , ven- 
sero. 


vento 


vienga 

venghiamo 4 


venghino 


ri 


venisse 

venisse 

verrebbi 


vienga , venghi 
• • • • 

venghi , vegni 
venghiamo 4 

venghiate 
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REGOLARE 

vengano * 3 
Per /. 0 comp.° 
Sono , sia , e fos- 
si venuto ec. 

INFINITO 

Venire 

PARTICIPIO 

Presente 

Tenente ' 3 

Passato 

Venuto 

Futuro 

Venturo*'’ 

GERUNDIO 

V unendo 


ANTICO 


vegnano 


ts 


vegnente 


i* 


vegnendo* * 


POETICO 

vegnano 13 


65q 


I INCERTO, ERRO- 
NEO 

I venghino * 3 


venère 1 


• ■ • 


vento 1 


2 Vengo 9 vegno 9 viengo : l’ ultima 
non sì ammette : la seconda ora è de! 
verso , e di raro , e forse per la sola 
l ima , non posponendosi ordinariamente 
la N al G , quando siegnano PA, ovvèr 
PO, vedi spegnere • Dai», ne da P es- 
sernpio nell* Infer. 8. 61. 

Ed io a lui : da me stessa non vegno ; 
e Tas. nella Ger. 16 . i58. 

Ecco per le tue mani a morir vegno • 
Vengo è P ottimo: esso riceve un G stri* 
niero all’infinito per non finire col No 9 
desinenza delle terse plurali : vedi riman - 
go e pongo ne’proprj verbi* 

3 Vieni , venghi , viene , vene . E* 
chiaro che venghi è del congiuntivo • 
Quindi per indicativo è sproposito • Vene 
si dirama -naturalmente da venire come 
da venere : ma ora A fatto antico . In Petr* 
si legge nel som 109. 

Talor armato nella fronte vene ; 
e ne* composti lo stesso Petr. scrive: 
son, 43. 

Innanzi al dì delC ultima partita 

Vom felice chiamar non si couvene. 
Le voci migliori sono vieni e viene, in- 
tramezzate coll* I per dolcezza maggiore; 


c gli essempj ne son comunissimi , l’una 
e 1 * altra si troncano della vocale in li- 
ne, e ricevono cosi scemate P affisso* 
In ut*. persona* Dai». Pur . 11 . no* 
Non è il mondan romore altro che un fato 
Vi vento c/i* or vien quinci , ed or vien 
quindi , 

E muta nome , perchè muta lato • 

E Boc. Introd . Tanto vien lor più pia • 
cestole quanto maggiore è stata del mon- 
tare e del salirla gravezza . E coll* af- 
fìsso Beri». Rim . 

Vieni misi questo per la mia fatica « 
Ed in seconda persona . Dart. Pur. IC9, 
Vien , crudel , vieni , e vedi la pressura ; 
e Boc. g.p. n. 6 . Adriano disse : sì Vien- 
ne qua • fas. Gerus, 

Vienne in disparte pur tu che omicida 
Sei de ’ giganti solo e degli eroi 
Per altro reputo il migliore che vien 
se non è accompagnato dal pronome tu 9 
si adoperi in sola tersa persona j>er lor-* 
re ogni equivoco • 

4 Ventino , venemo -, veniamo , ve- 
gnomo , « legniamo , venghiamo , voci tut~ 
te , esprimenti una persona . Venimo e 
venemo erano desinenze p rimilire , quella 

rr 2 
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fifiò Co N J D GAZ IONE 

di venire , e questa dì venere . E si anno a tanto che tirila fotta al sommo si per- 


esciti jj di ambedue . Teso*. Brun . Lat. 
pag. 1 ^ 4 * Tutti venèino alla morte o per 
tempo o lardi : ma venèmo ora s’ ignora , 
come venirle . Su 1 * altra leggo : Ricorda». 
Malesci». e. db antico «animo da 
Fonia : nella collaz . Isac. c. 46. si ha 
perdemmo: e nell’ Et col, del Varch. 
pag. 241* occorre elicemmo • Questa de- 
sinenza si ode ancora in Roma : ma nello 
scrivere più non si ammette, se non forse 
di raro per la rima . Veniamo è comune, 
e pregiata : vegnamo ha dell* antico c del 
ricercalo; nè si crede regolatissima la po- 
sposizione della IS al G , seguendovi P A. 
Vedi Bartom Ortografia ; nondimeno 
molti ne sortogli rssempj . l egniamo su- 
bisce anch* esso alcuna delle- eccezioni ad- 
ditate*. anzi aggiunge no I forse inutile, 
perchè la pronunzia dì vegnamo , quasi 
lascia sentire un tal poco delP I; pure 
si legge più volle nell’ arte della Guerra 
de] Secret. Fiore»ti»o ed in Boccacci : 
e P ultimo g. le. 28. scrive: ma vegnia- 
mo alla seconda ragione , e g. 10. n. 9. 
Noi siamo mercatanti Ciprimù e di Cipri 
regniamo , e altrove • 

frughiamo finalmente colla giuuta di 
un li tanto, più ci allontana dall’ infi- 
nito. Però sebenc si oda e legga; non 
dovrebbe aver luogo in purgate e belle 
composizioni • 

5 Vengono e ve g nono : la prima è 
la comune : la seconda , parrai , che non. 
dovrebbe tollerarsi: pur si legge nelle 
VV. de’ SS. PP. L 1. pag. i 3 i. e nel 
Da*. Pur . 27. l 36 . 

Mentre che vegnon lieti gli occhi belli • 

6 Venivo , venia , remano , ventino. 
L’ ultima si legge in Boc. Inlrod. Così 
erano queste a ciascuno a etti venieno : 
e g. 2. n. fi: che per madonna Beritola , 
e per Ciuffredi venièno . Ora veni è/10 non 
resta che al verso, c parcamente. Ve* 
sia, prima persona, è del poeta più che 
del prosatore : ma in terza persona è buo- 
na quanto vernano per ogni scrittura • 
Anzi osservo che venia co’ suoi deriva- 
tivi è una delle sincopi più frequenti di 
simile coujugaziotie , anche nelle prose 
de’ moderni . Boc. g. 3 . n. \ • secondo che 

folto gli Tenia, e nella tuUoduz. insino 


venia. Stor. Giosaf. pag» 118. e si at- 
tenta alcuna volta che non trovava tanta 
erba che ne avesse assai per mangiare ; 
e pag. 102. furti i suoi preti ne ventano 
a Ini con gran gioja • 

Venivo , può dirsi : Celli». Orefic. 
pag. 38 . Perciocché io lavorava argen- 
io di XI leghe , perciò venivo a supe- 
rare ogni difficitUà : Aeios. edìz. Yen. 
1700. nel Negromarte : O Maestro a 
tempo vi veggo ; venivovi appunto a rim 
trovare . Pi/lc. Morg. c. le. 53 . 

Disse io venivo ben per darti aiuto ; 
e c. 22. 212. 

Che ne venivo , al del le mani alzando ; 
Ma le immuni da ogni eccezione souo 
le due veniva e venivano . 

Nel libro fi. della Teseide del Boc. si 
ha , s'enea da venere , come nel primo 
Decennale del Segret. Fiore», si ha ve- 
nerate ; ma ora giacciono neglette . 

7 Venivàmo : si pronunzi e si ado* 
peri come lunga nella penultima . Questo 
è quanto rileviamo dall’uso de’ poeti; e 
questo è quanto importa la dipendenza 
di'origuie . 11 veniebamus de’ Latini, come 
le persone somiglianti degli aliti verbi, 
sono voci lunghe nella penultima , 
e perciò lunga debbe essere ancor la 
penultima di venivamo che ne deriva, 
come tutte le voci consimili degli altri 
verbi : vedi pr. par. §. II. §. Si tolleri 
dunque c non $’ imiti Vittorio Alfieri 
die nel lib. X. del suo Virgilio volga- 
re pag. l 33 . pone vcmvamo per isdruc- 
ciolo scrivendo ; 

Sforzate a romper V ancora venivamo 
Di te pel mar cercando • 

Venavàmo , renavate : sarebbero della 
prima conjugazionc,c si leggono: Boc.g. 8» 
n. 3 . verso il fiu. reggendo che voi ve 
ne venivate e non mi vedevate ec. e 
g. 8. n. 4- olhi quale noi venivamo ad 
imitarvi, Fulc. Morg, c. 4. 24. 

E or' di te venavàmo a sapere s 
E* però bene che non più ai leggano 
in altra scrittura , come idonee a scon- 
ciare la semplicità delle regole • 

8 VeneUi , venette ec. souo da te- 
nere, ma derelitte quanto l’ infinito ; Di- 
cavi altrettanto di consentite che si leg* 
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ge hi Daw. Tnf. 26, 4-* Nelle lettere di 
Balda*. Castigl. Padov. 1769. pag. il. 
è scritto : Parliti da Urbino vegnemrno 
i/t compagnia dell* E celi. Duca fino a 
Rami . Anche vegnemmo rapportasi a ire- 
nere ma più dalla lunga , e però jion più 
sì concede. 

9 / emi , reni , renirono : sorgereb- 
bero da venire : ma non trovo esempi 
autentici se non della terza plurale ; Ca- 
valc. Esp. simb . II. 1S4. questo dimostra 
il Salmista, quando dice : pervengono i 
principi congiunti a quell t che salmeg- 
giavano : Amos. Ori . 6. 81. 

E cosi ragionando ne veniro , 

27. 24. 

Ad albergar a Zaltiva veniro , 

4 -; 7 * 5 - 

Onde scudieri in gran frotta veniro . 
Nondimeno non vorrei . por mano a tai 
voci, nemmen poetando. Certamente se- 
condo che racconta il Ruscelli nelle an- 
notazioni al Furioso , egli vide in un esem- 
plare a stampa , postillato di manodelPau- 
lore stesso , notata in. tre ottave con li- 
nea sotto la voce veniro, ed in un altro 
cambiata felicemente in uscirò . E però 
vero che egli usò queste voci , c con 
ciò le giudicò, legittime , quantunque poi 

mutasse o contrassegnasse per esami- 
narle nuovamente , forse ancora su la gia- 
citura 9 o su la energia . 

10 Venni , venne , vennero , e tal- 
volta vennono : E’ tratta dal latino ve- 
ni ec. e più verisimilmenle dalla terza 
singolare presente vene , duplicatavi la 
N , come farem conoscere nell* ultimo 
§• dì quest’ opera , num. 9. E siccome 
vene terza singolare presente risulta nom- 
meiio da venire , che da venire * cosi 
venni , venne ec. dovette rassembme de- 
sinenza buona per P uno , e per P altro 
infinito , e far disusare la propria di cia- 
scuno venelti ec. o venti ec. ambigue , 
almeno I’ una in paragoue deli’ ultra ; 
ma si \eda la nota undecima . Ora diam 
quulch* esempio . Cavalo. Spec, Cr , c • pr. 
disse : io venni nel mondo per predicare la 
ventate : venne ancoi a come medico per 
noi sanare , e come fuoco ad infiam- 
mare il nostro affetto • Onde disse io 
venni, a mettere fuoco in terra , e vo- 
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glio , che si accenda : quasi dica io ven- 
ni a mettere il fuoco nel cuore delUuo - 
mo , che era terreno : e lo stesso auto- 
re nella Espos • del Simb, li. la-, fece 
dare tanto a quelli Li quali venneró ul- 
timi, come a quelli, che vennero per 
tempo . 

Covi diciamo avvenni , addivenni , con * 
venni , disconvenni , divenni , pervenni , 
rinvenni , sovvenni , svenni ec. Non al- 
lego gli esempj owj negli scrittori , per 
non «'scorrere troppo a dilungo . E so- 
lamente noto , che in Day* Tac. ann. 5 * 
§. 6. si legge: Fu d' immagini di ('lati- 
dii , e di Giulii accerchiata la ' bara : 
pianto nel foro : ( Augusto ) lodato in 
ringhiera : fatto quanto invennero mai 
antichi, e moderni, fi Davawzati usò tal 
vore , come scritta nelle novelle antiche, 
da lui molto lette • Cosi nella nov. 2. 
occorre : Lo re mando in Ispagna ad 
invenir come fa -nodrito, e invennero, 
che la destriero era morta , e nov. 65 . 
li donzello andò , e invenne ogni cosa ec. 
Ma sebbene grandissima sia 1 ’ autorità di 
tali scrittori , pure il verbo invenire , e 
sue voci sono ignote alP uso moderno. 

1 1 Vento per venuto non si dice ; 
com'equivoco col sostantivo vento , cioè 
mossa di aria . Il Petrarca nel trionfo 
della fama c. 3 . disse : 

Prevento fu dal suo fiero destino ; 

Ma non s’ imita • Si noti , che venuto è 
da venere , e non da venire . Il che dee 
far concepire , che il preterito venni , 
venne ec. più propriamente fu riguarda- 
to come spettante a venere , sebben sia- 
si attribuito a venire : imperocché tra ’l 
perfetto , ed il participio passato vi è 
stretta relazione ; c venuto è da ventre, 
come ho notato • 

12 Verro , verrai ec. everrei, ver- 
resti : comuni, e pregiate . E cosi dicia- 
mo avverrò , avverrei ec. diverrò , di- 
verrei ec. sovverrò , sovverrei ec. prever* 
rò , preverrei ec. perverrò , perverrei ec. 
Ond 1 è ; che leggiamo nel Cava lc. Sim, 
li. 35 . Chi seguita me non va in te- 
nebre , ma perverrà al lume della vita. 

Tali voci sono le sincopi dell’ intere 
ve /tirò , venirci ec. pr evenir ò , preveni- 
rci ec. delle quali si ha pur qualcb* e- < 
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tempio : Cavalo. Espos. Sim. 245: Dio 
lo quale e fedele in tulle le sue promes- 
se non venir» meno al servo suo tenta- 
to . Casugljon. Perfet. Corti # , pag. uh. 
ren iremo col Giudice questa sera . Ue- 
Liz. degli Erud. Toscan. tom. 14. la 
Contessa credo 9 che insieme con lo Con- 
te venimmo a Cosenzia . Tit. Gerus. 1.87. 

Ala noi farà : prevenirò quest' empi ec. 

Bemb. A sol. i'ogl. I, pag. 12. e 
forse avvenirebbe , efi 1 ogni tua infamia 
antica ec. Firenzuol. A sin. d ’ Or, 177. 
ed egli ne divenirebbe più grasso . Non- 
dimeno ora le intere non piacerebbero 
che ai nostri contadini t creduli gli ul- 
timi ad apprender le regole , ed io vor- 
rei dire gli ultimi a dimenticarle. 

1 3 Venissi , venisse er. da venire , 
buone e predilette» 

Venesss 9 vertesse ec. da venire o da 
venelti ec. ora sono derelitte . ma io 
Dan. Inf, 1. 46* è scritto : 

Questo parca , che contro me venesse : 
Anzi tal voce si legge ancora nel libro 
«plinto della Tes'cide di Boccacci . 

14 Verna , vernano , verriino : fu- 
rono di ogui scrittore ; ma 1* ultima ora 
non si concede che raramente al poe- 
ta . Eccone gli eiempj ; Danto Couv. 
pag. 10 4. Conte nella umana intelligen- 
za essa secondariamente ancora verna : 
Segnea. pred, 28. 8. a cut facilmente o 
dall ' educazione o dal gemo verria so- 
spinto . Castiglion. Coirne. l»b. 2. fog.E. 
pag. il. Vernano a dominar la Persia . 
Aaios. Cassar, al. *2. se. 1. Nulla debbo- 
no della pai tita di Lucrano sapere ; che 
non ver riano sì lieti . Tas. Amia, at. 4 * 
«c, 2. v. 79. Che ben vernano a tempo . 
Si on et. l' ion. Discol a. Jib. 1. cap. 35. 
Gl' interverna sempre come a quello. 
Tac. Dav. Stor • 3. l. Verrieno con sa- 
no indugio forze nuove . E se vogliasi 
veder 1 * uso moderno ; Quiaico Rossi cel- 
la pred. 29» pr. par. pag. 181. scrive : 
tei dissi , che verria tempo , e verria fra 
poco 9 nel quale tu non potresti sperar 
d' altronde . 

1 5 Venga 9 e vengano : si usino 
queste , e non le altre vegna , e regna- 
no se nou per la rirua 9 e sia pure che 
talvolta anche la prosa antica si vaies- 


AZIONE 

se delle ultime : Cosi nella Espos. Simb • 
del Cavale. I. 2c5. è scritto: questo tac- 
cio o Padie pei ciocchi questo solo co- 
nosco , ma non so onde a te si perve- 
gna : c. 4 - 5 . Quantunque a noi vegna- 
no ( gli Angeli ) sempre però sono pre- 
senti nientedimeno a Dio 9 e di lui si 
godono . 

16 Tu renghi , e (u venga : la pri- 
ma si crede migliore , c gli esempj ne 
sone cornimi 9 • li lario : ma dico bonis- 
sima ancor la seconda pe* testi 9 che aie- 
guono : Ariosi. Ori . 1. 20. 

Che tu le venga a traversar la strada • 
Tas. Anuru at. 4. se. 2. 

Quest' è , che tu ne venga 
Meco per testimonio d' un mio fatto • 
D. Gio. delle Celle leu. 14» Dicesti nella 
lettera , che ci verresti 9 pregoti 9 clic non ci 
venga • Fioret . S # Frano, lo ti comando 
che tu venga ora meco • SI legge nel 
tratlat. 3. di Albertan. pag. 19 1. nel 
Segrkt. Fior. art. della guer. pag. 2$1. 
Prima che tu venga alla giornata con 
quella: Firenzuol. Asia, d' or. pag. 26. 

10 non mi partirò mai di qui fno a 
tanto , che tu non venga • Gl ave. Stor . 
E tir. l36. A me importa il sapere 9 
non come tu dica bene , ma quello che 
tu venga a significarci • Seghe*, pred. 22. 
6. In qualunque modo tu venga non sei 
degno di questo luogo ; e 5. io, pii 
volte • 

Per renghi talvolta si trova regni , e 
cosi divegni ec. Gusu. Givo, or và ec* 
che veramente vincitore divegni • Ansi 
1* Ariost. Ori . 34. 62. scrive : 

E poi disse : figlmol tu non sai forse 
Che in Francia accada ancor 9 che tu ne 
veglie * 

Tal voce è di Dan. Inf. 14. 141. ma dì 
chiunque elle siano non è bene adope- 
rare nè r una ne 1’ altra • 

17 V cnialc , regnate , regniate ren- 
ghiaie : si scriva la prima come pià co- 
mune e semplice e naturale . Eccone un 
esempio . Caval. Spec. Cr. c. 17. Ri- 
pensate a colui 9 che sostenne cosi gran- 
de contradrzione e persecuzione 9 e corr 
traccuori , acciocché non vi sia fatica 

11 sostenere 9 e non veniale meno nelle 
tribolazioni. Circa le altre vale quanto 
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ho dolio »u regnarne , regniamo , e 
ringhiamo : tiot. <*, 

18 tegnente , vegnendo: 1* ultima 
si le^ge in Boccacci , in Gio. Villani , 
scrittoi- semplicissimo , ed in altri anti- 
chi , ma ora parrebbe affettata. La pri- 
ma piacque agli antichi , ed usata con 
sobbrlnà non dispiacerebbe nemmeno a* 
moderni . Mei derivativi leggiamo in Boc. 
g. 5. n. 1. quando sopravvegnenle Za not- 
te : Seoner. Inered. senz . sctts. par. I. 
c. 9. §. 5 . le manifatture delle arti co- 
nte provegnenti dalP unico intendimento 
er* È tra' G iunior i , Girolamo Torniixli 
nella pred. 24* prirn. par. in princ. scri- 
ve : Abito buono o reo altro non è , che 
una tale assuefazione o costume d * ope- 
rare provegneute dalla frequenza degli 
atti buoni o rei dentro ad un genere 
stesso : ed Icnaejo Venuti pred. 9. e le 
onde stesse che incessantemente s' incoi- 
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zano « non prima' vengonvi al guardo 9 
che soverchiate e sospinte da sorvegnen- 
ti marosi già vi si tolgono di veduta » 
Tenente è più semplice , ma di piccio- 
lo uso : e conveniente , disconveniente 
preveniente e proveniente si stimano piu 
che ogni altra modificazione de’ partici- 
pj de’ verbi rispettivi . Quindi diciam co- 
munemente indole o grazia preveniente : 
come pur disse il Secnek. Man . Lugl. 
22. 5 . la grazia preveniente, che Par- 
resto con una cognizione vivissima del 
mal fatto ». 

lq Venturo : participio futuro sì nel 
Bue. che in Dant. Ora. non si adopera , 
che per addiettivo , dicendosi mese ven- 
turo er. Dì tale participio sono fatti pu- 
re gli avverbii per ventura o per av- 
ventura quasi chi dica secondo, che la 
cosa sia per venire o per avvenire : 
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E regolare in lutto dando nel perfet- 
to restii , resti , vestirono; intanto che 
per terza singolare il poeta dice restio , 
e per terza plurale vestirò e talvolta vestir ; 
ma più sobriamente . Tas. Ger . XI. 2 5 . 
Gli altri piincipi ancor men gravi arnesi 
Parte vestirò , e si mostrar pedoni ; 
e can. cit. 4. 

Quivi gli altri vestir candide spoglie- 
Vestir dorato ammanto i due pastori «. 
Caro Eneid. lib. 5 . pag. 194. 

In van pria , si tentato , e molte volte 
S * avvisar , # % accennarti , rs* investirò . 
Solamente è da notarsi che ne’ presen- 
ti si dice resto , vesti , veste ec. ina ne 
composti oltie che abbiamo investo , in- 
vesti ec. rivesto tc. si trova’ inrestisco 9 
rivestisco ec. vuol dite ha luogo .la dop- 
pia desinenza come in verbi consimili • 
reniamo agli esaempj: Amos. Otl. 7. ot. 
penult. 

Che la cagion eh' io vesto piastra o maglia 
Non è per guadagnar terre ,j riè ai genio». 
Vit. S. Eli fr asia pag. 1-4. Tè sui ella 
mia questa tonica ? e tn stessa la ti vesti ■ 


O VESTIRE- 

Salvi*, par. 3 . disc. 4 L Di massime sode 
e gravissime ci riveste. Serm. 6. S. Agost. 
Alla volontà di Dio i campi silvestri di 
fiori si vestono, le siepi si vestono di 
rose . E per vestiamo , in poesia fu det- 
to anche vestimo ; Arios. OrL 17. 54* 
E delV orride pelli ci vestimo ec. 
ma ora non si scriverebbe se non ràris- 
«imamente , e forse per la sola cima. 
fìoret» S. Fran. quello ee tesoro di vi- 
ta eterna il quale io ti serbo e infino a 
ora te' ne investisco • Salvi at.. avveri» 
sul Dceameron* lib. 2. cap. 12. Al- 
la nostra foggia quasi le travestìsce 
E così leggesi vesta , vestano ; rinvesta 9 
rinvestano , ec. e rinvestila , rint estisca- 
no , ec. Cavalo. Specch. Cr . c. 19. dice 
che JtOiL si vestano, di vestimento prezio • 
se . ec. Baldassar Castiouon. lette r. di 
liegoz. pag. 12. promettono far ogni ope- 
ra che il Papa lo rinveslisca con i* era 
primardi tutto lo -stato: e pag. i<| 5 . 
lib. 3 . Scriverà aUi suoi agenti di là 
che non solamente la rinvcstiscano , 
ma che facciano sempre quello che 
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V.- Eccellenza comanderà laro . 

La seconda del presente congiuntivo 
è tu resta , e cosi tu investa , o tu in- 
veslisca ec. rinvesta e rinvestisca ec. Bean. 
oper. Buri . ). 1. pag. 54. 

Cosà par eh ’ <1 fe parlando cali 

E venga al punto , e perchè tu lo investa 
Conti nei a dalle cose generali • 

11 Cavate* Spech . Cr. c. lg. 58* dire : 
consigliati che tu ti vesti vcslimenta blan- 
di e acciocché non si paia la vergogna 
della sua nuditade : ma tu resti più pro- 
priamente spetta all* indicativo . 

Per notar finalmente un altra varietà 
dico che il participio è restilo • Boc* g. 5. 
n* 3. Bello e grande della persona , ve- 


stito di panni bruni assai onesti ; pur 
talvolta ne’ poeti per la rima si ha re- 
sulto . E non per autenticare ma per di- 
mostrarne I* uso « trascrivo due passi del 
traduttore dell’ Ossian ; egli nel Tom. 2* 
nel Canto intitolilo la morte di Cucul- 
iino pag. 114* dice : 

Perchè perchè U stai 
Lì co’ tuoi boschi mulo 
Negro Sli ni ora di dolor veslulo ? 
e nel Tom. 3. pag. 114. 

Era ugni cosa ili dolor vestuta • 

Il savio scrittole però si ricorderà die 
le licenze non sono 1 tratti originali del 
bello , ma piuttosto deficienze che si 
perdonano in grazia del resto » 
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1 Dal quale derivano avvincere , e cere dall' uomo reo e perverso ; ma vinci 
convincere colle regole che sieguono : Ec- tu lui per bontà , cioè rendigli ben per 
co 1’ essempio dell’ infinito . Cavai» Aled, male , e così lo vincerai • 

Cuor . lib. pr. c. 1. Non ti lasciar vin- 
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INDICATIVO 

Presente 

Vinco 2 

vinci 

vince 

Vinciamo 

vincete 

vincono 2 

Perfetto 

Vinsi 3 

vincesti 

vinse 

Vincemmo 
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REGOLARE 


ANTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


Perf.° compS 
Ho , aveva , ed 
ebbi vinto 3 ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Vi nca 

vincili, vinca 15 

vinca 

Vinciamo 

vinciate 7 

vincano 

PARTICIPIO 

Presente 

Vincente 8 


vento 5 , vinciuto 


vitto 3 


vinciuto 5 


. . . . . vinci 



a Vinco , vinci ec. Cosi «erigiamo 
e non vmeio , nè vincie f o rinciono : 
Da». Par • 5 . 5 . 

Si che degli occhi tuoi vinco il valore • 
Tas. Ger, 2. 76. 

Comanda forte tua fortuna ai venti 9 

E gli avvince a sua voglia , e li dislega ? 
Red. Inset, pag. 34 * Nè mi convince punto 
nè poco V. autorevolissima testimonianza. 
Gayal. Esp, Si ni • 121. Inescusalile e no 
si convince ogni uomo lo qual non ama 
ed adora il suo creatore • 
l'inda : piatemi qui soggiungere che 
Da». Inf. 4. 69. disse \incìa per vincea : 
ma fu necessità di rima , e la necessità 
quando piace ? Si dica dunque lincea 
com* esso Da», disse pur. 4* 43 . 

Lo sommo ed alto che vince* la vista • 
5 Vinsi , vinse % vinsero e talvolta 
rintono : irregolari , ma sacre agli scrit- 
tori: G10: V. 4. 1. Vi si pose all* asse* 
dio e viriselo, e tutta la fece disfare ; e 
7. 3 . per assedio vinsono e il detto Cuf- 
rado presono . Boc. g. 9. n. 4. Quanti 
panni egli aveva in dosso gli vinsero • 
JS ne* derivativi : Da». Pur, 2. Se. 

Tre volte dietro a lui le mani avvinsi; 
Inf. 17. 96. 

Con le traoda m’avvinse e mi sosiènne; 

Tom, IL 


Cavai. Esp, siml. II. 3*2. Si md^tro savie 
in ciò che convinse /* astuzia delti seri- 
li e de" Farisei . • • e che diede alti apo- 
stoli tanto lume che convinsero tutta la 
sapienza , e filosofa mondana • 

4 Vincete vince , v incerono , sareb- 
bero della regola , ma non sono dell’ uso. 

V intorno e vincessimo per vincemmo 
sono errori , e si escludono • 

6 Vinto , vento , v incinto : la prima 
è 1 * ottima : Boc. g. 9. n. 4 * ^ poca 
d ‘ ora alcuni danari eli egli aveva aven- 
dogli vinti . 

Vinciuto si ripudia come vincei dal 
quale dipende: Pur si legge in Fa. Ja- 
copo». canti*. 5 . ed in Fa. Gujt. ìrt. 19. 
pag. ól> o\’è scritto; per cui svn già 
molti ri Ila n vincimi. Nell* ddjulvrio di 
Fra Girolamo da S>e»a Tom. &• delle 
Delizie degli Eruditi Toscani par. 1. 
c, 16. si ha vento per vinto più volte: 
ma non 5* imita . Il Petr. nel trionfi, 
d' A mar, v. 93. il Sakazar. Eglog , 1. 
v. 8. il Secret. Fiore», nel capitolo su 
la Fortuna usarono ritto per vinto in 
rima ; ma chiunque replicale tali voci 
in cgual circostanza ne sarebbe anzi 
disistimalo che applaudito • 

& Tir vinchi e tu vinca : si pregia 
SS 


» 
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l' una e V altra , e forse dagli antichi 
più la prima : Piu S. Eunuci a pag. 168. 
Combatti valentemente e fortemente . Fa 
resistenza al nemico r già mai in ni un mo- 
do acconsentendogli , acciocché il vinchi • 
Passav. Parlam, tra Scipione e tra An- 
nibai, infin dello Specchio di vera Pe- 
nitenza : S * egli avviene che tu 'l vinchi in 
battaglia • W. SS. PP. Tom. 2. pag. 8o* 
guarda che mai queste cose non dimen- 
tichi acciocché per questo modo vìnca e 
figga li mali pensieri e le male tenta- 
zioni *. Se gb. Fiob. arte della Guer . pag. 


3t. una giornata che tu vinca cancella 
ogni altra tua mala azione . Tas. Gerur • 
2 . 6 7 . 

Ch'ave tu vinca, sol di stato avvanzi • 

7 \ incinte c non zinchiate : Arios. 
Ori, 2. 48. 

Dove , coni 1 ho speranza , voi vinciate • 
e 22. 56. 

E presuppongo che vinciate ancora • 

8 Piacente , Caval. Med, Cuor, cap. 
25. Al vincente doro manna nascoso : al 
vincente sarò colonna nel regno mio : ti 
vincente farò sedere con meco • 


§. CLXXXVIII. 

DEL VERBO VIVERE 


E’ regola dei derivativi convivere , rivivere , sopravvivere t 
e perciocché subisce- non poche varietà , massimamente nei 
perfetti , ne sporremo il prospetto . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Vivo* 

vivi 

vive 

Viviamo 
vivete 
vivono 
Imperfetto 
V iveva , vivevo -3 
vivevi 

viveva , vivea 2 
Vivevamo 
vivevate 
vivevano , vi- 
vea rio 
Perfetto 
Vissi 5 
vivesti 


ANTICO 


vivemo * 


viviano , vivie- 
no 2 

vivetti 4 * vivei 3 


POETICO 


vivia 2 


vme' 


vivieno 2 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


vivano 


vivei 
• • • 
vivemio 
vivevi 
vivevono 
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REGOLARE 

visse 5 
V ivemmo 


viveste 

vissero 


Perf.° comp.° 
Sono , ed era vi- 
vuto , o vissu- 
to® ec. 

Futuro 
Viverò 7 
viversi ec. 
IMPERATIVO 

Presente 

Vivi 

viva 

Viviamo 

vivete 

vivano 

Futuro 
Viversi ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Vivessi 
vivessi 
vivesse 
Imperfetto 
Viverci 7 
viveresti ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Viva 
tu viva 9 
viva 


ANTICO 
vivette 4 , vivè 3 


POETICO 


vissono, vivette 

ro, vivettono , 
viverono 


visso® 


visso® 


vivemo 1 


• • * 


viverla 0 


vivrò 7 

vivrai 


vivrai 7 


viveria 8 , vivrei 7 


vivi 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


vissamo , vivet- 
tamo , vivessi- 
mo 
vivesti 

vissano , vivet- 
tano 


vivino 


vivesse 

vivesse 


viverebbi 


vivi 


vivi 


ss 2 
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REGOLARE 

Viviamo 

viviate 

vivano 

INFINITO 

Vivere 

PARTICIPIO 

Preseti te 
Vivente’ u 
Passato 
Vivuto 5 , o vis- 
suto 5 

GERUNDIO 

Vivendo 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO 


. 

NEO 

> *• * » *» 

' * % • * 

* * * . . 




vivi no 

* » • . • 
visso 5 



visso 5 



1 Vivo « Vivi 9 vive ec. Cavai.. Esp, 
Si mi). I. 210. vìvo io , voti già io 9 ma 
vive in me Cristo» Tas. Gerus, 12. 75. 

Io vivo ? Io spiro ancor , e gli odiosi 

Rai miro ancor di quest' infausto dio ? 

Eiyrmo i desinenza primitiva: vedi 
piim. par. §. HI. 2, Dar. Inf. 4* 5. 

Che senza speme vivemo in desio ; 
ed usa tal voce pur nel convito cdic. 
Fir. pag. 189.. Ora non si ammettereb- 
be se non raramente , e per la rima • 
Si dica viviamo 9 che è maniera antica 
e moderna : Caval. Esp, Sim, h 2f)5. 
Se viviamo 9 a Dio viviamo, se moria - 
no a Dio moriamo. Onde se viviamo 
e se moriamo 9 di Dio siamo , 

2 Vivevo : si legge per io viveva 
in stil infimo o mediocre.: Sten. I'iok. 
Mandragqr, at. 1. *c. 1. Vivevo quie- 
tissima mente gioì' andò a ciascuno • Vii, 
Bznviw. Culliti. Covi infelicemente mi vi- 
vevo in su quel materasso tutto fradicio ; 
ejpag* 5c6. Mi voleva sempre pertanto , 
quanto io yÌtcvo mantenere le dette en- 
trate » 

Vivea 9 rireano : sincopi buone 9 e di-, 
rei quasi necessarie per evitare l* uno dei 
tre V consonanti* Boc. g. 6. n. 2, Splen- 
Jidissimamente vivea: c C. V. 6, 7t. .41 
tempo ( lei detto fwpolo i cittadini di Fi- 


renze viveano solbrj e di grosse vivande . 

Vi via , viviano , vi vìe , vivieno : Tulli- 
ma è la plurale di Vivie : ma nè vivie 9 
nè ledue prime sono più da tollerarsi. 
Vivieno resta pel verso 9 ma parcamente • 

3 Vivei , vive , riverono ; regolare 
e semplice desinenza 9 ma quasi ignota* 
Se ne ha 1* esscmpio nel Seca. Fio». 
Discor • su Idvio lib. 2* c. 4* pag* -^4» 
in quel testo : come viverono * Toscani 
e gli Etolj 9 e come oggi vivono i Sviz- 
zeri, E nel Cavalo. Spcc, Cr. 1C2. si 
lesse : poiché fu chiavato , tivè in quel- 
la pena quasi infìtto ulta v torte : ma in 
altri testi è sostituito visse a rivi» 

4 Vivetti , vivcltc , rivetterò , c tal- 
volta rivettano : -alila regolare desinenra 
già coniupe agli antichi, nè ora del tut- 
to abbandonata . G10. Vii., non ammette 
quasi altra desinenza: dico altrettanto sa 
l'autore de' Fioretti di S, Francesco . Star, 
Giosaf. pag. 52. poscia che io usci' di 
peccalo 9 non vivetti unqua in carnalità » 
Dak. convit, pag. 195. Onde abbiamo di 
Platone che vivette ottantuno anni , Pas- 
sav. Spec» pag. 104* vivette in santa pe- 
nitenza inf no alla morte : anzi quest’ a t> 
loie nell'opera stessa pag. 229. usa l*»l 
desinenza nel composto : torno al corpo 
o rivivale : e ne Fioretti di S. Fa-i*'* 
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c. 4 X» si ha 'oprai vivclle . B. Giord. pred. 
pag, 78. Se C uomo vìvesse già come vi- 
vettero i primi padri: Ser. pisi. 21. co- 
loro che sono stati alti sotto ad alcuno 
principe , furori nominati quanto egli vi- 
veliero , c appresso la morte loro tosto 
furon dimenticati. Cavai,, Spec. Cr. cap. 
cK). viveltono nel mondo come peregrini . 
li negli ultimi (empi il noto cd elegan- 
te Oratore Qlirico Bossi pred, 2c. pr. 
par. in prlnc: le promesse fatte da Dio 
a quelle gemi le quali al dir dell * Apo- 
stolo sotto la nule viveUno della legge. 

5 tirsi, risse 9 risse» o e talvolta ris- 
sano: Irregolare ma comunissima desi- 
nenza ; e tratta dalla Ialina r.xi 9 ri - 
xit ec. come tante altre anomalie pur 
dal latino discendono ; e può dirsi mo- 
dellata ancora secondo le leggi delle ano- 
malìe de* perletti italiani: Vedi §, ult. 
num. 1C. Petr. canz . 46. 7, 

Vissi di speme, or vivo pur di pianto • 
Tas. Ger. 19. 4C. 

Vissi e regnai ; noti vivo or pittane regno . 

ì ivesti , ridemmo, riveste sono le co- 
muni per ogni uscita del perfetto, Tas. 
Ger. 5 . 8. 

Vivesti qual guerrier Cri stia no e santo . 

6 diruto, risulto , risso: Il primo 
risulta da rivei , o rivetti : il terzo da 
rissi 1 ed il secondo pare un misto dell* 
uno e dell* altro, «piasi un mezzo di con- 
cordia: l 1 olito è il migliore , Fissulo è 
buono , cd oggi usatissimo secondo la 
Crusca: Fisso è poco noto peichè se ne 
iaccia la debita stima : pure io trovo (Ire 
è voce di verso e prosa tra gli scrittori 
precedenti . Dittam. 1 . 1, c. 24. 

La età che io era vissa al mìo parere • 
B, Jicop, cantir. pr. 

Purgane questo vizio , 

£ P uom che e mal visso •. 

Petr. som 1 13 . 

Sarò qual fui , vivrò corri io son visso: 
Morte Mao*. Tir. 1718. soli. 26. 

Visso ìo/i per fin qui degli anni sei 

- Cantando nè 1 ai poi mia * lingua tacque. 
Giusto ut Cort. Bella man. pag.. ic8. 

Perchè ginn tempo in gmaccio 9 in fuoco 
ho vino: 

Sarai» Arcadi eglog. 4* 

Sempre in fiamme son visso« 


0 Vivere 669 

Ho pur mosso a pietà gli alberi e i sassi ; 
e canz. undec. si. 4* 

Essendo vissi insieme 
In sino alle ore estreme 
e ved. capii. 2 . appresso 1 * Arcadi.!. Aw- 
RiB. Car. Eneid. I. 6 . pag. 249. 

Quei che son vissi ai lor fratelli amari 
e lib. 2. pag* 85 . 

D' allora in qua son io visso alla terra 
Disulil peso , ed al gran Giove in tra - • 
Tra’moderuissirni Vittorio AuriE&.f ‘ irgil. 
lib. le. pag. l 65 . 

A lungo assai Q 3' infra' morta li a lungo 
Cosa pur v'ha') stani vissi. 

Ed in prosa : Fra Girolamo * da Sie- 
na nel lom. 2. delle Deliz. degli Eru- 
diti Toscani nel Soccorso da Poveri c. 1 
se sola un ora vivesse, sarebbe salva , 
quantunque fosse vissa male • Baldassar 
Castiolior. nel suo perfetto Cortigian 
ediz. in fogl, del l 5 i 8 . lib, l. Coni' era 
visso, cosi g r oriosa mente morì . Ed il 
Giambullari nella Storia di Europa pag. 
56 . usa ancor sopravvisso per sopravvi - 
vitto, scrivendo: Per il che sopravvisso 
molti anni in questa quiete si mori fi- 
nalmente negli agi e nell'ozio. Pertanto 
visso è voce non dispregevole. Ma chi 
avrebbe creduto che ripudiati i preteriti 
inveì 9 rivetti ec. non si fosse del patì 
escluso rivuto , ed accettato o almeno am- 
plialo nell* uso il participio visso ? Non- 
dimeno è bene che si adoperi anzi rivuto 
che risso , e sieguasi, almeno in ciò, la 
regola costante delle seconde con ju gaz ioni. 

Prima dì chiudere questo paragrafo av- 
verto che si legge: ho aveva ec. e tono 
era ec. rivuto o risulto - Mornl.ìy. Gre g. 
lib. 27. pag. l j. Tanto peggio siamo vi- 
vili! , quanto attendendo alle cose corpo- 
rali , ci siamo dilungati dalle spirituali : 
Sec.rer. Man- Lugt. 14. 1. Sorto vivuti 
in lui per grazia . Stor . di Semifonte pag. 
4* vi era nato e molti e molli c molti an- 
ni vissuto. Gusto de* Conti disse anche ho 
risso come vedevi nell’esempio prcallcgato. 

La formol.i sono era ec. m uto o vis- 
suto non è, qual sembra , passiva, come' 
può intendersi dalla noia b del verbo 
Godere. E ciò ben si acconcia rolla na- 
tura : imperocché chi ditebbe mai che il 
rivere ossia principio , forza , facoltà, di. 



t>7° Cosjd 

produrre azioni «la passione? 

7 Viverò , vivrò , riverei , vivrei e e* 
la fincope riesce dura: pur si trova uè* 
poeti : Petr. son, 58. 

Vivrommi un tempo ornai , che al viver 
mìo 

Tanta virtude ha solo un vostro sguardo • 
Tas. Ger . 12. 76. 

Dunque io vivrò ira'* memorandi essempi 9 
c 77. 

Vi; rb fra miei tormenti , e /r<? /e cure , 

Mie giuste furie , forsennato amante • 
e Memzin. Tom. 1. 1 . 8. caos. 25 . 

Altrimente non vivresti 

Nel rigor d' antico gelo . 

Si usi dunque moderazione circa le 
sincopi e sì antepongano le voci compiu- 
te , caiissime ai prosatori, come ai tra* 
duttori delle pistole di Seneca e de* Mo- 
rali di S. Gregorio . Boc. g. 7. n. 2. Di 
che virerem noi? Onde avrem noi del 
pane ? 11 Gelei scrive nel Capric. del 
Bottaio Tir. l 55 l. pag. 128. Se noi sol* 
tomettessinio la parte nostra sensitiva al- 
la razionale , come si converrebbe , vive- 
remmo in lieta e sicurissima pace • 

8 Piveria , rive riano , riverièno : 
l'ultima al presente non è che del verso, 
ma fu pur della prosa : Tac. Dav. an. 4 - 2. 


DAZIONE 

Viverièno più severi ^ piantandosi ilcnm - 
po fuori delle lascìvie della città • Le 
altre potrebbero servire alla prosa come 
al verso ambe a* di nostri : ma le sin- 
copi yivria , rirriano è bene lasciarle ai 
poeti : Vedi noi. 7. 

9 Tu riva e tu rivi : si usi la pri- 

ma : perrhè tu rivi può confondersi col- 
la voce identica del dimostrativo • Sejv. 
pii» 47. la somma del mi' comandamento 
> questa che tu viva in tal modo col 
tu' minore , come tu vorresti che *1 tuo 
maggiore vi » esse (eco • Segner. Cris, Istr , 
p. 5 . rag. 24. §. 5 . Non piace a' nostri 
Dei che tu viva più lungamente sopra la 
terra . * 

10 Vivente» ha preso forma di so- 
stantivo ; cosi G10. Vie. 1. 5 . scrive : le 
schiatte de * viventi , e diciamo anche as- 
solutamente i riventi : nondimeno scon- 
trasi anche in forma di vero participio : 
Boc. g. 5 . n. 2. il quale siccome savio t 
mai vivente il re, non la scoperse . e 
vedi g. 3 . n. 2. Segnei. Pred . 17. §. g* 
Dio gli spedì consigliatamente un profe- 
ta , chiamato Aia t che vivente ancor Sa- 
lomone , assicurasselo della investitura rea- 
le su dieci tribù » 


§. CLXXXIX. 

DEL VERBO VOLERE 

Ne derivano disvolere e rivolere ; ma picciolo ne è 
V uso ■■ 


REGOLARE 

ANTICO 

POETICO 

INCERTO , ERRO- 

INDICATIVO 

Presente 
Voglio', vo’ 

voli 5 


NEO 

* 

• • . . • 

vuoi 5 , vuo’ 

vuoli 5 

vuogli 5 , vogli- , 

vuole’ 

vole 3 

vole 3 

vo' 

Vogliamo 4 

volemo 4 

volemo 4 

voliamo 4 


V 


Digitized by Google 


del Verbo Volere 


REGOLARE 


ARTICO 


POETICO 


INCERTO , ERRO- 
NEO 


vogliano, von- 

I nn^ 


e- 1 volea* 


volea 5 


I volavamo 
I volavate 


voleano 0 


volemio 

volevi 

volevono 


volsi 7 


volse volse . . . . 

volsamo , voles- 
simo 

. . volesti 

vollono 8 , volle- . . . - . volsono , votaa- 

no% volioro 11 , no 

e volsero 7 


volsulo 9 


• vokulo 9 


voglierò 10 , vole- 


vuoi”, vuo " 1 
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SECOLARE 

Vogliamo 
vogliate 
vogliano 
Futuro 
Vorrai ec. - 
OTTATIVO 

Presente 

Volessi 

volessi 

volesse 

Volessimo 

voleste 

volessero 

Imperfetto 

.Vorrei 10 

vorresti 

vorrebbe , vor- 
ria 

Vorremmo 

vorreste 

vorrebbero, vor- 
riano 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Voglia ' 4 
-ogli ' ' 
glia 
voglia 
Vogliamo 
vogliate 
vogliano 14 


Coniuga zio ne 
antico 


volcssono , vo- 
lesseno 


vorrebbono , 
vorrieno ' 3 


POETICO ' INCERTO , ERRO- 
NEO 


vorria ' 3 


vorria" 


rieno - 


voliamo 


voglino ' 3 


volesse 

volesse 

volessi 


volesti , volessi 
volessino 


voglierei , vole- 
rei' 0 , vorrebbi 


vorrebbamo , 
vorressimo 
vorresti , vor- 
ressi 

vorrebbano 


vogli 


i’ogli ' 4 


vogli no 


14 
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REGOLAMI 

Perf.° comp. 0 
Ilo , abbia , ed 
avessi voluto ec. 
INFINITO 
Volere 

PARTICIPIO 

Presente 
Volente' 5 
Passato 
Voluto 
gerundio 
Volendo 1 3 


ANTICO 

POETICO 

INCERTO, ERRO- 
NEO 

4 4 4 4 — 


volsulo 7 

■»««»• 

vogliente 13 

• • • « 4 

• « -• •• 

• • • • • 

• • • « 4 

• • • • 
volsuto* 

voglicndo 16 

• • • M % 

• • • • 4 


1 Voglio e ro •*: buone ambedue: 
la seconda si apostrofa per distinguerla 
da ro per rado : e si lia par congiun- 
ta con particelle • Boc. g. 8. n. 9. So di 
molte belle cose e di belle canzonette , e 
vòiene dir una. La prima quando è se- 
guita dalT/o si apostrofa scrivendo ro- 
gV io 1 perchè rogC io rende nella pro- 
nunzia raglio: ma seguita da altre vo- 
cali o non si apostrofa o convien rego- 
larsi per modo che non si perda l’I di 
voglio : cosi dee dirsi: rogli'or^e non 
vagì* or , che iu pronunzia darebbe vo* 
glor , inaspritone il gl. 

2 V noli , voli , vagli , onci • Di i*uo- 
li si anno varj essempj in Boc* Teseid. 
]. 4 * ott. 16. in Passar* Spec. pag. 167* 
In Alberta*. cap. S9. nella Star. Giosar. 
pag. 4* e finalmente spessissimi ne oc- 
corrono nelle prediche del B. Giordano : 
cosi pag* 249* Quello che tn vuoli non 
sempre ti viene fatto . Di voli se ne ha 
taluno in Dan» da Maialo : ma la pri- 
ma è dismessa, e la seconda non può 
aver luogo, perchè spetta al verbo volare m 

Vogli , sebbene si legga in Boc. g. 1. 
n. 2 ; e sia frequente nella Omelia di 
Origene per voce dell' indicativo , ora ò 
circoscritta al solo congiuntivo; talché 
resta la sola vuoi pregiata e cornane* 
Anche vuoi talvolta si scorcia^ contras- 

Tom. II K 


segnasi con apostrofo, scrivendosi vuo 1 
Ammaestr, amie • pag. 277, A r on vuo’ tu 
estere adiroso ? non sii studioso cercato- 
re • Dan. Inf. 35 . l 5 . Perch'io a lui se 
vuo 1 che io ti sovvenga . Bocc. g. 9. n. 4. 
Non mi vuo’ fu migliorar gui tre soldi? 
Si noti che vrio* col dittongo è seconda 
persona, perchè sincope di vuoi f e non 
può essere persona prima , perchè in vo- 
glio non vi era V U vocale ; e per con- 
trario vo’non può esser seconda , quan- 
tunque la plebe in Firenze la usi per 
tale parlando • 

3 V itole , e vote ; coll’ U interposto 
e senza : La prima è buona e comune * 
Boc. g. 9. n. 7. Chi mal ti vuole , mal 
lì sogna . Tas. Gerus . 19* 84. 

Femina è cosa garrula e fallace : 

Vuole e disvuole , è folle uom che sen fidai 
la seconda si ebbe non poco tra gli anti- 
chi: ora però sarebbe appena del verso: 
Il Petr. la scrisse nel son. 28. 

Che gttello stesso che per me si v ole.$ 
e Bocc. nella Teseide ottav* 64* in mez- 
zo al verso : 

La lasci se non vole onore ec. 

Vuole si tronca della E finale in verso 
e prosa . Petr. son . 21 C* 

Chi vuol veder quantunque puh Natura. 
Boc. g. 2* ». 8* Disse l' uno ohe vuol dir 
questo ? 

ti 
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4 Volemo 9 vogliamo: la prima sa- 
rebbe stai» più ragionevole : vedi teme* 
t no ; e se ne iian degli cssempj: Dan. 
Par. 20. l53. 

Che quel che vuole Iddìo e noi volcmo , 
Ciò: Vil. 6. 8o. Ci uccideresti se tu , 
spandessi per Siena queste novelle , per- 
chè ogn' uomo faresti impaurire : ma vo- 
lemo che dichi il contrario : anzi volano 
è frequentissima ne* Benefizi di Seneca 
tradotti pel Vàuciu . Nondimeno ora ap- 
pena si tollererebbe nel poeta qualche 
rara volta per la rima • Fogliamo è la 
comune : c voliamo per vogliamo non 
si ammette ; emendo notissima coinè pro- 
pria del verbo volare , 

5 Fogliano , e vonno : la prima scen- 
de regolatamente da r ogb.o sopraggiuntole 
il No : la seconda è fuori di diritto ; im- 
perocché quando la prima persona de’ ver- 
bi c monosillaba non si cava da essa mai 
ia terza plurale : cosi non diciamo hon- 
no , donno , fonno , sonno , stonno 9 dal- 
le monosillabo ho, do , fo , so 9 sto, E 
la terza singolare non è vuò $ talché col 
uno in fine se ne tragga vonno come 
puonno da può , c ponno da po, Pur si 
scontra talora ne* nostri recenti poeti di 
alto grido: Vittorio Alfieri nel suo Po- 
linice allo 2. sr. 2. 

Natura e il del me vonno 
Tra voi giudice sola ec. ; 
e vedi la Virginia del medesimo nell'at- 
to 1* se. 3.; anzi nel suo Firgilìo volga- 
re è più che frequente . Che più , tal- 
volta lo scorcia ancora , scrivendo come 
nella Mirra : at. \» se, 2. 

Di nostra sorte i Numi invidi forse 
Torre or ei von si rara figlia ? 

E’ però meglio conoscere dove gli scrit- 
tori mancano , che riceverne ogni loro 
cosa , come ottima • 

6 Volevo ; si legge in versi come 
in prosa : Vii, Bwvo, Clllir, pag. i5. 
libero mi volevo vivere, • . e come la - 
* forante Ubero volevo andare dove mi pia» 
ceva ; c altrove molte volte . ftforg. Pule. 

u io. 46. 

lo ne volevo in ogni modo scendere • 
ilalmantil, quarto cantare si. 4-* 

Aon lo volevo 9 pur mi v' arrecai • 

£ ole a c voleano : sincopi buone in ogni 
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scrittura: ma vulea in prima persona è di 
uso più esteso in poesia. 

Folci per volevi non sarebbe che li- 
cenziosamente del verso come nel so- 
net. 285. di I’etb. 

O fidi sg'taido * or che volti tu dirne 1 

7 Volsi , volse , volsero e ve isono f 
fu detto immense volte in prosa ed in 
versi per esprimere il perfetto di volere; 
e gli esseuipj non sono punto dubbj : 
Amos. O/L 3f, <|2. 

Nè veder nè pu/lar mai più gli volsi. 

Nè messo udii nè lettera ne tolsi • 
c 38. xi. 

E le usci incontra fuor de' padiglioni 9 

E che sedesse a lato suo poi volse. 
Sten. Fior. Princ. cap. 3. I Homani , , . 
volsero fare con Filippo et Antioco guer- 
ra in Grecia per non C avere a fare con 
loro in Italia ; e potevano per allora 
fuggire V una e l'altra; il che non volse- 
ro. .. . Il re Luigi fu messo in Italia 
dalV ambizione de' Veneziani che volsero 
guadagnarsi mezzo lo stato di Lombar- 
dia per quella venuta • 

L* uso però di buon ora prese ad as- 
segnar tali voci al verbo volgere , ed ora 
gli son tanto proprie che non è più le- 
cito adoperarle col senso di volere se non 
per la rima come le adoperò V Ariosto 9 
ma con riserva grandissima • 

8 V olii 9 volle , vollero 9 sono le 
adottate a supplire il perfetto di volere : 
Gli antichi dissero anche voltano e tal- 
volta volloro, Gio. Vil. 6. 56, fatti ri - 
chiedere i detti e citare dalla Signoria 
della terra non vollono comparite. Hoc- 
g. 8. n. 6. Costoro non vollono cenare: 
volloro ha meno essempj : ma ri tripli- 
ce 0 dell’ una e dell'altra voce le ha rese 
dispiacevoli e disusale ; Folleno scanse- 
rebbe almeno que'tanli O ; se ne hal'es- 
sempio nel Segr. Fior. stor. ltb» 5. pag. 
undecima; e ciò non ostante non è pia- 
ciuta 9 ed aggiungo che non dee piace- 
re, come formala senza regola. 

9 Folsuto : se non si debbe dir vol- 
se ec, per volle ec,; non dorrà neromen 
dirsi volsuto per voluto 9 quantunque ve 
ne sia I* essempio in G. Gvio. pag. 289; 
e quantunque si oda ogni giorno. Dicasi 
dunque voluto. 
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DEL VEKB 
E qtii è da notare che ti dice : ho vo - 
luto 9 e talvolta j on voluto ec. Dì cheli 
hon pure gli cjscmpj in pregiati scrit- 
tori . lit. Bi iv, Cellin. pag. 254. 
Non son voluto tornare a ojTerìrmi. 
Boc* g. 4. n. 6. Se tu fossi voluto an- 
dar dietro et sogni: g. 7, n, $. Qual 
uscio ti fu mai in casa tua tenuto , quan- 
do tu colà dove io fossi , se' voluto ve* 
aire ? Conosco cmo dalla nota 6 . del ver- 
bo godere come uria tal maniera non è 
passiva. Stoniti. Man, Ottob. 16. j. Non 
si pub dui dare che noti alita voluto inse- 
gnarci il modo di chieder bene , 
t In Bnr. g, 7. n. <). trovo : dazi gli ho 
voluti dm u n da re . Per non dire che tale 
costruzione dovrebbe escluderli, dirò che 
a me non piace; Perche se l'axion del 
volere e tutta di chi vuole ; come qui si 
fa voluti ? Ma tale riflesso passerebbe an- 
che ad altri vèrbi • 

10 V orto , vorrai ec. vorrei -, vor- 
resti ; la sincope è forse più tollerabile in 
questo futuro che in quelli di altri verbi. 
Perchè per la inavvedutezza di avere ab- 
bandonato la desinenza arò nei futuri del- 
le prime tonjugazioni, volerò che sareb- 
be del verbo volere , si trova essere del 
verbo volare . Ond* è che per Sfuggire la 
confusione è stato necessario di sinco- 
pare e dire vorrò : tanto più che voghe- 
rò non discenderebbe da volere rta piut- 
tosto da volgere o vogliere che pur si dis- 
se per volgere • * 

Dicasi altrettanto di vorrei rispetto a 
volerei o vogherei . Sappiasi per altro 
che per vorrei talvolta si scrisse vorre * 
con apostrofo. Pet». cani. 3q.* 4.* 

Vorre* il vero abbracciar lasciando fornire. 
Ma lo scrivere odierno trascura lai mo- 
di • La prima plurale di vorrei è vor- 
remmo • Segnfu. Man. Ottub. 22. talvolta 
et confbrmiam tu la terra -al voler divi- 
no i ma allo stesso tempo vorremmo |e 
fosse possibile che Dio volesse altramente • 

11 FogU , pone il Bomtnatlei per 
prima voce del pi esente Imperatilo, e 
dice belio; prichè quando s* intima ad 
uno che voglia ; il precetto è misto col 
desiderio che costui senta ed eseguisca ; 
e piuttosto non esprimiamo che il nudo 
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nostro desiderio. Onde la voce che ciò 
esprime, quantunque abbia le apparenze 
di essere imperativa, si risolve in perso- 
na seconda del futuro dell’ottativo, il 
qual futuro è lo stesso del presente del 
congiuntivo. Però qui la prima dell* im- 
perativo deve essere voglia tratta dall* ot- 
tativo , e non dalla seconda dell’ indica- 
tivo presente come in altri verbi , secon- 
do che pensa il Pistoi.es:, il qual Arsa 
per prima persona dell* imperativo ino* 
coll* apostrofo . Vedi dare nota lj. 

Vi F orria , v ornano , vorrièno : lé 
due prime sono del verso c della prosa. 
Alasi. Coltiv . pag. io. 

In te v or ria versar tutti i suoi Spirti, 

Forrieno, era ancor essa del verso e 
della prosa : ora però non è che di ra- 
gion poetica , e moderatamente • 

j 3 Tu vogli e tu voglia ; buone am- 
bedue : Ann. Coltiv. I. 2. pag. 84. 

. Le. altere lodi tue purché tu voglia » 
Bemb. AsoL I. 2. fogl. G. pag. l5. dove 
tu amante di lei voglia essere ec. e non 
la desiderare. 

Fogli per .altro era più cara agli an- 
tichi:, e ViTTOMO Alfiebi che l’antichità 
linova va lien cara e familiare tal voce* 

14 Egli vogli essi foglino , manie* 
re antiche specialmente del oro. non so- 
no ora pregiate perché hanno la desi- 
nenza della pi ima conjugazione , e volere 
è della seconda. Si dica dunque egli ro- 
gò a , est» tHjgliano esclusivamente , ad 
onta degli essempj contrarj. 

1 5 Fogliente e volente ; si osi I* 
seconda : Tas. Ger. 17. 6 7. 

Prendete H fren de * popoli volenti : 
la prima r ora antiquata , si ha più volt# 
nelle pistole di .Seneca, in Francesco Bar- 
berini , ed in altri • Nella storia di Giovar, 
e nel Boc. g. 6. n. lo. si ha lenivi gitta- 
te \ ed il Vaelu. Sei*. Benef. 4* D. scri- 
ve : Io eleggerò un uomo intero tempi- 
ce, ricordevole , grato benvoghente . Leg- 
gendo conosceremo che benìvogltente non 
dispiacerebbe nemmeno a di nostri in 
forbite scritture • 

16 Foglimelo occorre più volte nel- 
le pistole di Seneca ; nel Boc. come nella 
g. 9. n. 9. e nel Passar. OmcL di Ori - 

•tt 2 * 
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gene: m> rolendo siegne naturalissimi l'età nostra con udirebbe raglienti} sa 
da rolìre perchè non la posponiamo non con disgusto » 
ad altre di significato medesimo: anii 


%. cxc. 

BEL VERBO VOLGERE* 


1 Lo siegoono i derivatili avvolge- gere , e dicasi altrettanto degli altri* ma 
re, involgere , svolgere , travolgere : tal* tale ortografia , rara pur fra gli antichi r 
Tolta si scrive anche veglierò per voi- ha finito con essi . 


REGOLARE 

INDICATIVO 

Presente 

Volgo’ 

volgi 3 

volge 

Volgiamo 3 
volgete 
volgono 
Imperfetto 
Volgeva , volge- 
vo 4 

volgevi 

volgeva , volgea 
Perfetto 
Volsi s 
volgesti 
volse 

Volgemmo 5 

volgeste 

volsero 

Perf° comp." 
Ho , aveva , ed 
ebbi volto 4 ec. 
Futuro 
Volgerò ec. 


ANTICO 


POETICO I INCERTO, ERRO- 
NEO 


volgemo 


! volgea 


volsono 


volgca_ 

volge ! 4 


volghiamo 3 


volgano 

volgei 4 

volger 5 

, • • • • • 

volgi : 5 

volsamo , vol- 
gessimo 
I volgesti 
volsano , volge* 
rono 5 
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REGOLARE 

IMPERATIVO 

Presente 

Volgi 

volga 

Volgiamo 

volgete 

volgano 

OTTATIVO 

• Presente 
Volgessi 
volgessi ec. 

Imperfetto 
Volgerei ec. 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Volga 7 

volghi’, tu volga 
volga 
Volgiamo 
volgiate 
volgano 
Perf.° compS 
Ilo , abbia , ed 
avessi volto ec. , 
infinito 
Volgere 

PARTICIPIO 

Presente 

Volgente'' 

Passato 

Volto 

GERUNDIO 

.Volgendo 


ANTICO 


POETICO 


• • •- 


INCERTO, ERRO- 
NEO 


volghi 
volghiamo* 
• • • » 
volgbino 



volgcria 


volgeria 



volgesse 


volgerebbe 

4I - T . 

volghi 
• • • • 
volghi 
volghiamo’ 
volgbiale 1 
volghino 

• • • • - 


11 


2 Volgo , volgi , volgo ec. Amo». 
Ori. 27. 117. 

O feminile ingegno egli dieea 
Come li volgi , e muli in un momento '■ 


Oh ! infelice f « miter chi li erede l 
3 V Digiamo , *i die» , Dar. Par, 
8. 33. 

Noi ci volgitm co' principi celeni 5 
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e si lasci affatto volghiamo perchè l’H 
•vi è straniero del tutto. 

Volgano era desinenza primitiva ; ma 
ora si ode appena in poesia . 

4 Volgevo per io volgei>a è raro , 
e si legge nella Vii, di Bhvver. Cel- 
li*. pag. l6q. Trovarono 9 che io ero in - 
'ginocchióni 1 e non mi volgevo a loro, 

Volgea , 1 >v Igeano , frequentissime per 
volgeva e volgevano .in ogni srjittiua: 
ma volgea in prima persona è meno 
frequente iti prosa , che in versi . Il Pltr^ 
nel son.- ’ 5 tf. disse 'per* volgevi anche 
voi gei scrivendo 

Spirto felice , che sì dolcemente 9 

Volge» quegli occhi ec. 

Ma non s* imita ; r còsi fholtb sì appio-» 
Va volgeama . e Volgente par volgevamo 0 
volgevate ; quantunque in poesia . 

5 V olgei 9 volgi 9 1 olgerono sareb- 
bero voci modellate secondo la regola ; 
ma l’uso non le hf ricevute, adottando 
le irregolari volsi , ; volse , volsero , e tal- 
volta volsono : Da?». Vurg, 3 c. 62. 

Quando tni volsi al ‘suofl del fiorite alio, 
Boc. -g. 3. n. 7 . Alla salute di- Aldobran- 
dino il penuer volse . Secret., Fiorert. 
Disc. lib. 1. c. 33 . I Romani tra gli al- 
tri rimedi soliti farsi da loro negli nr- 
genti pericoli si volsono a- creare • il dit- 
tatore : * , J • • • • • . 

Volgesti 9 volgemmo , volgeste , con- 
vengono , sebbeu regolari , anche alle due 
persone seconde -, ed alla prima plurale 
del perfetto irregolare di questo verbo * 
Dar. inf, 23 . 68. 

/Voi ci volgemmo ancor ambi a man manca 

Coh loto irniente , intenti al trhlo pianto, 

6 Folto : participio passalo da volgere : 


Boc. g. 8. n. 1. Cuatparolo volto alla 
moglie la domando se m uti gli avea • 
Lokixe. de’ Medio. Pce*. 

E quel chef a il Signor fanno poi molti ; 
Chi nel Signor svn tuffi gli occhi volli. 
Questo participio si pronunzia coll’ 0 Lr- 
o per distinguerlo da volto , cioè reni- 
la 11'le umano 9 il quale- si profetisre con 
O stretto; Mondi meno è diffìcile, chea 
prima vjsta.il participio non ingeneri 
talvolta 1’ idea della (accia umana : Tas. 
Gei. 8. 3 * 2 . li riunisce tutti due: 

• . Giace n prono ìivtf gii , ma come volte/ 
Ebbe sempre alle stelle'il suo desire ; 
Dritto et tenera ini erto il cielo il volto. 
Uno scrittoi' diligerle Si hìveiù 1 * equivo- 
co , "quanto l’ottimo moralista • 

.7 Volga e volgano : l'afa. Cani.tà.Z, 
Comica eh' io volga U dogliose rime. 

8 Tu volghi e tu volga : la prina 
si crede più regolata , ed è frequente 
tra gli antichi : ma sì usa pur lo seconda, 
specialmente da’ moderai : W. SS. PP. 
t. li pag. 8. Or ti piego che In radi alla 
(ha bella : e che tu tolghi , o rechi quel 
palio , acciocché * in esso involgili hi mio 
corpo quando sarò morto . Ciair. Calva*. 
can. 7. pag. 73.^ 

Io' vo'che tu ti volga al Cristianesimo • 
Sacii Fina. 'Viti Castruc . E' bene per il 
consiglio, mio che tu ti volga, * t' inge- 
gni per questa vìa di goderti le f arche 
e pencoli miei. Varcb. Sei». Benef lib. 9. 
cv l3. Conciossiaclùr tti non facci bene- 
fizio nessuno , lo quale tu non rivolgi 
in ingiuria . 

9 Volgente Gvid. Gron. pag, 62. de- 
conciavamo tb cabra con le ruote volgenti* 


.§..cxn 

DEL VERBO V,OL ( V,E R E 


E' latino dì origine e fu trasmutato in 
vòlgere : nondimeno si hanno quasi tutte * 
le voci dedotte da volvere come da un 
infinito italiauo , e non infrequenti , anche 
a' d» nostri presso < 4 e’ poeti : giova per- 
tanto notarle ed esemplificarle per uso 
almeno di questi . Auchc involvtr&e tvol- 


vere suoi derivativi occorrono in poejfc 
per involgere c svolgere : ma veniamo agli 
essempj: Pet*. son. 3 2 . 

E s' io mi s volvo dal tenace vtsco ; 
Dart. Inf. io. 5. 

O nini somma che per gli empi giri 
Mi volvi ec- 
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del Verbo Totvm 6jgt 

Petr. cani» chiamato il Cornala ic^ 9 • 

Mirando il eicl chetiti voi ve intorno : Volti pur volvi giojoso 

Tas. Ger . q. 4 ^. \ Cerone ondoso 

Punge il destier ciò detto e là si tolte • il tuo flutto vincUor \ 

Ariosi. 4^. 7-* e nel min. con * ■ 2 * Tentora pag. 172* 

Qual inlor dopo il tuono orrido vento E chi nel campo 

Subito sic gue che souopra volte ec. Pareggiatati alui 9 quando la pugna 

A liertan» della consolai . c. lo. Cabli che Contro il suo fianco si volvea qual nera 

fa lo malvagio consiglio y sopra busi ri- Massa d'onde affollale ; 

voi vera ; e lo stesso usa volverà nel c. l 5 . e toni. 3 . cant. detto di Sul malia 
Petb. son . 145 . • . « 1 sguardi suoi 

Poi quasi maggior forza indi lo svolta; Quasi due pure e vivide fi animelle 1 
e son. 87. Voli canai intorno graziosi e lenti j 

Che volver non mi possq ov % io non reggia, tom. 3 . nel Temora c. 3 . 

Guid. Cavalcai. Biute Eir. 1810. pag. 44* JVJp iuvolveria la taciturna tomba. 

Pero voi vendo in se la vita mia .* Per ultimo avvertiamo che il compost» 

Dai*. Conv . pag. 196. Per quelli rivolven- devolvete come le sue dipendenze aet'ol» 
do la sua memoria: Moral • S. Gregor ve devoluto sono voci buone eziandio per 
1. 5 . £. 2, Sia occupato di caligine , cioè la prosa , quantunque la Crusca non re» 
tV oscurità , ed involino iT amaritudine . gistri che devoluto : ed il Caro scrive 
La naturai deduzione porterebbe ìnvolvù - poeticamente Viro, li b. 6. pag. 232 . 
to y e non involuto C Vedi Prim. pari. . . . . Un fiume è questo 

§. III. §. l. ) ma involuto è latino e parve Fangoso e turbo , e fa go> go e vorago 

migliore . Che bolle e flange ; e col suo negro loto 

Per dire poi de’ recentissimi , almeno a Si devolvei/» Codia • 
dichiarazione dell’ uso quale si trova ambe e libi*. 9. pag. 389. 

a di nostri , Vittorio Alfieri nel lib. IO. O quand* orrido e torho e (T austri cinto r 
del suo Virgilio pag. i 5 o. ieri ve ; E'n grandine converso irato Giove , 

A famelici pesci esca sanguigna - . V* allo precipitando , si devolve 

Te volveron F onde fugaci al mare • # Sopra U } terra , c ’Z del rompendo ùituona 
• il tr aduttore dell’ Ossi ai» 9 nel poema 

* . * ' I 

§. cxc. 

DEI VERBI USCIRE ED ESCIRE 

• . 

1 Dal latino exire , pronunziatone Che fece me a me uscir di mente • 

l’X per se 9 si ebbe originalmente esci- Ma gli Scrittori Senesi come S. Cate- 

re : ma presto un lai^infimto si trovò cam- rima nelle sue lettere iucoraincian le voci 
biato in uscire , finché dalle voci parte di questo verbo per E. Occorre una tale 
deir uno parte dell' «Uro si ebbe il verbo ortografìa pur nella Vita di Beicveruto 
che ora siamo per considerare. Comin- Celli > 1 Fiorentino, il Cavalca ne pre- 
dano per E tulle le voci che anno 1 * ao» senta aoch' esso degli esempj nelle ope- 
cento in principio; tutte le altre comin- re s«e ; ma* non sono seguili • In luogo 
ciano per U: ossia hanno qui luogo le re* di uscire, o di escire talvolta fu scritto 
gole stesse additate nel verbo udire per anche scire : Grati . S. Gir. 4 * Co gli farò 
dichiarare quali voci comincino coll' (J spire fiume d' acqua vwa del suo corpo • 
e quali coir E . Quindi l' infinito meglio Rime Antic. Retto Mettifuoco caos. 23 * 
s’ ine orninola a scriver per U che per O Nè lo meo pensamento 
come pur si vede In Da*. Purg> 8, 1 5 . Non può scir di tormento • 
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Per altro chi ora così scrivesse ne sar- grande potenza di Dio quando della co** 
rebbe vilupeiato. ria e tozza ne sa fare tanto bene , e uscir- 

Finalmente: 11 verbo uscire è neutro ne (tòrse cavarne) tanto bene: e nov. l 44 « 
propriamente , e come tale saia <ia noi di Framc. Sacckxt. per molto ristringere 
considerato : pur si ha qualch* esempio ch'io feci per uscire uno granello di pa~ 
da sospettarlo adoperato come attivo: Pr • nico e non più* 

B. Giono, pag. 42. E qui sì mostra la 


REGOLAHE 

INDICATIVO 

Presente 

Esco 2 

esci 

esce 

Usciamo'’ 

uscite 
escono 
Imperfetto 
Usciva 4 , uscivo 4 
uscivi 
usciva 
uscia 4 
uscivamo 
uscivate 
uscivano 
lisciano 


ANTICO 


POETICO 


uscimo 4 , escla- 
mo 4 
escile 


uscia 4 , escivo 


uscia 


usciano , uscie- 
ao 4 


incerto, erro- 
neo 


usco* 

usci 

usce 


escliiamo 1 

escano 


Perfetto 

Uscii 6 

uscisti 

usci 

Uscimmo 

usciste 

usciroao 


cscii 3 - , uscetti s , usci 5 
uscitti s 

escisti . . 

esci 3 , usce t te s uscio 7 


I escirono 9 , uscet- 
tero , uscittero , 
j uscio no 9 


uscirò 7 , uscir 7 


uscissimo, «som- 
mo ec. 
uscisti 
uscirno 9 
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REGOLARE 

Perf.° Comp.° 
Sono , ed era 
uscito ec. 
Futuro 
Uscirò * 0 
uscirai ec. 

IMPERATIVO 

Presente 

Esci 

esca 

Usciamo 

uscite 

escano 

Futuro 
Uscirai ec. 

OTTATIVO 

Presente 
Uscissi ' * 
uscissi ec. 
uscisse 
Uscissimo 11 
usciste 
uscissero 
Imperfetto 
Uscirei 
usciresti ec. 
uscirebbero 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Esca 1 3 


eschi 1 


e tu 


esca'* 

esca 

Usciamo 
usciate * 3 
escano * 8 

Tom. II. 


de’ Verbi Uscire ed Escute 


ANTICO 


POETICO 


escilo 


esciro 


escile 


escissi ec. 


G8i 

INCERTO , ERRO- 
NEO 


usca 


eschino 


uscisse 


I 


escirei, usciria ”* 
• • • • • 
usci riano* 3 


usci ria 13 
uscirieno * 3 


usci rebbi 


esclamo 


usca*, escHi 


escili 

eschiamo 4 
• • • 
eschino 


vv 
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Conjugazione 


REGOLARE 

INFINITO 

Uscire 

PARTICIPIO 

Presente 
Uscente ' 6 • 

Passato 

Uscito ' 3 escito' s 

GERUNDIO 

Uscendo 17 . . , 

\ 

. 2 Esco, esci, elee , cioono: foci ol- Gio Vil. g. l 55 . Alta bella e lottile e 

lime: Boc. g. 3 . n. 7. Sé io quinci esco grandissima opera ne mela ; e 4 * 7 * poi 
vivo e scampo , in ciò fare quella ma - riusciano dietro a S. Felicita . 
mera terrò che a grado lì fia . Cas. Uscio , indino : la prima talvolta sigili- 
Poich* in hrev' ora entro al mio dolce fica usciva e talaltra usci come nel V lofi 
hai misti 28* 78, 

Tutti gli amari tuoi , dal mio cor esci « Che al fine della terra il suono uscie • 
Amos. Ori , 46. Ma ora è disusata in tutto . La seconda 

difin con molto affanno e grave ambascia uscièno tuttavia non ispiacerebbe ai poe* 
Esce dell* antro , e dietro il fumo lascia « ti. Tis. Ger • 2. 61. 

Secmer. Man, Seltem. 27. 5 . Se ti riesce Cominciò poscia e di sua bocca uscièno 
diffìcile , tu cerca di agevolartelo più che Più che mel dolci tVeloquenza i fiumi» 
puoi. Cavalc. Med. Cuor. c. 4 - le zuffe 5 Uscititi uscetti : vecchie e strane 

e le ingiurie le grandi ricchezze tornano maniere : Cavalc. Esp. Sim. 2 g 4 * Ter» 
a niente , e questo è per le molte spese nero nella casa mia onde uscitti . e 5~6, 
e condennagioni e danni e guasti che escori lì quali uscittero dall * arca di Noè dopo 
dalle guerre . TaL Ger . 2.69. il diluvio. Vit. di S. O.’vofr. pag. 142# 

Dolci cose ad udirle e delc' inganni , Mi levai una notte c tolsi tanto pane che 
Ond * escon poi sovente estremi danni • mi bastò quattro dì , e uscetti del me - 
5 Usciamo r uscite ; comuni Tasso nisterio ; e Vii. S. Auto*, pag. 6*2 .quasi 
Ger. 5. 25 . con desiderio voleise anelare a loro , uscet- 

Usciam di questa mischiai ed in disparte te ec. e altrove nelle altre VV. de’ SS. PP. 

Io potrò teco , e tu meco provarle ; cosi tom. pr. pag. 9. Picchiandosi il pel - 
« can. xi. 36 . lo uscette di cella : e vedi pag. 72. Boc. 

Che non uscite a manifesto assalto ? Teseid . lib. 7. oltav. 4 c. 

4 Uscivo ; pub comportarsi nello sta— Nè quella notte da quel tempio uscette. 
le inGmo enei nvediocie . Vedi sentivo • Ora tali maniere sono in tutto lasciate 
Uscio usciano: buone sìncopi delle in- agli antichi, 
ter e usciva ed uscivano ; le usa il poeta 6 Uscii , uscì, uscirono: naturai de- 
corno r oratore . Da*. Purg. 2. 6. sinenza e prediletta . AJoraL S. Greg. 1 . 2. 

Uscia di Gange fuor con le bilance , §. 16 *. nudo nscii dal ventre della madre 

Tas. Amia. se. 2 . v. 275. mia, e nudo ri tornerò . . • ben possia- 

ifuindi uscian fuor voci canore e dolci ; mo noi dire che nudo usci del ventre 
E di Cigni 1 e di Ninfee di Sirene: della madre. Amos. Ori. 17. 27. 

Di Sirene celesti , e iT uscian suoni cc. Uscimmo al fin nel lilo stanchi e molli* 
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e c. 56 . 5 q. 

In un me de ùtn % utero cC un seme 
Foste concetti e usciste al mondo insieme • 
Boc.^. 9. n. 6. Essi insieme con suo 
fidato compagno. . • tolti Li sera al tardi 
due ronzini a vettura , e postevi su due 
valigie 9 forse piene di paglia , di Fi- 
renze uscirono . 

7 l*cr uscii si scrisse anche usci * Boc. 
introd. Gli miei (pensieri) lasciai in den- 
tro della porta della città allora che io 
con voi poco fa me it’ usci* fiuora . Dan. 
Purg. 17. 11. 

Si pareggiando i miei co* passi fidi 

Del mio maestro usci 'fuor di tal nube . 

Uscio si disse in versi c prosa per usci 9 
come sentio per senti: redi queste voci» 
Dai*. Inf. le. 23 . 

Subitamente questo suono uscio . 

II poeta userebbe t#.<cio pur di presen- 
te 9 specialmente per la rima : il prosatore 
però piu non vi pensa • 

11 Dante disse anche lisciane per ne uscì 
nel V inf, 4 * 49 * come pure in Passav. 
Specchio pag. 69. si legge : ma usclne 
legate le mani 9 e i piedi ; lo scriltor puro 
si asterrà sempre da uscirle , e riuscine 9 
e simili ec. 

Uscirò ed uscir per uscirono ora sono 
del poeta ; ma spettarono anche alla vec- 
chia prosa : G10: V. 1. 16. E di loro usci- 
rò poi grandi re 9 e Signori 9 e 7. 85 . / 
Pisani con tutta la loro armala uscirò 
fuori per combattere i Genovesi, Peto. 
canz. 17. st. 5 . 

Tulle le cose di che il mondo è adorno 

Uscir buone di man del mastro eterno • 
Tac. Dav» ann. 5 . §. 5 . Egli ed Augusto 
non uscir fuori per fuggire in pubblico 
i piagnistei, 

8 U sciano , uscir no: si lascino 9 per- 
chè non si approvano, sebbene P ultima 
sia sincope di uscirono , e si legga , Berni 
Orlon. li b. 1. c. 24. 56 . 

Che i tori uscì i no con molto fracasso ; 
e sebbene la prima sorga da uscì col nno 
infine; e Dan. inf. 14. q 5 . scrivesse 
Che alT entrar della por ta incontra u scine i, 
scorciando uscinno , ed unendovi 1* af- 
fisso. 

9 Escii 9 esci ec. si leggono per 
uscii ec. Cosi nel 3 /almantiL 6. cantare 


58 . occorre esci : e nel Cavale. Epi», di 
S. Girol. ad Eusloclu c. 4 * si scontra esci- 
rotto per uscirono . Per alno cadendo l’ac- 
cento sopra TI, tale scrittura sarebbe 
contro la regola comune indicata nel 
preambolo di questo verbo : ma in ciò 
che fu detto sul verbo udire meglio com- 
prenderemo 9 perchè debbasi dire usci e 
non esci , come udì e non odi , 

10 Uscirò ec. Boc. g. 2. tu 7. Se tu 
crederai al mio consiglio ; tu non uscir 
lai oggi dì casa ec, 

1 1 Uscissi , uscisse ec. Boc. g. 9. 
n. 5 . Avendo tra se ordinato quello che 
a fare avessero 9 la seguente mattina ap- 
postalo 9 quando Calandrino di casa uscis- 
se. Secner. Man, Sctleui. 27. 5 . Se non 
riuscisse possibile 9 non avrebbe dunque V a- 
postolo già mai detto C c. Kcll’Anios. Ori, 
17. 55 . è scritto: 

Tenea la mano al buco della tana 

Perchè col gregge non uscissim noi. 
Ma tale scorcio in tali persone e fuori di 
uso ; come pur non sì scorciano nè uscim- 
mo ne usciremmo 9 nè le simili in altri 
verbi • 

12 Usciria , uscir iano , uscir ic no \ 1 ’ 
ultima fu pur della prosa: Da\'. Tac. 
stor, 5 . 2. Intanto danari e viveri onde 
uscirièno ? ma ora non resta che modera- 
tamente al poeta •• 

Le altre sono certamente del verso ; 
Amos. Ori, 28. 12. 

Proponendole il ben che n' usciria 
e 55 . 24. 

Oltre che del sepolcro uscirian vivi ec. 
Ed in terza persona possono tali soci 
adoperarsi anche in prosa quantunque 
frugalmente. Almeno cosi ha latto taluno 
de’moderni oratori come il Peu.egrini nella 
prima delle sue prediche pag. 55 . ov’è 
scritto : Eglino il tempo ed il luogo ci dis- 
sero della sua nascita e della madre , che 
serberebbero vergine , e del sangue , di' us- 
ciria di Davidde ec. 

1 3 Esca ec. usciamo , usciate 9 esca- 
no . Segner. Man. 23 . 2. A volere che un 
tal pensiero riesca anche più efficace , . . 
questo pensiero ora detto ti dovrà riusci- 
re sì salutevole • Tas. Ger. 12. 14. 

E so che fuor a uscendo opre faresti 
Degne di te ; ma sconvenevol pormi 
P P 2 
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Clic lutti usciate , e dentro alcun non resti . 

14 Tu eschi e tu esca : buone ambe- 
due : Ammatstr. Arme. pag. 287, Guarda 
che tu non escili di casa per voler ve- 
der la figliuola di altrui contrade . Boe. 
g. • • n. 4. lo voglio andare a trovar 
modo come tu esca . Pvto, Morg, c. 18. 67. 

E che tu esca ornai di career fuora • 
Amos. 46* 5 2 . 

Se forza se lusinga acciò tu n’esca 
Se gran tetòr f a* arte se astuzia giova ec. 

1 5 Uscito 9 escilo • II primo è co- 
mune e tiebbe esserlo secondo la nota 


prima : pure in Albutàit, della Consolau 
c. 1. si trova escilo 

16 Uscente . Csnc, 5 . 22 . Il pesco • 
• • • in Italia $' innesta , uscente il mag- 
gio» Tac. Dav. an. 1. §. 77. Cerchio in- 
torno a loro uscenti in pubblico , Romano 
cavaliere non facesse . 

17 Uscendo è l* ottimo 9 e non esecri- 
do : Dan. Purg, 1. 4 f * 

Uscendo fuor della profonda notte . 
G10: V. §. 5 . Uscendo li Aretini loro 
incontro - 


§. CXCUI. ED ULTIMO 

Conclusione dell' opera : Si paragonano le anomalie di tutte le con- 
filiazioni : si dimostrano appartenere quelli de' perfetti propriamente alle 
sole conjugazioni seconde : causa di esse anomalie in lati conjugazio- 
ni ; regola tenuta dai fondatori della lingua nello stabilirle ; e riguardi 
da aversi nello stato presente ; e considerazione generale sul resto del- 
le anomalie . 

1 Che tre siano le conjugazioni dell'idioma presente d’Italia fu 
gii dichiarato nella prima parte di quest’opera sotto il primo: che 
poi ciascuna conjugazione abbia delle anomalie ne’ preteriti de’ suoi 
verbi fu detto e si dice comunemente ; e forse la lezion poco attenta 
di quest’opera potrebbe farlo credere ancora argomento affatto dimostra- 
to.. Nondimeno se porteremo a grado a grado una considerazion di- 
ligente su le irregolarità de’ perfetti, e se tenteremo quindi raccoglierle 
tutte come in un punto di vista ; potrem conoscere elio queste non 
sono, a parlar propriamente, se non delle seconde conjugazioni. 

•i E certamente fra gli anomali della prima si annoverano i verbi 
andare , dare , fare , stare c forse consumare . Nondimeno andare non 
è anomalo nel perfetto , dandoci andai y andò ec. ; e dare, fare, stare, 
non tanto sono anomali , quanto passano propriamente ne’ perfetti dalla 
prima alla seconda conjugazione dicendosi diei , diè , dierono , e det- 
ti , dette , dettero ; fei , fé , /crono , slei , ste , sterono , stetti , stette , 
stettero ec. come diedi , diede , diedero , e feci , fece , fecero . Pertanto 
tali perfetti non sono che la regola o le anomalie delle seconde con- 
jugazioni : ciocché può comprendersi più vivamente dalle cose discorse 
in particolare su tai verbi . Finalmente consumare dà consumai , consu- 
mò ec. e consunsi , consume ec. ma Io ultime voci derivano propria- 
mente da consumere come a suo luogo fu dimostrato . E con ciò sarà 
chiaro che nelle prime conjugazioni o non vi sono anomalie de’ pre- 
teriti , o sono anomalie propriamente delle seconde conjugazioni . 
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Succede altrettanto nelle terze conjugazioni : per es. da venire ab- 
biamo , venni venne ec. quando pii propriamente aver dovremmo ve- 
nti , veni , venirono . Ma , come ho provato per gli essempj a Suo luo- 
go , gli antichi ebbero ancora venere , e da questo possiam conclude- 
re derivato venni, venne ec. come tenni, tenne derivò da tenere . Ma 
per intelligenza maggiore dee leggersi quanto è scritto nel verbo ve- 
nire . Apparire, porge apparii, apparvi ed apparsi : cosi da applaudi- 
re viene applaudì ed appiause , da aprire , aprii ed apersi , da coprine , 
coprì, e coperse. Cenvertire da’ convertii e converse, offrire porge of- 
frii ed offerse : da dire abbiam disse ec. Ma è certo, (e lo abbiam 
dimostrato ne’proprii luoghi) che trovasi ancora apparcre , applaude- 
re , convertere , off etère , dicere ec. e che da questi , verbi tutti di se- 
conda conjugazione T derivarono le voci apparvi , apparsi , applausi , 
conversi, offersi, dissi ec. Finalmente come dal paruil , e dall ' appa- 
ruit latino si hanno parve o parse ed apparve o apparse per voci di 
parere e di apparerò; cosi aperse , coperse furono dedotte dall ' aperuìt , 
cooperati ee. foggiate in tutto come quelle de’ primi preteriti e de- 
gli altri dccuit , studuil ee. delle seconde conjugazioni latine. Ond’ è 
che aperse coperse ec. se non prendono origine immediata dalle con- 
jugazioni seconde italiane la ebbero per qualche modo dalle latine che 
delle italiane sono principio e sorgente . 

5 Terreni dunque fermo che le anomalie de’ perfetti nel nostro 
idioma son proprie delle seconde , anzi che di altre conjugazioni . £ 
da ciò nasce che appunto di seconda conjugazione sono la maggior 
parte de’ verbi delineati co’ prospetti di quest’ opera , quali sono accen- 
dere , addurre , ardere , bevete , conoscere , crescere ec. 

4 Anche Belle conjugazioni latine si vede spesso la forma de’pre- 
teritì nelle prime foggiata come nelle seconde . Còsi da domare si ebbe 
domui , da mico , micui , da secare , secui , da veto , vetui ec. 

5 La causa però non dubbia per cui le conjugazioni seconde piut- 
tosto che le altre sono irregolari ne’ perfetti- è questa . La terza per- 
sona singolare presente indicativa per es. nel verbo Tevere è beve, e 
la terza singolare del perfetto esser dovrebbe bevè : ma perciocché nel 
formarsi della lingua non si adoperavano , almen d’ordinario , contras- 
segni di accenti ; quindi è che scriveasi beve per ambedue queste terze 
singolari : ciocché dovea rendere dubbj i lettori nell’ iuterpetrarla . A 
levar tali dubbj fu necessario volgersi agli artifizj , e gli artihzj fu- 
rono le irregolarità come or ora meglio diviseremo. 

Nella prima conjugazione siccome amo è la terza singolare del pre- 
sente , cd amò la terza singolare del perfetto ; cosi non poteano riusci- 
re equivoche, sebbene amo non fosse contrassegnata con accento, e 
con ciò ten. s<e la forma della prima singolare presente . Imperocché 
presto disrerueasi dal contesto pe’ nomi o pronomi congiunti qual era 
prima e qual terza persona , e cosi qual si- dovesse pronunziar con 
accento , e qual senza . Nella terza conjugazione sente era la terza sin- 
golare del presente e sentì la terza singolare del perfetto . Ben è vero. 
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che senti senz' accento è seconda singolare del presente ; ma presto 
1’ ordine de’ periodi lasciava scorgere qual fosse persona seconda e qual 
terza, e con ciò qual dovesse pronunziarsi con accento, e qual sen- 
za di esso: vuol dire , presto lasciava disccrncre qual fosse terza per- 
sona singolare del perfetto . 

6 TJn tale discorso dee tanto più convincerci che le anomalie spet- 
tano propriamente alle sole conjugazioni seconde ; dandoci a vedere 
che vi era bensì causa di anomalie ne’ perletti per queste , ma non 
per le altre conjugazioni . 

7 Anche i verbi latiui coll’ infinito in ere, brevo nella penultima 
portavano alla indiscernibilitù delle terze singolari del presente e del 
perfetto indicativo. Cosi da libere si ha libri da fodere , fodil , da 
legete, legit , da solvcte, solvit , per 1 ’ una e l’altra persona. E tal 
vizio originale si può dire che passasse ne' nostri verbi prima che si 
pensasse agli accenti , o che si tentasse di toglierlo co’ mezzi prati- 
cati da’ latini medesimi a curarlo, almeno in parte. Ora i latini a fug- 
gire in tali conjugazioni gli equivoci deliberarono per ordinario di 
raddoppiare la prima o l’ ultima sillaba della terza singolare presente, 
e cosi formarne la terza singolare distinta del perfetto. Per esempio 


diedero 




Da 


correre 

currit 

cucurrit 

pedere 

pedit 

pepedit 

poscere 

poscit 

poposcit 

pungere 

pungit 

pupugit 

tendere 

tendi t 

tetendit 

tunderc 

tundit 

tutudit ec. 


Se non che talvolta cambiarono pur la prima vocale c raddoppia- 
rono e diedero per es: 

Da 

fallerò fallit fefellit 

parcere parcit pepercit 

parere parit peperit ec. 

Anzi 1 ’ uso di raddoppiare la prima sillaba si vede scorso pur ne’verbi 
d’infinito terminato in ere ma lungo nella penultima; ond’ è che da 
mordei si ha momordii da pendei , pepcndii a da tonda , lotondit ec. 

Ma rivenendo a verbi d’ infinito terminato in ere breve nella pe- 
nultima , 1’ espediente di raddoppiare la sillaba in fine è forse più co* 


mune : ond’ è che 

fecero 

Da 


credere 

credit 

credidit 

d edere 

dedit 

dedidit 

discere ;m 

discit 

didicit 

reddidit 

tradidit 

reddere 

tradere 


recidi t ■» 

tradit 

vendere 

vendit 

rendidit ec. 

> 
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Altre volte poi si valsero di una o due S aggiungendola , o , sc ^' 
biandone la consonante precedente V ultima sillaba , per es : si ebbe 


dividere dividit divisit 

laedere laedit Iaesit 

ludere ludit 

niittere mittit misit 

gerere gerit gessit 

urere urit ussit 

e cosi pur si ebbe 

Da 

corrigere corrigit correxit 

dicero dicit dixit 

figere figit 

porrigere porrigit porrexit 

trahere trahit traxit 


E si sa che 1 ’ X equivale alla S doppia . 

8 E tali sono i metodi generali seguiti da’ latini nelle anomalie 
de’ verbi corrispondenti ai verbi delle nostre conjugazioni seconde. 
Consapevoli di questo , anzi a questo consueti forse i primi fonda- 
tori della lingua , appunto di tali metodi si valsero per distinguere 
le terze singolari de’ presenti de’ perfetti , e talvolta con semplicità 
più grande ancora : vediamolo .. 

9 11 primo metodo era di duplicare la prima sillaba , ed 1 fon- 
datori della lingua nostra duplicarono la sola consonante precedente 
l'ultima sillaba come rilevasi dalla tavola seguente : 



B duplicato. 

ebbe 


habere 

abe 


ora avere 

ha 

, 

Ora ripudiato ti 



k 

Ugge nella sfa- 

debere •> 

ora dovere ec. 5 

\ 

debe 

debbe ) 

rla Filosofica di 
Agatopisto Cro- 
ni a mi a no t. li* 



/ 

ed in altri • 

Dall’ originale bibere ] 

| bibe 

bebbe 


ora bevere ec. ! 



e per somiglianza mutato il V in E 



da ••••••» 

piovere 

piobbe 


e dal latino 

crevit 

crebbe 



cognovit 

conobbe 


Giacere 

C duplicato 
giace 

giacque 
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nocere noce nocque 

piacere • piace piacque 

tacere tace tacque 

Si sa che il Q non è che un C come dicono i vocabolaristi sotto la 

lettera Q: ma qui si adopera il Q per lasciar sentire 1’ U che si avea 

nel latino jacuit nocuit tacuit . 



D duplicato 

cadde 


Cadere 

cade 


decadere 

decade 

decadde 

e cosi negli altri 

derivati accadere cc. 

£ 

Frequente fra gli 

vedere | 

provedere ec. 

vede 

vedde j 

antichi , ed or ex 
abbandonalo • 

L duplicato 

volle 


volere 

vuole 



N duplicato 



appartenere 

appartene 

appartenne 

tenere 

contenere ec. 

tene 

tenne 


venere, ora venire 

vene 

P duplicato 

venne 

i 

f Scorretta 9 non ri - 

I cevuta ; ma la~ 

1 scia veder /’ i/i- 

\ dole della re~* 

Capere 

«ape 


'( 


cappe | 

ì gola • 

Rompere 

rompe 
sape antic. 

roppe 
ora ruppe 


Sapere 

seppe 

1 

Amico , ed ora rC* 

T duplicato 

Potere 

potè 

potte { 

pudia to » 


V duplicalo 

bevve 


Bevere 

beve 


Piovere 

piove 

piovve 

Di Petrnrca : Ora ri 

Ricevere 

riceve 

ricevve j 

ripudia : Fedi ri- 
cevere » 
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10 Nel Tonnare le anomalie di questo primo genere non si du- 
plica nè il G , nè la M ; su la M diremo or ora . E quanto al G par- 
mene questa la causa , che spesso vediamo scritte le voci con uno o 
due G senza variazione di significato : cosi vediamo scriversi fipe e 
figge , dirige e dirigge ec. e ciò stando la duplicazione del G riuscì, 
rebbe inutile per contrasegnare il perfetto . 

1 1 Apparisce la realtà di tal metodo anche per 1’ uso fattone da’no- 
stri maggiori in altre occasioni di equivoci ne’ verbi : per esempio la 
prima plurale dei presente indicativo era amamo , lemcmo, credemo , 
seniimo , e tale risultava pur la prima plurale del perfetto ; Prima par. 
§. II. i5. «d essi aggiunsero un M e diedero amammo , e cosi temem- 
mo , credemmo , sentimmo . La prima plurale del futuro indicativo era 
ameremo , temeremo , crederemo , sentiremo , e tale pur sarebbe stata 
la prima plurale dell’ imperfetto ottativo ; ed essi aggiunsero un M,e 
ne ebbero ameremmo , temeremmo , crederemmo , sentiremmo . 

Si noti che la duplicazione qui fatta della M fu la causa appunto 
perchè non si facesse per la terza singolare : imperocché introdottala 
anche in tale persona avrebbe dovuto dirsi per es. da fremere , flèm- 
me , e quindi fremmèmmo servendo I’ M secondo che si duplica in sil- 
laba differente a scansare ora Luna ora 1’ altr’ ambiguità nel perfetto 
medesimo . Or ciò non solo causava difficoltà ; ma di leggeri potea con- 
durre a scrivere da frèmme , fremmemmo con disgusto non poco di 
ehi sente o legge . 

la II secondo metodo de’ latini era quello di duplicare l' ultima 
sillaba della terza singolare presente indicativa ; ed i nostri antichi 
in conformità di esso la duplicarono ove parve lor bisognare nella for- 
mazion de' perfetti : per es. la voce latina era lìmei e 1’ ultima silla- 
ba era un et ; replicarono queste lettere trasponendole , e sen fece li- 
mette ora temette, e quindi temetti e temettero : dicasi altrettanto di 
debel dal quale si trasse deve , devette ed ora dovette . E da ciò di- 
pendè che tal desinenza si rese tanto frequente; trovandosi cedetti , 
concedetti , fremetti , persuadeui , premetti, potetti ec. e si stese fino 
alle terze nostre conjugazioni specialmente in que' verbi a' quali cor- 
rispondono verbi latini analoghi alle nostre conjugazioni seconde : cosi 
dal converlrre latino si fece convertine , dal juggere , fucine ec. sebbe- 
ne queste ultime voci e simili ora siano in tutto derelitte. 

i3 Secondo questa spiegazione la desinenza etti , ette, citerò, fu 
assunta per distinguere nell’equivoco della regola , specialmente le terze 
singolari del presente e del perfetto indicativo . Ond’ è che tal nostra 
desinenza potrebbe e dovrebbesi riguardare come irregolare ; ciocché 
abbiamo pur detto altrove non per questa ragione , ma per 1’ altra che 
la cadenza etti , ette ec. comprende ne’ perfetti le sole due persona 
terze e la prima del singolare , le quali appunto sono le persone ca- 
paci di anomalie : Fr. par. II. ap. 

>4 Apparirebbe da ciò che non è vera la opinion comune de’gra- 
matici , la quale talvolta abbiamo seguita pur noi , e colla quale si sta- 
Tom. II. xx 



bilisee che la desinenza etti , ette , citerò sia come il complemento del- 
la desinenza regolare , per es. che temetti , temette , temettero , sia un 
complemento di temei, temè temerono , e cosi che credetti , credette , 
credettero, Io sia di credei, credè , crederono ; perchè le anomalie sono 
un deviamento dalla regola , non che siano la regola , portata al ter- 
mine ultimo di sua perfezione . 

i5 Ben è vero però che la uscita etti, ette, citerò, presuppone, 
in parte almeno , le voci della regola : Imperocché data la terza sin- 
golare presente latina lima per averne la corrispondente italiana do- 
veasi lasciare il T finale . Prim. par. II. t. reg. i.; ma per averne 
la terza singolare del perfetto doveusi raddoppiare e trasporre la sil- 
laba finale et onde averne temette ; in guisa che tutta la giunta fat- 
tavi è un ite. Or levando questa da leme(tte) o teme(ttc)ro , appun- 
to si ritorna alle voci naturali temè c temèro , giacché naturalissima 
è temerò , come fu dichiarato pr. par. II. ìb. E questo fece , credo , 
riguardare la cadenza etti, ette ec. come un complemento della na- 
turale e semplice qual sarebbe temei , temè , temerono , credei , credè , 
crederono ec. e questo farà tuttavia che io parli ad ora ad ora deHa 
cadenza in etti , come di una regolare . 

ib II terzo metodo de' latini era d’introdurre una S semplice o 
doppia come fu divisato , aggiungendola o sostituendola alle consonan- 
ti , precedenti la sillaba finale della terza singolare presente indica- 
tiva -, e tal metodo anch’esso fu seguito non poche volte da fondatori 
della lingua nostra per distinguer la forma di tali due persone : 



B cambiato in S 
Da 


\ rarissimo: vedi 
t assorbire • 

Assorbere 

assorbe 

assorse ! 


C in S 



Addurre 
Condurre ec. 

adduce 

addusse 


Cuocere 

cuoce 

cosse 


Crescere 

cresce 

eresse | 

antiquato : vedi 
crescere • 

Dicere ora dire 

dice 

disse 


Torcere 
Contorcere ec. 

torce 

torse 



D in S 



Applaudere 

applaude 

appiause 


Ardere 

arde 

arse 


Ascondere 

asconde 

ascose 


Credere 

crede 

crese { 

antiquato : vedi 
credere w 

Confondere 

confonde 

confuse 
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Diffonder# ec. 
Decidere 

decide 

decise 

Deludere 

delude 

deluse 

Dividere 

divide 

divise 

Ridere 

ride 

rise 

Rodere 

rode 

rose ec. 


G in S 


Correggere 

corregge 

corresse 

Erigere 

'erige o erigge 

eresse 

Figere 

fige o figge 

fisse 

Frangere 

frange 

franse 

Leggere 

Mulgere 

kgge 

mulge 

lesse 

mulse 

Piangere 

piange 

pianse 

Porgere 

porge 

porse 

Salere poi Saglire 

sagiie 

salse 

Scegliere 

sceglie 

scelse 

Scernere 

scerne 

scerse 

Sciogliere 

scioglie 

sciolse 

Svegliere 

sveglie 

svelse 

Tergere 

terge 

terse 

Togliere 

toglie 

tolse 

Traggere 

tragge 

trasse 

Volgere 

volge 

volse 

» 

L in S 


Svellere 

svelle 

svelse 

Tollero 

tolle 

tolse 


M in S 


Assumere 

asume 

assunse 

Consumerà 

consume 

cousunse 

Premere 

preme 

presse 

Comprimere 
Deprimere ec. 

comprime 

compresse 


N in S 


Rimanere 

rimane 

rimase 


T in S 


Connettere 

connette 

connesse 

Mettere 
Promettere ec. 

mette 

messe 

Riflettere 

riflette 

riflesse 


fedi questi 
ve rii. 
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V in S 


Assolvere 


assolve 


assolse 


( ori 

V- 


ora comunemen* 
assolvè e as- 
solvette. 


mosse 
rimosse 
risse ; 


Movere move 

Rimovere rimove 

Vivere vive 

e cosi degli altri derivativi 
Risolvere , risolve risolse ee. ec. 

>7 1/ osservare ohe la legge delle anomalie è di duplicare se- 
condo che abbiam dichiarato nelle due regole precedenti o di as- 
sumere la S, dovette far sembrare, 'io credo, ad alcuni le voci 
appaivi , comparvi , disparvi, parvi, riapparsa, manco regola- 
te , e cambiarle nelle altre apparsi , comparsi , disporsi , parsi , riap- 
parsi ec. E quindi è che veggianio le ultime voci assai pregiate ed 
usate da alcuni famosi scrittori; vedi apparile e parere ; non sapen- 
do i Gramatici indovinare donde nascesse. 

E’ poi facile di vedere per aderenza alla regola aggiunto un S dopo 
la L o la R semplice della terza singolare del presente : cosi formiamo 
Da 


calere 

dolere 

valere 


cale 

dote 

vale 


calse 

dolse 

valso 


ora volte : vedi vo- 
tele . Tn questo ver- 

volere vuole volse ^ lo “ * edan ° a ,PP u ~ 

cale due regole y es- 
sendosi dello Volli 
e volse • 

da apre quasi da spere aperse , da copre coperse ec. 

18 Che se poi si dimandasse quando sia propriamente da passare 
dalla desinenza regolare alta irregolare , e con quale delle tre maniera 
anzidetto ; risponderò che fu questo un affare di arbitrio ; e che però 
taluni nella origine della lingua adoperarono la uscita regolare, tal' altri 
quella in etti , ed altri un altra ; finché ne prevalse questa o quella , 
e talvolta piò insieme colla regolare secondo 1' uso fattone da scrittori 
sovrani, arbitri della opinione. E da ciò dipendè propriamente, che 
in crescere si ebbe crescei , cresceui e crebbi ec. in conoscere , co- 
nosca. , conoscali, e conobbi ec. sebbene ora l’uso pregi solamente 
conobbi e crebbi . Cosi da bevcre si ebbe bevei , bevetti , trebbi , e bev- 
vi ec. da piovere , piovei , piovvi , piobbi ec. da ricevere , ricevei , ri- 
cevati , e talvolta ricevvi , da risolvere, risolvei, risolvati , riso/si ec. 

19 Solamente può notarsi come inventati ed adottati i segni degli 
accenti , distinguendosi pienissimamente crede , teme , da temè e cre- 
dè ec. non sarebbevi bisogno alcuno di anomalie • Ma introdotte queste 
una volta e ricevute , non è piò possibile ritoglierle all’ uso che si- 
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gnoreggia !e lingue . Oltre che H vecchi scrittori a poco a poco ci 
diverrebbero arcani e discari e spregevoli , specialmente se poeti , ri- 
sultandoci da rime antiquate nausea intollerabile, non che piacere. 

20 Tuttavia pur si vede che la invenzion degli accenti ha pro- 
dotto , sebben tenuissimamente l’ effetto che erale proprio . La cadenza 
in etti tanto cara agli antichi ( ciocché ho pur notato altrove ) si è 
renduta alquanto meno frequente tra’ moderni , che più volentieri ado- 
perano la natnrale in ei, è , crono : cosi più volentieri direbbooo te- 
mei , temè , temerono , credei , credè , crederono ec. che temetti , cre- 
detti ee. E se ciò non vuol dirsi di questi due verbi , certamente dea 
dirsi di tanti e tanti altri di seconda conjugazione * 

ai E se la perfezion progressiva del nostro idioma vuole che s i 
diminuiscano e non che si estendano le anomalie ; certo non sarà da 
lodare chi trovatosi in verbi ambigui nella cadenza , perchè forse non 
adoperata da altro scrittore , ne dà loro una irregolare , perchè irre- 
golari pur sono verbi consimili , familiari nell' uso. E chi non sa che 
nel dubbio vuoisi aderire ai diritti dello regole , come quelle che ci 
menano all’ordine, e l'ordine alla perfezione? Così non loderò che 
il Varano da stridere derivasse strisi anzi che stridei , nè che il Vinciti 
da sughere dia sussi , anzi che suggei ; e sia pure che da ridere si ab- 
bia risi ec. e da struggere , strussi ec. 

aa Dopo ciò non più dubiteremo noi come conformare un per- 
fetto di seconda conjugazione : per esempio , si cerchi come foggiare 
il perfetto r rarissimo presso gli antichi , di meteree di tessere-, se ne 
tragga meleì , melò ec. tessi i , tessè ec. Gti antichi che seguendo l’or- 
dine naturale avrebbero dovuto-, mancanti com’ erano di accenti, scri- 
vere mele c tesse per disegnare 1’ una e 1’ altra terza singolare del pre- 
sente e del perfetto indicativo , consideratine gli equivoci , si astcnea- 
no dallo soriverla col senso di perfetto ; tanto più che vedeano in (me- 
sti come inutile , almeno in parte , anche il ricorso alle anomalie . 
Conciossiacchè duplicato il T di mele , o cangiatolo in S semplice o 
doppia , se ne avea mette o messe voci di mettere , o mese , voce no- 
tissima con altro significate : melette poi colla replica dei tanti T (fo- 
vea riuscire malcaro agli orecchi . Tesse non potea nemmen ricevere 
la duplicazione della consonante , nè la trasmutazione in S. E forse 
tessette per la doppia S e pel doppio T sembrò voce che subito aves- 
se due volte due variazioni in due consonanti diverse e separate; e 
quindi straniera e non degna dell’ uso . Cosi la deviazion dalle regole 
riduce ad incontri e viluppi insuperabili . Per egual maniera se do- 
vessimo cavare i perfetti da Ungere e da urgere, verbi di Crusca , ma 
troppo latini e di picciolo uso ; dovremmo derivarne tur gei , turgè ec. 
ed urgei , urgè , urgerono , secondo la regolale non tursi , nè ursi ec. 
barbarissime voci , perchè da surgere deriviamo sur sì . 

z5 E ciò è quanto concerne la teoria gcuernle delle anomalie ne’ 
perfetti. Pesterebbe a dir qualche cosa delle anomalie degli altri tempi 

ancora ne’ varii modi - A toccar la materia ue’ suoi capi , e spedirla 
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velocissimamente , avvertirò che mai nè gl’ imperfetti , nè li futuri di 
qualunque modo , ora almeno , soggiacciono alle anomalie propriamen- 
te dette ; ma che al più soggiacciono ad essere sincopati , eccettuan- 
done però sempre gl’imperfetti delle prime conjugazioni . Cosi dicia- 
mo amava, amavano e non altamente ; eternava, temevano, lemea , 
torneano , credeva , credevano , credea , credcano , sentiva , sentivano , 
scatta , scnliano ec. Amerò , amerei , onderò , andrò , onderei , andrei , 
temerò, temerei, vederò , vedrò, vedereì , vedrei, sentirò, sentirei, mo- 
rirò , morrò , morirei , morrei ec. Vedi cadere , potere , valere , guari- 
re , morire , salire ec. 

E’ ben vero che anticamente di credea o credeano si fece crcdie e cre- 
dicno , come temìeno di temeano , e che si fece amerac, nm raggio ec. 
di amerò ; ma queste non che essere anomalie , presentavano fa forma 
di cadenze aneli’ esse regolari a quel tempo . Ora però sono queste ri- 
pudiate in tutto , se non quanto la poesia fa sentire ancora , ma so- 
briamente le desinenze plurali temieno , vedieno ec. Vedi Prira. par. 
II. 5a. e &. Vili, nota 1 1 in Credere . 

Quelli che propriamente soggiacciono alle anomalie sono i pre- 
senti indicativo , imperativo , e congiuutivo , massimamente nelle se- 
conde conjugazioni: dico massimamente nelle seconde; perchè la pri- 
ma conjugazion vi soggiace ne* verbi andare , dare , fare , stare in quan- 
to che degenerano in questi tempi a conjugazione seconda come ne’ per- 
fetti ; e perchè nelle terze conjugazioni , o succede altrettanto come 
nei verbo venire , o non sono le anomalie che in pochissimi verbi , co- 
me per es. in morire . 

a5 Quanto a’ presenti divisati delle conjugazioni seconde posso no- 
tare in generale, che quando la penultima dell’ infinito è preceduta 
dall' L o dalla N , sottentrano le anomalie : cosi da valere diciam va/po 
o vaglio quasi da valeo ego o dal vagt io riuniti insieme per distin- 
zione, e da volere diciam voglio e non altrimente , sebben la natura 
degl’infiniti avrebbe dimandato vaio e volo ; e cosi da rimanere o po- 
nere diciam rimango e pongo ec. E tali alterazioni feriscono tutte le 
prime singolari e le terze plurali ; ond’ è che abbiamo 

Da 

Dolere dolgo doglio dolga doglia 

dolgono dogliono dolgano dogliano 

; Valere valgo vaglio valga vaglia 

valgono vagliono valgano vagliano 

volere voglio voglia 

vogliono vogliano 

Ponere pongo pongono ponga pongano 

Rimanere rimango rimangono rimanga rimangano 

Tenere tengo tengono tenga tengano 

E la irregolarità distendasi anche ad altre persone de’ presenti impe- 
rativo e congiuntivo, ma troppo svariatamente perchè io debba se- 
guirla con guardo , e voglia di regole universali. 
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, Anche allora che fa penultima E dell’ infinito è preceduta da! 1 
I) si scontrano de’ cambiamenti nelle persone indicate , ma non sempre 
hanno luogo. Ond’ è che sebben da cadere e vedere faccialo raggio e 
enggiono , caggia e caggiano , veggo , veggono , vegga , veggano , veg- 
gto , veggiono , reggia , veggiano ; pur non facciamo altrettanto in per- 
suadere in radere in riedere in rodere ec. Non essendo pertanto sifatti 
verbi che il subbietto di considerazioni speciali debbesi consultare quan- 
to fu scritto paratamente su di ciascuno , anzi elio pensare ai risultati 
universali . Non sarà però fuor di proposito che rileggasi quanto fu 
scritto su la trasmutazione del D hi G nella prima parte $. II. §. lr , 
s 7 Ben però si osserva che quando i cambiamenti anzidetti tro- 
varono luogo ne’ presenti indicati ; allora I’ anomalia stessa scorse fin 
su’participj presenti e su’ gerundj . E cosi leggiamo caggente , doglien- 
te , pognente , rimagnente , vagliente , vogliente , e caggendo , dogli eli- 
do , pognendo , rimagnendo , vagliendo , vogliendo . Ed abbiente , sap- 
pientc , abbiendo , dobbiendo , sappiendo , voci alquanto fuor messe dell' 
orditi suo, dinotano che abbia, debbia, sappia, a neh’ esse deviano 
in parte almeno , dalla forma naturale . Ora però tal* incursione ò 
quasi frenata in tutto , come potrern conoscere dalla trattazion specia- 
le di que’ verbi , e prevalgono le voci naturali cadente , dolente , po- 
nente, rimanente, valente , volente , ec. e cadendo , dolendo , ponendo ec. 

28 Le anomalie de’ partici pj passati cospirano , men che le altre 
alla unità di regole universali . Solamente può dirsi che dipendono ó 
dalle anomalie de’ perfetti italiani o da’ quelle de’ participj latini . Cosi 
arso, parso, rimaso ec. sono da arsi, parsi , rimasi ec. e addotto, rotto, 
morto, sono dalle voci latine adduclus , ruplus , mortuus ec. Il resto' 
dee cercarsi laddove de’ verbi trattiamo in singolare . 
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INDICE GENERALE 

DI TUTTI I VERBI DI CRUSCA PER USO DEL CONIUGARLI. 


In quest’indice esporremo della prima 
conjugationc , cioè de’veibi terminami 
l’ir, fi tu' lo in are % i soli verbi amare , an- 
dare , fare , consumare , dare , stare 9 ri- 
stare , e loro derivativi, « guardare , /n- 
sciare , negare , pregare ; perchè gli altri 
non ammettono dubbio , e si modellano 
in tutto secondo la regola generale espo- 
sta nel verbo amare nella prima parte 
5. VI. Delle seconde, e terze conjuga- 
zioni descriveremo qui per ordine di alla* 
belo tutti i verbi registrati nella Crusca 
della Edizion Veronese del l8c6 non tra- 
scurati nemmen quelli che vi si danno 
per le giunte dell* ultimo tomo , ed altri 
pochi, i quali sono occorsi a noi, e che 
vi si debbono eziandio registrare. Quando 
descriveremo i verbi trattati o disteso in 
quest' opera saranno impressi colle ma- 
juscolctte e si dovran cercare ne* po- 
sti convenienti : Per gli altri verbi se- 


gneresn loro a fronte i verbi di quest* 
opera ne* quali se ne tratta ; o secondo 
j quali si conformano , soggiungendovi 
nel bisogno picciole osservazioni , e la ca- 
denza de*presenti nelle terze conjugazio- 
ni , quantunque non sarebbe neppur ne- 
cessario individuarsela. Imperciocché de* 
verbi di terza con jugaz ione , toltine quel- 
li esposti in quest* opera , ed i verbi car- 
pire , dormire , servire , e loro deriva- 
tivi , de* quali non fu trattalo , e giova pur 
indicarne la forma; lutti gli altri chiudonst 
nei presenti in isco solamente • Pertanto 
commentati i vcibi carpire , dormire , 
servire , e loro derivazioni, e contrasse- 
gnati gli altri di terza conjugazione di- 
chiarati già per addietro , e li derivativi dì 
essi ; di tutti i rimanenti dovrebbe inten- 
dersi , che terminano i presenti in isco. 
Tuttavia per soprabbondanza soggiunge- 
remo come si chiudono. 


A 

Abbellire , in isco; cioè forma abbellisco 
nel presente indicativo, ed abbellisca 
nel presente del congiuntivo : nel pre- 
sente indicativo si dice anche abbel - 
lo ec. ina proviene da abbeUare : ve- 
di abborrire prim. par. §. X. E que- 
sto è il verbo che si dovrà sempre 
consultare, per la cadenza in isco. 
Albvmre , Abbonisco : ora si sente anche 
abbono da abbonare , voce dell’uso. 
AaaonatRE , e Asoaaijie pr. par. $• X. 
Abbronzire ) 

Abbrostire ) 

AbLrost olire) in isco 
Abbrunire ) 

Abbruttir c ) 

Abolire ) 

Abomurs , v. Assommi. 

Abortire^ Abortisco, Vedi abbonire prim. 
par. §. X. 


Accadere , Vedi cadere . 

Accalorire ) 

Accolorire ) 

Accanire ) in isco 
Accarnire ) 

Accedere , V e di , Cedere , e Concedere* 
Accendere . 

Acciendere , si usi accendere • 
Acchiedere , V. chiedere : ma non sì usi: 
Acchiudere , chiudere • 

Accìgnerc , e Accingere ) 
j j ^ ptngerc • 

Accingere , e Accignere ) r ° 

Aerivi re in isco ; ma non si usi : signi- 
ficava provcderc , procacciare , tro- 
var modo di fate o di avere. 
Accogliere , e Accorre. Vedi cogliere • 

Accompiere) Vedi compiete) 

m i - _ « ma non 

Accompure ) e compire ) 

si usino: sono due rarissimi ed anti- 
quati verbi registrati nella Crusca Ve- 
ronese • 

yy 
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698 Indice G 

Acconsentire : Vedi sentire pr. par. §.IX. 
Acconvenire con formai! a venire , ma 
non si adopera • 

Accorgere , porgere • 

Accorre , e Accogliere , V. cogliere , 
Accorrere , correre , 

Accredere : V. credere pr, par, §. Vili, 
Accrescere , crescere • 

Accudire , Accudisco • 

Acetire , in ziro • 

Acfpiiescere , non usabile . 

Adnpiire conformasi ud aprire 9 ma non 
si usa : 

Adnsprire , non usabile • 

Addare: rarissimo ; si scontra talvolta 
il perfetto , dicendosi /m* adiLedi , 
si addicele , si addiedero o si adda- 
rono per si avvidero , si accorse- 
ro ec. Anticamente si ebbero pur le 
altre voci modellate come quelle del 
verbo t/n/r ; tanto che sen faceva Io 
mi addo , tu ti addai , egli si ar/- 
, ci addiamo , vi addate , si ori- 
ih trino (la qual ultima non è del tul- 
io abolita ) . Nel futuro si leggeva mi 
addaro o addrb , ti addarci , o «</- 
drst ec. e cosi nell* imperfetto dell' 
ottativo : mi addirei o mi addici , si 
addareble , o adirebbe ec. Quindi 
Pulc, i?ec. 2. La Beca solo e un po' 
piccina , e zoppica che appena te 
n'addresti. Ma ora non è facile im- 
battersi in tali voci • 

Ad deh dir e ) . 

Addebo lire ) ,n UC0 * 

Addire: V. rfrre . 

Addivenire , venire. 

Addolcire 9 addolcisco , e si dice anche 
addolcio , ma da addolciare , 
Addormirc , addormo : Vedi Sentire pr. 
par. §. IX. e nell* indice vedi t/or- 
jw tre . 

Adduce»!. 

Addurre. 

Adempiere ) „ . 

a » ' . . compiere • 

Adempire ) ' 

Adergere non usabile : sirguc ergere . 
Aderire 9 aderisco . 

Adivenire , meglio Addivenire , confor- 
masi a »»eni/ e • 


E N E R A L E 

Ad j ungere ) 

Ad me ite re ) 

Admonire ) .... 

, ; non usabili, 

Aenipicrc ) 

Affastidire y 
AJf a mire ) 

Affare , fare. 

Affcerey latino e non usabile: Appena 
se ne scontra il partici pio passato : 
cosi diciamo quantità a fletta nell’E- 
qnazioni , e più non si pensa a Fa. 
Òuittome che nella lettera 3 . disse: 
anima che è ordinata a buono in 
amor retto , e l/t odio di male , af- 
fi ce dottrina molto generando virtù • 
Affievolire , Affievolisco, 

Àffigere ) 


defiggerei 


fig^e , 


Affimte non usabile • 

A ffliggere , /^ere . 

Affoi tire , ajfor fisco • 

AJfragnere , Affrangere , conformansj a 
piangere 9 ma non si adoperano • 
Affralire 9 AJfralisco • 

AJfrangere t AJfragnere 9 vedi piangere 9 
ma non si adoperano . 

Affliggere ) non usabili. 

Aggecchire ) valeva, umiliarsi 9 sotto- 
mettersi , 

Aggentilire aggentilisco , 
dggmgnere , Aggiungere • Vedi £Ùm- 
gere. 

Aggradire ) 

Aggrandire ) in ùf» • 

Agguerrire ) 

S£r 7 ) non usabi,: - 

Algere , non se ne tollererebbe che oli» 
ed dire cioè la prima e la terza sin- 
golare del perfetto, e di raro in poe- 
sia . arda Nini. 3 . Alti ed arsi gran 
tempo', e Pem. son. 289. l'alma 
e/i'alse per lei si spesso ed arse . 
Alidire , in irco . 

Alleggere , non usabile , 

Alleggerire , in ileo. 

Allenire , pochissimo usala : vale rrins- 
m or baiar e , raddolcire , mollificare , 
e darebbe allenisco ec. deriva dai 
lenire dei latini . 
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^ non inabili • 


A Ile tt ire 9 In «co • 

Allibire ) 

Allindire ) É . ^ . . 

AUiquidirc ) P° co usalt » ««cono m «co. 

Allividire ) 

Alludere : Vedi illudere • 

Altire , antiquato : vale «olire , montare , 
alzarsi , uscirebbe in isco • 

Amare . 

A morire ) 

Ambire ) in «co • 

Ammannite ) 

Ammansire ) • . 

Ammattire ) “ ue * 

Ammette t e y mettere ■ 

Ammollire , mollire • 

Ammonire ) 

Ammorbidire ) in «co. 

Ammortire ) 

Ammonii dire ) .... 

. : non usabili. 

Ammunire ) 

A («MUTUE, 

Ammutolire , ammutolisco . 

Ancidere 9 uccidere • 

A nitrire ) , ... 

Annegheìtire ) 

Anneghittire ) 

Annerire > in «co . 

Annichilire ) 

A nnig hit tire % si usi anneghittire • 
Annitrire 9 in «co . 

Annottire 9 si usi Annottare . 
Annuvolare y in «co. 

Antecedere , cedere • 

Anteporre , porre • 

Antico gnoscer e) non usabili , e conju- 
Anticonoscere ) gami come conoscere • 
Antica rere , correre . 

Antidire , dire . 

Amimettere , mettere • 

Anli porre y porre . 

Antivedere , vedere . 

Antivenire 9 venire . 

Antivedere , siegue vedere • 

Anzivenire 9 venire • 

AppalU dire y si usi impallidire « 
Apparere , Apparire • 

Apparire . 

Appaitssui • 

Appassire y appassisco • 

Appendere , vedilo in pendere • 
Apfeteu, disusato. 
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( Appetire • 


ppiccinire , appiccinisco • 

Appigrire , appi gr isco • 

Applaudere e Applaudire. 

Apporre ) 

Apponere ) ^ 

Appremere , non usabile • somiglia a 
premere • 

Apprendere 9 prendere • 

Aprire . 

Arcimenlire , mentire # 

Ardere. 

Ardire. 

Arrendere y vedi rendere « 

Arricchire y Arricchisco • *. 

Arridere 9 ridere • 

Arrogere 9 vedilo in rodere « 

Arrompere 9 non usabile 9 conformasi a 
rompere « 

Arrossire ) 

Arrostire ). . . 

. . m «co • 

Arrozzire ) 

Arrugginire ) 

Ascendere 9 scendere • 

Ascioglierey non usabile • 

Asciolvere vedi solvere in fine • 
Ascrivere y scrivere • 

Aspandere y si usi spandere • 

Aspergere y Vedi er gere , o mergere . 
Assalire y salire . 

Assapere y non usabile , conformasi a 
sapere • 

Auedere 9 vedi oxsìiierc. 

Asseguire 9 seguire . 

Assentire : V . sentire pr. par. §. IX. 
Asserire 9 Asserisco • 

Assideri: . 

Assistere. 

Assolare , risolvere . 

Assolto per assoluto 9 vedi risolvere no- 
ta 4* 

Assordire 9 Assordisco . 

Assorgere , vedi assorbire nella nota se- 
conda • 

Assortire 9 sortire • 

Assuefare 9 fare • 

AssuggcUirc y assuggetiisco • 

Assumere. 

Astenere y tenere • 

Astergerei Vedi ergere o mergfcrc# 
Astraete. Astrarre ) 

Astragga > ,rflrre * 

jr. 2 
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Attecchire, itco. 

Attendere , tendere » 

Attenere, tenere. 

Atterrire , atterrisco . 

Attignere 

Attollere 9 lollere , ma uon si osi.». 
Attorcere , torcere • 

Attrarre 9 trarre • 

Attribuire ) 

Attristire ) in iseo ». 

Attutire ) 

Auccidere ) 

Aucidere ) 

A u dere ) 

Audire > 

Aviat 
Avertere > 

Aligere ) non usabili.- 
Aulire ) 

Avrire : Vedi aprire • 

Avvede re , vedere . 

Atrvelenire , av veleni se o* 

Avvenire , venire . 

Avvertire. 

Avvilire > . „ 

Aviziire ) “ CO * 

Avvolgere , volgere. 

B 

Salire , non usabile . 

Bandire , bandisco , 

Basire , per venir meno , esalare lo spi- 
rito , morire 9 più non si scrive: ter- 
minava in iseo. 

Bastire 9 basilico • 

Battere . 

Benedicere # 

Benedire • 

Bevere. 

Bianchire ) 

Blandire ) 

Bollire • 

Bomire , per vomire -o vomitare è de- 
relitto : ed uscirebbe come vomire . 
Brandire ; brandisco . 

Bruire : significava il romore^^mre delle 
budella per vento od altro , finirebbe 
in iseo , ma più non si adopera • 
Brunire % in iseo. 


in t/co. 


c 

Cadere. 

Caggere , cadere . 

Calere • 

Cali e rire ) scalfire ledere * 

Campire > in iseo • 

Candire ) 

Capovolgere 9 volgere » 

Carperc , non usabile • 

Carpire , ha nel presente carpo 9 e car- 
pisco : ora è più usata la prima usci- 
ta ec. Vedi la sua norma in abborri - 
re pr. par. §.X. La prima uscita carpo 
eorpi ec. sembra che provenga ori- 
ginalmente da carperei ma ora che 
questo è fatto antico 9 si reputa pro- 
pria aneli’ essa di carpire • 

Cedere. 

Cernere , scernere .. 

Cernire ) non usabile : vedi acer- 
nere not. 5 . 

Cestire ; poco noto : uscirebbe in isea 
e significherebbe il venir su del gra« 
no o altra biada con molle fila da 
un sol ceppo ec; ed A il contraria 
di quando cresce con un sol filo » 
Chedere, si usa- chiedere • 

Cuerere • 

Chiarire 9 chiarisco • 

Chiedere . 

Crilduto per chiesto : vedi chiedere 
nota 9. 

Cui E BER E . 

Cm £.50 per chiesto: vedi chiedere no- 
ta 9. 

Chiudere. * 

Ciausire antiquato : significava sceglie* 
re. 

Cignere ) 

Cingere ) 

Circoncidere ) . . 

/>• ij - uccidere » 

Circunctdere ) 

Circoncludere 9 non usabile • 
Circonflettere 9 riflettere • 

Ci rconfiidgtre , rifulgere . 

Circonscrivere 9 si usi circoscrivere ». 
Circonvenire 9 venire • 

Circoscrivere 9 scrivere • 

Circuire 9 circuisco . 

Circumoignere V. pingere ) pochissime- 
Cir confondere V. fonder e> usati ». 
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Circnnvenire , sì osi eìrconvcmre . 

Ci v ir e ) vale procacciare prove* 

Clarire ) dere: non usabili» 

Ciudere ) 

Co ce a e . 

Cociuto per cotto vedi cuocere noia 6. 
Cogliere e Corre. 

Cognoscerey si usi conoscere • 

Colere , latino se ne usa la sola prima 
rariss imamente , e con minore infre- 
quenza la terza singolare del pre- 
sente indicativo, ed in versi; ed il 
participio colto , o culto . Prtr. son, 
280. J*ien di duol sempre al loco tor- 
no , che per te consecrato onoro e co- 
lo . Tas. Cer. 17. 8. Sparsa in mi- 
nuti regni Affrica pavé , Tutta al suo 
nome e U remoto Indo il cole» 

Colorire ) . . 

„ , . : in 1 sco • 

Colpire ) 

Combattere , battere . 

Cornerei latino, poetico, e rarissimo: 
se ne scontra al più la sola terza sin- 
golare come, equivoca colla parti- 
cella relativa come . 

Commettere , mettere • 

Commuovere , movere » 

Comparirei apparire » 

Compartire , partire • 

Competere , ripetere • 

Compiacere , piacere • 

Compiagnere ) 

Compiangere ) 

Compiere 
Compire . 

Compiile 1 si dice complisce , e compie 
come compisce , e compiei è basso, 
Componere ) 

Comporre ) . 

Comprendere , prendere • 

Comprimere , opprimere ». 
Compromettere 9 mettere • 

Compugnere ) 

Compungere ) 

Compuirire , non usabile • 

Cor cedere . 

Concepire . 

Concepire . 

Concepito: vedi concepire nota 7». 
Concernere 1 scernere • 

Conchiudere ) . • 

Concludere { chiudere. 


7OI 


Concorrere , correre I 
Concredere, rarissimo’: tonfortnarebbesi 
a credere pr. par. S. Vili. 
Conruoeere, cuocere «. 

Concupire ) non u!ab;J ; . 

Concnpucere ) 

Condcscenderc , li scura conduccndere . 
Condire , condisco . 

Condiscendere , scendere . 

Condolere , dolere • 

Cokbolto per condoluto redi dolere no- 
ta 16. 

Conducere ) a(Wurn! . 

Condurre ) 

Confare , /ars . 

Conferire , offerire : 

Confìcere latino , e non usabile : si leg- 
ge in Gaval. Trite. Ling . 187. ^Mo- 
no £ P unguento della contrizione la 
quale ti consce delia memoria de'pcc- 
cati • 

Colere ) 

Configgere ) J s 
Confondere , fondere , 

Con fuggire , rarissimo vedi ruggire . 
Congaudere latino , e non usabile . 

assz > 

Correi ters » 

Conoscere • 

foffoidrre ,.si scriva conoscerei 
Conquidere , uccidere • 

Conscendere , latino , scendere » 
Conscrivere , scrivere • 

Conseguire , in seguire • 

Consentire : Vedi sentire pr. par. §. IX» 
Conmirre , in assistere • 

Conspergere , Vedi ergere , o mergere • 
Conspicere , latino , e non usabile • 
Constituire , costituisco . 

Constrignere ) n 
Constnngerc ) r 0 
Construire , vedi istruire , 

Consurgere , conformasi a sorgere , ma. 

non si usi • 

Consumare • 

Consumf.uk . 

Contendere , tendere • 

Con/enere , tenere • 

Contattiere , latino , e non usabile » 
Co/i/essere , rarissimo l tessere • 
Ctmtingcre 9 pingere • 
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Contorcere , torcere . 

Contraddire , dire • 

Contraddistinguere , distinguere • 
Contradire , dire. 

Contraffare , yore • 

Contrapporre , porre • 

Contrarre , e Contraere , trarre . 
Contrascrivere , scr ivere . 

Contrastare , Vedi ristare , e restare . 
Contravxenire , venire . 

Contremire , latino , e non usabile • 
Contribuire ) . 

Contrire ) ,n 

Controvertere : Vedi convertire , spe- 
cialmente nella nota 6. 

Convellere , rarissimo , V, svellere « 
Convenire , venire . 

Co AVERTERE. 

Convertire • 

Converso : vedi Convertire nota fi. 
Convincere, vincere. 

Convivere , vivere • 

Convolgere , volgere . 

Coprire , aprire * 

Corgere , non usabile • 

Corre v. Cogliere • 

Correggere , leggere. 

Correre . 

Corrispondere , in rispondere. 

Corrodere , rodere . 

Corrompere , in rompere • 

Costituire , costituisco • 

Costrignere ) 

) finger. * 

Costruire , istruire . 

Covrire , meglio coprire : siegue gli an- 
damenti di aprire. 

Creder e , 

Crescer e . 

Crocifiggere 
Cruci figgere 
Cucire . 

Cuocere . 

Cupere , latino , e non usabile « 
Cuscire , si dica cucire . 

Custodire , custodisco è la uscita comu- 
nissima : pur si ha l’esempio non 
imitabile dell’ altra ciutodo custodi 
custode ec. Dai». Par- 3 1 . r)C. io 
tua magnificenza in me custodi (per 
custodisci ) ; sì che l'anima mia che 


fgere. 


Geneeale 

fatta hai sana , Piacente a te dal 
corpo ti disnodi • 

D 

Dare. 

Decadere , Vedi cadere. 

Decere , Ialino , e non usabile se non 
che nel participio decente ; quantun- 
que Fa. Jacop. adoperasse dece e 
Frac*. Babb. * 20 . il. scriva: dicesse 

cosa che non decesse . 

Dedurre , e Deducere : Vedi addurre . 

Deferire , offerire . 

Definire : Vedi sfinire . 

Z?eiseere ) j al j n j e nou U j a b;ij 

Delere ) 

Delinquere , nel presente delinquo , de- 
linqui , delinque ec. Dan. /*ur. 33. 

/: quel Gigante che con lei delin- 
que ; e nel perfetto si direbbe delin- 
quei , delinqui ec. 

Demergere : Vedi inergere. 

Demolire , demot ico . 

Deostrueic , latino, nò usabile; se non 
come termine medico • La Crusca non 
registra che questo ; ma ora si ode 
più comunemente deostruire , il quale 
deriva da osti iure , verbo notissimo 
c ricevuto per buono • 

Depar tire , meglio dipartire ; V. partire. 

Depenilere , meglio dipendere : V. pen- 
dere . 

Deporre , porre . 

De premer e ) meglio deprimere'. V. op- 

Depr intere ) primerc . 

Deridere , ridere • 

Descendere ; meglio discendere: scen- 

dere . 

Descrìvere , scrivere . 

Deservire , de servo , ora poco nsato : va- 
le mal servire , /ar donno , nuo- 
cere . 

Desistere , Vedi assistere , ed esistere . 

Destruggere , meglio distruggere , Ve- 
di struggere . 

Detergere , ergere , o inergere. 

Detraerc , trarre : 

Detrarre , e Detraggere . 

Detrudere , latino , nè usabile • 

Devere . 

Dibattere , battere , 
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Dicere , ora dire • 

Dicernere , non usabile • 

Dichiarire * in isco ; per dichiarare , è 
meglio 1* ultimo. 

Dicrescere , crescere • 

Difendere . 

Differire , offerire • 

Dtffgnere , rarissimo) pingere « 

Di f finire , sfinire • 

Diffondere , fondere • 

Digerire f suggerire . 

Digestire , non usabile . 

Digiungnere , meglio dixgiugnere , con- 
lormasi a giungere . 

Digredire , latino nè usabile • 
Dimentire , mentire • 

Dimettere , mettere • 

Diminuire , diminuisco . 

Diparere , non usabile. 

Dipartire , partire . 

Dipendere , pendere • 

Dipi g nere , pigne re . 

Di por re , meglio de por re : conformasi a 
porre • 

Dire . 

Direggere , si usi dirigere , Vedi eri- 
gere . 

Diridere, ti usi deriderei conformasi 
a ridere . 

Diri mere, redimere • 

Dirompere , rompere • 

Disamare , amare pr. par. §. VI. 
Disapprendere , prendere . 

Disascondere , nascondere . 

Disasprire 9 disasprisco • 

Discadere ) , 

Duce dere , latino, nè usabile. 
Discendere , scendere . 

Ducer nere , scerne te . 

Discerre , s certe . 

Dischiudere , chiudere • 

Discendere , si scriva discendere $ e Ve- 
di scendere . 

Discigncre , pignere . 

Discindere , rescindere . 

Disciogliere , t Disciorre . Vedi sciorre • 
Discolorile , discoloriseli • 

Discolo poi i e , porre . 

Discon figgere , fìggere . 

Dtsconsenttte , sentire . pr, par. IX. 
Itoceli Finire , venire • 


Discoprire , aprire • 

Discorrere , correre • 

Discoscendere , scendere . 

Discoprire, meglio discoprire , confor- 
masi ad aprire , 

Discredere , credere pr. par. §. VIQ, 
Discrescere , crescere . 

Discrivere , scrivere % 

Discucire , cucii e • 

Discnoprire , meglio discoprire , con- 
formasi ad aprire • 

Discutere , vedi ^cuo/ere . Nel parti- 
cipio presente se ne ha discuzienle « 
Ter. Medico , per aggiunto di litnedii 
che risolvono, o dissipano. 

Disdare , per dar giù: antiquatissimo. 
Disdire , dire . 

Disducere , non usabile • 

Diseppellire , diseppellisco • 

Diservirc , diservo , ora poco usato , 
vale mal servire , danneggiare , nuo- 
cere • 

Disfare , /«re • 

Disfavorire , disfavorisco . 

Disfingere , pingere • 

Dis finire , sfinite . 

Di sforni te, disfornisco • 

Disghioitire . Vedi Inghiottire • 
Disgiugnere , giungere • 

Disgradire , dir g/ adisco • 

Disimpedire , duini pedìsco • 

Disin fignere , e Disinfingcre Vedi pin- 
gere . 

Dtsmentire , mentire • 

Dismettere , mettere • 

Dismuovere , movere • 

Dispargere , spargere • 

Disparire, apparire . 

Dispartire , partire . 

Dispegnere , rarissimo , spegnere • 
Dispendere , pendere . 

Disperdere , perdere • 

Dispergere .Vedi ergere , o mergere • 
Dispiacere, piacere • 

Dispignere , pingere • 

Disporre , porre • 

Dtscjuovrift , per discoprire , non usa- 
bile • 

Disrompere , meglio dirompere : confor- 
masi a rompere . 

Disruvidire , aisrnvidisco • 

Dissentire , sentire pr, par. S. IX. 
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Disservirei disservo , ora di picciolo uio. 
Dissolvere risolvere , 

Dissuadere , Vedi persuadere « 

Vistare , restare . 

Distendere , tendere , 

Distenere dal lanino: somiglia tenere : 
non fi usi • 

Distessere , tessere i 
Distinguere. 

ssr 5 

Dwfrner* ) 

Distrarre ) somigliano a trarre , che 
Distraggerc > deve consultarsi • 

Distribuire , distribuisco . 

sacz ; *« 

Distruggere , struggere , 

Disvalere 9 valere , ina non fi usi. 
Disubbidire , obbedire , 

Disudire , rarissimo, udire. 

Disvedere , rarissimo , vedere , Tale la- 
sciar di vedere f non curare 9 non pre- 
giare , 

saK* ; 

Disvenire 9 venire » non li usi • 

Disverre 9 sverre • 

Disvestire 9 vestire • 

Disvigorire , disvigorisco • 

Disunire , disunisco . 

Disvogrh'ere , fi usi disvolgere', siegue 
volgere • 

Disvolere , vo/ere : la meno infrequente 
è la terza singolare disvuole * 
Disvolgcre volgere , 

Ditenere 9 meglio detenere 9 siegue te- 
nere • 

Ditrarre 9 trarre • 

Divedere , t*e<Jere : non se ne usa che 
T infinito , dicendosi dare a dive* 
dere. 

Di veglierò ) 

Dix*eUere ) 

Divenire 9 venire , 

Divcrre , svellere , 

Divertere ) /' edt avvertire , e con- 

Divertire ) venire. 

Divenire 9 meglio disvestire 9 conforma- 
si a vestire • i« 

DIVIDERE . 


svellere . 


ENE11AIE 

Divolge re , meglio Disvolgere • confor- 
masi a volgere , 

Ducere latino : fi laici : 

Dolere. 

Dolto per doluto : redi Dolere nota 12 .' 
Dormire ; si ha dormo dormi ec. nel 
presente Indicativo ; ed io dorma tu 
dorma egli dorma ec. nel presente 
del congiuntivo : Petr. Canz, 9 . 3. /vi 
senza pensier s' adagia e dorme , e 
canz. 4* forn’ uom che tra via 
donna , dettimi stanco sopra V erba 
un giorno , 

Dovere . 

Dovi dere 9 si usi dividere, 

Durire 9 duiisco , meglio indurire , 

E 


Ebere latino: se ne trova la sola vo- 
ce ebe; e di rato: Si legge per la 
rima Petr. cap. 5 , E se non che 
9 l suo lume alC est remo che; fors'era 
il primo . Àaios. 18. 178. La spada 
di Medoro anco non ebe . Ma si sde~ 
gna ferir l* ignobtl plebe sii Varchi 
JBoee. 1 . 1. la scrisse anche fuori della 
rima con dire : la propria luce nelle 
tenebre va dov ’ ebe e muore . E pe- 
rò meglio uon usarla affatto nemmeno 
in lunghi componimenti • 

Ebollire 9 iu bollire • 

Eccedere 9 cedere f o concedere • 
Eleggere , leggere . 

Elicere poetico: ba le roci elici e più 
propriamente la terze elice , e fotte 
elicea , e po«’ oltre . 

Elidere ) ... , 

Eludere ) dladert. 

Emergere , mergere . 

Eupizai, Earmt. 


E ni por re : non usabile . 

Emugnere ) , 

Emergere ) ,0 

Equivalere in valere • 

Lrigeae . 

Erudire 9 erudisco • 

E$aldire 9 vale Esaudire : non usabile • 
Esaudire 9 Vedi udire • 

Esaurire , esaurisco , 

E sceder e 9 meglio eccedere 9 vedi cedere 
e concedere. 
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Escluder e In chiudere , 

Eseguire io seguire , 

E se qu ire , si scriva eseguire . 

Esercere latino , e non usabile . 
Esibire , esibisco • 

Esigere , 

Esimere in redimere « 

Esinanire , esinanisco , 

Esistere . 

Espandere : vedi spandere, 

E spedire , e spedisco • 

Espellere in repellere • 
sperire , latino y e non usabile • 
Esponere ) 

Esporre > P orre - 

Esprcmere ) meglio esprimere : confor* 
Esprimere ) marni ad opprimere. 
Espungere , giungere : ma t tulio ], t ;. 

no , nè usabile • 

Essaudire , udire . 

E sseguire , meglio eseguire : conforma. 

*' a seguire. 

Essraa, prim. par. S. ie. 

Estendere, tendere . 

Estinguere in distinguere. 

Estogliere ) . 

Estollere ) '"‘oliere. 

Estorcere , torcere . 

E, torre m (oliere . 

Estrarre, trarre . 

Estrudere ) 

) latini, e non usabili, 

) 
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Estupere 

Esurire 

Evellere 


Fallire in sfallire, 

» V ilTT * da /«a-e vedi nota 17. 
e 15 . di fare . 

Fastidire , fastidisco . 

Eavorir e , favorisco , 

Eedecom mettere ) 

Eedccommittcre ) mettere • 

Eedire , ora ferire. 

Figgere, Fiedere. 

Fendere. 

Eerere , ora ferire , 

Ferire . 

Fervere . 

Fetere Ialino : poetico , e rarissimo : 
appena si scontra /elea , e /deano o 
poe oltre , Arios, OrJ. 17, 53, tV. 
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ctdiam tanti becchi , t/urlli che più 
fetean , ch'era n più vecchi a 
Fidrcommettere ) 

FidecommUtere ) m ctlcrc 
Fiedere, 0 l eggere. 

Fierere t ora ferire . 

Fingere , pingere . 

Finire in sfinire. 

Fiorire , fiorisco . 

Flettere , latino : Vedi riflettere , 
Fiorire, si scriva fiorire . 

Fluire, fluisco. 

Folcire: vedi Soffalccre, 

Fordere. 

Forbire . 

Forchiuderc , e Fuorchiudere, chiudere , 
Farfare, vale fare ciò che non con- 
viene , errare , peccare ec. : ara è 
derelitto . 

Fornire , fornisco , 

Follere , riflettere . 

Fragnere , piagnere . 

Frammettere , mettere , 

Frangere , piangere , 

Frantendere, tendere . 

Frapporre , porre . 

Frastenere antico : tenere . 

Fremere , 

FremIIE . 

Friggere, Jigere . 

F'rondire ffrondisco . 

Fruire, 

Figgere , latino , e non usabile . 

Fuggire iu ruggire , 

Folcire , latino : Vedi so ffolcere è 
Fingere , latino: Vedi rifulgere, 
Fuorcluuder e , chiudere. 

G 

Galdere per godere ) 

Galeffare per beffare ) 

Garantire garantisco . 

Garrire . 

Gaudere latino : si usi godere , 

Gualdere 9 non usabile • 

Gemere , 

Gemjre . 

Gentilire » genttUsco , si ujì ingenti - 
lire , 

Genuflettere ì Vedi connettere • e riflet- 
tere , 

Gestire in isco , 

ZZ 
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Gherbellire , vale ghermire , ma non si 
usi • 

Ghermire , in isco . 

Ghiaccre , si scriva giacere * 

Giacere • 

Gioire . 

Gire • 

Gicgnere • 

CflUKGESE • 

Godere • 

Go/mre per vomitare non si usi* 
Gradire , gradisco . 

Grancire per prendere strettamente , è 
detto dal granchio che ha le zam- 
pe uncinale , o arligliose : esce in 

iico . 

Grandire 9 si usi ingrandire « 

Granire ) 

Gremire ) 

Grugnire ) 

Guait e > in isco • 

Gualcire ) 

Guarentire ) 

Guarentire ) 

Guardare : è lutto regolare , come ama* 
re Pr, par. §. VI. ma dee sapersi 
che gli antichi dissero guarii per 
guardati . Rime antiche : Antonio 
Buffone : ma guarii dal servire alC 
uomo ingrato . Gr . S. Già. 46. guarii 
da indi innanzi di non permanere in 
male . Cosi trovasi talvolta gannirei 
per guarderei : ina ora sono manie- 
re tutte antiquate , e proscritte • 
Guarire . ) 

Guarnire ) in isco • 

Gverire ) 

Guernire ) 

1 

J IgZLrt ) lalini » e nou Uiab:l ‘ * 

Illaidire , in isco : 

77/- - j ) in isco : Vedi languire , 
angui tre ^ specialmente nella noU li 
Illiquidire , in isco. 

Illudere . 

Imbaldanzire ) 

Intimidire ) 

Imbalsimère ) in isco • 

Imbandire ) 

Imbarberire > 


ENEB ALE 

Imi ari «gire , perdere il senno 
vecchiezza : di raro uso, esce 

Imbastardire ) . 

... ' »n neo . 

Imbastire ) 

Imbattere , battere . 

Imbellire ) 
imbestialire ) “ “* * 

Imbevere , levere • 

Imbianchire ) 

Imbiondire ) 

Imbizzarrire ) 

Imbolsire ) 

Imbonire ) 

Imbottire ) in isco • 
Imbozzacchire ) 

Imbricconire ) 

Imbrunire ) 

Tmbrtochire ) 

Imbruttire ) 

Intluire non si usi* 

Imi uo ni re, meglio imbonire • 
I/nmagi ire ) 

Immalva git e )• in isco* 
Immarcire ) 

Immergere in mergere • 
Immettere , mettere . 

Ini padroni re ) 

Impagliare ) in isco • 
Impallidire ) 

Impaurire ) 

Impartire in partire • 
Impazientire , in isco • 

Impedì mentire , non piu si usa 
Impedire , in isco • 

Incendere , vedi pendere • 

lm pender lire ) . . 

_ ' in «co. 

Impiccolire j 

Impidocchire , in isco • 
Impiglierà , pignere • 

Impigrire , impigrisco , 

I Dipingere , pingere • 
Impoltronire 9 in isco • 

Imporre , porre • 

Imporrire ) 

Impostemire ) in isco • 
Impoverire ) 

Impreniere , si usi imprimere • 
Imprender e , prendere • 
Imprimere , opprimere • 
Imprometlcrc 9 mettere . 
Improsperir , ) 

Impuntire ) 


per Za 
in isco. 
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Imputridire ) 

Imputtanire ) 

Impuzzolire ) 

Inacerbire ) 

Inacetire ) * 

Inacutire ) 

Inalidire ) , 

Inamarire ) in tseo # 

Inanimire ) 

Inargolire ) 

Inaridire ) 

Inasinire ) 

Inasprire ) 

Inavarire ) 

Incadere cadere • 

Incarnire ) 

Incallire ) 

Incallire ) 

Incancherire ) 

Incanutire ) 

Incaparbire ) in i'jco • 

Incapocchile ) 

Incaponire ) 

Incapriccire ) 

Incalarrirc ) 

Incatorsolirc ) 

Incattivire ) 

Incedere , poetico, e raro, conformai! 

cedere , e concedere • 

Incendere , aece/irlere • 

Incenerire ) . 

Inccrconire ) in <5<?0 * 

Inchiedere , chiedere • 

Inchierere , cherere . 

Incidere , uccidere • 

Incingere , fingere . 

Inciprignire ) . 

Incivilire ) in ,,f 0 * 

Includere , chiudere. 

Incogliere , cogliere . 

Incollerire , incollerisco • 

Incorrere , correre • 

Inn esca e , crescere • 

Incrudelire ) . 

Incrudire ) ,n ,,c0 • 

Incuocere cuocere • 

Indebilire ) in uco : ti usi indebo * 
Indebo ire ) /ire • 

Indicete , Are. 

Jndigere , latino : nè usabile . 
IndìrigerCf erigere * 
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Indolcire ) 

Jndulcntire ) in rseo* 

Indolenzire ) 

Indolere , si usi dolere • 

Indormire vale ridersi , non istimarc , 
non curare : sarebbe più noto nei 
senso di dormire ; ma il meglio è 
scausare l’uso di un tal verbo. 

Lui rudi rt r, indrudisco • 

Indù cere , addurre • 

Indulgere , latino : rc/i mulgere • 

In fa mire ) ...... 

Infarcire ) non “‘"h' 1 * : * n ,,c0 • 
Infastidire ) 

Infellonire ) in ireo • 

Infemminire ) 

Inferire , vedi offerire . 

Infermire , meglio i infermare , 

Inferocire ) 

Infervorire ) in tseo , 

Infiacchire ) 

Inficere latino : nè usabile • 

Infievolire ) 

Infici dire ) ti scriva l’ultimo, cd in 
Infievolire ) fico • 

In figgere y figere . 

In fi g ne re , pingere • 

Infingardire , infingardisco • 

In fingere , pingere . 

Infistolire , infistolisco • 

Inflettere , riflettere . 

Influere , e Influire : il primo è lati- 
no , il secondo è comune , e se ne 
cava influisco ec. 

Infollire ) . 

/n/ortire > 10 “ co - 
Infracidire , in tseo • 

Infragnere , piagnere . 

Infralire , infralisco • 

Inframettere ) 

Inframmettere ) roe< " r< * 

Infrangere, piagnere . 

Infremere Ialino : nè usabile • 
Infrigidire , infrigidisca . 

Infui ire non nubile . 

Ingagliardire') 

Ingelosire ) in ileo . 

Ingentilire ) 

Ingerire , suggerire . 

Inghermire , ai usi ghermire , 

InCUOTTUE . 
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Ingiallire ) lfeo , 

Ingiovanire ) 

Ingìugnere , gingnere . 

Ingrandire , ingrandisco . 

Ingremire ) n0Q u(abili . 

lmqmtire ) 

Inlanguidire ) si scriva : illanguidire . 

Inmalinconire') immalinconire • 
Inmarcire ) immarcire • 

Jnnacerbire ) 

fnnngrestire ) in isco • 

// inanimire y 

Jnnaridire ) 

Innascondere si usi ascondere 9 o na • 
scondere • 
lnnasprire ) 

lnnuzzolire ) in isco* 

Inorgoglire > 

Inorridire ) 

Inquietire , si usi inquietare •. 

Inquisire «. 

Inrelire , irrefir,; ) 

Irrigidire , meglio irrigidire ) in «co . 

J dirugginire 9 irntginire ) 

Insalvatichire ) 

Insanire ) in isco. 

In fclu a t ire ) 

Inscrivere 9 meglio iscrivere • 

Inserire > 

Insignire ) In isco • 

Insignorire ) 

Insipidire ) 

Insistere : Vedi assistere cd esistere • 

Insolentire ) 

Insollire ) in isco* 

Insordire ) 

Insorgere 9 sorgere . 

Insospettire ) 

T r . : in ijco •. 

Insozzi re ) 

Inspergere , ergere . 

Ins Ieri lire ) meglio isterilire • 

Instituire ) istituire • 

Instruire • 

Istupidire ) meglio istupidire * 
Insuperbire ) in itco • 

Insorgere , sorgere • 

lineili ger e Ialino , e non usabile • 

Intendere , tendere • 

Intenebrire ) 

Intenerire ) in isco • 

Intepidire ) 


Generale 

Intercedere 9 concedere # 

Intcrchindere , chiudere * 

Intercidere , uccidere . 

Intercludere 9 chiudere • 

Inter dicere ) » • 

Interdire ) * ! 

Inter mentire 9 inter mentisce •. 
Intermettere 9 mettere • 

Interporre , porre . 

Interrompere 9 rompere • 

Intertenere 9 tenere • 

Intervenire 9 venire • 

Ini esser e 9 tessere • 

Intiepidire , e Intepidire in isco *- 
/nf/^nere , pignere • 

Intignosire ) 

Intimidire ) 

Intimorire ) 

Intirizzire ) in iseo *. 

IntiSichire ) 

Intorbidire ) 

Intormentire ) 

Intorpidire ) 

Intr achiudere 9 chiudere •- 
Intracidere , uccidere • 
lntr adir e , dire . 

Intromettere , mettere • 

Intraporre , />orre • 

Intraprendere , prendere . 

Intrarompere 9 rompere • 

Intrattenere 9 tenere • 

Intravenirc ) venire*. 

Intravvenire ) 

Intrcmire 9 antiquato vale : empiersi dì 
timore • 

Intridere , risiere • 

Intristire 9 intristisco •. 

Inlroduccre ) » t 

) < “ Wur "- 

Intromettere 9 mettere • 

Intrudere 9 illudere • 

Evadere : la Crusca Veronese registra 
questo verbo già sfuggito agli Ac- 
cademici • 

Invaghire ) 

Invanire ) in isco • 

/nitrire ) 

Invelenire ) 

Invenire antiquato : Vedi rrmre 3 noi. lo. 
Inverdire 9 rinverdire • 

Inverminire 9 inverminisco . 
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ìnverlere , ora si ode anche inverti - 
re, e cosi divien simile a quanto fu 
detto su di avvertire . 

Investire , vestire . 

Inugnere , giugnere • 

Invigorire ) 

Invilire ) 

Invincidire ) 

Inviperir e- > in ÌMO «. 

Inviscidire ) 

Invizzire ) 

Inumidire ) 

Involgere , volgere 
Involterò , non usabile • 

Involpire in isco • 

Inuzzolire , e inuggiollre In isso • 
Inzotichire ) 

Irretire ) in «co • 

Irricchire ) 

Irridere , ridere * 

Irrigidire ) 

Irritrosire ) in iVco» 

Irrugginire ) 

Iscrivere , scrivere • 

I sporr e , meglio esporre • 

I sprinter e , meglio esprimere » 

/stare , restare . 

Istituire , istituisco 
Jstraggere , trarre • 

JiTfll lftE . 

Jungere latino ; e non usabile • 

L 

Labere , latino : se ne scontra qualche 
rara voce in verso : come b>6< , hx- 
le , e lalente : Daut, Pur. 6. CAe 
diretro ad Annibale passero L'alpe- 
stre rocce i Po i eh che tu labi • Ma 
tra 1 moderni appena si troverebbe fa- 
2>e/i/e . 

Laidi re in isco • 

Lamiiiz • 

Languire • 

Lontre , non usabile : vale sbranare 9 
lacerare ec* 

Largire • 

Lasciare . 

Lascivire , lascivisco • 

Latere , laiino , e non «SRbile se non 
che nel participio latente ; sebbene 
Franc* Barb. 120. 14. abbia : Come 
non late <£ negro nel Cristallo • 


Lecere . 

Ledere « 

Leggere • 

Lenire , lenisco • 

Liquefare , /ar« . 

Liquidire , in isco • 

Lucere in rilucere • 

Ludere , illudere • 

Lugere , latino ; c non usabile * 

M 

M>c a ni cere, c Malediceae . 

Maladire • 

Maldire in maledire in fine • 
Maledire • 

il/alfare : Tedi /ore • 

M dimettere , mettere •- 
M divedere , vedere • 

A/anere , latino , e non usabile • Vedi 
rimanere . 

Manomettere , mettere « 

Mamucscerc , latino , c non usabile • 
Mantenere , tenere • 

M ENTIRE • 

Mzrgeke • 

Mescere . 

A/e sconoscere non usabile» 

Mettere , 

Mietere . 

> non usabili , e proce- 
Misav venire > derebbero come i verbi 
). venire • 

Miscadere ) cadere • 

Miscognoscere ) 

Misconoscere ) conoscere • 

Miscredere ) credere ■ 

Misdire ) dire • 

Mi svenire ) venire #. 

Molcere • 

Mollimi . 

Mordere . 

Morduto per morso : Vedi mordere I. 
Mot fi re per mondare , e mangiare as* 
sai ; voce bassa , in «co . 

Morire . 

Muggire: Vedi Ruggire • 

Mugnere , giugnere • 

Muovere . 

N 

Nascere • 

Nascil to per nata : Vedi nascerò 
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Nascondere • 

Negare , su questo è da osservare che 
tutte le singolari e le soie terze plu- 
rali de 1 presenti Indicativo , impera- 
tivo 9 e congiuntivo possono assu- 
mere un I Tra la E , ed il G , di- 
cendosi , nego , neghi , nega , ne- 
gano , e cosi ni ego , nieghi , nie- 
ga , megano ; e parimente io me- 
ghi tu nieghi egli nieghi , e quelli 
rileghino: Vedi come accade nelle 
voci consimili di seguire , vedi se- 
guire , nota prima • 

Negligere • 

Nìscondere si usi nascondere • 

Nitrire , nitrii co . 

Nolilirc non usabile • 

Nodrire • 

Nuocere . 

Nutrire • 

o 


Obbedire • 

Obedirf • 

Ocudere , Vedi uccidere • 

Occorrere , correre • 

Odire , Vedi udire • 

Offendere • 

Offerire . 

Offerito per offerto : V .Offerire notato. 


mettere , 


Olire , Olisco : poetico • 

Olorire , non usabile : vale quanto oli- 
re 9 cioè dar odore • 

Omettere ) 

Ommeltere ) 

Onire per far onta : non usabile • 
Opprimere • 

Opprimuto : vedi opprimere noi. 2. 
Oprire , si scriva aprire • 

Orire , latino , e non usabile : vale na • 
teere ec. 

Ostare , restare . 

Ostendere , latino , e non usabile . 
Ostruire 9 ostruisco • 

Ottenere , tenere . 


p 


Pandere si usi spandere . 

Parcere , latino , e non usabile • 
Parere . 

Parire , non usabile • Sarebbe il pri- 
mitivo di apparire . 


in isco • 


enerale 
Partenere in appartenere • 
Partire • 

Partorire ) 

Par tur ir e ) 

Pascere . 

Patere 9 latino, e non osa bile 
che nel participio patente , 
tuuque in Fa. Barb. tSft. q. 


se non 
quan- 
i leg- 


ga : per se pale a tutti manifesto • 
Patire • 

Palio vire ) . 
n . ^ in » reo • 

Pattuire ) 

Pendere . 

Pcnitlre , non usabile* 

Pentire • 

Petcipere , latino, e non usabile. 
Percuotere , scuotere . 

Perdere • 

Perdncere ) addurre : non si usino , 
Perduti e ) 

Peijicere , latino , e non usabile . 
Perire • 

Pei manere , antiquato : ^erfi rima- 
nere . 

Permettere , mettere , 

Permuovere , latino : non si adopera • 
Percuotere , si scriva percuotere • 
Perseguire , in seguir* . 

Persuadere , 

Per te nei e in appartenere 9 nota prima. 
Pervenire ; venire . 

Pervertere , e Pervertire V. conver- 
tire • 

Ptacebe . 

Piagere , non pià si scrive • 
Piagnere . 

Piangere . 

Piatire , piatisco • 

Pignere . 

Pingnere , si usi pignere , o pingere » 
Pingere . 

Piovere . 

Piangere , latino : si scrive piangere . 
Polire ) . 

Poltrire ) in " C0 * 

PONERE . 

Porre • 

Porgere . 

Posporre , porre • 

Possedere : sedere • 

Possidere , si scriva possedere • 

Potere • 
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Prandere , Ialino, e non usabile. 
Precedere : Fedi cedei e , e concedere . 
Precidere , uccidere . 

Precingere in pi g nere . 

Preconoscere i raio ; conoscere • 
Precorrere , * orrei e . 

Predìcere , ri/re • 

Prediligere , difettivo, e rarissimo: 
negligere . 

Predicete , dire • 

Preeleggere . 

Pregare ; tutte le singolari e le tene 
plurali de* presenti Indicativo, Im- 
perativo, e Congiuntivo possono ri- 
cevere per dolcezza un I tra 1* B. 
e 1* £. ; tanto che troviamo piego 
preghi prega pregano , e purgo 
prie giù priega prtegano ec. e cosi 
pneghino e preghino ec. 

Preferire • 

Fremebe . 

Premettere , mettere . 

Premorire : Vedi morire • 

Premunire , premunisco • 

Prendere . 

Preporre , porre • 

Presagire , presagisco « 

Prescindere . 

Prescrivere , scrivere • 

Presentire , sentire pr, par. §. IX. 
Plesso per premuto , vedi premere , 
nota 5. 

Presummere : Vedi assumere » 
Presumere , assumere • 

Presumile , ora derelitto; Vedi assu- 
mere nota q. 

Presupporre , porre • 

Pretendere , tendere » 

Preterire . 

Pretermettere , mettere • 

Prevalere , valere • 

P; evenire , venire . 

Pi evenire , si scriva pervertire . 
Priemere ) . 

P timer e ) Sl m,va • 

i’r . cedere , cedere , e concedere . 
Producere ) addurre • 

Pi odan e ) 

Profet ire ) 

P ruffe rete ) offerire • 

Profferii e ) 

Profondere , fondere . 


Progredire ) in isco • 

Proibisco ) 

Premere , latino , e non usabile: se 
re legge qualche voce come la ter- 
za singolaie del piescnte indicati- 
io in versi: Dist, iV. 20 . lo scri- 
ve : e nelle poesie dì Lorenz. Meo. 
occorre : In ogni loco la natura pro- 
ne , ogni animale in tetra , m aria, 
in onrie • 

Promettere , mettere • 

Ptomuovere $ movere . 

Propendere : Vedi pendere noi. 5. e 6. 
Propenso , pendere not. 6. 

Pr ofo «re ) _ 

Propone ) r 

Prot empete , rompere • 

jsssrj 

Proscrivere , scrivere • 

Proseguire , seguire . 

Prostender e , tendere « 

Prosternere , latino , conforto erebbesi a 
scernere • ond* è che ci darebbe pro- 
sterno nel presente , e prosternei ec. 
nel perfetto , ma piccolo è l’uso di 
questo verbo , oia almeno , fuori 
del verso • 

Presumere , assumere » \ 

Proteggere , leggere . 

Protendere , rendere • 

Protrarre , trarre • 

Provedere , vedere . 

Provenire , venire • 

Provvedere , vedere • 

Pi udere per pizzicare , raro, a mal- 
noto , e se avesse , tutte la voci le 
conformerebbe a credere « 

Pu g nere > g i tl g nere a 
Pungere ) ° 

Punire , punisco • 

Putire . 

Putì ef are , ,/nre ( 


Q 

Quadri partii e , partir 
y,.i"cer' ) non u , lb; 
Quocere ) 

R 

Rabbattere , battere . 
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Rabbellire ) In itco • 

Rabbonire ) 

Raccendere 9 accendere • 

Racchiudere , chiudere • 

Raccogliere , cogliere , 

Percorrere , porgere • 

Raccorrei cogliere • 

Raccretcere , crescere • 

Raddolcire 9 raddolcisco • 

Raddurre , addurre « 

Ridere . 

Raggentilire , raggentilisco • 

Raggiugnere , giugnere . 

Rammollire in molli re . 

Rammorbidire ) . . 

Rapire ) ,n ,,e0 * 

Rapparire , apparire • 

Rapprendere 9 prendere • 

Rassalire , salire • 

Rat ire 9 tirare il fiato tardo » sottile 
lento 9 come innanzi la morte 9 voce 
di rarissimo uso : se ne avrebbe re- 
fisco ec. 

Rattenere 9 tenere • 

/ intiepidire , stiepidisco • 

Raltorcere 9 torcere . 

Rattrappire 9 in isco • 

Rattrarre , trarre • 

Ravìrc 9 si scriva riavere « 

Ravvedere 9 vedere « 

Rawiltre 9 in mco • 

Rawincidire 9 in /sco • 

Ravvolgere 9 volgere • 

Reassumere 9 assumere * 

Recedei e ) Ialini 9 e non usabili ; 
Recepere ), ru recepere Vedi ricevere • 
Recere 9 rarissimo : sla per vomife- 
re, se ne trova qualche voce appe- 
na , forse del solo presente indica- 
tivo come rece • 

Recherere ) - 

RtchecUrO Ved ' 

Recidere 9 uccidere • 

Redarguire 9 redarguisco • 

Reddcrc 9 latino 9 e non usabile « 

Rlddire 9 non usabile • 

Redimere . 

Redimire latino , e non usabile • 

Redi» e . 

) si scrivano ridurre ri - 
Reducere ) flettere cc. e vedi ed- 
) durre. 


ENEUIE 
Referire ) oflerirt • 

Reflettere ) riflettere • 

Refi ungere ) piangere . 

Refuggire ) sfuggire . 

Re fulgore ) rifulgere « 

Reggere ) leggere . 

Rtlmquere , latiuo , e non usabile : se 
ne scontra quali he voce in verso co- 
me rehnque , e Daute disse anche 
Per. 9. : Perii se ybr si dee l * no- 
mo eccellente , si c/»’ altra vita la 
prima relinqua . 

Relucere meglio rilucere • 

Remedire : V edì redimere • 

Rendere « 

Repellere . 

Rtpentcre , si scriva ripe nlire • 

Repere 9 vale insinuarsi 9 intrudersi , 

inoltrarsi a poco a poco 9 attaccan- 
dosi e salendo ec. E 1 latino in tut- 
to 9 e non usabile : ne occorre la 
voce repe in versi, ed il Soderini 
usò rependo nella sua Coltivatiti 
ne ec. 

Reperire ) 

Repetere ) latini » e non usabili • 

Repluere ) 

Reponerc ) 

Reprimere'. Vedi opprimere • 
Reprmuto per ripresso : Vedi oppri- 
mere nota 2. 

Rescindere , prescindere • 

Rescrivere 9 si dica riscrìvere • 
Resistere 9 assistere 9 ed esistere • 

Reso per renduto 9 vedi rendere no- 
ta 4. 

Respingere 9 pingere • 

Respondero 9 si scriva rispondere • 
Restare • 

Restituire , restituisco . 

Resurgere sì scriva risorgere • 
Resurressire ) ... 

fluire ) • 

Retribuire ( in irco « 

Retropi gnere , pignere . 

Rei under e ) , ^ .... 

Re veliere ) ,al,m » C non u,ablU * 
Reverire si scrìva riverire • 

Raviviscere 9 latino 9 c non usabile • 
Riabbattere 3 battere . 

Riabbellire 9 riabbellisco • 

Riaccendere , accendere . 
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Riaccreseere crescere . 

Riagire , e reagire , termini chimici, 
cosmologici, meccanici , rivevutissimi 
per l 1 uso delle scuole 9 e dei dot- 
ti f e però da notarsi nella serie 
deVerbi . Dico altrettanto di agire : 
se ne forma agisco , reagisco . 
Riamare 9 amare pr. par. §. VI, 
Riammettere 9 mettere • 

Riapparire , apparire • 

Riaprire , aprire . 

Riardere , ardere • 

Riarricchire 9 riarricchisco . 

Riassalire , salire . 

Riassorbire , assorbire • 

Riassumere 9 assumere • 

Riavere , a vere • 

Ribadire ) 

Ribandire ) m * 

Ribattere 9 battere • 

Ribenedire 9 maledire • 

Ribere 9 bevete • 

Ribollire , bollire . 

Ricadere , cadere • 

Ricepere latino , e non usabile : f'e- 
cfc ricevere • 

Ricernere , scemerò • 

Ricevere . 

Richedere ) ... 

AeWe ) 

Richiarire , richiarisco • 

Richiudere , chiudere . 

Ricidere 9 uccidere • 

Ricogliere 9 cogliere t 
Riconoscere , conoscere . 

Ricolorire 9 ricolorisco • 

Ricombattere 9 boiler e • 

Ricommettere 9 mettere . 

Ricompiere 9 compiere . 

Ricomporre 9 porre • 

Riconcedere 9 concedere • 

Riconcepire 9 concepire • 

Ri condire 9 ricondisco • 

Ricondurre 9 addurre . 

Ricongiugnere , giugnere • 

Riconoscere , conoscere • 

Ricontenere 9 tenere • 

Riconvenire 9 venire • 

Riconvertire , convertire ■ 

Ricoprire 9 aprire • 

Ricorre 9 cogliere . 

Ricorreggere 9 leggere . 


Ricorrere 9 correre • 

Ricostituire 9 ricostituisco • 

Ricovrire 9 meglio ricoprire 9 conforma- 
si ad aprire • 

Ricredere 9 credere pr. par. §. Vili. 
Ricrescere 9 crescere • 

Ricucire 9 cucire • 

Ricuocere 9 cocere • 

Rìcuoprire 9 meglio ricoprire 9 confor- 
masi ad aprire . 

Rirfaaiare , latino : ai usi riamare • 
Ridare 9 <7are . 

Ridere • 

Ridire 9 dire , 

Ridistinguere 9 distinguere • 

Ridividere 9 dividere • 

Ridolere 9 gittare , e rendere odore : 
è latino , e non usabile se non che 
nel participio ridolente in versi. 
Ma Dante nel Par. 3o. 125. disse 
anche ridole , senta che siane se- 
guito • 

Riducere ) , . 

*i«W ) a ‘ w "' Tf • 

Riedeae . 

Riempiere ) 

Rienipire ) 

mescile meglio riuscire : Pedi uscire '• 
Rifare , fare . 

Rifedire disutato : vai quanta ferire ili 
nuovo . 

Rifendere , fendere . 

Riferire , offerire . 

Rifitrere , Vedi ferire : è diiimlo ■ 
Rifiorire, rifiorisco . 

Riflettere , 

Rifondere , fondere . 

Rifrangere , piagnere ■ 

Rinfromire ) 

Ringentilire ) 

Ringioire ) 

Ringiovanire ) 

Ringiovialire ) in neo . 

^ingrandire ) 

Rinsavire ) 

Riruerenire ) ' 

Rinsìgnorire ) 

Rintendere , tendere . 
mntenerire ) 

Rintiepidire ) in ùca . 

Rinvenire ) 

Rinvenire , convenire , « 

aaa 
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Rinverdire , io isco • 

Rinvestire , vestire • 

Rinvigorire ) . 

1 

Rinvilire per avvivarsi 9 o rinvigorir • 
si : raro • 

Rinvolgere 9 volgere • 

Rinmrire , nutrire • 

Ripartire 9 partire • 

Rtpartorire , ripartorisco • 

Ripascere , pascere . 

Ripatire , patire • 

Ripentere , si osi ripentire . 

Ripentire , ^ e<£i pentire . 

Ripercuotere , scuotere • 

Ri perdere , perdere . 

Ripetere . 

Ri pi anger e , piangere • 
dipingere , pingere . 

Ripiovere 9 piovere • 

Ripire 9 per salire coll'aiuto delle ma- 
ni , non si usi : uscirebbe in isco « 
Riponete ) 

%o,rc ) ‘ 

Ripremere , premere . 

Riprendere 9 prendere • 

Ripromettere , mettere • 

Riproi edere , veliere , 

Rip tigne re , gittgnere • 

Ripulire , meglio ripolire • 

Riquovrire , si scriva ricoprire • 
Risalire , salire • 

Risapere t sapere . 

Risarcire ) . 

Rii baldi re ) m • 

Riscegliere , sciegliere . 

Riscorrere , correre • 

Riscrivere , scrivete , 

Riscuotere , scuotere . 

Risedere , sedere • 

Ri seguire , seguire . 
fòfe/iJire , sentire p r . par. §. IX. 
Rtsistere , meglio resistere ; conformasi 
ad assistere . 

Risolvere • 

Risolto per risoluto 9 vedi risolvere no- 
ta 4* 

Riiommettcre 9 mettere • 

Porgere , sorgere . 

Risospignet e ) 

Risospingere ) P l B nere • 

Risottomettere , mettere • 


Generale 

Risovvenire 9 venire . 

Rispegnere 9 spegnere . 

Rispendere 9 pendere • 

Rispi ert ere } 

Ri spingere ) f 1 **"*’ 

Risplendere 9 splendere . 

Rispondere , 

Ri sprendere 9 si usi risplendere • 
Risquittire. 9 risquittisco . 

Ristare . 

Ristecchire ) in «co • 

Ristituire > si usi restituire # 

Ristri g nere ) 

• * ptgncre * 

Ristringere ) r 

Risorgere , sorgere • 

Rilegete 9 Ialino, e non usabile. 
Ri temere 9 temere pr. par. 5. VII* 
Ritendere , tendere . 

Ritenere , tenere • 

Ritessere 9 tessere . 

Ritignere , pi %nere • 

Ritogliere 9 togliere • 

Ritorcere , torcere • 

Ri torre 9 togliere . 

Ritradurre 9 addurre • 

Ritrarre ) 

Ritrnggere ) vedi trarre . 

Ritrarre ) » ■* 

Ritrascorrere 9 correre • 

Ri tribui re ) . 

N in «co. 

R.’trosire ) « 

Rivalere 9 valere • 

Ri udire 9 udire • 

Rivedere 9 vedere . 

Rivendere 9 vendere . 

Rivenire 9 venire . 

Riverdire , rinverdire • 


Rivertere ) 


non usabili . 


Rivenire ) uwu * 

Rivestire 9 vestire • 

Rivincere 9 vincere • 

Rivivere 9 vìvere • 

Rinvìvitcere 9 Ialino , e non usabile < 
Riungere , giungere . 

Riunire 9 riunisco • 

Rivolgere 9 volgere • 

Rivollere , nou si usi • 

Rivoltele 9 voi vere * 

Riuscire , uscire • 

Rodere • 

Romite 9 non si usi : vale fremere 
romoreggiare ec. 
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XlotfrtRt # 
Ruggire 0 


Sodisfare 9 si scriva soddisfare . 

Sagire , non si usi : significava dare 
il possesso , in eli ere in possesso , 
occupare : ora è faito antico . 
Saclire . 

Salire . 

Sapere . 

Satisfare , /erre « 

Savere : V e di sapere • 

Sbaire , scolorire per subito timore , 
e «’trffogfia : rarissimo ora negli 
Scrittori • 

Sbaldanzire ) 

Sbalordire ) in esco • 

Sbandire ) 

Sbattere , battere • 

Sbigottire ) . 

Sbizzarrire > m uC0 ■ 

Scadere , cadere . 

Scalfre , in iirco • 

Scandire ) 

Scapriccire ) in isco . 

Scartare ) 

Scaturire 9 scaturisco . 

Scegliere • 

Scendere • 

Scernere » 

Scernire 9 non si usi i Vedi scernere* 
Scerre « 

Sehencire , uscirebbe in «co , mi po- 
co si usa. 

Schermire 9 schermisco • 

Sguernire * 

Schiarire ) 

Schiattire ) in ileo • 

Schiencire ) 

Schiudere 9 chiudere • 

Sciapidtre , in isco • 

Scignere , pignere • 

Scindere , prescindere • 

Scingere 9 pignere • 

Sciogliere , 

Sci olirete , solvere • 

Sciorre * 

Sci pi dite ) . 
e r. 'm «co . 

Stupire ) 

•Sc/re , latino , e non usabile • 
Scolorire , scolorisco • 


erri di Crusca. n 1 5 

Scommetta e 9 mettere • 

Scommuovere , movere • 

Scomparire , apparire . 

Scompartire y partite • 

Scomporre , porre • 

Sconcludere , chiudere • 

Scondere , si usi ascondere • 
Sconfiggere , figgete . 

Sconfondere 9 fondere • 

^Sconoscere 9 Vedi conoscere • 
Sconsentire 9 sentire pr* par. §, IX. 
iScon/orcerc 9 torcere • 
i£ronve/i/re , venire , 

Sconvolgere 9 volgere • 

Scoprire 9 aprire • 

^Scorgere 9 poi ger e . 

Scott ere , correre • 

Scoscendere , scendere • 

Scovrire 9 aprire • 

Scredere 9 conformasi a credere 9 tna non 
si usi • 

Seribere 9 antiquato 9 Vedi scrivere . 
Scrivere. 

Scucire 9 cucire « 

Scuotere • 

Scuscire 3 si scriva scucire : Vedi cu- 
cire • 

Scusso : Vedi scuotere not. 6# 

Stiare , non si usi : siegue tiare • 
Sdilinquire 9 in isco • 

Sdimettere 9 - mettere » 

Sdipignere , pignere • 

Sdolere 9 dolere • 

Sdor mentire 9 sdormcruisco . 

Sdrucire 9 cucit e . 

Sdruscire , meglio sdrucire • 

Sdurre , S ducere , non si usino* 
Sedere • 

Se ducere ) , , 

Sedurre ) mU “ rre * 

Seguire • 

Semenzire in isco • 

Sendere 9 si srriva scendere » 

Sentire pr. par. §. IX. 

Se pelli te 9 in «co • 

Servire 9 rende servo 9 servi , serve 9 
servono nel presente indicativo ; e 
nel presente congiuntivo forma : cAe 
io serva , c/ir In se/ va 9 c/re e/fii 
serica 9 c/ie noi serriamo 9 c//e voi 
serviate 9 c/ie quelli serrano • Dai* 
Purg-. 26. Guardate dal pattar 9 

aaa 2 
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che *n su la verga poggiato s* è 9 
e lor poggialo serve • 

Sfallire • 

Sfare , fare . 

Sfavorire , sfavorisco • 

S fendere , fendere . 

Sfornire ) 

Sfuggite ) 

Sgarire ) per vincer la gara • 

Sgarrire ) per redarguire, vedilo 

) in garrire • 

Sgermire ) 

Sgomentine ) in ùco • 

Sgradire ) 

Sgualcire ) rarissimo • 

Sguernire ) 

SguiUire ) meglio squittire • 

Sidere per posare , non si scrìva • 
Silere per tacere 1 Ialino, e non usa- 
bile ; quantunque Dante nel Par. 3 i. 
abbia : Or dubbi tu 9 e dubitando si» 
li; e Vaacil. tìorz. 5 . 1*2. Preso dal 
nuovo canto stupe e silo • 
Singhiozzine ) 

Su ire t non si usi: ) in isco * 

Smaltire y 

Smarrire ) 

Smentire , mentire • 

Sminuire , sminuisco » 

Smorire , morire • 

Smugnere , giugnere • 

Smunire , smunisco » 

Smuovere , movere • 

Sobbollire , bollire • 

Socchiudere , chiudere • 

Soccorrere , correre * 

Soccrescere , crescere • 

Soddisfare : Vedi fare 9 specialmente 
nella nota 3 . 6, 9. 1 3 . 

Sodducere ) 

SbrMiirro ) “ on st u,lDO ‘ 

Sodisfare , /ore • 

Sofferire , offerire ■ 

Sofficere , latino , e non usabile se non 
clic nel participio so f fidente . 

S off ciré per divenir sòffice , è quasi 
ignoto , ed uscirebbe in isco • 
Soffolcere , e SofTolgeie ; Tultimo più 
non sì scrive . 

Soffriggere 9 in friggere . 

. Soffrire , offerire . 

Soggiacere , giacere « 


:ner ALE 

Soggi ugnare , giugnere . 

Solere . 

Sor. vere . 

Sommergere , mergere • 

Som mettere , mettere • 
Sommuovere , movere • 

*“• 

Sopperire per supplire , astruso 
ora negletto • 

Sopporre , porre • 

Sopprendere , prendere • 
Sopprimere , opprimere • 

Sopr abbullire , bolUre • 
Sopracchiedere , chiedere • 
Sopraccorrere , correre • 
Sopraffare , /are . 

mi 11 o n Pf * . 


nnaieer* , nascere • 
itendere , tendere » 
•ypiagnere , piangere • 

? prendere , prendere • 
scrivere , scrivere • 
r pendere , pendere , 
isapere , sapere . 
tsedere : Vedi sedere • 
sfare , ristare • 

[tenere , fenere . 


•ridere , vendere 
mire , venire • 
«cere , vincere • 
[vere , vìvere • 
iriere , tendere • 
assorbire • 


e , prendere * 
radere • 
ridere • 

venire • 

, scrivere , 

' , pendere • 

Vedi pendere not. 6. 

^ pignere. 

istare • 
reacre • 
sostituisco * 
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Sottintendere , tendere . 

Sottodividere , dividere . 

Soggiacere , giacere . 

Sottomettere , mettere • 

Sottomordere , mordere . 

Sottontendere , tendere • 

Sottoporre 9 porre • 

Sottoridere , rìdere • 

Sottoscrìvere 9 scrivere • 

Sottosedere , sedere • 

Sottostare , ristare • 

Sottotingere , pingere . 

Sottraggere ) 

Sottrarre ) * 

Sovraccrescere 9 crescere • 
Sovraempiere , empiere • 
Sovraggiugnere , giugnerc . 
Sovrapporre , porre . 

*Sbur<r//jpiere , empiere . 

Sovvenire 9 venire • 

Sovvertere ) 
tSWtr/ire ) <*""**•• 

Spandere. 

SPARGERE • 

Sparire , apparire • 

Spartire , partire • . 

Spaurire 9 spaurisco . 

Spegnere , 

Spendere 9 pendere . 

Sperdere 9 perdere , 

Spernere , Ialino , e non utabile . 
schernire • 

Spervertire , in • 

S pei sir e , spessisco • 

Spincere ) piacere • 

Spingere ) ti scriva spiaeere • 
Spignerc ) 

Jpiwr» ) *" , *' r ** 

Splendere • 

Sporgere , porgere • 

Sport e , porre • 

Spremere 9 In premere • 

Spresso per spremuto : Tedi premere 
nou 5. 

Spriemere ) non usabile « 

Sprimere ) vale esprimere 9 è derelitto* 
Spromcltere , mettere • 

* Sprovvedere , vedere • 

Squittire , squittisco « 

Squoprire ) 

Scuotere ) non nubili . 

Squovrire ) 
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Srugginire ) ; n (JC , ; 

Stabilire ) 

Staggire per sequestrare poco noto ; 

termina in isco • 

Stare . 

Starnutire 9 starnutisco 9 o Carnuto da 
starnutare • 

J in 

Stecchire ) * 

Stendere % tendere • 

Sterilire 9 sterilisco • 

Sternere non usabile : vedi prosterne - 
re nell* indice • 
lettere , tessere • 

£Co 

Stìnguere , distinguere • 

'stUidrt ì ) * n * ,co * ma non 
Stizzire 9 in seco • 
torcere , torcere • 

Stordire ) • • ^ 

Cj ; m fteo • 

o/ormire ) 

Storre , /ocre • 

Strabattere , battere • 

Strabere , Aere . 

Stabilire , meno raro è strabiliare per 
maravigliarsi fuor di modo » 

Str acorrere , correre • 

Strafare , yare . 

Straggere 9 trarre • 

Str a metter e 9 mettere • 

Stramortire 9 in isco • 

Strapiovere 9 piovere • 

Strarre , trarre . 

Strasapere , sapere • 

Stravedere , vedere • 

Stravestire 9 vestire • 

Stravincere 9 vincere • r £ 

Stravolere 9 volere ♦ 

Stravolgere 9 volgere • 

Stremenzire 9 Si re mentisco % 

Strepere ) 

Strepidire ) non usabili • 

Strepìre ) 

Str Unire ) 

Stridere * 

Stridire • 

Str igne re , pingere . 

Struere , non usabile » 

Struggere • 

Simile 9 ora Utmire • 
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Stupefare , fare • 

Stupidire , stupidisco • 

Stupire • 

Sundere : Vedi persuadere n#t. 5 * 
Svalorire , poco usato • 

Svanire , svanisco . 

Subbollire , bollire . 

Subdurre 9 non usabile • 

Succedere , cedere , e concedere . 
Succidere , Ialino , e non usabile • 
Sticcignere 9 pingere . 

S CUCUMBER» • 

Suddividere , dividere « 

SvEGLItRE • 

Svelenire , svele nisco « 

Svellere. 

Svenire 9 venire . 

Strettire , vestire . 

Suocere • 

Suggerire • 

Svilire 9 svilisco • 

Svolvere , volvere . 

Superbire , superbisco . 

Sapir e , meglio sopire * 

Supplire , supplisco • 

Suppotre 9 porre « 

Sopprimere , meglio sopprimere , con- 
formasi ad opprimere . 

ScRGEAE . 

Sussistere 9 esistere • 

Sostituire 9 meglio sort/trare , forma 
sostituisco ec. 

iSu/frarre , ora sottrarre : V edi trarre • 
Suvveriire , ora sovvertire siegue an- 
vertire . 

T 


Taceri . 

Tallire ) 

Torcere ) non inabili . 

Tegnire ) Tedi tenere . 

Tevere pr. par. $. VII. 


Tendere . 

Tenere . 

Tepefare , /ur» , ma non li usi • 
Tergere , ergere o mergere . 
Tessere . 


Tignere ) 
Tingere ) 
Togliere . 
Tollere. 

T.ndere . 


fingere . 


mettere . 


Gineialc 

Torcere • 

Torpere • 

Tortire 9 non usabile • 

Tossire • 

Tracorrere n correre • 

Tradere , latino * se ne ha t rade i 
tradire • 

Tradire • 

Tradurre 9 addurre • 

Trafare , /ore • 

Traferire , ferire « 

Trafierere , no» usabile • 

Trafiggete, figgere. 

Tra fuggire , fuggire . 

Tbaggere • 

Traire : tedi trarre • 

Tralucere , rilucere • 

Trameliere ) 

Tr ammettere ) 

Tramortire , tramortisco • 

7V (inghiottire 9 inghiottire • 

7’/ anscendei e , scendere . 

Transcrivere , scrivere • 

Transricchire , tra arricchisco . 
Transvedere 9 vedet e • 

Tr apporre , porre. 

Traprendere 9 prendere . 

Trarre . 

Trasalire » salire. 

Trasapere , sapere • 

Trasceg'iere , scegliere • 

Trascendere , scendere • 

Trascerre , sccrra . 

Trascorrere , correre . 

Trascri\*ere , scrivere « 

Trasferire , offerire • 

Trasfondere , fondere . 

Trasgredire 9 trasgredisco • 
Trasmettere , mettere • 

Trasmortire , trasmortisco : ora si scri- 
ve tramortire ec. 

Traspare re , e Trasparire vedi pare- 
re ed apparire . 

Trasponere ) 

Trasporre 

Trasricchire , trasricchisco • 
Trasvolgere , volgere . 

Trattenere 9 tenere . 

Traudire 9 udire . 

Travedere 9 vedere . 

Travestire , vestire . 

Travolgere , volgere • 
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Travolvere , volvere , 

Turgere , latino : non se nc scontra, 
e rari ^imamente , se non la terra 
singolare presente indicativa in ver- 
so . Dan. Par . IO. 144. CYie V £e/i 
disposto spirto d'amor turge . Quan- 
to al perfetto : vedi §. ultimo di 
quest'opera §. 22. 

V 

V agire , vagisco • 

Valere . 

Valso , e valsuto per valuto : vedi 
nota 9. di valere . 

^ ani re , meglio svanire • 

Ubbidire • 

Uccidere • 

Udire. 

Vi dere . 

/ e/fere , vale svellere , e non si usa • 
Vendere . 

Venire. 

Vestire » 

Vgnere , giu g nere • 

l igere , latino : ora se ne odono vi- 
ge , rigetta , vigevano , vigesse , n- 
g e ss ero , vigente , e poc* altre • 11 
But. nel 6 Vi//i. Pur. 7. 1. scrisse 
ancora : per mostrare che la carità 
sempre vigerà in loro • 

Vigor ir e , vigorisco , rarissimo • 


7 ! 9 


Vilipendere , penkere • 

Vincere . 

Vivere • 

Visso , e vissuto per vivalo , vedi vi- 
vere nota 6. 

Ulimire , per essere odorifero è disu- 
sato • 

t/lirs , uliseo • 

Umidire ) . 

Vmilire > m " eo * 

Ungere , giungere • 

Volere • 

Volgere* 

Vi o/ire , non usabile . 

^ oliere per volgere non usabile • 
Volvebe. 

Vomire , è fatto antico : ave» la de- 
sinenza vomisco ec. e qnalch* indi- 
zio dell* altra , incontrandosi talora 
vome in versi almeno, per vomita . 
Uprire , si usi aprire . 

Urgere : raro : se ne ebbe nr$e , ed 
urgeva ; quello in Dan. Par. 10. 142. 
e l’altro in Dava*. Tacito stor. 2. 
§. ICO. Per opporsi tutti insieme al- 
la guerra che urgeva . Quanto al 
peiletto vedi 5. ultimo di quest'ope- 
ra §. 22. 

Uscire . 

Usire , per uscire , non usabile » 
Usucapire , capire • 


/ 
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